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Alle 18,30 con Ingrao 
manifestazione popolare 

a Porta San Paolo 

* Mercoledì 9 giugno 1976 / L 150 

_J ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stamane alla radio 
conferenza stampa del 

compagno Paolo Bufalini 
Ore 11, 1. e 2. rete, ore 11,30, 3. rete 

Il Procuratore generale Coco e i due graduati di scorta uccisi a revolverate da due commandos 

IL BARBARO ASSASSINIO DI GENOVA IMPONE 
i 

vigilanza e unità contro i nemici della democrazia 
Cinque killer hanno teso l'agguato sotto l'abitazione del magistrato - Un piano studiato da tempo e eseguito con fredda determinazione • La criminale impresa rivendicata da una telefonata 
delle « brigate rosse » e da due messaggi, uno firmato « nuovi partigiani » e l'altro di « avanguardia nazionale » - Oggi sciopero di tre ore nel capoluogo ligure - Sdegno nel Paese 

Un comunicato della 
Segreteria del PCI 

T L BARBARO assassinio I dai e le central i della pro-
-*- del procura tore generale i vocazione, dell 'eversione e 
della Repubblica di Genova 
Francesco Coco e degli agen­
ti Giuseppe Saponara e An­
tioco Deiana colpisce la co-
.scienza civile del Paese II 
modo stesso con cui è stato 
consumato questo delitto 
atroce indica clic ci trovia­
mo di fronte a forze che si 
collocano fuori del consor­
zio civile e che agiscono con 
fredda determinazione e 
con la tecnica degli assas­
sini di professione. 

Questo ennes imo episodio 
di efferata criminali tà è l'ul­
timo di una ser ie di avveni­
ment i — dallo assassinio di 
Sezze agli incidenti di Ro­
ma — che possono sconvol­
gere l 'ordinato e civile 
svolgimento della campagna 
e le t tora le e creare un clima 
di panico e di te r rore , per 
colpire il regime democra­
tico ed impedire che il po­
polo italiano compia, nella 
l ibertà, nella democrazia e 
nel l 'uni tà , nuove scelte che 
facciano uscire il Paese dal­
la crisi e dal disordine. 

Di fronte a questa pre­
occupante real tà appare ina­
deguata e debole l'azione 
del governo e dei pubblici 
poteri pe r prevenire gli at­
tentat i alla democrazia; per 
scoprire, perseguire e liqui-

della criminalità; per orien­
ta re e r isanare quei corpi 
dello Stato che, come il SID, 
appaiono inquinati da ele­
menti collegati a forze ever­
sive: per garant i re l 'ordine 
pubblico democratico, la si­
curezza e la vita dei citta­
dini. Lo Stato italiano in 
tut t i i suoi organi deve far 
fronte agli a t tentat i ed agli 
attacchi contro la democra­
zia e la l ibertà. 

In quest 'ora grave, di fron­
te a questi pericoli, il do­
vere di tu t te le forze demo­
cratiche, di tu t te le orga­
nizzazioni popolari, di tut t i 
i part i t i antifascisti è quel­
lo di difendere la democra­
zia. di vigilare contro !e 
provocazioni, per isolarle e 
pe r met te re i nemici del­
l 'Italia democratica in con­
dizioni di non nuocere. 

IL PCI fa appello a tut t i 
i cit tadini, a tut t i i demo­
cratici , a tut t i i compagni 
perchè il popolo italiano ri­
sponda all 'eversione con 
l 'unità democratica. L'Italia 
deve proseguire sulla s t rada 
indicata dalla Resistenza e 
dalla Costituzione. La gran­
de forza dei comunisti è al 
servizio di questa causa. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Dalla nostra redazione GF\OV\ \:> 
Con un tr ipl ice omicidio, la strategia della tensione ha compiuto oggi a Genova un 

cr iminale salto di qualità. I l procuratore generale Francesco Coco è stato assassinato 
Insieme al suo agente di scorta, i l brigadiere Giovanni Saponara, e al suo autista, i l cara­
biniere Antioco Dcjana In p a l e t t a sincron. 1 duo commandos. comporti prnbahilment • d i 
t i e e due uomini amia t i d: pistole, hanno lompiuto la strage agendo sepaiatamento \ i t i 
nissimo al l 'abita/ iune del Procuratole geneiale i l pr imo gruppo di Ki l ler ha assassinata 

Francesco Coco e i\ br.sa 
' diere di scorta, menti e 1! se 
I concio gruppo, a poche de-i 
I ne di metri di distanza, fui 
I minava l'autista Dejana se-
• duto al suo posto di guida 

sull'auto di servizio, una 
« Fiat 132 » che era s ta ta uti 
lizzata per riaccompagnare a 
ca=a l'alto magistrato 

La strage e stata compiuta 
alle 13.30 Qualche ora dopo 
veniva rivendicata a Savo 
na con un volantino dal se 
dicente gruppo « Nuovi par­
t igiani». lo stesso che ha 
firmato l 'at tentato di sabato 
sera al cinema « Barberini » 
a Roma II me->:>a'.*gio. scnt 
to con un pennarello nero e 
stato trovato in una cabina 
telefonica di Piazza Giulio II 
a Savona dopo che una tele 
fonata anonima aveva avver­
tito la locale redazione del 
quotidiano «Secolo X I X » . 
In testa al volantino una 
stella a cinque punte e den 
tro la stella la sisrla « N. P. ». 
Sotto un brevissimo deliran­
te scritto « Un nemico del 
popolo ha pagato Oia toc 
ca ai politici Attenti cana­
glie ». Firmato « I nuovi par­
tigiani » Più tardi una tele 
fonata ha annuncia to che le 
«Brigate r o ^ e » avrebbeio 
rivendicato la strage con un 
volantino, ma il volantino 
non e giunto ad alcuno Più 
tardi sempre al « Secolo 
XII » è arr ivata una enne­
sima telefonata con la qua­
le si avvertivano 1 giornali­
sti che un messaggio era sta­
to depositato in una cabina 
telefonica di via Ceccardì 
Nel messaggio subito recupe­
rato c'erano le seguenti pa­
role « Lo sapevate carogna 
di Montecitorio e del Gover­
no ». Seguiva come sigla la 
firma « A N. » (Avanguardia 
nazionale, la nota organizza­
zione fascista) e in parente 
si la spiegazione. (A N. vuol 
dire Italia» Sul foglio c'era 
ancora scritto - « Saccucci e 
la nostra bandiera. Da Coco 
andremo a Per tmi! ». 

La perfetta sincronia dei 
movimenti dei killer, la stu 
diata precisione nell'uso dei 
le armi, la fuga senza testi­
moni. la rapidità di tu t ta la 
azione criminale, lasciano 
capire quanto minuziosamen 
te sia stata preordinata la 
strage. Nulla, almeno fino a 
questo momento, ha fatto ci­
lecca. L'unica traccia lascia 
ta dai killer è soltanto una 
lunga fila di bossoli sparsi 
un po' dovunque sulla scali 
na ta della salita Santa Bri­
gida che conduce all'abita­
zione di Francesco Coco. 

Nulla assolutamente nulia 
sembra essere stato lasciato 
ai CABO In primo luogo 1 
killer dovevano conoscere al 
la perfezione ìe abitudini di 
Francesco Coco. il quale, co 
me di consueto, usciva dal 
suo ufficio al dodicesimo 
p.ano del palazzo di giusti-

| Zia intorno alle 13 Cosi Co 
| co ha fatto anche oggi E 
i proprio da questo momento 

ricostruiamo passo dopo pas­
so. la cronaca dei triplice o-
micidio. 

Il procuratore generale e 
il brigadiere Saponara pren­
dono posto nella .< F.at 132 <> 
de! Ministero di grazia e g:u-

CGIL-CISL-UIL: 
oggi sciopero generale 
dalle ore 11 alle 11,15 

La segreteria della federazione CGIL-CISL-UIL di 
fi onte all 'efferato assassinio del procuratore generale 
della Repubblica dì Genova e di due agenti di pubblica 
sicurezza esprime ancora una volta la propria esecra­
zione. Occorre fermare questa spirale dell'odio e deila 
violenza che. come i frequenti episodi degli ultimi tempi 
"lasciano supporre, e il frutto di un disegno premeditato 
per spingere il paese verso la confusione e il disordine 
al fine di non consentire un regolare e civile svolgi 
mento della campagna elettorale La segreteria deila 
federazione C G I L C I S L U I L . esprime il cordoglio ane 
famiglie dei colpiti, alla magistratura e alle forze del­
l'ordine. e rivolge nuovamente l'invito più fermo ad 
adot tare tu t te le misure necessarie per prevenire, indi­
viduare e co'pire gli esecutori e 1 mandanti di ta.i a t t i 
criminosi. 

La segreteria della federazione CGILCISL-UIL men­
tre concordi con la pronta risposta della federaz.one 
provinciale unitaria di Genova, invita 1 lavoratori a 
intensificarr» la vigilanza e a manifestare nella giornata 
di oggi con la fermata del lavoro dalle ore 11 alle 11,15 
in tu t te le aziende ed uffici, la decisa volontà dei lavo­
ratori italiani di respingere ogni p.ano eversivo nf iu 
tando e combattendo ogni forma di violenza politica 
per ass.curare un civile svolgimento della campagna 
elettorale nella salvazuardia delle istituzioni e delia 
democrazia repubblicana. 

Notizie 
dagli USA 
indicano 
in Rumor 
l'Antilope 
Lockheed 

GENOVA — Il corpo senza vita del procuratore generale Francesco Silvio Coco. 

NOTIZIE giunte dagli Stati Uniti — e ri 
portate dai settimanali «Panorama » e 
e L'Europeo » — indicano nel ministro 
degli Esteri Rumor la misteriosa « Antc-
lope Cobblcr » della Lockheed. Il nome 
del notabile de — secondo quanto affer­
mano i settim;-nali — figurerebbe nel ci­
frario della società acrea e sarebbe sta­
to. comunque, più volte avanzato in que­
sti giorni da personaggi americani assai 

addentio all 'affale Dal canto suo Rumor 
— in serata — ha diramato una nota por 
ribadire la sua estraneità alla vicenda 
degli Hercules. Intanto, negli Stati Uniti. 
la delegazione dell'Inquirente avrebbe rac­
colto nuovo materiale d'accusa in parti­
colare per quanto riguarda l ' e \ ministro 
socialdemocratico Tanassi e l'ex capo di 
Stato maggiore dell'aeronautica Fanali . 

IN PENULTIMA 

Votata ieri in aula la revoca dell'immunità al deputato fascista 

La Camera autorizza l'arresto di Saccucci 
Ora deve essere assicurato alla giustizia 

Tutti i gruppi si sono pronunciati a favore - Astenuti i missini sull'arresto - Fermo intervento del compagno Natta che denuncia le responsabilità della 
DC e le gravi negligenze nella difesa dell'ordine democratico - Le dichiarazioni del presidente Pertini - Confermato che il golpista si è reso irreperibile 

Giuseppe Marzolla 
(Segue a pagina 4) 

Dialogo in piazza a Torino 
con i compagni Berlinguer. 
Novelli, Spagnoli e Pugno 
Polla mai vista cosi numerosa l'altra sera a Tor.no. 

in piazza San Carlo, per l'inrontroKiibittito fra la popò 
lazione e ì compagni Enrico Berlinguer, il sindaco Diego 
Novelli, Ugo Spagnoli vice presidente dell 'Inquirente e 
Emilio Pugno, candidato alla Camera e già segretario 
della Camera del Lavoro. Il dibattito e durato per olire 
quat t ro ore. dalle 19.30 a mezzanotte. Nei g.orni precedenti 
era s ta to distribuito un quest ionano Le risposte di Ber­
linguer e degli al tr i compagni h,»nno avuto a", centro li 
rapporto con ì cattolici, la proposta dei governo di larga 
unità democrat.ca. le lotte dei lavoratori, l'autonomia 
dei Sindacati, il PCUS, gli scandali. A PAGINA 7 

Il segretario della Lega dei comunisti jugoslavi si è incontrato con Longo e Berlinguer 

COLLOQUI DI DOLANO CON I DIRIGENTI DEL PCI 

Manifestano per le vie 
di Roma i lavoratori 
delle aziende in crisi 

"• -. 

Al termine delle conversazioni è stata diramata una dichiarazione comune dei due partiti 
Il compagno Ennco Berlin 

guer si è incontrato ieri nel-
fa sede del CC con il com­
pagno S tane Dolane, segre­
tar io del Comitato esecutivo 
della Lega dei comunisti ju­
goslavi, il quale era accom­
pagnato da Vlado Obradovic. 
responsabile della sezione re­
lazioni internazionali della 

italiano e della Lega dei co­
munisti jugoslavi, sulla situa­
zione nei rispettivi paesi, su 
taluni problemi europei e 
internazionali e sulla prepa­
razione della conferenza dei 
Part i t i comunisti e operai 
d'Europa ». 

In una dichiarazione co­
mune diramata al termine 

presidenza del CC della Le , delle conversazioni il PCI e 
ga stessa. Dolane e Obrado-
vic sono stat i anche rice­
vuti dal compagno Luigi Lon­
go. presidente del PCI, che 
li ha in t ra t tenut i a cordiale 
colloquio. 

Nel corso dell 'incontro con 
Berlinguer, al quale hanno 
partecipato anche i compa­
gni Gian Carlo Pajet ta e Ser­
gio Segre, vi è s ta to — come 
informa un comunicato — 
« uno scambio di informa 
n o n i e di opinioni sulla poli-

la Lega dei comunisti jugo­
slavi sottolineano fra l 'altro 
la a straordinaria importan­
za della ricerca di conver­
genze fra tu t te le forze che 
intendono contribuire a da­
re una risposta positiva ai 
problemi di fondo del mondo 
contemporaneo» e affermano 
il loro impegno per lo svi­
luppo e il consolidamento 
della distensione. 

( I N U L T I M A IL TESTO 
DELLA D I C H I A R A Z I O N E 

' Con un vflto solenne ma che la DC ha fallo rilardare di a Imeno un anno, la Camera ha revocato ieri mattina l'immunità 
j parlamentare^^ Sandro Saccucci autorizzando la magistrafara ad arrestare il deputato missino peraltro regolarmente sfug 

gito alla vigilanza dei nostri organi di sicurezza secondo le gravi ammissioni falle sempre ieri dal ministro de dell'Interno 
i Francesco Cossiga. Sempre in riferimento all'infame spedizione fascista a Sezze Romano, all'assassinio del nostro compa­

gno Luigi Di Rosa e al ferimento di Antonio Spinto, l 'assemblea di Montecitorio ba dato anche l'assenso all 'apertura dì 
i procedimento pena'e nei confronti di Saccucci per omicidio volontario, tentato omicidio continuato, uso di armi da fuoco 

in riunione pubblica 
, A favor*» della richiesta d. 
j processare Saccucci hanno 

votato, per alzata di mano. 
tutt i ì deputati predenti al-

! la seduta straordinaria della 
Camera li gruppo comuni­
sta era al completo. Sull'au-
torizzazione all 'arresto si so­
no invece astenuti ì neo-fa­
scisti, ed essi soltanto. Tra 

i costoro si è tut tavia voluto 
I distinguere Giulio Caradon-
I na, che ha addiri t tura det to 
j no ad ambedue le richieste 
ì della magistratura motivando 
! il suo atteggiamento con un 
; intervento palesemente volto 
I a rastrellare il seguito elet-
! torale del Saccucci la cui per-
l ìona ' i tà morale, sociale e po-
' litica — aveva sottolineato 
! poco prima, in un fermo d.-
I scorso, il presidente ilei grup-
| pò c o m u n i t à Alessandro Nat-
' ta. svolgendosi ai banchi de 
' — non aveva certo bisogno 

della spedizione squadrista. 
delle spara tone e del san-

i gue di Sezze per essere ev1.-
! dente e per dover e^e re tem 
' pestivamente colpita 
• Ogg; ci tocca rimediare, ha 
• aggiunto il compagno Natta-
j e sarebbe grave, costitu reb-

be davvero un'offesa al Par 
lamento, se la decisione de' 

j la Camera dovesse risultare 
' una vana « erid<» -\ se cioè 

non fosse possibile assicura­
re i! deputato Saccucci alla 
giustizia Tanto più che. con 
il voto odierno, la Camera 
vuole npa ra re alle colpe del­
l 'anno rcorso, quando per due 
volte la DC volle lasciare a 
p.ede libero il golpista Sac-
cucci. o l'agente del SID o di 
qualche altro servizio di spio­
naggio straniero Ma Natta ha 
rilevato come tocchi alla Ca­
mera rimediare anche alle ca­
renze. alle inefficienze, alle i-
nerzie dei servizi di ordine 
pubblico e deali apparat i mi-
n^ tena l i . negligenze così pre­
occupanti da apparire inevi-

tic* del Par t i to comunista 1 COMUNE). Il compagne Longo incontra Stane Dolane, presenti Berlinguer, Pajetta e Cervelli 

9- * P-
(Segue a pagina 5) 

Circa tremila lavoratori in rappresentanza delle 15 aziende in crisi passate in e ge­
stione > alì'Ipo Gepi, hanno manifestato ieri a Roma contro la lentezza con cui si 
procede alla riassunzione dei licenziati dalle \ecch.e società, il mancato rispetto degli 
impegni relativi al pagamento della cassa integrazione e per richiedere misure urgenti 
per il mantenimento in efficienza degli impianti Soprattutto però sono venuti a Roma 
per rivendicare precisi impcgnf e misure. p~r assicurare alle loro aziende una rapida 
ripresa produttiva e il mantenimento dei incili d'occupazione NELLA FOTO: i lavo­
ratori in corteo sfilano davanti alla sede «Iella Gepi sul lungotevere Sanzio A PAG. 4 
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Una domanda a Benigno Zaccagnini 

Per la libertà 
in Italia, 

contro in Baviera? 

I Rozza la campagna elettorale democristiana malgrado precedenti accenni di rinnovamento 

echi padrini e 

L'amore per la libertà si 
dimostra coi fatti, non con 
le parole: e con i /atti lo ha 
dimostrato, trenta anni fa e 
più, il partigiano Benigno 
Zaccagnini. L'amore per la 
libertà, però, non si dimostra 
una volta per tutte: la testi-
monianzu deve rinnovarsi 
continuamente. Altrimenti. 
può bene accadere oggi quel 
che è accaduto, alla fine del 
Risorgimento. nell'Italia fi­
nalmente unita, a uomini 
che pure avevano dimostra­
to da giovani amore per la 
libertà, rischiando la loro 
stessa vita per conquistarla 
a sé e agli altri. E' accaduto 
che il mazziniano Francesco 
Crispi divenisse un presiden­
te del consiglio reazionario, 
da perseguitato si facesse 
persecutore: è accaduto che 
Giovanni Nicotera, uno dei 
.100 di Pisacane, uno dei po­
chi sopravvissuti all'impresa 
di Sapri, che sofferse per an­
ni in un durissimo ergasto­
lo borbonico, si trasformasse 
in ministro corrotto e for-
caiuolo. 

Chiedere al partigiano '/.ac­
caglimi se, e in quale modo, 
egli rinnova oggi la sua te­
stimonianza per la libertà, 
non è. mancargli di rispetto: 
è anzi l'unico modo serio di 
rispettarlo. La domttndu che 
gli porrà, mi sembra oggi 
cruciale per la lotta — in­
divisibile — per la libertà nel­
l'Europa occidentale: non e 
una domanda retorica, con­
fido che Benigno Zaccagnini 
— al quale faccio i migliori 
auguri di pronta e completa 
guarigione — voglia ad essa 
rispondere con la evangelica 
chiarezza con la quale, tren­
ta anni fa e più, seppe dire: 
« sì si • no, no ». 

Qual e la sua posizione, 
onorevole Zaccagnini, ni me­
rito al Berufsverbot che vige 
nella Repubblica federale te­
desca? Come ormai tutti do­
vrebbero sapere, si tratta di 
una misura legale (si fa per 
dire), che consente alle auto­
rità statali e locali della 
Germania di Bonn di esclu­
dere da ogni pubblico ufficio 
— da quello di tramviere a 
quello di insegnante — chiun­
que sia giudicato verdaehtijj 
— cioè sospetto, soltanto so­
spetto — di non essere fedele 
alla Costituzione (anche sol­
tanto potenzialmente). La 
disposizione liberticida e ter­
roristica viene applicata au­
tomaticamente ai membri 
della DI\P. il nuovo Partito 
comunista tedesco che pure 
è (da qualche anno soltan­
to!) legale, e di ultri rag­
gruppamenti di estrema sini­
stra: ma è un'arma che col­
pisce sempre più frequente­
mente uomini e donne liberi. 
quali che siano le loro idee. 
Per applicare la legge del 
sospetti, si è andato forman­
do uno Stato nello Stato, 
un apparato incontrollabile 
e onnipotente che può rovi­
nare dall'oggi al domani un 
cittadino, un lavoratore la 
sua famiglia. 

Silvia Gingold 
Prendiamo il caso di cui 

hanno parlato recentemente 
i giornali di tutto il mondo, 
quello dell'insegnante Silvia 
Gingold. espulsa dalle scuo­
le pubbliche del Land — o 
Regione — Assia per apparte­
nenza alla DKP. La compa­
gna Silvia è figlia di un eroi­
co antinazista e antimperiali­
sta. il compagno Peter; solo 
dopo una dura lotta, e con 
l'appoggio dell'opinione pub­
blica della Francia (dove Pe­
ter aveva meritato due de­
corazioni), la famiglia Gin­
gold potè tornare in patria 
dall'esilio, riacquistando la 
cittadinanza tedesca. 

La compagna Silvia è de­
gna figlia di suo padre. e 
una combattente della liber­
tà che non si perde d'animo. 
Ha fatto ricorso contro il 
provvedimento che l'aveva 
colpita, e il tribunale di Kas-
sel le ha dato ragione, an­

nullando il Berufsverbot — il 
divieto di /are il suo mestie­
re — /innato da Hans Kroll-
mann, ministro della Giusti­
zia (si fa ancora per dire) 
dcll'Assia-Kassel. 

Benigno Zaccagnini è te­
nuto a una risposta chiara e 
netta: «si si - no. non. Per 
/ucilitare la cosa, sgombria­
mo il terreno da questioni 
collaterali. 

Primo: non si può rispon­
dere alla domanda con una 
controdomanda: « Ma voi co­
munisti, protestate contro 
provvedimenti che colpiscono 
la libertà di opinione e di 
lavoro quando vengono presi 
nell'URSS'.' ». Questo ostaco­
lo si rimuove sub'to. Si, pro­
testiamo. Andiamo avanti. 

Berufsverbot 
Secondo: ' « Ma il Beruf­

sverbot risale al 1972. al can­
celliere Brandt, in Germania 
Ovest sono al governo anco­
ra i socialdemocratici, con 
Schmidt, i democristiani so­
no all'opposizione; chiedete 
conto del Berufsverbot ai so­
cialisti tedeschi ed europei». 
Obiezione respinta. In Italia, 
il PSI ha fatto sempre il 
suo dovere di difensore della 
libertà contro l'arbitrio del 
Berufsverbot: in Francia 
Francois Mitterrand, pochi 
giorni fa. ha esortato «fra­
ternamente» i socialdemocra­
tici tedeschi a piantarla, ha 
costituito un «Comitato per 
la difesa dei diritti civili e 
del lavoro nella Repubblica 
federale », Eppure, De Mar­
tino e Mitterrand fanno par­
te con Schmidt della Inter­
nazionale socialista. Di più i 
democristiani tedeschi, in 
particolare /'« ultra » bavare­
se Strauss. considerando l'at­
tuale Berufsverbot troppo 
mite, lo criticano da destra. 
faranno ancora peggio se an­
dranno al governo. 

Terzo: «Ma come, prote­
state tanto contro quello die 
Kissinger dice sulla politica 
interna italiana, e pretende­
te che Moro o Rumor, che il 
governo italiano mettano boc­
ca nei fatti interni della 
RFV ». iYo. non è questo che 
si chiede. Il governo può be­
llissimo stare zitto; chi fa 
male a stare zitto è il parti to 
democristiano italiano. A sta­
re zitto? Che cosa sto dicen­
do? La DC parla, e parla uf­
ficialmente. sulla questione 
del Berufsverbot, per appro­
varlo e applaudirlo. Il sena­
tore Fan/ani. presidente, del­
la DC, è stato il capo della 
delegazione democristiana al 
recente congresso dei «par­
titi cristiani » tedesco-occiden­
tali. Non ha fatto nessuna 
critica (e poi sarebbe Berlin­
guer « servo dì Mosca ». ben­
ché dica a Mosca le stesse 
cose die dice a Roma!), an­
zi. è tornato entusiasta. En­
tusiasta di che? Ma del Be­
rufsverbot. che diavolo! Ec­
co una « democrazia che si 
difende», che non dà spazi 
(ne lavoro) ai suoi « nemi­
ci »: ecco l'esempio che l'Ita­
lia deve seguire! 

Si, o no? Da che parte sta. 
onorevole Zaccaanini? Dalla 
parte del democristiano Fan-
fani e del cristiano-sociale 
Strauss, o dalla parte della 
comunista Silvia Ginaold e 
dei giudici liberali di Kassel? 
Dnl'a parte ridia libertà 
d'opinione, o dalla parte op-
postai' Vorrei che onesta do­
manda le venisse ripetuta, se 
necessario fino all'ossessio­
ne. da molti ogni giorno, fi­
no a che lei sia costretto a 
rispondere e chiaramente. Mi 
nugwn sinceramente, mi cre­
da. che la sua risposta sia: 
« Xon sono 
Fan imi. son 
mfsverbot per In libertà ». 
Ma se questa chiara risposta 
non verrà, non potrò non 
pensare, con profondo rincre­
scimento. che per tei la li­
bertà è orinai un lontano 
amore giovanile. 

L. Lombardo Radice 

Solo un mese fa impegno programmatico dello Scudo crociato — Oggi riproposti personaggi come Natali e Ga-
spari e slogan quarantotteschi — I problemi reali della gente — Interessanti incontri fra piccoli imprenditor i 

Dal nostro inviato 
PESCARA, giugno 

I risultati elettorali del 20 
niunno avranno, qui in Abruz­
zo probabilmente più che al­
trove. anche un riflesso im­
mediato sulla evoluzione della 
situazione politica regionale. 
Due avvenimenti politicamen­
te molto significativi sono ma­
turati proprio in questi giorni 
ed è evidente che I! loro ul'e-
riore positivo sviluppo potrà 
procedere più speditamente 
alla luce di un risultato elet­
torale che premi le forze che 
sono più conseguentemente 
portatrici della linea unitaria 
e rinnovatriee che ha ispi­
rato. appunto, i due avveni­
menti. 

Di che cosa si t ra t ta? Il 
primo -nujno t-''orso, PCI. 
PSI, DC. PRI e PSDI. 1 cin­
que partiti che hanno dato vi­
ta alla intera programmatica 
per il governo alla regione 
Abruzzo, hanno definito assie­
me ed approvato il piano di 
emergenza con ii quale la Re­
i/ione dovrà mettere in moto 

Consiglio dei ministri 

Decretato lo 
scioglimento 

del movimento 
neo fascista di 
« Avanguardia 

nazionale » 
Il consiglio dei ministri si 

è riunito ieri a Montecitorio 
(dove era in corso !a votazio­
ne pei* 'a concessione della 
autorizzazione a procedere 
contro Saccueci) per appro­
vare alcuni provvedimenti. E" 
stato deliberato, in base alla 
lei^ge del 1952 che colpiste le 
organizzazioni che si propon­
gono la ricostituzione del di­
sciolto parti to fascista, lo 
scioglimento e la confisca dei 
beni del movimento di « A-
vanguardia nazionale ». i cui 
dirigenti erano stati condan­
nati sabato scorso dal tribu­
nale di Roma a conclusione 
di un processo che era ini­
ziato nel dicembre scorso. 

Su proposta del presidente 
del consiglio Moro e con io 
intervento del vice presiden­
te della Provincia di Bolza­
no, doti . Benedikter, è stato 
quindi approvato uno schema 
di decreto presidenziale per 
l'attuazione dello Sta tu to spe­
ciale della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige in ma­
teria di proporzionale negli 
uffici statali in provincia di 
Bolzano. 

Il provvedimento, che costi­
tuisce l'attuazione dell'artico­
lo 89 dello Statuto di autono­
mia. prevede la Istituzione 
nella provincia di Bolzano di 
speciali ruoli locali delle am­
ministrazioni dello Stato nei 
quali l'accesso de: pubblici 
impiegati appartenenti ai 
eruppi linguistici tedesco-ita­
liano e ladino avverrà nella 
stessa proporzione di consi­
stenza dei" tre gruppi risul­
tante dal censimento- E' poi 

d'accordo con j previsto che per l'accesso ai 
o contro i! Be- pubblici impieghi nella pro­

vincia di Bolzano sia neces­
sario 11 preventivo accerta­
mento della conoscenza delle 
due lintrue italiana e tedesca. 

E' s t a to infine approvato 
un provvedimento legislativo 
urgente per i corsi di adde­
s t ramento professionale para­
medico a Napoii. 

una spesa dì 77 miliardi vi: 
lire in alcun: settori fonda­
mentali (agricoltura, servizi, 
sociali, trasporti). D: questi 
77 miliardi, un miliardo e 
mezzo verrà utilizzato per ini­
ziative di preavviamento a! 
la .oro di giovani disoccupa­
ti. Prima ancora, il 7 mag­
gio. le Federazioni provincia­
li di Pescara dei cinque par­
titi avevano firmato un do-
doeumento programmatico 
estremamente smnif'.eativo e 
molto avanzato, come lo de 
fini-ce il giovane gemicano 
della Federazione de! PCI. 
Silvano Console. In esao si de­
finiscono superate le logiche 
di steccati e di formule chiù-
se si esprime la convinzione 
H che nessuno dei partiti de­
mocratici possa oggi da solo 
e sulla buse di auguste for­
mule di schieramento contri­
buire alla soluzione della gra­
ve situazione economica e so­
ciale della provincia ». ci si 
richiama esplicitamente alle 
« scelte programmatiche ed al 
metodo di governo » fatte alla 
Regione e si conclude con la 
definizione di alcuni obiettivi 
sia istituzionali che program­
matici che i cinque partiti si 
impegnano a realizzare, an­
che attraverso una revisione 
delle attuali formule ammini­
strative (al comune di Pe­
scara c'è un'amministrazione 
DC PRI PSDI) . 

Questi due avvenimenti so­
no — anche, come si vede. 
per esplicita ammissione dei 
partit i protagonisti — il frut­
to delle profonde novità che 
sono intervenute in questa re­
gione con il voto del 15 giu­
gno dello scorso anno. Quei 

risultati elettorali furono un 
vero e proprio terremoto: i 
comunisti fecero un balzo in 
avanti del 7r'r: la DC, il par­
tito del monopolio assoluto del 
potere, perse più che altrove, 
oltre il Gr'r. Il panorama po­
litico amministrativo della 
Regione uscì radicamente mo­
dificato: i comuni ammini­
s trat i dalle sinistre passaro­
no da 48 a 110: al Comune 
dell'Aquila si diede vita ad 
una intesa programmatica an­
che con il PCI. Ma il risultato 
più dirompente si ebbe con la 
intesa per la Regione, la qua­
le nei cinque anni precedenti 
— nonostante la maggioranza 
assoluta de — era r imast i 
pressoché paralizzata, colle­
zionando una crisi all 'anno. 

Processi nuovi si sono, dun­
que. aperti in Abruzzo, anche 
se non sono facili né lineari, 
perché la DC — dice il com-

coltà. che mira ad un recu­
pero MI una linea però di 
estrema rozzezza politica e di 
scontro frontale, una linei 
che deve essere sconfitta, al­
trimenti le novità maturati ' 
dopo ;1 voto del 1~> siugno '7.). 
che hanno costretto la ste.isa 
DC a adottare nel governo 
regionale atteggiamenti nun-

prenditoriale minore — è mol­
to preoccupata. Guarda alla 
situazione concreta: tornano 
iti: emigrati inolio '!i:;i rien­
trate 20 mila persone), le 
mosse fabbriche lo,ah I M T I 
tedison di Bus-M, Fiat di Tir­
inoli, Monti, Vela, etcì han­
no tenuto per mesi gli ope­
ra: a cassa integrazione, le 

vi, saranno irrimediubilmen- piccole imprese sono in dit" 
te compromesse. ' " ' * ' ~: ! 

Ci ' sono molti segni, co 
munque. i quali dicono che ! 
terreiio scelto dalla DC non e 
proprio quello che le darà 
i frutti migliori (anche se 
notr.'i invece darle : frutti 
Tossici dei voti missini). La 
•jepte — mi dice il compagno 
Brini che sta avendo qui mol­
ti contatti con il mondo im-

ficoltà. La gente si interro­
ga e chiede risposte per ; 
suo' problemi invai- diati e vi; 
prospettiva. Non pensa affat­
to che s: debba scegliere 
— con questo voto — tra in-
lerna e par.id\-o. 

Brini mi riporta l'esperien­
za latta a L i n e a n o in un in 
contro tra picco!; iurr.-nditori 
e rappresentanti del PCI. Vi 

Sottoscrizione elettorale : 
altre 6 federazioni al 100 ,. r 

Vast i adesione di compa­
gni. sinipiti:z3nti e cittadini 
alla sottoscrizione elettorale 
dei 2 miliardi. Altre G Fede­
razioni hanno raggiunto il 
100=)ò dell'obicttivo. La Fe­
derazione di Vercelli ha rac­
colto 6 milioni pari al 1 0 9 ° ° ; 
la sezione di Strib'jiana ( in 
maggior parte contadini e brac-
cinnti) ha raggiunto il 2 5 0 ° ó 
del proprio obiettivo mentre 
la sezione di Porta Casale di 
Vercelli ha superato largamen­
te il 1 0 0 ° ó . I compagni di 
Verona comunicano di aver 
già raggiunto I O milioni: Ira 
le sezioni che si sono poste 
in evidenza quella di Cavastcllc 
e della Mondadori , che hanno 

largamente superato l'obicttivo. 
I compagni di Biella hanno 
raggiunto il 102"?b dell'obict­
tivo con una raccolta comples­
siva di 8 milioni e 160 mila 
lire; trentadue sezioni su CS 
ninno già raggiunto e supe­
rato i loro impegni. Cagliari 
con G milioni e 2 5 0 mila lire 
ha raggiunto il 1 0 0 ° ó ; Novara 
ha superato l'obiettivo con 9 
milioni e 5 0 0 mila lire: 5 0 
sono le sezioni che hanno rag­
giunto la somma concordata tra 
cui quelle di Romagnano Se­
sia, Castelletto Ticino e C i ­
gliale. Inlinc la Federazione 
di Terni con grande adesione 
popolare ha raggiunto il 103 .3 
per cento pari a 19 milioni e 
5 0 0 mila lire. 

! I 

è stato un piccolo industriale 
meccanico che ha fatto un 
discorso molto luccio: ha par­
lato 'iella luvo.-.-e.:,, dei.e ri­
forme. ha detto ci: guardare 
con grande rispetto e interes­
se alle proposte del PCI, per­
ché convinto che le propo­
ste comuniste guardano ai 
ratiorzamento della piccola e 
media impresa, non al loro 
u ,-iOf focamento » come vorreb 
be certa propaganda de: ha 
.-ns'.t'uuto che • piccoli indu­
striali sono pronti a pren 
dei e impegni, a lare sforzi, 
chiedono di e-.se:e chiamati 
ad investire, ma voul.oiio al 
cune certezze, guardano, ad 
esempio, con interesse e con 
attesa a quello che m e impo 
economico può e potrà fare 
la Regione. Voterà PCI que 
ito pie-culo indus"r:a!e'.' Cer­
to, non voterà DC 

De! res'o in Abruzzo, che 
h i qualche sriosso innvaiito 

| nulu.it ri a le e indite imprese. 
minori, la Confapi ha una pre-

I senza si-'iut'eut iva e anche in 
| questa regi ine l'orgamzzazgo 
I ne dei piccoli industriali non 
I è certo at testata su una !:-
j iu\\ di deleg i e.'la DC. Tilt-
| t 'altro. Proprio in questi gior-
j ni si sono svolte !e as.->em-
! b!e^ provincia!: della Confapì 

sia a Pescara che a Teramo: 
ebbene, la impressione che se 
ne è avuta, netta, è che tra 
questi piccoli industriali c'è 
la consapevolezza abbistanza 
diffusa, che la dis'-runinazio 
ne anticomunista pesa, para­
lizza e non è la strada miglio­
re per portare fuor: dalle dif­
ficoltà. anche qui in Abruzzo. 

Lina Tamburrino 

l ! perché di una scelta 

Colloquio 
col prof. Cassese 

sulle ragioni 
del voto al PCI 

I fre nodi del sistema politico-amministrativo italia­
no esaminati dal docente di diritto pubblico - Le 
gravi conseguenze dei « chiusi » governi della OC 

All 'università d i Bologna con i compagni Asor Rosa e Cacciari 

Dibattito fra studenti e dosanti 
sul rapporto politica e scienza 

L'iniziativa organizzata dalla Sezione universitaria e dalla FGCI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. H 

La politica, la cultura e la scienza come a strumenti » dolln conoscenza al servizio delle 
„ .. t i forze sociali: su quesfi temi di fondo si è svolto un interessante dibattito che ha visto cen-

rc5ona!e — ha°s?éntato a co° ! , ì n a i n d i s , u d e n , i ' docenti e intellettuali gremire l'aula magna della Facoltà di economia e 
commercio di Bologna, condotto dai compagni Alberto Asor Uosa e Massimo Cacciari. La 
sezione universitaria comunista «- J. Pintore e !a FGCI nel porre al centro di questa manife­
stazione elettorale il rapporto dei giovani con la politica hanno di fatto posto all'attenzione 

Riunione a Palazzo Chigi 

Sospesi (per ora) i mutamenti 
di proprietà nei quotidiani 
I rapprcsentant i delia Federazione italiana editori gior­

nali . deila Federazione nazionale della stampa italiana, delia 
Federazione unitaria C G I L C I 3 L UiL e della Federazione po­
ligrafici CGIL-CISL-UIL si sono riuniti ieri a Palazzo Chigi. 
su invito dell'on. Salizzoni, sottosegretario alla presidenza dei 
Consiglio, per l'esame dei problemi urgenti riguardanti la 
editoria. 

I /on . Salizzoni. a nome del governo e su istanza delle 
organizzazioni sindacali, ha rivolto — riferisce un comunicato 
di Palazzo Chigi — at t raverso la Federazione editori giornali 
u n invito a tu t t e le aziende editoriali a soprassedere ad even­
tual i t ra t ta t ive per il mutamento di proprietà delle « testate ». 
da t a la dchcatp-zgza del momento politico legata alla sca­
denza elettorale. La FIEG ha accolto l'invito e l'editore _,, • . 
Rizzoli, presente nella delegazione, ha preso impegno in tal uno s t rumento di or.cmamen-
senso per quanto Io concerne. 

ET s ta ta poi sollevata — riferisce ancora il comunicato — 
la questione part icolarmente urgente de «I l Mat t ino» di 
Napoli : dalla delegazione degli editori, e in particolare dallo 
editore Rizzoli, sono stat i forniti «aggiornati chiar iment i» 
sul problema di un eventuale trasferimento di proprietà. Ri­
chiamandosi alla nuova proroga stabilita dal Consiglio di 
amministrazione del Banco dì Napoli per la continuazione 
della gestione CEN fino al 31 ottobre "76. le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto all 'on. Salizzoni un immediato in­
contro con l 'attuale proprietà. 

Banca d 'I tal ia ha ribaltato il 
proprio atte.??:amento 
Q la'.i personar^i politici e 
quali forze sono intervenuti 
presso il Governatore della 
Banca d'Italia Baffi per far­
gli mutare completamente 
orientamento? Non è diffici­
le individuare queste forze po­
litiche. Si t ra t ta dei de. che 
non intendono rinunciare, in 
questa fase della campagna 
elettorale e nel periodo im­
mediatamente successivo, ad 

La situazione 
a « Il Mattino » 

Dalli nostra redazione 
NAPOLI, 8 

n Consiglio d'amministra­
zione del Banco di Napol:. 
h a approvato una delibera 
con la quale si sospende '.a 
procedura di liquidazione del­
la CEN. la società di gestio­
n e dei quotidiani II Mattino 
e il Corriere di Sapoli e dei 
set t imanali Sport Sud e Lo 
Sport del Mezzogiorno si 
blocca la costituzione della 
nuova società di cr.-t.or.e. la 
« • d i m e » , nella quale dove­

va trovare spazio l'editore 
Rizzoli, e si assume l'onere 
dei prosieguo della gestione 
CEN fino al 31 ottobre 

La delibera, questa matti­
na, è s ta ta inoltrata alla Ban­
ca d 'I tal ia e si ritiene che, 
debitamente approvata, sarà 
restituita non più tardi d: do­
mani. Non più tardi di qual­
che giorno fa. Il rappresen­
tante della Banca d'Italia si 
era opposto all 'orientamento 
del Consiglio d'amniinistrazio-
ne del Banco di Napoli ad 
accollarsi, per la sua parte. 
le passività della CEN, nel­
la misura dt circa cinque mi­
liardi su dodici complessivi. 

to e di pressione nel Mezzo 
giorno quale II Mattino. E 
cosi va a farsi benedire ogni 
discorso sulla garanzia che 
la presenza del Banco avreb 
be na to alla obiettività e 3i 
pluralismo neirinfornnzione. 
Del resto, non è un caso che 
a vicepresidente del B m r o di 
Napoli ci sia un uomo fidato 
dì Antonio Gava, cioè Pa-

ghere tut to il significato posi­
tivo di quel voto del 15 giu­
gno. si è mostrata r i lut tante 
a seguire realmente, nella di­
rezione della Regione, il me­
todo del confronto e dell'in­
tesa: perché il superamento 
degli steccati e delle chiusure 
si è rivelato estremamente 
difficile e faticoso per un par­
ti to da sempre diretto da per­
sonaggi (Gaspari e Natali) 
legati alle correnti di destra 
de. i quali hanno cementa­
to proprio con l'anticomuni­
smo il loro blocco di potere e 
i loro rapporti con la società 
abruzzese. 

Ma la voglia di cambia­
mento. anche in questa regio­
ne. e stata p:ù forte delia 
rete clientelare intessuta da 
questi « padrini ? ne! corso di 
decenni. E la voglia di cam­
biamento resta fortissima tu:-
t 'ora. e certamente non è la 
DC quella che può interpre­
tarla. La lezione di quanto 
è accaduto in questo ultimo 
anno, e in questi ultimi gior­
ni . ì dirigenti democristiani 
abruzzesi sembrano non af­
fatto intenzionati a coglierla; 
la preoccupazione elettorale 
— intesa nel suo significato 
più deteriore — è divenuta 
prevalente e propr.o in questa 
fase tut te le de'oolezze e le 
contraddizioni che hanno ca­
ratterizzato l'a:*.eJ2:an:ento 

i de a partire dal 15 giugno 
[ sono venute alla luce in ma-

mera del tut to n^-'ativa. 
! Invece di avere come punto 
l concreto di riferimento quel-
I lo che è successo in Abruzzo 

:n questi mesi, i nxr. ' i rap-
J porti t ra : partiti demoora-
| t:ci, le bravissime difficoltà 
• economiche, le proposte uni­

t a n e che bene o male sono 
s ta te definite, è prevalsa ìa 
ispirazione d: sempre, quella 
di puntare alla conqj 's ta Ji 
voti attraverso l 'ant^omur.:-
smo più retrivo. A capolista 
seno stati messi — per l'eri-
nes.ma volta — : d.ie « pa­
drini >\ quegli stessi e Ite n in­
no fatto d\ angeli custodi a | 
Far.fani quando all'Aquila r.i i 
fatto esplicito appello ai voti 
fascisti. 

Massiccia è la scesa in 
campo della Coltivato", d. 
retti fa Teramo c'è s ta ta una 
assemb.ea di « q u a i r . ••; alla 
quale hanno partecipato, d.-
eo.io. circa 700 diri-iunti pro­
vincia!; e di zona, tutti <c"n:e 
rati su virulente po.-.:z.on: an-
t icomunitane ed anticomuni­
ste cu: la Coldiretti da tem 
pò non faceva p ù ricorso»: 
addir . t tura si va :n alcune 

Ma Granelli 
non lo sa? 

« Si deve difendere la lira 
dalle speculazioni, combattere 
ogni forma di parassitismo 
interno, introdurre il massi­
mo di severità fisnle. conte­
nere la spe-n pubblica ordi­
naria: queste le condizioni 
essenziali per rilanciare nel 
concreto, nella prossima le­
gislatura una programmazio­
ne c.onomu-a r:nco'ante die 
abbia come finalità 'aumento 
degli investimenti e la crea­
zione di nuovi posti di lavo­
ro n.- tali pirn'c sono "tate 
dette agli elettori — rome ri­
porta •/ Popolo — dal rì^mn-
cristiano on. Grane''-, da ri--

j versi anni "nttosear^tarm al 
' ministero degli Esteri. 
' Queste co-e. certo, vanno 
! fatte nella prossinia lenirla-
j tur.-j. Ma forse, potevano c<-
| sere fatte an^he in quel'a 
j terminala prima rie! tempo. 

in quella precedente e in '/nel­
la prercdrntc ancora. !n-o"i-

: n:a dovevano essere una r-n-
\ s'antc dcV-i pniìi'.'-a dei go-
! verni. Tutto ciò GrawVi. tot-

tosciretnr"~>, scnhra d"nent;-
r-arlo. qua*i rhe ni governo 
non ci sia ^fatn ìa D?mo?rn-
Z'x cristiana. 

Il trucco non reaae. D'I re­
sto r.on è prr>pr:n \» nr-^'d^n'e 
del partito di Grnveui. f '-•<">'* 
Am'ntorc F"n'iyii. che i >j -ir 
r i ' : an,i spceiiyatc,r; dl,',n pen­
ti-ore r:<>7-™_ n' T.r.ra*-•'•. n^'i 
evasori n'-^-ciirandn che : fo­
ro intC~e*s' t"'7r"20 « " o r T 
r ."! ro'ta tn'r'it: ri-"" Dr •-
rfie bene come 7^ DC •ie--:i-
in -ni'rn tnt",'-r,i0 Ma Gra­
nelli ri;?: lo <a^ 

squa 'e Acamoora. che è an 
che presidente dell'Associazio- . zone di campagna propinando 
ne commercianti. ^i contad.n: fra^. deliranti del 

Il orowedimento del Banco tipo « /acc iano attenzione, vo-
[ iiamv DC perche può e*<e 
l re l'ultima volti che rotiti-
I Trio». Anche ad un certo cle-
j ro (l'episcopato mir.-.cano. 

ad esempio) non è parso ve-
I ro poter nuovamente ag.tare 
. spettri quarantotteschi, con 

di Napoli (che è stato ch'.a 
ramente ispirato dalla Banca 
d'Italia, a sua volta imbec 
cata dal Comitato intermin.-
steriale del credito) frustri e 
vanifica la generosa lotta -l-"*: 
dipendenti della CEN (gior- ' 
nalisti, tipografi, amministra- i 
tivi) per dare una svolta nel- j 
la gestione e nella direzione T 
del maggiore quot'd:ano del 
Mezzogiorno. In questo nmdo 
si rida spazio al presdente 
del C o n s i l i o d'amministrazio 
ne della CFN. Nicoli Fosch.-

, Sono passate poche ore e la l ni, oggi democrii t .ano 

assurdi richiami alla Bibbia ed 
al Vangelo. « 1/iddove si dire 
che la destra è li segno po­
sitivo e la s-.ni.strn è il se­
gno negativo ». 

In alcune zone (Teramo ad 
esempio) è scesa in canino 
anche Comunione e Libera­
zione. L'immagine, dunque. 

I è quella di una DC in diffi-

Manifcstazioni 
del Partito 

ARCOLA (LA S P E Z I A ) Ca­
r o l i n o . FOL IGNO Cort i . SA­
LERNO SARNO C o c o l l a . PE­
SARO Di Giulio. E M P O L I Cal­
i - m i . R O M A (S. Paolo) In -
grao - P. Ciofi. ACIREALE Ma-
calmo, LERICI Matta. GRU-
GLIASCO e M O N C A L I E R I Pa­
letta, C A S T E L F I O I E N T I N O Sp­
roni . L I V O R N O Terracini. GUB­
B I O Valor i , V O L T E R R A M . 
D'AIcma. ERCOLANO Battol i ­
no. C R E M O N A Boldrini. CAR-
OEGLIA ( P I S T O I A ) C a l i m m -
drei , CORSIERO ( M I L A N O ) 
Chiarente. M E S S I N A - G A N Z I R . 
R I De Pasquale, BOLOGNA U 
Fibbi. A G R I G E N T O Fìgurelli , 
G R A N A R O L O ( B O L O G N A ) 
Gallo. S. A G A T A ( R A V E N N A ) 
G ì a d m c o , SCIACCA G u t t m o . 
CLAVELL I ( P A L E R M O ) La 
Torre. B O L Z A N O Mechini . 
S IENA Nardi . VARESE Peg­
gio. C A I A N I A Quercini. CO­
SENZA D. Rinaldi, ALESSAN­
D R I A SICULA Russa. F I G L I N E 
( F I R E N Z E ) G. Tedesco, N A ­
POLI (Università) e C A L V I Z -
Z A N O Valenza. A L C A M O V i l ­
l i n i . 

la paratola sociale, cultura-
i le e politica dello ste.-.-o au­

ditorio. che. inlatti , con sran-
de attenzione, ha seguito e 

j partecipato al discorso criti­
co e di proposta, manifestali 
do cosi l'ampio interesse che 
circonda il nostro partito. 
«Nel grande processo di riap-
propriaz:one collettiva delia 
politica apertosi neuli anni 
'Cd >> ha detto Asor Rosa «si 
sono determinate le condi­
zioni per una separaz :one de­
finitiva della politica dalla 

j ideologia». I! passa-'..'In. -.n 
i sostanza, dal «mi to» a.la T.\-
j zinna li tà. j 
| S: po:-if\ dannile, e a l iv l ' i 
1 d: L'fiindi mas-e. :1 proli-, • i 
j ma del rapporto nuovo tra j 
I politica, cultura e scienza ma j 
' è l'accresciuta capacità di go- | 
I verno e di lotta della classe j 
j operaia che. mentre rende più 
j « t r a spa ren t i - i rapporti so j 
i ciali. pretende e li e politica. 
• cultura e scienza possano ,ip 
! plicarsi e saldarsi nell'anali-
! si e nella trasformazione d<-l 
I ìa realtà. La caduta delle uni­

tà ideologiche none con for­
za l'accen'o sulla ricerca del­
ia unità politica ma. sopra: 
tutto, accentua il bisogno e 
la p-^ss:b.l::à 'il un reale plu­
ralismo. 

Questo, secondo Asor Ro 
j sa. è il punto su cui si nn-
j stira ma_'2:ormcn;e la cariu'.t 
! delle ideologie estremiste Co-
I s: pure chi rr.os-ra di non 

comprendere questo proces­
so continua a far "ristagna­
re" la politica in uno scon­
tro 5-e*tir:o <i: irieolone con 

I tra p post e. oppure in.-e^ue il I 
J sorno di una mi'i~n modelli- ' 
{ stica della pa.'.tica c n : ^ ,-ci^.i 
i za à.-".rat*.i e neutrale, a La [ 
I proposti c-im.in.sta -i h i con- j 
1 e l iso :i ( i m p i u n o A^>r !{•• i 
J sa. •< ha oulnd. la forza di j 
I porf 1 rn la so^ie*^ dentro i ! 
| proee.-s: pt>..t.c. e la pol.t.ca i 
| s*'---.ì e la so.-f'-i f lT/ ro io j 

delle J 
delle 

l'impegno rinnovatore del mo 
vimento operaio e del nostro 
parti to», ha concluso Caccia 
ri. « sta nella capacità di in­
ventare. dandogli seguito di 
massa, un modello di pro­
grammazione capace di met­
tere in risalto tutte le no 
tenzialità di articolazione de­
mocratica dentro cui unica­
mente la classe operaia può 
far va'ere la sua capacità di 
lotta e di governo». Si trat­
ta di apprendere dalla lezio­
ne delle esperienze storiche su 
c i ; si è costruito il .sociali­
smo e di evitare qualsiasi mi­
to dirigistico bruc'n'o drfini-
tr.'amcnte nei ;< libri vìe: .-o-
2!ii j del centrosinistra 

a. n. 

! ó -

Tornata dall'URSS 
la delegazione dei 
veterani del PCI 

K" rientrata da Mosca la 
delegazione di veterani del 
Part . to invitata dal CC del 
PC US. 

La delegazione, guidi ta dal 
compagno Carlo Ro •,.-,:. ha 
soggiornato nell 'URSS due 
settimane- Durante la per 
manen/a ha visitato Mo-ca. 
Lcnm-ir.ulo e Kiev, ha avuto 
incontri con organizzazioni 
di partito, sind.icali e socia­
li. e ha visitato luozhi di 
l.ivero, fabbriche e coopera­
tive agricole. 

Perché 11 voto ni PCI? Per­
che il PCI nell'atea di nover­
ilo'' Sabino Cassese ne età a! 
cune motiva/unii .itrett unen­
te legate al suo lavoro sc.en-
litico d; esperio della pubbli­
ca .im:nin:>! razione. Ordina­
rio all'università di Napoli di 
istituzioni di diritto pubblico. 
e già piv.-ide della facoltà di 
economia .ni Ancona dove ha 
insego ito diritto amministra­
tivo. Cassese ha nuarant 'anni 
e una eia ricea esperienza 
alle spalle. Oiov inissuno dir.-
gerite dell'ufficio legislativo 
dell'FNI ai tempi d: Matte:. 
ha più tardi lavorato nel! t 
commissione Giannini p T :1 
trasferimento delle faiiAom 
dallo Sfato alle Revion:. e m 
quella per l.\ munt i i della 
contabilità regionale Ora pre­
siede l.t comim.-sicne della 
CGIL per la ritortila d.'lia 
pubblica aminimst razione. 

Il prof. Casse.-e indtv dua 
tre nodi del si.itemti politico-
amministrativo italiano: il 
rapporto par! a mento-governo. 
la dirigenza dei partiti n,t'iti­
ci, il rapporto eoverno amnii-
m.itrazioni'. C'om.nciamo d.ì{ 
primo. >< (\-ssatj la p'ara 
/use di vita ric'la Costituzione 
con l'attuazione, non *cmp>c 
piena, degli istituti in es-u 
pievis'i, si <% accentuato un 
vizio del sistema già attaccia­
tosi precedentemente -<, osser­
va Cassese. E spi eira: «E' In 
tendenza del governo a vio­
lare gli indirizzi parlamentari. 
Si è andata creando quindi 
una doppia vita delle istitu­
zioni: un Parlamento che pre­
dicava invano, e un governo 
fuorilegge ». 

Cassese fa due esempi. « / 
residui pascivi: il Parlamento 
decide le spese, il governo non 
provvede a erogarle. La pro­
porzione delle soni me non 
spese è giunta ormai a livelli 
preoccupanti: sembra rag­
giunga ormai il 5'>% <7c//e pre­
visioni annuali L'a'tio esem­
pio e la riforma dell'immini 
straziane fiuhh'ìra: ben due 
rotte, nel 'UH e nel '70. il par­
lamento ne ha incaricato il 
governo con apposita delega. 
E il governo non lui i>rarrc-
ditto •. Cosi stantio le cose. 
per Sabino Casse.-e « bisogna 
accorciare le distaine tra 
Parlamento governo, e assicu­
rare al PCI una presenza nel 
governo». «Mori vedo — dice 
— a'tre forme di garanzia nd 
confronti della perdurante 
inerzia governativa ». 

C'è poi il problema del rin 
novamenfo dei partiti. < furo 
l'Italia dell'età liberale e ili 
t/uclla liberaldemocratica da­
gli anni della destra storica 
a quelli della sinistra, a Gio-
litti. Iia avuto partiti che rin­
novavano le loro dirigenze 
nazionali con gli amministra­
tori locali: i' contatto diret­
to con i problemi comunitari 
e politico-amministrativi ser­
viva a formare una dirigenza 
nazionale di partito non igna­
ra dei problemi amministra­
tivi ». Cassese airirium:»' a 
questo punto che. dopo la pa­
rentesi fascista, la DC 'dia 
introdotto un "diversi) m ido 
di noverila re" per livelli cimi­
si: una dirigenza partitica na­
zionale e una locale, sennratf 
luna dall'altra, l.a DC in­
somma Ita introdotto nel par­
tito una "iferarchia" ^ m a 
scambi o rinnovamenti ». : 

l/j conseguenza alla hinra ] 
si son fatte sentir*-: « Qua uri n i 
non sopperiva una per^ona'e . 
esperienza o capacità, abitia­
mo avuto ministri ignari ri-'i 
propri poteri, che non cono 
seccano e spesso disprezzai •:• 
no la delicata macellino l'ie 
dovevano governare. La stale 
lizzazioue di questi due corpi 
separati ncVn DC ha poi con­
dotto ad un'altra anomal-a: 
le strutture locali e la diri­
genza amministrativa coinu-
naie e provncm'e vi-,te dal 
centro solo come mezzo per 
assicurare un con^eri>.n locale. 
contro il totale offrire b-ne-
fici nella forma di stradf. ri­
sanamenti di deficita. /'">'*. 
ecc. Il diletto si è poi diffuso 
ti' hrelh locali Selle rivi mi 
lustrazioni locali è ssmnre p.u 
cì-ffio-a l'attuazione come ini-
P'cgati dei sindaci e degli ,i<-
settori dei comuni i-;imtri: 
nelle regioni e fregu-'nt " l'ali 
Lzzazionc come impiega!: tli 

personale prescelto fa i "po­
litici'' dei comuni maggiori», 

Il LUÌ isto è interno a"! i DC 
'<- ne: -tuo in'c ni) la DC he, 
i'.dotto la po'it'ca in b-i'ocra-
zia ». dice CI.-.M.I.O e ha i-i 
calo l'aon irata pubblico- < In 
nues''ottica si sp-ena anche 
la piassi di attillarne ai de-
juitati uscenti o non neletti 
— e ora pio troppo anche a 
molti alfi tunzion-tr'i --tata'i 
andati in pensione un v-
ta'i: io ne'la forma de'.'a are-
<-'dc>;z:i di un citi- n-tbb'iio. 
di un posto in un consiglio 
rì'nmr'i'nisira-.'orie. e e ni rv.'»' 
Ne conc'u.lc Cis-,e.-' clic .nii'i 
e p'ù possih'l-' i r e iiduc-.n 
ne pur*, ti e'1:' >ln-i hanno a :-
/>'//i) a-.s'cn uiie li i i '" ' ''-;*>f ' 
della hno l'-ri-i-'n. t e del'e 'i 
io rapinerei;:.: " -"«' iiar'-- >" •>;• 
tate ». :> Per i/ue-t: i-ctn : - • 
;i-.' -"ir.ì'Ze - - r:!e>, ".» che o:-
c-orrii vota.-'.' pei i-u •' patt'to. 
• ' / ' ( ' / . che ha latto ,- non 
so'o d i o'/'/'. lo <'or:f> ;>'/; 
consistente e -.c/o per a< 
s'i-ii>are. anche con la sua 
i ti n n ' :•<• -ntan - a mii'a>"i-'it--ie. 
un legame continui !>:: ".•'"'• 

leu' e / ) : ( ( • • . 

Il tei/o nocìo colto (! il pr-'i. 
Cas-ese si traduce m un ii-
tei""o.' tt ivo di tondo eoii!-' v. 
e uover.ua!o in qie^t - ' r en 'a 
anni?, e quindi: qu <•' i.-i:" 
è stato fa'ro d l'I i PC del 
le .strutture anninn:.-1 -ut ivo-' 
e La DC -- riMicn:!-' C is-e;.> 
— /.','/ ritiovato. iw se <n'*ra. 
la sua vocazione "tiono'tire" 
m una concezione rn're"a 
del suo ruolo: come rntermc 
te degli interessi di settore 
In questo senso la DC ha co<-
ietto la piapi'i tr-idizione 
sturzidiia con la lezione del 
tardo fascismo. che aveva 
"portato ue'lo Stato" intercs 
si di gruppi, categorie ceti. 
Avnilo moltip'icnto le seri-
puhhl'chc di rappres'-utan-ii 
di interessi e di neaoziazione. 
e moneanio di un />n)7'i-">-
ma la DC è rimasta ni bilia 
dea'- interessi <•/;•• xo'-'r" mn 
m-n'strire Con la cons.-n'o-n-
zu ili lasciare la h-iro-iazin. 
e in generale l'apparato nm-
mnirstrativo. abbandonati» a 
sé stesso r 

Anc.be qui ni: c.-'mpi cu: 
riferirsi sono so ' ,n uh occhi 
<i: lutt i : <( Basti peti.su re — 
o.-.-erv i — a'ie li• nstraz'ov 
dei pubblici dipendenti. aUn 
inucccssihdifà de> riunisti-
'non solo p'-r i comuni mor­
tali ma anche per a'cnni ri"! 
loro più stretti co'lahoratort ». 
a'1'incuria in cui vengono te­
nuti non solo i prob'eni' dea' 
ummin'.-trutt ma tinche quel 
li dei funzionali pubblici» 

P--r lontro. IV.-empio 'i-'i 
comunisti. «Là dove -l PCI 
l:a lesponstibilità pol-l'co am­
ministrative ciò non accade. 
anche se da parte comunista 
manca ancora u>i'e'abortu-io 
ne originale ile'.'a monna del 
l'ammimstiazio-.e La "mac­
china burocratic.'." tun.tonu 
comp'essii amente m- g'io. 'a 
amm-nistraZ'One è più -ip-rta 
non snio ai grani'' »ÌH r.rvhe 
ai pi'-co''. intercisi, e 11 è pai 
('••rirz'oiic alla Iwizitrir /;.-.'•''• 
blica ». 

g. r. p. 

Riprende 
la trattativa 

per il personale 
scolastico 

Riprende stamane l i t>v 
tii'iva per :! roiitr.it 'o ti.en 
n.i.e del pvr.io.n.'.'' ^••i>.\.-: co 
cu: .-o::o uite:e.i.s.t". .1 >') m.lfl 
lavorato-! de! .- •t!or>-. Il ro:-
n:s!ro del... P I Ma.latti r. 
coverà ; rap;>iv.-< n'.int : d<v 
sindaca*; connd-ra! ; d-li > 
scuola 

Su que.-to :r. •<>!'.'ro :1 Mt • 
L'.ri.ir ii r il-, ral-- <!••';.! l 'ioer 
:cji.;,i CISL. Sin-!- /-tran 
h i d cu .ÌI . I 'O < .. - « :! ir..;-..-
>tro dovi a 'I uvi-tr.ii.- '..< < r r. 
creta vo lu t a ;fì .' ».i (! .iv 
v.;:r«- .1 .so. i/.- -e,-. : pur.i 
(; J ili! .c.iii: •. c...i.- qu-.'.io d". 
rr..-'..v:.4:rien: : .••-:r.''::."... su 
qua".: . .-.ncii.a'.i a itoiìorn: 
vanno poi. a.a-.i.-r« ir- ' .i.a-'. 
da'-r.ir.d.j .:r.p >r\ir.t. it>n 
qu--.;e ... 

due stracolli 

Stato -
« I,a consan^vo.t zza 

i potenzialità produttive 
! prou 
i r> < i : 

:e e ip ic 
ì ivcro f 

•a :ntel!ettui:. 
ha esordfd •! 

comaazno C i ^ . i n n r.-r,,!1 

.incora p ù dr.'irr.mi•".'*: _v: •: 
i j :e:*. dt'..a n .= •<<:cup^.z.or.e e ; 
1 * TVÙ " a v i : r>er:cc":: d : d-.-?----' { 

, zi'-'>r.c- ed eri".i:z:naz.one --o j 
I c a l e f ro l . txa delle nuove ; 
! 2rn*rìz:-T.i •>. Il mecc-.n:.-mo I 
ì capital:.-:.co in cr.si enfat.z-
j za la r 2: !;ta dp!l o'f^rta 1. 
' lavoro qual:::c.vo: d'altra par 
! te funziona à.ì tempo n-"-l 

j).\^±c un meccanismo e per­
verso » per :1 quale !a spesi 
pubblica viene ut ".lizzata per 
assistere i settori improd 1: 
tivi. Rimettere in funzione lo 
sviluppo, ai.ora. s:zn..':ca con 
durre una hattaz'na rigorosa 
per l'occupizione e per . ai 
larga mento della base produt­
tiva. qualificando ulteriormen 
te in senso unitario la poli­
tica salariale del movtmen'o 
operaio, affrontando in ma-
mera articolata le questioni 
della riconversione produtti­
va e avviando una batt.izlia 
per la ripresa e lo sviluppo 
della ricerca scientifica fina-

! lizzata. 
I 1 • Ma ciò su cu: si misura 

nUUAN'TK 1 .Vi,jp:. t>> 
'••; -' tutti sin .0 'D'i 

lo-,'.';•'.'. in c i ! cr-v/eiu'.',o 
fermamente die l'on. Mo­
ra tal s>jo moti demo­
cristiano, nati, miniente) 
f-tise un drm-.h'rat'c Ì. ci 
'ro"ai ::'»o un gzirr.o m 
tr,wno e 'mnj'r.ai imo t-on 
irc .v'7'ion seo'io-cuti < ite­
si er.'<*.o mc's' a pir'arc 
ri: pol.'.tj. L'io ti: c--i. 
a un tratto, chiese: «Ma 
insomma questo on. Moro 
com'è'' >>. Dire d'un demo­
cristiano com'è, è sem­
pre mollo difficile: è. in 
genere, un uomo senza 
passato, nel senso che 
r.on si sente mai legato 
a ciò die ha detto o fatto 
ieri, e quel che partico-
Inrmente lo distingue è 
che della sua eventuale 
incoerenza egli non mo­
stra di preoccuparsi per 
nulla. Con i de è possi­
bile tutto: persino che do­
mattina il sen. Gonella si 
dichiari femminista, e se 
un giovane dello scudo 
crociato scrive a una sua 
ragazza per lasciarla, non 
le. dice: « Basta. Lascia­
moci. Tt ho dimentica­
ta », ma le dice: « Basta. 
Lasciamoci. Ti avevo di-

n,criticata t, ta'tìo gli pi 
re (/(,• ;/ ìemp-i jirL-,t'-t:e 
<opra ;,cl.o pa-sito e lo 
a.-.salii. 

Tuttavia, n 4 ccr am­
ino di risponicre alla dtt-
-•nanrin di quel r.o-lio 1-
gr.tito ca-np ig'.o d• 11.17-
g'O in 'er-irm -enp :<•:• 
.siici, e.enici'uri. addirti-
turi 'rastif'.. e n:i do-
mauda'wio' :< Le: si co­
m'è :.' senatore F :n'a','. 
Ut Stracotto' ». «hi. be­
nissimo >. « Bravo Si mei-
la in mente che Moro e 
il contrario >. e pensam­
mo di esserci sp-.ejatt con 
meta io. come dire'', spe­
rimentale. Ini ce avcia-
ino torio. Perette 1 due, 
sono gemc'ii e si somi 
gliano come due qtr-cc 
d'acqua, con questa sola 
differenzi: die un.i deile 
due go<.< e 1 l'anfani 1 e 
piovani, come il e elo '.'Li 
mundata in un tot escio. 
non distillata dalla scien­
za e tanto meno dall'i 
cultura: mentre l'altra 
goccia (Moro> e di acqua 
m'aerale: coltivata ed e-
ticheitata ma so'imenie 
per trirre pm facilmen­
te in inganno. 

Se ci pensale, queste 

e.ez-.ti-ii parer a\'i -a:, e 
per alo itau tre ',.,-'•'.. '»',' 
U'i'nn-, ^e'imre ( l.e '.'."-
tanti a ••• o--c«.-rro ar,.i'-> 
un aveiìire Invece c-i 
si senton » u-i-ialPicn:.- 1 • 
nifi. Aleramo 'ino Stri-
coito, ora a'o'iiimo ìw 
Siraroli'- chi >;tei li pen­
sa co-i 1 eie meni 1 n.a 
firiwn Tir"a DC etere de­
mo inzi'i pò- b.'e, r \e •'•» 
indurr -n un graie erro­
re. e peri-a ai voti chi io 
Senio ( rociat't lieo lie­
ta y Inori n: tra 1 /i-.c-. 'i 
e 1 reiziovir:. tra 1 h^ot-
t\ e 1 terrorizzati, tra 1 
morti, iti.'ini'na Mi noi 
pensi tu iati che in DC 
racco t'ierii tienimi-, ita 
1 ati'ini che ino'i stran­
ilo por hi, suppo'ìiwr.o». 
scguiterinno a dar e < re-
ri-io Fbh-ue credete, the 
roi'.oro potranno an: ora 
con. epire una DC eoa un 
Fanfcin: a".i sua presiden­
za. e un Aforo a tapo del 
mmis'ero. e un Co'ombo. 
pensate, ministro del Te­
soro'' Per r*ct sono già 
pronte le e-eqwe politiche 
e Ietteremo- -. Precedei a 
la corona dell'on '/.arca-
gnini... ». 

Fortebracclo 
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Numerose adesioni all'appello degli uomini di cultura Come l'inflazione colpisce le famiglie 

Gli intellettuali! La taglia sui risparmiatori 
per il PCI 

'. 'appello rivolto dagli intel 
lettoci li per il voto al PC I con­
tinua ad essere raccolto nel 
paese da numerosi espom-nti 
della cultura, dell'arte e dello 
socttacolo. Le nuove adesioni 
d. cui diamo conto oggi — puh 
blichercmo altri elenchi nei 
prossimi giorni — sono ciucile 
di Lucio Mastronardi. Vincen­
zo Consolo, Oreste Del Buono. 
Sergio Antonielli. Felice Mon 
della, Lalla Romano. Fausta 
Cialcnte. Zeno Rirolli, Fran­
co Bussoli. Roberto De .Mon 
ticelli. Mario Riondi. Mruno 
Ambrosi, Marino (ìiuffrida. 
Enrico Vaime. (ìianni Masso. 
Lina Volonghi. Carlo Cataneo. 
Nicola Arigliano, Franco Loj. 
Franco Cerri, Marion Vin 
icrit. Erimonria Aldini. Duilio 
De! Prete, Anna .Miscrocchi, 
Ludovica Modimno, Paolo Mi 
(lugno. Stefano Carretta, Fi 
lippo Maria De Sanctis. Ric­
cardo N'a|)olitaiio, v irgiho 
Tosi. Fina.mele \'alerio Man­
no, Sebastiano Pirus. Vuiccn-
/.o Fioren/a. Franco Buoncri-
stiani, Giuseppe De Santis. 
Massimo Milla Puccini, Sergio 
Spina. Giorgio Arlorio. Fran 
co Giraldi. Andrea Fre/./.i. 

t 'mberto Rossi, Ellis Donda. 
Libilo Mi//arri. Marcello Mol­
lerò. Giuliano De Negri. Lui­
gi Faccini, Paquito Del Mosco. 
Krnesto Guida. Ma.s-im.) Feli-
satti. Kik Battaglia, Aldo Mus­
sasse». Piero Nelli. Gianni Tu­
li e per la « Cooperativa Tea­
tro del Buratto «-: Velia e Ti-
nin Manteguzza, Stefano Guar-
notta, Jolanda Cappi, Kitty 
Per. ia. Andrea Gaeta, G. Car­
lo Allcgran/ini, Valeriano Ce 
reda. 

Hanno aderito inolile: Man 
ri/io Calvesi, critico d'arti ': 
Luigi Mongiorno, scrittori-; 
Carlo Augusto Cannata, orrii-

j nar:o di Istituzioni di diritto 
I privato ain 'nivcrsi ta di Mo 

de.la: Augusto Torresin, serit-
I loie: Alberto Masani, ordì 

w nario di Astrofisica nll l 'uiver 
, sita di Tonno; Francesco De 
I grada, (lucente di Storia ric'la 
' music,i all'I'niversità di Mila­

no; Franco Evangelisti. com­
ponitore; Bruno Cagli, musi 
cologo: Davide An/aghi, com­
positore; Riccardo Mrengola. 
accademico di Santa Cecilia: 
Giuliana Mrengola Mordo''.i. 
pianista: Anselmo Crisafulii, 
nvv 'ocato. 

D Venezia: docenti di Ca' Foscari 
e Architettura 

Secondo un'indagine della Banca d'Italia la maggior parte dei bilanci familiari stenta ad 
arrivare al pareggio — I piccoli depositi sono stati falcidiati dalla svalutazione in misura supe­
riore alla remunerazione dei tassi di interesse — Parabola trentennale dei « salvatori della lira » 

< L'Italia ha bisogno di una 
nuova guida |>olitica e ino­
rale. fondata sull'intesa tra 
tutte le forze democratiche e 
popolari e sulla partecipazio­
ne qualificante di tutte le 
componenti de! movimento 
operaio alla direzione della 
vita nazionale. 

K' questa una necessità che 
scaturisce con forza dalla 
esperienza degli ultimi anni. 
K' questa anche la prima con­
dizione per far uscire il Pae­
se dalla crisi economica, so­
ciale. politica e morale che 
lo travaglia. 

La crisi che investe il Pae­
se e che è giunta ormai sino 
al rischio della disgregazione 
dello Stato, del corronipimen-
to del tessuto sociale, del col­
lasso dell'economia, ha col­
pito pure le istituzioni cultu­
rali e scientifiche. Se da una 
parte si verifica una forte 
crescita della sensibilità per 

• Dal Politecnico di Napoli 
Da Napoli è giunta '.'ade­

sione di un gruppo di docenti 
del Politecnico. Es-i sono: Gui­
do Greco, docente di misure 
e di controllo; Costanza Ca­
naglia Rispoli. docente all'isti­
tuto di architettura e urbani­
stica; Gennaro Russo, docen­
te di chimica industriale; Sii 
vestro Criscitelli. docente di 
teoria e .sviluppo dei processi 
chimici; Filippo Ksposito. 
l-'go F.sjxisito. Gino Campana. 
Sandro Di Chiara. Kn/o d i o 
mo. Mruno Coiussi, Sergio Ca 
serotti. docenti di Fisica; Vit­
torio Silvestrini. ordinario di 
Fisica; Mario Longo, docente 
di teoria dell'informazione; 

Krnesto Conte, docente di si­
stemi di telecomunicazione: 
Vittorio Vaccaro. docente di 
antenne; Eugenio Corti. Fran 
cesio Immirzi. Gennaro Rep-
pucci. docenti di comunica/io­
ni elettriche; Giuseppe Gcui-
le. Innocenzo Pioto, docenti di 
complementi di matematica: 
Rocco Pierri. Scipione Bob 
blu. d.venti di elettrotecnica: 
Ovidio Bucci, docente di elet­
tronica quantistica: Lucio San­
sone. docente di tecniche di 
programmazione: A'do Espo-
-:to. docente di calcolatori e 
lettronici: Giuseppe Tri sci-
muglio. tecnico laureato elet­
tronico. Kn/o Miglieri. ordina­
rio di ingegneria. 

G Dalle Università emiliane 
Un folto gruppo di intellet 

tuali democratici dell'Emilia 
Romagna ha elaboralo e sot­
toscritto un appello in cui ven­
gono spiegate lo ragioni del 
\oto al PCI. 

Il documento mette in luce 
il « momento tra i più diffici­
li » in cui si svolge la cam­
pagna elettorale e la necessi­
tà di ilare al paese nuove pro­
spettive. « soprattutto una 
nuova politica capace di far­
lo uscire dalla crisi *. Le for­
ze della conservazione, inter­
ne ed internazionali, mirano 
ad infondere la paura de! nuo­
vo. favorendo la linea della 
discordia e quel clima in cui 
maturano le criminali impre­
se squadristiche e le perico­
lose trame eversive. 

« Il .sistema di jjotere de­
mocristiano troppe volte si 
è dimostrato compiacente, in­
certo. debole nella difesa del­
ia salvaguardia della vita de­
mocratica ". Il regime demo­
cristiano i non ha mai costi­
tuito una garanzia di sviiup 
|X- democratico *. ma ha aixr-
to la strada •< a tendenze a 
pestamente nemiche delia rie 
nwerazia sia (piando non ha 
.-apiito contrastare i centri e 
; gruppi che hanno tramato 
ientro lo Stato, sia (piando ha 
dato liberi» corso ai sistema 
clientelare che, con le sue ten 
dea/i ' disgrega*r.ci e corrut­
trici. Iia provocato fenomeni 
d: grave degenerazione s. 

Per restituire for/a al siste­
ma democratico è necessario 
battere e ridimensionare la 
DC. spostando : voli verso i 
partiti di .sinistra il che vuol 
dire anche rimettere in mo 
vimento all'interno del parti­
to democristiano processi di 
autocritica onesta. Dopo aver 
delineato linee di una nuova 
jx>!:tica ne! campo deli'econo 
mia. della cultura, della ricer-
ca scientifica e chiesto i un 
funuoiiamento corretto delle 
istituzioni deiThx-r.itiene e del­
l'apparato statuale < he metta 
capo a una fa-e nuova dei 
rapporti fra lo Staio ed i cit­
tadini :\ il documento rileva 
(Omo tutto q u o t o comporli <!o 
sforzo e l'impegno di tutti. 
una guida per il paese rin-
novata nei metodi e nei con­
tenuti. tenendo ben fermo che 
un governo di unità demoer.i-
t.ca e popolare in Italia non 
può fare a meno della parte­
cipazione del partito comu­
nista >. 

Treni "anni d: lotta politica 
lìft.taria dei eomani-li <-te-;i-
moniano chi in Italia sostiene 
e porta avanti la democraz.a. 
chi vuole e assicira la li-
Iwra partecipazione di tutti i 
< ittadini alla gestione della 
iosa pubblica, chi è in grado 
di garantire l'esistenza di uno 
Mato governalo con onestà 
per una società giusta e ca­
pace di ris |»ndere alle atte­
se delle masso popolari >. 

« Alla DC e a quelle forze 
che non sapendo e non volen­
do risolvere ; problemi del pae­
se — conclude l'appello — na 
.-condono le loro colpe dietro 
le cortine ingannatone di una 
campagna fatta di d.-crimina 
/ioni, gli intellettuali, gli arti­
sti, 4*i operatori culturali n-

.sjxindono che l'indipendenza 
del pae.se. la libertà e la de­
mocrazia si difendono e si 
estendono votando per il PCI •-•. 

Knzo Collotti, -i icente di 
storia contemporanea; Luigi 
Rosiello. docente di linguisti­
ca generale: Vittorio Capec­
chi. docente di sociologia: Lu­
ciano Anceschi. docente di e-
stetica: Fausto Curi, docente 
di letteratura italiana: Pao j 
Io Casini, docente di - storia ' 
delle filosofia: G i;do Oldrini. ; 
docente di .storia della filo- j 
sofia: Knrica Collotti-Pischel, j 
docente di storia dei paesi A- • 
fio asiatici: Lina Marini, do I 
cente di stona moderna; To-
mas Maldonado. docente di i 
discipline ambientali: Matil- > 
de Cullali Galli. docente di j 
antropologia culturale: Piaci- | 
do Alberti, docente di peci ago- j 
già: Pietro Capitani, docente l 
d: filosofia: .Marco Santam ] 
brogia. docente di filosofia; j 
Ruggero Campagnoli docente '• 
di filologia romanza: Gabrie ! 
le Baroncini, docente di filo ; 
-ofia: Silvano Sportelli, do- j 
centi- di filosofia: Martino Ca j 
pinci, docente di letteratura 
italiana: Marco Onado. pre- ; 
.snidile della faioìta di eco j 
nomia e commercio delI'L'ni- | 
versità di Modena; Kmilio ! 
Mattioli, docente di estetica: | 
Massimo Pivetti. ordinario di 
economia politica dell'univer­
sità d: Modena: Claudio .Mi 
ciielini. direttore dell'istitu­
to di statistica della facoltà 
d. (vonomia e commercio I T -
nivcr-ità di Modena: Vitto 
r.o Pari-i. docente di zoo.o-
gia dell'università di Parma: 
Cc.-are Bucci, docente di fi­
sica dell'università di Parma: 
Marco Fontana, docci.te di 
fisica dell'università di Par­
ma: I-t>ne Maniera, maestro 
del coro de", teatro comunale 
(ii Bologna: Romolo Fraine 

i problemi della cultura, se si 
è verificato un rafforzamen­
to delle tendenze al decen­
tramento ed alla organizza­
zione culturale di massa, ha 
invece continuato ad essere 
pesantemente negativo, per 
responsabilità della Democra­
zia Cristiana e dei governi da 
essa diretti, il ruolo dello Sta­
to. La spesa pubblica è sem­
pre più improduttiva, .gli in­
terventi ora settoriali, ora di 
pura emergenza, ora di as­
sistenza. L'Italia in questi 
campi ha accumulato ritardi 
e contraddizioni. 

l*n imn.en-o patrimonio sto­
rico di beni culturali ed am­
bientali è stato colpevolmen­
te abbandonato. L'università 
e gli istituti di ricerca scien­
tifica soffrono drammatica-
menti* le contraddizioni di que­
sta crisi. Non si è in grado 
di formare insegnanti, tecni­
ci e scienziati di livello ade­
guato alle necessità del Paese. 

Gli intellettuali, (pianti agi-
i stono all'interno degli istitu-
I ti di cultura e di ricerca, gli 

operatori dell'università inten­
dono contribuire alla batta­
glia per lo sviluppo della de­
mocrazia. per un modo nuo­
vo di governare, per avviare 
un reale processo di crescita 
e di guida del Paese, invi­
tando ad un voto per il Par­
tito Comunista Italiano, (pia­
le forza capace di garantire 
una risjmsta corretta e de 
mocratica alle domande di 
rinnovamento che il Paese si 
(Mine •;. 

Questo appello è stato sot­
toscritto dai seguenti docenti 
dell'Università di Ca' Fosca­
ri di Venezia: Giuliano An­
nibale: A vezzù Franco: Al­
berti Carmelo: Baratto Ma­
rio: Bonfatti Emilio: Bolzan 
Loredana: Moschi Tristano; 
Mirai Alessandro: Benevelli 
Elio: Bcrengo Marino: Bian­
chi Bruna: Crotti Ilaria: Cer-

G Massimo Mila 
musicologo 

Rispetto alle precedenti ele­
zioni politiche c'è nel mio 
voto una piccola differenza 
d'intenzione: allora mi cor­
reva l'obbligo di precisare 
onestamente che il voto non 
significava adesione incondi­
zionata né aH"id(volo.;ia né ai-

velli Innocenzo; Cagideinetrio 
Alide; Cortiana Rino; Croat 
lo Ugo; Cagnoni Paola; Cat 
Ialini Stefano: Costa Giovali 
ni: Csillaghj Andrea: De Ro 
sas Renzo; Da Pozzo Giovan­
ni: De Toffol Giuseppe: Di 
Ninni Franca; Donini Pier 
giovanili; Face-ani Remo: 
Faccipieri Sergio: Girando 
Gianfranco: Goldin Daniela; 
C'ungerla Renzo; Liberi An­
tonio; La Grassa Gianfranco; 
Magnanini Emilia: Milior 
Giorgio: Mancinelli Laura; 
Massaria Claudio: Marzaduri 
Marzio; Michelon Gianni: 
Naletto Giuseppina; Orlando 
Francesco; Omaccini Lucia; 

Giorgio; Peruzza m Pado 
Paolo; Pescatori Sergio; Pe 
rocco Daria; Pisciotta Cristi 
na; Rnllani Enzo: Righetti 
Angelo; Romaniello Vito; Ra­
sa Michela; Sechi Salvatore; 
Scalcia Roberto (Preside di 
Facoltà): Strada Vittorio: 
Snbbatini Mario: Scali.se Ser­
gio: Sartore Domenico; Se 
nigaglia Klena: Stiffoni Gio­
vanni; Sotgiu Antonello: 
Scrittori Annarosa: Treccani 
Edoardo; Tamiazzo Goldman 
Silvana: Tonioio Gianni: IJ1-
vioni Paolo: Vigneri Adrian;!: 
Volpato Giuseope: Vincenzi 
Carlo: Vereellin Giorgio: Za-
netlo Gabriele; Zipoli Ric­
cardo. 

Hanno sottoscritto l'appello 
anche i seguenti docenti del­
la facoltà di Arciitetturu di 
Venezia: Carlo Aymoni. direi 
ture: Luigi Airaldi; Franco 
Amendolaggine; Sergio Brac­
co: Franco Buzzi; Gianfran­
co Brasati: Rinio Bruttomes 
so: Enrico Bertolin: Renato 
Boccili; Antonio Borloiuz/i: 
Massimo Cacciari: Giorgio 
Ciucci; Donatella Calabi: Bru­
no Cassetti: Rodolfo Chiodo: 
Paolo Cressati: Marco De Mi-
chelis: Francesco Dal Co; 
Paolo Donadini: Gianni Fab­
bri: Marino Folio ; Luciano 
Ferruglio; Paolo Frenna: Sil­
vio Griguolo: Giuseppe Gam-
birasio; Marika Guastalla Re­
dini: Fisi Cìoldschmidt: Gior­
gio Lombardi; Rosa Lombar­
di Bonetta: Franco Laner; 
Mauro Lena: Luciano La-
manna: Elia Mario Manieri; 
Paolo Morachiello: Carlo Ma­
gnani: Gaddo Morpurgo: Vit-

! torio Manfron: Giusa Marcia 
j lis; Eleonora Mantese: Ro-
| berto Masiero: Stefano Po-
• tenza; Sergio Polauo: Fine 
! sto Pasini; Gian Ugo Pole-
Ì sello: Paolo Perniili : Raffne 
i le Panella: Amerigo Restuc-
I ci: Gianna Riva: Gianfranco 
I Roccatagliata; Giuseppe Re-
J becchini; Paolo Roncali: Cnr- j 
1 lo Maria Santoro: Eduardo 

Salzano; Luigi Spezzaferro: 
Paola Somma; Rolierto Sar­
dina: Giancarlo Troi: Man­
fredo Tafuri (direttore d'isti­
tuto); (ìianni Testi: Giorgio 
Zecchi: Federico Zago (diret­
tore d'istituto). 

« Quiuulo abbiumo comin­
ciato a metter ila parte i 
soldi una casa costava 4-f> 
milioni. Quando siamo riu­
sciti a metter viu .'! milioni ne 
costava yià dieci. Ora ubbia-

l mo in banca già .5 milioni, ma 
| per comprare un appartameli-
I tino dì due locali e servizi 
! qui a Sesti) o a Milano ce ne 
| voqliono ormai 7 3 o 20 >>. An-
! tonio F.. operaio della Bred-.i 

Fucine di Sesto Sun Giovan­
ni. è venuto a Milano dalle 

! Pualie ne'. 19.16. Sua moglie 
j ha una portineria. Lui le dà 

una mano quando ha finito il 
| suo turno in fabbrica. Anno 

dopo anno, con la possibilità 
di pagare un affitto modesto, 
qualche rinuncia e qualche 
sacrificio, qualche estate pas-

1 saia tra i; cemento anziché 
| al mare, sono cosi riusciti a 

mettere da parte una somma 
I discreta. Mi la meta del po-
: tersi comprare una casa con 
| quei risparmi si allontana 
I piuttosto che avvicinarsi. E' 
! una a hgura » moderna della 
i fatica di Sisifo. 

Non è un caso isolato. Si 
cak-oh che quasi tre quarti 

I desìi oltre centomila miliardi 
i di lire di depositi nelle ban-
; che italiane sia del soggetto 
j economico < famiglie >\ In 
i realtà ii peso relativo delle 
I famiglie >< vere •••> è inferiore. 
I perché in questa categoria 

statistica rientrano aneli? 
! molti grossi risparmiatori che 
| pur non essendo c< imprese » 
. h m n o un ruolo molto più 

prossimo a queste ultime che 
i alle « famiglie » intese nel 
j senso comune di questo ter­

mine. La media dei depositi 
I si assira comunque sui 2 mi-
i lioni di lire a testa. 

teso, sono ni grado di rispar­
miare. La più recente indagi­
ne della Banca d'Italia su 
questo tem>. dimostra anzi che 
la maggior parte delle fami­
glie italiane non riesce a met­
tere da parte neanche una 
lira, arriva a malapena al pa­
reggio del proprio bilancio o 
è costretta a fare debiti. E' 
il caso dei giovani quando 
siano privi de', .sostegno delle 
rispettive famiglie, de: pen­
sionati. degli strati più pove­
ri e dei disoccupati. 

| Disparità 
| profonde 
i 

i Nel deridere tra chi può ri-
I sparmiare e ehi deve indebi-
! tarsi contano le profonde di-
! seguaglianze e le contraddi-
1 zioni che differenziano una 
I parte degli italiani da un'al-
j tra del medesimo ordine di 
j ampiezza: conta ad esempio 
i il fatto che metà delle fami-
! glie abbia in proprietà un a!-
| loggio e l'altra metà no. che 
i in metà delle famiglie entri 
j il reddito da lavoro di un so 
, lo componente e- nell'altra 
i metà ie tonti di reddito sia­

no più di una o a lavorare 
sia più di uno dei compo­
nenti. ohe :! capofamiglia 
faccia magari un doppio la­
voro o. al contrario, alcuni 
dei membri ormai in età la­
vorativa non riescano a tro­
varne neppure uno o .siano 
costretti alla prosecuzione 
« forzata » degli studi. Oltre 
a fattori comuni ad altre so 
cietà. come la quantità di 

e la dimensione del reddito 
da lavoro tanche questo, sia 
detto per inciso, estremamen­
te sperequato da categoria 
a categoria i contano anche 
altri fattori specifici de! qui 
e ora della formazione socia­
le italiana: il lat to ad esem­
pio che coloro i quali vivo-

| no da molti anni nello stes­
so alloggio in affitto abbia 

; no un canone relativamente 
j basso, mentre ehi è .stato co-
! stretto a cambiare città o ca-
| sa ha canoni di affitto enor-
j memente più alti, o il fatto 
! che uno si debba spostare 
' per una distanza maggiore o 
' minore, con mezzi pubblici o 
! con l'auto, dalla propria abi­

tazione al posto di lavoro. 
! ecc. Tutte cose che in Italia 
; creano una differenza molto 
j maggiore che in altri Paesi 
| capitalistici. 

I E' un fatto però che molti 
I tra coloro che lavorano, an-
i che tra coloro che hanno un 
! lavoro dipendente, avevano ri-
] spaimi nel corso o. più spes-
, so usi pensi alle liquidazionii 
j alla fine della loro attività. 

Ciò certamente non impedisce 
I che per la maggior parte dei 
| salariati rimanga vera l'equa 
1 /ione s Ilario consumo della 
J economia politica classica, nel 
i senso che tutto il reddito de-
j rivante dal lavoro dipenden­

te dal lavoro dipendente vie-
! ne comunque consumato dalla 

famiglia del lavoratore, anche 
j se non più nell'ambito della 
! settimana o del mese, come 
i avveniva ne! secolo scorso, ma 
! in termini di tempo più este 
, si. Ma si trat ta ugualmente 
| di un fatto che ha notevoli 
j conseguenze sulle condizioni 
I di vita dei lavoratori e su! si-

Quanto al primo di questi 
due aspetti, non si tratta af­
fatto del prevalere del ;< ra­
ziocinio » del risparmiatore 
sull\< egoismo-> del consuma 
tore. o di una scella raziona 
le dell'individuo tra «consu­
mo pi esente » e « ricchezza >•. 
come vorrebbe l'economia 
marshalhana. Quella del ri­
sparmio e in gran parte una 
scelta obbligata dalle condì 
zioni storiche concrete in cu: 
si svolge la vita delle classi 
lavoratrici. Si ha scelta oli 
bligata qu.oido occorre una 
certa quantità di denaro pil­
lar studiare i figli, quando il 
loro matrimonio significa una 
spesa di diversi milioni per lo 
arredamento di una casa. 
quando le incertezze dell'ini 
mediato futuro esigono co 
munque una certa quantità 
di denaro liquido per farvi 
fi onte, quando è casi elevato. 
come nel nostro Paese, il nu­
mero delle jxM-.sone che sono 
e.sclu.se da un'attività lavora 
tiva regolare. 

L'altro appetto consiste n 

i 
persone inattive da muntene- i sterna economico nel suo com 

Non tutte !e famiglie, benin- ' re. la qualifica professionale i plesso. 

- i 

ani. tt.- y.Wv di ni.cn: 
Sergio Roffia. docente di chi­
mica: Luisa Aveliini. docente 
d: icttcr.vura italiana: Piero 
Pieri, dix-cnte di letteratura 
italiana: Gildo ( 'uglelm.. do­
cente d; !taeratimi ita.lana: 
(iioia Zaganeìli Zamlvni. do­
lente d: filologia romanza; 
Puro Menarmi, docente di 
filologia romanza: Paolu Vec­
chi. docente ri: flologia ro 
manza: Camiciaia Imbro 
>cio. docente di filologia ro­
manza: Paola Nobili, docen­
te di filologia romanza: Er./o 
Degan!, docente di fi'ologia 
eia--ii a: Maria Grazia Bo­
nanno. docente di filologia 
classica: France-co Bossi. 
docente di filologia classica: 
Valerio Casadio. docente di 
filologia classila; Simonetta 
Nannini, docente di filologia 
classica: Renzo Tosi, docen­
te di filologia c ìasvea; Vini­
cio Tammaro, docente di fi­
lologia classica: Giuseppe Car­
lo Vincenzi, docente di glotto­
logia: Sergio Scalile, docen­
te di glottologia: Carlo Aladi-
H), docente di fisica dell'Uni­
versità di Parma: Francesco 
Galgano, docente di diritto 
all'università di Bologna: An 
gelo Franza. docente di peda­
gogia; Franco Boc nicchio, do 
cente di pedagogia; R->ma*a 
Zacchi. docente di letteratura 
inglese. 

la linea politica del PCI. Era 
un voto parafulmine, un vo­
to argine contro la prevalen­
za sch' ciante di forze ne­
gative che non si potevano 
in altro modo validamente 

i contrastare. 
Adesso, da un paio d'anni. 

la iinea politica rie: Partito 
comunista mi trova consenziin 
te ai novantanove por cento. 

' Mi pare !a saggezza incarna 
I ta ; mi domando cos'altro si 
I potrebbe fare e proporre neì-
! la situazione attuale. Come in 
| tante altre occasioni impor-
! tatui del passato, chi mi tro-
j vo v.cino sulle posizioni che 
I a me par giusto difendere? 

m; ammonisce 
fare la fine di 

rosso, e farmi 

I comuni.-!;. 
Qualcuno 

d ie potrei 
Cappuccetto 
mangiare da un srosso lupo 
cattivo, travestito d.ì vcecilia 
nonna amorevole. Sbaglierò. 
amici, ma a me fa più pau­
ra il cattivo lupo nero, che 
continua a digrignare i den­
ti ferocemente, senza trave­
stirsi affatto; e per difen­
dermene mi tengo ai vecchi 
alleati. Poi si vedrà. 

Per il momento leggo i di-

• Mario Missiroli 
regista teatrale 

Io sono sempre stato co­
munista. Tuttavia in questo 
momento chi non lo e stato 
lo può diventare per coscien­
t e civile, per elementare w-

scorsi di Berlinguer e gli ar 
ticoli di Amendola, e ne am­
miro il buon senso, il reali- j 
sino, la concretezza. Ci mei- j 
terei la firma. | 

Rilevo che spesso accenna 
no anche lealmente ad errori j 
commessi in passato. E non i 
JXISSO fare a meno di ra:n i 
mancarmi che su queste no- | 
sizioni il PCI ci arrivi sol- i 
tanto adesso, sebbene capi- j 
sca quale lunga opera di edu- i 
fazione delle masse sia sta j 
ta necessaria prima di jvr- I 
venirci. Ma se questa Lr.ea j 
politica l'avessero adottata 
diisci anni fai se invece (ii j 
puntare sul compromesso sto ì 
rico si fossero subito posto | 
il più realistico obiettivo del i 
la partecipazione al govcr j 
no: e se. ben inteso, gli al- ! 
tri avessero corrisposto a • 
epiesto loro atteggiamento con j 
spontanea tempestività, inve- ! 
ce di dovercisi acconciare per ' 
la forza delie cose, come gli j 
avverrà adesso dopo il 2'l ' 
giugno, allora il nostro p.ie 
se >: sarebbe risparmiato n m ) 
sette ma otto anni di guai ! 
(l ' .s^- l'.r.Kì e il «miracolo 
italiano > non avrebbe cessa | 
to d; stupire il mondo con la j 
sua fioritura. Sebbene i! mi-

Renzo De Felice e i firmatari di un appello anticomunista 

In cordata con Fanf ani 

racolo italiano 
i sta 
I su. 

in reaita esi-
tuttora: ed è che non si 
andati de! tutto a fondo 

dopo oltre un decennio di 20- j 
verno del cosiddetto centro 
sinistra. 

gionevolezza, per amore alla 
stona del proprio paese e al­
la lampante verità che il 

Il professor Renzo De Fe­
lice, accreditato storico del 
justKmo. infittisce da qual­
che tempo a questa parte gli 
appelli a non rotare coinu-
m.-ta. Ha sottoscritto un do­
cumento a più voci definito 
pomposamente <i manifesto 
per In .*>?>e;ffi» e ha ribadi­
to in una intervista alla 
Stampa 's:ib;to ripresa dal 
Popolo democristiano, ma do­
vrebbe trattarsi di un appa­
rentamento elettorale* le ra­
gioni che In spingano a que­
sta campagna. 

Come argomenta il b'Ogra-
lo di Mussolini li propria 
po<izione'> '< Con una svol­
ta politica che vedesse :1 PCI 
al aft'erno. :n una piccoli 
o armde coihzione. si cree­
rebbe uni tituizione di gran­
di atte-e e grandi paure. 
Quel poco di restante econo­
mia ne subirebbe massiccia­
mente le conseguenze. F. poi 
si metterebbe in moto un prò-
cc>*o che la stessa dirigen­
za comunista non sarebbe in 
grido di controllare ». Ma 
quale pror-e-'o'' Ecco la ri­
sposta: « Sotto la pre-sio'ie 
degit extraparlamentari di 
sinistra e della stessa base 
de! PCI 1 certo — dice De 
Felice — meno eurocomuni­
sta dei dinaentii che cosa ac­
cadrebbe'' Qm è il prob'e-
ma. Il PCI o dovrebbe la-
sc.are il governo, avendo già 
distrutto quel po' di econo­
mia superstite, ed è la so­
luzione meno probabile, op­
pure dovrebbe fare una po­
litica stalinista anche non 
volendo». Il campo proble­
matico. a questo punto, sem­
bra già pervaso dell'afrore 
intento che. a chi stia *ot-

Soccorrono tuttavia gli ar­
gomenti di Huridano, secon­
do il quale 1 molti secoli or 
sono> non b.-ioanava ritene­
re che il criterio di verità 
delle propo*iZ:oni, soprattut­
to di quelle riguardanti il 
futuro, r o n i s ' c u t ' nel rap­
presentare uno stato di co­
se realmente esistente. Buri-
dano confortava tale persua-
s-one con un esempio: la pro­
posizione cri si'ii l'anticri­
sto^ e lera. anche <e. m 
effetti, lo 'tato di cose cui 
essa fi riferimento, non paia 
es^er-r prodotto. 

Può p.irere dori ero singo­
lare che :m cultoie laico di 
scienze -toriche co'ne De Fe­
lice po-^c e-»C'e 'asciato dal­
la risacca anlicomun-sta sul­
la sp'anon di una demono­
logia da anni bui, m com­
pianta dì ijiicrrhe arnese del 
moderati^'r.o nostrano. Ma­
gari aca-npato nelle acca­
demie ma non prr que-to 
dotato d> '0.7.T.7 pr.t strin­
gente. o in orrido aln.eno di 
reggere alla 'c'.erma del cag­
ato Giovanni P.ir:div.o. 

F' un fatto che qui si toc­
ca il hm'te estremo di quel­
lo sfioramento della a cultu­
ra liberale 1 cui De Felice 
e 1 suoi intemerati compa­
gni di coidata <ecco alcuni 
nomi: Lumi Harzini. Augu­
sto Del Soce. Sicola Abba-

\ capitalistica, 
; produzione e 

della 

il processo di 
accumulazione 

ricchezza, che si scol­
la sotto la pressione della ' 
crisi e libera cosi, m pre J 
senza del cambiamento di­
venuto irrevo"abilc. tutti i ', 
suoi anticorpi. Anche quelli j 
ideologici in senso classico. 
magari oltraggiosamente al­
lineati dalla realtà sullo stes­
so fronte degli strateghi del­
la tensione. F troviamo qui 
alcune particelle di una <t cul­
tura liberale » che si sbaraz­
za volentieri della tncl<nazio- , 
ne che dovrebbe esserle con-
gemale alla sperimentazione | 
audace e che fu un suo van­
to storico <ma le « energie 
nove >» di Gobetti si sono 
smarrite/ e che rinuncia a 
qualunque funzione naziona­
le tanche Benedetto Croce 
ha i suoi nipotini/. j 

Messi di fronte al compi- \ 
to di costruire con il movi- ; 
mento operaio, con le mas- ; 
<<• popolari, con 1 giovani di l 
questo paese, strutture di li- j 
berta collettiva adeguate a , 
una democrazia industriale \ 
avviata a protonde trasfor- , 
inazioni, questi uomini di I 
cultura si riscoprono chieivs ! 
de earde di un vecchio re- i 
girne e tornano a pensare l 
democrazia e libertà come \ 
due termini che si opponpo- J 
no. Ma la logica conserva- ! 

.1 
fatto che il risparmio delle 
famiglie fornisce un'enorme 
massa di denaro elle serve a 
finanziare i! deficit delle im­
prese e della pubblica ammi­
nistrazione. S: tratta di un 
prestito « forz ito >> perché es­
so non viene effettuato diret­
tamente dalle famiglie, ma 
passa attraverso tutta una se­
ne di intermediar: finanziari 
— le banche in primo luogo — 
e si tratta al tempo stesso di 
un prestito che avviene a con 
dizioni de! tutto opposte a 
quelle conosciute 111 tutte le 
fasi della storia economica 
elle precedono quest'ili! .ma 
fase eie! capitalismo: chi pre­
sta. eoe il ri.sparimatore, lo 
fa ad un tasso di interes.se 
negativo, cioè prende quasi 
sempre un intere.-.se minore d: 
quanto nel frattempo viene 
eroso del proprio capitale ad 
opera dell'Inflazione. Una co­
sa de! cenere non l'avevano 
prevista neppure : padri del­
la Chiosa che nel Med'oevo 
«vevano condannato l'iisara: 
in fin dei conti il p.cco!o ri­
sparmiatore paga, anziché ri-
(evere un intere.ss»- per poter 
prestare il proprio denaro. 

Accanto a! deposito banca 
rio. che é la principale fonte 
d; risparmio, vi sono altri 
strumenti. Alcun., come il ri­
sparmio postale, rendono an­
cora meno de. depositi in ban­
ca: altri .come le obblig-izion; 
o : buon: del Tesoro rendono 
di p.ù 1 IR ÌR.T.I p-r cento al 
l'anno l'em..-s:one d; po?hi 
«giorni fa • Ci sono le az.on.. 
:! cu: corso è ancora p.ù ca 
pricria-o. anche se in senere 
s: tratta d; un inves-.m^nto 
con cu. A p ;-co!o r.sparmiaTo | 
re ha. e vuo> avere, prr.-o a ! 

che fare, propr o p^r-lu- 1 ', 
sodi o'i servono *- non vuol.1 ; 

r:.-ohare d. perderli. j 

Gli ste-.s: Tassi di interes.se ; 
bilicar, va r.a no a .seconda ! 
della consistenza dei de pò-.::. I 

1 t.-: va dai:"P. per cento fino a: J 
j 20 milioni al 10 o anche 11 p^r 1 

di passare la frontiera con 
ie banconote: ancora oggi, do­
po la svalutazione e dopo i 
provvedimenti valutari è pos­
sibile comprarle ad un qual­
siasi sportello bancario». Di 
fionte però a t;t.s.si d'inflazio­
ne del 20. del M) per cento e 
oltre, in qualche modo fini­
scono per rimetterci tutti, o 
quasi. E persino investimenti 
tradizionali in beni rifugio 
come la ca.sa diventano inab­
bordabili o mostrano !u cor­
da per lo scoppiare di con­
traddizioni storicamente mu­
tuiate (s: pensi al problema 
affitti». 

Si comprende allora anche 
come al di là de! problema 
di tutelare il risparmio e il 
risparmiatore vi sia quello 
ancora più importante di im­
pedire d ie un meccanismo 
distorto soffochi la .struttura 
produttiva. Non é possibile 
infatti dare alcuna sicurezza 
al risparmio, ne tanto mimo 
rendere giustizia ai rispar­
miatori. se non si fa in mo­
do che il risparmio serva al­
l'allargamento delle basi prò 
duttive de! Paese. Questo é 
l'obiettivo fondamentale su 
cui si muovono l'azione dei 
movimento operaio e le pro­
poste di [Militici economica 
dei coimiiii.sH. Non c'è alcu­
na via d'uscita buona per 
1 risparmiatori, o per alcu­
ne categorie di risparmiato­
ri se gli altri o tutto il re­
sto va alla deriva, e se non 
si affrontano le radici del­
l'inflazione 

Coerenza 
della sinistra 

gnano. Francesco Compagna. ( tnce e ìmp'aCabile con la 

partito CITITI mista italiano por- ' toiento. preannuncio le scor­
ia con sé. I rene della cavclleria tartara. 

Guido Gonella. eco dicono 
di richiamarsi. Xaturalmen-
te non e *o'o questione di 
arterie. O non per tutti. E' 
l'impalcatura di questo pae­
se che sta mutando. E' il 
blocco sociale e politico a 
direzione democristiana che 
per trent'anni ha diretto, se­
condo le linee di quella che 
fu eliminata restuurauone 

vocazione moderata e può 
accadere allora che i raffi­
nati cultori della libertà ce­
dano all'abbraccio elettora­
le di un sostanzioso e ras­
sicurante teorico del liberti­
cidio come Fanfani. Mio Dio 
come sono caduti in basso! 

f.O. 

cento per : depasiii ria; -V) 100 
nrl .on: .n su». 

Ma li nov.tà fondamentale 
d^l ri.sp.irni.o d: ozg. r.spetto 
anche .1 quello di po.-h: 3:111. 
fa è che t omunque :! r..-p.<r-
ir. a:ore 11 r.mette d. fronte al 
ritmo del'.'mf! «zone Non e. 
r.mette solo in un ea.so: quan 
do si trat ta non d: risparmio 
ma di vera e propr.a attiv.ta 
speculativa. Ma qui si entra 
n^llo stesso ordine di diffe 
renza che e'è tra i pokeristi 
de", sabato sera e i s.ocator. 
d: professione. 

Certo qualcuno ci rimette 
di più e qualcun altro d. me. 
no. Ch; aveva !e cartelle fon­
diarie delia Cassa d: K.spar­
ili .0. clamorosamente crollate 
nel '74, ci ha rimesso di più 
di chi aveva acquistato una 
casa. Più ancora d: questi ul 
timi ha guadagnato chi. ad 
esempio, aveva comprato ob 
bligazioni in marchi o fran­
chi àvizzer: (non c'è bisogno 

Trenfanni fa la « linea » 
dell'allora governatore della 
Banca d'Italia Einaudi riu­
scì ad avere qualche suc­
cesso in quest'ultima dire­
zione. ma la manovra eco 
nomea ajn in una sola d.-
rez.one: l.i 1 om press ione dei 
salar, e d<-; tenore d: vita 
dei lavoratori e la via l;b.--
r.i a quel.»• stesse torsioni 

: nello sviiupiK» e alla dipen-
I denza internaz.onale delia 
j nostra economia che o^ei r.-
I schiano d: so!forarla 
i Anche allora .1 movimen-
| to operato e la sinistra ave-
' vano p.enaniente colto l.« po-
1 -sta m g.oco. < Siamo contro 
i una politica sistematica di in-
| flazione — d.ceva Togliatti 
! al pr.mo convegno « onoini-
| (o del PCI svolta-: r.eli'Ita-
• iia liberata — anche .se que-
I sta palifica potrebbe rispiyn-
I dere ull'inleres-e egoistico di 
i determinati gruppi eionomi-
• il. perche cantra- la agii in-
| r e rew delle categorie a red-
I dito //««ii e a quelli de! me-
j dio e piccolo ri-pai miato-
| re... Questo 1 noi dire che 10-
j g'.iamo ^aliare la lira •> t L'U­

nita. 1. settembre 1W>». Ep­
pure allora qu«T.l a.-a.vaio 
r; > de!i.< i.ra r.uscirono A 
presentar*: gii altr.. aezre-
-'.indo le forze p.ù reaz.ona-
r.e e r.-.L-c.ro.ìo ad ut.lizza­
re propagandisi ira niente an-
« he que.-to argomento de!!.i 
d.fe.-a de! a i.ra p-.-r estro­
mettere comunist. e socia­
listi d.il governo P--r ironia 
della sto:..», a t renfanni d: 
distanza, anche un ex go­
vernatore del'a Banca d'Ita­
lia come Cìuido Carli deve 
ammettere che per difende­
re la lira ci vuole «un go-
ierno munito di autorità» e 
che c o «pone il problema 
dell'associazione del partito 
comunista alla resfìonsabili-
tà della condotta della poli­
tica de! Paese r. Gli «a l t r i» . 
insomma, non riescono più 
nemmeno a far finta d: po­
ter d.fendere lira e rispar­
miatori. 

Siegmund Ginzberg 
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II barbaro assassinio sulla scalinata di Santa Brigida nel cuore della vecchia Genova sotto casa del magistrato 

L'AGGUATO SIMULTANEO D E COMMAN 
Mentre tre killer attendevano Coco e il brigadiere dietro un arco di pietra, altri due sparatori freddavano il carabiniere rimasto nell'auto sulla strada - La gazzella di scorta era 
stata appena licenziata con un cenno rassicuratore - Ragazzi avrebbero visto gli assassini mentre fuggivano per i vicoli della città vecchia - Il racconto dei primi accorsi 

Una carriera 
tra forti 

polemiche 

Dalla redazione 
GENOVA. 8 

Francesco Coco era na­
to il 12 dicembre 1908 a 
Terralba, In provincia di 
Cagliari, ed era entrato in 
magistratura il 4 luglio 
1933 percorrendo tutti t 
gradi della carriera, rima­
nendo sempre in Sarde­
gna. Sino a diventare pro­
curatore della repubblica 
a Cualutri. Xcl l-i.Vi Coco 
viride un concorso e ven­
ne tiastento per due (in­
ni u Roma, alla Cassazio­
ne. (loie trascorse l'unico 
periodo della propria vul­
nera come giudicante e 
non come requirente. Il 30 
dicembre 1958 e trasferito 
a Genoia. al vertice della 
procura. 

Coco si era sposato nel 
1955 con la dottoressa Pao­
la Ciuffo, una oculista, e 
dal matrimonio erano na­
ti tre figli. Maria Giovan­
na 1S anni, Daniela 17 e 
Massimo di 15 

Alla procura generate, a 

poche ore dall'efferato ec­
cidio, il clima è facilmente 
comprensibile: dolore, una 
reazione quasi incredula, 
preoccupazione. 

Francesco Coco si era 
sempre identificato con il 
proprio ruolo Dell'uomo e 
delle sue abitudini ci par­
la un magistrato che gli 
era amico e conterraneo, 
il sostituto procuratore ge­
nerali' Vinl'i «non riccio 
it pensale di lui al passa­
to ». dice « /•.' un uomo 
che ai cui una .sita idea 
ben precisa dei doveri del 
servitore dello stato, un 
uomo che si interessava a 
tutti i fatti culturali e 
sapeva tenersi costante­
mente aggiornato. E' una 
tragedia terribile, penso al­
la moQlie. ai figli, ai due 
agenti clic come lui sono 
stati uccisi ed alle loro fa­
miglie. Certo la coinciden­
za elettorale non può non 
far meditare sull'esistenza 
di una vera e propria stra­
tegia... ». 

II « no » ai rapitori di Sossi 
Al di là dei sentimenti 

di cordoglio cosa può aiu­
tare a ricostruire la bio­
grafia del magistrato ed 
a renderne il carattere'' 
Più di ogni altro una sua 
pubblica presa di posizio­
ne del maggio 1974. Era il 
momento, come i lettori 
ricorderanno, del rapimen­
to del giudice Sossi in 
coincidenza (allora come 
oggi) di una importante 
consultazione elettorale, ti 
referendum sul divorzio. I 
rapitori avevano chiesto 
in cambio del rilascio del 
giudice fé lo stesso SOSSI 
ai eia argomentato a giuri­
dicamente » l'istanza) la 
scarcerazione del gruppo 
di imputati della a 22 ot­
tobre ». 

Ai rapitori Coco aveva 
risposto negativamente con 
la i occ dello stato: « Ri-
trniio che seguendo altis-
stt'i: esempi degli scorsi 
giorni, e m analoghi casi. 
M debba comunicare alla 
consorte del carissimo SOÌ-
si che pur essendo la ma­
gistratura intensamente 
partecipe del suo dramma 
ti'i organi giudiziari non 
dispongono di poteri per 
P'oi cedimenti giudiziari 
fittizi ne!'a speranza di 
.saltargli la vita; i poteri 
sono assolutamente indi-
sponibilt per ogni uso ra­
dicalmente direno da quel­
lo cui sono ordinati fan-

zi incompatibile ed oppo­
sto) e per di più del tut­
to inidonei, specie nei con­
fronti di individui celati e 
dai disegni non scrutabtli, 
e a fornire le garanzie, ri­
chieste nell'istanza per la 
certa salvezza dell'ostag­
gio ». 

Questo forte senso del­
lo stato, che non deve e 
non può capitolare, è sem­
pre stato presente nella 
attività di Francesco Co-
co Uno stato che non era 
certamente visto come una 
astrazione etica ma incar­
nato anche, fisicamente, 
nelle autorità che lo rap­
presentano. 

La carriera di Coco m 
Sardegna è stata quella di 
un « uomo d'ordine »; tut­
ti i grandi processi per 
fatti di banditismo fo de­
scritti come tali durante 
il periodo fascista) lo han­
no visto come pubblico ac­
cusatore. E questo ruolo 
Coco. con identica durez­
za. mantenne durante i 
processi per le occupazioni 
di terre. 

E' m questa schiave» 
in cui il scino dello stato 
si intreccia in modo in­
dissolubile con quello del­
la conservazione — via 
ita giuridica, istituzionale 
e soctale ~ die può esse­
re seguito l'operato dei 
magistrato anelic nella no­
stra città. 

La famosa serie dì avocazioni 
Xcl lag'>o 1970 Coco 

aatoca e archivia > la pri­
ma inchiesta dei pretori 
sull'inquinamento e analo­
ga fine fermo anche alt'e 
inchieste, come quella del 
crollo di via Digione. do­
ve morirono 1S persone. 
Sei febbraio 1974, quando 
i pretori genovesi fanno 
esplodere lo scandalo flei 
petro'teri. Francesco Coco, 
itene trasferito d urgenza 
da Cagliari 'dove ai eia 
trascorso due ann: come 
procuralore venerala a 
Genova dove si precipita 
con alcuni "irw di antici­
po rtspctto al'a data prc-
lista. Appena agi'omiio 
sul proceì mento :. r,agi-
strato, con un aereo <-pe-
calc. rt reca a Roma • :l 
suo obiettivo e que'lo di 
«avocete •" !''nchie<ta su! 
petrolio sottraendola ai 
pretori. E' un braccio di 
ferro che <ara rito 'o con 
l'insabbiamento •> pilota­

to* dal'a DC nella com­
missione parlamentare 

Coco non fa ceto mi­
stero de'le proprie tesi è 
convinto, e 'o ribadisce 
pubb'tcame'ite. che i p 'e-
ton non debbano effettua 
re determinate mch>e*te 
poiché non bastino p.u le 
avocazioni ordina alla pi 
lizta giuitztnria che lo <» 
informi di qualsiasi man­
gine o accertamento tenga 
fatto 

E' un comportamento 
vnii'oco che proioca da 
parte dt una quarantina 
di magistrati genoiesi la 
firma di un esposto con­
tro ti procuratore genera­
le a! "ons'gltn superiore 
de'la Mao sirur.'i. f-ran-
etico Coco e fot ter.ente 

po'emico con ì magistrati 
che non la pensano come 
lui. h definisce * detratto­
ri dello stato n attribuen­
do 'oro l'errore d: .t scon-
10'gere t noteri costtuzio-
nalt dello stato, di con­
trapporli gii uni agli al­
tri. di logorare le tutele 
giuridiche predisposte a 
garanzia della liberta e 
della sicurezza dei cittadi­
ni di danno per i loro in­
teressi politici e sociali». 

Di quali cran.1i proces­
si si e occupato Coco nel­
la sua lunga carriera ' di 
tutti quelli importar,''. 
Anche di un caso trag.co 
eh'- nel'e *i.e conseguenze 
richiama l'eccidir> di >iggi. 
l'ueex onc dei pro-^urritore 
generale di Palermo Sca­
glione. del suo autrs'a e 
del'a sua scorta Dell'in-
ch'està su ques'a <-trace e 
d \ V <w torbide conces­
sioni con 'a miha e il 
potee colitico Coco se ne 
e occupato per circa un 
ai io cor-sanando''! vai 
ai *uoi successori seiza 
c'.e le indagini fossero np 
p'odatc ad una qua's'ast 
conclusione pr»«i''ra. Son 
è stata «o.'o qw<ta rocca-
*iu'.c che ha vi^to Cero 
occupar-' di mende col-
Ir ante a"a maf'tt' in » c<te 
d. ProcuTcto~e rrp-cude 
l'nccu-a contro t redattori 
dell'-Ora* di Palermo 
~> rei » di aier parlato del­
le connessioni fra la ma 
fio e gli esponenti demo­
cristiani sici'iam nono-
.starle i giornalisti fossero 
stati assolti e la pubblica 
accusa messe rinunciato 
eli appe'lo 

Paolo Saletti 

(Dalla prima pagina) 
stizia guidata dal carabiniere 
Dejana. L'auto at t raversa li 
centro della citta imbocca i 
tunnel che portano a Princi­
pe. Si ferma verso la fine di 
piazza Balbi. Da tre anni Co-
co si era trasferito in un ap­
par tamento al numero 10 di 
Salita Santa Brigida. Si trat­
ta di un complesso di tre al­
tissimi palazzi dell'ottocento 
che si alzano dietro un gran­
de ingresso marmoreo aflac-
ciato a una scalinata di pie­
tre e marmi. Salita Santa Bri­
gida è una tipica «erosa » ge­
novese. Si arrampica a sca­
lini tra una selva di palazzi i 
cui numeri civici sono elen­
cati nei portoni. «Dal 10 al 
14 ». dice l'ingresso del porto­
ne che conduce all 'apparta­
mento di Coco. La « erosa » 
sale fino a Corso Dogali, una 
via in salita che conduce nel 
quartiere pure ottocentesco 
di Castelletto e a quello mo­
derno di Oregina, sopra la 
staziono di Principe. 

Il primo stabile di via Bal­
bi che Coco incontrava la­
sciando l'auto e salendo, con 
accanto il suo agente di cu­
stodia. era la Camera Confe­
derale del Lavoro. Conosceva 
tutti i sindacalisti e al mat­
tino si fermava qualche vol­
ta a parlare con loro. Al suo 
ritorno non incontrava mai 
nessuno Gii uffici della Ca­
mera del Lavoro erano ormai 
chiusi e gli abitanti dei pa­
lazzi a pranzo. 

Il traffico intensissimo di 
via Balbi attutisce ogni altro 
rumore. Il palazzo abitato da 
Coco viene come nascosto da 
un antico archivolto. 

Il commando di assassini 
che ha portato a compimen­
to l'omicidio del procuratore 
generale e del brigadiere Sa-
ponara era in agguato, secon­
do una prima po-sibilo rico­
struzione. proprio dietro l'ar­
chivolto. Nessuno, però, li ha 
visti al momento del delitto. 
Si suppone fossero tre indi­
vidui. scesi da corso Donali 
e rimasti in attesa dell'ar­
rivo di Coco. 

Un al tro commando di due 
assassini ha agito invece in 
via Bulbi, cinquanta scalini 
sotto l'ingresso del palazzo 
abitato da Coco I due infat­
ti hanno ucciso l'autista Deia-
na freddandolo a revolverate 
mentre era ancora al posto 
di guida. 

L'auto di Coco era di solito 
scortata anche da una Giulia 
piena di carabinieri. La Giu­
lia risulta part i ta al segu:»o 
dell'auto del procuratore ge­
nerale anche oggi. Perché al 
momento dell'omicidio la Giu­
lia dei carabinieri era spa­
ri ta? La spiegazione è s ta ta 
fornita con l'abitudine di Co-
co di scendere dalla sua au­
to. guardarsi in giro, e su­
bito dopo licenziare, con un 
gesto, la Giulia dei carabi­
nieri prima ancora di salire 
a piedi verso Salita San*a 
Brigida. Anche oggi quindi 
Coco avrebbe licenziato 1 ca­
rabinieri esat tamente due mi­
nuti' prima di essere assas­
sinato. . 

Il commando dei tre assas­
sini. a t tes ta to dietro l'archi­
volto di Salita Santa Brigida 
ha assalito Coco e il suo 
agente appena i due hanno 
oltrepassato di appena uno 
scalino l'archivolto. I due 
sono stati uccisi da colpi di 
pistola sparati velocemente 
uno dopo l'altro. Coco è stato 
raggiunto di spalle: alla nu­
ca. ai polmoni, al cuore. Si 
è accasciato in un lago di 
sangue. Il brigadiere Sapo-
nara deve aver tenta to di 
reagire, senza fare in tempo. 
I bossoli sparati dalle armi. 
di calibro diverso (forse 7.65 
o 6 35 o 9 di tipo speciale) 
degli a s s a s t n i sono stati 
raccolti tutt i sui gradini so 
pra l'archivolto. 

Simultaneamente, il secon- j 
do '< commando» r o m p o n o ! 
da due individui a piedi fred- ' 
dava a r ivoltolate l 'autista \ 
De?ana. Sono le 13.30 
Gli unici a udire il crepitio 
della sparatoria sono stat i 
il custode della oampra del 
lavoro N.ve^ Desen e a 'eune 
impiegate de'.l'INCA. Deseri 
dice. «Stavo leggendo 11 gior­
nale quando ho udito un ru­
more ri: raffica. Pen-avo si 
t r a t t a l e di un mitra Sono 
corso a vedere. D:etro l'ar­
chivolto ho trovato 1 corpi 
due; due uccisi Ho chiamato ' 
subito il 113 per dare l'allar­
me "S iamo già in format i" 
mi hanno risposto. Sono ri­
m a l o sbalordito. Credevo d: 
e~-ere stato t ra 1 primi a 
scorgere i due cadaveri... s. 

L a Fragola, imp.egata del-
TINCA racconta - «Avevamo 
de! 'avoro s ' raordinar .o da 
portare a termine. Con al t re 
col'e2he ci .«.amo t ra t tenute 
in uff.c:o m a n c a n d o panini 
0 bevrndo birra. I colpi che 
abb ' ìmo udito sembravano 
p r o v e n i r dalla raffica di un 
e:ocatto'o per bambini La 
m a cn',>2a. Roberta Carde!- j 
l:n:. ha detto che le pareva 
un rumore di moto "Possi- * 
b:!e che una moto sa'.ei la | 
- c a ' - n a t a 0 " ci siamo ch'oste ! 
Siamo uscite a cruardare. Un 
rivo'o di «angue scendeva 
da*': «rallni oltre l'archivol­
to Con no. arrivava altra 
cento Abbiamo visto i cada­
veri Abbiamo raccolto la te- i 
«f.monianza d; una donna , 
che dall'alto avrebbe visto | 
uno dea': assassini alto e ! 
biondo con ba-ba. svo l ine a j 
piedi per V c o Tana. ;nol- | 
trandosi pò: nei v:coli ». 

Questa sera, dopo l'esame 
necro-cop-.co dei cadaveri e ' 
1 rilievi balistici, la polizia , 
ha interrogato de: ragazzini. , 
che avrebbero visto in faccia ' 
gli assassini Due assassini | 
di Coco e do! brigadiere Sa ' 
ponara sono saliti Lno a ! 
Ccr>o Carbonara e. Inforca I 
t.» -ina moto-erta si sono al 
lontanati -u!!e alture .-opra 
Principe La moto e -ut.» | 
pò: t.ov.ita abbandonata in . 

Tutta Genova 
sciopera oggi 

contro la scalata 
del terrore 

Proclamalo il lutto cittadino • Una dichiarazione del pre­
sidente della Giunta regionale compagno Carossino 

GENOVA — A poca distanza l'uno dall'altro i cadaveri de I procuratore generale Coco e del brigadiere Saponara 

via Napoli, presso una fer­
mata dell'autobus. E" risul­
ta to che il veicolo era s ta to 
lasciato in cima a salita San­
ta Brigida da o'.tiv t ie suor-
ili: è risultato rubato al si-
unor Giovanni Battista Me­
re! lo 

Via Balbi è stata chiusa 
al trafneo d inan te le inda 
g:ni Le pinne noti/ie sono 
corse tra L. eente che sosta­
va in lunghe code lunso le 
strade che conducono a Prin­
cipe. Sul posto del triplice 
omicidio, le prime impres­

sioni. Il sindaco di Genova, 
compagno Fulvio Cerofolmi 
dice: «Siamo alla ferocia. Al 
cannibalismo. Avevo visto 
Coco l'ultima volta martedì 
.scorso a'la commemorazione 
del comandante partigiano 
"Bat t i . - ta" . K un momento 
veramente difficile ma dob­
biamo superarlo ». 

Adriano Sansa, il pretore 
che era in dir^ifi polemica 
con Coco per l'avocazione 
delle sue inchieste, diclnaia ' 
« Con questi episodi si vuol 
distruggeie :o stato democra­

tico. Io sono stato in con-
tia.sto ideologico e professici 
naie con Coco. Questo non 
significa niente. Oggi dobbia­
mo unirci per respingere la 
provocazione tesa a distrug­
gere il sistema democrat:co. 
Deve essere fatta luce su 
questi episodi. Luce comple­
ta con una indagine a fondo 
Troppo abbiamo sofferto pel­
le complicità dei servizi se 
greti in vicende del genere. 
Troppo ci indigna oggi tro 
vare ì responsabili della stra­
tegia della tensione inclusi 

tra ì candidati di certe li­
ste ». 

Il consigliere di Corte d'Ap­
pello Sante Lichen esclama 
e» Mi pare un fatto assurdo. 
Non trovo alcuna spiegazio 
ne se non che c'è chi vuole 
sconvolge!ci con le stragi >>. 
In serata a Genova sono 
SMinti il capo della poi /..a 
Mcmchim e il capo del Na-
eleo anti terrorismo Santel..) 
E' stata disposta anche, c o i 
un ordine del Prefetto, la so­
spensione dell.» campagna e-
lettorale comizi compresi. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. B 

Sciopero generale o^gi a 
Genova contio un eccidio 
barbaro, .1 p.u grave dopo 
le .strati di Milano. d; Bu> 
;-c a e de!!'« I'alicu.- !> 1*1 eie 
e.Mone e stata presa nel pò 
mencgio d-ill.i Federa/ione 
unitaria CGILC1SLU1L. Mu­
nitasi subito dopo l'attenta­
to di Salita Santa Brigida 

Se : mandanti d(il'a.s.sa.ssi 
ila» avevano contato su un 
sussulto roa / ionaro hanno 
.-b-ighato calcolo. Certo, la 
c i t a e sgomenta, colpita an­
che dal latto che il ma.ss.icio 
s:a stato eseguito con la fred­
da e spietata lucidità eli spe­
cialisti del crimine Ceito. si 
leva ovunque la nch.estcì di 
indagini approfondite e i\ 
goro.se. <yr>Ki di assicuralo 
alla giusffìa gli esecutori del 
delitto Ma soprattut to si chie­
de di giungere analmente al 
cuore delle centrali che. dal­
l'alto, orche.strcino la scalata 
del terrore nei tentativo di 
distruggere le i.sftu/iom de 
mocratiche. 

In questo =<mso si sono pro­
nunciati ogg il presidente del­
la giunta regionale Angelo 
Carossino. dee:ne di consigli 
di fabbrica. l'ANPI. a.ssocia 
z.on: democratiche e di ca­
tegoria. consigli ri: quartie­
re. narf.ti. la Fedeio/ione 
genovese del PCI. le coope­
rative. l'UDI. le associazioni 

Uni tà democrat ica contro le cr imina l i provocaz ioni 
. / _ _ _ _ — . — _ _ _ _ 

degno e condanna unanimi nel Paese 
Prese di posizione di esponenti dei partiti costituzionali, degli Enti locali, delle organizzazioni popolari 

La criminale, orrenda prò 
vocazione di Genova ha su­
scitato un'ondata di condan­
na e sdegno in tutto il Pae­
se: uno sciopero generale di 
un quarto d'ora è stato pro­
clamato — come riferiamo in 
prima pagina — per s tamane 
dalle ore 11 alle 11.15' dalla 
Federazione CGILCISLUIL . 

Il presidente Leone ha fatto 
la seguente dichiarazione . 
« Sono sgomento per il vile, 
proditorio ed allucinante de 
luto comp.uto ogg: a Genova. 
E' s 'a to ucciso un uomo che 
ha coraggiosamente servito la 
giustizia e con lui due agenti 
che lo accompagnavano Que 
sto a-ssassinio e intolìerab.le 
per la coscienza di ogni uomo 
libero: ind:ca l'esigenza d: 
una sempre più ferma tutela 
de!lo»xÌ:ne e della sicurezza. 
impone a tutti comportamenti 
ed al t . d. re.spon.-»ibili:a ca 
pac. d: ass.curare cond.z:on: 
e e'..ma :done: ad .mped.ro 
que.-:a drammat.ca catena 
om.c.da 

.< A: famikar. d: Francesco 
Coco. di G ovanni Saponara 
e d, Ant.oco Dejana. ra-i 
atrocemente (oip.t.. g.unga :1 
m.o seni.mento t- a par tec-
pa/:one al loro dolore, un 
som.mento che esprimo a no­
me d: tutta a na/.cno * 

-cTutt: . e t tar i .ni — ha 
concluso Leone — ma: come 
questa -o'.ta. ch:edino g.ust:-
z.a: :ì che sijn'fìca isolare o 
colo.ro con gli strumenti 
della leggo, ma con e.nerz a 
sempre mage.ore, gli squal-
\:à. artefici della violenza" La 
Repubblica e lo sue _st:tu-
zon . sono e r .marranno salde 
anche di fronte a queste gra-
v_s_s:me formo d. cr:m.nal.:a. 
perche osse v.vono :ieila co 
sc.enza cv.lo < democra' .ca 
d. tat t i g.i ital.am » 

li m . n s t r o de.ìa G::u-t:z.a. 
Bon./ac.o. h^ d.ch.arato che 
il tr pl-.-e o.nc.d.o itpruiC 
l'animo di chiunque creda ne: 
ialori fonAnmcntiìi della no­

stra civile e libera conviven­
za. I folli e t vili assassini 
hanno creduto di infliggere 
un duro colpo alla giustizia. 
c/ie rappresenta una delle più 
prestigiose istituzioni del no­
stro Paese. Essi .sbagliano. 
Mentre tentano di sfuggire 
ulte conseguenze del loro cri­
mine. essi sono già raggiun­
ti dalla condanna morale di 
tutti i cittadini. 

Negli ambienti del Consiglio 
Superiore de!!a Magistratura 
la tragica notizia è s ta ta ap 
presa « con costernazione e 
sdegno ». 

Immediate anche !e reazio­
ni degli ambienti politici. Il 
presidente del gruppo del P3I 
alla Camera, compagno Ma-
r.otti. ed ì vicepresidenti, com­
pagni Achilli e Mano Fer­
ri. in una d ich ia ra tone co 
mime, hanno ,-ottolineato che 
:< i saaal'.st' hanno ru tursio 
da tempo al ministro dell'In­
terno un azione preventiva 
per impedire che la strate­
ghi della tensione tornasse 
ad insanguinare le strade del 
nostro parse. Son e pensa­
bile clic si debba continuare 
a registrare i fatti senza in­
tervenire a stroniare le cen­
trali ever.-ive che da tempo 
sono no'e alla polizia e a: 
nuclei d-'ll'antiterrorismo Co­
sì come è necessario — pro­
segue la d:ch.araz:one — che 
tutto l'apparato delio Stato. 
nel settore de'la sicurezza. 
sia purificato da tutte le in­
filtrazioni che 'o rendono po­
co credibile nella lotta con­
tro i sovrTtitori del1 e isti­
tuzioni -

P.u tardi '.a se^reter.a del 
PSI ha diramato un » nota 
nella quale esprime gli stessi 
concert Orrore e condanna 
sono stati esore^s. anche dal 
pros.dento del Senato Spa­
gnoli. e da l 'on Tavian. 

A nome della DC. :1 v.ce-
segretar o on Ga'.lon: ha ria 
p a r e sua r.levato la neeeo-

sità di « reagire con calma, 
ma con estrema fermezza con­
tro chi cerca di attentare al­
le nostre istituzioni » ed ha 
invitato t. tutti i partiti del­
l'arco costituzionale e tutte 
le forze sociali a condannare 
e isolare ogni atto di vio­
lenza >. 

I! segretario del'a DC Be­
nigno Zaccagnini ha inviato 
a! segretario provinciale de 
di Genova un telegramma 
ne! quale esprime «partico­
lare sdegno contro vili ese­
cutori e mandanti barbaro 
assassinio e commossa soli­
darietà per magistratura ar­
ma carabinieri e corpo Pub-
b'ica Sicurezza cui la nostra 
profonda stima per servizio 
senza risparmio alcuno a sai-
vunuardia istituzioni demo 
cratiche ». 

Il presidente de! Cons i l i o 
Moro, parlando a Brescia, ha 
detto che .< quale che sia i' 
particolare disegno che sta 
a base della mostruosa csp'o 
sionc di delinquenza, bisogna 
dire che essa minaccia le 
no-tre istituzioni e co-tituiscr 
raaione di gravissimo turba­
mento nel delicato momento 
elettorale La risposta non e 
solo nell'impegno delle auto­
rità competenti nei chiarire 
la situazione e ne! fare giu­
stizia. ma anche nella una­
nime reazione morale e pò 
''ttrn del paese e nella com­
postezza e fermezza con le 
quali ti popolo italiano e le 
forze politiche sapranno vi 
vere quete ore tris'.' e dif­
ficili del'a no'tra i ita na­
zionale >. 

L'evpres.dente de.ìa Repub 
bl:ca sen. Sarara t . presiden­
te e segretario del P3DI. ha 
affermato che * forze oscure 
virano a d-truggere la poi-
sb'.'ita di una c.it'c compe-
tiz'one clettora'e e a vani­
re aVa base le fondamen'a 
stesse della nostra Repubbli­
ca libera e dcnocraiica >.. II 

leader de! PRI. La Malfa. 
parlando a Bari, ha detto, 
a proposito del nuovo « ter­
ribile episodio di violenza e 
crimina'tta politica ». che es­
so (> è un altro segno allar­
mante della degradazione che 
subisce il nostro Paese, qua 
si die un vento di follìa si 
fosse impadronito di tutto 

Fra le prime, già numero 
sissime prese di posizione di 
forze democratiche e organ: 
siri! elettivi, che condannano 
con fermezza il crimine di 
Genova e chiamano tutti ì 
c.ttadmi ed i lavoratori alla 
vigilanza ed all 'unità con 
tro ogni provocazione, segna­
liamo quelle delle G.unte re 
g.onah dell'Emilia Romagna. 
della Toscana e dell'Umbria. 

del Comune di Pistoia, del 
la Confederazione nazionale 
dell'artigianato, delle tre cen­
trali della Coopcrazione, del 
pres.dente e del segretario 
di «Magistratura democrati­
ca ». Do Marco e Ramat. del­
l'Alleanza nazionale conta­
dini. di magistrati, procura 
tori, uomini politici di diversa 
tendenza, della presidenza 
delle ACLI. la Federazione 
nazionale della stampa ita­
liana. 

Sfrontate strumentalizza­
zioni del delitto, te^e n ri­
lanciare la tesi della « vio­
lenza rossa <» o « degli oppo­
sti estremismi » utilizzando 
una gravissima provocazione. 
sono venute da! caporione del 
MSI Almirante 

Appello del ministro 
dell'Interno alla TV 

Nella serata d: ieri .1 ministro dell 'Interno Cos,.ga ha 
fatto una d.ch.-arazione alla radio e alla TV. sull 'assassinio 
del preparatore generale della Repubblica Francesco COC.J. 
del brigadiere di PS Giuseppe Saponara e dev'appuntato de. 
carab.nier: Antioco Dejana. 

Dopo aver ricordato ia figura del magistrato ucciso ncl-
1 a t tentato . Cossiga ha tra l'altro affermatoi « La commo­
zione deve la-eiare posto allo sdegno e lo sdegno m questo 
momento deve essere dom.nato da una fredda valutazione e 
da una fé.m«i e severa determinazione. E' qjesto un anello 
do.oroso e tragico d. una catena di •. 10'enze e di assassini: 
cne m-anju .na il nostro paese in un momento che dovrebbe 
o-sere tut to riservalo alla e.vile competiz.one ». 

; Rivolgo — ha quindi concluso — un nuovo appello a 
tut te .e forze politiche, ancno a quei gruppi che vogliono en­
trare in quel Par lamento da' quale erano r.masti f.norn 
fuori. Rivolgo un appello alle forze s.ndacali. Rivolgo un ap­
peso a f i t t . i c. t tad.n. perché isolino : criminali e gli nvven-
tjr :eri nella 'oro co^c.enza. perché non cerchino e non tro-
v.n-> at tenuanti né al del:'*o di ozv:. né alla violenza d: ieri 
So.o cosi sarà poss:b:e. non so.o al m:n:stro dell 'Interno, non 
? ilo <ii giverno. non solo «.He forze dell'ordine e alla mag.-
strafarà, m^ a tu t ta la co..etf.v.:a nazionale, reag.re. Sono 
certo elio le forzo polifehe e sindacali e tut t . ì cit tad.n: fa­
ranno il loro dovere, come !o faranno cortamente »! governo. 
t ministro dell 'Interno e lo forze dc. 'ord.ne ->. 

LASCIANO FIGLI IN TENERA ETÀ' 

Provenivano entrambi dal Sud 
gli agenti uccisi co! magistrato 

G.o.ann! Saponara. Il bn-
ead.ere della pubblica sicu­
rezza che scortava :! procu­
ratore generale, aveva 42 an 
n;. Era nato a SV.andra. in 
piovine.a d» Matora e >: era 
arruolato nel corpo della PS 
nel 19^4: dopo aver prestato 
servizio illa polizia maritti­
ma, da tre anni era stato 
dislocato al nucleo dt psl.z.a 
g.ud.z.aria presso la procura 
della repubblica. Insieme con 
altri colleglli, s: alternava al 
servizio di scorta di Coco 
Il b. igadiere Saponara era 
sposato con Angela Becche­
ria ed era padre di due fie..: 
G.a»i!u.gi di no \e ann» e 

Angelo Giuseppe di 12 Abi­
tava in via Vianson 8 a Pe-
?.'-

Donato Saponara, br.^adie 
re d. pubblica sicurezza, ad 
detto all'ufficio diurno e not­
turno della questura di Bari. 
ha appreso dalia radio la no­
tizia della morte de! fratel­
lo Giuseppe. Sconvolto, ha 
telefonato al capo di gabi­
netto della questura, dott. 
Montalbano. e poi è part i to 
per rairgiuneere i suoi monito 
ri. in un piccolo centro del 
Materano. Con loro si reche­
rà qu.ndi a Genova. 

Antioco Dejana era nato 
40 anni fa ad Ardauìi, m prò 

v.ncia di Cagliar: Era i a 
puntato dei carabin'er: S 
eia arruolato nell'arma ne. 
13ó5 e da d.eci ann. presta»»» 
ser\ :ÌIO in qualità d. autista 
e datt.loirrafo presso la prò 
cura del.a repubblica. Er.« 
sposato con Annamar.a M i : 
ras ed aveva un f.g..o. Ma-, 
s.mo. ai nove anni Ab.tava 
in v.a Susanna Fon'anaros^i 
44 a Q.iez/1. A:.: arme: avo 
va confidato negli u.t.m. lem 
pi il desiderio di tornarsene 
a casa, nella natia S t rdegna 

Nella foto: l'appuntato dei 
carabinieri Antioco Dejana, 
freddato al volante dell'auto. 

contadino Impossibile enu 
melarli tilt:: 

Lo .se:o,)eio proclamato d'i 
CGILCISLUIL si swngera 
dalle !» allo IL* Intanto altro 
dee.-ioni -nino atti se dal Co 
untato p.-imanente della Re 
s'ston/a. al quale fanno capo 
tutti i partiti democratici. ì. 
Comune, la Regione, la Pro 
v.ncia. i sindacati, le associa 
zioni pai Umano 

Oggi pomer ugio si erano 
gni termale la Nuova San 
G'org o o numeroso a.tr< 
a/'erido. Nello .,!o,-so tempi 
.s. i n u m a n o i oon.-.g»i di fob 
bru-a riell'Italointi-Ti. do 
l'KLSAG. delle Fondello u 
Piti, della N U I.. dello Fé-, 
dono di Multodo. della Voi 
lina Voltri, della Marcon. 
doll 'Ancfap. della Tornili: 
ton occupata della Doloin:' 
Sestn. della Sehn. della S : 
Siemens, della P'ausno Aon 
nautica, dell'lt-.ihinpianti, rie 
l'Italsicler. della Formo ai. 
ch'es»su occupata dalle ma 
stianzo in lotta 

Il compagno Angelo Coro. 
sino, presidcnto della giunt, 
regionale, ha rila.se -.ito. e. 
me s'è detto, una dietimi.< 
7.0110 nella quale ai ferma ti; 
l 'altro' « Desidero lenderm 
interpreto d e sentimenti ci 
pioiondo cordoglio, di bri< 
gnu e di condanna di tutta 
la popolazione ligure per la 
tramo.» scomparsa del prò 
curatore genoiale Coco. de. 
brigadiere Saponara e do' 
l 'appuntato Debita vittime d 
un vile a t t e n t a i Questo bai 
baio do!.tto ferisce la co 
scienza della nostra gente « 
ne offende le tradizioni civi 
li. democratiche o antifa.se. 
ste i). 

«L'efferatezze» sconcertante 
di questo cnm.iie — afferma 
più avanti C a r o l i n o — e 
la sua lredda e sp.otata ose 
cu/ione suscitano orrore e in 
donazione. Siamo d: fronte 
a un nuovo gravissimo episo 
dio di provocazione volto n 
colpire e a scardinare alla 
base lo istituzioni e la liber.-. 
e ordinata dialettica demo 
craticn » 

Dopo aver espresso « la p'u 
viva solidarietà alia magistra 
tura e alle forze dell'ordì 
ne ». e «vere auspicato che 
« g!i esecutori e gii even 
tua'r mandan t i» s a n o al p:u 
presto assicurati alla giù 
sti7!a. Carossino cosi con 
elude: 

<t D: un.i cosa sono certo 
che coloro i qua!., con s.mi. 
att i di violenza si propongom 
di creare .1 panico e il d:so 
r.entamento dell'opinione 
pubb.ica. ed avvolgere il pao 
so .n una sn.rale di odio 
saranno ament.ti dai lavora 
tori e da tutti i democrat.c. 
che sapranno respingere ne 
modo più ampio e unitario 
questo disegno provocatore-

Analoghe a questa sono .e 
dich.araziom di singoli, d. 
par ta . , di organismi riemocra 
t.c. Per quanto no sctpp.amo. 
finora c'o una so!a eccezione 
od estremamente gr-ive p^ : 

l'autorevolezza della fonte 
daila quale proviene: il ma 
g i r a t o Mar.o So^s; che ha 
testualmente aflermato d. 
fronte ai g.orna.isti. « Ribadì 
sco q janto avevo g.a detto a 
momento della m.o l.bora 
z:one. Intento del grappo 
comunista delle br.gate ros 
se le Soss. ha r.p» luto più 
vo.te le parole n gruppo co 
m u n i t a » era quello dt uc 
cidero Coco ». 

A un'uffermaz.oiie ri: r u e 
sta grav:ta. che attr.bu:sce a 
una banda di del.nquent: .a 
et:c.it t ta «comun:.-i«* >. for 
se s. p.io r.spondere S t a r n o 
con .1 te.ezramma che »! sin 
daco di Marzahotto :1 paese 
distrutto dai naz . iascsf . . ha 
inviato al presidente del tr.-
bunalo d: Genova: s i i fera 
ce a--.stìs-smio del procuratore 
genera.e della repubblica Co 
co -- afferma :'. sindaco co-
rr.un s*a Dar.te Cruxeh! — • 
d. dae azent: d: pol:z a. co 
s f tti-soo un ennesimo a t to de-
!.nqjenz:ale che offende : sen-
t.ment. umani e la coscienze 
e.v.le degl: uomm. liberi. A 
nome del. amm.n^traz .one 
comunale d. Marzabotto <\spri-
mo alla magistratura italiana 
e al corpo d: pubblica sicu­
rezza -.1 v.vo cordo?'.o d«! 
r.cstro onto e.etnvo nella cer­
tezza che tut t . faranno il 
!o.-o do.e re p- r a.-v.-.curare 
a.la g.unt.z.a. *• pun.ro esem­
plarmente. colpevoli e man­
danti in un barbaro Te .d :o 
che !a Repubb'.ca democra-
l.ca non può tollerare r 

La g.unta comunale, r.u-
n:ta in seduta atraord:nar.a. 
ha proclamato :! lutto c;t-
tad.no nella giornata in evi 
.-. svolgeranno i funerali del 
lo v. ' i .me In un comun.caio 
la s iun 'a sofol .nea la neces-
s.tà di « una vasta e ìmme-
d.ata mob.litaz.one di tutto 
Io soh.eramento democratico 
e ant.fasc.sta, del.'op.nionc 
pubbl'ea. delle forze seca l i , 
per opporre al disegno cri­
ni.noso la decvor.e d: difen­
dere f:no :n fondo ì valori 
d: libertà e d. civi.e conviven­
za conqu.stat. dal.a lotta d. 
L.be.'az.one e garant. t i dalla 
Coct.tuzione .>. 

Flavio MicfieVtni 

http://cran.1i
http://goro.se
http://mped.ro
http://colo.ro
http://rila.se
http://antifa.se
http://pun.ro
http://tad.no
http://ant.fasc.sta


l ' U n i t à / mercoledì 9 giugno 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Il discorso alla Camera dei presidente del gruppo comunista 

Natta: troppe complicità 
nel fosco caso Saccucci 

Un obbligo incombe su tulle le forze democratiche: indicare le responsabilità e assumere gli impegni necessari per rimediare ad uno stato di cose gravissimo • Preminente do­
vere del governo di un impegno attento e costante, e di un orientamento preciso a tutti i corpi dello Stato - Autorizzazione a procedere anche contro il socialdemocratico Ippolito 

Sandro Saccucci a una recente manifestazione del MSI 

(Dalla prima pagina) 
labilmente sospette, ha aggiun­
to con ampi nterimenti alla 
flagranza continuata del Sac­
cucci. al mancato ritiro del 
.suo passaporto, alla presenza 
a Sezze del maresciallo del 
SID Francesco Troccia. agli 
altri interrogativi pesanti siti­
la direzione e l 'orientamento 
dei servizi cui è affidata la 
difesa dell'ordine pubblico e 
dell'ordine democratico. Sen­
za contare i successivi episo­
di di violenza che necessa­
riamente accentuano lo spes­
sore del dibattito parlamenta­
re. 

E qui il compagno Natta 
ha osservato che l'ecceziona­
lità della seduta, in un mo­
mento così delicato e diffi­
cile della vita del Paese, de­
ve persuadere tutti che un 
obbligo più profondo incom­
be su tut te le forze demo­
cratiche, sul Parlamento, sul 
soverno. Bisogna parlare astli 
italiani con chiarezza — ha 
esclamato Natta —. indican­

do le responsabilità e assu­
mendo gli impegni necessa­
ri per rimediare ad uno sta­
to di cose in cui da troppo 
tempo il regime democratico, 
la convivenza civile, il con­
fronto politico, la stessa si­
curezza e la vita dei cittadi­
ni sono sotto l'insidia e i col­
pi di cospirazioni eversive, di 
strategie terroristiche e san­
guinose, di violenze spietate. 
Da troppo tempo siamo di 
fronte all'impotenza manife­
sta, alle incertezze, all'incapa­
cità di spezzare e vincere que­
sta trama. E c'è di peggio: 
c'è il sospetto — anzi, or­
mai la rivelazione — delle 
tolleranze, delle coperture, 
delle complicità, per troppi 
tragici fatti negli stessi 'appa­
rati cui dovrebbe essere affi­
data la sicurezza della nazio­
ne e la salvaguardia della de­
mocrazia. 

Dopo aver rilevato che la 
garnde maggioranza degli i-
taliani ha mostrato di saper 
resistere, di riluttare le prò-

Mentre l'inchiesta sulla sparatoria di Sezze procede a rilento 

IL GOLPISTA FORSE È SCAPPATO IN SPAGNA 
CON LA COMPLICITÀ DI DUE DEPUTATI MSI 
Sarebbe al sicuro a Barcellona — Dopo il mandato di cattura contro il deputato missino, si parla di altri venti 

avvisi di reato — Il maresciallo Troccia smentito anche dal fratello — L'inerzia inspiegabile della procura di Latina 

Dal nostro inviato 
LATINA. 8 

Il deputato missino Sandro 
Saccucci sarebbe scappato in 
Spagna e precisamente a Bar­
cellona: questa la notizia cir­
colata questa mat t ina negli 
ambienti giudiziari, dopo che 
il giudice is trut tore dott . Ar­
chidiacono, conosciuto il vo­
to della Camera, aveva firma­
to il manda to di cat tura con­
t ro il fascista assassino. 

La notizia ha trovato al­
cune conferme, sia pure uffi­
ciose. Questura e Carabinie­
ri. da parte loro, non smen­
tiscono né confermano que­
ste voci: SÌ r ichiamano «di­
plomaticamente» alle dichia-
razi.wi del ministro dell'In­
te rno Cosslga che ha ammes­
so !.i fu£,a del deputato mis­
sino. Ma, oltre la notizia che 
Saccuivi si troverebbe al si­
curo all 'estero, c'è da regi-
stra'-e i-ltre clamorose novità. 

Il P.M dott. De Paolis. che 
questa mat t ina ha formaliz­
zato l ' istruttoria, avrebbe ri-
clv.'.-fto al giudice di chiedere 
l'autùrizAizione a procedere 
contro a'.tr; due parlamenta­
ri. Non si è r i pu to a quale 
schieramento politico appar­
tengano. anche se si parla 
in.-:-.ti-niemente di due depu­
ta* i mi.-fini che. nella notte 
di wnerd i 30 maggio, dopo 
: t spair-lona di Sezze. avreb-
!:.>ru a iu ta to la squadracela 
fis«...**a e precostituirsi una 
tco. difensiva. 

A questo proposito, c'è da 
nco'd:<ro che. verso le 2 del 
mat t ino, due o più personag-
_'•. si incerono in casa di Pie­
tro Allatta ad Apnlia. forse 
-XV convincere il nazifascista 
ad fissumers! le responsabili­
tà ocr l 'assassinio del giova­

ne compagno della FGCI, Lui- ! 
gì Di Rosa. Forse tra queste 
persone vi erano i due depu-
irt'i missini indicati dal ma­
gistrato. Si t r a t t a comunque 
di supposizioni, tenuto conto 
dello stret to riserbo in cui 
si sono chiusi gli inquirenti. 
Di sicuro, si è saputo che le 
richieste del dott. De Paolis. 
nell 'atto di formalizzazione 
dell ' istruttoria, hanno riempi­
to due cartelle datti loscrit te; 
t ra esse vi sono, sia l'emis­
sione di quat t ro mandati di 
ca t tura nei confronti di Pal­
ma e Benito Allatta, Calogero 
Aronica e Gabriele Pirone, 
sia l'invio di una ventina di 
avvisi di reato contro missini 
che parteciparono ni rnid di 
Sezze. 

Inquietante 
comportamento 

I! giudice istruttore, dott . 
Archidiacono, ha esaminato 
per t u t to il pomeriggio l'in­
tero carteggio e forse nella 
not ta ta scat teranno i man­
dati di cat tura. Palma e Be­
nito Allatta sono stati già 
ascoltati come testi dal PM, 
in quanto si trovavano sulla 
a Simca » verde guidata dal 
padre Pietro, dalla quale par­
tirono i colpi di pistola che 
uccisero Di Rosa e ferirono 
il giovane Spirito. 

Aronica e Pirone, s tando 
alle dichiarazioni rese in car­
cere dal candidato del MSI 
a! Comune di Roma, Angelo 
Pistoiesi, si trovavano invece 
suil'tc Alfa 2000 » rossa, insie­
me a Saccucci e al marescial­
lo del SID Francesco Troc­
cia. quando scapparono da 
Sezze dopo la sparatoria. i 

Come si vede, il dott. De 
Paolis, da buon « pokerista », 
ha passato la mano al suo 
collega dott. Archidiacono. 
proponendo una serie di prov­
vedimenti che, tuttavia, po­
trebbero risultare tardivi ai 
fini dell' accertamento della 
verità. Non ci stancheremo 
mai di avanzare seri dubbi 
sui modi e sui tempi con i 
quali è s ta ta condotta l'in­
chiesta sommaria. Infatti , an­
che la rapidità con cui è sta­
ta fatta la formalizzazione 
dell 'istruttoria a 10 giorni dai 
fatti di Sezze (il dott. De Pao­
lis aveva ancora 40 giorni di 
tempo a partire dal 30 mag­
gio giorno in cui fu arrestato 
Pietro Allatta a Catania) , ri­
propone una serie di consi­
derazioni. 

Innanzitutto, il comporta­
mento della procura di La­
tina nella nottata del 30 mag­
gio. quando Saccucci e i suoi 
camerati si fermarono in un 
bar di Latina dopo la san­
guinosa sparatoria. Malgrado 
le sollecitazioni avanzate te­
lefonicamente dai compagni 
della federazione del PCI per 
una immediata caccia agli as­
sassini. la procura non si è 
sentita in dovere di mettere 
in moto le forze dell'ordine: 
t an to che la squadracela fa­
scista ha potuto sostare a 
pochi passi dalla caserma dei 
carabinieri sino alle due del 
matt ino, cioè circa 5 ore do­
po la sparatoria. 

Inoltre. la lentezza nell'ar-
restare i pochi missini i cui 
nomi erano stati fatti dai 
cittadini di Sezze e dalla que­
stura. ha finito per ingarbu­
gliare l ' istruttoria giudiziaria. 
In carcere per ora vi sono 
soltanto: Pietro Allatta, un 
maniaco nazifascista che re­

cita la parte del capro espia­
torio (l'unico, oltre a Saccuc­
ci. ad essere incriminato per 
concorso in omicidio). Angelo 
Pistoiese e il maresciallo del 
SID. Francesco Troccia, arre­
stati per favoreggiamento. 

Le smentite 
a Troccia 

La posizione di quest'ulti­
mo viene definita da più parti 
come la chiave di tu t ta la 
vicenda. Nessuno, compreso 
il dott. De Paolis. crede nella 
versione fornita dal Troccia 
e cioè che si trovava per caso 
nella squadracela fascista. Il 
Troccia è stato smentito an­
che da suo fratello, che ha 
rilasciato alla stampa una 
dichiarazione, secondo la qua­
le il maresciallo era a Sezze 
per servizio e non come ha 
dichiarato al giudice « per ce­
lebrare con una scampagna­
ta il mio quarantesimo com­
pleanno». Ma anche Troccia 
ha avuto tut to il tempo di 
organizzarsi una linea difen­
siva. aiutato, è una sua af­
fermazione, dai suoi superiori. 

Del resto, è ormai accerta­
to che un ufficiale del SID è 
venuto a Latina a consegna­
re la memoria difensiva del 
suo sottufficiale, pretendendo 
una regolare ricevuta dal ma­
gistrato inquirente per il pli­
co consegnato. In questa vi­
cenda giudiziaria, vi sono an­
che responsabilità da parte 
della procura generale di Ro­
ma che. pur conoscendo le 
grosse lacune dei loro colle­
ghi di Latina, s'è limitata ad 
« osservare » dall'esterno l'an­
damento delle indagini. 

Eppure, la procura genera­
le. con l'avocazione dell 'in­
chiesta sullo scandalo edili­
zio del Circeo (oggi sono sta­
te sequestrate alcune ville 
abusive) e l'impugnazione del 
processo a carico del sene-
rale dei vigili del fuoco D'Am­
brosio e dei suoi familiari, 
accusati di omicidio ma pro­
sciolti clamorosamente in au­
la. conosceva i limiti di certe 
inchieste giudiziarie. Qui a 
Latina, sono in molti a so­
stenere che esisterebbe un 
intreccio tra gli organi sta­
tali ed alcuni personaggi po­
litici del MSI e della DC che 
ha finito per intralciare an­
che la procura. Al punto che 
più volte, ma inutilmente, è 
s tato richiesto l'intervento del 
consiglio superiore della ma­
gistratura per un'indagine ao-
profondita sull'operato del 
tribunale di Latina. 

Anche la prefettura, la que­
stura e il comando dei cara­
binieri non sono esenti da 
critiche. Nella provincia di 
Latina si organizzano perio­
dicamente l campi paramili­
tari fascisti: esistono cellule 
eversive nazifasciste come 
auella di ADrilia: ci sono dei 
veri arsenali di armi. In con­
clusione. la mapDa nera di 
questa provincia è t ra le più 
preoccunanti. senza che nes­
suno abbia cercato di porvi 
rimedio. 

C'è infine da segnalare che 
il dott. De Paolis ha inter­
rogato nel pomeriggio il na­
zifascista - Mauro Camalieri. 
arrestato per detenzione abu­
siva di armi da guerra. Per 
questo reato sarà nrocessato 
per direttissima 1*11 giugno. 

Franco Scotfoni 

La requisitoria di Catanzaro sui retroscena delia strage di piazza Fontana 

Si vuol salvare il vertice del SID? 
Non possono essere chiamati a rispondere solo Maletti e Labruna — Il magistrato nonostante indichi un collega­
mento tra centrali eversive e ufficiali dei servizi segreti esclude dal processo uomini come Miceli, Aloja ed Henke 

Le nch.eate d: prosciogli­
mento avanzate dal PM Ma-
n a n o Lombardi — prima. 
fra tutte, quella del dirigen­
te del MSI Pino Rami — non 
soltanto lasciano perplessi. 
ma suscitano interrogativi 
molto seri. 

Oltre a Raut i . le proposte 
di assoluzione riguardano, in­
fatti . Ivan Tomolo. Marco 
Balzarmi e Giovanni Bion­
do, e cioè tut t i i personaggi 
che presero parte, con Mar­
co Pozzan e Franco Freda. 
alia famo»a riunione de". 18 
aprile 1969. svoltasi a Pado­
va. Nessuno d: loro, quindi. 
potrà essere ascoltato du­
ran te il dibatt imento. L'ar­
ticolo 343. comm.i terzo, del 
codice di procedura penale 
vieta, infatti, che un impu­
ta to assolto :n istruttoria 
•oossa essere udito durante il 
pubblico procedo 

Queila riunione che certa 
ciente si è tenuta e alla qaa 
le sicuramente hanno parte­
cipato quei personazu: di cui 
è s ta to chiesto il prosciogli­
mento. nella requ:s.'.or:a del 
PM risulta completamente 
cancellata Di uno dei mo 
menti più salient. d. tutta 
la vicenda cr,m.naY al d; 
bat t imento pr.u cam-.-n'.r non 
Si potrà p j n a r e Epp j r r a 
quella riun.onc. il lat . tanti 
Pozzan disse che aveva par 
tecip.uo Rauti a » eme a un 
ufficiale del SID 

Sappiamo benissimo che 
poi vi fu la cosiddetta ritrat­

tazione, ma nemmeno igno­
riamo che nella requisitoria 
del PM Pietro Calogero, il 
magistrato di Treviso che. 
per primo, dando credito al­
la testimonianza del profes­
sor Lorenzon. indicò la ma­
trice fascista degli at tenta­
ti del 12 dicembre, è scrit to 
espressamente che Pozzan. 
nell'indicare Rauti. aggiunse 
che se la sua accusa fosse 
venuta a conoscenza di ter­
zi sarebbe s tato obbligato a 
rim.ing.arsi tutto. 

Non ignoriamo neppure cne 
tutt i : personaggi presenti 
a quella riunione si sono re­
si da tempo lati tanti , favo­
riti nella loro fuga da ele­
menti del SID Sappiamo. 
inoltre, che e proprio grazie 
a queste fughe che Pino Rau­
ti ha potuto continuare a 
sostenere la tes; della p r ò 
pr.a estraneità alla riunione. 

Ma c'è d» più Sulla colpe­
volezza di Balzarmi e d; 
Biondo per gli at tentat i ai 
treni, nell'agosto del 1969. i 
magistrati di Treviso e di 
Milano erano g.unti a rac­
cogliere elementi di accusa 
a d d r i t t u r a schiaccianti. Per 
il PM Lombardi, invece, es-
si sarebbero tutti innocenti. 

Quale sarà allora ìa con-
secuenza ne» caso che il giu-
d ce istruttore Migliaccio do­
v e r e accogliere le richieste 
del rappresentante della pub­
blica accusa? Che quell'epi­
sodio fondamentale non po­
trà in nessun modo essere 

chiarito durante il dibatti- ! 
mento, per ! a buona ragio- | 
ne che gli imputati prosciol- I 
ti non potranno essere ascoi- ' 
ta t i , né potrà essere inter­
pellato Marco Pozzan. il qua­
le sicuramente continuerà a 
mantenersi uccel di bosco. 

Sarebbe ingenuo, d'altron­
de. pensare che a sciogliere 
questo nodo saranno il ge­
nerale Maletti e i! capita­
no La Bruna, per i quali è 
s ta to chiesto il rinvio a giu­
dizio per favoreggiamento nei 
confronti di Pozzan. I due 
ufficiali, presumibilmente, se­
guiteranno a sostenere la lo­
ro tesi (si t ra t ta della sto­
riella secondo la quale quan­
do essi consegnarono t! pas­
saporto falso a Pozzan per 
spedirlo in Spagna, non sa­
pevano chi avevano di fron 
te» e faranno mettere a ver­
bale che loro, nel 1969. quan­
do scoppiarono le bombe. 
non facevano parte del SID • 

Non si comprende, perai- ; 
tro. a tale proposito, che co­
sa intenda dire il PM Lom- | 
bardi quando, nella requi- | 
s i tona. afferma che. stabi- j 
l:to il favoreggiamento per » 
Pozzan e per Giannet tmi ! 
« ne derivava o che neli'am • 
bito del servizio si era crea- ; 
t a una linea cont.nua che ! 
consentiva di contare su ar> ; 
poggi sviluppatisi anche ne- ! 
gli anni successivi o che es:- j 
steva un collegamento tra l 
organizzazioni politiche ever- | 
sive e ufficiali del SID; col- . 

legamento concretizzatosi nel 
momento in cui se ne era 
presentata la necessità ». 

A queste osservazioni, che 
sembrano giuste, non fa se­
guito, infatti, nessuna con­
seguenza di ordine proces­
suale. Se nel servizio si era 
creata una linea continua, 
a risponderne non possono 
essere chiamati soltanto Ma-
letti e La Bruna che. oltre 
tut to, questa linea hanno 
ereditato. Se esisteva un col­
legamento tra organizzazio­
ni eversive e uffic.ai: del 
SID — come d: fatto esi­
steva — è in questa d.rezio-
ne che le indagini avrebbe­
ro dovuto essere approfondi­
te. I precedenti dirigenti del 
SID e dello stato ma2giore 
della Difesa — 2h ammira 
gli Henke. i generali Aloja 
e M.celi — non risu.:ano. 
invece, nemmeno sfiorati dal 
la pubblica accusa 

Per ciò che r.guarda. infi 
ne. il personale politico, e 
cioè i titolari dei dicasteri 
delia Difesa e degli Interni. 
nonché i vari presidenti del 
Consiglio dei ministri, ci si 
limita a prendere a t to della 
loro « politica del silenzio » 

Con questa requisitoria, le 
cui conclusioni è augurabile 
vengano radicalmente modi­
ficate nella sentenza del giu­
dice istruttore, nessun passo 
in avanti viene dunque com­
piuto sulla s t rada della ve­
rità. Con il proscioglimento 
di Rauti. pagato dal gene­

rale Aloja per scrivere il 
libello a Le mani rosse sul­
le forze a rmate ». autore dei 
volantini firmati dai « Nu­
clei difesa dello Sta to», di­
stribuiti a duemila ufficiali 

• dell'Esercito da Freda e Ven-
! tura, ci si preclude la possi­

bilità di giungere a dare un 
nome ai mandanti politici 
della strage» 
A Giovanni Biondo, che ha 

avuto il « mento ». con il 
conflitto di competenza da 
lui sollevato presso la Cor- i 
te di cassazione, di far estro­
mettere i magistrati milane­
si dall'inchiesta, e d» fare 
inviare tut to a Catanzaro. 
viene assegnato il premio del­
l'assoluzione. nonostante fos- | 
sero s ta te raccolte prove più J 
che stringenti nei suoi con- j 
fronti. 

Che cosa sarà del proces­
so pubblico, che verrà cele­
brato a sette anni di distan­
za dalla strage, con un solo 
imputato detenuto (Giannet­
tmi) . è amaramente facile 
a dirsi. Preda e Ventura 
usciranno di galera in ago­
sto per la scadenza dei ter­
mini di carcerazione preven­
tiva. i latitanti non si fa­
ranno vivi, i veri responsa­
bili della strategia della ten­
sione r imarranno nell'ombra. I 

Le vittime di piazza Fon­
tana aspetteranno inutilmen­
te che venga resa loro giu­
stizia. 

Ibio Paolucci 

vocazioni e la spirale delle 
violenze, il clima della ten­
sione e la semina delle pau­
re Irrazionali — è una mag­
gioranza, ha detto, che ben 
comprende come vi siano for­
ze, gruppi il cui obiettivo sia 
di spingere al marasma, al 
disordine più acuto, e altre 
forze che sullo scatenamen­
to della violenza ritengano di 
fare irresponsabilmente con­
to —, il compagno Natta ha 
chiamato in causa governo, 
presidente del Consiglio, mi­
nistro dell 'Interno. Nessuno 
di noi vuol negare la loro par­
tecipazione alla campagna e-
lettorale; ma ad essi dobbia­
mo ricordale il preminente do­
vere di un impegno at tento e 
costante, di una mobilitazio­
ne di tutte le forze possibili, 
di un orientamento preciso 
a tutti i corpi e apparati 
dello Stato, affinché la cam­
pagna elettorale non sia ul­
teriormente turbata, perché 
il rispetto delle leggi sia im­
posto a tutti e si proceda 
contro chiunque tenti di vio­
larlo. Né certe polemiche sul­
l'avventurismo estremista — 
ha aggiunto Nat ta — posso­
no toccare i comunisti: ogni 
volta che, dietro a ima qual­
che sigla ultrarivoluzionaria. 
vi è un a t tenta to o un cri­
mine. l'opinione pubblica, le 
classi lavoratrici credono sem­
pre meno al delirante pro­
clama d'occasione, e sospet­
tano sempre più. si allarma­
no per l'impotenza dello sta­
to e del governo. 

Il presidente dei deputati 
comunisti si è chiesto allora 
come mai. a t rent 'anni dalla 
fondazione della Repubblica. 
permanga in Italia l'insidia 
di una presenza di tipo fa­
scista; come mai ricorra e 
riprenda, ostinato, il tentati­
vo di aggressione reazionaria 
al regime democratico e alle 
sue istituzioni; come mai con­
tinui ^d aver cittadinanza po­
litica un parti to come il MSI, 
i cui dirigenti possono ripe­
tere certo, anche con Saccuc­
ci, la manovra del ripudio e 
dell'abbandono come fecero 
con i giovani responsabili 
dell'uccisione dell'agente Ma­
rino e in tant i al tr i casi, ma 
che è e resta la base lega­
le. il centro ispiratore e re­
sponsabile della violenza squa­
drista e eversiva. 

All'origine di tu t to questo 
— ha aggiunto Natta, dacca­
po rivolto ai banchi demo­
cristiani — c'è s ta to e resta 
l'errore della rottura dell'u­
nità antifascista: non di un 
governo, di un'alleanza di go­
verno, ma di una visione. 
di un impegno unitario per la 
costruzione del nuovo Sta to 
e della nuova società delinea­
ti dalla Costituzione; e c'è 
stato l'errore della discrimi­
nazione o peggio dell'indica­
zione del nemico e del peri­
colo a sinistra, dell'ideologia 
e della prassi dell'anticomu­
nismo come indirizzo di Sta­
to. e — in parallelo — l'i­
dea dell'utile contrappeso a 
destra, l'idea che fosse pos­
sibile addomesticare i fasci­
sti e servirsene, l'idea della 
continuità dello Sta to in ter­
mini di recupero della legi­
slazione. degli apparat i , degli 
strumenti del vecchio regime. 

Né. anche quando nella DC 
si è colta qualche consape­
volezza della minaccia e del­
la direzione da cui proveniva 
il pericolo, è s ta to mai su­
perato il limite, il punto cri­
tico di una reale ••evisione 
storica e politica. Tan to che 
nella situazione del Paese e 
sulla stessa collocazione e pro­
spettiva della DC. non solo 
continua a pesare l'ambiguità 
di una linea politica in cui 
l 'anticomunismo può riemer­
gere e far premio su tu t to 
(sicché Fanfani può giudica­
re un errore non quello di 
aver da to troppo spazio al 
fascismo ma quello di aver 

lasciato troppa libertà ai 
comunisti), ma si può giunee-
re a sollecitare gli elettori 
della destra a trasferire il lo­
ro voto alla DC per le coe­
renze esplicite dei propositi. 
cioè per la garanzia antico­
munista e conservatrice che 
non solo Fanfani ritiene di 
poter dare, senza che s'avver­
ta t ra le fila democristiane 
più di qualche imbarazzo, di 
qualche coperta e velata mo­
tivazione. 

Il compagno Nat ta ha In­
dividuato una seconda e pra­
ve conseguenza di questi 
orientamenti: il diretto di 
una precisa, chiara ispira­
zione e volontà antifascista 
nella direzione politica del 
Paese, nell'azione di indiriz­
zo dello Stato e della socie­
tà. nella necessaria opera di 
risanamento e di riforma di 
alcuni dei più delicati set­
tori della sicurezza e dell'or­
dine pubblico La vicenda di 
Sezze ha riproposto infatti 
in modo prepotente anche il 
problema del SID. Con rife­
rimento alle affermazioni di 
And reotti sulle protezioni e 
le complicità del SID. alle 
mezze parole di Forlanl. agli 
assilli che sembrano ango­
sciare Moro, il compagno 
Natta ha sottolineato che le 
allusioni non bastano, non 
possono più bastare di fronte 
alla gravità di quel che ac 
cade, di fronte al fat to che 
per la seconda volta un capo 
del SID finisce nelle liste fa­
sciste, di fronte al sospetto 
che il SID non fosse al ser­
vizio esclusivo della Repub­
blica. 

n vincolo del segreto non 
può reggere né può trovare 
giustificazioni quando l'at­
tentato è rivolto alla sicu 
rezza della Repubblica ed è 
in giuoco la sorte della stes­
sa democrazia. Non so se Mo­
ro — ha det to testualmente 
il compagno Natta a questo 
proposito — abbia inteso di­

fendere. anche nella persona 
del generale De Lorenzo, al 
momento dell'inchiesta par­
lamentare sul SIFAR e più 
recentemente in occasione di 
quella sul generale Miceli e 
al momento del suo allonta­
namento e dell'arresto, l'au­
torità dello Stato e la conti­
nuità dei suoi organi; o se 
invece temesse che da inchie­
ste parlamentari , da indagi­
ni della magistratura che an­
dassero a fondo — oltre il 
vincolo del segreto — potes­
sero emergere responsabilità 
più direttamente politiche. 
Ogni copertura oggi non fa 
che gravare in modo pesante 
tutte le ombre sul comporta­
mento dei dirigenti di quel 
servizio e sulle responsabili­
tà dei ministri della Difesa 
che non hanno capito, o han-
to tollerato o avallato. Si 
contribuisce a far diventare 
più profondo il senso di sgo­
mento, più profonda la sfi­
ducia dei cittadini nello Sta­
to democratico e più profon­
da la preoccupazione per il 
difetto di sicurezza e di cer­
tezza nella direzione politica 
del Paese. 

Il voto dei comunisti a fa­
vore dell'autorizzazione al 
processo e all'arresto del de­
putato Saccucci — ha aggiun­
to il compagno Natta avvian­
dosi alla conclusione di un 
discorso ascoltato con gran­
de attenzione da tu t ta l'as­
semblea — non è quindi so­
lo un at to doveroso e di ri­
sarcimento di debolezze, er­
rori, tolleranze nei confronti 
di uno dei responsabili, pe­
dina o protagonista che sia, 
di una macchinazione ever­
siva che sì dirama dall'epo­
ca del golpe Borghese del 
'69*70. Il nostro voto è an­
che e soprattutto un atto 
con cui vogliamo sottolineare 
in primo luogo la condanna 
del fascismo e delle sue 
espressioni politiche, a co­
minciare dal MSI. Una con­
danna che deve tradursi nel­
la riconquista ai principi e 
ai valori della democrazia 
anche di quegli italiani che 
possono «ver votato per 
l'estrema destra in base a un 
malinteso senso dell'ordine. 
Una riconquista che non si 
realizza — ha avvertito Ales­

sandro Natta — recuperando 
questi voti ad un anticomu­
nismo di marca de ma sulla 
base di autentici principi di 
democrazia. E infine il no­
stro voto vuole riproporre 
quelle esigenze di riforma dei 
servizi informativi, dì ri­
strutturazione delle forze del­
l'ordine e più in generale 
di rinnovamento democratico 
dello Stato che sono aspetto 
e momento essenziale di quel­
l'opera ardua ma urgente che 
occorre intraprendere se .si 
vuol liberare il Paese dalla 
stretta della crisi, se si vuol 
lavorare per la salvezza e il 
progresso della nazione. Per 
questo i comunisti sono più 
che mai persuasi che orcor-
ra percorrere le vie dell'in­
tesa. della collaborazione, del­
l'unità delle forze democrati­
che e popolari. Più che mai 
fermo e netto è il nastro 
appello, il nostro invito agli 
italiani — ha concluso Nat­
ta — a far cadere definitiva­
mente ogni preclusione ver­
so il parti to che ha con sé 
il nerbo e la fiducia della 
maggioranza delle classi la­
voratrici e o determinare le 
condizioni per una svolta 
nella direzione politica del 
nostro Paese. 

Il dibattito sul caso Sac­
cucci era stato introdotto da 
brevi, commosse parole del 
presidente della Camera. 
Sandro Pertini. Mai avrei 
pensato — ha detto — di do­
ver riunire ancora una volta 
l'assemblea per deliberare in 
ordine ad un crimine che ha 
suscitato tanto giusto sdegno 
nel Paese. Eleviamo la no-
stta ferma protesta per que­
sta delittuosa e violenta azio­
ne di cui è rimasto vittima 
il comunista ventenne Lui-ri 
Di Rosa. Pertini ha espresso 
al gruppo comunista la soli- i 
darietà della Camera, e ai 
familiari del nostro compa­
gno il profondo cordoglio di 
tut ta l'assemblea. 

Gli interventi sulle propo­
ste formulate venerdì scorso 
dalla giunta per le autoriz­
zazioni a procedere hanno 
avuto (a par te ovviamente 
le acrobazie dei neofascisti 
intervenuti nel dibattito) 
una duplice e ben distinta 
caratterizzazione. Da un lato 
non solo l 'indipendente di 

sinistra Luigi Anderlini e il 
socialista Luigi Felisetti. ma 
anche il repubblicano Oscar 
Mammi e persino il liberale 
Aldo Bozzi hanno manife­
stato — a differenza del so-
cia'democratico Antonio C*-
riglia - - serie preoccupazio­
ni per il contesto in cui si è 
collocata la criminale impre­
sa di Saccucci e dei suoi ca­
merati. sottolineando l'esi­
genza di dissipare « le om­
bre » che gravano anche su 
alcuni settori dei servizi se­
greti e dell 'apparato dello 
Stato, e non nascondendosi 
el'intoiTos'ativi circa l'esi­
stenza di una vera e propria 
regia eversiva. 

Dall'altro lato, il capogrup­
po democristiano Flaminio 
Piccoli e il relatore Giovan­
ni Galloni hanno dovuto so­
stenere, con ben scarsa effi­
cacia e Brande imbarazzo, la 
parto dei difensori dei com­
portamenti della DC sugli 
specifici precedenti del caso 
Saccucci. In particolare Pic­
coli .-,; è distinto per un grot­
tesco tentativo di strumenta­
lizzare in chiave anti-PCI un 
recente articolo del compa­
gno Amendola e per un gra­
ve tentativo di copertura del­
le sollecitazioni fanfaniane 
por un recupero a destra. 
Anche Galloni si è messo su 
questo piano, osando soste­
nere che « anche il PCI de­
ve farsi l'esame di coscien­
za » por la crisi che il Paese 
attraversa. Gian Carlo Pajet-
ta l'ha interrotto seccamen­
te: « L'esame di coscienza 
dovi fartelo tu ». rinfaccian­
dogli la ripetuta teorizzazio 
no — l'anno scorso di questi 
giorni — della necessità di 
non concedere alla magistra­
tura l'autorizzazione per ar­
restare Sandro Saccucci per 
il golpe Borghese. 

Sempre nel corso della se­
duta di Ieri, la Camera ha 
concesso l'autorizzazione a 
procedere in giudizio (ma 
non anche ad arrestare) il 
deputato socialdemocratico 
Gino Ippolito coinvolto — 
nella sua veste di presidente 
pro-tempore della Camera di 
commercio di Roma — nello 
scandalo Stando. L'accusa è 
di aver percepito una busta­
rella da 60 milioni per 11 pa­
rere favorevole all 'apertura 
di quat t ro supermercati. 

Dalla Procura della Repubblica di Venezia 

Il PG di Trieste indiziato 
per il processo di Peteano 

Oltre a Pontrelii hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie il ge­
nerale dei carabinieri Chirico e numerosi altri magistrati e ufficiali 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 8 

Svolta importante nelle tor­
mentate vicende giudiziarie 
relative alla strage di Pe­
teano. la località isontina, ove 
la sora del 21 maggio 1972 
ire carabinieri rimasero dila­
niati dallo scoppio dì una 
«500» imbottita di tritolo. 

La procura della repubbli­
ca di Venezia ha emesso co­
municazioni giudiziarie con­
tro magistrati e ufficiali del 
carabinieri che ebbero parte 
nelle indagini e nelle succas-
sive fasi processuali collegate 
a questo episodio. 

Per reati che vanno dalla 
calunnia alla falsa testimo­
nianza. dall'omissione e dal­
l'abuso in at t i di ufficio alla 
violazione del segreto istrut­
torio. dalla falsità in rappor­
ti alla corruzione di pubblico 
ufficiale (reati variamente at­
tribuiti a ciascun destinata­
rio) risultano indiziati il pro­
curatore generale presso la 
corte d'appello di Trieste An 
tonio Pontrelii; il procuratore 
della repubblica di Gorizia 

Bruno Pascoli, il giudice 
istruttore della stessa città 
Raoul Cenisi, 1 magistrati 
triestini Claudio Coassin, Ser­
gio Serbo e Alessando Bren-
ci; il generale dei carabinieri 
Dino Chirico e il tenente co­
lonnello Domenico Farro, uf­
ficiali della stessa arma. 

Comunicazioni giudiziarie 
sono state inviate anche o 
Walter Di Biaggio. il super-
teste dell'accusa al processo 
contro i sei giovani gorizia­
ni incriminati per la straee 
e assolti il 7 eiugno "74 dal­
la assise triestina; a Carlo 
Kovacic. a Sergio Tuntar e al­
la guardia carceraria Antonio 
Paduia. a loro volta ascoltati 
come testimoni nello stesso 
dibattimento Copia delle c a 
municazioni è s ta t i inoltrata 
ai ministeri della difesa e del 
la eiustizia, possibili respon­
sabili civili per i fatti com­
messi dai loro dipendenti. 

Alla base deile decisioni 
della magistratura veneziana 
— prese in data 3 giugno 
dal procuratore capo. Car-
nesecchi — sia una circo^ 
stanziata denunci i presenta-

feri pomeriggio 

In Friuli altre tre 
scosse di terremoto 

_ UDINE. 8 
Tre scosse, di intensità notevole, sono state avvertite 

oggi, m tu t to il Friuli e nel Veneto: la prima, a part .re dalle 
14.03. di 4. la seconda di 7 e la terza di 5 gradi della scala 
Mercalli. 

Soprat tu t to la seconda scossa, la più forte, ha provocato 
molto panico tra la popolaz.one. La gente si è precipitata 
nelle s trade a Gemona. a Tolmezzo. e. in genere, in tu t te le 
tendopoli del Friuli. La scossa è stata sentita anche nel Ve­
neto; sopratut to a Venezia, dove la popolazione ha abbando­
nato le case. Così a Mestre. Trento. Udine, Trieste e Porde 
none: grande la paura, ma nessun danno: soltanto a Gè 
mona, alcuni edifici, già lesionati dal tremendo sisma del 
8 maggio scorso, sono crollati in seguito al nuovo movimento. 
Sono cosi salite a 127 !e scosse. 

In tanto , a Tarcento. si è svolta una riunione della com­
missione speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia per I 
problemi delle zone terremotate con t sindaci dei vari paesi: 
tema dell'incontro l termini concreti della ricostruzione dei 
centri abitat i distrutti dal sisma, le modalità più efficaci per 
la costruzione di abitazioni con criteri antisismici. 

Vi è da registrare infine che la sezione Triveneta del-
I'ANFAA (Associazione nazionale famiglie adottive e affida­
t a r i o ha rivolto un appello alle autorità regionali, perché 
siano presi « urgenti provvedimenti a favore dei minori resi­
denti nelle zone terremotate », tenendo ben presente l'esigenza 
di escludere comunque ogni soluzione comportante il ricovero 
dei piccoli terremotati o la « facile collocazione » presso 
famiglie qualsiasi. 

ta il 24 novembre *75 al­
la procura di Verona da Ro­
mano Resen, uno degli impu­
tati assolti al processo di pri­
mo grado. 

Nell'esposto, il Resen docu­
menta tut ta una serie di irre­
golarità arbitri ed omissioni 
nell'operato degli inquiren­
ti. indirizzati al fine di im­
porre una certa soluzione al­
l'inchiesta sul crimine di Pe­
teano (quella della cosiddetta 
«pista comune», rivelatasi poi 
inconsistente nel corso del di­
battimento triestino). 

La denuncia veniva tra­
smessa alla Cassazione, la 
qui le il 24 marzo scorso l'ha 
affidata, per la relativa inda­
gine. alla procura di Vene­
zia (in quanto sede della cor­
te d'appello più vicina a Trie­
ste). Ora il giudice venezia­
no, anziché decidere l'archi­
viazione dell'esposto del Re­
sen. ha avviato un procedi­
mento penale: ciò sta ad Indi­
care che gli elementi a lui 
sottoposti presentano un qual­
che fondamento. 

L'importante decisione Im­
prime un corso nuovo alla 
complessa t rama di avveni­
menti seguiti alla tragica e-
splosione di quat t ro anni fa. 
La lunza. tenace battaglia 
deell avvocati Battello. De 
Luca. Maniacco e Bernot, per 
dimostrare la innocenza dei 
«ei giovani accusati del b»x-
haro eecidio e sollecitare l'ac­
certamento della verità «u 
quello che è s ta to uno dei più 
inquietanti capitoli della stra­
tegia della tensione, ha dun­
que avuto un nuovo signlH-
cativo riconoscimento. 

Vale la pena di sottolineare 
che il prossimo 23 giugno si 
aprirà a Trieste il processo 
di secondo grado per la stra­
ge (la Cassazione ha respin­
to qualche mese fa l'istanza 
di legittima suspicione avan­
zata dalla difesa). Tale di­
batt imento vedrà sul banco 
dczli imputati le parti civili 
del procedimento In corso a 
Venezia mentre i loro accu­
satori sono ora passati allo 
scomodo ruolo di inquisitori! 

Non è quindi da escludere 
che ai giudici triestini si pon-
ea H problema della pregiu-
dizialità dell'inchiesta avviata 
dalla procura veneziana ri­
spetto alla celebrazione del 
nuovo giudizio nei confronti 
di Resen e compagni. 

In ogni caso è giunto 11 
momento di far piena luce 
sullo spietato delitto di Petea­
no e sulle responsabilità e I 
motivi di un cosi tenace e 
prolungato occultamento dalla 
verità. 

Fabio Inwinkl 

) " 
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I diversi aspetti della crisi 

Per il controllo 
del settore 
pubblico 
dell'economia 

Proseguendo la analisi dei vari spetti della crisi eco­
nomica, pubblichiamo oggi un articolo del compagno Luigi 
Berlinguer, docente di storia del diritto all'Università 
di Siena. 

PORTATA NEL CUORE DI ROMA LA LOTTA PER IL LAVORO 

Le aziende dell'IPO-GEPI sempre ferme 
Impianti e macchinari vanno in rovina 

I lavoratori chiedono interventi immediati per salvare le fabbriche e garantire la ripresa produttiva e l'occupazione - Le promesse del 
ministro dell'Industria - Rivendicati precisi impegni per l'utilizzo dei 168 miliardi stanziati - La manifestazione nelle vie della capitale 

Negli ultimi t e m p i i è vo­
mita lentamente superando 
una certa visione economici-
stica a proposito doll'inUr-
veiito dello Stato nell'econo­
mia. Per una tradizionale in­
sensibilità a questi problemi. 
considerati ostici e troppo tee- . 
nici, si è trascurato l'intreccio ' 
fra la definizione degli obiet- ! 
tivi economici da indicare ni | 
sistema pubblico e i meccani­
smi attraverso i quali assidi- j 
ni re il raggiungimento di que- | 
gli stessi obiettivi. 

In verità, le Partecipazioni 
statali e più in generale tutto 
il comparto dell'economia in 
mano pubblica, hanno costi­
tuito un corpo talmente segre­
to da risultare intangibile al 
discorso sui meccanismi di 
controllo. 

Anzitutto va fatta giustizia 
della tesi che le aziende pub­
bliche. essendo economiche e 
dovendo rispondere a insupe­
rabili leggi economiche, non 
possono essere tormentate da 
interferenze e controlli am­
ministrativi, che — per la 
loro rigidità e lentezza — 
porterebbero tutto alla para­
lisi. Perché la situazione di 
sostanziale anarchia in cui 
si è vissuto finora ha porta­
to anch'essa ad una crisi in­
descrivibile. Occorre invece 
affermare energicamente che 
non è affatto vero quanto co­
munemente si ripete, e cioè 
che il Parlamento si debba 
esprimere esclusivamente con 
la forma rigida della legge 
o per converso con le ste­
rili votazioni di ordini del 
giorno, mozioni, ecc., che la­
sciano poi il tempo che tro­
vano. Esistono altri istituti. 
già sperimentati oppure an­
cora da inventare, che pos­
sono avere la duttilità e in­
sieme l'incisività cogenti ne­
cessarie per costituire una 
congnia forma di intervento 
nell'economia. 

Tutto questo per ribadire 
che l'impresa pubblica, l'ente 
pubblico economico, dipendo­
no dal |>otere [Ktlitico demo­
cratico; e i criteri di econo­
micità della gestione devono 
essere visti anche alla luce 
dell'utilità generale e sociale 
clic si assegna a questo par­
ticolare comparto dell'econo­
mia. che per l'appunto è pub­
blico. Non si nega, con que­
sto. validità al mercato né 
alle necessità di una gestione 
economica di questa impre­
sa: si afferma però che i 
criteri di economicità (che. si 
sa bene, cambiano da occasio­
ne ad occasione) vanno stabi­
liti in sede pubblica. 

no il suo posto e quindi eli­
mini le cause della perma­
nente conllittuahtà fra que­
sti momenti, aiutandoli tut­
ti a convergere al medesimo 
fine, sia pure nell'inevitabile 
dialettica di posizioni politi­
che. 

Le nomine 
dei dirigenti 

Scioperano le operaie della Bloch 
Protesta a Brindisi per la SÀCA 

Hanno portato la loro lotta nel cuore di Roma. In Trastevere, il vecchio popolare quartiere della capitale. Ieri sono 
giunti di buon mattino dalle più lontane province del Paese. E con quelli dell'Innocenti, della Singer, della Faema, delle 
Smalterie, dell'ItalBed, della Metallurgica sicula, della Ducati e delle altre aziende (15 In tutte) «gesti te» dall'lpo Gepi, 
c'erano i lavoratori di altre fabbriche in crisi, minacciate di chiusura, come l'Olmar di Padova, la Lenzi di Lucca, la Ce­
ruti, la Bianchi, a sottolineare l'ampiezza e la drammaticità del problema dell'occupazione e della ripresa produttiva; a 
denunciare le inadempiezze e più ancora il vuoto di iniziative e di interventi del governo U Siamo stufi delle promesse. 
dei bla, bla. bla. che il mi-

Una prassi 
disinvolta 

Io insisterei, al proposito. 
sulla necessità di formalizza­
re certe procedure, poiché 
non bisogna dimenticare che 
la prassi finora è stata piut­
tosto disinvolta, e favorevole. 
per questo, a quell'intreccio 
perverso fra apparati dell'en­
te pubblico economico e si­
stema di potere de. Ora. non 
bisogna fraintendere, né pre­
tendere che tutto ciò comporti 
un irrigidimento burocratico 
dell'amministrazione di questi 
rnt i . che potrebbe anch'esso 
divenire causa di paralisi 

I Schematicamente, e quindi 
i sommariamente alcune pio 
! poste per influire sui mecca­

nismi: anzitutto bisogna re­
stituire al governo collegiali­
tà ed efficienza. Va battuta 
la miniaterializzaziane a fa­
vore del coordinamento, e non 
solo nel programma econo­
mico complessivo, ma anche 
nei piani di settore, che van­
no sottratti alla competenza 
e-.clu.siva elei singoli ministri, 
per arginare cosi sia la fram­
mentarietà dell'intervento sia 
la vergogna delle lottizzazioni. 
Occorre superare la pratica 
dei comitati di ministri, o dei 
superministri. per ridare spa­
zio al Gabinetto e al Presi­
dente del Consiglio. K va su­
perato anche 1'* arcipelago » 
della pubblica amministrazio­
ne. statale, parastatale, de­
gli enti economici, nel sen­
so di una progressiva unifica­
zione e responsabilizzazione. 

Un meccanismo decisivo ri­
guarda le nomine dei dirigenti 
e amministratori delle azien­
de e degli enti. Anzitutto, una 
legge jxT indicare i criteri. 
poi nomine congrue e non 
lottizzate, ma soprattutto isfi-
tu?ionalizzazinne dei rapporti 
col governo e il Parlamento. 
in certi casi anche con le 
Regioni competenti. E quin­
di. prevedere le possibilità e 
i casi di decadenza automa­
tica, revoca, sostituzione; le 
forme di periodica consulta­
zione. di rendiconto, di lar­
ga informazione, di fornitura 
delle notizie e dei dati richie­
sti dalle autorità politi­
che, ecc. 

Il Parlamento va poi mes­
so nelle condizioni di interve­
nire efficacemente sia sul go­
verno sia direttamente sugli 
stessi enti. Alcune tesi paiono 
ormai mature perché si pro­
ceda presto a renderle ope­
rative: anche se resta il te­
ma generale di rivitalizza/io­
ne delle Camere, che voluta­
mente tralascio, e legato a 
questo il grande tema del­
la programmazione, ormai 
improrogabile e da affrontare 
nelle forme nuove che il fal­
limento del centro sinistra ha 
fatto emergere. Due sono al­
lora i momenti di impegno 
parlamentare: il coordina­
mento delia politica comples­
siva delle PP.SS.. unificando 
gli indirizzi anche nell'arti­
colazione dei vari settori: e 
la finalizzazione dei fondi di 
dotazione 

Il Parlamento oggi non è 
in grado di intervenire effica­
cemente. però, se insieme al­
la riaffermazione delle sue 
competenze non si introduco-

' no anche alcune innovazioni 
organizzative. Ad esempio. 
può essere rapidamente isti­
tuita la commis5onc interca-
mcrale che si occupi delle 
PP.SS. I^Ì riforma dei com­
piti e dei metodi della Corte 

BRINDISI. 8 
Mille operai deua SACA e 

enea sessanta soci della coo­
perativa « Progresso e lavo-

I ro« hanno stamattina oecit-
j pato simbolicamente la sta-
1 zione ferroviaria di Brindai 

per sottolineare la dramma­
ticità della loro lotta per con­
servare il posto di lavoro. 

Per quanto riguarda la 
SACA. nella riunione dell'I 1 
maggio scorso (circa cioè un 
mese fai la conwniaiione oc­
cupazionale. della quale fan­
no parte li presidente Anna. 
sindaco di Brindici, le segre­
terie confederali CGIL CISL-
UIL. la KLM e 1 rappresen­
tanti provinciali de: partiti 
democratici, aveva chiesto al 
ministro Disagila un incontro 
per definire una volta per 
tut te la possibilità di inter­

vento delle Partecipazioni sta­
tali in questa vicenda, dal 
momento che il presidente 
della SACA Indraccolo non 

de, operai che decidevano, 
| per dare maggiore forza alla 
I loro richiesta, di invadere 
| simbolicamente la stazione 
I ferroviana per ottenere due 
I risultati. 

Nella tarda matt inata si è 
j appreso da Roma che il mi 
j nistro aveva fissato l'incontro 

per la sera o la mattina 
successiva. Alle 13.40 i la­
voratori hanno lasciato libera 
la sede ferroviaria per riu­
nirsi in assemblea m fab­
brica. 

* * • 
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In sostegno della battaglia 
che le 2700 operaie desìi sta­
bilimenti Bloch di Restio, 
Bellusco. Trieste e Spirano 
stanno conducendo per difen­
dei e l'occupazione e la conti­
nuità produttiva dell'azienda. 
messa in pericolo dagli ef­
fetti di scelte padronali sba­
gliate. hanno scioperato que­
sta mattina i lavoratori delle 

garantiva alcuno sbocco su! j categorie dell'industria, del 
piano produttivo, lasciando i ! commercio e dell'agricoltura 
lavoratori senza salario per 
alcuni mesi. 

La risposta del ministro ve 
niva con molto ritardo e fis­
sava l'incontro per il 7 giu­
gno. ma poi veniva definiti­
vamente rinviato sine die. 

Scaturiva da qui l'azione 

del comune di Reggio. Per i 
lavoratori tessili lo sciopero 
ha interessato tutta la pro­
vincia. La giornata di lo'.tn, 
ne! corso della quale si è 
svolta un'imponente e com­
battiva manifestazione, è ve­
nuta a coincidere con l'in­

contro convocato tra le parti 
dal ministero dell ' lndu-ana a 
Roma. Tra gli obiettivi dello 
sciopero indetto dalla federa­
zione provinciale unitaria di 
Reggio E. vi erano due punti: 
la richiesta di precise rispo­
ste da parte dell'azienda sul­
le prospettive produttive ed 
occupazionali del gruppo, e 
l'intervento urgente del go­
verno per la precisazione di 
soluzioni che garantiscano la 
salvaguardia dei livelli di oc­
cupazione, stret tamente atti­
nenti all'oggetto dell'incontro 
avvenuto presso il ministero 
dell'Industria. La terza riven­
dicazione insiste sulla neces­
sità di un positivo atteggia-
mento delle banche affinchè 
mettano l'azienda m grado 
di pacare i salari alle ope­
raie. che non ncevono lo sti­
pendio dal mese di aprile. 
E' da quella data che la si­
tuazione del gruppo Bloch si 
è mostrata chiaramente pe­
ricolosi». 

La manifestazione di sta­
mane ha rappresentato un 
momento culminante di una 
lunga lotta: lo sciopero, riti 
scito in tutto il comune con 

percentuali altissime, ha fatto 
affluire in viale Montegrappa. 
alle porte della città, una fol­
la di migliaia di lavoratori. 

distro Donat Cattili ha la 
sfrontatezza di farci nei co­
mizi elettorali — ci dice in­
dignata un'o|X'raia della Sin­
ger di Leini — e che rego­
larmente si rimangia appena 
rientra a Roma al mini­
stero vi. 

I lavoratori delle aziende 
per le quali si è trovata la « so­
luzione tampone » della gestio­
ne. limitata nel tempo, dell' 
IpoGepì e quelli delle fabbri­
che per le quali non si e sa­
puto o. meglio, voluto trovare 
da parte de) governo alcuna 
soluzione, sono affiancati in 
una lotta comune. A Roma so 
no venuti in circa tremila, ma 
rappresentano la volontà di 
decine di migliaia di loro com­
pagni di lavoro che sono rima 

ficazione della spesa pubblica 
e una severa politica di entra­
te fiscali che colpisca alti red­
diti ed evasioni ». 

E' un delitto — ci hanno 
detto operai e dirigenti di fab­
brica, della Faema, delle Smal- I 
terie. della Metallurgica, tanto | 
por citare alcuni — assistere j 
al deperimento progressivo de- | 
gli impianti, senza poter esse j 
re messi in condizioni di in 
tervenire. Vedere le fabbriche I 
che vanno in malora per 1' ' 
« assenteismo >> padronale e I 
del governo, quando esistono | 
le passibilità di una ripresa, | 
sia pure con processi di neon-
versione e non sempre costo- ] 
si. in tempi brevi. | 

E' il caso della Faema (1.200 | 
lavoratori). Peroni del Consi- | 
gho di fabbrica sottolinea co 

sti a presidiare le fabbriche e i me alla recente Fiera di Mila-

Mentre annuncia «eccedenze» di mano d'opera 

Olivetti annulla 
gli impegni per 
il Mezzogiorno 

Severo giudizio della FLM - Le richieste del sinda­
calo alla Fiat - Umberto Agnell i resta vicepresidente 

Dalla nostra redazione 

p.ù in generale di tutto il mo 
vimento. 

C'è in tutti loro la profonda 
consapevolezza che dalla crisi 
che ha colp:to il paese e con 
conseguenze drammatiche le 
loro fabbriche, si esce — Io ha 
ricordato Mario Didò. segreta 
rio confederale della Federa­
zione CGIL. CISL. UIL nel 
comizio in piazza Sonnino — 

] « puntando decisamente sul ri-
| lancio della produzione nei 
! settori prioritari già indivi-
| duati e sull'aumento massic­

cio. sia pure graduale, dell'oc-
I cupazione. attraverso la quali-

Dopo la rottura provocata dalla Confagricoltura 

BRACCIANTI FERMI PER D'JE GIORNI 
CHIUSURE DEL PADRONATO TESSILE 

Oggi si tratta con ia Confapi - Secca nota della Federazione CGIL, CISL e UIL sul « lavoro estemo » 
Nessun passo avanti sostanziale per i calzaturieri - Domani scioperano i quattrocentomila del legno 

L'irrigidimento della Confagricoltura ha costretto I sindacali dei braccianti a decidere l'accentuazione del programma 
di iniziativa e di lotta della categoria. «Tenendo conio della decisione della Federazione CGIL, CISL e UIL — dice un 
comunicato unitario — circa la sospensione degli scioperi nel periodo immediatamente precedente le elezioni, la Feder-
braccianti-CGlL, la FISBA CISL e la UISBA-UIL hanno proclamato uno sciopero nazionale di una giornata per il 25 giugno 
e una seconda giornata di astensione per il 6 luglio, riservandosi di adottare le ulteriori decisioni di lotta d ie si riterranno 
necessarie». Circa i motivi della rottura, il comunicato in questione afferma che la Confagricoltura si è nuovamente rifiutata 

fin breve 
) 

certamente nulla di tutto que- i d e i C o n t i i n materia non può 
sto. perché la gestione quoti­
diana dell'impresa deve con­
servare la sua necessaria agi­
lità. Ciò non toglie però che 
i suoi rapporti col potere pub­
blico democratico, e quindi 
le indicazioni produttive di 
fondo e l'azione di controllo. 
si realizzino attraverso deci­
sioni e trasmissioni delle stes­
se. opportunamente formaliz­
zate e quindi certe- Così, le 
delibere degli organi pubblici. 
nella loro non generica ma 
concreta articolazione: le di­
rettive che sempre più stan­
no emergendo come forma 
nuova di intervento: queste. 
ed altre espressioni dHla vo­
lontà politica, devono più par­
ticolareggiatamente costituire 
ìa norma dei rapporti fra r** 
tori democratici ed enti pub­
blici economici. 

D'altro canto, perché l'ipo­
tesi funzioni, occorre che i 
soggetti del potere democra­
tico siano idonei allo scopo. 
e quindi bisogna introdurre 
riforme importanti. Tralascio 
il tema della volontà politica. 
che però resta il principale: 
finché le nostre istituzioni 
rappresentative saranno irri­
gidite dalla discriminazione 
anticomunista e quindi da una 

essere rinviata, anche per as­
sicurare rapporti assai diver­
si di quest'organo con il Par­
lamento. Tutto il campo dcl-
l'informazione va inoltre cu­
rato particolarmente, proprio 
come premessa e condizione 
indispensabili al risultato vo­
luto: e qui occorrono emrgi-
c!ie »>ee!!e politiche e radica­
li misure organizzative. In­
fine. è nrcvssar.o attrezzare 
il Parlamento, e l'acci n.nata 
commissione intercnmtT -.le. 
dei nvc«'N-«ari servizi, delle 
competenze, del pvr^nale . 
drali strumenti cono-ertivi e 
operativi, rx r far superare 
episodicità e disarticolazione 
a favore di una trasforma­
zione in un efficiente organi­
smo comodale di rappresen­
tanza. capace di lavorare cau 
5i c'"7n'fa e di a = vicurar*i 
un'effettiva p<">>s b;l ta di ade-
stu.Vn giudizio e :nterv» r.to. 

Re^ta da fare un accen­
no alle Regioni. F .s^ devono 
intervenire nella fa-e di for­
mazione della volontà politi­
ca nazionale; ma possono an­
che costituire un delicato e 
prrzio^o momento per eserci­
tare perifericamente l'attivi­
tà decentrata di controllo del 
settore pubblico dell'economia 

I 

• LA SVIZZERA RIDUCE IL TASSO DI SCONTO 
La Svizzera ha ridotto ieri il tasso di sconto della banca 

nazionale dal 2.3 al 2 per cento. 

• CEE: AUMENTA LA DISOCCUPAZIONE 
Alla fine del 'io i giovani senza lavoro rappresentavano 

il 36 per cento de! tota.e dei disoccupati nei paesi della Co­
munità. Lo ha reso noto l'ufficio statistico della Cee ag­
giungendo che c'è stato un notevole aumento negli ultimi 
due anni. Alla fine del "73 i giovani al di sotto dei 25 anni 
senza lavoro rappresentavano infatti il 31.11 per cento delia 
disoccupazione complessiva nei paesi della CEE. 

• ESPORTATI PIÙ' VINI FRANCESI 
Le esportazioni francesi di vini e alcoolici sono aumentate 

del 32,1 per cento nel pr.mo trimestre di quest 'anno rispetto 
allo stesso periodo dell'anno precedente. Il governo francese 
ha intanto bloccato le importazioni di pomodori dai paesi non 
appartenenti alla Comunità europea. Il provvedimento col­
pisce in particolare la Grecia. 

LZ! SCOMPARE IL MARCHIO « AUSTIN » 
Secondo informazioni pubblicate dal «Times» !a Leyland 

britannica avrebbe deciso di togliere dalie proprie autovetture 
le denominazioni e Austin » e « Morris ». ii che però, non 
significa la cessazione della produzione delle auto note con 
tale marchio. 

• RIDOTTA ESPORTAZIONE DI FRUTTA ITALIANA 
L'esportazione complessiva di frutta italiana è s ta ta 

inferiore alle previsioni. Lo rende noto l'ICE <Istituto per il 

« di entrare nel mento dei 
punti rivendicativi oggetto 
della piattaforma elaborata 
dalle federazioni braccianti­
li. riproponendo pretestuosa­
mente la definizione pregiu­
diziale dei problemi collegati 
alla trasformazione del pat to 
nazionale operai agricoli in 

ne è stato. Invece, manife-
j stato dalla Federtessile (Con-

findustria). che riprenderà 
domani le trattative per ab­
bigliamento e tessili. 

i « La Federazione CGIL-
1 CISL-UIL — dice un comuni­

cato unitario — considera 
contrat to nazionale, sulla ba ! questo problema del lavoro 
se di una interpretazione che 
si rivela particolarmente mor-
tificatrice per la contratta­
zione integrativa provin­
ciale ». 

Nel comunicato si rileva. 
quindi, che la Coldiretti e 
l'Alleanza dei contadini si so­
no differenziate dall'organiz­
zazione del grande padrona­
to agricolo. L'Alleanza, in 
particolare, ha chiesto « l'ac 
cantonamento di ogni pregiu­
diziale con il passaggio al­
l'esame di merito dei conte­
nuti della piattaforma ». 

esterno come un punto cen 
trale per l 'unità reale della 
classe operaia e quindi della 
propria iniziativa. E' quindi 
della massima Importanza 
per tut to il movimento che 
il padronato tessile, abbiglia­
mento e calzaturiero — cioè ( 
la Federtessile e ANCI — su 
peri la propria intransigen 
za su questo aspetto, sul qua 

no. dove lavoratori e conces 
.-ìo'iari hanno presentato un 
proprio autonomo stand, ab 
biano ricevuto ordinazioni per 
circa quattro miliardi, come 
il magazzino ricambi sia or­
mai vuoto e come le richieste 
che continuano a giungere 
potrebbero assicurare una im­
mediata ripresa produttiva. 
« Del resto — aggiunge — ne­
gli otto mesi in cui. prima del 
licenziamento e dell'occupazio­
ne della fabbrica (fine febbra­
io). abbiamo lavorato (la prò 
prietà era ormai ((latitante») 
abbiamo dimostrato che la 
Faema era una azienda at­
tiva ». 

Ma è anche il caso delle 
« Smalterie venete » di Bassa-
no e delle altre aziende del 
gruppo (Smalterie abruzzesi e 
Metallurgica sicula) che conti­
nuano a ricevere una pioggia 
di ordinativi che non possono 
essere soddisfatti. Se non si 
riapre rapidamente — ricorda 
un dirigente della FLM di Vi­
cenza — rischiamo di perdere 
il mercato di cui disponiamo. 
Prospettive? Proposte ne sono 
s ta te avanzate, ma inaccetta­
bili perché vanno in direzione 
dello smembramento del grup­
po (appartenente alla tede 
sca Westel) e di grossi tagli 
all'occupazione. 

Una delle pr 'me ad esser-" 
sacrificata sarebbe la Metal­
lurgica sicula, occupata — rile­
va Salvatore Canzio del Con­
siglio di fabbrica — da oltre 
15 mesi. L'azienda potrebh." 
essere competitiva, ma è ne 
cessarlo muoversi per una so­
luzione che garantisca la ri­
presa della produzione e dell' 
occupazione. « L'Ino — ag­
giunse — non deve andare più 
in là del limiti di tempo che 
eli sono stati assennati (30 
settembre), non deve diventa­
re un ennesimo carrozzone ». 

Lo conferma un cartello: 
« Gepi sì. ma per produrre ». 
E per avviare la ripresa pro­
duttiva deMe aziende « gesti­
te » ha ricevuto dallo Stato i 
fondi necessari. 168 miliardi. 
La delegazione sindacale che 
nel pomeriggio si è incontrata. 
nella sede di Luneotevere San 
zio presidiata da picchetti 
operai, con In direzione delh 
Gepi, ha chiesto appunto di 
conoscere che uso l'ente Inten­
de fare dei fondi ricevuti. 

All'Ipo e alla Gepi — aveva 
detto Didò nel comizio — i 
sindacati e 1 lavoratori chic-

TORINO. 8 
A pò» o più di un nie.-e dal 

la conc-lu.-ione del c o n t a t t o 
dei nietalmecca:iii-i. cominci.i 
a tradurli nei latti la più 
importante comi-usta politi­
ca del sindacato il control 
lo e la ,contrattazione delle 
scelte produttive e dei rela 
t ivi ritiesii su occupazione. 
investimenti, assetti aziendali 
e organizzazione del lavoro. 
Questi temi sono stati di­
scussi ieri pomeriggio ad 
Ivrea tra la FLM nazionale 
e POlivetti. menlie o^iii. pred­

i' so l'Unione industriale tori­
nese, è iniziato il confronto 

! tra la FLM e la FIAT. 
I La direzione Olivetti ha 
I esordito dichiarando che vuo 
i le qualificarsi mternaz.ional-
j mente come azienda .«leader » 
i nel settore della « piccola in 
I formatica » (terminali, picco­

li calcolatori) mantenendo co­
munque le posizioni nei set 
tori tradizionali (macelline ci i 
scrivere, da ufficio, ccc ). Ma 
ha subito fatto una aggiun­
ta gravissima: ha detto di ave­
re una «ecredenza struttura­
le di manodopera». Pertanto 
l'Olivetti non pensa a rimuo­
vere il blocco delle assunzio­
ni (nesdi anni scorsi si son 
già persi duemila jxisti per 
mancato rinnovo del « turn­
over»), non vuol fare le 1BO 
assunzioni al Sud previste 
dall'accordo del '74. non dà 
garanzie sugli orari. Prono 
ne invece quattro iniziative. 
che sono solo ristrutturazio 
ni per meglio dislocare la 
manodopera esistente. Vuol 
trasterire a Marcianise (Ca­
serta), l'intero stabilimento 
«Olivetti controllo numerico» 
di San Bernardo d'Ivrea. I 

' bilimento di Olfanengo di 
! Cienia imotori e app.ireivlua-
] tuie elettriche) e creare nel 
; Mt/.-ojiorno un'altia inciela 
] autonoma per il «Software » 
I In un nuovo nu-oirra h i 
I sato per il 24 giugno l'Olivetti 
' tornila documenti icritti su 
| tutti i temi. Per il 23 giugno 
1 è convocato il coordinili! *n-

to nazionale dei delegati Oh 
vetti. che dovrà esprimere un 
giudizio complessivo ed even 
tuali iniziative di mobilitazio 
ne. ma già oggi la FLM ha 
anticipato valutazioni negati­
ve. soprattutto sugli ispett, 
occipazionali. 

Per quel che riguarda i1 

trasferimento dell'OCN i Mar 
cianise. per esempio, è veio 
che il sindacato ha seniore 
chiesto insediamenti produt­
tivi quahlicati nel Mcz'.ogi li­
no. ma "con investimenti ag 
giuntivi che creassero D Ù oc­
cupazione 

< Soprattutto — dice un co 
manicato della FLM na/. o 
naie — si è l o t to lm^ro il 
ruolo che un'azienda cena1 

1 Olivetti può e deve *vo< ier--
per Io sviluppo di un setto 
re come quello e lc ' r . in . ••>. 
realizzando una renle li ' .er 
siticazione produttiva. 

Nell'incontro con la Piat 
ini/.iato oggi, la FLM hn chie­
sto di aprire un confronto 
globale e complessivo (senza 
escludere in una seconda fa­
se confronti più specifici) 
sull'intera politica, sia eco­
nomica che produttiva della 
nuova « holding .> Fiat, su: 
processi di ristrutturazione 
in at to, la mobilità dei la­
voratori, le condizioni di la­
voro. 

In particolare '.a FLM ha 
chiesto alla Fiat di cono­
scete il suo piano di inve­

lino openu e 3()(i tecnici, tutti ! stimenti a medio termine 
snccializ/ati. in for/.a ali'OCN 
dovrebbero essere trastenti 
parte a Marcianise e parte 
in altre fabbriche della zona 
d'Ivrea 

Sempre a Marcianise l'Oli­
vetti vorrebbe creare una so 
cietà autonoma (la «holding» 
FIAT fa scuola. ) per la prò 
duzione di «robot » elettro 
nici capaci di ese2iiire mon­
taggi. Vorrebbe trasformare 
in azienda autonoma lo -ta-

Lo zucchero passa 
a 600 lire il chilo? 

le è ferma da circa un mese 
la trat tat iva per il rinnovo dono di «superare ogni re 

mora burocratica e di agire 
con sollecitudine perché non 

del contratto. 
«Non c'è nessuna giustifi- , _„. <.i„„„ ,o„-^« „.„ 

cazione giuridica o di con- 5 ™ f '™? " I ? ^ * ? 1 * C O m ' 
che resrga moral- ì P I e t a t e l p ^ u n z i o n i dei la-TESSILI — Le trat tat ive ! venienza che resrga 

per il contratto tessile ri- ! mente al rifiuto della Feder-
prendono stamane con l'or- I tessile di accettare che azien-
ganizzazione padronale della I de committenti forniscano al 
Confapi, che rappresenta 1600 ! sindacato aziendale l'elenco 
aziende con 65 mila dipen- | delle imprese che lavorano 
denti. La Confapi. come no- ! per conto terzi, al fine d; 
to. si è dichiarata disponi- ! permettere d: identificare | 
bile a discutere contenipora- ! quelle che praticano il lavoro , 

I neamente le richieste de: tre I nero. Non c'è dignità — con- : 
i comparti dei settore (tessile. I elude il comunicato — nel na- | 
I abbigliamento, calzature) e a | scondere le informazioni che | 

concedere « informazioni gè- l possano servire a debellare il 
1 nerali» concernenti ia qu.m- I triste fenomeno del lavoro j 

voratori delle aziende in crisi 
| già individuate e posti in cas-
| sa integrazione, nel rispetto 

integrale dei t r a t t enen t i pre-
I visti dni contratti di lavoro. 
I ma cerche s'ano avviate !*• ini­

ziative necessarie ner il ri-
I lancio produttivo di tali fab 

brirhe secondo una !og :ci set-

Lo zucchero a quota 600 
lire? Per un forte aumen­
to (150 lire il chilo) stanno 
premendo gli industriai: ~,ic 
carifen che si pongono co=i 
sulla .icia degli industriali pa­
stai. L'Assozurchero è mia: 
ti intenzionata a non -.::pj 

j lare l'accordo mterprofe.sv.o 
j naie con : bieticoltori sul prez 
i 70 delle bietole 1076 e a non 
! aprire una concreta t ra t ' . in 
: va con ìa FILIA P T ia "=o'.u 
! /.'One dei'a vertenza relativa 

toriale e con l 'asfin/ione dei ' •>! rinnovo del contrat to d. j 
lavoratori Interessati ». ! lavoro, fino a quando il 20 j 

rno non avrà .-rimontato 1 
prezzo ni consumo Ilio G«offrpdi i 

in rapporto a tre obiettivi 
! che il sindacato vuole conse-
j giure: l'aumento dell'occupa-
! z:one. l'estensione fino al ter-
j m.ne de! 1070 della garan-
! zia sulla stabilità degli ora-
I r: di lavoro (che ora scade 
I o fine giuzno), l'insediamen-
j to nel Mezzogiorno di alcune 

produzioni che la Fiat hn 
ì g;à in progetto (una fab-
| lirica di furgoni, il trasferì-
i mento da Suzzara a Napoli 
I della produzione dei furgon 
j Cini 8V). uno stabilimento pei 
I accia; speciali). 
' I^i trattativa prosegue do-
; mani 
I Oggi intanto il consiglio di 
! amministr.'iz.one della Fiat 
'• ha preso otto delle dimissio-
! ni da incarichi esecutivi del-
I r.i.-pirante democristiano? Um­

berto Agnelli (che resta pe 
i rò vice-presidirnte delia hol-
I ding) od ha rimpolpato il 

comitato d. direzione, chia­
mando ii farne parte l'in-

| L'cner Bruno Beccaria, re-
! spendibile de: veicoli indù 
j str.i'.-. e l'ingezner Nicola 
i Tofano'.!:, re.-jio.n.-ab.le ilei 
i '".l'ito accanto a: due am-
I nvn's*rotori delegati Cesare 
i Rolli.: e C.ìT.n De Benefici 
j t <ch.- diventa precidente 
j del d.rett'.vo». 

Michele Costa 
commercio estero) precisando che c:ò riguarda sopratutto le J t i tà e il tipo di lavoro riser- 1 nero». 
mele (— 11.5 per cento r:=pt:to alla scorsa anna ta ) . Un in­
cremento .->: e avuto nella esportazione di pere ( ~ 13.6'é) e 
delle fragole ( -r 6.7' t ). 

vato ad altre aziende 
Un irrigidimento proprio 

su questa scottante questio-

BOZZO IRREPERIBILE? 

E' crollato 
il titolo della 

Molini Certosa 
1 

PER UN'ORA 

Sciopero ieri 
all'Ufficio 
dei cambi 

sostanziale inelasticità di fon- a favore del Parlamento, il 
do del sistema politico, sarà quale altrimenti non sarebbe 
sempre ardua impresa asse- in erado di farlo. E devono 
pnare alla politica compiu di 
governo democratico dell'eca 
nomia. Nell'ipotesi, però, di 
un superamento di tale di­
scriminazione (queste elezio 
ni costituiscono un'occasione 
importante a questo scopo). 
la riqualificazione dei sogget­
ti è affidata ad un equili­
brio di competenze e funzio­
ni fra Parlamento, governo e 
Regioni, che assegni a cianai- I 

infine costituire presso di sé 
strutture operative per un 
rapporto periodico e costan­
te con gli enti pubblici eco­
nomici e le aziende di parti­
colare rilevanza regionale, e 
persino per ciungere ad in­
fluenzarne nelle sedi istituzio­
nali più adatte le scelte poli­
tico economiche di fondo. 

Luigi Berlinguer 

Le fi.missioni d: Ferdinando B0//0 dalla 
pr t - : .kn/a delia .M-.vin: Certo-a e dal'a fi-
n.m/:ana It:a (né -1 .-a .̂ t >u fuggito all'este­
ro o ricoverato in WAA ci.nica) hanno :nes»-i 
allo scoperto la grave situazione in cui ver­
gava la Mo'.ini Certosa, il cui titolo, fra lunedi 
e ieri, ha perso l&X) lire, scendendo ria 
3t«X) a 62n0 lire. 

Cne il titolo sia rimasto fino a ieri co-i 
ampiamente quotato (il suo valore nomina.e 
è di 500 lire) lo si deve ai < miracoli specu­
lativi > del Bozzo, che però avrebbe g.ocato 
tutto il suo pacchetto azionario (circa il SO 
per cento) in azioni di riporto per ottenere 
da banche (anche italiane olire al Credit de 
Suisse) i necessari finanziami nti | x r s )-.t-.'-
nere il titolo Certosa e compiere altre ope­
razioni speculative. 

Ora il suo castello di debiti non ha più 
potuto reggere, e Bozzo ha dovuto battere 
in ritirata, rendendosi a quanto sembra irre­
peribile. 

I II crollo del titolo è comunque solo al suo 
J inizio, poiché in Borsa non altro si dice clic 
! la Certosa è ormai una scatola povera d; 

contenuto. Il crollo di Bozzo non sarebbe 
comunque che un postumo dell'avventura 

| speculativa conclusasi a metà '74 con la fine 
i di Sindona. 

All'Ufficio italiano de: cambi vi e stata j 
ieri una signil-cativa purtec: nazione .\..o 1 
sciopero di un'ora (dalle 8,30 alle 9.30* inde: ; 
to dalle sezioni sindacali delia CISL e del.a 
CGIL. La portata della adesione è tanto 
più significativi in quanto e la prima vo.ta 
che all'UIC si effettua uno sciopero su una 
piattaforma nvendicativa legata alla situa­
zione interna all'Ufficio. 

Perché lo sciopero? Da tempo 1 dipen 
denti dell'UIC s; s tanno battendo perche 
vi sia una riorganizzazione dell'Ufficio che 
permetta di far loro assolvere il ruolo che 
gli spetta qua.e strumento di una diversa 
politica valutaria etc. Di questa riorganiz­
zazione uno degli aspetti essenziali, seconao 
i sindacati, deve essere lo sfoltimento de.ia 
g.ungla retributiva imperante all'UIC e il 
ridimensionamento de: criteri discrezionali 
seguiti per decidere passaggi di qualifica. 

j promozioni etc. Anzi a questo proposito s; 
1 era giunti ad un accordo tra organizzazioni 
i sindacali e la direzione UIC. Ma quando ia 
i giunta di scrutinio si è riunita ed ha in:-

zmto 1 suoi lavori per le graduatone di 
promozione 1 sindacati si sono accorti che 

I da p a n e dei rappresentanti deil'ammini-
strazione gii accordi sottoscritti venivano 

I tranquillamente violati. Da qui la loro de­
nuncia. cui il direttore dell'UIC ha risposto 
con una lettera al personale nella quale ha 
definito a speciosa ••> la denuncia fatta dalle 
organizzazioni sindacali. 

CALZATURIERI — Sono ! 
riprese ieri, a Milano, le trat- I 
tative tra le organizzazioni ' 
s.ndaca'.i FULTA FULCIV e j 
l'Associazione desìi industria- ì 
li calzaturieri (ANCI) per il ; 

i rinnovo contrattuale dei la ' 
1 voratori delle calzature. La | 
I piattaforma rivendicaliva de» j 

lavoratori è la stessa di quel ! 
la presentata per il settore • 
tessiie-abb:2l:amento. ma la 1 
ANCI non" ha voluto accet­
tare un unico tavolo di trat- I 

I taf.ve. Quella iniziata ien (e j 
! che proseguirà anche o?g.. ! 

mercoledì) è la terza sessi» | 
I ne di incontri, ma sostanziali j 

passi avanti non sono stati 
fatti. 

BANCARI — Secondo In 
formazioni d'agenz.a per il 
contratto de: bancari si a.v 
drebbe verso una sch.arita. ; 
nel senso che il min.stro dei ! 
lavoro. Toro;, avrebbe deciso 1 
la convocazione de.le parti j 
per la corrente settimana, j 
Continuano, intanto, gli in j 
contri « a livello tecnico » 1 

LEGNO — I 400 mila l ava J 
raton del legno a t tueranno ; 
domani, aiovedi. uno sciopero j 
nazionale per il rinnovo de. 1 
contratto, con manifestazio 
ni in varie parti dei Paese. | 

VETRO — Si è svolto ieri j 
uno sciopero di 4 ore dei i 
lavoratori del vetro, a so- j 
slegno della vertenza con- j 
trattuale. La t rat ta t iva è ri­
presa nel pomeriggio e ha j 
fatto segnare « passi avan- • 
ti » sui temi relativi agli in- j 
vestimenti e all'occupazione, 
Per l 'orano di lavoro, le clas­
sificazioni e i diritti sinda­
cali il padronato ha confer­
mato, secondo i sindacati. 
un atteggiamento di a osti- ! 
nata chiusura ». ' 

MARE - TURISMO - CL'LTURA 

con UNITÀ VACANZE a 

LISBONA 
e il sud del Portogallo 
VIAGGIO IN AEREO DA MILANO E ROMA . DAL 10 AL 23 LUGLIO 

ITINERARIO: Italie - Lisbona - GrandoSa - Lecos - Sanres (capo 
di San Vincenzo) - Albufeira - Cabanas - Be;a - Lisbona - Italia 

Da MILANO L 270.000 - Da ROMA L. 280.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
Viaggio in aereo - Sistemazione in alberghi ccn canere deppie e bagno 
Trattamento di mezza pensione - Tour cerne da itinerario - incentri 
socio-culturali - Visite città con guide locali - Attività balneari 

Per Ir.firrr.ailc» • prerìta^c-l 

UNITA VACANZE 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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Dialogo con Berlinguer, Novelli, Spagnoli e Pugno sul valore 
del voto comunista per il profondo rinnovamento dell'Italia 

TORINO IN PIAZZA INTERROGA IL PCI 
Dal nostro inviato 

TORINO, 8 
Mancava poco a mezzanot­

te, ieri sera a Torino, quando 
la gente ha cominciato a sfol­
lare la piazza. Era dalle set­
te e mezza del pomeriggio 
che, a decine e decine di mi­
gliaia — -sotto il sole ancora 
caldo per via dell'ora legale, 
all'ombra dei portici del 
grande rettangolo di piazza 
San Carlo, uno degli ultimi 
modelli « parigini », nelle fac­
ciate dei palazzi e nel dise­
gno, che restino nella 'api-
tale piemontese — operai, 
donne, giovani, cittadini .sta­
vano li fermi, in piedi. Per 
quat t ro ore in piazza: a di­
scutere, ragionare, ascoltare, 
applaudire. Tema: domande 
al Segretario generale del 
PCI, a Enrico Berlinguer. 

Che ci fosse 11 tut ta la ve-
r<\ Torino, quella « che con­
ta » oggi, lo si capiva proprio 
dal -significato nuovo, parti 
colare, che hanno assunto gli 
applausi durante tut ta la ma­
nifestazione. C'erano i vec:chi 
comunisti dell'epoca della 
fondazione de! Partito, i loro 
figli e nipoti, i compagni de. 
le antiche «bar r ie re» ; '.-'•.Ti­
no gli immigrati meridiona­
li (le loro mogli e i figli), i 
manovali della « catena » Mi-
raiiori; c 'erano artigiani, pic­
coli commercianti, garzoni e 
commesse; (-'erano i pendo11-
ri della « cintura » torinese, 
ormai quasi tut ta gestita da 
giunte di sinistra nei dioo.1, 
venti, quaranta comuni c'u? 
solo dieci anni fa erano qua­
si tutt i in mano alla DC; ce­
rano massaie, lavoranti a do­
micilio. maestre, professoros 
se; c'erano studenti e studen­
tesse, e spuntavano al limite 
dei portici anche figure cari­
che di « monsù ». « madami*» 
e « madamin » dell'.i Torino 
di un tempo; c'erano Im.ve-
gati FIAT e di banca; c'era­
no disoccupati e operai in 
cassa integrazione; e poi pic­
coli e medi industriali, assi­
curatori. militari, poliziotti in 
libera uscita. 

Può sembrare che certe 
elencazioni ricorrenti di "*a-
tegorie» siano scontate, qua­
si rituali e quindi retorici!':. 
Ma è così? In effetti propino 
oggi, in piazza San Carlo — 
guardando la folla e ascoi 
tando le domande paste a. 
compagno Berlinguer — più 
che mai si avvertiva -he la 
complessità della realtà so 
ciale italiani., quale ogzi è. 
non consente alcuna semp'J i -
cazione o riduzione a c a l o ­
rie prefabbricate. E' «ri usto 
quindi indicare, per quanto è 
passibile, tu t to il ventaglio s? 
ciale che reagisce, in modi e 
forme diverse, a argomenta 
zioni, proposte, indicazioni di 
lotte. m 

Di auesta « varietà » e com­
plessità era del resto eff: v.-
ce e sonoro specchio, ieri so­
rti n piazza San Carlo, la di­
versa calibratura degli ap­
plausi che hanno finito per 
assumere — nell'arco li '.re 
ore di autentica « assemblea >> 
— un valore esplicito di dia­
logo. Applausi entusiasti e ap­
plausi di pacato consenso, ap­
plausi ironici (ne ha avuti. in 
tal senso e perfettamente 
classificabili, anche qua'che 
personaggio dello affare 
Lockheed», e applausi com­
mossi (quando Berlinguer r a 
parlato del compagno Di Ro­
sa ucciso a Sozze dai fasci­
sti) . E poi applausi che vani­
vano da una parte della piaz­
za e non dall 'altra, e vice­
versa. Un dialozo dunque, al 
di là e in aggiunta a quei;-) 
che si svolgeva alla t r ib . i ia . 

Una « tribuna ». anche me­
sta. di tipo particoU:- • r i ­
nominare solo quelli che ooi 
hanno rispasto alle domande. 
volta a volta, che si accaval­
lavano. diremo di Diego No 
velli, sindaco: di Ugo Spa­
gnoli. vice Presidente rìo'la 
« inquirente » par lamentare; 
di Emilio Pugno che è = t a o 
fino a ieri — è candidato del 
PCI alla Camera — Segreta­
rio della CdL di Torino. E poi. 
in significativo schieramento, i 
dirieenti resionnì; del PCI e5'1 

Minuccj a Anonima, ii presi­
dente socialista V.elione ri1';' 
Regione, il presidente <i?"-. 
Assemblea regionale San'rt-
renzo. candidati indipenic-iti 
nelle liste del PCI come l e 
conomista Napoleoni o il vii-
dose V.nay. il compagno Ma 
poleone Cola Janni e I"incli->\i-
dento Antonio Brusca, car­
diologo di fama interna.—.o-
naie. 

E" s ta to un dialogo in piaz­
za fra cittadini e rappresen­
tanti dei cit tadini: senza ri-
eia precostituita. E tanto DÌÙ 
significativo — anche riso?tto 
al primo, eccezionale, di cut-
sti incontri, quello di A»"cz-
zano del majgio scorso — in 
quanto si svo'ceva in una <vt-
tà dalle dimensioni cosi « mo 
struase * tan to sposso ermo 
Torino. Una megalopoli o:-o 
finalmente ieri sera, per i-e 
ore. poteva ritrovare — n 
quello scenario solenne — una 
sua dimensiono d: <r ri?-ve -
di incontro fra la zen?,". di 
d isouss icc davanti a una t u -
za di caffè. 

• • • 
Nessun preliminare Giura­

no Ferrara — che è res;"K>n-
sab.le. per la Federazione, il": 
lavoro di coordinamento TIAT 
— ha aperto la riunione. I ' 
compagno Gianotti. Segreta­
rio della Federazione 1-a 
spiegato il f metodo »» de l l 'n 
contro: fono stati d:>triiv.i;;i 
nei giorni scorsi — ha 1 V M 
— 150 m:!a volantini 'on 
urto spaz:o bianco ner lo < d> 
mando a Berlinguer"; 'e r-
sposto arrivato sono nitro i 
duemila; alcuni vorranno al­
la tribuna a porre la domin­
da. per altri sì leggeranno le 
richieste 

E subito sale Dario Oltana. 
un insegnante che da Be.* 4n 
guer vuole sapere — è "atta 
Ileo — se la presenza di al­
cuni catto!:ei nelle liste del 
PCI « sarà l'occasione per un 
nuovo rapporto fra com i i. 
smo e cristianesimo » Par 'a 
poi Anna Vivant:, una ceni 
pagna, per chiedere che <-.VA 
Il può rispondere clficv-:-

• Un governo di larga unità democra­
tica che comprenda il PCI determi­
nerebbe un clima di fiducia e di en­
tusiasmo quale non si è più visto da 
30 anni 

• Più voji al PCI contro gli « insab­
biatoli » di scandali e per un radi­
cale risanamento pubblico. Ora le 
lotte dei lavoratori debbono avere il 
loro epilogo politico. 

• In oltre tre ore di dibattito risposte 
sui cattolici, sul PCUS, sul dopo-
Tito, sul ruolo dell'impresa privata, 
sulle lotte contrattuali, sull'autono­
mia dei sindacati, sul malgoverno 
de nella città 

mente alle critiche che Um­
berto Agnelli improvvisamen­
te muove, con accan imene , 
all 'amministrazione di .'.'lu­
stra di Torino. Re:ia»o 
Ferrera, che è un impiegato 
FIAT, chiede: come si fa u 
realizzare un programma in­
novatore — come voi comuni­
sti proponete — Insieme a 
parti t i pur democratici ma 
certo non innovatori come ia 
DC o il PLI? E poi: se vi di­
cono di no, che cosa farete? 
Farete un governo delle sini­
stre? 

E' la prima « batteria » di 
domande, e Berlinguer va al 
microfono per rispondere. C'è 
qui un momento da comizio 
tradizionale: la piazza esplo­
de nell'applauso-ovazione li­
beratorio che compensa di 
angosce, di frustrazioni, di 
umiliazioni, di miserie e af­
ferma la volontà di lotta, di 
riscatto, di emancipazione. 

Inizia il dialogo. Berlinguer 
ringrazia per quella così im­
ponente presenza che non ha 
precedenti — non lo dice lui. 
ma è certo che una folla cosi 
supera quelle di tut te le pre­
cedenti campagne elettorali 
— e sottolinea il valore di 
questo tipo di incontri: forse 
ne escono indicazioni un po' 
frammentarie — dice — ma 
è per questa via che me­
glio -si esprime comunque sia 
quello che noi comunisti in­
tendiamo come campagna 
elettorale fondata sul dialogo 
civile, sul convincimento, sia 

quello che intendiamo come 
partecipazione effettiva e de­
mocratica dei cittadini. Tanto 
più questo è importante, nel 
momento in cui gli accenti 
faziosi di un Fanfani — tor­
nato a imperversare per ;e 
piazze d'Italia dove pure ha 
avuto tanto poca fortuna nel 
'74 e nel "75 — e i dramma­
tici. barbari episodi di provo­
cazione fascista, tendono a 
dare a questa campagna elet­
torale un indirizzo ben diver­
so: di violenza, di divisione, 
di intolleranza. 

Riferendosi a quanto aveva 
detto il giorno prima nel co­
mizio di massa di Milano cir­
ca il « disimpegno » del pre­
sidente del Consiglio e di al­
cuni ministri diret tamente In 
teressati — che in questi gior­
ni di provocatori a t tentat i e 
di scorribande fasciste, invece 

i che sedere in permanenza. 
j come l'ora grave richiede, ai 
. loro posti passano il loro tem­

po a fare comizi per racco 
gliere voti e preferenze nelle 

! loro circascrizioni elettorali — 
Berlinguer ha raccontato che 
dopo quelle sue affermazioni 
Moro ha fatto comunicare di 
essere « in contatto, giorno e 
notte, con i centri operativi ». 
E poi s tamat t ina , ha aggiun­
to, ho letto che Moro avreb­
be inaugurato oggi nella 
« s u a » Puglia una Mastra del 
mobile antico della Daunia. 

Ed ecco qui un applauso. 
insieme ironico e amaro, di 
tut ta la piazza. 

La presenza di cattolici 
nelle liste del PCI 

Siamo arrivati alle prime 
risposte. Agli interrogativi de! 
giovane cattolico, Berlinguer 
ha risposto ricordando un fat­
to storico, di grande portata. 
che spesso — ha detto — vie­
ne dimenticato. Fin dal suo 
primo Congresso in questo 
dopoguerra, su indicazione di 
Togliatti, il PCI modificò il 
suo Statuto. Da allora, al­
l'articolo numero 2 sta scrit­
to che l'adesione al PCI com­
porta accettazione della linea 
e del programma politico ere-
nera le. ma è indipendente da 
qualunque opinione filosofica. 
ideologica e religiosa. Una 
formula innovativa — si po­
trebbe dire rivoluzionaria por 
quei tempi — rispetto non so­
lo al part i to italiano, ma a 
tutt i i partiti comunisti esi­
stenti . Sempre ci sono stati 
molti cattolici che non hanno 
visto, e non vedono ora. con­
traddizione fra l'adesione al 
PCI e la loro fede; tanto più 
e sempre ci sono e ci saran­
no cattolici che non vedono 
contraddizioni fra la loro fe­
de e il voto comunista. Del 
resto noi comunisti abbiamo 
considerato la unità politica 
dei cattolici e fin dal 1948. 
un mito. Già quando cioè : i 
DC aveva pur sempre la 
maggioranza assoluta in Par­
lamento: figuriamoci ora che 
è ben a! di sotto di quella 
cifra. 

Non c'è quindi sicuramente 
alcuno scandalo — per chi 
conosca la storia italiana di 
questi 30 anni — nel fatto eh? 
alcuni cattolici siano entrati 
nelle nostre liste: scandali in­
vece — e di questi dovreb­

be piuttosto occuparsi 1' 
« Osservatore romano » — so­
no quelli che investono ogni 
giorno di più tant i dirigenti 
democristiani, sui quali .stan­
no investigando con fondatis 
simi indizi o il Parlamento o 
la magistratura ordinaria. 

Va aggiunto, ha det to Ber­
linguer in questa sua amDia 
risposta, che l'Italia è og^i 
il solo Paese che certe ge­
rarchie ecclesiastiche sotto­
pongono a una sorta di « re­
gime speciale »: solo qui in­
fatti esse invitano a votare 
per un determinato partito. 
cosa che ci si guarda bene 
dal fare altrove. Come italia­
ni, come democratici tutori 
della laicità dello Stato, pos­
siamo forse accettare una si­
mile condizione da « mino­
renni »? E. ha aggiunto Ber­
linguer. è utile tutto sommi 
to alla stessa Chiesa — an­
che se non sta a noi giudi­
care di questo — un simile 
atteggiamento? 

La scelta di quei cattolici 
--"ìo entrat i c^pc iti-di­

pendenti nelle liste del PCI. 
ha un peculiare carat tere di 
affermazione di laicità che 
corrisponde a! carat tere lai­
co — non ideolozico — del 

j nastro par t i to : non si t ra t ta 
di una confusione di Ideo -? 
di a fede », ma della dichia­
rata volontà di rompere — 
come essi stessi hanno di­
chiarato — il rifiuto pregiu­
diziale e pre-politico contro il 
PCI. che viene esercitato oz-
gi dalle forze politiche domi­
nanti nel nostro Paese. Per 
aprire la via a future, ferti­
li collaborazioni politiche tra 

forze di diversa ispirazione 
ideale. 

* * » 
Sul dubbio espresso in un 

altro quesito circa la possibi­
lità che un governo di tanta 
larga unità democratica qua­
le propongono i comunisti, 
possa essere efficiente, e ve­
ramente innovatore, Berlin­
guer ha risposto (e l'applau­
so è s ta to qui liberatorio, fe­
stoso. quasi a eliminare dub­
bi) che occorre riflettere sulla 
esperienza che il popolo ita­
liano ha già fatto. Governo 
« ristretto ». ha detto, signifi-

i cu forse governo « omoge­
neo», e quindi governo «effi­
ciente»? Il più ristretto e ap­
parentemente omogeneo dei 
governi è s tato l'ultimo che 
abbiamo avuto, cioè il mono­
colore della DC. Ebbene: c'è 
mai stato forse un governo 
più «parali t ico» e paraliz­
zante di questo? Omogenei 
erano — per dichiarazioni 
esplicite degli interessati, per 
verbali adesioni a un pro­
gramma comune — i gover­
ni di centrosinistra. C'è 
qualcuno che può ricordarli 
come governi efficienti? E 
invece governi di larga uni­
tà. sia pure eterogenei, secon­
do alcuni criteri, come quel­
li che si susseguirono fra il 
'44 e il '47, sono stati quelli 
che più di tutti gli altri suc­
cessivi hanno inciso nella 
realtà, hanno realizzato qual­
cosa, hanno aiutato il paese 
con una efficienza — dati i 
tempi e le condizioni — ai 
nostri occhi di oggi straordi­
naria. 

Come mai? Ecco la nastra 
tesi. Tutto dipende — ha det­
to Berlinguer — dal clima 
che c'è nel Paese, dalla fidu­
cia che un governo sa e può 
suscitare. Noi siamo convinti 
che un governo di larga uni­
tà che comprendesse il PCI. 
determinerebbe — di per sé 
— un clima di fiducia, di en­
tusiasmo. quale non si è più 
visto da trent 'anni a o?gi. E 
una collaborazione su un 
chiaro programma comune 
(certo, a quel punto, si trat­
terebbe di verificare della 
reale volontà riformatrice dei 
vari partit i) , non solo servi­
rebbe a eliminare corruzioni 
e clientele, ma renderebbe fi­
nalmente « uguali » tutti i 
partiti , migliorandoli tutti . Il 
nostro compreso. 

Per quanto riguarda il go­
verno delle sinistre nel caso 
— continuamente agitato — 
del famoso 51 per cento dei 
suffragi ai partiti operai. Ber­
linguer ha ripetuto che sicu­
ramente. poiché il Paese va 
comunque governato, in quel­
la eventualità il PCI non si 
tirerebbe indietro. Ma intanto 
va detto che chi insiste su 
questa eventualità — non più 
probabile o realistica di al­
t re — lo fa essenzialmente 
per agitare uno spauracchio 
agli occhi di quegli strati di 
cittadini che oggi appaiono 
più perplessi o diffidenti sul­
le prospettive. Inoltre, ha det­
to. noi comunisti rimaniamo 
della nostra idea: difficilmen­
te con un governo che aves­
se una base casi ristretta e 
una oppasizione compatta co­
si massiccia (Berlinguer ha 
ricordato le sue considerazio­
ni sulla tragedia del Cile, del 
1073) potrebbe realizzare 
quella opera di radicale tra­
sformazione di cui il Paese 
ha urgente bisogno. Per que­
sto. ha aggiunto, in ogni caso. 
e qualunque sia l'esito eletto 
rale. noi insisteremo per una 
più ampia collaborazione e 
uni tà: che è ciò che il popo­
lo italiano chiede, di cui sen­
te l'esigenza. 

Sul tèma dei giudizi dati dal 
neo-candidato de Umberto 
Agnelli sulla giunta torinese. 
la grande folla di piazza San 
Carlo ha potuto divertirsi un 
po'. Sia per le risposte di 
Berlinguer che per quelle di 
Diego Novelli. Del giudizio di 
Agnelli, ha detto il Segreta­
rio generale del PCI. ci im­
porta poco: ci preme invece il 
giudizio della classe operaia 
e del popolo torinese (e qui 
l'applauso è stato di un mi­
nuto buono) e ci preme che 
i torinesi che ancora votavano 
de si ricordino 02gi che quei 
voto Io danno a Umberto 
Agnelli, anche se sta a Ro­
ma invece che a Torino. 

Novelli ha detto che si sa­
rebbe molto preoccupato so 
Agnelli avesse dato un giudi­
zio positivo sulla giunta che. 
insieme al PSI. guida a To 
rino. Ha parlato con accenti 
asciutti del malgoverno di To-

I rino, dei 400 miliardi di lire 
1 di deficit (sempre « nasco 
j s to» dalle passate ammini­

strazioni d o e dei 600 mi-
j liardi di lire che un ampio 
I dibattito in quartieri e « bar-
I riere » ha fatto registrare co 

me « esigenze primarie» per 
servizi sociali. Ma anche -e 
avessimo domani questi mil­
le miliardi di lire, ha detto. 
credete che Torino sarebbe 
salva? No. Perchè troppo 
profonda è stata la lacera­
zione del tessuto sociale del­
la città, troppo a lungo (2tì 
anni) è durato lo scempio. 
troppo caos e disordine si è 
lasciato dilagare, troppo ave­
te pagato voi operai, voi emi­
grati meridionali, le vostre 
famiglie. Il Comune da solo 
può fare poco, e ciò che ser­
ve veramente oggi, ha detto. 
è cambiare la direzione d?l 
Paese: solo la presenza do! 
PCI può determinare questo 
cambiamento. Certo, agli 
Agnelli che hanno latto poli­
tica in questa città con lo 
spionaggio di fabbrica e la 
corruzione — altro applauso 
scrasciante. di t ut t ; — non 
chiediamo approvazione: chie 
diamo fiducia invece avli ope 
rai. a quelli della Mirafiori 
che negli ultimi giorni per la 
prima volta, dopo 30 anni. 
hanno visto il sindaco di To­
rino fra di loro; ai cittadi­
ni, ai giovani, ai disoccupa­

ti. agli immigrati e agli emar­
ginati, alle donne e alle ra­
gazze, ai cittadini tutti . 

In un altro momento di 
questa straordinaria serata, il 
compagno Spagnoli ha rispo 
sto sugli scandali che sono 
sotto gli occhi della commis­
sione inquirente della Camera 
di cui è Vicepresidente. Do­
po mesi di lotte, di estenuan­
ti battaglie contro il gioco de 
gli «insabbiatori » de aiutati 
da altri parti t i — volta a vol­
ta diversi — quella di Spa­
gnoli era quasi una appassio­
nata invocazione: dateci più 
voti, consentiteci di cambia­
re le cose, fateci usare tutta 
la forza e la energia che voi 
esprimete con la vostra de­
terminata volontà di lotta, di 
pulizia, di moralità pubblica. 
Questo si può ottenere solo 
con un governo in cui sia 
presente il PCI, solo con una 
commissione inquirente del 
Parlamento di cui. certamen­
te, sia modificato il regola­
mento arcaico, ma in cui so 

| prat tut to sia presente una di-
1 versa maggioranza: casi che 
I DC e destra non possano 

legarci le mani. Un argomen­
to concreto, dunque, tut to 
« piemontese » nel senso del 
realismo, che ha accolto uno 
di quegli applausi che prima 
definivamo a pacati», e che 
.suonava convinto e rassicu­
rante. 

Le lotte per i contratti 
e per una svolta economica 

Ancora: Emilio Pugno. Era 
11 nella sua nuova veste di 
«candidato » del PCI che. a 
un vecchio sindacalista del­
l'epoca di Di Vittorio (il cui 
nome, appena pronunciato a 
un certo punto da Berlinguer. 
ha fatto precipitare una ca­
scata di applausi da fare tre­
mare i vetri dei palazzi set­
tecenteschi). sta indosso co­
me un vestito appena arriva­
to dal sarto. Ha avuto con­
vincenti accenti nel giudizio 
— chiesto da un operaio doi-
la Mirafiori, Cesi — relativo 
ai contratti sindacali apnena 
firmati. Intendiamoci, ha det­
to: per giudicare questi con­
trat t i occorre ricordare quel­
lo che ci proponevamo, cioè 
un disegno generale che non 
solo salvasse l'occupazione, 
ma ponesse anche le pre­
messe di quella svolta eco­
nomica. di quella linea di al­
ternativa economica, che il 
sindacato persegue e che nel 
salario deve trovare soltanro 
un punto di riferimento: cer­
to decisivo, ma non esclusi­
vo. Abbiamo battuto una nuo­
va. grande offensiva che ri­
proponeva sotto altre spoglie 
la «politica dei redditi »: par­
liamo pure dei limiti dei con­
tratt i firmati, dunque, ma 
senza dimenticarci di questi 
punti centrali, di queste con­
quisto sostanziali proiettate 
nel futuro, che rappresentano 
una grande vittoria strategi­
ca del sindacato. E ricordia­
moci le lotte che abbiamo 
fatto: sono lotte che devono 
avere il loro epilogo politico. 

Pugno — come Novelli o 
Spagnoli — rispondeva ad al­
cune delle domande cui volt 1 
per volta aveva anche rispo 
sto il compagno Berlinguec 
Domande a tutto raggio: sul-

j le « garanzie » per la impre­

sa privata media e piccola: 
sulla proprietà privata; sul 
rapporto nei confronti dei sin­
dacati autonomi: sul valore 
dei contratti sindacali reeen 
temente firmati: sul pericolo 
che « domani » siano .nco ta 
gli operai e i lavoratori a 
pagare il prezzo della ripresa. 
anche in un Paese con i co­
munisti al governo: sugli 
scandali in Italia; =uir« euro­
comunismo»: sui rapporti 
con il PCUS e infine su « quel­
lo che accadrà in Jugoslavia 
dopo la scomparsa di Tito ». 

Quesiti che abbiamo richia­
mato qui tutti insieme uro-
prio per dare l'idea della vi­
vacità. dell'immediatezza del 
dibattito. 

Sullo « eurocomunismo» 
Berlinguer ha ripetuto sinte­
ticamente quanto già aveva 
detto — con accenti anche 
nuovi e con specifiche argo­
mentazioni — sia nel grande 
comizio di Parigi con Geor­
ge Marchais. sia domenica a 
Milano, rivolgendosi ai gio­
vani. 

Circa i rapporti che il PCI 
ha oggi con il PCUS e avreb­
be domani, qualora parteci­
passe a un governo di col! 1-
borazione democratica, il se­
gretario generale del Part i to 
ha det to che i comunisti ita­
liani hanno rapporti amiche­
voli e cordiali con i compagni 
sovietici, cosi come con gli 
altri partiti comunisti e con 
forze operaie e progressiste 
dell'Europa e di altri conti­
nenti; il nastro internaziona­
lismo — ha aggiunto Berlin­
guer — è fuori di discussio­
ne e anzi è fonte del rispet­
to, dell'attenzione e anchedel-
la curiosità con le quali in 
tutto il mondo è seguita la 
originale via autonoma al so­
cialismo del parti to italiano. 

II ruolo in Italia 
della piccola e media impresa 

Ma che cosa dirà il PCUS 
qualora voi comunisti parte 
cipaste a un governo in Ita­
lia? Insisteva la domanda. 
Non lo so. ha risposto Ber­
linguer; noi abbiamo una no­
stra concezione, seguiamo la 
nastra strada. Non posso di 
re certamente che cosa po­
trebbe dire nel futuro — qua­
le che sia — il PCUS: quello 
che interessa, e quello che è 
certo, è che noi proseguire­
mo comunque per la nostra 
via che è frutto di una lunga. 
seria o impegnata riflessione 
e di una concreta battaci.1 
politica che ci ha portato al 
punto :n cui siamo. 

Alle domando circa il rap­
porto fra PCI e impresa pri 
vata. Berlinguer ha risposto 
con una argomentazione che 
sfiorava anche questioni d: 

teoria. Premesso — ha det­
to — che siamo il part i to del 
la classe operaia (sia perchè 
operaio è il nostro nucleo es­
senziale. sia perchè la mag­
gioranza dogli operai italiani 
segue il PCI. sia perchè sia­
mo alla te^ta della lotta pe­
la emancipazione degli ope 
rai) va aggiunto che il PCI 
si propone e si realizza anche 
come partito di tut to il pò 
polo lavoratore, nel senso più 
largo. 

Essendo sicuramente il j 
pensiero di Marx e di En- j 
gels la base della nastra me­
todologia. della nostra anali-
si dei lineamenti fondamen­
tali della società capitalisti­
ca. noi riconosciamo d'altra 
parte che non tutte le previ­
sioni avanzato oltre un -ceco!o 
fa da quei granài pensatori o 
combattenti per la causa del 

La città marchigiana alla vigilia del voto politico e comunale 

La DC considera ancora Ascoli come un suo feudo 
Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO, giugno. 
Anche ad Ascoli circola lo 

slogan « La nuova DC e già 
cominciata r>. E per testimo­
niare l'assoluta verità di quel 
proclama i maggiorenti loca­
li dello scudocrociato — for-
laniani od andreottiani — 
hanno pensato bene di eleg­
gero segretario provinciale del 
part i to il doroteo Gianni For­
imi — un militante perma­
nente della crociata antico­
munista — e di mettere in 
minoranza il gruppo più sen­
sibile alle novità e alle mo­
dificazioni sociali e politiche. 
il gruppo — per capire me­
glio — favorevole al « pat to 
marchigiano» operante alla 
Regione fra DC. PCI. PSI . 
PSDI. PRI . 

Gianni Forlini, assessore 
comunale uscente, è l'allievo 
prediletto del notabile ono­
revole Tozzi Condivi, monu­
mento istoriato della conser­
vazione. noto pe; la sua in­
sofferenza nei confronti del­
l 'ordinamento regionale. 

1,'elezione di Forlini non è 
stato un infortunio isolato 
ed estemporaneo. La scelta 
del part i to — vantata agli 
occhi degli elettori che qui 
il 20 giugno voteranno anche 

per il Consiglio Comunale — 
si sta esprimendo a raffica 
su vari bersagli. Cosi alla 
Provincia i consiglieri d e . dai 
banchi della minoranza, at­
tuano un'oppas.zione isterica 
ed ostruzionistica: Piceno Do­
mani. un quindicinale diret­
te cai democrist:ano Elio 
Bellini, abbina la propaean 
da a favore dello scudo cro­
ciato e messa a favore del 
MSI. prefigurando — e i pre 
cedenti non mancano ad 
Ascoli — un 0 blocco » spo­
stato a destra. 

Da dopo il ID giugno oltre 
la metà della popolazione del­
la provincia è amministrata 
a livello comunale da PCI e 
PSI: inoltre in crossi centri 
come Fermo. S. Elpidio. Mon-
tegiorg-.o. S E'pidio a Mare 
con i comunisti ed i socia­
listi governano anche i so­
cialdemocratici. a Cupramon-
tana anche il PRI. L'Ammi­
nistrazione provinciale è ret­
ta da PCI e PSI. Ad Ascoli. 
quando sembrava che le ele­
zioni amministrative slittas­
sero. i comunisti — davanti 
all'agonia del centro sinistra 
— proposero un accordo di 
fine legislatura. Vi aderirono 
subito PSI e PSDI. ma an­
che il P R I dava sogni di ri­
volta contro il soffocante pre­

potere democristiano. Poco 
dopo, nell 'ultima seduta del 
Consiglio Comunale, il sin­
daco d e . Or!indi dichiara­
va: 1 Debbo dare atto ai co­
munisti d: aver esercitato in 
questi anni un'opposizione ci­
vile e costruttiva ••>. 

Un'opposizione — ci dico il 
compagno Giar.giacomo Lat-
tanzi. già capogruppo del PCI 
in Comune e candidato al 
Senato — che è riuscita a 
far votare ì 'allarramento del 
Nucleo Industriale alla ìnte 
ra vallata del Tronto, misu­
ra indispensabile, ma che la 
DC si ostina tuttora a ritar­
dare. per dare un minimo 
di respiro e di prospettiva 
ail 'orsanismc: ad avviare il 
decentramento, a rimuovere 
la stasi totale in urbanistica. 
ad imbrigliare la prassi clien­
telare nelle assunzioni del per­
sonale comunale. 

Nel tentativo di esorcizza­
re ii voto del 15 giugno la 
DC. con la sua chiusura an­
ticomunista, offre spazio al 
MSI. E comunque il suo im­
barazzo è grave: nemmeno gli 
attivisti ed i candidati de­
mocristiani debbono essere 
molto convinti de! « buon no­
me » del parti to se è vero 
che vanno a chiedere voti 
solo per le elezioni comuna-

' li. E soggiungono: «Per le pò 
| lìtiche votate come volete... ••. 
' I! fatto è che nessuno può 

considerare Ascoli un « feu­
do » proprio, in esclusiva. Li 
dirigenza democristiana anco­
ra lo pensa. E come nei 

i feudi clientelar! ancora con 
' cede ii « potere » a piche 
; «grandi famielie.. Ir.credibi 
! le: qui la DC ha riproposto 

tutti i consiglieri uscenti. 
t ranne due 

Siamo ad un linguaggio di­
speratamente tenuto fuori 
dalla spinta de: tempi. Di 
queìla spinta, ad esempio, è 
riflesso 'a hst-a del PCI inte 
ramente rinnovata, con uno 
stuolo di giovani e di don­
ne. con 9 indipendenti fra 
cui tecnici stimatissimi. E la 
lista è solo una visuale. C'è 
nell'Ascolano la politica del­
le amministrazioni di sini­
stra o di intesa sotto gli oc­
chi delle popolazioni: i bi­
lanci discussi con la gente 
dei quartieri, i piani regola­
tori sottratti agli accordi di 
corridoio, lo commissioni di 
lavoro spesso presiedute da 
rappresentanti dell'opposizio­
ne d.c. Si è fatto ricorso 
in primo luogo l'Amministra 
ziono provinciale — ai citta 
dmi per togliere la «legge 
sui terremoto » ad una gè-

stione burocratica. I risulta­
ti non sono mancati : oltre 
tre miliardi di contributi a 
fondo perduto od 1 miliar­
do annuo por mutui agevo­
lati. 

« Perdono lo smalto i pro-
fessiomsti del potere, cresco­
no 1 cittadini che vogliono 
essere protagonisti delie scel­
te :\ dice Paolo Menzietti. vi­
cepresidente comunista della 
Amministrazione provinciale. 

«La convinta e tenace po­
litica unitaria del PCI ad 
Ascoli — rileva Giangiacomo 
Lattanzi — ha croato le con­
dizioni perchè acquisti credi­
bilità e si dimostri attuale. 
anzi indispensabile, un cam­
biamento. di sostanza e di 
metodo, nel governo della cit­
tà e perchè i comunisti vi 
partecipino con tutto il peso 
degli accresciuti consensi cit­
tadini J>. 

E' cambiata gestione alla 
Regione, è cambiata in Pro­
vincia. può cambiare anche 
ad Ascoli, affermano i grup­
pi di giovani che vanno casa 
per casa a parlare per il PCI. 
Un obiettivo necessario e con­
seguibile. Importante anche 
per la DC, perchè possa rin­
novarsi sul serio 

Walter Montanari 

proletariato, si sono avvera­
te. Per esempio il fatto che 
le società capitalistiche avan­
zate si sarebbero ridotte a 
una dialettica sempre più es­
senziale fra due sole classi: 
un proletariato numericamen­
te crescente per effetto del­
la progressiva proletarizza-
zione di tutti i ceti interme­
di. cioè, e il grande capita­
le. Constatiamo invece, e pro­
prio in Italia più che altro 
ve, che hanno continuato a 
esistere e pesare strati inter­
medi sempre più estesi. Esi­
stono cioè oggi anche larghe 
zone di piccola e media im­
presa privata che subiscono 
l'azione soffocatrice dei gran­
di gruppi capitalistici, è que­
sta la base oggettiva per una 
alleanza cui la classe operaia 
ha un preciso interesse, nella 
battaglia contro il grande ca. 
pitale monopolistico. La real­
tà sociale oggi è composita. 
varia, articolata, ricca. E que­
sto ci ha mosso, come par­
tito profondamente radicato 
nella realtà del Paese, a pro­
m u o v e ! ^ incoraggiare ogni 
occasitìffp di dibattito, di ef­
fettiva dialettica, di plurali­
smo. 

C'è poi da fare anche un'al­
tra riflessione: in alcuni pae­
si socialisti, la esperienza del­
la socializzazione totale dei 
mezzi di produzione e dei 
servizi (anche per quanto ri­
guardava le imprese medie e 
piccole industriali, agricole o 
artigianali) ha in effetti pro­
vocato danni seri: e non so­
lo danni politici e sociali, ma 
anche economici. 

Si è giunti così a quella 
che alcuni hanno definito 
una certa «burocratizzazione» 
della organizzazione economi­
ca. e quindi anche — come 
effetto inevitabile, a quel pun­
to — delle s t rut ture sociali e 
politiche. Il mantenimento di 
un'area di iniziativa privata 
invece — specie in alcuni 
paesi dell'Europa orientalo 
che avevano già raggiunto li­
velli vicini a quelli di altri 
paesi europei industrializzati 
— sarebbe s tato utile e pre­
zioso. 

Ecco dunque le va ro ragio­
ni per cui noi pensiamo che 
in Italia — dove peraltro esi­
ste già. per ragioni storiche. 
un esteso settore produttivo 
di carattere pubblico — non 
solo non servono ulteriori so­
cializzazioni o nazionalizzazio­
ni. ma è giusto e necessario 
piuttosto dare respiro alla li­
bera intrapresa privata in rela­
zione a un quadro che sia di 
effettivo riferimento per gli 
investimenti e le riconversio­
ni socialmente utili. E questo 
si può solo realizzare .-rjn una 
programmazione autentica­
mente democratica. Ciò che 
occorre, poi. è riordinare il 
settore pubblico, nottraiio al­
le clientele de (di cui è esem­
pio emblematico il caso Cro­
ciani) e creare una alleanza 
politica delle forze produtti­
ve, che apra nuove Drospetti-
ve di sviluppo al Paese. 

Berlinguer ha ancora par­
lato — in rispasta alla lunga 
fila di domande che arrivava­
no alla presidenza — sul tema 
dell'autonomia sindacale, e su 
quella del «chi paga > («Oc­
corre. ha detto, che si rea­
lizzi la giustizia fiscale, che 
si realizzi anche la giustizia 
pura e semplice, e -he ra-
ghino finalmente alcuni pese 
grossi; sarebbe un segno del­
ia svolta che spingerebbe an 
che i ceti popolari a un mag­
giore impegno e a una mag­
giore partecipazione. Vi sa­
rebbe cosi quella ripresa ge­
nerale di fiducia da par te del 
popolo di cui l'Italia !ia biso­
gno per risollevarsi. Sarebbe 
anche il modo per riportare i. 
nostro Paese a essere onora­
to. e non infangato, all'estero 
casi come ora accade»). Por 
quanto riguarda i sinda-rui. 
compresi gli « autonomi ». 
Berlinguer ha confermato: 
piena autonomia per tutti . 
nessuna misura ammini; t ra ' i -
va. Siamo convinti — h<\ «tet­
to Berlinguer — che u:i di­
verso quadro politico, una 
nuova guida del paese, di­
rebbero giustamente vaìu .iti 

— nella loro autonomia - - dai 
sindacati: nessuno escluso. 

Sulla Jugoslavia Berli.i^.ier 
ha brevemente detto che la 
politica estera di quel p^c-sc 
amico non sembra potere mu­
tare nemmeno nel caso di una 
scomparsa del compagno Ti­
to («Che ho visto di recen­
te. e che sta benissimo •• ha 
aggiunto Berlinguer): quella 
politica è fattore di ^taoilita. 
di distensione, di cooperizia 
ne e quindi il PCI si pro­
nuncerà sempre perchè resti 
quale è ora. cioè fattore di 
pace e di amicizia anche ITA 
i popoli italiano e jugoslavo. 
Nulla fa pensare che quella 
linea di condotta internizio-
nalo possa mutare, ne ora r.è 
domani. 

« * 
Berlinguer, mentre li iir.ti' 

si fa ormai fonda, conclude 
con un invito: lavorare, casa 
per casa, per fare i v t n w : ? 
i' PCI. forza che oggi si bat 
te con maggiore coerenza 
per l'unità. É non ': forse 
contro la nostra inslst?-i/.a e 
tonacia per creare r 1 3 v . ti 

unitari, por realizzare l'unita 
— dice — che si battono lutt 
i nastri avversari, a des.ra ' 
anche là dove ritengali) d: 
essere addiri t tura alla r.o-ira 
sinistra? 

L'unità contro i tentativi ti: 
divisione: ecco la par*ita <h< 
si gioca. Dobbiamo lot t i re co­
me un parti to combi-.ti.•>. r 
non rabbioso: dobbia.ao ra 
gionare. dialogare, cap. e e 
convincere, conclude il Seerc 
tario del PCI. 

Dopo tre ore. non mo s ; 
era mosso dalla o.azza. Ap 
plausi, e anche saluti gTJfJa 
ti che. nei suoni "inali, si 
confondevano con le note di 
« Bandiera rossa ». Questa 
piazza San Carlo, quss-.a che 
ieri sera è stata una ?r,inde 
a casa de! popolo» a cielo 
aperto, questo ragionare e 
cantare nel cuore di Torino 
come nell'a agorà » di Atene 
non si erano mai visti così. 

Lettere 
ali9 Unita: 

| Bisogna proprio 
dare a Fanfani 
un'altra lezione 
Cara Unità, 

il sen. Fanfani sta di nuovo 
imperversando in tutta Italia. 
Noi ingenui, che avevamo assi­
stito per televisione al congres­
so della DC, pensavamo che 
questo partito stesse cambian­
do, che finalmente avesse mes­
so da parte i suoi vecchi uo-
mini, responsabili della politi­
ca fallimentare di tutti questi 
governi, gli uomini della ma­
fia in Sicilia, della corruzione 
a Napoli, dello strapotere nel 
Veneto e del connubio con i 
fascisti a Roma. Ci avevano 
fatto credere che con Zacea-
gnini avevamo il volto nuovo 
della DC, che ormai i tempi 
erano cambiati anche dentro 
questo partito e clic quindi 
per il Paese avremmo avuto 
davanti tempi nuovi. 

Che illusif II partito della 
DC è purtroppo ancora quel­
lo di Fanfani. quello che ten­
de la mano ai fascisti, quello 
che ha votato per il fascista 
sparatore Saccucci e che e 
implicato nelle provocazioni 
del SID. Non voglio parlare 
di Zaccagnini, ma certo è una 
bella delusione anche quel 
Moro, che in questi giorni 
sembra voler ricalcare le or­
me di Fanfani. Certo, la DC 
può cambiare: un buon con­
tributo lo si può dare il 20 
giugno, votando per il PCI, ri­
petendo la lezione che si è da­
ta a Fanfani il 12 maggio 1971 
e il 15 giugno 1975. 

MARIO LOVISOLO 
(Genova) 

Caro direttore, 
ancora una volta la teppa­

glia fascista ha stroncato una 
vita, questa volta gli assassi­
ni. capeggiati dal golpista 
Sandro Saccucci, hanno ucci­
so a Sezze Romano un già-
vane compagno, Luigi Di Ro­
sa. di 20 anni. Anche in que­
sta occasione i teppisti del 
MSI hanno dimostrato quale 
è l'ordine che loro vogliono: 
è l'ordine che fu delle cana­
glie assassine al soldo di Mus­
solini e dei grandi agrari, è 
l'ordine di uccidere chi non 
la pensa come loro. Ma tra i 
responsabili di questo ultimo 
assassinio bisogna anche an­
noverare i 120 deputati della 
Democrazia cristiana, che il 
23 maggio del 1975 alla Ca­
mera hanno salvato con il lo­
ro voto il teppista Saccucci 
dalla galera. 

La Democrazia Cristiana, in 
questi giorni di campagna 
elettorale, sta strombazzando 
di voler difendere la libertà 
e la vita degli italiani da non 
si sa quale pericolo; ma quan­
do gli fa comodo (e questo 
non lo dice) si allea con la 
teppa fascista che è la nega­
zione di ogni libertà: lo ha fat­
to salvando Saccucci, votando 
con i missini sull'aborto, al­
leandosi al MSI per far cade­
re la Giunta popolare a Na­
poli e in tante altre occasio­
ni. Ma gli italiani il 20 giugno 
faranno jxigarc alla DC la 
sua complicità con il MSI. 

LUCIANO MARCATTILI 
(Roma) 

Ugo Baduel 

Altre lettere sui temi della 
campagna elettorale ci sono 
state scritte dai lettori: Mari­
no TEMELLINI di Modena; 
Pietro BIANCO di Petronà 
«Catanzaro); Antonio D'AGO­
STINO di Milano; Savino 
TER LIZZI di Torino; Marco 
ROMOLI di Roma; Saverio 
ACRESCIA di Napoli; Eugenio 
ARMANDI di Firenze; Mario 
CARPASIO di Napoli; Salva­
tore FOLLARI di Bologna («Se 
Paolo VI voleva fare una cosa 
veramente ben fatta, doveva 
dire ai cattolici di votare il 
20 e 21 giugno, in piena auto­
nomia politica, per lutti colo­
ro che hanno le mani pulite, 
come le aveva pulite Gesù 
Cristo»); Nicola SCATTO 
(«Da Radio Montecarlo arri­
va ogni giorno una feroce cam­
pagna anticomunista, lo vor­
rei dire ai giovani: dopo tren­
t'anni di libertà de. l'America 
si ingerisce nei fatti interni 
nostri, così fa il Vaticano e 
adesso ci si e messa anche 
Montecarlo, un posto dove im­
perversano corrotti, corrutto­
ri ed evasori fiscali. Ecco un 
altro motivo per non rotare 
DC »); Ivo ANDREOLI di Ber­
lino (« / tedeschi, sotto sotto. 
vorrebbero che i comunisti 
andassero al governo per por­
tare "l'Italia alla rovina". Noi 
emigrati auguriamo invece ai 
comunisti un buon successo. 
perchè cogliamo un governo 
fatto di uomini capaci ed ener­
gici. che si facciano rispettare 
anche all'estero DÌ. 

La lezione dell'im­
piego dell'esercito 
nel Friuli 
Caro direttore. 

il dramma del Friuli, nelle 
sue dimensioni di disastro na­
zionale, che ha unito in un 
unico moto di solidarietà tutte 
le forze del Paese, se da una 
parte ha sottolineato la neces­
sità di un legame profondo 
tra Forze Armate e Paese, dal-
laltro ha posto in evidenza. 
tramite i ritardi, le inefficienze 
e l'impreparazione> la necessi­
tà di una profonda riforma 
dell'esercito. 

Oggi, nel dibattito che prece­
de le elezioni del 20 giugno. 
è particolarmente importante 
che le forze politiche e quel­
le sociali si confrontino a~-
che su questa tematica, ed 
arammo le loro proposte in 
merito, definendo chiaramente 
la loro posizione nei riguardi 
delle FF.AA. e sul ruolo che 
loro attribuiscono. 

Secondo noi è necessario, 
se si vuole aggiornare l'eserci­
to alle esigenze del Paese, un 
profondo lavoro di riforma di 
questa istituzione, per aumen­
tarne la democrazia interna, 
la funzionalità e l'efficienza, 
per eliminarne gli sprechi e 
le speculazioni presenti a più 
livelli, tramite un controllo de­
mocratico delle sue strutture. 

L'impiego massiccio dello 
esercito in Friuli ha insegnato 

molto, tanto per quanto ri­
guarda la sua utilizzazione di­
retta in casi di soccorso civi­
le (c'è bisogno, ad esempio, 
di istituire strutture per ti 
pronto intervento, e dare a 
tutti i militari elementari co­
gnizioni di pronto intervento 
sanitario, di igiene, ecc.): tan­
to per quanto riguarda la ne­
cessità di legami più stretti 
tra le Forze Armate e fé au­
torità civili. 

Recenti scandali che hanno 
interessato questa importante 
istituzione tramite l'incrimina­
zione di alti funzionari, op­
pure per la linea ambigua se­
guita dai suoi servizi segreti, 
hanno avuto risposte inade­
guate e forzate, o peggio an­
cora silenzi imbarazzati. 

Sensibilizzare l'opinione pub­
blica su questi temi è secon­
do noi molto importante per 
aumentare la coscienza civi­
ca dei cittadini e degli stes­
si militari di leva, per dimi­
nuire l'ignoranza ed il qua­
lunquismo. Mobilitare ?". un 
ampio dibattito queste trze 
sociali, e cioè i partiti. : sin­
dacati. le organizzazioni cul­
turali e le gerarchie militari, 
significa abbattere qualche 
steccato tra esercito e nazione. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

di leva (Pordenone) 

11 passaporto dei 
lestofanti e quel­
lo dell'emigrato 
Cara Unità. 

vorrei sottoporti un caso 
che mi è capitato perche mi 
sembra esemplare. Sono emi­
grato da molti anni in Belgio 
e — trovandomi temporanea 
mente in Italia — ne ho ap­
profittato per sbrigare alcu­
ne pratiche che si riferisco­
no alla mia pensione. Sabato 
scorso dovevo ripartire in ae­
reo per il Belgio. All'aeropor­
to di Linate sono stato bloc­
cato perchè sprovvisto di pas­
saporto. nonostante avessi e-
sibito la carta di identità ita­
liana, documenti belgi, paten­
te di guida e certificato elet­
torale. Ilo perduto ventiquat­
tro tire per me preziose sen­
za riuscire ad ottenere spie­
gazioni e sono riuscito a par­
tire soltanto quando dal Bel­
gio mi è arrivato, con una 
trafila che è inutile qui ri­
cordare, il mio passaporto. 
Mi domando perchè sono sta­
to bloccato, visto che la carta 
di identità è documento suffi­
ciente per muoversi nei Paesi 
della CEE. Ma soprattutto mi 
domando perchà tanto rigore 
non viene riservato — come 
i fatti dimostrano — tvr.so 
certi personaggi perseguiti da 
mandato di cattura e tanta 
cortesia viene usata alle fron­
tiere verso il fascista Saccuc­
ci coinvolto in un assassinio. 

FRANCESCO PUGLIESE 
(Bruxelles) 

E l'aumento per i 
pensionati 
della polizia ? 
Signor direttore, 

siamo un numeroso gruppo 
di pensionati delle forze di 
polizia e ci rivolgiamo, tra­
mite /'Unità, ai dirigenti del 
suo partito per un costrutti­
vo interessamento nei nostri 
riguardi. Noi siamo fermi con 
le pensioni da circa 8 anni, 
eccezion fatta per gli aumen­
ti — purtroppo bassi — della 
scala mobile. Esiste una leg­
ge approvata sin dal novem­
bre 1975 secondo la quale ai 
militari delle forze di polizia 
dovrebbero dare un aumen­
to. ma finora non lo abbia­
mo visto. Eppure sarebbe in­
dispensabile per poter tirar* 
avanti visto che noi non ab­
biamo la pensione del dottor 
Cosentino (quello che ha avu­
to 150 milioni di liquidazione 
e 2 milioni di lire al mese: 
e noi non le prendiamo nep­
pure in un anno). Anche noial­
tri confidiamo in un succes­
so del suo partito il 20 giu­
gno. a beneficio di tutta la 
classe lavoratrice. 

LETTERA FIRMATA 
(Catania) 

II marito muore, 
il Consolato 
la lascia sola 
Signor direttore. 

scrivo per denunciare in 
fatto a mio avviso estrema­
mente grave e significativo. 
Mio marito, da U anni emi­
grato in Germania, e stato 
colto da malore improvviso il 
mattino del giorno 21 maggio 
e immediatamente trasporta­
to all'ospedale di Norimber­
ga. Nel giro di una settima­
na la sua condizione si è ag­
gravata: non rimaneva altro 
che riportarlo in Italia nono­
stante fosse in coma, per per­
mettere ai figli di rivederlo 
ancora in rita. I medici han­
no accettato la mia richiesta 
a condizione che io assumes­
si ogni responsabilità, chiara­
mente indicate in un foglio che 
io dovevo sottoscrivere: questo 
era possibile solo alla presen­
za di un interprete, non co­
noscendo io la lingua tedesca. 
Mi sono tosi rivolta al Con­
solato italiano a Norimberga 
tper avere l'interprete) facen­
do presente la gravità della 
situazione: nonostante questo 
mi è stato risposto che erano 
le 12 meno 5 e alle 12 avrebbe­
ro chiuso t'ufficio, ma che co­
munque avrei « potuto » ntc'.c-
fonare la mattina seguente al­
le note. Mio marito è morto 
15 ore dopo a Forlì, dove are­
rà potuto rientrare solo grazie 
all'interessamento di alcuni 
amici anch'essi emigrali (a cui 
devo grande riconoscenza) che 
sono riusciti a trovare un'in­
terprete spagnola l'anche fuori 
orano). 

Non pensate roi che mio 
marito avesse diritto a qual­
che minuto di straordinario 
da parte dei funzionari del 
Consolato, stipendiati anche 
perchè c'è gente ancora co­
stretta ad emigrare? 

VALDA CORGANI I 
(Forlì) -, 
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ECONOMIA 

«Miseria» 
del capitale 

Come ha funzionato il meccanismo di ac­
cumulazione in Italia negli anni sessanta 

F. FARINA, t L'accumula-
ziona in Italia 1959-1972». 
De Donato, pp. 188, L. 2000 

Il recente libro di F. Fa­
rina sull'accumulazione in 
Italia propone un'analisi che 
assume quale elemento cen­
trale e decisivo per dar conto 
delle vicende dello sviluppo, 
la dinamica del rapporto t ra 
capitale e lavoro. Ciò signifi­
ca che 1 processi che su diver­
si piani riassumono quelle vi­
cende (cambiamenti nella di­
stribuzione del reddito, nelle 
condizioni tecniche, nella 
s t ru t tura dell'occupazlone.ec-
re terà) sono interpretati co­
me momenti o aspetti della 
lotta in cui da una pnrte il 
capitale persegue la subordi­
nazione del lavoro al suoi bi­
sogni di valorizzazione e dal­
l 'altra il lavoro si pone co­
me irriducibile a mero stru­
mento di produzione. 

Lasciamo da parte le con­
siderazioni sull 'opportunità 
dell'uso (che l'autore fa) di 
alcune categorie marxiane 
(plusvalore assoluto, plusva­
lore relativo, ecc.), le quali, 
ove se ne dovesse verificare 
il rigore teorico, creerebbero 
più problemi di quanti ne ri­
v i v a n o . I contenuti concreti 
e le acquisizioni dell'analisi, 
di fatto, non dipendono speci­
ficamente da esse, seppure, 
come è chiaro, si al imentano 
in modo fecondo di imposta­
zioni e di concetti propri di 
Marx. Conviene perciò entra­
re senz'altro nel merito. 

Il punto di partenza del di­
scorso è dato dalla svolta 
che si determina nel corso 
dell'economia italiana con 
l 'anno 1962. Il sostanziale rag­
giungimento della piena occu­
pazione alla fine della fase 
di sostenuta espansione 1958-
1962, mutando i rapporti di 
forza sul mercato del lavoro. 
consente al sindacato, allora 
per la prima volta, di otte­
nere forti aumenti salariali 
che superano la crescita del­
la produttività del lavoro 
e provocano quindi, come con­
seguenza Immediata, una no­
tevole caduta del saggio del 
profitto. 

E* noto che in tali casi il 
sistema capitalistico reagisce 
all 'attacco che gli viene por­
ta to attraverso processi di ri­
strutturazione che. aumentan­
do l'intensità di capitale. ':on-
sentono di Impiegare lavoro 
in quant i tà minore e ad un 
più alto grado di produttivi­
tà . cosi da riconquistare i 
margini di profitto perduU. 
Tut tavia questo tipico mecca­
nismo di reazione assume in 
Italia, negli anni successivi 
alla «spa l la ta» sindacale, ca­
ratterist iche particolari, -pro­
prie al nostro paese asvil 
più che agli litri capitalisti­
camente sviluppati. ApDunto 
il carat tere specifico (e, sot­
to molti aspetti, abnorme) 
della ristrutturazione In Ita­
lia costituisce 11 principale 
oggetto di indagine del llbrs. 

L'attuazione organica. Ì-T 
cosi si può dire, del mecca­
nismo richiamato eompo-ri 
inratti che i processi di ri­
strutturazione siano autenti­
camente Innovativi, ovvero si 
concretino nell'assunzione li 
più avanzati livelli tecnologici 

• incorporati, soprattutto. ne­
gli investimenti In capitale 
fisso. In tal modo il canltale 
recupera margini non ristretti 
di compatibilità t ra la propria 
valorizzazione e la dlnami.-a 
salariale; al tempo stesso fa 
avanzare lo svilupoo delle fel­
ze produttive (che appaiono 
le SMC proprie forze produt­
tive) e conduce a un grado 
più elevato l'intero processo 
sociale. In tut to ciò il lavoro 
è realmente sottomesso al •-:»-
pitale e diventa, sempre più. 
a pura appendice « del mac­
chinario 

Nulla di tu t to c'.ò nel caso 
Italiano II recupero dei mar­
gini di profitto (cioè il _i-
sparmio nell'imnlcco di la­
voro e l 'aumento della prò 
d.iftività) venne per«e?ui»o 
nella seconda metà desìi in­
ni 'iV) sostanzialmente attra­
verso la razionalizzazione 
dello sfrut tamento del'a for­
za lavoro nelle condizioni 'e t­
niche esistenti, senza veri r 
propri Investimenti Innovativi. 
Le « Innovazioni » consistet­
tero cioè nPlla mera ristrut­
turazione dei processi lavora­
tivi. volta ad Intensificare la 
prestazione di ogni singolo 
operaio. La risposta del capi­
talismo italiano fu insomtm 
asfittica, limitata, di corto re­
spiro: tale Inoltre da deie--
mina re l'aggravarsi del ritar­
do ne! confronti delle econo­
mie degli altri paesi svilup­
pati . 

Tuttavia — si può osserva­
re in base all 'analisi di Fari­
na — il problema si crea :n- j 
s.emc al mezzi per ii«olver:o. j 
Se il capitale e Incapace di ; 
assumere, con coraggio e ca- { 
pacità inventiva, il compito j 
di portare avanti il progresso 
produtt ivo e, al contrarlo, ca­
n e a le spalle del proletariato 

"industriale del peso della ri­
strut turazione, per ciò stesso I 
si accentua fortemente la sua 
dipendenza dalla forza-lavoro 
e, corrispondentemente, l'im­
portanza di quest 'ultima nel 
processo produttivo. Il movi­
mento operalo ne vede ac­
cresciuta la propria forza e 
con essa le possib lit& di ri­
sca t ta re sé e l 'intera società 
Il fatto è che come risultato 
del tipo di riorganizzazione 
che abbiamo det to si detern:-
ua sul mercato del !av>ro 
Una rigida divisione tra forza 
tesoro « primaria ». costituita 

dagli operai maschi tra i 30 
e i 60 anni (i soli, appun'o. 
in grado di sostenere 1 ritmi 
imposti all'erogazione di la­
voro dal tipo descritto di t<i:i 
novazioni») e forza-lavoro «se­
condaria» o debole La pr imi . 
lungi dall'essere « pura ap 
pendice » del macchinarlo. ( 
ad esso essenziale e non so­
stituibile con la seconda. 

Dall'analisi di Farina. 1-in 
que. appare che proprio !e 
insufficienze e la « miseria » 
del capitalismo italiano com­
portano. come antitesi positi­
va, la forza e la possibilità 
di iniziativa del movimento 
operaio, ed anche la qualità 
diversa di esso rispetto agli 
altri paesi occidentali, onde. 
appunto, con più forza in Tti-
lia è venuta a maturazione la 
questione della affermazione 
dell'egemonìa proletaria: ma 
appare anche — come Inevi­
tabile risvolto — quanto gra­
vosa sia l'eredità che il mo 
vimento operaio deve assume­
re e quanto difficili e vasti 
siano i compiti che irli s tanno 
di fronte. Non è comunque 
piccolo merito del libro con­
durre a risultati cosi signifi­
cativi sul piano politico ed è 
cer tamente segno della fecon­
dità della Interpretazione pro­
posta. 

A. Montebugnoli 

STORIA SCRITTORI ITALIANI 

Clandestini 
nel '23 

Uno studio sul più importante movimento sorto sul 
tronco del combattentismo • Repressione fascista ; 

Donne false 
L'ultimo Moravia propone una galleria di ritratti femmi­
nili che rifiutano la strumentalizzazione della loro condi­
zione fisiologica - Esemplificazioni di una ideologia con­
testatrice fino al limite della provocazione e della rottura 

Con un testo critico di Dario Micacchi è uscito per l'editore 
Palladio « Il vangelo di Luca » del pittore Antonio Pett i : un 
volume (L. 3000) che raccoglie 16 disegni sul tema della 
violenza del potere il cui abito «che dovrebbe incutere 
rispetto e paura sociale è diventato carnevalesco » e che 
« è cosi imponente che n'asconde ambiguamente » la sua figura. 
Nella foto: l'Interpretazione di Pilato. 

SAGGISTICA 

I manieristi e noi 
A C H I L L E B O N I T O O L I ­
VA, « L'ideologia del t ra­
d i tore. Ar te, maniera, ma­
nier ismo ». Fe l t r ine l l i , pp. 
220. L. 3.800. 

Si può giocare il Sistema 
che ci sta giocando? Si può 
frodare l'Ordine che ci sta 
frodando? Attraverso l'autore­
vole mediazione di una cita­
zione da Machiavelli — «Per 
forza o con frode » — Impres­
sa subito dopo il frontespizio 
del suo libro, L'ideologia del 
traditore. Achille Bonito Oli­
va, avvia, per quanto con­
cerne il discorso artistico, la 
impostazione del tenia verso 
una risposta tendenzialmente 
affermativa. 

Il campo di indagine cri­
tica è il Manierismo. L'uo 
mo. e con lui l 'artista (que­
st 'ult imo in modo lucidamen­
te consapevole) sono stati 
spinti lontani da quel «cen­
t ro» cui li aveva immessi e 
abituati il Rinascimento. E' 
da tempo largamente giusti­
ficato ri tornare sul luoghi del 
Manierismo per individuarne 
similitudini e affinità con la 
epoca che sociologicamente, 
ideologicamente e artistica­
mente st iamo vivendo. L'ana­
logia più vistosa in tal senso 
riguarda lo sradicamento del­
l'intellettuale. il venir meno 
dei valori assoluti. la messa 
in crisi delle gerarchie, io 
s c r e d i t a m e n e dell 'autorità. 

D'altronde analogia non e-
quivale certo a uguaglianza. 
e secondo un'esplicita dichia-

i razione dell 'autore « stabilire 
un parallelo tra il Manieri­
smo e la nostra epoca, non 

! significa fare una operazione 
I astorica di pareggiamento 

schematico di situazioni di­
verse. ma semplicemente uti­
lizzare. con i limiti necessari, 
proorio la stessa consapevo­
lezza storica che ci permet­
te di usare la conoscenza del­
l'oggi. le metodologie del no­
stro tempo, contemporanea­
mente alla coscienza storico-
politica del passato. 

La lucidità dell 'intellettuale 
manierista si manifesta 
in particolare nell'accentua­
zione del potenziale critico. 
sia nel senso della creazione 
artistica ( tut to è stato det to 
— o almeno sembra — dal 
Rinascimento), sia nel senso 
più immediato dell'atteggia­
mento ideologico (il linguag­
gio non esprima la realtà 
« n a t u r a l e » ma la realtà «ar­
tificiale» cui è interessa­
to l '«Ordine»). Ne scaturisce 
una sorta di ar te che varia­
mente rilegge se stessa con 1 
suoi medesimi strumenti di 
lomunicazione visiva, e una 
sorta di ideologia volta a vol­
ta ambigua, ironica, sarca­
stica. sado masochistica, col­
pevolizzante nei confronti del-
l'oOrdine ». che pure, mece-
natescamente. cortigianamen­
te (ma in modo chiaramente 
subalterno) la sorregge. L'ar­
tista sputa nel piatto offerto­
gli dal padrone: lo tradisce. 
«L'intellet tuale manieris ta». 
dice Bonito Oliva, a viene in-

(•novità D 
TASCABIL I G A R Z A N T I 

Sono usciti nella serie « I 
grandi libri». •Resurrezione», 
di Lev Tolstoj, l 'ultimo grand; 
romanzo del narra tore russo 
scritto fra il 1889 e 11 1899: 
(pp. 563. L. 221»); di Alfred 
De Musset, • Le confessioni 
di un figlio del secolo», ro­
manzo d'amore di Ottavio e 
Brigitte, due amant i inquieti 
e sfortunati (p. 242. L. 1.500). 
Nella collana ** I Garzant i " 
« Confessioni di una masche­
ra ». (pp. 217. L. 1.200) storia 
Sn prima persona di un gio­
vane Incapace di a qualsiasi 
forma di voglia carnale per 1" 
altro sesso», del g:apponese 
Yukio Mishima. suicida nel 
1970; infine un libro dt medi­
cina, « Medicina cinese medi-
etna totale » (pp. 183. L. 1200) 
t r a t t a to sulla filosofia che I-
spira la scienza medica in Ci­
na. di Jacques A. Lavier. 

J O H N S T U A R T M I L U 
t La servitù della donna ». 
Savelli, pp 175. L. 2000 

Un testo fondamentale per 
la storia del femminismo, tra­
dot to in Italia nel 1907 da An 
na Mar:a Mozzoni, che (tpoe 
na « n'ebbe gustato l pregi » 
tentò di diffonderlo nel no­
stro paese «dove, disgraziata­
mente. ; fecondi principi del­
ia illuminala opinione mo­
derna procedono tan to a ri­
lento nelle applicazioni ». 

CLASSICI BUR 
Nel;a collana sono appena u-

sciti: * Dell'interpretazione dei 
sognt ». di Artemidoro di Di.-
di, "psicanalista" del II seco^ 
Io dell'era cristiana, nella tra­
duzione cinquecentesca di Pie­
tro Lauro Modenese e con In­
troduzione di Cesare Musatti. 
che «dell 'antico collega» esal 
ta le « qualità intuitive, «e 
molte Illuminazioni, e la va­
sta esperienza dell 'animo u 
mano» (pp, 310; L. 2.300); 
« Le operette morali » di Gia­
como Leopardi, con la crono­

logia dell'opera, giudizi criti­
ci e un glossario ideologico 
(pp. 373. L. 2.000). 

SALVATORE NICOLOSI . 
« Di professiona brigan­
te >. Longanesi, pp. 231. 
L. 1.000 

Già autore di una storia del 
brigantaggio, « L'Impero dei 
mitra ». l 'autore racconta in 
questo libro le vicende delle 
bande siciliane fra il 1944 e il 
1948. 

D O C U M E N T I DELLA 
S T O R I A LOESCHER: 

Una storia del movimento 
operaio in Italia, dai primi 
sc.operi nei centri tessili del 
bieliese e la costituzione del 
par t . to socialista, fino alla 
marcia su Roma: « Movimen­
to operaio e lotte sindacali ». 
di Adolfo Pepe. pp. 230. 
L. 3130. Di Gianpaolo Fasore 
e Giancarlo Mamardi : * La 
quesi.one meridionale», dall ' 
uni ta d'Italia alle rivolte d: 

I Reggio Ca.abna del 1370 e di 
Eoo'.: nei 1974. pp. 287. L. 5300, 

BUR dei ragazzi 
e Tiritltùf! » fiaba di Luigi 

Capuana, con illustrazioni di 
Yambo l'avventura di un re 
e di una regina che da vecchi 
e rugosi diventano giovani e 
no! r i tornano vecchi (pp. 78, 
L 1000). Di Christine Nostlin-
ger. scrittrice e giornalista 
viennese, appare • Me ne mu­
schio di re cetriolo ». ti diano 
di un bambino di nove anni la 
cui famiglia è sconvolta da un 
ospite indesiderato. 

• OMBRE ROSSE» 
Nel n 14 della rivista segna 

liamo una inchiesta sulla prò 
gressiva scomparsa del Car­
nevale, espressione della cul­
tura contadina sommersa dal 
consumismo, nei paesi dell'Ita-
èia meridionale: un rapporto 
sulla Palestina e un dibatti to 

sulla famiglia, 

| dicato come traditore, nel 
i senso di colui che. spiazza 
I to dalla s t rut tura economico-

sociale. spiazza a sua volta 
il ruolo canonico dell'artista 
rinascimentale: da qui allo-

j ra l'ipocondria del Pontormo, 
I il narcisismo del Bronzino, la 
I melanconia del Parmlgianino. 

la teorizzazione della cortigia-
I neria nel Castiglione ». 
I Più precisamente come si 

configura questo particolare 
! <•'• tradimento »? Intanto l'in-
! tellettuale e l'artista del Ma-
i nierismo assumono nei con-
j fronti della classe egemone 
I un atteggiamento difitaccato. 

e anzi dissociato. Poiché co­
me si è prima accennato il 
linguaggio (nel senso globale 
delia comunicazione, e quindi 
non solo verbale) non espri­
ma la realtà oggettiva ma 
una realtà di comodo, creata 
a immagine e somiglianza 
dell'Ordine, l'uomo di cultu­
ra non opera sulla realtà 
(sistema di convenzioni a cui 
non può assoggettarsi), ma 
sul linguaggio stesso. 

In termini attuali si direb­
be che l'operazione è metalin­
guistica. Il manierista rac­
conta senza impersonificarsi 
in ciò che sta nar rando: co­
me ha notato il Sypher esso 
introduce sintomaticamente 
una figura che lascia nell'am­
biguità il rapporto t ra fin­
zione e realtà, tra arte e vi­
ta, la figura cioè del «dici­
tore ». 11 quale rivolgendosi 
all'osservatore indica col dito 
l'azione dipinta. L'artista ma-

I nierista. secondo Bonito Oli-
i va, è consape\'o!e « di vivere 
I In un ambito culturalizzato e 

di operare come citazione de-
j viata e ideologia del tradì-
j mento ». Pertanto egli uttliz-
! za il « dicitore ». per realizza­

re solo dall 'esterno e flttlzia-
mente quella che Panofsky 
definisce la «visione circola­
re dell 'arte » e. negando la 
passibilità di un coinvolgi­
mento diret to del dramma 
dialettico, amplifica sostan­
zialmente la tragedia de'la 
deviazione e 11 distacco del 
dissenso. 

La tensione comune a ogni 
art ista del Manierismo è rav­
visabile nel tentativo di ope­
rare un continuo discor.-o in 
diretto con spiazzamenti. 
spaesamenti. spostamenti di 
contesto, calchi, citazioni: la 
finalità è ouella di mettere 
di fronte se stesso e l'os­
servatore a dubbi senza so­
luzione di continuità. a inter 
rozativi a cannocchiale, a e 
srenuanti e schizofrenie; cam­
biamenti di ruolo Altra «tri 
tezia che aecompazna questa 
generale tendenza è l'uco 
spesso affiancato. In espres­
sioni artistiche come 1' im­
presa*. della parola e dell'im­
magine. Que?fa contaminazio­
ne. dice l'autore, è determi­
nata «dal bisogno d! costituì 
re una complessa va-zhezza. 
che è quella non del pensie­
ro compiuto ma del pensare. 
dell'ingegno restituito allo 
s ta to puro L'impreso si co 
stituisce come riflesso e sin 
t o m a come traccia splenden­
te di un pensiero che ormai 
ha schivato ed ha perduto 
l'oggetto ». 

Sono questi alcun: degli a 
spetti manieristici che pre­
sentano impressionanti ana lo 
gie con le tensioni culturali 
d'oggi: schivando e «tra­
dendo » la realtà mistificata 
dell'Ordine si rende possibile 
una indagine intellettuale e 
artistica circa la realtà i!ù 
profonda e perciò più perico­
losamente problematica. Non 
è solo una questione <*l crea 
tività individuale e di ricer­
ca del nuovo ad oltranza, ma 
anche una questione piò sot-

I t l lmente ideologica, ben r^.dl-
i cata nel contesto «oclale, 

Lamberto Pignotti 

LUCIANO Z A N I . « I ta l ia 
L ibera». Il p r imo movi­
mento ant i fascista clande­
st ino (1923-1925). Laterza. 
pp. 191. L. 4.000 

Alla ricostruzione sempre 
più dettagliata dell'intenso ar 
co di eventi precipitati nel 
corso dell'agonia dello Stato 
liberale, porta un contributo 
pregevole questo volume di 
Zani, centrato sul più im­
portante movimento sorto dal 
tronco di quel combattenti­
smo elio è stato negli ultimi 
anni oggetto di studio assai 
più ravvicinato che in passa­
to. nel tentativo di rinvenire 
nel magma delle ideologie e 
delle tendenze in esso ospita­
te spunti e sollecitazioni vali­
di per reinterpretare, o. co 
munque. meglio comprendere 
la dinamica della crisi italia­
na di quegli anni. 

In effetti il combattentismo 
si rivela un microcosmo nel 
quale sono presenti in for­
ma spesso confusa e transi­
toria i sussulti, i bisogni le 
aspirazioni di interi settori 
della società nazionale, nel­
le- forme in cui essi potevano 
venire raccolti, senza essere 
per questo contemperati o di­
sciplinati. nel corso di una 
congiuntura nuova e irripe­
tibile: un'epoca nella quale 
l'avvento dei partiti popola­
ri veniva contrastato da tutti 
i meccanismi di difesa pre­
senti nelle vecchie strutture 
della società italiana, e l'anti­
co equilibrio conservatore ce­
deva il passo alla nuova mo­
dernità reazionaria del fasci­
smo. 

La forma prepartitica di 
associazioni come < Italia Li­
bera » che avrebbe potuto par­
tecipare ad una ricomposizio­
ne di diversi tronconi di quel 
partito dei ceti medi al quale 
numerose iniziative tendevano 
o sembravano preludere (e in 
forma più consapevole . tra 
queste quella di Giovanni 
Amendola) bruscamente sof­
focata nel suo decorso dalla 
instaurazione della dittatura 
aperta del fascismo, restava 

nella storia italiana quale 
semplice momento di incon­
tro fra specifiche venature 
della tradizione repubblicana 
e tendenze estreme dell'inter­
ventismo democratico, men­
tre più effimera si rivelò la 
confluenza di spezzoni del fa­
scismo dissidente. 

Qui si può trovare anche la 
ragione che spiega il parti­
colare accanimento del fa­
scismo nel reprimere e poi. 
dopo il 3 gennaio, nello scio­
gliere e disperdere « Italia Li­
bera ». al di là dell'ovvia spie­
gazione emergente dal suo ca­
rattere clandestino (il sotto­
titolo del volume è sbagliato 
in quanto si tratta del primo 
movimento clandestino non 
comunista, ma la svista pa­
re dovuta alla trascuratezza 
editoriale, risultando l'autore 
chiaro nelle sue distinzioni) 
e dalla sua attività piuttosto 
velleitaria, ma opportunamen 
te amplificata e strumenta­
lizzata dalla montatura gover­
nativa. 

In realtà il fascismo tende­
va con la stretta repressiva 
del gennaio "25. rivolta in par­
ticolare modo contro i comu­
nisti e contro e Italia Libe­
ra ». a colpire gli oppositori ri­
spettivamente più lontani e 
più vicini al fascismo stesso: 
gli oppositori irriducibili che 
potevano sollevare le masse 
proletarie contro la dittatura 
fascista e i gruppi che inve­
stivano in maniera concorren­
ziale con la loro azione gli 
stessi settori sociali da cui il 
fascismo traeva la sua ba­
se di massa. 

G. Santomassimo 

| La lunga 
| battaglia 
i dell'Atlantico 
I LEONCE P E I L L A R D . « La 
i battagl ia de l l 'A t l an t i co» . 

Mondador i , pp. 642. L. 7500 

(g.l.) Tra il luglio 1940 e il 
maggio 1945 si è combattuta 
nelle immense disteso del 
l'Oceano Atlantico la più lun 
ga e accanita battaglia di 
tut to il secondo conflitto 
mondiale: quella che è an­
data, appunto, sotto il nome 
di battaglia dell'Atlantico e 
che ha avuto, conio posta in 
gioco, la sopravvivenza o lo 
strangolamento della Gran 
Bretagna, e dunque dello 
sforzo bellico alleato su tutti 
i fronti terrestri dell'Europa.! 

Léonce Peillard, navigatore 
e studioso di storia navale <è 
autore anche dei volumi - «Af­
fondate la Ti rp i t /» e «Storia 
generale del'a guerra sotto­
marina »). ne ha ricostruito 

| scrupolosamente le fasi, at-
| traverso i documenti e le te-
i stimonianzp dirette e sotto-
I ponendo infine il manoscritto 
i a due dei massimi protago­

nisti di auella vicenda: il 
Donitz e il grandamnr.ruglio 
britannico Peter Gretton. 

A L B E R T O M O R A V I A , 
« Boh », Bompian i , pp. 274, 
L. 3.500 

Viene prima la parola o 
viene prima la cosa.' Viene 
prima la previsione o la pas­
sione? 11 pensiero o il senti­
mento? La mente o il corpo? 
Ecco il dilemma intorno a 
cui jiare si arrovellino più o 
meno tutte le protagoniste 
dei trenta racconti di Boli, 
il nuovo libro di Alberto Mo­
ravia. 

In realtà, si tratta per tut­
te di una Intente tensione 
desiderante che ha il suo 
luogo neiriiK'oiiicio. L'oM.iteii-
za viene allora ad assumere 
un aspetto immaginario e al-
lucinatorio: come da schizo­
freniche. queste donne mena­
no <s una vita divisa in due 
parti, una delle quali reale 
ma negata come realtà e l'al­
tra irreale ma affermata co­
me la sola reale * (La follia). 
Di qui. la coscienza — in ta­
lune più o meno vaga in 
altre più o meno lucida — 
di una sorta di repressione 
da ognuna genericamente col­
legata con la propria condi­
zione di donna. E, quindi, le 
rea/ioni morbide o risentite, 
la stizza sottile o l'indigna­
zione. la rabbia, il furore nei 
confronti dell'uomo. Nel rac­

conto che dà il titolo al li­
bro. Sebastiana Colonna gri­
da per tutte lo slogan di 
battaglia: « Il primo clic mi 
capita oggi, parola, me lo 
mangio vivo •>. 

A cosa si oppongono que­
ste donne? Cosa rifiutano? 
Non la propria condizione 
fisiologica, ma la sua stru­
mentalizzazione a lini repres­
sivi e di potere, a livello fa­
miliare e pubblici» Quello del­
la condizione della donna ò, 
dunque, il campo da cui Mo 
ravia osserva la realtà. E la 
scelta non è occasionale. 

Il libro è un effluvio di 
parole che non si lasciano 
codificare e palesano i tagli 
e le fratture che OL'CÌ attra­
versano le persone, la fami­
glia, la società: parole, però. 
che intanto fanno anche in­
travedere nuove possibilità di 
conne-sione-

I.a parola ha una sua w r a 
funzione quando si pone co­
me alternativa all'esistenti', al 
dato, al codificato. Allora essa 
accende il desiderio e si ri­
solve in * scoperte » elio con­
sentono il riconoscimento di 
sé o del mondo e inducono 
a prendere posizione, a co­
struirsi i propri rapporti con 
gli altri. 

Mediante il desiderio, la don-

FILOSOFIA 

Realtà dell'ideologia 
M A U R I C E GODELIER. i 
« Rappor t i di produzione 
mi to , società •>, Fel t r ine l l i , 
pp. 66, L. 1.000 

Al termine della lettura di 
queste conferenze italiane di 
Maurice Godelier mi pare dif­
ficile non riandare ad un pun­
to indicato dall 'autore nella 
« Premessa » e d i e a me 
sembra ii principale proble­
ma teorico di questo opuscolo. 
Preciso, infatti, polemicamen­
te Godelier: « Mi si è fatto 
passare per strutturalista... 
io non sono affatto struttura­
lista. io sono marxista e. 
d'altronde, non penso che lo 
scopo ultimo della conoscenza 
6ia soltanto di conoscer il 
mondo e di cambiarne la rap­
presentazione, ma penso che 
sia di trasformare la società 
in seno alla quale la nostra 
attività prende radici, senso 
e sviluppo ». 

Io penso che si debba par­
tire proprio da questa net­
ta presa di distanza da ogni 
suggestione strutturalistica 
per cogliere il senso ultimo 
di queste pagine casi acute. 
E ciò. non soltanto perchè vi 
si trova una problematizza­

zione della nozione marxiana 
di « s t ru t t u r a» diversa teo 
ricaniente da ogni imposta­
zione strutturalistica. da Lévi-
Strauss ad Althusser, ma so­
pra t tu t to poiché l'ipotesi su 
cui si regge tut ta la rifles­
sione di Godelier è !a sotto­
lineatura della centrali tà dei 
soggetti sociali, all'interno 
della configurazione del prò 
cesso storico-reale, estraneo 
ad o-'ni pericoloso ridimen 
sionamento del ruolo della 
soggettività umana. 

T" invece partendo proprio 
da uno stret to rapporto tra 
dimensione soggettivo e og­
gettività storica che Godelier 
può offrire spunti molto acuti 
sul modo di intendere la cri­
tica l'iartiana dell'ideologia 
e sulla stessa no/ione di sto­
ria Proprio perché la centra 
lità dell'uomo non tende mai 
a scomparire, non viene mai 
interamente risucchiata dal 
l'« oggettività ». verso la qua 
le min t iene anzi un perma­
nente rapporto dialettico, è 
possibile comprendere il ca 
rat iere complesso del cosid­
detto campo ideologico, estra­
neo ad o2nl deteriore rldu 
zicni.-.mo e teso alla rldefi 

In economica la « Storia 
della letteratura» Garzanti 

i La Casa editrice Garzanti sta per portare a termine 
una nuova iniziativa economica: la pubblicazione m bros 
stira della a Storia delia let teratura I tal iana», curata 
da Emilio Cecchi e Natalino Sapegno. Entro questo me 
se usciranno gli ultimi tre volumi che mancano al com 
p'.etamento dell'opera. Nel suo Insieme !a « Storia » con­
terrà nove volumi che. partendo dalle origini delia no 
stra letteratura, ne sesruono lo svolgimento nei seco!: 
fino ai kiorni nostri. Accanto a Cecch! e Sapegno si t ro 
vano saggi di scrittori e studiosi di fama "collaudata 
come Ludovico Geymonat. Giovanni Macchia. Mano Lu-
zi. Carlo Bo. Lanfranco Carettl . Geno Pampaiom. Wal 
ter Binni e altri. L'aspetto forse più Interessante della 
a Storia » è che la vicenda letteraria è sempre collocata 
entro la s tona delia civiltà italiana, ten tando anzi di 
dare a quest'ultima ti massimo risalto proprio at tra­
verso la sua letteratura, la storia della sua espressione 
e quindi dei suoi test! più autorevoli. 

I nove volumi costano 73000 lire. 

nizione teorica della propria 
reiltn 

L'ideologia, in tal senso. 
non può essere solo il «rifles­
so ». l'espressione elaborata 
del reale, ma una delle com 
ponenti interne, essenziali al 
dominio del reale: in ciò, ap­
punto, la « realtà dell'ideolo­
gia». Le stes.se espressioni mi­
tiche. i linguaggi immaginai!. 
lungi dall'essere intesi mec­
canicamente come unsotuta-
mente altri dalla complessità 
del reale, vanno ricondotti al­
la loro natura di momenti 
della dimensione dell'oggetti­
vità. 

Questa realtà dell'ideologia, 
questa realtà dell'immagina 
tior.c è, del resto, un toma di 
grande rilievo non solo nella 
storia del marxl.smo «si pen.si 
a Labriola, a Gramsci e alla 
stessa Scuola di Francoforte). 
rr.a anche all 'Interno della sto­
ria delia filosofia (da Spinoza. 
al materialismo settecentesco 
sino ad alcuni temi del so 
ci.ilismo utopistico). 

Il punto sul quale, però, in 
questa impostazione di Gode 
lie.r. è poscìibiie a mio avviso 
rinverdire un margine di ani 
biguità. 6 l'eccessivo avvici 
namento. sino alla confusione. 
tra la nozione di ideologia 
e l'espressione mitologico im 
maginarm. Non che Godelier 
abbandoni la profondità teo 
rica della nozione marxiana 
di ideologia (intesa appunto 
come conoscenza inadeguata. 
non oggettiva del reale) sul 
cui stondo, e solo in re!a 
zione ad esso, è possibile 
spiegare anche li mito, l'im­
maginazione come a rea l tà» ; 
ma. In ultimo, mi pare che 
non vi sia sufficiente distin 
zione tra I! momento logico 
(l'inadeguatezza '«ideologica'-1 
e il momento storico (i! mito. 
l'immaginazione) con il ri 
s-chio di smarrire il momento 
aenctico di una s t rut tura sto­
rico.socio le. 

Ho fatto questa osserva­
zione critica poiché questa 
parziale chiarezza nel rappor 
to tra « idcoloffia » e « mito =• 
tende ad oscuri re un <=ag?io 
P< •r h -ìrja parte c a i acuto e 
ornetrante. 

i ! 
• | Riccardo Tosi 

CINEMA 

Le proposte dei registi ungheresi 
• I l laboratorio unghere- ; 
se ». n. 1/4 di Bianco e Ne- < 
ro, a cura di Francesco ! 
Bolzoni, pp. 211. L. 3 000 . 
• Vizi privati pubbliche 
virtù ». Miklòs Jancsò e ; 
Giovanna Gagliardo, a ' 
cura di Anna Maria Tato. ' 
Einaudi, pp. 136. L. 2000 , 

Il cinema unghc.-e.-e è or- ! 
mai uno dei punti di riferi­
mento per la cultura cine- t 
matografica. e questo non so- i 
Io per il valore di alcuni au i 
tori (Jancsó in prima fila e ! 
poi Kovàcs, Gyóngyòssy. | 
Szabó. GaàL Bacsò...), ma j 
anche per l'apporto che. com­
plessivamente. i cineasti ma- j 
giarì hanno dato e s tanno : 
dando allo sviluppo del lin < 
guaggio cinematografico, alla J 
sperimentazione, alla ricerca ; 
di nuove forme di organizza­
zione produttiva. Tut to eie 
ha trovato un'eco assai ap­
profondita In numerosi sag­
gi apparsi su periodici e ri­
viste: a questi si aggiunge 
ora un fascicolo monografi­
co di « Bianco e Kero » che 
Francesco Bolzoni ha dedica­
to a « Il laboratorio unghe­
rese ». | 

B* una raccolta di mate- 1 

ria".! ar*.ico'a*i a-:o-nn id ot­
to :nte.-. ..-tt » ri-j..-t: m a g a r i 
(Felix Màriàssy. Peter Bacsò. 
Istvàn G ià ! . Imre Gyòn-
syòssy. Miklós Jancsò. An-
dràs Kovàc.s. Istvàn Sz.abo». 
ai d:«'o?hi d: tre film \*F.l*t-
trn. amore - n o » d; Jir.rjA. 
«Occhi h*r,dnti » d: Kovacs 
a l ' i de' vomp'eri 2i > di 
Szabó). ad una raccol'a d: 
sa22; di Pjdovk n Barbaro. 
Faibrd: , Biro. Lukàcs. Feher. 
Farangó e del collettivo che 
fa capo allo stud:o Bea B.v 
!àzs Completa il volume un 
elenco dei f:'.m orodi t t : in 
Ungheria dal 19>fi al 1975 

Come si oud v d e r e ìnche 
da questa semplice elencazio­
ne si t r a t t a di contributi 
quanto mai compositi e. -.ne 
v i a b i l m e n t e d: valore dise­
gnale. ma che offrono Abbon­
danti spunti di riflessione e 
dì approfondimento delle pro­
poste portate avanti dal ci­
nema masiaro. In particola­
re evidenza l'intervista ad 
Andràs Kovaes in cui li re­
ga ta di «Occhi bendati » par 
te dall 'analisi de! film per 
allargare il discorso al rap­
porto t ra intellettuali e so­
cietà. E' un testo di grande 
interesse che ben si colloca 

su una d'Ile ]-.ncc d: rxerca 
che car-*tteri/A'in'i .1 lavoio 
dei cineasti ungheresi 

Intert-SM.Ve anche il vo-
lumr- che M:kl-'« Ja.ne-o e 
Giovanna G*?!:ardo hanno 
d°d.c.*lo allul* mo filivi del 
regista unghere5*». •» V\;j pn-
((jJi p-ib*) .'•'.''' r.'.rtù » D'^n 
de - p j n ' o ial '"amore * mpos 
sibile « d' Rxi.vfo d'AsOjrzo 
e Mar.-» V ' v o r o . un dramma 
che la s'.oriozr i r a ufficiale 
chiude col doppio sucid io 
dell'auiTJf'a copp.» -Jincsó 
ribalta questa versone tra­
sformando la morte de?li 
amonv e di alcuni loro ami­
ci in un vero * propr.o de­
litto d; strilo che le forze del 
potere mascherano con la 
« romantica n versione del le­
game contrastato tra un 
principe imperiale e una don­
na comune 

Il r ibaltamento serve ai r«v 
gis'a per sviluppare un di­
scorso assai articolato sul 
rapporto ed ipeo filtrato da 
un'ott-y-a » ooliticizza'a * che 
Io trasforma In un momento 
nodale delio scontro tra po­
tere e libertà Una versione 
in cui la trasgressione «pri­
vata » e il sesso diventano la 
spia di una più generale ri­
volta morale, 

Non e pos=:bi.v valutare 
questo 1 bro :nd.;x nrt»-n*cmen-
:•: da!i'op-ra c.ntmatografica 
A cui è legato: e: limiteremo 
a sottolinearne l'utilità al li­
ne di una mizliore analisi d-̂ 1 
film Allo stesso modo rite­
niamo s: deh!}i mettere l'ac­
cento su', l a r*. colata srmttu-
razione del voluin-- il » te­
sto » è preceduto da un bre 
ve. ma i l luminavo -izg:o d'. 
P^ter Jozs* ed è =egu:to da 
note sulla !ìvorfl/ione. da 
una dettagliata ve l e t t a di 
montaggio e da una conver­
sazione — !ntervi?*a di 
Ar.na Maria T i t o con i due 
autori. 

E" u n i scelta che pone 
* Vizi prunii puhh'.irhe rirtti» 
in una pos.z-.one isòai p ù si­
gnificativa rispetto a prece­
denti. analoghe esperienze 
della stessa collana (pensia 
mo alla formula « occasiona­
le » e limitata del volumi de 
dicat! a •» Ultimo tango a Pa­
rigi •» e « Il portiere di noltr») 
e che ne fa uno strumento 
assai utile per approfondire 
!'flna!ls: dell'opera d! uno del 
maggiori registi contempo­
ranei. 

Umberto Rossi 

na scopre che il corpo è non 
solo il luogo del condiziona­
mento bio fisiologico, bensì 
pure quello delle attitudini 
e delle prestazioni produttive. 
cioè dell'energia e della forza-
lavoro: scopre l'economia po­
litica del corpo. A questo 
punto, non accetta più di vi­
vere •* chiusa nei limiti della 
propria fisiologia ». Vuole de­
cidere liberamente del prò 
prio rapporto con la natura 
e, ancor più liberamente, di 
quello con la società (La vita 
malsana). 

I.a ricerca, perà, di un di­
verso destino non può rea­
lizzarsi che all'interno della 
propria condizione. K, quale 
ohe -ia la su.! collocazione 
sociale, anche quella della don 
na è una condizione attraver­
sata dalla logica capitalistica 
che pone in primo piano gli 
investimenti di bisogno e di 
interesse (p .13ì e rimuove e 
reprime oi!ni investimento de 
siderante e libidm.ile (Tempo 
rnle e fulmine). Di qui. la 
M'iii/ofrenia di ognuna di que 
>te donne dei racconti la 
scissioni- in loro fra dimen­
sione individuale» e quella <w> 
ciale. fra il privato e il pub 
blico 

Moravia mostra, così, che 
è impossibile sottrarsi alle 
contraddizioni su cui si reg­
ge la logica del capitalismo. 
e tuttavia suggerisce che è 
necessario e possihilo ribel­
larsi. 

Il confronto non può av­
venire sul piano del pensie­
ro, ciie appartiene al precon­
scio e opera in base a scelte 
interessate. Il confronto va 

spostato dunque nella sfera 
del desiderio, che promana 
dall'inconscio e non riguar­
da l'ideologia bensì le ener­
gie libidinali. cioè l'economia 
politica del corpo. Per sot­
trarsi alla rimozione e alla re 
pressione, il desiderio deve 
però ricorrere alla tattica del­
la contraffazione 

Perciò, le donne di questi 
racconti non sono come ap­
paiono. sono false. Sono pron­
te a dichiarare che non si 
occupano di |>olitica. che non 
SP ne intendono: o che non 
hanno « niente in contrario 
alla società » e che si limi 
tano -* a non farne parte »: ma 
la loro è un'operazione esor­
eistica per aggirare e travol 
gore un avversario che fa rab 
bia e paura. 

V. qui si fanno più pres 
santi i sintomi che collega 
no questi personaggi, oltre 
che con la contestazione ciò 
vanile. con l'Aiifi Edipo di De 
lenze o Guattari: pure per 
Moravia, in effetti, il deside 
rio è rivoluzionario non per 
che si proponga la rivolu 
zione ma perchè vuole ciò 
che vuole. 

Boh. il racconto da cui si 
intitola il libro, è esemplare 
anche in questo senso Qui. 
più che mai. le tre funzioni 
discorsive della verità, del 
potere e del desiderio si at­
traversano. si intersecano, si 
implicano negli investimenti 
libidinali proiettati e disse­
minati su tre campi diversi 
ed eterogenei dell'odierna real 
tà sociale, che ha come poli 
opposti per un verso la con­
dizione del t più ricco » (Pao­
lo) per l'altro quella del t più 
povero » (il figlio del por­
tiere). e come luogo di sintesi 
la condizione della donna (Se­
bastiana) con la sua t rabbia 
oscura » e il suo t furore > 
sempre risorcente. 

L" immaginario dell 'artista. 
cioè, non si pone limiti: le 
sue operazioni suscitano un 
processo desiderante che lo 
sospinge di là dai suoi mo­
duli espressivi e intanto eiun-
m a designare altri orizzrm 
ti l-a letteratura in Moravia 
appare essere. co=d. una pro­
duzione contraddittoria, una 
produzione di rapporti socia­
li entro rapporti di classe. 
E allora si capisce il con 
fli'tn tra il t dentro » e il 
- f inn ». tra la coscienza e 
il comportamento all'interno 
dei racconti. 

L* autocoscienza delle sue 
protagoniste. la consapevolez­
za che es«e hanno della loro 
cornicione è contraddittoria­
mente co'lctrata col bisogno 
di denaro, di vestiti, di una 
casa, ecc E. eer'o. il loro f?-
•iri'.mo dreli osgrtti è la ri­
prova r-V- <-s=e nasrono d^l 
pr,,re?so reale dell'odierna eojv 
vvenza sv ia t e Ma tale fetici­
smo può anche dare luogo al-
lVquhooo che Videolnaia per 
immagini di Moravia sia qittl-
la propria della borghesia ita­
liana. della sua logica capi­
talistica. Con questa, invece. 
essa ha *o!o un contatto di 
frizione, di attrito. In questi 
racconti, essa non assolve cioè 
la funzione di un'ideologia 
positiva e neppure quella di 
una meramente critica, se­
condo il tipico modulo mo-
raviano. bensì di un'ideolo­
gia contestatrice fino al limi­
te della provocazione e della 
rottura-

Armando La Tori* 

http://stes.se
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Annunciato il programma del XIX Festival 

Spoleto punta 
a spettacoli di 
tipo «totale » 

Pesante ma non troppo la situazione 
finanziaria - Apertura il 23 giugno 
con «La dama di picche» di Ciaikovski 

le prime 
Musica pop 

Gentle Giant 
Il .< gigante gentile > o qual 

cun altro, che importanza può 
avere'.-* Al di là dello spetta­
colo in sé e per sé. infatti, il 
concerto del gruppo britanni 
co Gentle Giani l'altra «era 
al Palasport in sostegno de. 
terremotati friulani ha regna­
to il ripristino, timido ma non 
troppo, della cosiddetta sta­
gione pop sulle scene italiane. 

Contestazioni aspre, sempre 
legittime ma spesso irragio­
nevoli e talvolta addirittura 
provocatorie per il loro carat­
tere deviante rispetto a prò 
blemi ed esigenze reali dei 
giovani, avevano fatto sì che 
manifestazioni di questo tipo 
non si svolgessero più per mo­
tivi purtroppo congrui di «or­
dine pubblico». Kra dalla tri­
stemente famosa, apocalittica 
serata in cui il Palasport ven­
ne devastato da scalmanali 
m borghese e in divisa prima 
di un'esibizione del chitarrista 
statunitense Lou Reed che un 
organizzatore privato (allora 
come ora. si t ra t ta sempre del 
«discusso» David Zard) non 
si prendeva la briga di allesti­
re un concerto pop. 

Forse perché il pensiero an­
dava al Friuli, forse per l'e­
sborso indubbiamente conte­
nuto (1.500 lire), fatto sta che 
il grido «ridateci la musica! » 
non s'è udito, e gli «atleti da 
cancello » si sono cimentati 
nelle loro acrobazie con una 
punta di pudore. Una volta al­
l'interno. i ragazzi si sono ri­
trovati con piacere e la lun­
ga « yacanza » ha permesso 
loro di sdrammatizzare con 
borprendente ironia l'enfasi di 
un liard rock, quello dei Gen­
tle Giant. ormai irrimediabil­
mente datato, soffocato da 
troppo meccaniche ed eteroge­
nee elaborazioni. Era buflo 
vedere Derek Shulman, Ray 
Shulman, Kerry Minnear. Ga-
ry Green e John Weathers co­

si condizionati dagli umori del 
pubblico, almeno quanto que­
st 'ultimo lo fu in occasione 
delle loro non raramente pre­
testuose se non subdole inveì -
sioni di tendenza. Altro che 
domatori! 

Chissà, può darsi clic i con­
certi riprenderanno in pianta 
stabile, perchè se certi feno­
meni si vanno spegnendo, il 
«movimento» (cioè i giovani 
che discutono, confrontano. 
creano, giudicano) esiste, non 
è mai morto. Chissà, forse tut 
ti hanno ormai capito che le 
mistificazioni e lo sfrutta­
mento dell'industria culturale 
non si combattono con « que­
stioni di prezzo » ma con scel­
te e proposte radicali, oppure 
persino con lo sfottò. 

d. g. 

« I danzatori 
scalzi » 

all'Aventino 
Da stasera a! 13 giugno, il 

Tentro all 'aperto dell'Acca­
demia nazionale di danza 
(Largo Arrigo VII. n. 5 -
Aventino) ospiterà una se­
r e di spettacoli di danza mo­
derna. interpretati dal gru;> 
pò romano / danzatori scal­
zi. fondato dalla coreografi 
e ballerina Patrizia Cerroni. 

Saranno presentati, nuovi 
per Roma. : balletti Apotro-
pta su musica di Frank Zap­
pa. Selfmirror e HM.\t.... su 
musica di John Cage, Conca­
tenazioni e U.H.F.. su musica 
di Mauro Bortolo", ti 

/ danzatori scalzi arrivano 
• Roma provenienti da una 
Intensa e applaudii.* tournee 

Il Festiva! de: due mon­
di ha annunciato ieri il de 
Unitivo programma della .sua 
XIX edizione. C'è stata una 
conferenza stampa (ne'.la Sa­
la Casella, messa a disposi­
zione dall'Accademia filarmo­
nica romana), una volta tan­
to meno piagnucolosa de! so­
lito por quanto nguatda 
raspollo finanziario della ma­
nifestazione. 

Romolo Valli, direttore ar­
tistico del Festiva!, ha prete­
rito lar parlare la realtà. K' 
abilissimo: ogni anno « reci­
ta » un monologo |>er il Fe­
stival. 

Dando 'alle geremiadi, ha 
detto Valli, sul Festiva! in­
combe la crisi, i costi si so­
no raddoppiati, e si è mes­
sa mille anche per i paga­
menti in dollari, come per i 
depositi da lasciare nelle 
banche. La crisi valutaria ha. 
infatti, imposto al Festival le 
norme che andrebbero bene 
soprattutto jx-r gli specula­
tori. 

A poco a poco. però. Ro­
molo Valli ha tessuto le lo­
di del Festival che in dician­
nove anni ha approntato ben 
quattrocentoquindici produ­
zioni. facendo registrare un 
deficit complessivo di soltan­
to centoventi milioni di lire. 
Potessero averli e potessero 
smetterla con gli interessi 
passivi, sarebbe il modo mi­
gliore per prepararsi al Fe­
stival prossimo, che è quello 
dei venti anni e che ha per 
portalortuna il numero venti. 

Romolo Valli ha tat to rim­
balzare il 20 del prossimo Fe­
stival su! prossimo. 20 di giu­
gno. spingendosi a condizio­
nare la salvezza del Festival 
dalla salvezza de! Paese, qua­
le appunto dovrà scaturire 
dalle imminenti elezioni. 

Respinte le proposte di ri­
nuncia, di forfait, di sposta­
mento di date, il Festival — 
ha continuato Romolo Val­
li — tra difficoltà enormi, ha 
varato il XIX cartellone. Co­
me al solito, non c'è «eti-
chett.v » che lo contraddi­
stingua. ma l'impegno per la 
sopravvivenza ha dato al Fe­
stival di quest 'anno (23 giù 
gno-11 luglio) un comune 
denominatore a tutte le sue 
att ività: la musica, il ballet­
to e il teatro comportano 
realizzazioni di spettacoli « to­
tali », nei quali musica, bal­
letto e teatro si completano 
a vicenda. 

Si è cercato, poi, di dare 
una più vasta risonanza al­
le manifestazioni, ed è per 
questo che il Teatro Roma­
no (capace di contenere due­
mila spettatori) sarà per 17 
giorni su 19 lo spazio princi­
pale del festiva!. 

L'inaugurazione è fissata 
per il 23 giugno con l'opera 
di Ciaikovski, La dama di 
picche (Teatro Nuovo, con 
repliche 11 26 e il 29 e poi il 
2, 4. 6. 8 e 10 luglio). 

Filippo Sanjust, del quale 
sono la regia, le s,rcnc e i 
costumi, ha annunciato che 
l'opera sarà eseguita nell'edi­
zione integrale." senza tagli. 
Sanjust ha ricordato la sua 
collaborazione con Luchino 
Visconti, che fu un prot.igo 
nista delle prime edizioni del 
Festival di Spoleto (Mac-
beth e Duca D'Alba), e ha 
annunciato !a partecipazione 
di Magda Olivero tra una 
schiera di giovani ma ferra­
tissimi cantanti . 11 tenore 
ha. in quest'opera di Ciai­
kovski. difficoltà tre volte 
maggiori di quelle che Puc­
cini riserverà a Cavaradceòi, 
nella Tosca. Per la prima 
volta un direttore italiano 
inaugurerà il Festiral: Gui­
do Aimone Marsan. 

K Tnom.is Schippers? 
Schippers — ha spiegato 

Romolo Vaili o chi era sulle 
spine per saperlo — non ha 
potuto più mantenere l'impe­
gno di direttore musicale del 
Festiva! o. per lo meno. Me­
notti ha ritenuto che «ili im­
pegni di Schippers non tes­
sero più compatibili con quel­
li derivanti dalle cure che f> 
Festival nch.ede. 

Non si è ben capito, ma 
pare che Menotti abbia li­
quidato Schippers al qua'e 
sono stati indirizzai: auguri 
e voli per il ritorno all'ovile. 

Schippers sarà direttore 
ospite. ma tant 'è. per questa 
volta è del tut to assente. Il 
concerto di chiu-vj-a. in piaz­
za. VII lucrilo, sarà intatti 
diretto da G:^>eppc P.v.mé 
( tanto per cam'vire . verrà 
riproposta la Me<<n da re­
quiem. d: Verdi» 

Gian Carlo Menotti — e 
for^c non e ma: s-icct^-o 

j prima — non è intervenuto 
i alla conferenza-stampa, per 
I impegni di lavoro a New 

York. 
I 11 teatro musicale avrà al­

tre occasioni, al Caio Melis­
so (dn! 26 al 29) dove si rap­
presenteranno L'imperatore 
dell'Atlantide, di Viktor UH-
tnann (quattro scene compo­
ste nel 1944 in un campo di 
prigionia nazista). Paolino. 
la giusta rausti e una buona 
ragione, di Alberto Bruni Te­
deschi. // rutto di Lucrezia, 
di Benjamin Hritten (29 giu­
gno, 3, 4, C e (( luglio). 

11 teatro, che si avvarrà 
di larghi apporti musicali, 
avrà ben trenta spettacoli: 
n<-ve por Le neveu de Ra-
menu (>< 11 nipote di Ra-
meati.)), di Diderot (dialo­
go tra due personaggi: il fi­
losofo e l'artista) in lingua 
francese, regista Jean-Marie 
Simon: sei al Caio Melisso 
per Mummenschanz, spetta­
colo gestuale con maschere 
e mimi: nove per Umubatha 
al Teatro Romano, che è 
uno spettacolo Zulù, rievo­
cante il Macbetli e che for­
tunosamente si è riusciti ad 
avere (le tribù che vi parte­
cipano. dopo le rappresenta­
zioni a Londra di qualche 
anno fa. si erano sporse nel 
loro territorio africano); cin­
que al Teatro Nuovo per I-a 

qattn Cenerentola. Questo 
spettacolo, ideato, scritto e 
musicato da Roberto De Si­
mone. vuole essere, come ha 
spiegato l'autore, un supera­
mento dei tatti folcloristici e 
melodrammatici che hanno 
finora caratterizzato le esi­
bizioni della Nuova compa­
gnia di c in to popolare, la 
quale sarà integrata da altri 
cantori e avrà anche un 
complesso strumentale. Con 
la Calzone di Zeza. De Si­
mone tentò nià lo spettacolo. 
ma ora vuole superare la 
« teatralizzazione ritualizza­
ta ». rifacendosi al mondo 
onirico, attraverso il quale 
cercherà di scoprire che cosa 
c'è dietro certe tradizioni. 

Uno spettacolo particolare 
— Pitture e Megalopolis — 
sempre al Teatro Romano 
(tre rappresentazioni in an­
teprima assoluta per l 'Italia). 
ha, poi, annunciato Herbert 
Pagani, lasciando intravede­
re un'apocalisse della nostra 
civiltà di macchine apparen­
temente perfette e infallibi­
li. realizzata con i più nuo­
vi mezzi audio visuali. 

La danza avrà il grosso ne­
gli spettacoli del balletto di 
Stoccarda (cento elementi) 
che presenta, tra l'altro La 
sagra della vnmavera, di 
Stravinski (Teatro Nuovo: 
24. 25. 26. 27 giugno e 1Q lu­
glio). Al Caio Melisso si esi­
birà il Pilobolus Dance Thea-
tre (10 e 11 luglio), che vuole 
accostare la nascita dei fun­
ghi alla fioritura di movi­
menti che può produrre il 
corpo umano: a! Teatro Ro­
mano si avranno (29 e 30 
giugno) le danze de! carne­
vale di Trinidad e Tobago. 
riunite nello spettacolo .-1»i-
bakaila. 

I concerti del mezzogiorno 
saranno dedicati a musiche 
pressoché Ineseguibili, con la 
partecipazione di virtuosi, 
mentre la <t Maratona musi 
cale» è incentrata sulla pro­
duzione di Gershwin. Valo­
rizzando l'idea — e andò be­
nissimo. Io scorso anno, con 
i concerti d: Boris Pe'ruscian-
^k: — di far suonare : vin­
citori di concorsi, il Festival 
presenta il pianista polacco 
Krzysztian Zimerman. vin­
citore dei Concordo Chopin 
di Varsavia 

e. v. 
XrLI.A FOTO: Romolo Valli 
durante '.a conferenza stampa 
ne'I.'i f/ua'e e sf.i.'o annuncia­
to il prarjrumma del Festival. 

Per la prossima stagione lirica 

La Biennale collaborerà 
con il Teatro La Fenice 
La ricerca di un effettivo coordinamento tra i vari enti culturali citta­
dini è stata al centro di un convegno sulle strutture teatrali a Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 8 

Per la prima volta nella 
lunga storia del Teatro La 
Fenice di Venezia, il cartel­
lone della prossima stagione 
musicale accoppierà alla fir­
ma dell'ente lirico quella del­
la Biennale. Ancora sulla Fe­
nice: alcuni studenti del cor­
so di scenografia dell'Acca­
demia di Belle Arti hanno 
collaborato con il pittore Vit­
torio Basaglia nell'allestimen­
to della scenografia in una 
recente riedizione del Man-

Nino Kurgankina 
ai corsi di danza 

VENEZIA. 8 
Nina Kurgankina. presti­

giosi danzatrice del Bolscioi 
formatasi al teatro Kirov di 
Leningrado sarà presente a 
Venezia, dove darà lezioni a-
gli allievi dell'Accademia del­
la danza, organizzata dalla 
Biennale di Venezia, in col­
laborazione con il Teatro La 
Fenice e la Fondazione Cini. 

I corsi dell'Accademia di 
danza si svolgeranno a Vene­
zia dal 28 giugno al 18 lu­
glio sotto la direzione di Ma­
rio Porcile e Serge Lifar. Ol­
tre alla Kurgankina e a Li­
far, docenti dei corsi saran­
no: Jorge Garcia (classico); 
Susanna Egri. Roland Petit 
(classico - moderno); Lilavati 
(stile indiano); Rosa Merced 
(flamenco); Molly Molloy 
(modem dance-jazz); Victor 
Roma (pas de deux). I bal­
lerini della scuola di Chica­
go saranno presenti anch'es­
si e arriveranno con un appo­
sito volo charter. 

tello rosso, opera che Luigi 
Nono presentò per la prima 
volta vent'anni fa. 

Questi due f-itti, dei quali 
ha dato notizia il sovrinten­
dente alla Fenice, compagno 
Gian Mario Viaiuilo. nel cor­
so di un convegno -dibattito 
sulle strutture teatrali a Ve­
nezia tenutosi nei giorni scor­
si, seppure non sensazionali, 
rivestono una grande impor­
tanza se inseriti criticamente 
sulla strada del profondo rin­
novamento di quelle linee di 
politica culturale che hanno 
caratterizzato i trent 'anni di 
dominio democristiano, inter­
rotto dopo il 15 giugno, ne­
gli enti culturali che opera­
no nella città lagunare. 

La ricerca di un effettivo 
coordinamento tra i vari enti 
culturali e i loro programmi 
di ottività. la definizione del 
ruolo che nella complessiva 
r/ogrammazione culturale de­
ve assumere l'Ente locale, la 
realizzazione di una collabo­
razione produttiva tra Istitu­
ti e centri di formazione pro­
fessionale, scuole superiori, 
università e conservatori mu­
sicali con gli enti culturali, 
il decentramento: è su que­
sti problemi di fondo che si 
stanno attualmente misuran­
do le forze politiche e sociali 
della città. I risultati registra­
ti a Venezia assumono dun­
que per forza di cose un ri­
lievo e un interesse molto 
più vasti. 

I lavori del convegno di 
Venezia, cui hanno preso par­
te Mario Baratto, docente uni­
versitario e membro del Con­
siglio direttivo della Bienna­
le per il PCI. Bruno Grieco, 
responsabile per il teatro del­
la sezione culturale del PCI, 
Luigi Pestalozza. responsabi­
le per la musica della stessa 

Al Pierlombardo di Milano 

©vita solitaria 
di Bob Wilson 

« Reconfermation of reservations » 
rappresentata in prima mondiale 

Nostro servizio 
MILANO, 8. 

Prima mondiale ieri sera a 
Milano, al Salone Pierlombar­
do. di fronte ad un pubblico 
numerosissimo e d'occasione. 
della « performance » Recon­
fermation of reservations di 
di uno dei più osannati mae­
stri dell'avanguardia, l'ame­
ricano Robert (Bob) Wilson. 
cui non si può disconoscere 
certo la primogenitura di 
questo teatro behaviorista 
(cicè comportamentale) schi­
zofrenico ed alienato quanto 
lo è !o sfondo da cui nasce 
Y American icay of li fé. 

Proprio di questa realtà di­
sarticolata, Wilson è l'aedo, 
e in essa anche la lentezza 
ossessiva dei gesti e delie azio­
ni in cui si concretizza il suo 
discorso teatrale ha una ra­
gione d'essere nella scomposi­
zione della singola azione e 
del singolo gesto nei momen­
ti particolari di cui sono for­
mati, alla ricerca del « per­
chè ;> sono cosi e non altri­
menti. Invano, però, cerche­
remmo nel mondo angoscioso 
di questo a t» ore-regista lo 
svolgersi anche solo sintatti­
co di una storia o di una 
vicenda: quello che qui con­
ta. infatti, sono le motivazio­
ni comportamentali che ne 
s tanno all'origine. L'analisi 

I si cura il «diverso») da cui 
non è possibile uscire se non 
con un delitto, come nella 
prima scena della « perior-
mance » in cui vengono uc­
cisi i bambini, belli, biondi, j 
che bevono latte, che leggo- ! 
no o che dormono (cioè la ! 
normali tà) : oppure con una \ 
faticai», ma impossibile sca­
lata degli iceberg che murano 
l'individuo nella ghiacciata 
terra della solitudine. 

Il puhb'.ico si è chiaramen­
te diviso in due fazioni du­
rante l'esibizione di Wilson: 
una che commentava con iro­
nia le sue azioni sceniche e 
un'altra che. invece, vi par­
tecipava zittendo i dissen­
zienti. Apparentemente im­
mune fra dissensi e consen­
si. freddo e staccato, impas­
sibile a tutto. Wilson ha pro­
posto gli esempi de! suo ri­
gore con indubbia perizia. E' 
che, limitata alla sua sola 
presenza, l'esibizione si è ri­
dotta ad uno psicodramma so­
litario della propria ansia di 
vivere, ad un paradigma esi­
stenzialistico, che non sugge­
risce nessuna mediazione pos­
sibile. nessun incontro e nes­
sun superamento Per questo 
!a sua .< performance » ha il 

sezione, il critico teatrale Ita­
lo Moscati e Cesare Molina-
ri, docente di Storia del tea­
tro all'Università di Parma. 
hanno, da una parte, per­
messo di tirare brevemente 
le somme di tale dibattito e. 
dall'altro, messo il dito su 
quello che probabilmente co­
stituisce il problema più spi­
noso e urgente da affronta­
re, vale a dire \t> creazione 
degli strumenti che nell'im­
mediato futuro dovranno ga­
rantire l'efficacia dei colle­
gamenti e dei rapporti tra i 
vari enti ed istituzioni. 

Si tratta, infatti, di supe­
rare un momento di impasse 
che oggettivamente coinvolge 
tutta la discussione su questi 
temi e che. se non risolto. 
potrebbe minacciare di con 
gelare l'attuale fase di ela­
borazione e di studio. Passe­
rà, infatti, attraverso l'istitu­
zionalizzazione del rapporto 
tra i vari centri di produzio 
ne e di programmazione cul­
turale la definizione di un 
meccanismo fondamentale di 
un nuovo modello di politica 
culturale. 

Un'altra interessante indi­
cazione. raccolta nel corso 
del convegno di Venezia, ri­
guarda la necessità di aprire 
un dibattito più ampio 
su quelle « parole ». che più 
di altre hanno catalizzato fino 
ad ora l'attenzione dell'intel­
lettuale e dell'operatore cul­
turale; vale a dire decen­
tramento, animazione, teatro 
politico, Interdiscìplinarità. 
che sono in fetido 1 termini 
attorno al quali si è masso 
gran parte del dibattito. 

E' venuta dal regista tea­
trale Arnaldo Momo la pro­
posta, rivolta al PCI, di apri­
re una fase più intensa e 
capillare dì Incontri, di di­
battiti e di tavole rotonde su 
questi temi e l'indicazione è 
stata raccolta dal compagno 
Grieco che ho. tra l'altro, 
dato notizia di un convegno 
nazionale sul teatro, organiz­
zato dal PCI. che si terrà 
a Prato dal 24 al 26 settem­
bre. Proprio riguardo al de­
centramento è stato da più 
parti rilevato l'uso discutibi­
le che di questo termine ha 
fatto la Biennale fino a ieri. 
Confusione a livello teorico, 
interventi di tiuo « colonia­
le »: nella pratica, la Bien­
nale ha fatto passare, sulla 
testa di tutti, gli spettacoli 
che ha inteso decentrare, tra­
sferendoli dal proprio seno, 
nel cuore del centro storico. 
alle cinture urbane periferi­
che e nel cuore dello zona 
industriale, senza discutere le 
scelte con i destinatari dei 
messaggi. 

Errori, è stato detto, chc-
non si ripeteranno più e che 
in fondo sono serviti a far 
discutere su questi problemi 
una città intera. 

Scelti i 
film per 

« Il cinema 
e la città » 
a Ferrara 

Avevamo già dato notizia 
fin nei dettagli, meno d'un 
mese fa, della « Rassegna re­
ferendum » indetta a Ferrara 
dalla Amministrazione provin­
ciale, dal Comune e dall'En­
te turismo della città emilia­
na |XT il periodo che va dal 
24 giugno al 3 luglio. Com'è 
noto, attraverso la tecnica del 
sondaggio, la manifestazione 
si era proposta di chiamare i 
ferraresi a «salvare» quat­
tro film scelti fra i quattro­
cento programmati durante 
la stagione '75'76 nel circuito 
cinematografico tradizionale, 
da ripresentare in visione pub­
blica accanto ad altri quattro 
titoli scelti da cinque critici 
(Mino Argentieri, Giovanni 
Grazzini. Lino Micciché, Pao­
lo Valmarana. Dario Zanelli) 
tra quelli che non hanno 
trovato accesso sugli scher­
mi della cittadina emiliana 
per vari motivi, spesso a cau­
sa dell'atteggiamento di di­
stributori ed esercenti i qua­
li considerano certe opere 
troppo *< difficili » e quindi po­
co redditizie. 

Oggi, il cartellone della ras­
segna, intitolata II cinema e 
la città, è pronto: dal refe­
rendum (vi hanno partecipa­
to 789 votanti) sono stati se­
gnalati, nell'ordine. Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di 
Milos Forman, Cadaveri ec­
cellenti di Francesco Rosi, 
Amici miei d: Franco Moni-
celli e Marcia trionfale di 
Marco Bellocchio; i critici 
hanno invece prescelto Uno 
sparo in fabbrica del finlan­
dese Erkko Kivikoski, C'era 
una volta un merlo canterino 
del sovietico Otar losseliani, 
Elettra dell'ungherese Miklòs 
Jancso e Irene Irene dell'ita­
liano Peter Del Monte. Gli ot­
to lungometraggi verranno 
dunque proiettati in abbina­
mento (quello di Forman con 
quello di Kivikoski e così via) 
dal 25 giugno al 2 luglio. 
giorno in cui la rassegna si 
chiuderà — al termine di un 
secondo referendum che ci 
darà i titoli dei film vitto­
riosi e premiati — con un 
pubblico dibattito in piazza 
sugli esiti dell'iniziativa. 

Rai yf/ 

oggi vedremo 
LE MONTAGNE DELLA LUCE 
(1°, ore 21,40) 

Dopo un'interruzione non breve e certo non facile da spìe-
gare. ricompiaono 1 reportage^ di Giorgio Moser e Cesare Mae­
stri intitolati alle Montagne della luce. Quella odierna, è la ter­
za puntata dì questo singolare documentario, che vede i due 
autori alla ricerca di un amico misteriosamente scomparso In 
Africa. In questa trasmissione, come del resto nelle due che 
l 'hanno preceduta, Moser e Maestri vengono letteralmente tra­
volti dalle realtà con le quali via vìa si imbattono nella ri­
cerca solo apparentemente vista come « fatto personale ». 7 pa­
scoli del sole è il titolo del servizio di questa sera ed e 11 eo-
prannome che qualcuno anticamente affibbiò alla terra dei 
Masai, una tribù che vive nei territori tra il Kenya e la Tan­
zania rifiutando qualsiasi rapporto con la civiltà occidentale 

LA BALLATA DEL BOIA 
(2°, ore 21,40) 

Interpretato da Nino Manfredi, Emma Penella. José Isbert 
e Guido Alberti, La ballata del boia (1964) è forse il film mi­
gliore del cineasta spagnolo Luis Garcia Belanga, senz'altro 
quello che gli ha dato una certa notorietà. Si t rat ta di una 
« commedia nera ». il cui umorismo è da sempre, per molti 
«grandi di Spagna» (leggi Bufiuel. e anche Picasso) veicolo 
per metafore assai congrue e graffianti. Del resto, come ha 
scritto il grande critico e storico del cinema Georges Sadoul. 
La ballata del boia è «un quadro della Spagna contemporanea, 
ritmato dal rumore sinistro del collare di ferro col quale si 
strangolano i condannati», ovvero la «garrota» che Franco 
ha sempre usato per tentare di far tacere le voci dei democra­
tici e degli antifascisti. 

programmi 
TV nazionale 

Toni Jop 

Torna a Milano 

« Il Cortilone » 

da Paolo Yalera 

Morta la cantante 

Elisabeth Rethberg 
NEW YORK. 8 

li soprano Elisabeth Reth­
berg, che per uifa ventina di 
anni, dal 1922 al 1942. fu una 
delle più grandi cantanti del 
Metropolitan di New York. 
è morta domenica scorsa nel­
la sua casa di Yorktown Hei-
ghts nello stato di New York. 
Aveva 81 anni. 

Elisabeth Rethberg era na­
ta a Schwarzenberg. in Ger­
mania e aveva debuttato a 
Dresda ne! 1915. Nota so­
prattutto per la sua interpre­
tazione nell'Aida, aveva t'un­
tato in Europa e in Ameri­
ca in tutti i grandi ruoli 
di Wagner, Verdi e Mozart. 

10,15 

12,30 
12,55 

13.30 
16.45 

17.15 

18.15 
18,45 

19.45 

PROGRAMMA CINE­
MATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Pa­
lermo) 
SAPERE 
STORIA DI UNA TE­
STA 01 LEGNO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Incontri con la musi­
ca nuova: Premiata For-
neria Marconi » - Carto­
ni animati. « I! caval­
lo di terracotta ». 
SAPERE 
UNA SERATA CON 
EUMIR DEODATO 
CRONACA ELETTORA­
LE 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 TRIBUNA ELETTORA­

LE 1976 
21,40 LE MONTAGNE DELLA 

LUCE 
22,35 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 
18,00 
18,30 
18.50 
19.15 
19,45 

20,00 
20,45 

21,40 

23,00 

SPORT 
VI PIACE L'ITALIA? 
TELEGIORNALE 
AVVENTURA 
I SEGRETI DEL MARE 
CRONACA ELETTORA­
LE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORA­
LE 1976 
LA BALLATA DEL 
BOIA 
Film. 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 
6,30: L'altro suono; 7,15: La­
voro llash; 7,23: Secondo me; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Spedale GR; 
11 : Tribuna eicttorale; 12.10: 
Quarto programma; 13,30: 
Cronaca elettorale; 13.40: Assi 
al pianoforte; 14.05: Orazio; 
15.15: Giro d'Italia; 15.30: 
Il cavallo selvaggio ( 3 ) ; 15,45: 
lo e lei; 16,25: Forza ragazzi; 
17.05: Fllortissimo, 17.35: Il 
tagliacarte; 18,10: Ruota l i ­
bera; 18,20: Musica in; 19.30: 
La bottega del djsco; 20,20: 
Andata e ritorno; 21.15; Co­
noscere Simone; 22,35: Paul 
Mauriat. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 8,30, 9,30. 10.30, 11.30, 
12.30, 13,30. 15,30, 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: I l 
mattiniere; 8,45: Galleria del 
melodramma: 9.35: Il cavallo 
selvaggio ( 3 ) : 9,55: Tutti in­
sieme alla radio: 1 1 : Tribuna 
elettorale: 12: Franco Cerri; 
12,10: Trasmissioni regionali; 

12,40: Top '76; 13.35: Pippo 
Franco; 14: Su di a i r i : 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Cara-
rai; 17,30: Speciale radio 2; 
17,50: Al lo gradimento; 18.45: 
Speciale Giro d'Italia; 20: Il 
convegno dei cinque; 20.50: 
Supersonie; 21.39: Pippo Fran­
co; 21.49: Popoli; 22.50: Mu­
sica sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7.30. 
14, 19. 2 1 . 23.15; 7: Quoti­
diana; 8,30: Concerto di aper­
tura; 9.30: Due voci, due epo­
che; 10.10: La settimana di 
Zollati Kodaly; 11.10: Se ne 
parla oggi: 11,15: Tribuna elet­
torale; 12,15: Le cantate di 
Bach; 13: Poltronissima; 13,50: 
Cronaca elettorale; 14.25: La 
musica nel tempo; 15,45: Mu­
sicisti Italiani d'oggi; 16.30: 
Speciale tre; 16,45: Come e 
perché; 17,10: Classe unica; 
17,25: Musjca fuori schema; 
17,50: Pmg pony; 18,10: E 
via discorrendo; 19.30: Cardio­
patie congenite nell'infanzia; 
19,15: Concerto della sera: 
20.20: Il sassofono di Jerry 
Mulligan: 20.45: Fogli di al­
bum; 21.15: Sette arti; 21.30: 
Giovanni Pierluigi da Palestri-
na; 22.25: Concerto jazz. 
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nitore ed anche la tragica 
inutilità della categoria a-
strat ta che non risolve, che 

dei linguaggio teatrale wiiso- ; non ha dialogo, ma resta ir 

Totale lo sciopero dei 
lavoratori del Giberna 

Oggi riprendono le trattative per il contratto 

Pienamente riuscito ieri, in 
tu t ta Italia, lo sciopero dei 
lavoratori del cinema Ogni 
at. 'ivnà è stata bloccata àia 
nei teatri di posa, s.a nel.e 
aziende di sviluppo e stam 
pa, del noleggio e negli im 
pianti per il doppiaggio 

Una affollata assemblea si 
è svolta, a Roma, nella Sala 
fSessonana, indetta dalla Fe­
derazione dei lavoratori del­
le spettacolo F1LS. FULS e 

UILS. nel corso della quale 
sono state ribadite le r.oh.e 
ite avanzate alle asiociazio 
ni padronali p^r il rinnovo 
del contratto d: lavoro. 

Come primo successo de! 
o sciopero è da registrare la 
npresa delle trat tat ive che s: 
sperano rapide e fruttuose; 
un primo incontro avrà luo-
^o oggi a Roma nellu sede 
dtll'ÀNICA 

Nuova edizione 

del « Sogno » 

di Shakespeare 

a Spaziouno 
Da queiM sera Spaz.o'Jiio, 

una delle sa!e p.ù note del 
circuito alternativo rom.mo. 
cc-p.ta Shakespeare cor. il 
Sogno d':.in notte d: mezza 
citate proporrò dalla nuovis­
sima formaz.one « I! Cizno -\ 
per !a re ri a d: Giovanni lom­
bardo Radice, esordiente m 
tale veste dopo un periodo di 
tirr*c.r*.:o presso !o Stab.le di 
Tonno, dove ha lavorato co­
me assistente di Aldo Trion­
fo. l a v.cenda del Sogno è 
•.•ol'.ocat i. nello .spettacolo, in 
epoca v.ttor.ana. secondo una 
prospettiva critica che vuol 
riscattare il famoso testo 
(viene usata la versione di 
Gabriele Baldini) i\.\ quella 
trad.zione che ha inteso fare 
un'opera di puro intratteni­
mento 

Interpreti principali de! 
Sojno (che sarà replicato fi­
no al 27 giugno) s-->no Mela-
ma Mo'.fes: (Ippolita e Tita­
ni.* ). Mauro Bosco (Teseo e 
Obero;)). Sa ver. o Marconi 
«Bottoni», Patrizia Terreno. 
Michele Renzullo. Marina 
Garroni, Stefano Bei tini. 

mano, tuttavia, non apre a i 
nostio parere alcuno sbocco i 
ad un diverso essere nelle co­
se e nel mondo e l'individuo j 
res'a sempre solo ad azirc I 
in una landa quasi becket- ! 
tiana. popolata di ozeetf. che ! 
hanno una loro quotidiani 
tr.ìg.cità; un '.etto, una sedia. ] 
un telefono, un tavolo, dei ; 
bicchieri, una bottiglia di lat- [ 
te. un co!'e!'.o d:» macellaio, i 
delle ci'.ieg.e. 

Nella sua fissità ieratica, I 
nei suo rigore, dunque, que- j 
sto essere nel teatro di Wì!- | 
.-on non supera ; problemi. | 
:V.A an.rl i. accentua scompo- | 
nendo !a vita in una sene in- i 
finita d'. fotogrammi nei qua- | 
li invano cercheremmo qual­
siasi possibll.tà di soluzione. 

Propr.o per il suo pessimi­
smo eterno e vincitore, que­
sto teatro sembra chiuso in 
un cerchio mag.eo. i! cerchio 
della malattia e del disada:-
taiv.c.T.o «e mfatt . l'attore re-
t'.sUì ha lavorato a lunro al­
l'interno delle strutture re­
press.ve in cui nel suo paese 

rimediabilmente rinchiusa 
dentro il ,i campo » del sog-
zettivismo stenle. 

m. g. g. 

MILANO. 8 
Il Cortilone. azione scenica 

in due tempi che Sergio Mar-
zorati ha t rat to dal romanzo 
La bo'.la di Paolo Velerà do 
scrittore socialista comasco di 
cui ricorre il cinquantenario 
della scomparsa), va in scena 
fino al 13 giugno al Teatro 
Gerolamo di Milano. 

// Cortilone, presentato dal-
I !a società cooperativa « I! por­

tico degli amici » di Como, ha 
ottenuto un notevole successo 
dì critica e di pubblico sia 
nel capoluogo lanario, dove 
è stato rappresentato a! Tea­
trino di Villa Olmo lo scorso j 
anno, sia a Sesto Calende | 
(Varese), sia al Teatro Quar- i 
tiere di Quarto Oggiaro a 
Milano. 

A operai, studenti, associa- \ 
zioni culturali vengono offer- i 
te dalla direzione del Gerola- j 
mo special: riduzioni su! bi- j 
slietio d ingresso. i 

1 

LA 8 5 0 
PIÙ SPAZIOSA 

DEUROPA? 

Cortometraggio 
jugoslavo 

vince a Cracovia 
CRACOVIA. 8 

Si è concluso a Cracovia il 
XIII Festival internazionale 
de; cortometraggio. Nel corso 
della rassegna sono stati pro­
iettati 90 cortometraggi di 37 
paesi. 

I! premio speciale il « Dra­
go d'oro a è s ta to assegnato al 
film sovietico j4cca?ifo al sol­
dato del regista Gelem. li 
« Grand P n x •-•< della giuria in­
temazionale, che è il premio 
maggiore del festival è anda­
to al cortometraggio Jugosla­
vo Un giorno di Rajk Maxim 
di Lavonic. 

EMORROIDI 
CON LA 
CRIOCHIRURGIA 
Il noto chirurgo Prof Martin Lewis, del Quecn Of Ange".* 
Hosp.ta) di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryoehimrgico (chirurgia del freddo) per l'elimi­
nazione definitiva delle emorroidi, ragadi, polipi, condi­
lomi. e dal 1569 ad oggi ha operato felicemente migliaia 
di pazienti negli USA. in Svizzera ed in Francia. Ejzli 
soggiornerà a Roma fino al 30 giugno e durante questo 
periodo terrà una conferenza stampa. 

L'intervento consiste ne! conselamento del!c emorroidi 
e ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato da'.lo 
stesso Prof. Lewis che impiega azoto liquido; è com­
pletamente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha 
una durata di 10-15 minuti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore ad una équipe di medici italiani, che appli 
cherà il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia - Via Ra-
pisarda. 40 (?»Ionte Sacro Alto) - Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a CENTRO STU 
DI DI CRIOTERAPIA • Via Giulia. 163 - ROMA - Tel. 
(06) 656.97.01 - 656.42.91 - 656.94.09 - 65473.14. 
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Renault 6 e u migliore dì-
mosira/ione che un'automobile di 
piccola cilindrala può essere una 
vera automobile: 5 porte, bagagliaio 
a \olume variabile (fino a oltre 1 
metro cubo), abitabilità ecceziona­
le. IV la berlina 850 più spaziosi! 
d'Europa. Renault 6 è grande per 
altre caratteristiche: confort, .sicu­
rezza e tenuta di strada garantiti 

dalla (razione anteriore, motore 
robusto,consumi sempre limitati, 
minima manutcnzionc,sospensioni 
a grande assorbimento. 

E un prezzo competitivo. 
•Renault 6: L (850 ce. 125 km/h) -
TL (1100 ce, 135 km/h). Provatela 
alla Concessionaria più vicina. 

IJC Renault sono lubrificate con 
prodotti lilf. 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 
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Oggi manifestazione popolare 
con Ingrao a Porta San Paolo 

L'appuntamento è alle 18,30 - Intervengono Ciofi e Quadrucci - Presiede Fredda - Le altre iniziative odierne 
Trombadori a Fiano - Pasti a Rk Trezzini, Speranza ^ Prasca all'hotel Palatino con i lavoratori del turi­
smo e commercio - Maria Carta a S. Marinella e Allumiere - Modica a Civitavecchia - Giannantoni a Cori 

Appello all'impegno 
civile della donna 

Appassionato dialogo ieri alla basilica di Massenzio • L'intervento di 
Petroselli - « La lotta per imporre una campagna elettorale ordinata 
è tino degli elementi della battaglia generale per il rinnovamento» 

Contro la strategia del terrore e della provocazione l'azione unitaria e di massa per 
risanare lo Stato, Roma e il Paese: è questo il tema della manifestazione popolare che 
si svolgerà oggi, alle 18,30, a Porta San Paolo con il compagno Pietro Ingrao, della dire­
zione del PCI. Interverranno Paolo Ciofi, segretario regionale del Partito e Mario Quattrucei, 
della segreteria della Federazione romana e candidato alla 
Fredda, segretario della zona ovest. L'appuntamento odierno 

Si spezzano vecchi legami clientelare 

Confermare col voto 
il processo di rinnovamento 

nel pubblico impiego 

T CAPPELLO sottoscritto da 
- ^ un folto gruppo di din 
genti e funzionari dello Sta­
to e del pubblico impiego 
(pubblicato ieri dall'« Uni­
ta») per un bereno confron­
to con le proposte del PCI 
per il riordinamento delle 
strutture pubbliche costitui­
sce una prima conferma che 
si è rafforzata ed estesa la 
convergenza, la larga unita 
nel voto che si è stabilita a 
Roma nel referendum sul di­
vorzio e nelle elezioni regio­
nali tra la classe operaia, i 
ceti medi impiegatizi, i lavo­
ratori dei servizi. 

I dati quantitativi sul pe­
so che il terziario ha nella 
nastra città sono eloquenti. 
Secondo la ragioneria gene­
rale dello Stato, i dipenden­
ti delle amministrazioni sta­
tali (ministeri e aziende au­
tonome) residenti nel Comu­
ne di Roma al 1. gennaio 1975 
erano esattamente 256.824, tra 
cui 60.827 militari di carriera 
e 52.093 insegnanti. A questi 
vanno aggiunti, fra gli altri. 
i 70.000 parastatali, i 15.000 
comunali, i 25.000 bancari, i 
dipendenti delle aziende mu­
nicipalizzate e degli enti pub­
blici economici. 

In questi anni profondi 
mutamenti si sono determi­
niti nello status, nella fun­
zione, nella psicologia di 
massi di rvjesti ceti. Nel pas­
sito nella ioro grande mag­
gioranza strettamente compe­
netrati con il potere, sono 
stati oggi non solo respinti. 
come massa, ai margini del­
lo stesso, ma l'accusa di inef­
ficienza e di parassitismo li 
ha in parte coinvolti in quel 
discredito dello Stato, di cui 
e responsabile il malgoverno 
democristiano. E" lo stesso 
metodo di governo, basato 
sulla discrezionalità, sulla lot­
tizzazione del potere, sulla di­
scriminazione anticomunista 
che per diretta esperienza 
conoscono i pubblici dipen­
denti attraverso il prevalere 
del clientelismo, della fran­
tumazione retributiva e nor­
mativa, della divisione fra i 
lavoratori, della umiliante 
« politica delle mance ». 

La società nel frattempo è 
cambiata. Vecchi valori non 
esistono più, le « verità » che 
illuminavano il modo di pen­
sare di larghi settori di ceti 
medi si sono frantumate sot­
to la spinta dello sviluppo 
della democrazia, l'espansio­
ne della scolarità e della cul­
tura. la crescita della civiltà 
industriale. Cosi la famiglia 
tradizionale è entrata in una 
crisi profonda, mentre già si 
individua una nuova possibi­
lità di una sua ricostruzione 
positiva fondata sulla parità 
dei diritti tra i coniugi, sul­
l'emancipazione della donna. 
-su nuovi rapporti di com­
prensione e di amicizia tra 
genitori e figli. 

Questa «Tisi nel modo di 
pensare e di vìvere, ideale e 
culturale, dei ceti medi im-
p:egatizi ha oggi una possi­
bilità. una. speranza di su­
peramento. appunto nella co 
st razione di quei valori nuovi 
che emei-gono dal grande 
confronto collettivo che è ve­
nuto avauti a Roma e nel 
Paese fra diversi ceti e di­
verse esperienze e di cui noi 
comunisti siamo interpreti e 
protagonisti. - , . -

Di fronte alla grave crisi 
attuale, dal grande crogiuo­
lo della città sono emersi for­
ti elementi di solidarietà fra 
classi sociali diverse, compre­
si i ceti. medi burocratici e 
produttivi, attorno ad un di­
segno dj risanamento e d: 
rinnovamento della città e 
del Paese. 

Le battaglie sui diritti ci­
vili. sulla condizione della 
donna, le lotte antifasciste e 
per la tutela della conviven­
za civile e dell'ordine demo­
cratico hanno dato inizio ad 
un grande processo di unifi­
cazione culturale, ancora lun­
go da percorrersi, ma già av-
viato. 

Sul terreno più specifico 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione risultati po­
sitivi si sono colti con quelle 
leggi, che prevedono il rias­
setto del parastato, nuove de­
leghe alle regioni e la con­
seguente ristrutturazione dei 
min-steri, il passaggio dell'as­
sistenza ospedaliera alle re­
gioni e lo scioglimento delle 
mur.Tie. 

Qvesto progetto di uno sta­
to democratico ed articola­

to. che completi la Costitu­
zione — nello stesso tempo 
profondamente decentrato e 
fondato sulle autonomie loca­
li. • ma anche rafforzato nel­
l'esecutivo e nella " podestà 
del Parlamento sulle cosid­
dette «amministrazioni paral-
ìftìa » — e oggi oggetto di una 

lotta profonda che investe le 
istituzioni e l'intera società, 
lo stesso modo di essere del­
la democrazia. Contro di e.->-
so le forze centralistiche ali­
mentate dall'ambiguità della 
DC. mirano a creare tra i 
pubblici dipendenti preoccu­
pazioni e paure circa il loro 
futuro. Anche qui la rispo­
sta valida è quella di dare 
continuità a questo processo. 
di portarlo a compimento, di 
ridare dignità e prestigio ad 
uno Stato e ad una pubblica 
amministrazione, la cui effi­
cienza richiede che siano ri­
mossi gli ostacoli politici ed 
in primo luogo l'arroganza e 
Io strapotere della DC. 

Solo in questo ambito i di­
pendenti pubblici possono tro­
vare fiducia e sicurezza nelle 
loro prospettive di vita di la­
voro, una nuova dignità che 
valorizzi le capacità e le com­
petenze. affini responsabilità 
ed elimini le sacche di assen­
teismo e di latitanza. Affin­
ché questo avvenga è neces­
saria una nuova direzione pò 
litica del Paese, la più larga 
unità delle forze democrati­
che. una nuova autorità mo 
rale e civile basata sul con­
senso più ampio del popoio 
italiano. A questo bisogno del 
Paese risponde la proposta 
del PCI di un governo di uni­
tà e di salvezza nazionale. 

Il tema del risanamento e 
del rinnovamento dello Stato 
non riguarda oggi solo i pub­
blici dipendenti, che devono 
però fare la Ioro parte, ma • 
su di esso si misura tutto il 
movimento democratico, è 
una battaglia di valore gene­
rale per il movimento ope­
raio e le sue organizzazioni. 
La conferma del voto del 12 
maggio e del 15 giugno, lo 
ampliamento di questo dato 
costituiscono per i ceti medi 
impiegatizi la massima cer­
tezza. la migliore garanzia 
affinché questa sia una bat­
taglia vincente. In questo 
schieramento vi è oggi la for­
za della classe operaia, il 
suo prestigio. Vi sono gli in­
tellettuali e le forze della 
cultura; vi sono una grande 
quantità di energie e di com­
petenze. 

Su questa strada, attorno 
al PCI, è possibile incontrar­
si per costruire uno Stalo e 
una pubblica amministrazio­
ne risanati, in cui non ci sia 
più spazio per gli inquina­
menti e le deviazioni: in cui 
nel futuro non vi possa es­
sere alcun dubbio circa la 
estraneità di ogni funziona­
rio. di ogni magistrato, di 
ogni poliziotto da qualsiasi 
atto di provocazione e da 
quella strategia della tensio­
ne che vede implicati anche 
in questi giorni dipendenti di 
delicati organi dello stato con 
la violenza fascista. 

Vittorio Parola 

La FGCI chiede 
la chiusura dei 

covi fascisti 
In una petizione popola­

re. indirizzata al presiden­
te della Camera, per con­
dannare le criminali pro­
vocazioni antidemocrati­
che tendenti a turbare il 
clima del civile confronto 
elettorale, il comitato re­
gionale della FGCI ha 
chiesto tra l'altro la chiu­
sura dei centri di provo­
cazione e dei covi fascisti. 

Nella petizione, si chie­
de inoltre: che siano as­
sicurati alla giustizia e 
puniti esemplarmente il 
golpista Saccucci. e tutti 
gli squadrisi; peraltro già 
identificati, che hanno 
partecipato alla crimina­
le azione di Sezze: che 
sia fatta piena luce sulle 
connivenze e le complici­
tà che hanno favorito l'a­
zione criminosa di Sezze, 
e che siano perseguiti tut­
ti coloro che all'interno 
degli organi dello Stato 
mancano al loro dovere 
di difendere la legalità 
democratica: che sia assi­
curato lo svolgimento del­
la campagna elettorale 
in un clima di civile con­
fronto; che vengano im­
pediti e perseguiti i rea­
ti di apologia di fascismo. 
e che siano fatte rispetta­
re le leggi dello Stato, che 
proibiscono il porto di ar­
mi. proprie e improprie. 
nel corso delle manifesta­
zioni pubbliche. 

Provincia. Presiederà Angelo 
a Porta S. Paolo costituisce 
un momento importante e ca­
ratterizzante dell'iniziativa 
dei comunisti per respingere 
le criminali provocazioni che 
in questi ultimi giorni (è di 
ieri il barbaro assassinio di 
Genova) cercano di minare 
le basi della convivenza ci­
vile e democratica. 

Nella giornata di oggi sono 
in programma, inoltre, nume-
rase altre iniziative. Fornia­
mo l'elencardelle principali a 
Rieti, nel teatro Flavio Ve­
spasiano. alle 17,30. il gene­
rale Nino Pasti, candidato in­
dipendente nelle liste del PCI 
al Senato, partecipa ad un 
incontro popolare. 

A TRASTEVERE alle 17 a 
S. Maria in Trastevere incori 
tro sulle istituzioni cultui.ili 
con Argan. Pontecorvo. Gre-
goretti. Nicolini, Galvano e 
Spada: Arrivo OPERAIO a 
POMEZIA alle 17.30 con Ca­
millo: CIVITAVECCHIA alle 
ore 17,30 con Modica; VAL-
MONTONE alle 19.30 con Le­
da Colombini: all'Hotel Pala­
dino a Via Cavour alle 16,30 
incontro dei lavoratori del tu­
rismo e del commercio con 
Trezzini, Speranza. Prasca e 
Renzi Vera; PIANO alle 20 
comizio Trombadori; MONTE-
ROTONDO CENTRO alle 18 
con Vetere: CIAMPINO 
« Gramsci » alle 19.30 (Amati -
Melucco - Vaccaro): AERO­
PORTI ROMANI alle 10,30 
14.30 (Fioriello - Speranza): 
FATME alle 12 incontro con 
le operaie (F. Prisco); SA­
CROFANO alle 19.30 (Licia 
Perelli): PUBBLICA ISTRU­
ZIONE alle 10.30 (Vetere -
Patta ) ; AT AC-TRIONFALE 
alle 9 (Trombadori - Panat-
ta): MENTANA alle 17 (Pic­
chio - Ossicini): PONTE 
M1LVIO alle 17 (Lombardi 
N.C MARIO ALICATA alle 
18 (lavicoli): CENTRO MEC­
CANOGRAFICO alle 12 (V. 
Renzi): PORTONACCIO alle 
21 (Speranza»; PORTONAC 
CIO alle 21 a S. Romano 
(Ciani); VILLA SPADA (FI 
DENE) alle 18 (S. Morelli): 
TORRITA TIBERINA alle 21 
(Campanari): APPIO LATI­
NO alle 16 a Borghetto La­
tino (Gerindi): VALLE PI­
SCINA alle 19 (Buffa»; Nino 
Franchellucci alle 16 (Co­
scia): ROMANINA alle 15 
(T. Costa); TORRE SPAC 
CATA alle 20 alla Gescal 
iTozzetti»; DRAGONA Quar-
taccio alle 18.30 (Signorini -
Patacconi): PIRELLI - Tor­
re Spaccata alle 12.30 (G. 
Prasca): ENEL-Maghana alle 
16 (Volpicelli): PP.TT.Belsi-
to alle 7 (Alessandro - Iavi-
coli ) ; COMUNALI 36 Zona 
X.U. alle 11 (Bischi); OLI 
VETTI alle 7.15 a L.go Agasta 
(Marco Rostan); FRASCATI 
alle 19 (Trezzini): NEMI al­
le 18 (Mai-letta): GROTTA-
FERRATA alle 18 (C. Pec-
chioli - F. Ottaviano): FRAT 
TOCCHIE alle 19 (Mercuri -
Ciocci): VELLETRI alle 20 
(T. Ferretti): ZAGAROLO 
alle 20 (D. Pieragostini); VIL-
LALBA alle 19.30 (Funghi -
Cavallo): MONTEROTONDO 
a Di Vittorio» alle 19 (Otta­
vi - Campanari): SCAC-Mon-
terotondo alle 12.30 (Vendu­
ti): CAVE SETRAM alle 
12.30 (Picchio): PALOMBA 
RA alle 20 (Palmieri): S.T.R. 
alle 9 (Salvatelli); ATREB 
alle 9 (Leonetti); CINETO 
alle 20.30 (Piacentini): CAM 
PO MARZIO alle 930 danno 
ni): S. MARINELLA alle 20 
Zona Valdambrini (M. Car­
ta): ALLUMIERE alle 18 (M. 
Carta). 

In provincia di Frosinone 
si svolgeranno i seguenti in­
contri popolari: Aratri ore 
19.30 (Angela Giovagnoli): 
Cassino iS. Angelo) ore 20.30 

I (Amici): S. Donato Selva 
i ore 19 (Pellegrini); Picini-
; sco (Le Serre) ore 19 (Pit-
I tiglio); Casalvieri (Volpone) 
i ore 19 (Cocuzzo): Casalvieri 
| (Togne) ore 19 (Cardarelli): 
j Anna (Settignano) ore 21 
; (Riccardi): Alvito (Isolettai 

ore 21 (Sperduti - Pettinel-
li): Sora ore 12.30 (Cianci­
ti): Sora (Bassesi) ore 12.30 
(Sanguigni); Sora (Chiesa 
Nuovai ore 20 (Nadia Mam­
mone): Sora (Agnone» ore 
20 (Megale): Sora (Pontinio» 
ore 20 (Sapio): Alain Mon­
te Reo) ore 20.30 (Frasca): 
Alatri (Pignano) ore 20.30 
(Frezza): Ceprano ore 18.30 
comizio (D'Alessio). 

In provincia di RIETI: 
Borgo Rose, ore 20, eom.-
zio (Giocondi): Città Duca­
le (Fabbrica Cucirmi), ore 
8. comizio (Proietti»; Leo 
nessa (Villa Lucci), ore 18.30. 
comizio (Francucci); Piedel-
(Francucci); Cantaliee (S 
poggio, ore 20.30. comizio 

. (Francucci); Cantalice <S. 
| Margherita), ore 20.30. dibat-
| tuo pubblico (Temperanza). 

In provincia d: VITERBO. 
I Farnese .ore 20. incontro con 
I gli art:giani (Pasquini); I-
! schia d; Castro, ore 20. incon-
I tro con gli artigiani (Erco-
ì li); Montefiascone. ore 21, 

incontro con gli artigiani 
(Pollastrelli). 

In provincia di LATINA: 
Cori Monti, ore 18.30. dibatti­
to sui problemi della cultu­
ra (Giannantoni); Sezze-Zoc-
colanti, ore 19, comizio (Gras-
succi); Scauri, ore 20. assem­
blea; Bassiano, ore 20, comi­
zio (Luberti); Terracina, ore 
19.30 comizio (Anna Maria 
Ciai); Latina (Nuove Gescal), 
ore 20. assemblea (Santange-
lo. Calcagnmi): Latina (Ac­
quedotto), ore 19.30. assem­
blea (Delibato. Lungo); S. 
Felice, ore 16, assemblea 

« In questi giorni abbiamo 
incontrato migliaia di donne 
Questo dialogo di massa con 
tmuoia fino al termine della 
campagna elettorale». Cosi la 
compagna Franca Prisco, del­
la .segreteria della federazio 
ne. candidata a' Compidoglio. 
ha aperto rincontro popolare 
delle donne con le candidate 
e i candidati del PCI. che si 
è svolto ieri pomeriggio alla 
basilica di Massenzio. 

Alla presidenza. sotto la 
volta della basilica, davanti 
a un grande pannello con la 
parola d'ordine della mani­
festazione i« 11 voto delle don­
ne per costruire l'Italia mio 
va "i hanno preso posto Lumi 
Pctrovelli, .segretario della fé 
dera/ione, capolista :,1 consi 
gì io comunale. Anna Maria 
Ciai. candidata alla Camera. 
Carla Capponi, candidata al 
consiglio comunale; Leo Ca 
nullo, candidato alla Camera 
e al Campidoglio; Marisa Ro­
dano. candidata alla Provin­
cia: Anita Pasquali, candi­
data al consiglio comunale, e 
Maria Gaeta, candidata «il 
Campidoglio. 

Il primo intervento che è 
venuto dal pubblico ia « rom 
pere il ghiaccio » e stata una 
ragazza e giovani o giovanis­
sime sono .state in maggio­
ranza le protagoniste del col 
loquio con i candidati) ha 
portato nella discussione il 
tema dell'aborto, con quali 
prospettive pensano ì eoinu 
nisti di uprendere nel nuovo 
Parlamento il discorso inter­
rotto nella legislatura passa 
ta. Anna Maria Ciai ha ri-

Privo di idee e di proposte lo scudo crociato ricorre ai falsi e alle clientele 

li voto alla DC er Roma 
Andreolfi « in visita » alle borgate promette quel che non ha mantenuto per trentanni — Coi metodi di Lauro la campagna elet­
torale dei vari Cini di Portocannone — Il fedelissimo di Petrucci è arrivato a distribuire con sei mesi di anticipo il pacco-dono per Natale 

Convinta di aver trovato 
sufficiente ìiparo dietro i! 
coacervo di vaghi propositi 
che il segretario romano Si-
gnorello ha tentato di -spac­
ciare per un programmi, li 
DC sta m realtà conferman­
do nell'ultima tase della cam­
pagna elettorale di aver com­
piuto una sola scelta: quella 

di presentarsi agli elettor: 
arroccata attorno a vessili. 
tanto vecchi quanto laceri. m 
una contusione di idee e 
orientamenti che .sottolinea 
l'arroganza o. al tempo stes 
so la debolezza, di un parti­
to tutto teso a chiedere an­
cora più voti, pur senza .sa­
pere che farne. Alla manile-

Ristrutturavano l'intero 
palazzo invece di 

restaurare la facciata: 
sei mesi d'arresto 

I! pretore Gabriele Cernii 
nara ha condannato a se: 
mesi di arresto il costrutto 
re Mano Sonnmo e l'archi­
tetto Claudio Zifler. giudi 
Ctindoli colpevoli d; violazio­
ne della legge urbanistica. Se­
condo l'accusa : due — uti­
lizzando una vecchia licenza 
concessa dal Comune di Ro 
ma per restaurare la face;.! 
ta di un palazzo del centro. 
avrebbero ristrutturato l'in­
tero eduieio. Il pretore ha 
disposto che gì- imputati ver­
sino al Comune una multa 
di 50 milioii.. a titolo d: n 
sarc.mento de. dami. 

I! Sonnmo e il t.to'.are d: 
una società ed.1.zia. che ave-
va v.nio ne. '70 l'appiìlo per 
restaurare la .'.icciata d: un 
edificio m v. ì Garibald.. Al­
l'architetto Ziffcr fu dato lo 
inear.co d. d.rigore i lavori. 

Forse stroncata da un ! 
edema cerebrale la i 

gioyane tedesca trovata . 
morta a Campo de' Fiori j 

E' stata eseguita ieri mit- '< 
una. all'istituto di medicina • 
legale, l'autopsia di Ma va j 
Sprensrer. la giovane tedesca i 
trovata morta domenica in.it- • 
una sii! pianerottolo della sua | 
abitazione nei pressi di p.uz- , 
z.i Campo de' Fior.. Il prò : 
fesso:' Merli che ha effettua- I 
to l'operazione ha espro.-.-o i". | 
parere che la morte aia sta­
ta causata da un endema ce- ! 
rebrale. ma ha precisato che j 
le cause effettive del decc-so 1 
potranno essere definito sol ' 
tanto dopo che saranno .-' i- j 
t: portat. a terni.ne eli e.-a- j 
m: d: laboritorio . 

lì doti. Cava.lar.. ;1 magi- j 
strato che conduce .'.n^h.e j 
sta sulla morte de! a g.ova | 
ne ha d.sposto il pre'.evo rie' ì 
l'intero .-arco 2a.-;;.in e d. i 
alcune pi:t. dell' nitstino. : 
per ur..i per./..a ch.:n.'-o : e.-- I 
.-icolnir.ca. 

sta incapacità d. elabora/.o-
ne. al rifiuto d: presentare 
a. ionia n: quel rendiconto 
che dovrebbe costituire un 
obbligo imperioso per chi ma. 
governa da trent'ann. la ca-
p.tale. all'assenza — crolla­
to ormai il centrosinistra — 
di cgn: valida proposta d: 
governo per Roma, s: accop­
pia una propaganda ìntes 
suta di falsificazioni e d: 
clientelismo. 

Quanto alle falsifica/, imi. 
la parata quotidiana che ce 
ne offre il Popolo, cogliendo 
di fiore in fiore tra i discor 
si dei vari candidai: dello 
.scudo crociato, costituisce già 
una prova sufficiente. L'elen­
co. ovviamente, io apre il ca 
polista Andreotti. che dopo 
anni d: assidua ed eselusiva 
iivquentazione di palazz. d: 
governo .-.ombra aver r.sco 
peri» una improvv ..«••» pa-s o 
ne por le oorj.ite ro:n me. A 
pane il fatto — ene s'anelo 
ai resocon»! dell'organo de 
niocrisiinno — :! ministro del 
b.iancio come gì. altr; e.-po 
wnti della DC romana .->em 
brano aver scoperto il devio 
de'.ì'ub.qu.ta. predenti nelle 
stesse ore ai capi opposf del­
la città, è degli,i ci; nota la 
sfrontatezza con cu: lo ste.-
so Andreo--.. ne'.'e sue vis. 
te in per.fena «'l'i o^T 'e -
to 'bo.ita .-ua!> (iacinto ci 
-JH (tu tare anioni per mi-
rantìre ni romani >errizi ade-
nitriti e m'.aliori condizioni 
(li ì 'te: >•. 

Questi sono g': uo:n.n. .in 
/ . le i barde/re * ne.la DC 
Hanno avuto .t Ho.n.i un p.e 
dom.n.o tivìite.in.a.t. h ' . i lo 
protf'.'o gì. specu.a'o". e li 

I t 

vonto le malversazioni. han­
no rifiutato per anni d. pren 
dere puramente e semplice 
niente atto che attorno alla 
citta, e proprio a causa di 1 
loro malgoverno, ne- e/a na 
ta un'ultra interamente alni 
si va ' e arnv ino adesso, a 
linci.ci giorni dii voto, a rac­
contare che « c'è ancora da 
fare» ed a pi omettere, come 
ha fatto Andreotti. < che do­
po le elezioni tornirà m rt-
>.,-.'« per rendei•*• conto di 
rettamente delle necessita di 
ciascuna zona >. Insomma. 
e passata la fe-ta. gabbato 
lo santo ". che è esattamen­
te quel che h » latto fino ad 
oggi ì! siiperpadnno de-. 
Lazo 

Non meno desolante l'.u 
niamentario d. bugie e di 
spauracchi a cui r./orrono. 
m una lotta al coltello pai 
per le preferen/e che p »r il 
voto, gli altr. e indici.iti. Sem 
bra che rect.no ttitt. uno 
co.i.one prep irato ria quel 
camp.one dell i l.be/ta che e 
ì! se.i. Fanfani. N itur.ilmen 
te. in carattere con l':n./..a-
'.i\a di un part.to che all'ai-
t.v.tà pel.tica ha sempre pre­
ferito quella cl.entelare, c'è 
.mene chi s. lini'ta a fare la 
campagna elettorale, par. pi 

re ondo i non ci n.eiitic.i 
.( comandante » 

banchetti e dona 
*uo di 

del t: mei od 
Lauro. 

Su qu-.-s'o 
quanti slo-/. 
.;!: altr.. non 
suno che bat 
Renato Cu. 
ile. v.e.n del 
.-: un.,1. citi'\l i 
cne non toire 
mentre ::i»a** 

te: reno p •.-
p ire .'accano 
(•'e finora ne-

:.. il '< barone >< 
d. Piiriocanno 

I t - ' o eia - j . i . i 
;) -t •"are i.i ì. 

con:, cui:.. K 
Petr ice: Olga 

PRESENTATO DALL'ASSOCIAZIONE DEGLI IMPRENDITORI IL BILANCIO DEL 1975 

ni/za laut 
liti, di benzina. 
scepolo — ni'eguaghabi'.e 
esempio di carità pelosa — 
ha annunzialo addirittura 
che domenica prossima inten­
de u distribuire ai rostri ti­
gli — come scrive in una let 
tera uidiriza/ta a centinaia 
di famiglie — numerosi li­
bretti di risparmio e un cen­
tinaio di orologi •>: il bilan­
ciere. naturalmente — non 
c'è s'-ntto ma si capisce — 
arriverà solo dopo il voto. 

Non basta. A scopo eletto 
rale ha cleci.so anche di anti­
cipare il Natale: « A tutti i 
presenti — aggiunge — sarà 
consegnato un buono per il 
ritiro del tradizionale pacco 
dono che sarà distribuito per 
t/uclla festività >• la seconda. 
e qui e esplicito, del risulta 
tot. Per fortuna che la cani 
paglia — lo aveva assicurato 
S.gnorello — doveva essere 
<' ^cnzii pcisonalisini > .* non 
c'è dubbio. s<* no. che- Cini 
e i siici amie; sarebbero sre 
s: ancora pai m basso. 

Che altro s: deve aspetta­
re per concludere, a r.tgione, 
che non c'è oggi pencolo pai 
grave, per la citta e il Pae­
se. di un voto alla DC? Qua­
le altra prova d: irresponsa­
bilità e incapacità occorre 
attendere da uomini che nel 
la Mtuaz.one drammatica del­
la rap.tale fanno delia cor 
ruz.one e delia d.lap.dazio­
ne il segno distintivo perfino 
della loro campagna eletto­
rale^ 

i Andreo-1. e i suo. compi 
) gii: di cordata cercano ora 
, ag.tando gh .spauracchi d. 
i sottrarsi «r.'e loro re.-,ponsa 
! bili'a. Ma la que-st;one vera. 
! e improrcgab.le. e il n.sana-
I mento e il rinnovamento de!-
j la capitale e de! Paese. !a 

Scesa del IH la produzione industriale 
I settori più colpiti: tessile, meccanico e cartiero - Persi in un anno 54 mila posti di lavoro • Mancati 
investimenti ed ordinazioni - Difficili le prospettive di ripresa senza una nuova politica economica 

La produzione industriale 
nel 1975 e calata nella prò 
vincia di Roma del 14 per 
cento rispetto all'anno prece­
dente. I settori che maggior­
mente hanno risentito della 
crisi in termini di diminii-
z.one della produzione sono 
quelli della carta, l'indu-tria 
tessile, que'la dei material: 
da costruzione e la metal­
meccanica. Questi sono i dati 
più significativi contenuti ne! 
volume preparato come ozni 
anno dall'Unione degli indu­
striali della c.tta e della oro 
vincia. Un consuntivo quello 
del "75 (presentato ieri alla 
stampa dai dirieenti della 
Unione) segnato pesantemen 
te dalla situazione di diffi­
cile e. per molti versi, dram­
matica crisi che il paese e 
la città stanno attraversando 

La carenza di ordmazion . 
la difficoltà di accesso al 
eredita la recessione italiana 
e internazionale sono stati e)] 
elementi caratterizzanti de" 
l'intero 75 e d questo primo 
scorcio di "76. Tutti questi 
fa-tori hanno pesato grande 
mente nell'andamento della 
produzione un po' in tutti i 

j settori. Il grado di uti'izza-
7ionc degli impianti e fta'o 

j bassissimo e co'p. pe-anti 
. sono stati inferii alì'occjp.i-
l zione 

Secondo ì'Un:onc :ndu-tr:a 
li i >"> ti di la'.e-'.o 'veràn-: 

I !ie:l"indiistr:i ** ne'-'iit..-, « a-
J to nel corso de! 'Ti r.iir.::-

coni le 54 mila un.tà In 
particolare sono ^tate fa:~i 
diate le piccole aziende e 
quelle a carattere fam.nare 
che spesso sono Mate co=* f i -
te alla chiusura, sopra:-. i:;o 
nei settori edile e meccan.co 
Il fenomeno della manra'.i 
sostituzione dei lavoratori « .x 
lasciano le fabbriche e este­
sissimo In più. per amm.s 
sione degli stessi i nd i i t r i . . 
quasi tutti i programmi nessi 
a punto per la riconvers.or'» 
delle imprese puntano ?.d r.m 
•i razionalizzazione » che si 
traduce quasi sempre ne! ta 
glio del numero di ad-1:ti:. 

L'anno passato ha far.o ?n-
che registrare una brus\i e a 
duta degli investimenti, non 
certo alleviata da leggeri sin­
tomi di ripresa che -• sorto 
manifestati nei primi tre n.c~. 
di quest'anno. Questo ha a.a 

to corr»«* con-eg'jenz.1 f » l'al­
tro. A T.a.'.c.'iif. rirr.m . ie::1.-.-
rr.ento tecnologico d: *a".«- in 
d.i-tr.e che h.mr.o v..-\i e-.-i 
decrescere !.-. loro corri;-,-:-
ti'.iT. L'it.mo e.-- !-•-• - > ( -:• 
cc...pl'ste. il p.n-.o-ni i - 1 ' ! ! . 
er.-. i- ì'.ìerrr/ito •')•- : • i < 
-.o . vcn'g.i.aso r- : p-c:z, 
à. t>rodaz.one 

Ad e-.-er più eol.1/0. co*r.e 
Rtb.an.i certo, d* --i e/:.-!. -
:. -ettr.ro <:*•"• !•• c i / '1 •— J~.o 
r*.." c:.Vv I eor-umi e: ';..e 
s'o prodo io. dop>") il < oov.i .-
dei ".ì hanno -ubito 11 • /c'Ir. 
1. ricorso, alla cass.i .n*--grn 
zione e stato r.ote-o!' •" :v»>-. 
sono mancati i .a-., d: c.i.u 
fira d; .iz.e.-.de Le- iifiicoli-t 
notissime deìi'ed.Iiz 1 -. .010 
ritorcesse in man.e/a Ji.iin-
mV.tlca anche su!', .ucla-t -.-. 
dei materiali da ea£t~*i,;o.,i* 
(dagli infissi a; i.-< :.ibbr:c i-
t.i. In cuesto .-e tt.r> c*n> 
l'organizzazione degli .ndu-
atrali prevede IJOVC -.cs.v 
bihtà di riresa le.'i'.e so­
prattutto agii in tont i t i ".'.b-
blici. ai p>ani di "•mo/gen-.* 
degli enti locai: e deU'UCP 

L'idUstna meccani» 1 iche 

ha i.i'to /cg.-tr.-.ie un; d. 
rr..r.uz:one prodjf. .a a-. V '• 
per cento» r..* v..-_sio -f cor­
so dei '75 fasi e ili.•ii r i 
molto d.fferenzuf. \ .-e.'p. 
d. '•.prcs-i si .-om r*.,".",.:ti 
monien* di più l.,r.i •- ••»-
- one .no'to elevi*o ' -"-. >.o 
il r.corso ala ci^-i : ' ' • _ ' • 1 
/.one. I grav -. fenniei.i in 
;iatt.vi h.-.-ino perni ~-o :i-".'t 

1 r.prcsa de! e Cspo"- ••/ o '1 . " 
j cert: ^errori della .r.e • • ••• ci. 
1 che sembra nero d--.* '.ti., a i 
I affievolirai con ;1 ,1»--.•.-<- del 

tempo 
In complesso. ~-> nrt ' . puc. | 

ben vedere, un q 1.1 1 1 u'.\i. 
d: d:ff:co'.tà. con p7>-p"t.v • 
per :1 futuro anci"a rr.i.to 
ovure destinato l i arzr»-
varsi se continuerà / ini-. 
care una sena poli- ci i < :• 
nomxa. che funzioni la ct. 
molo e drt guida ne'.lo ~'e-.-o 
tempo alla ripresa e e l i .-vi­
luppo produttivo La -/lie in 
du-.tnale della nosi/a c ' i r . 
per tanti versi g.a triglie • 
ristretta, vede paniere MJI 
proprio capo nuove i.ur.a-ct 
che si rifletterebbero scura-
mente sui livelli di o-.-.ipa-
zione in maniera drammatica 1 

costruzione — nella libertà. 
nel pluralismo e nell'impe­
gno unitario — d: una c.ttà 
diversa, più giusta, più uma­
na. p:u ordinata. K non c'è 
altra strada per raggiunger­
la se non quella dell'intesa. 
de.la convergenza, del.unita 
tra !e forze diverse ma tut­
te con pan dignità. Q.i2s.ta e 
la grande nov.ta della situ i-
zione. grave e eecezionale. 
che stiamo v.vendo, senz.» 
la partecip.iz.one al governo 
dei'.a cosa puhb!:c.i delle 
grandi masse de: lavorator.. 
de! partito — —quello comu 
n.sta — che 1:1 ca-,1 gr.indc 
p»r:e lo rappresenta, non 
scio e ìmpo.ss.b.'e r.nnovire 
Ronn. e impD-^.b.lc gover­
narla. 

Arroccata e chiusi ne'.'a d. 
fe.va dei suo potere, tanto ar­
rogante quanto debole. !a 
DC mostra di essere incapa­
ce d: dare le r.spostte — ali 
bindolando ogn: superata 
pregiudiziale — che :i mo­
mento grave rich.ede. Il 20 
giugno gì: elettori romani 
avranno la possiblita — n-
d.menA-.onando la DC. dando 
a sinistra il voto che conta 
e decide, il voto al PCI — di 
impnmere un impu'so deci­
sivo a! processo unitario ne­
cessario per :1 rinnovamento: 
cosi facendo, offriranno allo 
stesso scudo crociato l'occa­
sione perchè prevalgano al 
suo interno energie nuove e 
diverse. Tutto questo posso­
no temere solo quel pugno di 
privilegiati che all'ombra de. 
padrini de hanno costruito 
le loro ricchezze distruggen­
do quella di tutti. 

cordato i principi che hanno 
ispirato la linea di condotta 
del PCI. ha richiamato le 
grandi linee della legge. In 
torno alle quali si sviluppava 
il confronto tra le forze pò 
litiche bruscamente e ine 
sponsnbilmente interrotto dal 
la « fuga » della DC. che fece 
la scelta, ni una votazione 
fondamentale, di fare blocco 
con i neofascisti. Nel prossi 
1110 Parlamento — ha conclu 
so la compagna Ciai — quan 
do il problema si npresen-
terà, confermeremo le nostre 
convinzioni e le nostre posi 
zioni e faremo di tutto per 
comvolgere tutte le foi/e de 
mocratiche 111 una soluzione 
rapida e giusta. 

Accanto ai temi dei diritti 
civili (oltre che dell'aborto si 
è parlato molto del nuovo di 
ritto di lanugini, sono emer 
si dalle domande quelli In­
quietanti legati alla criii eco 
inimica. Che fare - ha chic 
-to una donna impiegata ne! 
piccolo cominci ciò — contro 
il carovita? E — ha doman­
dato un'altra -— contro la cri 
si degli alloggi e i htti proi­
bitivi? 

La risposta e toccata a Leo 
Cannilo e ad Anita Pasquali. 
La crescita incontrollata dei 
prezzi - ha detto il primo -
è. insieme, causa eel effetto 
delle difficoltà crescenti de! 
la nostra economia. Un feno 
meno generale, dunque, che 
può essere eliminato soltanto 
rivedendo le grandi scelte eco 
noiiuche. Alcune cose, perei. 
posso essere fatte subito, co 
me dimostra il successo del 
l'uu/iaiiva. assunta dal PCI 
con altre forze democratiche, 
di un « paniere » di generi 
alimentari a prezzi concorda 
ti. 

Quanto ni problema della 
casa. Anita Pasquali ha sot 
tohneato come la situazione 
attuale discenda dalla man 
cata riforma urbanistica, e. .1 
Roma, dalla speculazione sfre 
iii-ta che le giunte capitoline 
dirette dalla DC hanno seni 
pie favorito. 

Le grandi battaglie ehc 1 
comunisti hanno condotto a-. 
.Sicilie alle masse femminili 
per l'affermazione dei loro 
diritti sono state ncordate 
da Marisa Rodano. Oggi c'è 
una sorta di corsa al voto 
delle donne e anche la DC 
pretende di rivendicare me 
riti che non ha. I dirigenti 
dello scudo crociato hanno 
sempre considerato le masse 
femminili un «serbatoio d1 

voti» e ancor oggi, dopo 1! 
referendum e il 15 giugno, si 
rivolge ad esse come fossero 
la parte più arretrata e p.is 
siva del corpo sociale. 

Maria Gaeta, che è operaia 
dell'Autovox. ha descritto, sol 
lecitala da una domanda, la 
condizione delle lavoratrici 111 
fabbrica e si e soffermata 
-ail dramma dei licenziameli 
ti. che colpiscono per prime. 
soprattutto in questo mo 
mento di crisi, le donne. 

La mancanza dei servizi ?n 
ciah. il terribile disordine ur 
banistico itemi ricorrenti ne! 
le domandei hanno offerto lo 
spunto a Carla Capponi per 
affrontare 1! problema de! 
la delinquenza giovanile, nel 
qua'e le assurde condizioni 
di vita cui sono costrette le 
nuove generazioni nella no 
stra citta portano tanta re 
spon.sabilità 

L'ultima domanda, ancora 
una volta a formularla è sta 
ta una giovane, ha introdotto 
nella discussione l'argonicn 
to delie provocazioni e degli 
attentati rimbalzato dramma 
ticamente nell'assemblea con 
!.i no*i/.a dc-U'assass ivo del 
PO Coeo e d. due guardie 

La no;. /a rie.-! nuovo ec­
cidio — ha e-ordito pe'ro 
?r!!: rispondendo — rinnovi 
in noi l'angoscia e al!mm 
la l'orrore. Io sdegno, la co! 
!era O'ie-.*: sentimenti. y>r 
10. dobbiamo tradurli In In 
telligenz.» politica per ri-pon 
dee occorre inn.mz.tutto rn 
pire. Siamo di fronte acì un 
tentrt»iVO aperto di stravol 
gere lo svolgimento di nuesta 
campagna elettorale al ter 
mine della quale la DC de 
ve pagare il conto delle sue 
responsabilità nel malgovrr 
no del pae-.e e della canitale 

Le forze della provocazione 
sono oscure. : meccanismi <tl 
cui si servono sono diversi, 
mi la strategia è chiara- «I 
vuo'e generare il panico e In 
ronfusir.ne. si vuole che 11 
chma dei paese alla viglila 
della scelta pooolarc sia c*a-
ratteri77.-»to ne! segno delta 
paura. S. vuole urr.dere IT 
speranza di cambiare le cose 

L" intell.grriza politica cir­
ci permette d. ^mascherare 
questo disegno, di rivolgerlo 
con'ro eh. lo ha ideato e lo 
mette in p/ai.c.t — ha con 
tnaa to .1 .-czreiano del!.» fé 
derazione romana - cìobb!» 
mo trasmetterla agli altri, far 
diventare la stessa lotta ner 
imDorre una campagna elrf 
torale civile e ordinata uro 
dc-̂ li elementi essenziali del 
la nostra battaglia genera!" 
per il rinnovamento. In qur 
s'.o senso rivolgiamo un ao 
nello alla coscienza e al gran 
de imoesmo civile delle don 
ne romane. 

Il 20 giugno deve servire 
anche a voltare la pagina 
sanguinosa del terrorismo. 
Ma anche per questo — ha 
concluso Petroselli — è ne 
cessano un ndimensionamen 
to delia DC. del partito, cioè. 
che in trent'anni di governo 
ha tollerato fino alla compli­
cità le trame eversive e ha 
permesso l'inquinamento di 
settori delicatissimi dei ser­
vizi di sicurezza e dei corpi 
dello Stato. 
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I fermenti e le idee che accompagnano il mutamento del tessuto produttivo e sociale 

Il cammino comune alla Selenia 
di tute blu e «colletti bianchi» 

Una manodopera « speciale » di ingegneri e operai altamente qualificati 
Nell'impegno sindacale e politico i tecnici hanno superato il trauma del crollo dei vecchi miti 

« Dalla caciotta al missile », un gruppo di giovani compagni ragionano 
su tutto l'arco degli argomenti sui quali si misurano quotidianamente 

Un po' di Singapore e un 
pò" di California: sono i due 
poli, secondo l'immagine di 
un compagno, tra i quali si 
muove l'industria a Roma. 
con i suoi piccoli stabilimen­
ti perfino clandestini e insie 
me le sue fabbriche ad altis­
sima tecnologia, in particola 
re nel settore elettronico. La 
Selenia è una di queste. 
Azienda delle Partecipazioni 
statali (IRl-STKT. il gruppo 
per altro «più privatizzalo»); 
la maggior parte della produ­
zione è militare (missili, ra 
dar ecc.) : un nucleo di circa 
cinquemila unità lavorata e 
tr.i Roma. Pomezia e il Xa 
poletauo: una manodopera 
t speciale ->. nel senso che è 
composta soprattutto da inge 
giuri (lf(H)). tecnici e operai 
specializzati. 

Parlano 
i lavoratori 

H' qui dunque che possia­
mo verificare, meglio che al­
trove, quanto c'è di nuovo 
nel modo di pensare, di col­
locarsi, di prendete posizio 
ne di una gamma di lavora 
tori che va dall'aristocrazia, 
diciamo cosi, delle tute blu 
ai « colletti bianchi >\ Lascia 
ino la parola a un gruppo 
di loro, tutti giovani: Paolo 
De Vincenti, ingegnere: Gio 
\anni Toffoli. software (nien 
te da fare, occorre l'inglese: 
tiadueendo. è ingegnere ad 
detto ai programmi per Tuli 
lizzazione dei calcolatori): 
Angelo Ualistreri. tecnico 
(« lavoro nei missili, niente di 
cruento, speriamo per seni 
pie*-); Adolfo Spaziani, tec­
nico alle ricerche U magari 
le compiessi sul ser io») ; Lui­
gi Sardi, tecnico (radar per 
navi militari): Walter Tocci. 
tecnico; Claudio Conti, dise­
gnatore. 

Di che cosa si parla? Di 
temi accessibili e di temi 
complicati, in una ricerca a 
più voci per dare il senso 
eli quello che si muove e vive 
in fabbrica. Nella conversa­
zione si va — sintetizza con 
spirito uno di loro — -t dalla 

caciotta al missile *. in quar. 
to si |>ercorrc tutto l'arco de­
gli argomenti sui quali si mi 
stirano quotidianamente i la­
voratori, dalla lotta per Io 
spaccio aziendale, un ricordo 
(ne! 74 il direttore \i si op­
poneva. proprio sostenendo 
( ile alla Selenia si facevano 
missili, non spacci) alle lotte 
sindacali più recenti, fino a 
prendere in esame la politica 
interna ed estera dell'Italia. 

Tanti fermenti, tante idee 
e tanti' proposte non si ini-
prowisano: che travaglio c'è 
stato in una fabbrica fino a 
pochi anni la < senza storia •» 
dal punto di vista sindacale 
e politico? E che cosa ha 
portato, dai tre compagni che 
costituivano alla nascite: nel 
72. la cellula del PCI. a un 
nucleo di cinquanta? E per 

I che si è manifestata la « rea 
' /ione a catena ». per cui do 

pò la cellula comunista è ve 
liuto il XAS socialista, e ora 
il Gip. e il gruppo di demo-
ciazia proletaria e i più di­
versi gruppi cattolici (Opus 
ilei. * focolarini ». Comunione 
e liberazione)? E qual è il 
senso della conferenza eli prò 
du/.ione. avvenuta da qualche 
settimana? 

L'aziendalismo dell'inizio. 
lo sforzo della direzione eli 
integrare i dipendenti ottenen­
done il consenso e decentran­
do all'esterno le lavorazioni 
dequalificate; l'immagine del­
la fabbrica « isola felice » ta­
gliata fuori dal complesso de! 
movimento: niente scioperi e 
niente picchetti: questo il 
punto di partenza. Parlano al­
lora delle illusioni del centro 
sinistra e del * boom » econo 
mico (De Vincenti, con la sua 
laurea presa quando si venti­
lava un galoppante sviluppo 
dell'elettronica), poi del pri 
mo salto di qualità « sull'onda 
eiel '68 'C!) », con il consiglio 
di fabbrica (vi sono anche 
due preti operai). l 'entrata 
della CGIL alla Selenia, la 
prima vertenza nel "71. Co­
mincia in quegli anni la sin 
dacalizzazione. anche per 
molti dei nostri interlocutori 
ma il dibattito politico è an­
cora lontano. Si aprirà — di-

FIERA 
DI 

ROMA 
va m/tic ntfìia 
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VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

GIORNATA DELLA 
VITA COLLETTIVA 

Sala A del Palazzo dei Convegni 
Ore 9,30 
Tavola rotonda promossa, con il pa­
trocinio del Ministero delFAgricol-
tura e delle Foreste, dall'Istituto Ita­
liano Alimenti Surgelati in collabo­
razione con l'Istituto Nazionale del­
la Nutrizione sul tema: « / precuci­
nati surgelati nella ristorazione col-
lettiva ». 
Ore 19.30 di tutti i giorni 
Rassegne Internazionali del film 
didattico 
Ore 20,30: Rassegna cinematografi­
ca delle Regioni 
ORARIO 9-23 

Ingresso L. 500 
Ridotti L. 400 

Nel pubblico interesse si mantiene 
inalterato il prezzo dei biglietti d'in­
gresso, data la funzione promoziona­
le e divulgativa della Fiera, 

UFFICIO INFORMAZIONI: 51.15.417 - 51.15.018 
Per il vostro relax: 
il ristorante PICAR vi attende in Fiera 

cono — con l'impostazione 
della strategia più vasta del -
l'FLM, che «ci poneva delle 
domande politiche ». Negli ul 
timi tre anni si moltiplica 
cosi « il desiderio di militare 

, politicamente * e se ne assu­
me l'impegno: Giovanni Tof­
foli, per esempio, dall'espe­
rienza sindacale ha tratto l'al­
tro anno la convinzione di 
iscriversi al PCI, mentre altri 
— come Paolo De Vincenti, di 
matrice cattolica, agli • inizi 
schierato nella sinistra de — 
compiono la propria scelta di 
campo nel fuoco del dibattito 
e delle scadenze di questi ul 
timi anni nel Paese. 

Conoscenze 
tecniche 

Adesso c'è dunque una sto 
ria anche per la Selenia: an 
darne più a fondo significa 
tra l'altro vedere come i pro­
tagonisti definiscano con chia­
rezza il ruolo diverso del sin­
dacato e del partito (a volte 
il gioco dei nostri avversari 
nel manipolare la « disinfor­
mazione » è proprio meschi­
no). partendo dalle proprie 
esperienze e dalle esigenze 
stesse del loro lavoro. All'ini­
zio le difficoltà sono state no­
tevoli — ricordano — |>erchù 
non si era preparati all'en­
trata in campo dei partiti e 
ne veniva impoverito l'auto­
nomo dibattito sindacale. Poi 
abbiamo capito. 

Entriamo cosi nel merito 
dei problemi della Selenia. di­
scussi anche alla conferenza 
eli produzione. Know-how. cioè 
l'acquisizione delle conoscen 
ze tecniche, era in un certe» 
senso la parola d'ordine ai 
tempi del centro sinistra, con 
il piano dichiarato di river­
sarle nel settore civile, per 
potenziarne lo sviluppo rispet­
to a quello militare, sempre 
preponderante. Ala era sba­
gliato pensare — affermano 
i nostri interlocutori — che 
Tosse sufficiente acquisire le 
conoscenze tecniche per pene­
t rare nel mercato civile. Oc­
correvano invece scelte preci­
se di politica economica, cioè 
una programmazione che of­
frisse alle aziende del setto­
re un quadro di riferimento. 
e quindi una certa garanzia 
di mercato e di investimenti. 

La produzione civile della 
Selenia (calcolatori, ponti ra­
dio. dispositivi per conversa­
zioni su uno stesso canale 
telefonico, i multiflex) ha in­
contrato ostacoli — continua­
no a ragionare — sia per la 
mancanza di investimenti suf­
ficienti. sia per la concorren­
za delle multinazionali USA. 
Un circolo vizioso, perché la 

concorrenza impedisce al­
l'azienda di avere la sicurez­
za del mercato: senza questa 
sicurezza l'azienda non fa for­
ti investimenti: e senza inve­
stimenti non concorre. Ecc.» 
che torna il discorso della 
programmazione — dicono i 
compagni — ecco che il prò 
blema della produzione mili­
tare e di quella civile viene 
ad investire non tanto l'azien­
da quanto TIRI e le Parte­
cipazioni statali : ecco che si 
va al cuore di tutta la poli­
tica nazionale. 

Le idee di questi tecnici 
e di questi operai, mentre 
fabbricano missili, vanno in 
vece in tante direzioni pacifi­

che. alla ricerca di soluzioni 
per l'organizzazione della vi­
ta collettiva. Perfino la pub­
blica amministrazione viene 
passata in rassegna. Si parte 
da un esempio: pare che ad 
Alcamo, paese siciliano, sia 
stato comprato un calcolato 
re della IBM. quindi un colos­
so. quindi l'equivalente — di­
cono da esperti — o di uno 
spreco o di una centralizza 
zione burocratica. Spiegatevi 
meglio. Cominciano da un pò 
più lontano, dal valore stra 
tegico del settore dei calcola­
tori: è in gioco la gestione 
dell'informazione di un Paese. 
Senza scelte politiche ci si 
può trovare con una rete di 
calcolatori stranieri, strumen 
ti tutt 'altro che « neutri ». af­
fidando cosi all'estero appun­
to l'informazione e permetten­
do infiltrazioni di uomini del­
le multinazionali in centri di 
potere. I calcolatori possenti 
inoltre essere introdotti con 
l'apparenza del progresso, ma 
con il sos tanz i le scopo di 
mantenere l 'apparato accen-
tratore e i! potere burocra­
tico. 

Si dovrebbe pensare (e c'è 
già qualcosa in questo senso) 
a una pubblica amministra­
zione molto decentrata, con 
piccoli calcolatori nelle pro­
vince. nei comuni, ospedali. 
ecc. collegati a uno grosso 
per il controllo centrale (si 
chiama sistema a stella). Op­
pure no — discutono ora t ra 
loro — forse è preferibile il 
sistema circolare, come una 
rete a maglia, senza gerar­
chia. con l'utilizzazione in 
ogni punto delle informazioni 

e delle cognizioni degli altri. 
quindi con una autonomia di 
ciascuno. Certo, il sistema .1 
stella rischia di riprodurre 1 
difetti di sempre, a un livel­
lo tecnologico più alto: 1 ter­
minali usati per raccogliere 
elati che partono pur sempre 
verso Roma, la centralizza 
zione che resta. In tutti 1 ca­
si. i vari sistemi sono in di­
scussione e l'importante è non 
perpetuare ciucila scarsa coni 
potenza e quella incapacità 
di scelte a largo respiro che 
fino ad oggi hanno dato un 
bel vantaggio ai venditori. 
(leggere multinazionali) con 
enormi sprechi pubblici (ri 
cordare Alcamo). 

Su questi e altri elementi 
si basa la richiesta di un 
controllo politico delle multi 
nazionali e di un controllo 
pubblico delle partecipazioni 
statali e degli enti in cui si 
usano i calcolatori (CNR. 
INPS. ecc.). proprio perchè 
a seconda di come scegli. 
programmi, indirizzi i cervel­
li elettronici, organizzi per 
l'efficienza o per lo spreco 
l'ente stesso. Ora, i nostri in­
terlocutori parlano degli inve­
stimenti come garanzia del 
l'occupazione, contro la disoc­
cupazione intellettuale: dello 
sviluppo industriale qualifica­
to, con la progettazione e la 
ricerca (non lavoro esclusiva 
mente sui brevetti) e il su­
peramento della parcellizza­
zione (oggi De Vincenti, che 
progetta, non sa quello che 
fa Toffoli. che programma). 
Sottolineano che si entra co­
si nel campo dell'organizza­
zione del lavoro, in quanto le 
scelte possono essere tra una 
via eli sviluppo che crea nuo­
vi posti di lavoro, qualificati. 
e una che invece li riduce. 

Preparazione 
scolastica 

Ci si addentra in questa 
ricca conversazione, nel set­
tore della preparazione sco­
lastica. Anche qui hanno qual­
cosa da dire. Le Regioni po­
trebbero sottrarre il monopo-
lio dei corsi professionali al-
l'IBM; l'università a sua vol­
ta dovrebbe fornire una pre­
parazione non parcellizzata 
come quella attuale (che si 
traduce nella parcellizzazione 
dell'organizzazione aziendale 
e anche della pubblica ammi­
nistrazione. « rendendo l'uten­
te schiavo del venditore »). Il 
ruolo del Parlamento. delie-
Regioni. delle Partecipazioni 
statali in primo piano: e prò 
prio sulla commissione Chia­
relli per le Partecipazioni sta­
tali — di-cono i compagni — 
abbiamo a suo tempo preso 
posizione in base alla nostra 
elaborazione, che è stata an­
che un contributo per il par­
tito. 

Le iniziative politiche in 
questi giorni si moltiplicano: 
un prossimo dibattito sull'in­
dustria militare, diffusione 
dell'Unità e di Rinascita (e 
del loro giornale clic non a 
caso si chiama Confronto). 
un comizio con Sergio De 
Franceschi, operaio della Se 
tenia, candidato del PCI: la 
polemica con radio. TV »• 
stampa (un compagno segue 
i programmi radiofonici, un 
altro quelli televisivi, un ter 
z«» «compra il Popolo*): e 
poi contatti e dibattiti quoti­
diani. un * movimento ade­
guato all'importanza dei te 
mi sul tappeto >. L'avvicina­
mento o anche solo l'attenzio­
ne verso il partito — dicono 
1 compagni — dipende del 
resto dalla sua capacità di 
avanzare una proposta politi­
ca generale e insieme quelle 
specifiche. 

« Siamo cresciuti noi. ma 
anche la fabbrica *. cosi com 
mentano il tipo nuovo di at­
t in ta e di partecipazione, che 
si accompagna nelle nostre 
file a un superamento del 
concetto di delega e ad una 
« omogeneità nella disponibi 
lità ». 

E" su questo terreno di plu­
ralismo effettivo e di con 
fronto (anche se 1 compagni 
si dicono « ancora più ambi 
ziosi ». qui come nell 'atta 1-
tà di partito) che ha potutj 

i essere improvvisata, con uno 
straordinario slancio, la « no: 
tata di vigilanza » in fabbri 
ca il primo maggio. Ed è 
in questo clima che può espri­
mersi anche la solidarietà ci­
vile. quella che il giorno do 
pò il terremoto ha consenta.) 
la partenza per il Friuli di 
due squadre di soccorso di 
lavoratori della Selenia. Un 
clima e una presenza nuova 
che si dilata ad altre fabbri 
che. alla Elettronica, alla 
Contraves. in questa Roma 
così cambiata, dove si va 
colmando il fossato tra tute 
blu e collctti bianchi, perchè 
gli uni e gli altri hanno cam­
minato insieme. E se il tec­
nico un tempo si sentiva pri­
vilegiato. a poco a poco ha 
vissuto le contraddizioni so-

| ciali, ha subito la dequalifi­

cazione. ha visto crollare i 
miti: ma nell'impegno sinda­
cale e politico ha superato 
il trauma della caduta (li pie 
stigio. Adesso — concludono 
i compagni —- egli si muove 
in orizzonti molto più vasti. 
Il tecnico e l'operaio avver­
tono la possibilità di interve 
nire con le idee sulle scelte 
di fondo dell'azienda come su 
quelle nazionali, ed è da (me­
sta coscienza che nasce una 
nuova fiducia. 

Luisa Melograni 
_ Gruppi di passeggeri affollano una sala d'aspetto dell'aeroporto «Leonardo Da Vinci» 

Un primo bilancio della situazione a due anni dal varo della nuova gestione 

Aeroporti tra inefficienza 
e interessi speculativi 

La mancata presenza degli enti locali nella direzione nella società « AR » ha impedito un serio rinnovamento 
Un panorama segnato da molti guasti e dall'inefficienza - Confrontarsi sul terreno dei problemi concreti 

Sono appena trascorsi due anni 
da quando, il 1. luglio del 1974. una 
nuova società del gruppo I.R.I. 
l'Aeroporti d: Roma, ha assunto 
la gestione del sistema aeropor­
tuale della capitale, secondo quan­
to previsto dalla legge. Un biennio 
è sufficiente per compiere un pn 
ino bilancio delle cose latte, per 
esprimere un primo giudizio siiili 
qualità di quel che e s ta to realiz­
zato e sulla rispondenza eiel risul­
tato complessivo rispetto alle at­
tese ed agli obiettivi. 

D'altro canto è appena dietro 
alle nostre spalle lo scenario nel 
quale maturò, sull'onda di un v: 
vace dibattito politico e sindacale. 
l'esigenza di un profondo rinnova­
mento e di una radicale svolta -

degradazione e dequalificazione 
delle infrastrutture, dei servizi e 
della complessiva realtà aeropor 
tuale romana. Uno sfasciume di 
squallide consorterie, di appalti e 
concessioni, di impianti fatiscenti. 
Era urgente intervenire per ricom­
porre. riaggregare, ricondurre ad 
unità e ad organicità, perché si 
aprisse un discorso nuovo sulla 
gestione aeroportuale e su! tra 
sporto aereo. 

Ma con quali forze e con qua!; 
strumenti? Le responsabilità mag­
giori erano obiettivamente impu­
tabili alla compagnia di bandiera. 
impetuosamente cresciuta nelle di­
mensioni e nell'orgoglio aziendale 
ma non certo nella sensibilità e 
nell'attenzione verso i sempre più 
gravi problemi aeroportuali. L'Ali 
talia si è mostrata apparentemente 
ignara che i vincoli rappresentati 
daJI'arretratezza delle infrastrut 
ture e dei servizi e dell'esasperato 
corporativismo sindacale di certe 
categorie, si sarebbero ben presto 
ritorti a suo danno. Questi guasti 
erano imputabili alla pubblica ani 

minisi!azione, alla sua istituziona­
le inelllcienza e lentezza, in rap 
porto alle .spese di investimento 
• -Illa esecuzione di opere pub­
bliche. 

Occorreva quindi battere strade 
nuove. L'estensione dell'intervento 
pubblico nel campo delle ìnfrastrut-
'ure e dei .servizi mediante l'utili/-
/.azione di capacita tecniche ed 
imprenditoriali, aveva tornito risu! 
tati attendibili. Da qui l'ipotesi d: 
affidare il .semplice compito di 
gestire direttamente l'insieme dei 
servizi aeroportuali e di esesiu.re 
tut te le opere di completamento. 
innovazione ed ammodernamento. 
compresa una nuova mia orma; 
superata 1 aerostazione, ad una un 
presa che avesse la torma della 
società per azioni, che tosse in­
quadrata nel sistima delle parteci 
pazioni statali, al cu: capitale par 
tecipassero in congua misura enti 
pubblici quali la Regione Lazio 
ed il Comune di Roma. Questo 
organico disegno recepito daila leg 
^e del 1973. ha trovato solo par 
naie attuazione particolarmente 
per quanto concerne l'apporto de 
?li enti locali. Ma la decisione poe­
tica non fu frutto de! caso o d: 
improvvisate alchimie. La mancan­
za di una piena attuazione della 
legge può far nascere segni di squi­
libri e di degenerazione. 

Non intendiamo qui porre al 
centro della nostro valutazione 1 
risultati che. particolarmente sul 
piano quantitativo, la società Ae­
roporti di Roma ha conseguito nel 
primo biennio di att ività come la 
unificazione contrattuale (con !a 
conseguente irreversibile cai rom ia­
sione di interessi privati» il poten­
ziamento d: alcuni servizi o il pri­
mo abbozzo di una organica strut­
tura aziendale. Ci riferiamo invere 
alla sua capacità di assumere, nel­

la pienezza delle sue implicazioni. 
iì ruolo che le è stato affidato, 
l'identità che le è stata assegnata 
Complessivamente. quindi, al .suo 
grado di imprenditorialità, di auto 
nonna, di iniziativa, alla sua capa­
cita di costituire il modello di rife 
rimento per un discorso moderno 
ed avanzato dell'aviazione civile 
del quale le gestioni aeroportuali 
costitu.scono uno dei momenti es­
senziali 

In poche parole poniamo al cen­
tro della nostra valutazione (in 
base agli at t i ecl ai comportamenti 
che si sono manifestali, ai rapporti 
di forzai che .si .sono instaurati, ai 
conflitti che .sono stati registrati. 
alle tensioni che sono state intuite) 
il rendimento at tuale e potenziale 
della soluzione finora sperimentata. 
Dando per scontato che l'assenza 
della Regione e del Connine dal!;. 
partecipazione azionaria e gestio­
nale ha prodotto guasti fra i quali 
.sono annoverabili l 'accentramento 
del potere negli organi dell'Ufi e 
dell 'Italstat. Questo ha provocato 
l'attrazione della società in un'area 
impermeabile al fenomeno delle 
gestioni aeroportuali: influenzate 
dalla sbilanciata preminenza a t t r ; 
buita. ai problemi della compagnia 
di bandiera. Un'area sensibile sem­
mai alla grossa occasione di poter 
drenare denaro pubblico, per Tese 
"uzione di opere dispendiose ed 
inutili, ejuah la progettata nuova 
aerostazione, infettato per di più 
da pratiche clientclan nell'assicu 
razione e nella gestione del per­
donale 

Guasti, dicevamo, fra i quali 
è altresì annoverabile l'influenza 
pernicioso acquisita dalla burocra­
zia dell'aviazione civile, con 1 suoi 
strumenti. > sue prassi, le sue 
trappole, nelìa quale si annidavano 
potenti gruppi di interessi ed ast.o 

si propositi di rivincita. Ciò com­
porta l'attrazione della società di 
gestione m un'area nella quale le 
torme giuridiche amministrative 
^piazzano quelle privatistiche. 1 
modelli decisionali sono condizio 
iati da una serie di vincoli deri 
vanti da una legislazione antiqua­
ta. preoccupata esclusivamente del­
ia legittimità degli atti piuttosto 
e he dalla efficienza elei risultati. 

Occorre spezzare, prima che sta 
tardi, quest'azione concentrica che 
preme dall'esterno e dall 'interno 
Bisogna neutralizzare questo du 
ilice negativo influsso, che divora 
•pa/io. avvenire e credibilità. La 
piega presa dagli avvenimenti non 
corrisponde a quanto ci eravamo 
prefigurati, ed è fondato il timore 
che ejuel che accade possa sfigu 
rare e snaturare in modo pregiu 
di/.evolc il modello che emergeva 
dalla progettazione legislativa. 

Lo convenienza di una nuova 
aerostazione. la convivenza con la 
Alitalia. la gestione dei servizi di 
Caterino, ristoranti e bar. le atti­
vità commerciali, i rapporti con 
l'assetto territoriale, il problema di 
Macca rese, i collegamenti fra Ito 
ma e l'aeroporto, la realizzazione 
di opere di ammodernamento e 
completamento in alternativa con 
la costruzione di uno nuova nero 
stazione, le coperture finanziarie 
delle stesse ed i tempi di realizza­
zione. una politica del personale 
democratica nelle forme e nella 
sostanza, rispettosa dei diritti e 
della dignità dei lavoratori, sono 
tutti argomenti sui quali la società 
Aeroporti di Roma deve uscire 
allo scoperto, misurandosi con gli 
altri. E" su questo terreno concreto 
che si rompono gli isolamenti e si 
realizzano le più ampie corner 
genze. _ . - , . .1 

Dino Fionello 
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Comunicato iMl<l / IOfÌ<l 
!n considera/ ione del l 'a t tuale crisi cong iuntura le che ha notevo lmente e negat ivamente in f lu i to sui 
costi dei bi lanci aziendal i ed ad evi tare spese ul ter ior i la Ditta LASTARIA in forma che quest 'anno 
non partecipa alla Fiera d i Roma ma si è seriamente impegnata a realizzare nei propr i grandiosi 
n ' jov i locali d i Viale Regina Margherita, 210 Roma una MOSTRA FIERA comprendente tutt i i suoi 

NUMEROSI ARTICOLI a PREZZI, al massimo, CONTENUTI e CONCORRENZIALI 
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Gianpaolo Cresci fu sindaco d i S. Felice negl i ann i d'oro del la speculazione 

Per il sacco del Circeo avviso di reato 
anche al segretario personale di Fanfani 

Comunicazioni giudiziarie hanno raggiunto un altro ex amministratore de e l'attuale sindaco socialista — Messi i sigilli a numerose 
lottizzazioni abusive — Sequestrate oltre centocinquanta palazzine — Ferina presa di posizione della sezione del Partito comunista 

l ' U n i t à / mercoledì 9 giugno 1976 

Gigantesco rogo al « Tempio di Giove » 

Il «racket» 
della protezione 
riduce in cenere 

un ristorante 
L'incendio ha completamente distrutto un capanno­
ne e le cucine - Centinaia di milioni di danni - I ge­
stori negano di aver ricevuto richieste di protezione 

Fioccano gli avvisi di rea­
to per il « sacco del Circeo ». 
l'incantevole promontorio la­
ziale devastato dalla specu­
lazione. I primi tre sono stati 
notificati ai due ex sindaci 
democristiani Giampaolo Cre­
sci — fedelissimo di Fanfa­
ni — e Cosmo Tucciarone. e 
all'attuale primo cittadino, il 
socialista Angelo Pasciuti. Ai 
tre sono stati contestati i se­
guenti reati: abuso di ufficio 
(art. 323 del codice penale), 
interessi privati in atti di uf­
ficio (art. 324), omissioni di 
atti uffici (art. 328). Ed infi­
ne, la continuazione del rea­
to (art. 81 del C. P.) . Il pre­
tore Infelisi ita inoltre se­
questrato la documenta/ione 
ielativa a quindici società im­
mobiliari e ba messo i sigil­
li a numerose lottizzazioni: 
Maiora terza, Ferdinando Co-
relli. HIT, La Hetteri.i s.r.l.. 
Kdil Balductio. Dea (che ap­
partiene al fratello dell'attua­
li' sindaco in carica). Edil 
2000. Edil Monte Circeo. Iso­
la verde prima e seconda. 
S.C.E.U., Lido del Circeo. 
A.La.N.. Torre Olevola. Par­
to Verde. Ai pini del Circeo. 
La nuova sirenetta. Le villet­
te poste sotto sequestro sono 
oltre 1Ó0; di queste. 82 si tro­
vano in località La Comi, e 
sono state edificate dalla so 
cietà " Edil K.ilducci ». e 85 
in località Quarto Caldo, ap­
partengono alla società «Dea». 

Oltre ai tre amministratori 
raggiunti (Iti comunicazione 
giudiziaria sarebbero implica­
ti nella speculazione più di 
quaranta»personaggi, i cui no 
m, dovrebbero essere resi no 
ti fra pochi giorni. Intanto il 
pretore si è fatto consegnare 
tutta la documentazione rela­
tiva alla costruzione di 430 
edifici. 

Il sindaco Pasciuti ha di­
chiarato ai giornalisti di ave­
re la coscienza a posto: sa­
rebbe stato proprio lui stesso 
— a quanto afferma — 
a dare <: il buon esempio > 
lontro la speculazione edili­
zia bloccando (< unico esem­
pio nella provincia di Lati­
na » dice) ben tre lottizzazio­
ni abusive (Maiora terza, E-
dil Baldticcio e R.I.T.). 

Pasciuti ci ha tenuto poi a 
.s])ecificare di essere in cari­
ca appena da fiochi mesi. Ma 
sembra aver dimenticato che 
è in realtà in carica dal di­
cembre 1D74. A S Felice, poi. 
sono in molli a sostenere che 
egli stesso è interessato alla 
lottizzazione che va sotto il 
nome di Dea. E' certo, comun­
que. che Pasciuti è stato più 
\olte sconfessato dai sociali­
sti di San Felice. 

Visibilmente preoccupato, il 
sindaco non ha poi più volu­
to rispondere alle numerose 
domande dei giornalisti. Si 
è appellato alla obiettività del­
la stampa e ha indicato come 
\er i responsabili del sacco di 
San Felice Circeo ben altri 
personaggi — pei esempio 
Cresci — protetti da grossi 
nomi (e tra questi spicca Fan­
fani. la cui figlia Anna sa­
rebbe proprietaria di Maiora 
Ter/a. Il segretario particola­
re di Fanfani. da parte sua. 
in una lettera inviata ad al­
cuni quotidiani, si è dichiara­
to del tutto estraneo agli ille­
citi edilizi 

Come mai si è giunti solo 
ora a procedere per vie le­
gali contro gli speculatori di 
San Felice? Siamo di fron­
te e ritardi e lentezze di cui 
non è agevole rintracciare 
una spiegazione. Quel che è 
certo è che l'iniziativa della 
magistratura — quanto mai 
opportuna — fa seguito a una 
lunga battaglia, combattuta 
a colpi di manifesti, tra 
l'attuale sindaco Pasciuti e 
Nando Bonafaccia, un eboss» 
della locale DC. interessato 
alla società immobiliare 
S.C E.R.: i due si accusa-
Nano reciprocamente dello 
scempio paesaggistico e del­
la speculazione edilizia. Fat­
to sta che la situazione urba­
nistica di San Felice è or­
mai seriamente compromes­
sa. mentre delle centinaia e 
centinaia di miliardi che so­
no passati per il centro turi­
stico « solo gli spiccioli sono 
rimasti a San Felice ». dice 
il compagno Domenichelb. se­
gretario della sezione comu­
nista della cittadina. 

Sinora, gli speculatori han­
no potuto coprire ì loro inte­
ressi e le loro malefatte car­
pendo la buona fede degli o-
porai — dice il compagno Do-
memchelli — presentando co­
me sola alternativa alla fine 
della loro devastante attivi­
tà Io spauracchio della di­
soccupazione. 

E" per questo che il PCI 
ci. San Felice Circeo — è 
scritto su un volantino distri­
buito ieri dai compagni della 
sezione — chiede che si fac­
cia giustizia e si colpisca 
chi ha distrutto il paese. 
La DC. il PSDI, .il PS1 
nella persona del sindaco An­
gelo Pasciuti portano — Io te-
gtimoniano ì fatti — la re­
sponsabilità dello scempio. 

Gianni Ripani;. 

Alcuni cantieri, in località «Punta Rossa », a qualche chi lometro dal centro di San Felice. Anche qui, ieri, il pretore 
Infelisi ha posto i sigil l i 

Cronistoria dello scempio urbanistico a S. Felice 

Non sono bastati 
14 anni per 

varare il piano 
•regolatore 

Le amministrazioni comunali si sono sempre presta­
te a favorire gli interessi degli speculatori - La ma­
gistratura si è decisa ad intervenire ma con ritardo 

La vicenda del sacco urbanistico del Circeo si è accom­
pagnata, nell 'arco dei quattordici anni lungo il quale lo 
scempio del paesaggio è venuto compiendosi, con l'aperto 
ostruzionismo verso il varo del piano regolatole messo hi 
atto dalle forze |x)litiche che hanno governato San Felice 
Fino al 1!KÌU la cittadina era un piccolissimo centro, abitato 

in prevalenza da famiglie di 
« pescatori. Negli anni trenta 

era sfuggito all'assalto degli 

Secondo alcuni testimoni avrebbe partecipato all'assalto di una banca in via Bevagna 

Un'altra rapina attri rgamelli 
il bandito sottoposto a un confronto « all'americana» in un uff icio della questura — Ha chiesto che gli 
venissero affiancati tre detenuti e non tre poliziotti — Sull'episodio trapelate finora solo indiscrezioni 

Oggi il processo 
ai tre studenti 

del «Visconti» per 
l'inchiesta sul sesso 
Saranno processati quesUi 

mattina per direttissima ì 
tre studenti del liceo Viscon­
ti accusati di aver distnbu.to 
all 'interno della scuola un 
questionano sul sesso, sulla 
famiglia e sulla droga. Alber­
to Angiolini. 18 ann i ; Cecilia 
Castellani. 16 anni; e Giu­
seppe Biamonte di 13. dovran­
no comparire davanti alla 
settima sezione penale. Saran­
no difesi dagli avvocati Gui­
do e Paolo Canevacci e Gior­
gio Maria Ciffone. L'accula 
mossa ai tre giovani dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica Angelo Mari e pe­
sante. e prevede fino a tre 
anni di carcere. I tic- studenti 
sono stati incriminati per 
over violato l'articolo 14 del­
la legge sulla stampa e l'ar­
ticolo 528 del codice penale 
sulle « pubblicazioni dentina 
te ai fanciulli che incitano 
alla corruzione, al delitto, a! 
suicidio ». 

In realtà nel questionano 
non si faceva altro che por­
re agli studenti una serie d; 
domande del tipo: >isei sod­
disfatto del rapporto che hai 
in famiglia? ». o Ti influenza 
nelle tue scelte? ». « Pensi che 
sia insostituibile? ». .< Il rap­
porto tra tua madre e tuo 
padre ti sembra giusto? >. 
E ancora: «Hai avuto rap­
porti sessuali completi? ». 
«Ti ma.sturb;? ». «Fai Uso 
di sostanze stupefacenti? .>. 

Contro la diffusione del 
test tuonò il deputato demo­
cristiano Simonaec:. che de 
fini addirittura il questiona 
rio «una iniziativa illegale e 
irresponsabile ». usando gli 
stessi ton: e le stesse argo 
mentaz.om. di chi acculo. 
nel 1965. gli autori del gior­
nale scolastico La Zanzara. 
Marco Sassano. e Claudia 
Beltrami Ceppi furono incri­
minati per aver pubblicato 
un'inchiesta sulla condizione 
delia donna, che affrontava 
anche il problema dell'uso 
degli anticoncezionali, e de; 
rapporti prematrimoniali. An­
che per loro l'accusa era pe­
sante: corruzione di m.no-
renni e diffusione di stampa 
pornozrafica. Allora, undici 
anni fa. furono assolti. 

I! bandito .talo francese A! 
bert B_Mgamel!i .sarebbe .sta 
to riconosciuto da alcun, 'e-
stimoni come uno dei respan 
sabih della rapina a u n i bau 
ca in via Bevagna. Li no 
tizia è circolata negli ainbien 
ti della questura, dove Ber 
gomelh era stato condotto e 
ri mattina appunto per un 
confronto « all' americana » 
Secondo quanto si e appre.s > 
— ma l'intera vicenda e st i 
ta avvolta in uno .stretto i\ 
serbo dogli inquirenti — la 
ricognizione avrebbe confer­
mato la partecipazione de'. 
bandito anche in quest'altra 
impreso criminale. 

Bergamelli fra l'altro è ac­
cusato come .si ricorderà ci: 
aver pre.so parte al!*as-.»l:o 
all'ufficio postale di piazzo 
dei Capret tan. ne! corso del 
quale fu assassinato l'ageii'" 
di pubblica sicuiezza Giusen-
pe Marchisella. e di aver or­
ganizzato e compiuto diverbi 
sequestri d: persone avvenu­
ti nella cap.tale negli u'.tmv 
mesi. 

La richiesta cle'.'a r.cogn -
zione è st ita avanzata da' sr> 
.stituto procuratore dello R-1 

pubblica, doti. Gaì'.ucci. Su'. 
la base de!!? recenti mo.iif' 
che al cod.ee d: procedu.i 
penale. Bergomelli ha prete­
so che il confionto uvvenis 
se al fianco d. altri tre de­
tenuti e non. come è consue 
tudine. vicino a t ie polizotti, 
Sono pertanto s: iti condotti 
in questura Gianfranco Squ i 
l'oce (responsabile dell'ornici 
dio dell'agente Verducchi. du 
rante la rapina al treno p> 
tale Roma-Torino fermo al", i 
stazione di Palo». Salvatore 
Gallina e Francesco Giorgi. 

Bergamelli è s tato fatto en 
trare :n coninogli.a doi tr.? de 
tenuti all 'interno della stan 
zo d: un funzionario d. po'.: 
zia. Alcuni testimoni, .n un» 
sala attigua, hanno esamini­
lo gì- uomini attraverso unr. 
sp.oncmo e hanno poi nfer. 
to ".e '.oro .mpre-s»s:oni al ma 
g.stroto Secondo alcune :n 
d.scrjz.om qu.nd: .': bmd. to 
sarebbe stato riconosciuto per 
la rap:na di via Bevagna. 
ne! corso della quale fu pra­
ticata una tecn.ca che >: 
può def.n.re de! « iasc.a e 
r a d d o p p i '. 

In quell'occasione infatti. 
una giovane donna entrò nel 
l'agenzia d: credito e versò 
dieci nv.l.on. d: lire, facendo 
si rilasciare un assesno circo 
lare di pari importo. Quilcho 
minuto dopo arr .varcno : ra­
pinatori che s: impadronirò 
no della somma appena ver­
sata e di a'.tr. Cinque m.hon. 
d: lire. In tutto, quindi. :'. 
jt colpo» fruttò ai bandi:: 
compreso l'assegno circolare 
rimasto in '.oro man:, qu.nd. 
ci m:i:on„ 

Albert Bergamell i (al centro) mentre lascia la questura dopo un interrogatorio 

Ha resistito la cassaforte con le carte d'identità in bianco 

Rubati nottetempo registri e timbri 
negli uffici del comune di Ciampino 
I ladri hanno adoperato chiavi false - Si sono impossessati anche di cen­
tomila lire in contanti e di un blocchetto di assegni - Il furto su commissione 

Misterioso furto l'altra notte nel palazzo 
munir.pale di Campino . Ieno;:. usando ch.a-
vi fai.-c. -ono entrati negli uffici cornar, il. 
ed hanno rubato alcuni reg.-tn d. stato ci­
vile e numerosi timbri anagrafici Hanno pò. 
forzato una cassetta di metallo e si -ano 
impossessati di centomila lire in con tanr e 
d: un libretto d'assegni .n bianco de', co 
mune di Ciamp.no. 

Il vero obiettivo dei malviventi, pero, e 
andato a vuoto I ladn non sono r .:-c.t: a 
smurare, infatti, una cassaforte cor tenente 
alcune centinaia di carte d'idcnf.ta .n b.o:i-
co. Forse allarmati da qualche rumore .-ono 

fu2g ' . .:i; i rrompendo la loro impresa. 
Su'.'ep.sod.o -tanno indagando i carab -

n:er. ci '..' locale s'or.one e quelli dei Tnu­
cleo .n\".-'..rativo » d: Roma Gli investiga­
tori ìì.-.nno constatato che i ladri sono riu­
s c ì : .'• oer.ctrore n?gh uffici comunali senza 
forzai e 'neppure una serratura, e cioò vuol 
dire c e d.-oonevano di chiavi false. Sembra 
probao. e era- la binda s:a c o l l e t t a a un'or-
eanizz iz.one d: falsari. : quali si sarebbero 
dovu'- -orv.r-- dei'e carte d'identità in bianco 
per !o'ob: care centina.a d. documenti da 
vend're .•> p-r-onag<r. della malavita ncer-
caii d»l.a ,)0..7ia 

L'INTERVENTO ESEGUITO AL POLICLINICO GEMELLI DAL PROFESSOR INTONTÌ E DALLA SUA « EQUIPE » 

Applicato il «pace-maker» ad un bimbo di 8 giorni 
Soddisfacenti le condizioni del neonato - E' la prima volta che in Italia si effettua questa operazione ! 

A solo otto giorni dalla na­
scita è stato fottoposto ad 
un delicato intervento chi­
rurgico. Nel cuore del bim­
bo. che soffriva del bkxvo 
completo atrio ventricolare, è 
stato inserito un « pace ma­
ker >. l'apparecchio che con 
impulsi elettrici stimola i 
battiti cardiaci. Le condizioni 
del piccolo. Andrea Anastasi. 
nato il 26 maggio scorso, e 

operato giovedì scor-o. ap­
paiono rassicuranti. Ora dor­
me nell'incubatrice; l'inter­
vento sembra essere nu-cito. 

K' la prima volta che in 
Italia viene eseguita, e a 
quanto sembra con successo, 
un'operazione del genere. So 
lo in America era stato effet­
tuato alcuni anni fa un intcr 
vento analogo. Ma il piccolo j 

paziente, un b.mbo d. q u i h ' 
ci corni , era r.mo-'.o ,n v ;a 
-o!o oer 8 ore. 

I/intervento sii Andrea Ana-
-tasi è -tato eseguito al Po i 
cinico Gemelli dal profcs-ir 
Francesco Intontì e dalla * a 
equipe. Il piccolo era stato 
prima ricoverato al « Ramb n 
Gesù . . dove sii. è stato dia-
ttn<»lii.ito il bl«K«.o atrio Viri j 

incoiare comp'e'o. con ocu - , 
-, sincopali In pratica i e n j 
r j nan riti-..va a battere :<. j 
co.armente: il nomb,n . a.e- | 
va poche ore. ai ma-s ma >> 
olii giorni d: vit i . 

Trasferito al Pohclnv.- Gè 
melh è «tato immediot/rnt-r.it 
sottoposto all'intervento e hi j 
nimico I/appI.cazitc.e del j 
< pace maker > per J,U adn.ti . 

non prt-enta A\<^JI ixr icoo 
Per 1 neo.iali. i.ivtxe. l'inter 
vento è complicato ,ierer.e 
r.on è possibile .ntrodarre V 
appareccn.o con l'operazione 
cmrur2:ca al torace Si uti.v 
za perciò una sonda che. .m 
nv.ssa nella vena giugulare 
destra, giunge fino al mu.-«.o 
lo cardiaco. Attraverso la sc i 
da viene qu-ndi mser.to li 
maiuscolo apparecchio. 

simulatori edili che avevano 
preterito prendere di mira la 
zona di Sabaudia. lontana so 
lo quali he chilometro. Kia 
compreso te lo è ancora, in 
teoria) nel p a n o na/ionale 
del C'.rceo. ricco di un ecce 
zinnale patrimonio launistiio 
e boschivo. 

K" aiioino al lSWO che ve.i 
genio costruite le pnine ville. 
Generalmente --ono 'li prò 
mieta delle 'amigiie più m 
vi.-ta dell'alta ! nanza roma 
na In questo periodo .si co 
mincia a di.sc-utere pei la pi\ 
ma volta del piano regolato 
:e. Nei icbbiaio del 'tl2 la 
giunta di centiodestra. capeg 
g.ata dal ile Gemini, cade .sul 
pi obli-ma dello .strumento ur 
bnii.stito. Il di.segno dei-li .si>e 
dilatori edilizi non e — a 
quel tempo — ancora chiaro 
C e chi pensa che .-ia po.sM 
bile trarre lorti guadagni da 
un turismo dV/ffe. che lasci 
intatta la belle/za del pae­
saggio, e chi preferii ebbe in­
vece realizzare un centro tu 
rustico di dimeiiMoni p.ù va-
.ste. accensibile a un pubbl­
io di minori possibilità, pie 
cola <• media borghesi! 

Nel '70 la .situazione urba 
natica della zona appare già 
in gran parte compromessa. 
ma esistono ancora alcune 
aree ìntegre, .sufficientemen­
te vaste, che potrebbero con 
sentile, attraverso una ocu 
lata politica urb mistica, il 
recupero del territorio, e la 
definizione di una nuova firn 
zione turistica della zona E 
invt.ee proprio in questo pe 
nodo una sene di società fan 
tasina «dietro le quali M n i 
M'ondo.io i <; bos.s >. dell'edili 
zia romana» avviano, protet 
te dille ammiiiistra'/ioni co 
mun.i'u. e facilitate da u.i 
lungo inquietante silenzio del 
l.i magistratura, la hise pai 
( selvaggia • d quel'o che or 
mai è .sta'o definito il < ^cic­
co del Circeo^ 

Il 29 marzo del '73. dopo 
olt.e 10 anni dalle prime di 
scu.ssioni. si torna a parlare 
del piano regolatore. La stc 
s u r i del progetto è affidata 
a tre a n h i t e t t . : due indicati 
dalla DC. e uno dal PSI. Con 
temporaneamente il Sindaco 
Tucciaronne i.mch'egli d o 
dispone per l'entrata in v 
gore di un piano di labbr 
ca7:one. che tara pero nti 
rato solo dae me.-i più tardi 
perche viziato d.i alcuni er 
ro r : che .; s.ndaoo def.'ii 
« tecnici > 

Nei febbra o del '74 cad^ 
I.I giunta Tucc.arOiii. nuovo 
s.ndaco viene eletto d a n p a o 
lo Croci , notabile n^mocri 
stiano strettamente legato a 
Fanfani: allora era addetto 
.-tampa della TV. oggi e se 
gretar.o personale del .-ena 
tore Cresci rimane .a i a r 
ci per poro meno di un an 
no e r . ' -ce. .n qae.sto o-.r.o 
do. ad evi'a re che il dib.i* 
ilio su! PRG vada avanti .n 
consiglio 

Nei dicembre del "74 la 
g.unta d. cen:ra-i;i s*ra 
.-ia=c.a. V.ene 'orinata uni 
nuova animili.straz.onc chf 
s: regge .-u. voti de. >o. .a*. 
sti e de. .-<x\aldemocr.it:c 
Miss ni e DC =tan.io ali'op 
posizione. . comunisti e ì 1 
berali non hanno un zrap 
no co:i-s.l.are S.ndico v.ene 
eletto il social sta Ange.o P.i 
sciutti. che ben presto entra 
in contrasto con :1 .-uo .-tes 
>o partito, per v.a d: a cune 
lottizzaz.on: ab is.ve nel e 
quali sarebbe co.nvolto per 
tonalmente 

Il 18 a orile de". "75 .; PRG 
v.ene nma. tda 'o a: nrogett. 
st.. perche io ad^gaino alle 
nuove norme - j l ' i .-,ilv.iguar-
d.a d e a ca?ta: .1 !2 magg o 
.1 piano regolatore torna i:i 
con.-:gl o ma vane re.-p.n"o. 
.1 21 rriiggio il PSDI pròoo 
ne una sua bozza d. PRG. 
eh" i'sc.a .imp.o s p a r o agli 
.-peru'ator " il conigl io co 
m a n i e op?ra alcune o-^er 
\az:cn.. e il p a n o t o m i ai 
progettati Nel gennrf.o di 
quest'anno, .nf.ne. «".idono i 
termini ^ r l'adoz.one d"l 
p ano. e la Regione nomm i 
un comm-ssariO per il PRG" 
ì. soc.alista De Amici lì 
comm.ssar.o adotta il p.ano 
cosi com'è, e decide di av 
v.are un'ampia cons-j'.t.izione 
p:r modificarlo nelle sue par 
ti essenziali. Il 3 maggio pe 
ro la delibera d. adozione 
Viene ritirata per un errore 
tecnico nella formulazione del 
p.ano. 

Un gigantesco incendio d: 
vamp ito alle due dell'alno, 
notte ha deva.-iato il « Tem 
pio di Giove», uno dei più 
zi*indi nstoiMiiti di via dei 
le Temi" di Coiai-ilio II va 
sto capannone esterno, dovi 
eiono tillineoti con'inaia di 
t ivolmi e sedie, oll'impiovvi 
ho si e tia.sioiinato , ì u'i 
iogo d: eiioimi propor/iom. 
d i e ci' li a noco ha utac.- j ' 
to anche le cucine N •' giro 
di mezz'ori il fuoco na 'i 
dotto fi t to in un tiui>cii'i> 
di i enei e ì donni sii.>."-iio 
i t>ecento milioni. " pei 1 ;: 
p ine il UH ale o.ioirei iim ) 
me.-i di lovoio Ui s' i -ione 
isfv.i insomma. < .-ompro 
me-so 

Si noi lo già di iw ket del 
Li moteiicne. I gc-ston del 
ìirtoionte giiuano di non ave 
le ma' ncevuto uuuiuce, ma 
la polizia sembia eonvint i 
che anche stavolta — come 
gin e accaduto m passato in 
a ld i eseicizi pubblici - - l'in-
i "odio ha -i.ss.ii |KKO di e a 
s u d e L" Ilamine li-anno divo 
iato sedie e tavolini ilei lo 
cole m un tempo rapulissi 
ino ni meno di un'ora del 
c ip umane all'aperto dove di 
estate si affollano tentinola 
di l 'insti non eia nni-ista 
che l-irn.atura di acciaio un 
lu-rita dal Unno I vigili del 
fuoco, dopo un .st.pialluogo 
effettuato al termine delle 
ouei anioni ili spegnimento. 
no.i hanno potuto pronun 
cun.si con preci-ione Non 
hanno tiovaio o'cun indizio 
t o n c e t o che po-s.i ! u peli 
M H ' od un incendio dolo.-o 
(eome ' miche di Ix'nzmo o 
lesti di ordigni», tuttavia n o i 
sono nasu t i neppuie a .-!>•' 
.•'i-i la toiisii del gigontesco 
ìogo 

K" !>ur vero che il motcri i 
le d: copeituia del capanno 
oc (ondulato in plistu-ai e 
mtlaminobilissinio. pero qui-
sto fotto non .sembra Mifli 
cicute a lugoie tinti ì ilubu. 
Le fiamme, infatti, dovrebbe 
ro es-ere divompate du pili 
tomi u contempo)aneamt'iiti. 
e questo non si tapis e co 
me po.—a occadeie con an 
coito ciiculto 

Il <: Tempio di Giove > e 
uno dei ristoranti più carat­
teristici della citta, ed ha ..('ili 
pre ospitato quasi esclusivo 
mente turisti stranieri I/-U-
mosfera e quella della Roma 
antico, con un legionono n> 
ai 'natura sulla porto e c i 
mei ieri in toga che possono 
da un tavolo all'altro Doran­
te il pranzo tene generalmen 
t- non tosta più di cinqui 
nvl:> Ine» nove musicisti, ve 
sti '- anch'essi <ÌA antichi io 
mi n. girano tra ì d ' en t i suo 
noiido lo lira. Lo moggio! por-

t" dei pi an 'i vengono orgo 
ni/Mti dalle agenzie di ving 
gì d: cui si servono le comi-
: ve di turisti che giungono 
i ^ Italia S.K'sso. inoltre, EÌ 
temono binehetti por matrl 
moni ed altre cerimonie 

L'i'Uro sera i tre gestori 
di-! ristorante — Giuseppe 
Incorona to. Teodoro Settem 
bnno e Vittorio Cosoli — 
•'•ano r mosti a centi re con 
il 'vi.-omtle fino all'una e 
tlento Quindi avevano chiù 
so il lodile ed erano tornoti 
a n - , i Intorno alle H un fra 
te che obito nelle vicinanze 
ho telefonato al centi-almo 
dei vigili del fuoco di vi* 
Genova avvertendo che da. 
corn inone del «Tempio di 
G'ovt > si levavano alte fiam 
me e colonne di fumo I vigili 
sono a l i no l i con numerosi 
ìiMvi aggiedendo il gigante 
s.o log i IÌ.Ì più p.iiti con 
potenti getti di acqua e di 
-i hiumogeno Dopo un'oro di 
lavoto le -quache antincendio 
seno infine '-uiseite a doma 
ic 'e ilimine, ma li capanno 
ne e 'e cucine del ustoran 
io erano andati tomplet'imen 
te d'strutti In compenso «! 
.-ono salvate le solette mter 
ne. dove il ci loie ho fofo sol 
tanto scoppi'ire i vetri delle 
Ime.-; re 

I gestori del iistoionte hon 
no duh .a i a to di non avere 
mai si,Dito alcun tentativo «n 
est ai Mone nel corso degli ul 
timi ci inni. ÌÌA quando, cioè. 
horno iiii 'ia'o la loio atti 
viti (T ie anni fa — hanno 
oetto — ibbiuno persino li 
t e iv oto il guortliano noftur 
un i- Li DOII'IO. tuttavia, è 
iiiopeiiso o credei e che l'In 
« i n d o sia di naturo dolosa, e 
sto seguendo la pista del 
hnf.it dello oioiezione. che 
n.\ fi i colpito altri esercizi 

del'a stesso zono 

Negato a Fanfani 
il cinema Adriano 

G.ovanti: Amati. 11 noto 
proprietario th sale cmemmo 
grafiche, ha negato l'Adriano 
per un couiiz.o del seri Fan 
foni annunc ino per venerili 
I! idillio non e stato mot: 
voto Tuttavia viene collegato 
al timo-e di qualche ine. 
dente, dopo I ' incendio de: 
g.orn: scoisi al cinema Bai 
bermi che. come e noto, fn 
parte dello catena Amati II 
coni:/ o del presidente de F 
svolgerà ugualmente in un 
altro c n e n n . al Meliopolitan 
d pu-p' età d. un altro gè 
stoie 

Nonostante l'impegno promesso dal ministero dei L.P. 

Ritardi ingiustificabili 
per i! piano Laurentino 

Incontro fm la federazione CGIL-CISL-UIL e le coo­
perative di abitazione - Lavori per sessanta miliardi 

I c> 

Lo grave s.tuoz one .n co. 
versa il settore ed.hz.o nella 
citta e nello regione e staio 
affrontata ieri nel corso di 
un incontro tra la Federa 
zione provine.ole CGILCISL 
UIL e le tre o.ssoc.azioni re 
g.onal. del movimento coope 
rat vo d. ob.tozione ILCLM. 
Confederazione. Associazione » 
In particolare, nella nun;o 
ne. sono state ricordate le 
.nodemp.enze de. governo 
che. nonostante i precisi im­
pegni strappati nell'incontro 
del 'M moggio .-eor.-o con il 
ministro de: lovor! pabblici. 
Gulloiti. per il rifiiionzia-
mento de. fonti. piT .i p.ano 
Liurent.no. non ha ancora 
fatto nullo per doro ,. v .a 
a: lavori 

Come .-: r.corderà. .1 prò 
grammo per le zon" Laurea 
tino - Spinareto - Serpentara 
prevede uno -pe^o d, oltre 
òO m.l ardi In p ro t r a s. trai 
•crebbe d. apr.re dee .ir d 
cantieri, dando l.ivoro a d. 
\cr.-<* cent.no a d: ed.". " // 
ritardo nel'.a realizzazione de' 
P'aro — affermo a.i coma 
n.cato — 5i '.inerisce in una 
vtuuz'one o:a orai i^^nìia- la­
tori di costruzione i l nume 
ros> cantieri <ono </a.'r <-n 
«ppv a iwi-a rfc"'; ìnd'-cr: 
'ìitnata stretta creditizi, ed 

altri i •••eliunto d' chiudere ;n 
tempi hteii. con pesanti ef­
fetti sull'occupazione, e con 
l'ulteriore appesantimento dei 
tos'r pei i soci delle coopera-
tu e » 
Per i. la ni aie l'attività pio 

duttiv.i nei settore abitativo. 
le tre toopeiotive eh.edono 
lo sb.ocio dei piogromm. so 
spesi e 1 ' utilizzazione de. 
fondi: l'immissione dei de 
<reti d. (ontr.buto the con 
senta l'avvio de: p.am finan 
z.ot. con le leggi d emer 
senza, estendendo » mutu. a 
•g» .lini, e concedendo .nte 
graz.oii: per gli aumenti de. 
ta-*. durante .1 corso de, .a 
vor. 

TALF.NTI — Anco: a una 
g.ornata d. mob.l taz.one de 
lavoratori del'a Tafent. in 
lotta contro : i.ccnz.amenti 
e Io -mobil 'azione Questa 
m i t i . u t . o'ic 9. ne. lo^oi. del 
i'az.end i n vi i N.ccodem. 
Hi» s. teiro uno os.-emb.ea 
aperto con !a portecipoz.onc 
de .- ndoco* <• de'..e forre 
po.it -.he Dal 12 magg.o. co 
r|->.-. ~_ ricorderà *>> rì.pen 
don*, d e a Taicnt . the prò 
dure .v. 'rczzifire per la n i -
colto dei r.fiu*- .-ono in cas«a 
: itcgr.iz-one. mentre per IO 
'. «voro'or. e -% la m.nocca d. 
l.cenz » mento 

ripartita D 
SOTTOSCRIZIONE ELETTORA­

LE — Coni i j3r,3 ùJ a'fiu re i 
vc-sarrcnt da pa-tc dt le scz.oi 
dello cittì t dc'ls p-o^t-ic a pe­
la sottosf nnor.e e ct:o-a e tic 300 
m ! o l i So-o s!Jt. 's a r i c o l t i f-a 
i com?.>g-.i, i s npat zrsnli. i e 1 
taci ni dei v :n stati 5o:i3'i e cale 
gone o'ire 137 m i o l i x?r COT 
tnbuirc alle spese elettorali del 
PCI Altre sci o i r>a-.ro ragg j n 
io o imperato A 100"'- del prò 
pr.o obe l t i /o fra queste, F.umi­
l ino « Alesi • che ha versato COT>-
alessivamcn'e 1 210 250 l.rc toc 
cando il 200 c r . ' A Pcsenti con 
300 000 t al I 2 0 ' i , Ponte Ma-n-
malo ton 347 500 e al 116 so. 
Par.on con 1 036 500 e al 104 's . 
Mora.-..no con 500 000 e al Ì O O ^ . 
Casalbcrnocchi con 250 000 e al 
100-5. KiumiC no Centro con 
S00 000 e al 1 0 0 c t . IATAC che 
con 5 520 000 e al 115 = = 

TESSERAMENTO — Anche il 
tesseramento registra ulteriori, pò 
sitivi dati Gli iscritti sono saliti 
a 62 183 pan al 103.30°c. An­
che le sezion, d San Basilio. Gre­
gna e qjella dei Postelcgratomo 
hanno raggiunto il 100°o, dei tes 

s:r-?. delio sco-"s - > io Perla:.'e. 
le sedioli cS; l-inno rag^ jn to tale 
abet i . /a sa-.o so'.Tc a 208 su 280 

AVVISO ALLE SEZIONI — So 
r.s d saoi b i presso la comm s 
s sne scuo'a Jc.'a Federatone « 
docirrcnti ^j l la scuola malerr.i 
sj l la scuoia e cmcn!a-c. l'.strur e 
ne art st ca e la scuola media u 
pcriore 

ASSEMBLEE - BORGO PRATI 
allo 20.30 (Mosso), BALDUINA 
alle 21 (Benvenuti). 

GRUPPO CONSILIARE — CO 
LONNA alle 19 (Fagolo) 

SEZIONE AZIENDALE — ATAC 
in Fedcrano-.c alle ore 17 riu 
n ons delle cellule (Tr.carico) 

F.G.C.I. — Grottaferrata ore 18 
cornino (Pecch.oh): S Basilio ore 
18 incontro. Montelamco ore 16 
assemblea (Briganti). Mar.no ore 
19 dibattito sull'occupazione. Vil­
laggio Brcda ore 18 incontro (Bon 
g.orno); Forte Aurelio Bravetta ore 
1 *30 incontro M I M (Marconi); 
Monte Celio ore 19,30 dibattito; 
Tiburtino I I I ore 18 incontro 
con i giovani. Salario ore 18,30 
incontro (Bel imi) : Cassia ara 1B 
incontro (Pompei). 
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Diminuiscono di prezzo 
i prodotti dell' orto 

e la frutta di stagione 
Si fanno sentire gli effetti della nuova produzione - Anche le banane ri­
bassano • In aumento, invece, la carne e il caffè di tutte le qualità 

» 

I prodotti di stagione han­
no fatto la loro comparsa sul 
mercato. I prezzi ne hanno ri­
sentito positivamente: da 
qualche giorno, Infatti, è pos­
sibile registrare ribassi, an­
che consistenti. Non e che la 
morsa del caro-vita si sia im­
provvisamente allentata, anzi 
in aprile si è registrato un 
vistoso aumento — più 5,2 per 
cento — del prezzi all'ingros­
so, ma nel settore ortofrutti­
colo la stagione via via sem­
pre più avanzata fa sentire 
i suoi effetti. Per i consuma­
tori è una novità importante. 
soprattutto se si considera 
che anche i prodotti dell'« or­
to » nel mese scorso hanno 
avuto una difficile congiun­
tura. 

Le zucchine che solo dice: 
giorni fa erano vendute a 600 
lire il chilo, ieri hanno regi­
strato un prezzo al minuto 
non superiore alle 150 200 lire. 
In forte ribasso anche ì fa­
giolini che in una settimana 
sono passati dalle 1200 lire il 
chilo alle attuali 650-700 lire. 
Gli asparagi sono venduti or­
mai da molti giorni a prezzi 
abbastanza accessibili, ma as­
sai variabili in dipendenza 
della qualità. 

Pomodori e peperoni, pro­
dotti divenuti « preziosi » nel 
corso di questi ultimi mesi. 
hanno iniziato anche loro un 
processo di assestamento al 
ribasso, diminuendo il prezzo 
di circa 300-400 lire il chilo in 
cinque, sei giorni. Ieri i po­
modori si potevano trovare 
In tutti i mercati rionali a 
meno di 600 lire, i peperoni 
sotto le mille lire il chilo. Le 
pata te novelle, dopo il «boom» 
del mese di maggio — 750 lire 
il chilo — hanno oggi un prez­
zo più «ragionevole»: 400 li­
re il chilo. 

E la frutta? Buone novità 
— sempre in confronto con il 
mese scorso — anche sul fron­
te della frutta di stagione. 
Le fragole hanno continuato 
un ribasso che fin dalla loro 
prima comparsa sul mercato 
ha caratterizzato quest'anno 
la vendita del prodotto. La 
stagione è stata particolar­
mente favorevole per le fra­
gole e la qualità è ottima. Il 
loro prezzo medio è stato ieri 
di 650-700 lire il chilo. Ma si­
curamente tenderà ancora ad 
ulteriore ribasso, se il tempo 
si manterrà bello. I due gior­
ni di pioggia della settimana 
scorsa non hanno permesso 
di completare la raccolta di 
alcune parti te arrivate a ma­
turazione. Notevoli quanti tà 
di ciliege sono affluite ieri ai 
mercati generali. Il prezzo ne 
ha risentito con un calo di 
100-150 lire il chilo. La qualità 
« ravenna » è stata venduta 
al minuto a 750 lire il chilo. 
mentre solo tre giorni fa su­
perava le mille lire. 

Anche pesche ed albicoc­
che hanno fatto la loro com­
parsa. massiccia le prime, sul J 
mercato. Si at tende per que­
sti prodotti un ribasso del 
prezzo di vendita, che per le 
pesche è stato ieri esatta­
mente la metà di quello regi­
s t rato la settimana scorsa. 
Pesche della migliore qualità 
e di produzione locale sono 
state vendute a meno di 700 
lire il chilo. 

La novità più sorprendente 
è che la concorrenza dei pro­
dotti nostrani ha costretto al 
ribasso anche quelli impor­
tati. Il prezzo delle banane. 
ad esempio, da quattro, cin­
que giorni ha registrato un 
calo di 100 lire il chilo: e la 
prima dopo molto tempo. E' 
augurabile che con l'arrivo 
degli altri prodotti di stagio­
ne, prime fra tut te le pere. 
il processo di assestamento 

4>! mercato si completi. 
Per gli altri settori alimen­

tari le notizie sono più con­
tradditorie. Si parla di un 
leggero contenimento del prez 
70 all'ingrosso degli insaccati 
*• dei salumi, poche lire in ve­

rità. che per ora non hanno 
modificato granché il prezzo 
al minuto. Ma potrebbe esse­
re il sintomo che il consisten­
te calo della domanda di que 
sti prodotti cominci a farsi 
sentire anche per i produttori 
più agguerriti. Stazionari, in­
vece. uova e polli, venduti a 
prezzi abbastanza convenien­
ti in questo periodo. Il par­
migiano, come sempre, è at­
testato sugli alti livelli rag­
giunti da tempo (430500 lire 
l'etto) e anzi accenna a qual­
che rialzo. 

Il settore dolla carne è, 
invece, sotto pressione. Già 
la sett imana scorsa si sono 
avute le prime avvisaglie — 
aumento di 100 lire il chilo 
dei cosci di manzo all'ingros­
so — che non lasciano presa­
gire niente di buono. Alcuni 
rivenditori hanno F.vuto da 
parte dei grossisti qualche 
« anticipazione » sul prezzo 
che verrà praticato la pros 
sima set t imana: il coscio di 
manzo dovrebbe salire dalle 
attuali 2650 lire il chilo più 
IVA a 2800-2900 lire. Sono no 
tizie tutte da verificare ed è 
più probabile che si tratt i di 

una manovra « intimidato­
ria » dei grossisti nei con­
fronti dei propri clienti. 

Sempre più nera, infine, la 
situazione del caffè, non solo 
per gli aumenti che pure vi 
sono stati (il caffé da bar di 
tipo economico è cresciuto di 
1500 lire il chilo in un mese, 
e la miscela « extra » è ora 
arrivata a 540-550 lire l'etto. 
un piccolo «capi ta le») , ma 
anche per il notevole scadi­
mento della qualità. Il caffè 
non è più lo stesso — si la­
mentano baristi e consuma­
tori — c'è chi parla di mi­
scele tagliate con parti te im­
portate dall'Africa, chi di una 
cattiva anna ta della produ­
zione sud-americana. 

Di fatto ad un costo sempre 
crescente corrisponde una 
qualità sempre più scadente. 
Se nel quadro dell 'aumento 
del costo della vita, appena 
mitigato dalle dimlnuizioni 
registrate per i prodotti di 
stagione, questo del caffè può 
apparire un particolare del 
tutto secondario, per molti ri­
nunciare all 'aroma della tra­
dizionale tazzina è un sacri-

' ficio non da poco. 

lievissimi i danni provocati dall'ordigno incendiario 

Attentato a via del Corso 

in una biblioteca tedesca 
Un a t ten ta to è stato com­

piuto contro la biblioteca del­
l'accademia tedesca in via 
del Corso 267. Un ordigno ru­
dimentale. collegato a un con­
gegno a orologeria, ha provo­
cato lo scoppio di una carica 
di esplosivo nascosta su uno 
scaffsje. dietro una fila di 
volumi. L'esplosione è avve­
nuta durante uno dei tre gior­
ni in cui il locale è rima-
5to chiuso (da sabato a lu­
nedi. in occasione del'.a fe­
stività religiosa della pente­
coste) e non ha provocato 
molti danni. Il libro in cui 
era at taccato il congegno ad 
orologeria è caduto a terra 
incendiandosi, ma allo stesso 
tempo impedendo che le fiam­
me si propagassero all 'intera 
biblioteca. Ieri matt ina, gli 
impiegati che si sono presen­
tati per riprendere il lavoro 
hanno scorto il volume bru­

ciato ed hanno chiamato la 
polizia. 

La sala di lettura della 
«Deutsche Bibliothek» è mol­
to frequentata da studiosi, ri­
cercatori. studenti e anche di 
giovani che frequentano i cor­
si di lingua tedesca. E' per­
tanto estremamente difficol­
toso per gli inquirenti risali­
re all'identità dell 'attentatore 
considerando anche che, nor­
malmente. per consultare i 
volumi non viene richiesto 
alcun documento. 

I funzionari dell'ufficio po­
litico della questura, hanno 
avanzato l'ipotesi che a collo­
care l'esplosivo possa essere 
stato lo stesso grupno che 
nei giorni scorsi aveva lan­
ciato ordigni incendiari con­
tro la sede dell'agenzia di 
viaggi tedesca a piazza Esqui-
lino e alla sede dell'Italwa-
gen, sulla Prenestina. 

Avvialo un censimento degli edifici inutilizzati del centro 

La Regione prepara una mappa 

dei palazzi da adibire a scuole 
Una « mappa ' di tut t i i pa­

lazzi abbandonati o mal uti­
lizzati del centro storico della 
capitale e dei comuni del La­
zio è in via di preparazione 
in questi giorni, e dovreb­
be essere pronta entro la fine 
del mese. Il censimento — 
avviato su iniziativa dell'as­
sessore regionale alla cultura 
Tullio De Mauro — .servirà 
a verificare la possibilità dt 
trasformare in scuole — spe­
cie in medie superiori, di cui 
c'è più carenza — tutti que­
gli edifìci lasciati nell'abban­
dono. e disabitati. 

Per quanto riguarda Roma 
— spiega De Mauro — la pri­
ma circoscrizione, in modo 
particolare, pullula di palaz­
zi semiabbandonatl. e an­
che di scuole, che sono utiliz­
zate solo in parte. Vi sono 

infatti anche istituti elemen­
tari con 12 bambini, mentre 
le medie e le superiori sof­
focano nei doppi turni e nella 
carenza di aule. Ecco dunque 
l'urgenza di arrivare ad una 
pianificazione, e ad un uso 
razionale degli spazi disponi­
bili. individuando i palazzi di 
proprietà pubblica, che pos­
sono essere dati in concessio­
ne, e anche altri edifici che 
potrebbero essere acquistati. 

I risultati del lavoro che 
l'assessorato alla cultura, in 
collaborazione con altri asses­
sorati regionali, s ta svolgen­
do in questi giorni, serviran­
no da base di discussione ad 
un convegno sull'edilizia sco­
lastica. al quale interverran­
no il Provveditore agli studi. 
i rappresentanti dei comuni. 
le circoscrizioni. 

Mobilitato il servizio di emergenza dell'aeroporto di Fiumicino i 

Drammatico atterraggio di un «Boeing»; 
per un guasto al carrello: due feriti 

L'aereo etiopico, proveniente da Londra, trasportava quaranta passeg- I 
gerì — Appena ha toccato il suolo c'è stato un principio d i incendio j 

Momenti di panico stanot­
te a Fiumicino per i 40 viag­
giatori di un < Boeing 707 > 
della linea etiopica, prove 
niente da Londra: a causa di 
un guasto l'aereo è stato co­
stretto ad at terrare con il car­
rello chiuso. Appena toccato 
il suolo l'apparecchio ha co­
minciato a prendere fuoco. Ma 
Te fiamme sono state subito 
domate dall'intervento dei vi­
gili del fuoco. 

Due passeggere. Ridane 
Bernie. cittadina etiopica e 
Antonietta Bencduce. 22 anni. 

di Pomighano D'Arco, sono ri­
maste fer.te: la prima è sta­
ta giudicata guaribile in 5 gior­
ni: l i t a l a n a è sT<i:<i ricovera­
ta al CTO della Garbatella per 
sospetta frattura della mano 
destra. 

L'incidente è avvenuto poco 
dopo le 23,:W Sulla pista do­
ve è atterrato l'aereo eia da 
alcuno decine di nr'nuti ora­
no pronti ad intervenire i ser­
vizi d: emergenza. Alle 23.11. 
infatt :. la torre di controllo 
ha dato l 'allarme dopo aver 

sapuio delle difficoltà de! 
« Boeing ». 

Il pilota dell 'aereo dopo 
aver tentato inutilmente di far 
funzionare il dispositivo di 
fuoruscita del carrello ha de 
riso di tentare un atterraggio 
di fortuna. L'impatto con la 
pista è stato violentissimo e 
immediatamente è scoppiato 
un incendio. L'intervento de: 
vicil" del f u c o di Fiumicxo 
è va'fo a «congiurare il pos 
ilio. I passeggeri sono usciti 
attraverso lo scivolo d'emer­
genza. 

D 
OGGI 

Il sole forg« «Ut ora 5.34 • 
tramonta alle ore 2 1 . 1 0 ; la du­
rata del {.orno e di 15 ore e 3 6 
nvnuti. La luna (pr.ro© quarto) si 
leva alle ore 1S.09 t cai* «Ile 
o.-e 3 .26 

TEMPERATURE 
- Nel>a gisr.-uta di ieri fono sta­

te reg strare le seguenti tempera­
ture: R O M A N O R D minima 13. 
massima 25 : F I U M I C I N O minima 
14. massima 2 7 ; EUR minima 14, 

massima 2 6 ; C l A M P I N O minima 
1 1 . massima 2 5 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso puaoiico di emergenza: 

113 . Poli i .a: 4 6 3 5 Carabinieri: 
6 7 7 0 . Po -ria s t r a d a i . 5 5 5 6 6 6 
Soccorso ACl . 1 1 6 V.g.li dai fuo­
co. 4 4 4 4 4 Vigili urbani. 5 7 8 0 7 4 1 j 
Pronto soccorso autoamouianzc : 
Crtl. 5 5 5 6 S 5 Guardia medica per 
manenta Ospedali Riuniti: Policli­
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip­
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 

7 5 7 8 2 4 1 : San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 

SCUOLA MATERNA 
Debbono essere presentata en­

tro le ore 14 del 3 0 giugno, le 
domande per incarichi e supplen­
ze nella sezioni antimeridiane e 
pomeridiane della scuoia materna 
comunale. Le insegnanti di grado 
preparatorio, dovranno presentar* 
le domande, corredate dei docu­
menti prescritti, al protocollo del­
la I X Ripartizione del comune. In 
via Milano 6 3 

BOHEME E CAMPIELLO 
ALL'OPERA 

Ouesta sera alle 21 fuori abb. 
replica de: « La Boheme » di G. 
Puccini (rappr. n. 8 6 ) concertata 
e diretta del maestro Loris Gave-
rini. Interpreti principali: Maria 
Luisa Cioni, Elvira Spica, Tullio 
Pane, Antonio Boyer, Paolo Maz­
zetta, Silvano Pagliuca. Domani al­
le 2 1 , luori abb. replica de: « I l 
Campiello » di E. Wolf Ferrari, 
mEestro concertatore e direttore 
Manno Wolf Ferrari. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO­

M A N A 
Domani alle 2 1 , Basilica di S. 
Cecilia (Trastevere) , Ciclo J.5. 
Bach- Robert Ami» El Hage, 
basso; Massimo Predella, diret­
tore Orchestra dell'Associazione 
Mus.cale Romena il Madrigale 
Italiano. 

5 A N G E N E S I O (V is Podgcra, 1 
- Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Domani alle 2 1 . concerto lirico 
Soprano: Gabriella Ansoldi; te­
nore: Carlo Liberatori; baritono 
Dagoberto Drisaldi; basso: Ar­
mando Ceretti Ventura. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3CO.17.03) 
Alle ore 2 1 , al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano - Tele­

fono 3 9 3 . 3 0 4 ) ultimo concerto 
della stagione con: • Enlanti-
nes » musiche ispirate all'infan­
zia di Mussorgsky, Strawinsky, 
Webern, e con la prima esecu­
zione assoluta di: • La Vespa di 
Toti ». Musica di Roman Vlad. 
Prendono parte al concerto il 
soprano Liliana Poli, il Coro dei 
Bambini dalla Filarmonica, il 
Coro Femminile della Filarmo­
nica. diretti da Pablo Colino e 
l'Ottetto Vocale Italiano. Diret­
tore e pianista Roman Vlad. Bi­
glietti in vendita alla Filarmo­
nica. E dalle ore 16 al botte-
gh no del Teatro. 

I SOLISTI D I R O M A (Telefo­
no 7 5 7 . 7 0 . 3 6 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 , Basilica di 
5. Francesca Romina, musiche 
di: Caldera, Bach, Rolla. Mal i -
piero, per tre violini, viola, vio­
loncello, organo, clavicembalo, 
flauto. Biglietti L. 1 .500, stu­
denti L. 1 .000. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 

CIRCO (V ia F. M . Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco • Te­
lefono 7 4 3 3 8 8 ) 
Alle ore 2 1 : « Amleto » di Ric­
cardo Bacchetti. Regia di Carlo 
Alighiero. Bambini e pensionati 
L. 2 0 0 - Associazioni tempo li­
bero e CRAL e giovani L. 5 0 0 . 
Prezzo normale L. 1 .200. 

ELISEO (V ia Nazionale. 18 - Te­
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alte ore 2 1 , il Teatro di 
Eduardo pres.: • Natale In 
o s a Cuplello » con te parteci­
pazione di Pupetta Maggio Re­
gia di Eduardo De Filippo. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta. 16 - Tel . CS7 .206) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: • I l 
quinto procuratore della Giu­
dea, cavaliere Ponzio Pilato ». 
da Bulgakov. Regia di G Su­
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta, 19 • Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . la 5an Car­
lo di Roma pres. Michael Aspi-
nall in: « Diva - le bizzarrie del­
le granai prime donne ». 

T E A T R O PORTA PORTE5E (Via 
Nicolò Bcttoni 7 , ang. Via E. 
Retti - Tel . 5 S 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alle ore 2 0 . 3 0 . il Comples­
so di Prosa « Mari9 teresa 
Alabbi » presenta: • Quelle in­
certe l iaison; dsngereuses ». 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle ore 21 (ultima replica) 
il Collettivo Teatrale « La Comu­
ne » presenta D. Fo e F. Ramo 
in: « La marjuana della mamma 
è la più bella ». 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol­
lonio 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 

- Alle ore 2 1 . 3 0 , il Teatro 
Spettacolo pres.: « Hol lmann » 
di Maria Grazia Piani. Regia 
di Lorenzo Piani. 

PALASPORT E.U.R. 

Al le ore 2 1 . gli Harlem 
Globetrotters, i funamboli del ba­
sket, contro i California Chifs 
ed una Parata di Varietà con at­
trazioni internazionali. A l micro­
fono Mario Di Giulio. Disputa 
della I I I Coppa Kriter fra i 
campioni italiani di tennis da 
tavolo. 

T E A T R O DEL P A V O N E (Via Pa­
lermo. 28 - Tel . 4 7 4 . 2 6 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . il C.5.T. pres.: « S i 
fa. . . ma non «I dica ». Regia 
di Giancarlo Psdosn 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D A N ­
Z A - T E A T R O ALL 'APERTO 
(Largo Arrigo V I I n. 5, Aven­
t ino) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , il Gruppo 
di danza moderna « I l danzatori 
scalzi » - le nouveau baltet de 
cour - di Patrizia Cerroni ter­
ranno una serie di spettacoli. 
Prezzo L. 1 .000 , riduzioni so­
ci ARCI e studenti L. 5 0 0 . 
Informazioni tei . 6 8 7 . 9 2 1 . 

T E A T R O DELLE MUSE (Via For­
l ì . 43 Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Rossella Co­
mo presenta. « lo i o ' de vi­
ta ». spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli. Pascarella. Tri-
lusss Musiche originali di Ma­
rio Pagano. Alle chitarre Luigi 
Bsrbera e Fausto Matteocci con 
la partecipazione del Trio roiklo-
ristico Trasteverino. 

SPERIMENTALI 
ALLA R I N G H I E R A (V ia dei Riarl 

n. 8 2 - Tel . 6 5 6 - 8 7 . 1 1 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 , X Stagione, 
V I I Spettacolo. Franco Molò in: 
• L'amante di Lady Chatterley » 
di Lawrence. 

T E A T R O A L E P H ( V i a del Coro­
nari . 4 5 ) 
Alla 10 Laboratorio aperto «Per 
un intervento nei comuni ru­
rali del Molise ». Ingresso l i ­
bero. 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli , n. 7 2 ) 
Alta ore 17 StL,d.o su Proust 
(work In progress), compi 
gn.e diretta da Giuliano Va-
s.l.co. 
Alle ere 21 .30 - • Viaggio sen­
timentale: Fcu d'artilice » di G 
Saiia Strawinski « Food », di 
G Stein « Le Chin i de la mi 
mori » di A 5>v nio Regie di 
Simone Carel'a. 
Alle ore 23 « Dsto privato ». 

S P A Z I O U N O ( V u o t o dei Pin.er l 
n. 3 Tel 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle 2 1 . Prima La Compagna 
< Il C-er.o » presenta « Sogno 
d'una notte di mezza estate ». 
di Shakespean. Reg.s di G. Lom­
bardo Radice. 

I N C O N I R U (V ia deli» Scala. 6 7 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 

Alle 2 1 . 4 5 . 4 < ! r f N a n i in-
• A solo danzante ». un tem­
po di Do-i»no M o i e n m i Preno-
tszion, da.i? ore 19 in poi 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle or» 22 * Searratonata ». 
di G 5 ' r e V .* che -J 5 Mar j 
cucci. (Per soii 7 s'e.-n.). 

A L B E R I C H I N O (V ia A t e n e o I I . ! 
n 2<» Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) j 
(Riposo) 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni . 7 • Tel . 5 S 9 . 5 7 . 8 2 ) 
• Sala B » 
Aite ore 1S: * Mica s a n i fem­
minista! » di Meriiao e V 'da 
Ciurio Can'i e scene a->ridonnj 
d t l Fasc.sno ad cggi ( tu t tora ) . 
Al le ore 2 1 . Mus'ca in teatro 
con Anton o De Ro^e: concerto 
d' chitarra con esecuzioni di 
Bach e •>n,o' <-'d »rr«ri,-ani 

T E A T R O CERCHIO (V ia Jacovac-
ci 2 5 , ang. Viale Tiziano) 
ATe ere 21 3 0 re ! g " d no del 
Teatro ti Laboratorio d Teatro 
pres.: « Maag ». 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi­
co I I . n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 S ) 
Atte ore 2 1 . 3 0 - « O Zappato­
re ». del Teatro di Mariglìano 
di Leo De Bernard ni« • Perla 
Peregalio. 

CA8ARETMUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 13 J 

Tal. 5 3 9 . 3 3 . 7 4 ) 
Alla ore 2 2 . Fasta Happening 
d i l la nuova canzone con M i m ­
mo, Corrado, Stefano. Giovanni 
e numerosi ospiti . 

f schermi e ribalte1 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
# « Scarrafonata » (La Comunità) 
# «Natale in casa Cupiello » di Eduardo De Filippo 

(Eliseo) 

CINEMA 

• «Intrigo internazionale» (Ariston) 
• u La strana coppia » (Airone, Holiriay) 
O « Todo modo» (Eurcine, Vigna Clara) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• «Nashville» (Qulrinetta) 
• « La guerra dei bottoni » (Etruria, California, Nuovo) 
• « Vogliamo i colonnelli » (Abadan) 
• « Cadaveri eccellenti » (Alce) 
• «Cincinnati Kid » (Brasil) 
• « Vera Cruz • (Clodio) 
• « I racconti di Canterbury» (Doria) 
• « Haroid e Maude » (Jolly) 
• « La banda di Harry Spikes » (Leblon) 
• i I I silenzio si paga con la vita» (Nuovo Olimpia) 
• « Baci rubati » (Volturno) 
• • Joe Bass l'implacabile » (Columbus) 
• «Nessuno o tutt i» ( I l Collettivo) 
• « Il leone a sette teste» (Cineclub Sabelli) 
• «Partner» (Montesacro Alto) 
• « Classici underground » (Filmstudio 1) 
• «Viale del tramonto» (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor­
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Dorumentario; DR: Drammatico; G: Giallo. M: Mu­
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi­
tologico. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , Enrico Papa in; 
• Vote for Antelope » diverti­
mento quasi serio. Regia di Ma­
rio Carnevale. Ingresso L. 2 5 0 0 . 

PIPER (Via Tayliamento, n. 9 ) 
Alle ore 20 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 , 3 0 e 0 , 3 0 , Giancarlo 
Bornigia pres.: « Giochi proi­
biti », con Armando Stula, Ma­
ria Sole e il Balletto Monna 
Lisa e nuove attrazioni. Alle 
ore 2 vedettes dello strip tease. 

BLACK JACK (V ia Palermo. 24-A 
- Tel . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 recital musicale 
con « Stephen » e 'e su? ulti­
missime novità internazionali. 

5 E L A V I ' (V ia Taro. 28-A - Tele­
fono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 18 20 : « Hostess ca­
baret!!! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
hostess cabaret 

SUBURRA (Via dei Capocci, 14 
Tel. 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 

Alle ere 2 1 . audizione su Frank 
Zappa e Edysr Varese. Gianni 
Bonadd.o e canti del Sud. 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Alle ore 22 El Chsrro Gorge 
cantante messicano - Dakar lol -
klorista sud cmericjno - Pepita 
e le sue canzoni brasiliane. 

M U 5 I C - I N N (Largo dei Fiorenti­
ni . 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 concerto della 
Big Band formata da 15 solisti 
dell'orchestra della Rai. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele­
fono 581 .07 .21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
(Chiusura estiva) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
: PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione al l 'Anno Accademico 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 18, indagine e lavoro 
di quartiere: ' E adesso dove 
vanno i bambini? ». 

COLLETT IVO GIOCOSFERA - CFN-
T R O 8 • T E A T R O D I R O M A 
. V i l i C IRCOSCRIZ IONE (V ia 
Monreale • Borghesiana) 
Alle ore 9. 5cuola dell'Infanzia 
Borghcsiana: animazione. Alle 
ore 18 , Gruppo Musica. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala A » 
Domani alle 17: « Opera bufla » 
spettacolo per ragazzi. Con: A . 
Arazzini. E. A<en, A . Lelio. E. 
Nevola. N. 5cardina. T. Schi-
pa Jr.. W . Zola. Reg:a di Rug­
gero Rimini. Ingresso: L. 8 0 0 . 
(Ult imi g iorn i ) . 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. • Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunaparl. parmanente di Roma. 
Aoerto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco. n. 13 - Te! . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 S . 4 5 . 8 6 ) 
Domani alie 2 0 . riunione pro­
grammatica per il Uvoro di con­
sulta nella X Circoscrizione. 

CINE CLUB 
I L COLLETT IVO 

A!'e ore 21 e 2 3 : « Nessuno o 
t u t t i » (seconda par te ) . L. 500 

CINE CLUB SABELLI (V ia Sabel­
l i . n. 2 ) 
Alie ore 19 . 2 1 . 2 3 : « I l leone 
a sette teste ». 

MONTESACRO ALTO (V ia Emi-
l,o Praga 4 5 4 9 Tel. 8 2 3 2 1 2 ) 
Alle ore 20.-iO e 2 2 . 3 0 . e Part-

C INE CLUB TEVERE 
« I mostri ». con V Gsssrnen e 
U T o r n a " • 

F I L M S T U D I O 
Stud o 1 - A ' i " Ore 16 . 17 .45 . 
13 .30 . 2 1 . 1 5 . 23 . C ass;ci u.tde:-
rjreu-d: « Markopoulos Cameiion 
- Svvain ». 
Stadio 2 - Alle ore 1 7 . 3 0 . 2 0 . 
2 2 30 « Lola Montez » di M ; * 

POLITECNICO C I N E M A 
A. ! - eie 19. 20 3 0 . 23 « V i a ­
le del tramonto ». ccn W . Hol-
dcr.. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 0 8 L. 8 0 0 
Che stangata r inar r i , c o i R. W 'd -
rr.J'k - C - Ruist» d. SSO5! *-
rei.o 

V O L l U R N O - V . * Volturno. 37 
Tel 4 7 1 557 l 9C0 
Esci rubati , ccn 1 P. L c i r d 
S ( V M 18) - Rivista di spo-
cj' «re a 

n? fecola' 
za j cronaca 

Nozze 
S: sono s p i a l i r.ei g:cm: 

scora: 1 comparili Ivana Ba­
rarci: e E.TZO Ma.lozz: de.la ' 
sùz.or.c T.-.onfale. Au^jri do! ' 
!a sez:one. de'.la 7ona nord [ 
de'. PCI e dell'Unita. \ 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi 

il compagno Zeffenno Gerì 
nari, medaglia d: bronzo del­
la Resistenza, Iscritto a! PCI 
dal 1944. I funerea avranno j 
luogo domani alle ore 8. par- ! 
t en io dalia clinica e Città di 
Roma », Al familiari le fra­
terne condoglianze della se­
zione Monte Sacro, delia zo­
na e»t del parti to e del-
ÌUnità. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te!. 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 14) 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Tel. 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

ALCYONE - V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L 1 .000 
I l caso Raoul, con 5. Molnar 
DR ( V M 1 8 ) 

ALF IERI - Via Repell i 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
I l comune senso del pudoro, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 0 0 0 
Un giorno una notte, con J. L. 
Trintignant - S 

A M E R I C A - V . Nat. del Grande, 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 t_ 2 - 0 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

A N T A R E 5 Viale Adriatico, 21 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
L'incredibile viaggio verso l'igno­
to. con R. Milland • S 

A P P I O • Via Appia Nuova,56 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
La conquista del West , con G. 
Peck - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Chiuso per proiezione privata 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia,37 
Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I l proleta del gol, con J. Cruyil l 
DO 

ASTOR - Via 8 . degli Ubaldi. 1 3 4 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
ouilla - DR ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 l_ 1 .500 
Operazione Ozerov. con R. Moore 
A 

ASTRA • Viale Jonlo, 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Bluff storia di t rul le e di im­
broglioni, con A. Celentano C 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

AUREO - V ia Vigne Nuove. 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A - V ia Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L 1.20O 
Da dove vieni, con R. Lovelock 
DR ( V M 18) 

A V E N T I N O . Via Pir. Ccstia, 15 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Foxlrot, con P. O'Tooie - DR 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . S 9 2 L 1 .100 
Foxtrot. con P. O'Tooie - DR 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Tel . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med . d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

BOLOGNA - Via Stamira.7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 l~ 2 . 0 0 0 
E poi lo chiamarono il Magni­
fico, con T. Hil l - SA 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 S . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Profonda gola di madame d 'O. 
con D. Calami - S ( V M 1 8 ) 

CAPITOL . V ia Sacconi, 3 9 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 U 2 . 0 0 0 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K Deneuve • S 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 l_ 1 .600 
La spia senza domani, con O 
Recd - G 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon­
tecitorio 
Te l . 6 8 6 . 9 S 7 L. 1 .600 
L'uomo venuto dalla pioggia, ccn 
M Ycbert - G ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
E poi lo chiamarono i l Magni-
lieo, con T Hi ' l - SA 

DEL VASCELLO - Piazta R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
Foxtrot. ccn P O'Tooie - DR 

D I A N A • Via Appia Nuova. 4 2 7 
Tel. 7 S 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Scorpio. con 8 Lar.ccster - G 

DUE A L L O R I - Via Casilina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1.OO0-1.20O 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

E D E N • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 3 S L. 1 .000 
L'l!al-a s'è rotta. ;cr. E V.orv 
»-»« j "c C 

EMBASSR - Via Stoppini . 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L 2 . 5 0 0 
Che fortuna avere una cugina nel 
Gronx. con G W.ider - S 

E M P I R E - V. le R. Margherita. 2 9 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 l_ 2 . 5 0 0 
Un giorno e una notte, ccn J 
L Tnn" crirl • 5 

ETOILE Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L» TOICK e I* duchessa zrp G 
Srasi SA 

E 1 R U R I A Via Cassia. 1 6 7 4 
Tel 6 9 9 1 0 . 7 8 U 1 2 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

EURCINE - V ia Liszt. 2 2 
Tel . 5 9 1 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Tono modo rem G M Vo'onte 
D9. ( V M 14) 

EUROPA • Corso d'Ital ia. 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 l~ 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov. con R Moore 
A 

F I A M M A - Via Bissolatl. « 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò rut nido «tei cu­
ralo. con I N ero ton 
OR J V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 47S 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I l matrimonio, con B Ogier S 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N . V. ia Trastevere, 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 U 1 .500 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O • Piazza Vulture. | 

Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1.000 
L'invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah - DR - BN 

G I O I E L L O Via Nomentana. 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18) 

GOLDEN • Via Taranto. 3 6 
Tel . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
4 mosche di velluto grigio, con 

' M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 
GREGORY - V Gregorio V I I , 180 

Tel . 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem­
mon - SA 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. Mu­
sante - DR ( V M 14) 

I N D U N O • Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1.500 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

LUXOR • Via Forte Braschl, 150 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
E poi lo chiamarono II Magni­
fico, con T. Hi l l - SA 

MAJESTIC . Piazza SS.Apostoli 
Tel. 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
La bestia, con W. Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Black Christina», con O. Husscy 
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo­
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Serpico, con A. 

M E T R O P O L I T A N 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 
Angeli 
con A 

Pacino - DR 
V. del Corso 6 

L. 2 .500 
dell'inferno sullo ruote, 
Roarke • DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò imperatore di Capri - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re­
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida S ( V M 18) 

M O D E R N O . Piazza della Repub­
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La principessa nuda, con T. 
Aumont - S ( V M 18) 

N E W YORK • Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
The Bounty Killer, con T. Mi ­
liari • A 

N U O V O F L O R I D A • Via Nloba 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR ( V M 18) 

N U O V O STAR • V. M . Amari , 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
La dotlorcssa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Tel . 7 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Oro 2 1 : Concerto Eulantines 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.600 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 13) 

PARIS - Via Magnagrccia, 1 1 2 
Tei. 7 3 4 . 3 6 8 L. 2 . 3 0 0 
I l secondo tragico Fanlozzi, con 
P Vi'l,-,|g,o C 

P A S Q U I N O - Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
The ultimate warrior (Gli avven­
turieri del pianeti] Te r ra ) , w.th 
J Brynncr - DR 

PRENESTE - Via A . da Giussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Profonda gola di madame d'O. 
con D. Calami - S ( V M 18) 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via QuaL 
tro Fontane. 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
L'alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoms - DR 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L 2 . 0 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetti , 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nashville, di R Altman - SA 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
La dottoressa sotto il lenzuolo. 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

REX . Corso Trieste, 118 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Foxtrot. con P. O'Tooie - DR 

R1TZ - Viale Somalia, 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
I cannoni di Navarone. con G. 
Peck - A 

R I V O L I - Via Lombardia. 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Monty Python (prima) 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Al lento s u i n o Crown è In cac­
cia, con R. Harris 

( V M 14) 
. Via Luciani, 5 2 
8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 

DR 
ROXY 

Tel. 
My fair Lady, con A Heoburn 
M 

R O Y A L - Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Mako lo squalo della morte, «.on 
R. Jaeckel DR 

S A V O I A - Via Bergamo. 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Blulf storia di trutte e di im­
broglioni. cr n A Ce'enff-no - C 

S I S T I N A - Via Sistina. 129 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Anon.mo Veneziano, con T. Mu­
sante DR ( V M 14) 

S M t K A L D U P.xa Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 3 1 L. 1 .000 
Sa'on Kitty. con J. Thu.in 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - V ia A. Depre-
tis. 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
C'era una «olla il West, con C 
Circi ree A 

TIFFAMY Via A. 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 
Calde labbra 
nw ( V M »8i 

TREVI - Via S 
Tel. 6S9 .619 
Gli amici di 
L .Ve-cr-da 

T R I O M P H E P za 
Tel . 8 3 8 0 0 . 0 3 

Depreti* 
L- 2 .500 

cn C B?ccari 

Vincenzo. 3 
L. 2 . 0 0 0 

Nick Hezard, con 
G 

Annibaliano, 8 
L. 1.S0O 

Amici miei, con P Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

ULISSE Via Tiburtina. 254 
Tel. 4 3 3 7 4 4 U 1 .000 
Letto in piazza, c o i R. Mor.ts-
snsn. - C ( V M 18) 

U N I V E 3 S A L 
' C * i ' i « : r>»r -esTs-jro) 

V I C N A CLARA • P-Z* lacinl. 2 2 
Tel. 320 359 !_ 2-000 
Todo modo, c e G M V i m i ' t 
D-c ( V M 14» 

V I T T O R I A - Piazza Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
The Bo-jnty Killer. C3n T. M i -
ITs-. - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N Via G. Mazzoni 

Tel. 624 0 2 . 5 0 L, 4 5 0 
Vogliamo i colonnelli, con U. 
T c - z z z - SA 

A C I D A 
La pantera rosa colpisce ancora, 
ce- P. Se c-s - SA 

A D A M V i * Casilma, 1816 
Tr i 6 1 6 13 0 8 
( N ; n pe-venjTo) 

AFRICA V a Calla • Sidirr.» 18 
Tel S3S 07 18 L. 6 0 0 
I l presidente, con A Sordi 
SA 

ALASKA • Via TOT Cerva» 3 1 9 
Tel . 2 2 0 1 2 2 U 5 0 0 
Maciste nell' inferno di Gengis 
Kan 

ALBA Via Tata Giovanni. 3 
Tel 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 
I l fantasma del pirata Barbanera. 
con P. Ustinov - A 

ALCE V i * delle Fornaci. 3 7 
Tel 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, ccn L. Ven­
tura - DR 

AMBASCIA TORI . Via Monte»*!-
lo, 101 
Tel . 4 8 1 5 7 0 U 5 0 0 
Una volta non basta, con K. 
Doutilas - S ( V M 1 3 ) 

A N I E N E - Piazza Sempicnc, 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
L'orgia notturna dei vampiri , con 
J. Taylor - DR ( V M 18) 

A P O L L O - Via Cairoti, 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Calamo, con L. Capoliichio 
DR ( V M 18) 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 7 4 -
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Sesso ribelle, con Ed Bishop 
DR ( V M 18) 

A R A L D O • Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Silvestro contro Cornate» . DA 

ARGO - Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
La poliziotta, con M . Melato 
SA 

A R I E L - Via Montcvcrde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Colpisci ancora Joe, con D. Mar­
tin - DR 

AUGUSTUS - C. V . Emanuele, 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontame - A 

A U R O R A • Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Maria R e gli angeli di Traste­

vere, con B. Betti 
DR ( V M 1S) 

A V O R I O D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Ntely - M 

B O l l O Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
La classe operaia va in paradiso, 
con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

BRASIL • Via O. M . Corblno, 2 3 
Te l . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Cincinnati Kid, con S. McQueen 
DR 

BRISTOL • Via Tuscolana, 9S0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Divina creatura, con T. Stainp 
DR ( V M 14) 

B R O A D W A T • Via del Narcisi, 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 l_ 7 0 0 
L'Italia s'è rol la , con E. Mon 
tesano - C 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
Te l . 3S9 .S6 .57 L. 7 0 0 
(Riposo) 

CLODIO - Via Riboty. 2 4 
Tel . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Vera Cruz, con G. Cooper - A 

COLORADO - V . Clemente I I I , 2 8 
Te l . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Le orme, con F. Bolkan 
DR ( V M 14) 

COLOSSEO • V . Capo d'AIrlca, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Ricatto alla inala, con K. Ma l -
den - A ( V M 14) 

CORALLO • Piazza Oria. 6 
Te l . 2 5 4 . 5 2 4 L. S 0 0 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR ( V M 18) 

CRISTALLO . Via Quattro Can­
toni , 52 
Vivere pcriolosamente, con A . 
Vint DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E V. V. Marino 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(R paso) 

DELLE R O N D I N I • Via dello Ron­
dini 

Tel . 2G0 .153 L. 5 0 0 
Lo sgarbo, con L Mann 
DR ( V M 18» j 

D I A M A N T E - Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 G06 L. 6 0 0 j 
Agente 0 0 7 : licenza di uccidere, 
con 5 CO- I IH . IV - G j 

D O R I A - Via A. Doria, 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
I racconti di Canterbury, d P. 
P. Pesol.ni - DR ( V M 18) 

EDELWEISS - V ia Gabelli, 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
La segretaria, con O. Mut i - S 

E L D O R A D O - V.lc dell'Esercito 2 8 
Te l . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Zclda, con J. Avril - G ( V M 1 8 ) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Amici mici, con P Noirct 
5A ( V M 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Gola profonda I I . con L. Love-
lace - C ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam. 
pò de' Fiori 
Te l . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
La perdizione, con R. Pov/cll 
DR 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce­
sare, 2 2 9 
Tel . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
Fermi tutti e una rapina 

H A R L E M • Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Fiore di carne, con R. Han-.-r 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - V ia del Pigncto 
Te l . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Mal ia malta matta corsa in Rus­
sia, con N Davoli - SA 

I M P E R O - Via Acqua Bullicantc 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Te l . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Haroid e Maude, con B Cort 
5 

LEBLON - Via Bombelli. 2 4 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
La banda di Hcrry Spickcs, con 
L Marvin - A ( V M 14) 

MACRYS Via Bcntivoglio, 2 
Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 U 6 0 0 
I I sepolcro indiano, con D. Pcget 
S M 

M A D I S O N . Via G . Chìabrcra 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L- 8 0 0 
L'inlcrmicra, cor. U. Andreas 
C ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I nuovi centurioni, con G. C. 
Scott - DR ( V M 14) 

N I A G A R A - Via P. Mat f l . 1 0 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
M.icistc nell'interno di Gengis 
Kan 

N U O V O • Via Ascianghi, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Ls guerra dei bottoni - SA 

N U O V O FARO • V . del Trul lo 3 3 0 
Tel. 523 .07 .90 
I l domestico 

N U O V O F IDENE -
fani . 2 4 0 
El Zorro la belva 

N U O V O O L I M P I A 

5 0 0 

Via Radico-
L. 6 0 0 

del Colorado 
Via S. Lo 

renio in Lucina, 16 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 U 6 5 0 
I l silenzio si psga con la vita, 
ccr. L J Cctb - DR ( V M 14 i 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano. 8 
Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Come una rosa al naso, ccn V 
Gsssrr.sn - SA 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 3 L. 5 0 0 
Cosi bella cesi dolce, con D 
Sanda - DR 

P R I M A P O I T A - P.za Sa Rubra 
Tel . 6 9 1 33 .91 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury, ccr D ti \tr. - DR 

RENO - Via Casal di S. Basi lo 
Te l . 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 
Prostituzione, con A G v'ire 
DR ( V M 181 

R I A L T O - V i * I V Novembre. 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Una donna chiamala moglie, ccn 
L 'J I .T i -n - DR 

R U B I N O D ESSAI V . S. Saba 2 4 
Te!. 570 8 7 ' L. 5 0 7 
Operazione Rosebud, cc-i P O' 
"ca le - D 9 

SALA U M B E R T O - Via della Mer­
cede. 56 
Per le antiche scale, c o i M 
Mastro ann - DR ( V M 1 4 ) 

SPLCf IDIO Vi» Pier delle V<,re 
Tel . 6 2 0 205 L 6 0 0 
Appuntamento con l'assassino, 
con J L. Tr r t igrsnt 
DR ( V M 14) 

T R I 4 M O N Vi» M . Scevola. 101 
Tel . 7 8 0 302 
La decima s i t t im i . c->-> M f.'.a-
stroianni - SA ( V M 18» 

V E R B A N O • Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 I_ 1 .000 
Soldato di ventura, con B. Spen­
cer - A 

TERZè VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

2 0 . 0 0 0 leghe sotto I mari • DA 
N O V O C I N E - Via Merry «el Vai 

Tel. 581 6 2 . 3 5 U 5 0 0 
Le avventura di Takta Kan. c o i 
T. Mi lune - A 

O D E O N • P.za della Repubblica, 4 
Ta l . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Un criminal* al servito dalla po­
lizia 

ARENE 
A L A B A M A 

(Non p c r v n u t o ) 
N U O V O 

(Non pervenuto) 
T I B U R 

(Prossimo apertura) 
T I Z I A N O 

(Non pervenuto) 
TUSCOLANA 

(Pross.ma apertura) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - Via Panama, 11 

Te l . 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Le avventure di Nick Joe il pic­
colo pirata 

C INE F IOHELLI - Via Terni, 9 4 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Hcrbìe il maggiolino sempre più 
inatto, con K. W y n n - C 

COLUMBUS 
Joe Bass l'implacabile, con B. 
Lancastcr - A 

DELLE PROVINCE - Viale dalle 
Province, 4 1 
Sono stato io, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

G I O V A N E TRASTEVERE 
. Calma ragazze oggi mi sposo, 

I P I I L De Funes - C 
M O N T E O P P I O Via M . Oppio 3 0 

Tel . 73G.897 L 3 0 0 - 3 5 0 
Appuntamento con una ragazza 
che si sente sola, con C. Ber­
gen - S 

N O M E N T A N O • Via Redi. 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 350 -4S0 
Sandokan e il leopardo di Sara-
wak, con D. Donton - A 

ORIONE - Via Tortona. 3 
Tel . 776 .9G0 L. 4 0 0 
Dai papà che sei una forza, 
con fi. Rush - C 

P A N F I L O - Via 
Tel . 8 5 4 . 2 1 0 
Giù la testa, con 
A ( V M 14) 

REDENTORE -
diso. 33 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
V u y j l o al settimo 
J Ayar - A 

SALA 5. S A T U R N I N O 
sinio, 14 
Tel . 8G4.983 L. 5 0 0 
Cappuccetto rosso, con M. Grece 
5 

T IBUR . Via degli Etruschi. 3 6 
Te l . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
L'uomo che amò galla danzante, 
con D Re>uolda - A 

T R A S P O N T I N A . Via della Con­
ciliazione, 16 
Tel . G5C.98.21 L. 3 5 0 - 4 0 0 
Tolò a Parigi, con Totò - C 

ACILIA 
DEL MARC - Via Antonelll 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non ic \cnuto) 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

(RipOaO) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

C I N E M A C T E A T R I CHE PRA­
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . AGIS: Alr ica, Al f ier i . 
Ambasciatori AMJO, Atlantic, Avo­
rio. Colosseo, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta. Induno, Leblon, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Quirinctta, Rialto, Sala Umberto, 
Splcndid, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. Verbano. 

T E A T R I : Alla Ringhiera. Ar t i , 
Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri , De' Servi, Delle Musa, 
Dio;curi , Eliseo, Papagno, Parioll, 
Quirino, Rossini, San Gcncsio. 

Paislello, 24-B 
L. 6 0 0 

R. Steiger 

V ia Gran Para. 

L. 300 
pianeta, con 

Via Voi-

DA DOMANI AL 
PALAZZO DELLO 

SPORT (EUR) 

O K T R O C M L I F O R N I * 

E G R A N V A R I E T À 
CAM»IONI D'ITALIA DI TENNIS TAVOL 

•éSpff KRITER 
GIOVEDÌ' ORE 21,30 
Venerdì: ore 2 1 , 3 0 • Sabato 12 : 
ore 17 e 2 1 , 3 0 - Domenica 13 : 

ore 17 (unico spettacolo) 
PREZZI 

PLATEA numerata L. 6 . 5 0 0 
T R I B U N A njmerata L. 4 . 5 0 0 
D I S T I N T I L. 3 5 0 0 
G A L L E R I A L 2 . 0 0 0 

B I G L I E T T I 
O R B I 5 . P.azza Esquilìno, 3 7 

tei. 4S 77 .76 - 4 7 5 . 1 4 . 0 3 
T E A T R O P A R I O L I : Via Giosuè 

Bors,. 20 • T : i . 8 0 3 5 . 2 3 
Orar.o: 10-13 e 1 5 . 3 0 - 1 9 

e ai bottsgh.n d;l P A L A Z Z O 
DELLO SPORT p:.m3 deito 
5pttrr :o 'o 

Durala dello spettacolo: 2h 1 5 ' 

C o h e n 

I sovietici 
l ' i t ! - j / i O r i ( f j ' U ' . . ! ' ' « • • f i 

q i ' • xx secolo - pp 
~ 0 l 3 r",G Puoio e con 
'1 /ioni d• iìn ci.is'ie operaia 
de 
I«:T. 

Conrad.ni 
. . ! . r . p ' l > 

e deg1' 
S O ' " '•• > 

intel 

Mafia 
e potere politico 
• x x s e c o l o - ^? 2 6 0 
l t EOO li r a p p o r t o i r a 
rr.-,fia e p o t e r e p o l i t i c o ne l ­
la r e a z i o n e de> par iamer» 
tar i cr,-n,;-ìisT' c e l l a C o m m t s 
S'O^e a n f r r . a ' i a 

Il surrealismo 
A r ira rii M. Lunetta -
« S"umot i • - pp. 160 - lire 

La questione 
omerica 

A cura di F. Codino • • Stru­
menti . . pp. 208 • L 1400 

http://pr.ro�
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Tappa con brivido: cade Gimondi, resta a terra per 3' ma nessuno l'attacca, poi a Longarone contropiede vincente di Fraccaro 

Il «Giro» sulle Torri del Vai ole t: 
Il « regno» 
di Gimondi 
è terminato 

a Longarone? 
Dal nostro inviato 

LONGARONE, 8 
7/ Giro è in ansia anche 

nella vallata del Piave dove 
la gente di Longarone accla­
ma il successo di Simone 
Fraccaro e un attimo si strin­
ge attorno a Gimondi con 
lutto l'affetto possibile. Gi­
mondi si è salvato da una ca­
duta che poteva significare 
la perdita della « maglia ro-

, sa ') e f/ualcosa di peggio 
mentre Henri/ Van Linden, 
il belga dagli occhi celesti. 
un socio del bergamasco, è 
finito all'ospedale. Quando il 
plotone ha saputo di Gimon­
di a terra, un Gimondi che 
un po' farneticava, che chie­
deva al doti. Ceccoli « dove 
nono », « cosa c'è », la corsa 
s'è fermata, o presiapaco. 
Commenterà poi Quel galan­
tuomo di Italo Zilioli: « Non 
siamo mica in guerra... ». E 
De Vlucminck: «Approfitta­
re dell'incidente, at taccare 
Gimondi in un frangente del 
genere, .saiebbe stato un at­
to di vigliaccheria » e di-
cliinruzioni più o meno iden­
tiche. dettate dal buon sen­
so. da uno spirito di colle-
rjunia clic unisce i ciclisti 
nelle disavventure, uscivano 
dalla boera di Maser, Baron-
chelìi. lìerloglio. De Muunck. 
Pan'r.za e compagnia. 

Il regno di Gimondi, che 
già alla partenza portava i 
segni del capitombolo gene­
rale di ieri (ematoma all'an­
ca sinistra e contusione alla 
tibia anteriore) è terminato 
a Longarone? E' probabile, 
anche se jion è un augurio, 
s> canisce. Afferma De Vlae-
minch die il vincitore di do­
mani. il vrimattore sulla cre­
sta del Vaiolet sarà anche il 
vincitore del Giro. Se doves­
simo formulare un pronosti­
co in base alle facce di stv-
scra. la nostra preferenza an­
drebbe a Fausto Bertoglio. il 
più bello di tutti, ciclistica­
mente parlando. Ma è sola­
mente un'ìmprettione. Chi 
aspetta Baronchelli, chi te­
me la cavalcata di De 
Mugnck; chi ha fiducia in 
Panizza. chi non trascura Ma­
ser e De Vlaeminck. potreb­
be indovinare, potrebbe aver 
ragione. 

L'unico da non pronostica­
re e Merckx. Oggi a quattro 
chilometri dal telone voleva 
ritirarsi. Luciano Pezzi l'ha 
vitto distrutto, con te lacri­
me agli occhi o quasi, e Gio­
vanni Michelolti. il vice di­
rettore di gara, che precede 
di poco i corridori, lo ha in­
coraggiato. In albergo. Edoar­
do ha confidato al direttore 
sportivo Lelangue: « Ho sof­
ferto molto, troppo. Domat­
tina rimonterò in sella. ma 

I qualora dovessi penare come 
' oggi. sicuramente scenderò 

di bicicletta... ». 
Siamo al seguito di un eser­

cito stanco rotto dalla fati­
ca e dagli infortuni a cate­
na. L'elvetico Salm chiude 
il foolin di arrivo con un ri­
tardo di VrtV e perde cinque 
posizioni in classifica. E co­
sa dirà il verdetto del Vaio­
let? 

Gino Sala 

Eliminato Ashe 
negli « open » 

in corso a Parigi 
P A R I G I . 8. — Sorpresa grossa 
agli open di tennis di Francia ne­
gli odierni singolari di qualifica­
zione ai quarti di tinaie: l'unghe­
rese Baiaci Taroczy ha superato al 
termine di un incontro fiume l'ame­
ricano Arthur Astio, il più quotato 
giocatore del momento, per 5-7. 
2-6 . 6-4, 6-0 , 6 -4 . 

Disco rosso invece per Corra­
do Barazzutti. che il pronostico 
dava nettamente svantaggiato con­
tro l'argentino Guillermo Vilas. I l 
sudamericano si è guadagnato l'ac­
cesso ai quarti battendo Bara:-
xutti in tre soli set per 6-2 , 
6-2. 6-3. 

tappa decisiva? 
Il ringraziamento della maglia rosa agli avversari-amici — Oltre alle Torri nella terribile tappa odierna anche 
la Forcella Staulanza, il Colle di Santa Lucia, il Falzarego, il Gardena e il Sella (cima Coppi a metri 2214) 

Dal nostro inviato 
LONGARONE. 8 

La carovana del Giro ha 
conosciuto l'ospitalità franca 
e sincera di Teofilo Sanson: 
ieri sera a Verona, e stama­
ne presso lo stabilimento di 
Colognola ai Colli dove è ini­
ziata la diciottesima gara, e 
dove abbiamo contato feriti 
e contusi. Riassumendo, re­
s tano al palo, dando un ad­
dio alla corsa. Vicino che 
pare una mummia tanto è 
fasciato, e Parsani. Continua 
Bellini, il quale ha superato 
lo s ta to di choc, il leggero 
t rauma, e pure il malanda­
to Salm è nella fila dei con­
correnti in cui notiamo De 
Vlaeminck con un ematoma 
alla gamba destra, e sono al­
meno una trentina gli ince­
ronat i , i segnati, i « tintu­
ra ti ». 

All'ospedale di Manerbio, 
ha subito un intervento chi­

rurgico (operazione al setto 
nasale) Dorino Vanzo, e, a 
proposito delle frequenti ca­
dute, il dott. Bertini condi­
vide i rilievi apparsi sull't/Hi-
tà in riferimento alla super-
fatica dei ciclisti che appan­
na i riflessi, nonché all'ecces­
siva severità, alle incongruen­
ze dell 'antidoping che proi­
biscono farmaci adatti alla 
bisogna, medicine prescritte 
ai figli dei corridori e nega­
te ai padri soggetti ad un 
lavoro pesante, pericoloso. E 
in aggiunta chiediamo: esi­
ste la commissione nata con 
lo scopo di umanizzare que­
sta professione? Presidente 
Ferri: è la seconda volta che 
la invitiamo ad un cenno di 
presenza, e si faccia vivo. 
perbacco, altrimenti credere­
mo alle vom dei suoi nemi­
ci. dei conservatori e dei su­
perficiali. Dicono: • « Ferri 
rompeva le scatole e l'abbia­
mo pressoché eliminato... ». 

GIMONDI , subilo dopo la caduta, viene soccorso dal medico 
del Giro 

L'ordine d'arrivo 
! 1 ) Fraccaro (Jollyccramica) in 
' 4 ore 5 9 * 0 8 " , media km. 3 4 , 8 0 0 ; 

2 ) Lasa (Scic) a 1 3 " ; 3 ) Basso 
' ( F u r t i ) ; 4 ) De Vlaeminck (Broo-
! k l y n ) ; 5 ) Gavazzi (Jollyccramica); 
! 6 ) Paolini (Scic); 7 ) A . Van Lin­

dcn (Bianchi ) ; 8 ) Antonini (Jolly-
ceramica); 9 ) Tinchella (Magni­
f i c a ) ; 1 0 ) Polidori ( C B C ) ; 1 1 ) 
Algeri; 1 2 ) Lora; 1 3 ) Moscr; 1 4 ) 
Mendes; 1 5 ) Francioni; 1 6 ) Tar-
toni; 1 7 ) Rossignoli; 1 8 ) Vandi; 
1 9 ) C.B. Baronchelli; 2 0 ) Rodcl-
la: 2 1 ) Merckx; 2 2 ) Dclcroix; 
2 3 ) De Ceest 

La classifica generale 
1 ) Gimondi in 9 9 ore 3 3 ' 5 1 " ; 

2 ) De Muynck a 1 6 " ; 3 ) Panizza 
a 3 7 " ; 4 ) De Vlaeminck a 5 4 " ; 5 ) 
G.B. Baronchelli a 5 9 " ; 6 ) Mo­
scr a V 0 5 " ; 7 ) Bertoglio a 1 ' 0 6 " ; 
8 ) De Wi t to a T 1 6 " ; 9 ) Merckx 
a V 2 3 " ; 1 0 ) Bellini a 2 ' 4 5 " : 1 1 ) 
Nazabal a 2 ' 5 4 " ; 1 2 ) Vandi a 
2 ' 5 9 " ; 1 3 ) Bujol a 3 ' 2 1 " ; 1 4 ) 
Bortolotto a 6 * 0 3 " ; 1 5 ) Aia a 
6 ' 0 7 " ; 1 6 ) Andiano a 6 ' 3 V : 1 7 ) 
Riccomi a 7 * 1 1 " ; 1 8 ) Mendes a 
7 ' 1 8 " ; 1 9 ) Salm a 9'37."; 2 0 ) 
Marcussen a 9 ' 5 9 " . 

Manca poco al tocco del 
mezzodì quando s'affacciano I 
Chinetti, Rottiers e Grande. | 
Robetta. Tinchella sfreccia a J 
Vicenza, quindi è una serie 
di permessi, di concessioni 
per andare avanti a saluta­
re mogli, lidanzate. parenti 
e amici. Lo spettacolo della 
gente, di due ali di pubblico 
che ci accompagnano dal pri 
ino all'ultimo chilometro è 
ormai una consuetudine, e 
la rampa di Pnmolano è una 
tribolazione per Bellini e 
Salm. Ma attenzione alla vo­
ce concitata di Guglielmo 
Fantaccini nelle vicinanze di 
Santa Giustina: «Caduta! 
Caduta! Caduta! Sotto a ter­
ra Gimondi e Van Linden...». 

Gimondi si rialza dopo cir­
ca tre minuti e rientra con 
la collaborazione dei compa­
gni di squadra. Sotto il ber­
retto e una benda elastica 
il medico di gara ha siste­
mato cubetti di ghiaccio. Il 
bergamasco ha un taglio al 
cuoio capelluto e abrasioni 
alla coscia destra. Appare in­
tontito. scioccato, ma rien­
tra atteso dall 'intero gruppo 
che ha rallentato per una 
comprensibile, lodevole solida­
rietà. Henry Van Linden vie­
ne trasportato all'ospedale di 
Belluno II socio di Gimon­
di perde sangue dalla fron­
te. e la meccanica dell'inci­
dente è la seguente: Van Lin­
den stava sistemando il bloc­
caggio della ruota anteriore 
dopo una foratura; nella ma­
novra ha incontrato una bu­
ca. e mentre cadeva, Gimon­
di gli è finito addosso. Nes­
suna conseguenza, invece, per 
gli altri utna decina) coin- j 
volti nel capitombolo. 

Il resto della cronaca è 
dato dalla sofferenza di Mer­
ckx sulle ondulazioni che pre-

L^W.' 

MENTRE PER IL GIRONE B SI GIOCANO SAMPDORIA-FIORENTINA E MILAN NAPOLI 

La partita del girone A avrà inizio alle 20,45 

Questa sera all'Olimpico Lazio-Inter 
Saranno presentate alla VII legislatura Ol OOppa Italia 

Lo preposte dell' U. I. S. P. 

per la riforma dello sport 
Illustrate ieri dal presidente Ugo Ristori 

in una conferenza stampa tenuta a Roma 

Il presidente Ugo Ristori I ti per una politica di promo- i te le forze che possono con-
ha illustrato ieri in una con­
ferenza stampa a Roma le 
proposte che l'UISP avanze­
rà alla VII legislatura per 
una riforma dello sport da 
realizzarsi a breve e medio 

zione sportiva decentrata e 
gestita dalle Regioni (le qua­
li nella grande maggioranza 
hanno già provveduto a legi­
ferare in materia, alcune in 
senso estremamente innova­

t emene . comunque nel corso j tore), realizzi una program 
della legislatura. 

Contenute in un documen­
to, dest inato tra l'altro ad 
aprire un dibattito t ra tu t te 
le forze interessate e in tu t te 
le istanze periferiche del-
l 'UISP. tali proposte riven­
dicano una nuova legislazio­
ne sportiva, la quale affermi 

i inazione degli interventi ad­
divenendo ad una definitiva 
affermazione dei principi di 
democrazia e pluralismo in 
tutt i i settori dello sport. 
avvìi la indispensabile ri­
strutturazione. su basi auto-

correre all'affermazione di 
una nuova concezione deìlo 
sport, quaii Enti di promo­
zione. Enti locali, associazio­
ni del tempo libero e sinda­
cati. 

Con queste proposte l'Uisp 
si rivolge ai partiti dell'arco 
costituzionale, perché si im­
pegnino nella VII legislatura 
con iniziative e proposte di 
riforma di tut ta la materia 
del tempo libero, della cul­
tura e dello sport: ai sinda -

finalità. dello sport profes-
i f ruolo "sociale' e "culturale ì sionistico e istituisca un Con 

nome e rispondenti alle sue I cati e alle forze sociali e cul-

delle att ività motorie e spor­
tive. preveda un capitolo di 
spesa nel bilancio dello S ta to 
che garantisca i finanziamen-

siglio nazionale dello sport. 
articolato anche su basi re­
gionali e periferiche e noi 
quale siano rappresentate cul­

turali . a tutti i cittadini de­
mocratici e antifascisti per­
ché si facciano par te viva 
dell'azione per queste riforme. 

e. b. 

Via libera alla Coppa Ital ia. Poi , 
fra una ventina di giorni, non di 
più, la chiusura ufficiale della sta­
gione, il mare, le sabbiature. 

Tanlo per puntualizzare la si­
tuazione, ricordiamo che gli incon­
tri in programma stasera, apparten­
gono alla seconda giornata del tor­
neo. Lazio-Inter e Verona-Genoa 
nel G I R O N E « A », Milan-Napoli 
e Sampdoria-Fiorentina in quello 
« B ». Aggiungiamo che il Genoa, 
unica squadra cadetta, ha ottenuto 
— giocoforza — un mezzo rivolu­
zionamento del calendario. Dunque 
Genoa-Lazio ( 0 - 2 ) e Genoa-Verona 
( 1 - 1 ) , anticipi rispettivamente del­
la terza e della quinta giornata, 
appartengono già agli archivi. Chia­
ro che la classìfica del raggruppa­
mento « A » ne risulta scombus­
solata e, in un certo senso, inat­
tendibile. A d ogni buon conto è 
il Verona a guidare la fila con 
3 punti per due incontri. Lo tal­
lonano l ' Inter ( 2 punt i , una par­
t i ta) e la Lazio ( 2 punt i , due par­
t i t e ) . Fanalino di coda appunto il 
Genoa con un solo punticino rac­
colto in tre incontri. 

Nell 'altro raggruppamento, quel­
lo « B ». la situazione è invece, 
dal punto di vista aritmetico, più 
limpida. Tutte e quattro le pro­
tagoniste infatti hanno al proprio 
attivo un solo « match ». Ecco dun­
que che i l Mi lan capeggia dall 'alto 
dei suoi due punti , con Fiorentina 
e Napoli a « quota uno » 

E veniamo al dettaglio delle 
partite odierne, iniziando —- co­
me si conviene — dal primo gi­
rone. Lazio-Inter sì presenta a mol-

Decine di migliaia di tifosi stranieri per le finali di Coppa europa di calcio (16-20 giugno) 

Per la Jugoslavia un week-end d'oro 
Carovane dall'Olanda, Cecoslovacchia e Repubblica Federale Tedesca -1 biglietti sono scomparsi: bagarinaggio 

Dal nos tro corrisDondente i " f a a s '*• D d Bratislava si è I /ai nostro c o r n s p o n u e m e ( s u b J o r ì b a . t u t o prenotando 
BELGRADO. 8 | per lo stesso incontro 10 mi-

Decine di migliaia di tifasi j I.i biglietti tramite la S'.ova-
- - j - kotunst Ed ancora, ma si 

trat ta so.a d. una prenotazio 
ne par/.ale. dalla R F.T vi è 
s ta to un acquisto in blocco 
per ottomila posti allo stadio 
di Belgrado per la semifinale 
t ra Beckenbauer e compagni 
ed i padroni di casa. Solamen­
te da Berlino occidentale è 
stato preannunciato l'arrivo 
di 8 voli charter. 

Saranno decine di migliaia 
i tifosi stranieri, molte pre­
notazioni sono state fatte « in 
blocco» da fabbriche ed orga­
nizzazioni. La cosa s t rana è 
però che al momento in cui ì 
biglietti avrebbero dovuto es­
ser messi in vendita di questi 
non si è vista neppure l'om-

«trameri si apprestano ad m- . 
vaderc la Jugoslavia. L'occa- , 
«ione sarà ia fase conclusiva 
della Coppa delle Nazioni di 
calcio che si svolgerà a Bel­
grado e Zagabria dal 16 al 
20 giugno. Giungeranno da 
ogni par te d'Europa ma il 
grosso delle forze calerà dalla 
R.F.T.. dall 'Olanda e dalla 
Cecoslovacchia, i tre Paesi che 
con la Jugoslavia si conten­
deranno il titolo continentale. 

Agli organizzatori continua­
no a pervenire richieste di bi­
glietti per i quat t ro incontri. 
Gii olandesi hanno fatto sa­
pere che a Zagabria la loro 
squadra — nell'incontro di se­
mifinale che la vedrà oppo­
s ta alla Cecoslovacchia — sa-

i ro che sfruttano simili situa-
, z;om i>er t rarne un utile, quel­

li che :n gemo si chiamano 
bagarini Altrimenti non po­
trebbe essere sr si tien conto 
c'ie lo stacco belgrad^-e della 
< Crvena Zve/da ~> ha una ca 
pacità di 100 mila persone. 
per l'esattezza 98.&56 mentre 
il Dinamo di Zagabria può 
accogliere 64.134 spettatori. In 
altre parole si ripete quanto 
accaduto tre anni or sono in 
occasione della finale de'.'a 
Coppa dei Camp.oni tra Ju­
ventus ed Ajav . Anche que­
sta volta all 'ultimo momento 
s: troveranno certamente ì 
biglietti ma il loro costo ini­
ziale — da 60 a 200 dinari per 
Zagabria e da 60 a 250 per 
Belgrado — aumenterà sicu­
ramente di molto. 

La Coppa delle Nazioni per 
bra. E* indubbio che nel fatto j la Jugoslavia rappresenta un 

weekend d'oro. Infatti già da 
adesso è diffìcile se non ad­
dir i t tura impassibile trovare 
una stanza d'albergo per quei 
g.orni. Poi vi sarà l'assalto ai 
ristoranti 

Succede così in tut te le ma-
n.fesMz.om del genere E que-

di Zagabr.a con Olanda Ce­
coslovacchia. Il giovedì suc­
cessivo a Belgrado si gioche­
rà Jugoslavia Germania occi­
dentale. Nello stesso stadio 
« Crvena Zvezda ;> avrà lucso 

j (domen.ca 20i la finaliss.ma 
mentre il giorno precedente a 

sta volta gli organizzatori si | Zagabr.a si deputerà l'incon 

r à sostenuta da 15 mila ' c'è anche lo zampino di colo- imprevisto boom turistico, un 

sono ripromesso di battere 
tut t i i precedenti records del­
la Coppa delle Nazioni. 

Per l'accesso alle semifinali 
i giocatori jugoslavi hanno 
avuto un premio di 82.500 di­
nari (oltre 4 milioni di lire). 
Se si aggiudicheranno la Cop­
pa ne avranno altri 60 mila: 
50 mila se secondi e 30 mila 
qualora occupino il terzo po­
sto. Per male che vada in­
casseranno qualcosa come 
dieci mesi di stipendio medio 
di un lavoratore jugoslavo. 

La Coppa avrà inizio mer­
coledì 16 giugno al Dinamo 

tro per il terzo e quarto posto 
tra le sconfìtte nelle sem.-
finali. 

Per l'occasione giungerà :n 
Jugoslavia un vero eserc.to d: 
giornalisti che avranno a d: 
sposizione 45 cabine per tra­
smissioni televis.ve ed una 
ventina per : radiocron_~ti 
nonché numerose linee tele 
foniche dirette dallo stadio 
Dovranno lavorare m fretta 
perché tutti gii incontri s: 
giocheranno in notturna con 
inizio alle 21.15 ora italiana. 

Silvano Goruppi 

tepliei soluzioni. Entrambe le con­
tendenti hanno la possibilità di ve­
rificare le proprie aspirazioni. 1 

.nerazzurri, non è un mistero, dopo 
il più che dignitoso tinaie di cam­
pionato, ambiscono ad un rilan­
cio in campo continentale. Già si 
sono assicurali un posto in Coppa 
Uefa. La partecipazione alla Cop­
pa delle Coppe, che soltanto un 
successo in Coppa Italia garanti­
rebbe loro, costituirebbe, ovvia­
mente, motivo preferenziale. Ec­
co perché Chiappella all 'Olimpico 
schiererà la migliore formazione 
possibile. Richiedendo un ulterio­
re sacrificio a Facchcttì, nonostan­
te la stressante trasferta in USA. 
Dunque, Bordon; OrSali, Fedele; 
Berl ini , Gasparini. Facchetti; Pavo­
ne, Mar in i , Boninsegna, Mazzola, 
Libera. 

Di fronte, una Lazio indecifrabi­
le. che in molt i vorrebbero frastor­
nata dall ' imminente processo sui 
• fatti di Cesena ». Certo che, scon­
figgendo l ' Inter, ai biancazzurri si 
spalancherebbero impensali oriz­
zonti . Macstrclli giura sulla con­
centrazione dei suoi e annuncia 
Pulici: Ammoniaci, Ghedin; Wi lson, 
Polentes, Badiani; Garlaschelli, Re 
Cccconi. Giordano. D'Amico e Lo­
pez. 

Verona e Genoa si allronteranno 
— questa volta al Bentegodi — 
per fa seconda volta nel giro di 
una settimana. Logico puntare sugli 
allievi di Valcareggi. Anche perché 
ai liguri interessa maggiormente i l 
campionato. 

Secondo raggruppamento. Mi lan-
Napoli pretende l'apertura. Ci tro­
viamo di fronte a due formazioni 
che aspirano al successo finale co­
me tonico per una stagione dopo 
tutto insignificante. Grandi rivol­
gimenti su entrambe le panchine. 
Trapaltoni e Vinicio ormai appar­
tengono ai ricordi. Marchioro e Pe-
saola, per ora, vigilano dalla t r i ­
buna. Tocca quindi a Barison non­
ché al duo « Delirati-Rivellino » i l 
compilo di sciogliere i nodi ine­
renti la formazione 

Rimane a complemento della 
giornata il match di Genova: Samp­
doria-Fiorcntina è aperta a qual­
siasi soluzione. A rischiare mag-

I giormcnte sono i viola cui la coppa 
notoriamente interessa parecchio 

In seguito ad alcune notizie ap­
parse su alcuni giornali in merito 
a presunte cessioni nel clan viola 
si è registrata una vivace discussio­
ne fra l'allenatore Maxzone e il 
giocatore Beatrice, il quale è sta­
to invitato a rientrare subito in I 
sede. Sulla scorta delle notizie la j 
discussione fra i l tecnico e il gio-

1 calore sarebbe da ricercarsi in on | 
titolo apparso su un quotidiano j 
soortivo che diceva « Beatrice e , 
3 0 0 milioni al Cesena per i l me­
diano Zuccheri ». Da ciò la di­
scussione. « Se io vado a Cesena 
lei se ne t o r n i ad Ascoli • . . av reb ­
be detto i l giocatore rivolgendosi 
a Mazzone e il tecnico lo avrebbe 
cacciato dal rit iro di Santa Marghe­
rita Ligure. Per quanto riguarda 
l'interessamento della Fiorentina 
per Zuccheri questo è stato con­
fermato dallo stesso presidente U-
golini. i 

Domani Mazzone contro la Samp- j 
doria schiererà la segsente forma- I 
zione: Superchi; Tendi , Roggi; Pel- ' 
legrini; Caldiolo. Rosi; Caso, Mer- > 
lo, Casarsa, Antognoni, Desolati. 

c^qBno Longarone e dal col­
po gobbo di Fraccaro il qua­
le scappa ad un paio di chi­
lometri dallo striscione e vin­
ce con un margine di tre-

| dici secondi su Lasa. Pbi è 
i tutto un crocchio at torno a 

Gimondi. Il capitano della 
Bianchi sembra in ripresa e 
risponde con lucidità ai cro­
nisti. « Voglio sottopormi ad 
una radiografia: con le bot­
te alla testa, meglio essere 
prudenti. Grazie ai colleglli 
che a turno mi hanno avvi­
cinato per domandarmi come 
stavo. Sono dimostrazioni di 
fratellanza da rimarcare e da 
ricordare... ». 

11 giro è giunto ad una 
svolta, alla vigilia del tappo-
ne dolomitico. La dicianno­
vesima pagina dell'avventu­
roso libro di Torriani annun­
cia per domani sei monta­
gne nell'arco di 132 chilome­
tri. Si parte da Longarone 
e su verso Forcella Staulan-
za (1.773 metri) , quindi il col­
le di Santa Lucia (1.443). il 
Fa!zare«o (2.105). il Garde­
na (2.121). il Sella (2.214. 
massima quota e cima Cop­
pi) e infine le torri del Va­
iolet (1.004). una vetta ine­
dita. un 'arrampicata con pen­
denza del venti per cento. 
con t ra t t i su fondi simili a 
quelli di un torrente e sta­
sera è uno studiare di rap­
porti. un pensare cosa po­
trà succedere, e chi c'è sta­
to. chi è andato in avansco­
perta un mese fa (Panizza. 
Baronchelli e Moser. ad e-
sempio) ritiene che basta un 
calcolo sbagliato, una mossa 
precipitosa per perdersi, per 
scendere addirittura di bici­
cletta e fare del ciclocross 
come estremo salvataggio. 

Il Vaiolet potrebbe decide­
re il cinquantanovesimo Gi­
ro d'Italia, potrebbe emette­
re sentenze pesanti, minuti 
e minuti di differenza, crol­
li. cotte, cedimenti clamoro­
si. C'è un appello dell'orga­
nizzazione controfirmato dai 
corridori nel quale si invita­
no i tifosi a comportarsi ci­
vilmente. Giusto: mani a po­
sto. niente spinte, e tanti in­
citamenti . tanti applausi per 
tutti . Perché tutti lotteranno 
col cuore in gola e anche 
con la forza della dispera­
zione. 

g. s. 

Nel « triangolare » all'Arena di Milano 

Bergamo record 
ma la serata 

è festival polacco 
L'atleta mestruici ha eguagliato Del Forno: m. 2,22 
Da Ronconi (110 h) l'unico successo azzurro 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Italia Polonia Romania ini­
zia col martello ed è subito 
delusione. L'attrezzo di Edoar­
do Podberscek va ad incespi­
care quat t ro volte nella rete. 
mentre Orlando Bianchini 
per un pelo non sfascia la 
gabbia. Il migliore dei nostri 
è Urlando t69.74. ma fuori 
classifica). Vince il polacco 
Lubiejewski (70.32) davanti 
al connazionale Juglinski 
(69.36). 

Dopo la prima gara 3 8 coi 
polacchi e 8 3 coi romeni. 

Mentre i saltatori in alio si 
cimentano su basse quote 
prendono il via ì faticatori 
dei 10.000. Fianco Fava, come 
sua abitudine, conduce a lun­
go t ranne un breve cambio 
ricevuto dal rumeno Floronu 
che ha tenta to di tagliare la 
corda at torno .il 4. km. 11 4. 
km. è anche quello del eroi 
lo di Pippo Cindolo e cosi il 
ciociaro si è trovato stretto 
nella morsa dei polacchi e di 
Fioroni A 300 metri dal ter 
mine Franco — che non ha 
mai avuto nelle «ambe ritmi 
da sprint - cede. Sulla cur­
va si fa luce il romeno ma 
in rettilineo Kowel, un tipo 
tracagnotto dal torace im­
menso, fila come un veloci­
sta e vince net tamente. Fava 
è quarto. Assai buono il re­
sponso cronometrico (28'22"4> 
che è tra l'altro, record pò 
lacco. 

Dopo due «are tra noi e la 
gente della Vistola c'è un 
baratro (6-16) mentre coi 
transilvani siamo in vantag­
gio di quat tro punti (13 9). 

Mentre sui 100 metri si 
consuma la terza sconfitta 
(Woronin 10'2 davanti a Ca 
ravani 10"3i i cinquemila pre 
senti sugli antichi spalti si 
consolano coi grandi balzi di 
Rodolfo Bergamo. Oscar Rai-
se (fuori clasisfica) e Riccar­
do Fortini tutti eccellenti sui 
2.16. 

Ed eccoci ai 110 ostacoli e 
alla prima vittoria azzurra. 
Gianni Ronconi - che si è 
già guadagnato il biglietto 
per Montreal — parte rapi­
dissimo in quarta corsia. Ai 
110 metri è net tamente in 
testa e sa reagire benissimo 
allo sprint veemente del gio­
vane romeno Sebestien rin­
venuto fortissimo dalla se­
conda corsia. E' 13"8 per en 
trambi e finalmente Franco 
Arese ha la gioia di premiare 
un atleta di casa. Dopo que­
sta gara Italia-Polonia 17-27 
e Italia-Romania 26-16. E in­
t an to due boati, a breve spa­
zio uno dall'altro, salutano 
Rodolfo Bergamo e Oscar 
Raise a 2.19. 

Gianni Ronconi, con la lim­
pida vittoria sugli ostacoli al­
ti, ha solo interrotto il fc 
stivai polacco che riprende 
col vecchio asso Jan Werner 
in uno spettacoloso 45"7 sui 
400. Sulla scia di tanta im­
presa il napoletano Alfonso 
Di Guida azzecca il record 
personale con 46"4. L'enne­
simo successo polacco viene 
con Wasilewski che doma il 
pili noto romeno Gheorghe 
Ghipu sui 1500 i3'40"2> le 11 
nostro Fontanella, incapace 
di districarsi nella bagarre. 

Rodolfo Bergamo si meriti» 
un altro boato quando riesce 
a .scavalcare ì 11.22 del record 
italiano eifcaghato ma il boa­
to se lo menta anche il pò 
lacco Jacek Wszola che sulla 
stessa misura appaia l'az/ur 
io. A 2.24 Rodolfo si arren­
de mentre il lutino ospite ne 
sce nell'impresa di migliora­
re il record del suo paese che 
già deteneva con 2 23. Jacek. 
carica tissimo, tenta addi­
rittura di avvicinare il vec 
d u o primato europeo di Va 
Ieri Brumel «228» e fa porre 
l'asticella a 2.27. il primo 
tentativo è fallito di un sof­
fio. «li altri due nettamente. 

Il salto in lungo ha propo­
sto un eccellente Carlo Arri 
«hi. autore di una sene no 
tevole e di un 7.77 al penul­
timo salto che gli fa guada 
gnare il secondo posto alle 
spalle - tanto per cambiare 
- del polacco Kenie.skì (7.85». 

La serata, già pesantuccia 
per noi nonostante il bravis 
simo Bergamo, è guastata da 
un ignobile cambio nella stnf 
fetta veloce tra Caravan! e 
Milanesio. Il fattaccio ci co 
sta la squalifica. La vittoria 
va. sempre per non mterrom 
pere il lestival. alla squadra 
polacca d i e trionfa in un ot 
timo 39". Solo 41"3 per i t ran 
silvani, staccatissimi. 

Molta delusione anche per 
ì! disco dow Raffaele Frugu 
ghetti, sbalestrato dal cambio 
di fuso orario e dall'emozio 
ne eh indossare la maglia az 
/urrà non sa ripetere le buo 
ne cose fatte a Filadelfia. 
Vince il romeno Nagy «62.14 » 
mentre De Vincentns si rie 
ve contentare del terzo pn 
sto con 58.74. Ralph è ultimo 
con 56.80. 

La prima giornata si con 
elude con questi punteggi: 
Polonia-Italia 66-37. Polonia 
Romania 69 37. Italia Roma 
nia 60.45 Tut to come previ 
sto: la nostra prevalenza su: 
romeni e lo strapotere de; 
polacchi Ma poteva, franca 
mente, andar meglio. Un disa 
vanzo di 29 punti con Werner 
e compagni è davvero troppo 

Remo Musumeci 

Il « via » martedì 22 giugnr 

In otto tappe 
il Giro-batty 

! Dal nostro inviato 
. VINCI. 8. 

Otto tappe, di cui una con 
due semitappe per complessivi 
1153 chilometri at traverso set­
te regioni (Toscana. Umbria. 
Molise. Marche. Abruzzi. La­
zio e Campania) , cinque .sa­
lite di Drima categoria, altret­
tante di seconda, sedici squa-

derà il « via ».martedì 22 gin 
gno con la tappa a cronome­
tro. per squadre Sovigliana 
Spicchio. 

Le caratteristiche di questo 
«Giro baby» sono state illu 
s trate dall'organizzatore Fran 
co Mealh nel corso di una 
conJerenza stampa svoltaci 
ne! suggestivo castello dei con 
ti Guidi che ospita il museo 

dre regionali, una nazionale. di Leonardo. Ha fatto gli ono 
otto straniere (Polonia. Urss. 
Cecoslovacchia. Iran. Spagni . 
Messico. Francia. Svizzera): 
questo in sintesi il VII Giro 
d'Italia dilettanti che pren-

I 

sporlflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

• T E N N I S — L'americano Eddy Dibbs (testa di serie n. S) si 
è qualificato per i quarti di tinaie del singolare maschile dei 
campionati intemazionali di tennis di Francia. 

• P U G I L A T O — L'incontro tra Franco Udella e Franco Sperali 
per il titolo Europeo dei pesi mosca, in programma giovedì 
notte sul ring di Santa Teresa di Gallura, e stato rinviato a 
sabato prossimo. La decisione e stata presa dall'organizzatore 
Fulvio Ortu in seguito agli scioperi aerei, che hanno impedito 
anche a Franco Sperati di raggiungere Santa Teresa. 

• CALCIO — I l governo dell 'Arabia Saudita avrebbe dato 2 5 
milioni di sterline all'ex giocatore di calcio Jimmy H i l l , attual­
mente commentatore sportivo, perché in cinque anni costruisca 
una squadra di calcio di livello internazionale. 

4 M O T O C I C L I S M O — L'autodromo Santamonica di Misano 
adriatico ospiterà domenica il Gran Premio città di Forl ì , terza 
prova del campionato italiano seniores motociclìstico di velocita. 

• CALCIO — Nella prima partita disputata al torneo interna­
zionale semiprolessionisti di Tolone, la nazionale italiana della 
lega semiprolessionisti è stata battuta dall'Olanda per 1-0 ( 0 - 0 ) . 
Gli azzurri che avevano dominato gran parte dell'incontro sono 
stati sorpresi da un'azione in contropiede conclusa dal mediano 
Wisman al SS' . 

• PALLACANESTRO — Soltanto quindici giocatori di p i l l ac i 
nestro sono stati preselezionati per il momento dal comitato ol im 
Pico americano in vista dei giochi di Montreal . Benché sia 
considerata di buon livello sol piano individuale, la squadra 
statunitense deve ancora risolvere importanti problemi, quali 
l'affiatamento e la scelta del pivot. A questo proposito sono 
stati presi in esame quattro giocatori dì m. 2 , 1 3 di altezza 
(Roll ins, Drollingcr, Supdhop, Edwards) . ma nessuno di questi 
ha pienamente soddisfatto l'allenatore Smith. 

I 

ri di casa il sindaco di Vinc.. 
compagno Liliano Bartoies: 

Dopo !a tappa a cronometro. 
il giorno seguente i « girini » 
saranno impegnati nella Em 
poli-San Frediano a Settimo 

t di 140 chilometri. Il 24 5.11 
' gno la III tappa Cascina-Lo 
: tenna di 152 chilometri. Il 2-3 
j giugno avremo due semit«p 

pe: la Camucia-Foligno di 88 
I chilometri e la Foligno Ca-
j se.a d, 69 rhilometr: 
I La Cascia-Colle San O A C O 
| mo. che comprende appunto 
i l 'arrampicata della Forca Ca 
i napine. in programma per il 
I 26 "giugno, è di 113 chilorne 
. tri. II 27 «.ugno . corridor. 
1 affronteranno la Ascoli Fice-
1 naTorto.-eto Lido d. 152 chi 
! lometri che comprende la s» 
J Iita della Croce di Casale. !1 
j 28 ziuzno la VII tappa Tcr-
I torètoPaglicta di 147 chilo-
1 metri. II 2.orno seguente, do-
! pò aver lasciato Pagl.eta. la 
j carovana dovrà re.gg.ungerj 
; Isernia dopo 118 chilometri 
I di corsa e superato il valico 

della Forchetta (1270) va'.e-
I vole per li Gran Premio de*-
! la Montagna. la sal.ta d. R-i-
! visondol; (1216). il Rioncro 
j Sanmt.co (1052< e il Passo 
| de! Macerone (767) a otto ch.-
i lometn daila conclusione. S. 
I tratta senza dubb.o del'fl tap­

pa p.u darà dove eli scalato­
ri potranno esprimere r. me-
gl.o. Infine, la Isernia-lsola 
de! L:n d. 150 chilometri :n 
programma per 1! 30 giugto 

Giorgio Sgherri 

una novità 
fresca fresca 
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Nuovi documenti mentre voci giornalistiche indicano in Rumor «Antelope Cobbler» - Smentita del ministro - Massimo riserbo dei commissari italiani - Ulteriori 
documentazioni sulle accuse a Tanassi - L'incontro con i rappresentanti della Lockheed - Attesa per l'interrogatorio del testimone chiave William Cawden 

I miliardi « i partiti di centrosinistra 

Verranno mai 
processati 
i «ministri 

del petrolio»? 
Presentato a Roma un volume degli Editori Riuniti 
che contiene l'ordinanza finale presentata all ' Inqui­

rente dal PCI e dalla sinistra indipendente 

« In 28 anni dall 'entrata in 
vigore della Costituzione non 
e nt.ito mai possibile, anche 
(Hiando riniiltavano colpe in­
discutibili, condurre un mi-
m.-itto come imputato davan 
ti alla Corte co.itìtuzjonaie. 
Una .sola volta, attraverso vi 
rende abbastanza tortilo >e. -a 
riunirono le Camere in ih 
.-.cuifolca comune per decidere 
.se promuoveie o meno Tazio 
ne penale nei contronti del-
l'v>: ministro Trafouccni. All­
eile in quell'occasione .11 mun­
se ad una decisione n i ' i i -
ti Vii ». 

Que.ito richiamo, che ab­
biamo t ra t to dalla prefazio­
ne di Edoardo Pernii. pre 1-
dente del gruppo dei .senato­
ri del PCI, al volume « I nr-
ni.stri del petrolio» pre-.cn 
tato ieri ai giornalisti da ali 
Kditori Riuniti, fa capire che. 
sino ad og-n. non solo e man­
cata la volontà ili far pagaie 
chi avesse sbagliato, ma ci 
si è serviti volutamente di 
una serie di disposizioni che 
ìcgolano l'attività della corn 
missione parlamentare Inqui­
rente per impedire, con solu­
zioni compiacenti decise a 
colpi di maggioranza o attra­
verso deliberate indagini, che 
la verità si facesse strada. 

Ciò e già accaduto per al­
cune delicate questioni, ora s. 
st.i tentando di farlo anche 
per Io scandalo del petrolio 
che vede incriminati cinque 
ex ministri: 1 democristiani 
Valsecchi, Uosco e Ferrari Ag­
gi adi e i socialdemocratici 
Ferri e Preti. 

Il libro — come ha osser­
vato Franco Bertone. ,litro 
ducendo la conferenza stam­
pa per la casa editrice — non 
e altro che il testo della or­
dinanza finale, sottoscritta 
dai compagni onorevoli Spa­
gnoli. Cataldo, Coccia, D'An-
gelo.-.ante e il senatore indi­
pendente Galante Garrone. 
con la quale 1 cinque parla­
mentari membri della Inqui­
rente motivano la loro ri­
chiesta che il Parlamento, 
riunito in seduta comune, di­
scuta e deliberi sulla messa 
in stato di accusa dei cinque 
ministri. 

Il dialogo che si è subito 
creato tra i giornalisti e i 
compagni Perna. Spagnoli, 
Coccia e il senatore Garrone 
ha permesso di mettere a 
fuoco alcuni episodi illumi­
nanti della vicenda. Si dà. ad 
esempio, che il documento de 
mocristiano. a differenza di 
quello comunista e della si­
nistra indipendente, chiede 
l'archiviazione del caso (a 
questa scandalosa richiesta 
si è assoc.ato anche il rap­
presentante socialdemocra­
tico). 

Due fatti sono stati ricor­
dati in particolare: il docu­
mento. de. mentre chiede la 
archiviazione «per man.fé 
sta infondate//.» » de/.i att i 
a c a r c o degli ex ministri, 
non può però negare che i 
petrolieri abbiano effettiva­
mente a t tua to un'opera di 
corruzione. Ma allora, se gli 
ex ministri non sono da :n-
rrirpinare, chi sono i corrotti? 
A! ouesito il documento de­
mocristiano con bella ipo­
crisia. risponde affermando 
che « i pubblici ufficiali che. 
t ramite i segretari ammini­
strativi dei partiti di co verno. 
sarebbero stati corrotti d i i 
petrolieri non sono individua­
bili '>. E invece — hanno sot­
tolineato i firmatari della re­
quisitoria del PCI e della si­
nistra indipendente — i cor­
rotti sono individuabili. Le 
prove ampiamente documen­
tate sono contenute nella re-
laz.one pubblicata da sii Edi 
ton Riuniti. 

I! volume fo rn ice una ri­
costruzione precisa, ineccepi 
biie anche sul p.ano tecni­
co processuale, della compie.» 
sa vicenda petrolifera; per­
mette al lettore di seguire io 
sforzo che si è dovuto com­
piere per mettere in-:fme. 
prove dopo prove, il comples­
so mosaico dello scandalo che 
ha permesso in pochi anni a 
33 compagnie petrolifere d, 
intascare ben 600 miliardi e 
di rì.stnbuire. come contro 
part i ta . 20 30 miliardi ai par­
titi di centrosinistra. 

Il libro ripercorre la scon 
c e n a n t e s tona d*:: rapporti 
fra le grandi cjT.pasm.e pe­
trolifere e i ^ v r e l a r : ammi-
i i is t ra ivi de: oarti t : di go.or­
no da un lato e i .n:ni;:/i 
competenti dall 'altro, dimo­
stra quanto siano faì>e le te 
si difensive secondo CIP I oe-
troher . avrebbero finanziato i 
parti t i gove.nativi per < sai 
vare il quadro democratico r 
oppure avrebbero vergato le 
somme ind.pendentemente 
dai provvedimenti varati dal 
governo a loro favore e sen­
za che i ministri fossero a 
conoscenza dei versamenti 
stessi. E' dimostrato invece 
che esiste una ^trotta rela 
n o n e tra parament i e prov 
vedimcnti decisi dal g n w . n o 
fr favore dei i>etrol:en. un 

rapporto lat to spesso di ri­
catti e di minacce. 

Dello scandalo del petrolio, 
dopo che tutto era pronto per 
una decisione definitiva che 
pcio non è stata possibile a 
causa del rinvio imposto con 
un colpo di mano della DC. 
se ne riparlerà dopo la con­
sultazione del 20 giugno e 
dopo Li elezione del nuovo 
Parlamento. Nel frattempo la 
iniziativa degli Editori Riu­
niti assume il significato di 
un utile contributo di cono-
-.cenza all'opinione pubblica 
e di aiuto alle forze che si 
battono perché anche su que­
sto .-candalo possa essere por­
ta ta a compimento l'opera di 
accertamento della verità. 

CO. t . 
WASHINGTON — I rappresentanti dell'Inquirente, D'Angelosante (da sinistra; e Castelli, 
a colloquio con un funzionario del governo americano 

Si vuole approfittare della chiusura delle Camere 

LA MONTEDISON CHIEDE AVALLI 
PER UNA POLITICA DISASTROSA 
Cefis prefende che il Cipe decida, prima delle elezioni, le misure di risanamento del gruppo — Le respon­
sabilità del governo che ha evitalo per mesi di discutere in Parlamento — Il PCI ribadisce la sua posizione 

Un governo dimissionario e 
In carica solo per la norma­
le amministrazione dovreb­
be. secondo i massimi diri­
genti della Montedison. con­
vocare il CIPE per proce­
dere ad una « responsabile 
analisi » dei problemi con­
nessi alla gravissima situa­
zione finanziaria del gruppo. 
Questa richiesta — che è 
una esplicita pressione sul 
governo e sulla DC — è 
contenuta nel documento che, 
nel testo diffuso ieri dalle 
agenzie di stampa, i dirigen­
ti della Montedison hanno 
fatto pervenire in questi gior­
ni ad alcuni membri del go­
verno. '< La stasa imminen­
za delle elezioni politiche, 
secondo 1 dirigenti del grup­
po di Foro Bonaparte. non 
può costituire motivo di dif­
ferimento o di sottovalutazio­
ne della esiqema di proce­
dere ad una analisi in sede 
Cipe dei problemi indicati, 
come presupposto per le ne­
cessarie soluzioni ». I pro­
blemi sottolineati nel docu­
mento (che a sua volta co­
stituisce un aggiornamento 
delle analisi e delle indica­
zioni fornite dalla Montedi­
son al governo ed ni partiti 
politici nel gennaio scorso) 
sono essenzialmente tre: 1) 
la disastrosa situazione del 
settore delle fibre, dove la 
Montedison. dn circa un an­
no e mezzo, registra perdite 
di 12-15 miliardi al mese, pa­
ri a 140-170 miliardi all'an­
no: 2) il settore dei fertiliz­
zanti. dove dal "71 al *75. il 
gruppo ha subito una perdi­
ta di quasi 100 miliardi; 3) 
la situazione finanziaria for­
temente squilibrata e che 
rende inderogabile la esigen­
za di a un aumento consisten­
te del capitale sociale*. La 
Montedison chiede che il go­
verno affronti subito que­
ste questioni sostenendo che 

la continua e crescente emor­
ragia finanziaria che ne de­
riva « sta trascinando al col­
lasso l'intero gruppo ». 

Che la situazione della 
Montedison sia estremamen­
te critica naturalmente nes­
suno lo nega e vi sono s ta te 
ben due occasioni perchè in 
Parlamento se ne potesse di­
scutere e cioè a maggio 
quando Andreotti avrebbe do­
vuto riferire in commissione 
bilancio alla Camera. Ma per 
due volte di seguito Andreot­
ti si è sot trat to a questo 
compito. E certamente non 
è pensabile che il CIPE e 
Andreotti sono abituati a 
prendere oggi una qualsiasi 
decisione sul futuro del più 
grosso e disastrato sruppo 
chimico italiano. 

Riportando in anteprima il 
documento Montedison. il 
quotidiano La Repubblica ha 
scritto che con quel docu­
mento e con le soluzioni in 
esso indicate (eventuale scor­
poro dei settori in crisi e loro 
passaggio nll'ENI e completa 
privatizzazione del sniDpo) 
sarebbero d'accordo anche i 
comunisti, o'tre che Andreot­
ti. naturalmente. Non sappia­
mo che cosa abbia autoriz­
zato il quotidiano romano a 
t rar re questa infondata con­
clusione. La posizione dei co­
munisti sulla Montedison è 
s ta ta resa ufficialmente pub­
blica al convegno delia chi­
mica a Milano: occorre ro?-
gruopare tu t te le mrtecipa-
zioni pubb'iche ne'Ia Monte­
dison in un ente di gestione 
che faccia capo alle Parte-
cipaz'oni statali e discutere 
In Parlamento delle prospet­
tive del gnmno Da allora !n 
posizione del PCT non ha «li­
bito alcun cambiamento co­
me Invece, non si capisce be­
ne a quale s^opo vorrebbe 
I v c ' a r intendere La Repub­
blica. 

Annunciato ieri 

Le banche aumentano 
il tasso di interesse 

La recente delibera del Comitato per il credito - I r i ­
flessi sulle attività produtt ive - Rapporti clientelar! 

Prendendo a pretesto la re­
cente delibera del comitato 
per il credito (che ha por­
ta to al 42°Ó il vincolo di 
portafoglio, cioè la percentua­
le degli incrementi netti dei 
depositi che le aziende di 
credito sono obbligate ad In­
vestire in titoli obbligaziona­
ri per 1! semestre dal 1. giu­
gno al 30 novembre) le mag­
giori banche hanno ieri de-
c s o di portare dal 18 a! 20 
per cento il prime rate, ovve-
rossia il tasso di interesse 
fatto pagare alla clientela 
primaria Hanno deciso cioè 
di aumentare il costo del de­
naro. Il comitato esecutivo 
della associazione bancaria 
dovrebbe riunirsi nei prossimi 
giorni per formalizzare la 
decisione già assunta dalle 
banche. Probabilmente in 
quella sede si discuterà an­
che del possibile aumento dei 
tassi passivi, i tassi cioè che 
le banche paeano sui depositi 
della clientela. 

Come si è detto, la decisio­
ne di aumentare il costo de! 
denaro (una misura di stret­
ta creditizia che si riflette 
immediatamente sull'anda­
mento delle att ività produtti­
ve) viene giustificata dalle 

i banche con il dire che il vin­

colo di portafoglio riduce ai 
40' e le loro disponibilità li­
quide per gli impieghi e quin­
di su quel 40*7 si devono ri-
valere per quanto riguarda il 
costo del denaro. A parte la 
inesattezza della percentuale 
indicata dalle banche, è da 
mettere in r.salto che la de­
cisione di aumentare il vin­
colo di portafoglio ha effetti 
diversi: penalizza infatti le 
banche di interesse naziona­
le, quelle più legate alla pro­
duzione; favorisce le casse 
di risparmio e gii istituti di 
credito di dirit to pubblico 
che hanno più estesi rappor­
ti clientelare Né d'altra parte. 
vi sono strumentt per garan­
tire che la erogazione dei fi­
nanziamenti avverrà a favo­
re degli investimenti produt­
tivi e per le piccole e medie 
imprese. 

Con l 'aumento del vincolo 
di portafoglio — senza alcu­
na controparti ta per la uti­
lizzazione dei fondi — si con­
tinua ad andare avanti del 
resto sulla nefasta s t rada del 
finanziamento della spesa in­
discriminata del Tesoro, quel­
la strada che ha portato ai 
livelli attuali di deficit della 
spesa pubblica e di inflazione. 

MENTRE SI ATTENDE L'INIZIO DEL PROCESSO CONTRO I 13 MERCENARI 

Ripresa di attività armata contro l'Angola 
Lo afferma la TASS precisando che nella provincia di Cabinda gruppi di terroristi compiono 
atti di sabotaggio e assassinano attivisti dell'MPLA — Cinquemila uomini nei campi dello Zaire 

LUANDA, 8 
Mentre si at tende l'inizio 

del processo contro 1 13 mer­
cenari cat turat i in Angola 

| (c'è s tato ali ultimo momen 
to un r imto di 48 ore per 
permettere ali avv Robert Ce 
sr.er Jr cr.e difende tre im 
pj ta t i americani di prendere 
visione del «dossier» di rin 
vio a giudizio), un dispaccio 
TAS5 da Addis Abeba ri 
propone II problema delle at 
tivita aggressive contro la 
giovane repubblica africana 

Negli amb.e.itt dell'Organiz 
zazione per l'Unità africana 
— dice la TASS — si sa che 
nello Zaire esistono ancora 
campi militari dove vengono 
addestrati circa cinquemila 
membri delIFNLA e dell UNI 

T.\ « I dirigenti di questi grup­
pi. sfruttanno il sostegno mi 
mare e finanziario delle for­
ze imperialiste, coìonialiste e 

maoiste — dice la TASS — 
inviano in territorio angolano 
e in particolare nella provin 
eia di Cabmda. gruppi arma 
ti per compiere atti di sabo­
tacelo. assassinare attivisti del 
MPLA e intimidire le popola­
zioni locali p. 

La TASS, sempre citando 
pli ambienti delIOUA. attri­
buisce a questa azione eversi­
va delIFNLA e del l 'UNITA-
ai pian) di determinati circo­
li occidentali che contano di 
impedire la normalizzazione 
de!'a vita in Angola e il con­
solidamento del potere popo­
lare alla periferia. Le manovre 
decli scissionisti e dei neoco­
lonialisti si sono fatte più fre­
quenti dopo il recente viag­
gio in alcuni paesi africani 
del segretario di Stato USA » 

AI processo contro I mer­
cenari. che dovrebbe comin 
ciare giovedì 10, il governo 

angolano ha invitato una com 
missione internazionale com 
posta da circa 50 delegati 
provenienti da 27 paesi. Gran 
parte degli invitati è già a 
Luanda. Fra di essi: il vietna­
mita Nguyen Due Thieng. nu 
merosi professori di giurispru­
denza provenienti da Sve­
zia, Australia. Stati Uniti e 
Eelgio. rappresentanti di mo­
vimenti di liberazione, come 
lo Swapo (della Namibia o 
Africa del Sud Ovest) e l'OLP, 
e avvocati americani, inglesi. 
e di altri paesi. 

II direttore del servizi d'In­
formazione del governo ango­
lano. Luis de Almelda. ha det­
to che non vi sono dubbi sul­
la colpevolezza degli imputa 
ti. Si t ra t ta — ha aggiunto 
— di stabilire in che misura 
sono colpevoli, e quale pe­
na meritano (la condanna a 
morte non è esclusa), n mi­

nistro della giustizia Boavi 
da. dal canto suo, ha detto che 
« non è sufficiente condanna­
re i mercenar i»; «dobbiamo 
inchiodare alle loro responsa­
bilità coloro che hanno ar­
mato i mercenari e li hanno 
aiutati nelle loro attività cri­
minali ». Boavida si è detto 
favorevole all'idea di creare 
«uno strumento legale inter­
nazionale». un<* convenzione 
fra Stat i che si impegnino a 
condannare nel modo più net­
to l'uso di mercenari. 

La commissione intemazio­
nale ha eia iniziato un dibat­
tito sull 'argomento, nell'audi­
torium del Museo Naziona­
le. dove è stata allestita una 
mostra con fotografie dei 

mercenari, passaporti, ricevute 
del compensi in danaro, armi 
di fabbricazione americana e 
cinese e foto di angolani uc­
cisi. 

Per due settimanali italiani (L'Europeo e Panorama) non 
ci sono dubbi: v< Antelope Cobbler» dello scandalo Lockheed 
e ron. Mariano Rumor, L'Europeo, in edicola domani, in un 
servizio dagli Stati Uniti, afferma che il nome d: Mariano 
Rumor viene fuori dalle seimila pagine d: documenti in mano 
alla Commissione inquirente. 

Si legge sul settimanale: «La risposta ÙU chi è Antelope 
Cobbler è. come al solito, nella famosa lettera che Roger 
Bixby Smith scrisse al suo superiore americano. Charles 
Valentine... Dalla lettura completa dei documenti — prosegue 
il settimanale —, quelli vfcchi o quelli nuovi, e dalla nco 
struzione cronologica delle carte, il nome cui fa riferimento 
Smith in quella data fatidica è quello del presidente del con­
siglio in carica: Mariano Rumor. L'antilope e lui. Questo non 
vuol dire però che l'antilope si sia intascata ì soldi della 
corruzione. Bixby Smith scrive infatti testualmente: Questa 
tolta non si tratterà più faccia a faccia, con un negoziato. 
ma sarà Antelope Cobbler a farci sapere quanto il partilo 
vorrà in più. Ebbene Smith si riferisce a un fatto di là da 
venire e. per ora. nelle carte raccolte dalla commissione manca 
ancora la prova che sia stato proprio Runior-Antelope a dare 
alla Lockheed questa penosa comunicazione. An/i. la tendenza 
dei commissari è quella di essere estremamente prudenti. Si 
muovono con i piedi del solito piombo. Anche perché casi 
hanno chiesto gli americani. Ehm, rispondono tendendo a 
minimizzare, divagando, potrebbe essere anche qualcuno del 
suo entourage — dicono —. qualcuno che non era propria­
mente il presidente del consiglio in carica. Divagando fanno 
riferimento a qualche delfino, divenuto poi una stella di prima 
grandezza: Toni Bisaglia ». 

Dal canto suo « Panorama » pubblica nel suo numero in 
edicola domani il famoso libretto nero della Lockheed con 
l'intero cifrano segreto usato dagli agenti della società 
aeronautica americana in tutto il mondo per i loro messaggi 
riservatissimi. Anche Panorama, comunque, afferma che l'Àh-
telope è Rumor. 

In serata il ministro Rumor ha dichiarato: «Si riia nuo 
vdmente il mio nome come quello corrispondente alla sigla 
Antelope Cobbler con riferimento a! caso degii aerei Hercu­
les della Lockheed. Ribadisco nel modo più categorico quan­
to ho già dichiarato; e cioè che non ho mai efle'ttuato inter­
denti di sorta per favorire interessi della società Lockheed; 
né t rat tato o riscosso, direttamente o indirettamente, tan'-
genti in relazioni all'acquisto di aerei ». 

« Se cj si basti sul fatto che io ero presidente del Consiglio 
nel 1969*70. so di avere sempre esercitato le mie funzioni 
nella più rigorosa osservanza dei miei doveri. Se ci si rife­
risce a documenti o atti che non conosco, dichiaro che chi 
avesse affermato una mia ingerenza nella vicenda delle tan­
genti avrebbe tornito informazioni assolutamente l abe o 
millantato credito nei miei confronti ». 

Dal nostro inviato 
LOS ANGELES, 0 

Nella tana della Lockheed 
la caccia all'« Antelope» è al­
l'ultimo appostamento: la bat­
tuta dell 'Inquirente in terra 
americana sta dando risulta­
ti più concreti di quelli che 
i più ottimisti prevedevano. 
Poche le difficoltà burocrati­
che, a dispetto delle interes­
sate Cassandre che avevano 
valutato la missione di Ca­
stelli, D'Angelosante e Codac-
ci Pisanelh come un inufle 
raid turistico: le autorità 
americane hanno mostrato di 
avere poche preoccupazioni a 
confermare quanto accertato 
dalle varie commissioni d'in­
chiesta (il sottocomitato 
Church e la SEC). Il loro uni­
co problema sembra essere 
quello di salvaguardare, co­
me hanno detto anche funzio­
nari del ministero della Giu­
stizia, « i diritti dei cittadi­
ni americani ». Si è così ri­
velata mossa strategica di no­
tevole influenza la decisione 
dell'Inquirente italiana di 
chiedere ai funzionari della 

Lockheed di deporre sponta­
neamente, cioè senza alcuna 
coercizione, citazione o pre­
occupazione di venire incrimi­
nati . 

Questo atteggiamento è ser­
vito, certo, almeno a sbloc­
care le diffidenze delle au­
torità le quali ieri mattina, 
non solo hanno promesso la 
autentica di tutti i documenti 
che interessano agli italiani. 
contenuti nel rapporto della 
SEC (la commissione federale 
che indaga sulla Borsa e sul­
le società per azioni) ma han­
no anche consegnato un altro 
blocco di fogli contenenti ri-
velizioni non di poco conto 
sull'attività della Lockheed 
nel nostro paese. Resta da ve­
dere ora quale sarà l'atteg­
giamento dei funzionari della 
società di costruzioni aeree. 

Mentre scriviamo qui è pri­
mo mattino mentre in Italia 
è pomeriggio inoltrato, la de­
legazione inquirente italiana 
si trova negli uffici della Lo­
ckheed a Bourbank. qualche 
decina di chilometri dal cen­
tro di Los Angeles: due bas­
si edifici senza pretese in 
Hollywood Street. Nel piccolo 
ufficio dalle pareti verdi l'ha 
attesa il capo dell'ufficio le­
dale John Martin che si era 
detto disposto a scambiare 
« alcune impressioni » con i 
commissari italiani. 

Giornata campale 
Oggi è giornata campale 

per gli uomini della Lock­
heed. Davanti al magistrato 
federale essi devono compa­
rire per rispondere alle do­
mande che. attraverso le au 
tor. tà statunitensi, sottopor­
ranno loro ì commissari Elap-
poneM, impegnati, come è no­
to. in una ricerca analoga 
a quella italiana. I legai; del­
la Lockheed hanno subito una 
prima sconfitta eiundica. ma 
hanno riportato anche una 
vittoria su! ca*rpo: le loro 
eccezioni procedurali per non 
rispondere agli interroeatori 
sono state respinte, ma hanno 
ottenuto l'immunità dalle au­
torità giapponesi. Tut to ciò 
potrà influire sull'atteggia­
mento nej confronti delie ri­
chieste italiane 

rr II nostro colloquio con 
Martin tende appunto a «pie­
gare che abbiamo interesse 
ad accertare la verità, che 
vogliamo scoprire chi sono i 
corrotti, che vozliamo dare 
un nome certo ad "Antelope 
Cobbler" e azli altri imDli-
cati nella vicenda, che vo­
gliamo conoscere :1 meccani­
smo delle tangenti Per ora. 
negli atti processuali, la Lock­
heed è p a n e lesa: quindi nes­
sun timore ». Cosi si è espres­
so uno del commissari prima 
di entrare negli uffici deiia so­
cietà di costruzioni aeree. Se 
questo " discorso convincerà 
Martin In «riornata dovranno 
sfilare negli uffici di Holly­
wood Street. Kotchian. Egan 
e Roha. in pratica lo stato 
maggiore che portò a compi­
mento l'affare degli Hercules 
In Italia. 

L'uomo che finora ha par­

lato di più, colui al quale 
si devono le rivelazioni più 
sostanziose, William Cawden. 
ha fatto sapere, attraverso 
una intervista radiofonica, di 
essere disposto a incontrare 
la commissione italiana ed 
anzi ha anticipato anche quel­
lo che dirà: «Contennero di 
essere stato presente al pa­
gamento di cinquantamila «Io! 
lari al ministro Tanassi ». Ma 
certo la sua deposizione non 
potrà es.-.ere cosi scarna. Egli 
sa troppe cose, conosce 1 ri­
svolti dell'affare dei C 130, 
si è sempre vantato di essere 
uno dei pochissimi a sapere 
la verità fino in fondo. Eg'i 
è in grado, ad esempio, di 
dire chi stese quella specie 
di organigramma che è tra 
la documentazione, stando ad 
alcune indiscrezioni america­
ne. dalla quale risultano i 
nomi delle personalità di go­
verno italiane che dovevano 
essere contattate se si vole­
vano vendere gli Hercules 
Egli potrà dire se poi questi 
uomini di governo furono real­
mente avvicinati e che cosa 
chiesero ed ottennero per ap 
povare l'acrquisto degli aerei 
Lockheed. 

"Risultato minimo» 
Il presidente Castelli so­

stiene che la missione — con 
i documenti ottenuti — ha 
conseguito « il risultato mi­
nimo», che potrebbe anche 
tornare in Italia avendo sod­
disfatto « il massimo delle 
aspettative». Ma in concreto. 
ora. a questo punto, che casa 
si può dire? 

Nessuno parla tra gli in­
quirenti e i dati più impor­
tanti che si apprendono pio­
vono dalle più disparate dire 
zioni. Qualche notizia rim­
balza persino dall'Italia, dove 
c'è chi sostiene che se le 
autorità statunitensi hanno 
veramente vidimato I docu­
menti. almeno per tre per­
sonaggi della vicenda non c'è 
più scampo. 

Proviamo, sulla base anche 
delle indiscrezioni raccolte da 
giornalisti di settimanali ita­
liani, da giorni alla caccia 
di notizie a Washington e Los 
Angeles, tra bandiere del bi­
centenario e comizi di Rea-
gan e Broun fogei in Cali­
fornia si vota per le pri­
marie presidenziali) a trat­
teggiare il profilo di queste 
tre figure. 

II primo personaggio, e in 
fondo il minore, è Duilio Fa­
nali. ex capo di Stato mag­
giore dell'aeronautica. Contro 
di lui vi sarebbero dei conti 
bancan e due lettere, una 
della Lockheed e l'altra, ad­
diri t tura. firmata dallo stes­
so 3enera!e. Il secondo per­
sonaggio è l'ex m.mstro so­
cialdemocratico Mano Tanas­
si. accusato direttamente da 
Cawden. come abbiamo visto. 

Il terzo è Antelope Cor* 
bler. che ormai avrebbe un 
nome e cognome sicuro, al­
meno stando ai documenti. 
Alcuni g.ornalisti sostengono 
che vi sono pagine, tra quelle 
che alla SEC sta facendo .-i-
d:mare il prendente Hilis. 
che esonderebbero dalì'ele.n-
co dezli indiziati Aldo Moro 
e il presidente della Repjl> 
blica Leone. Resterebbe Ma­
riano Rumor, pres.dente del 
Consiglio nel 1971, quando 
c.o-i l'affare Lockheed andò 
in porto. 

Abb amo cercato conferme 
a queste notizie, ma l com­
missari sono abbottonat-ssimi. 
Ma certi silenzi di fronte a 
precise nchie-te sono molto 
sintomatici. Giornalisti ameri­
cani che sono a Los Angeles 
per seguire il giudizio che 
vede impegn&ti ì giapponesi, 
sostengono che tra le carte 
della SEC. che qui in USA 
sono di dominio pubblico, an­
che perchè periodicamente 
vengono pubblicati volumi su'. 
lavori di questa commissio­
ne, ve ne sarebbero alcuni 
che. collegati tra loro, por­
terebbero appunto a Rumor. 
Si parla anche In questo caso 
di un pro-memoria interno 
Lockheed, e sì parla ancora 
di Cawden. 

Paolo Gambescia 
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L'IMPAREGGIABILE SNOOPY 
di Charles M. Schulz 

Tulio Snoopy. L'antologia completa 
del personaggio più noto 

e amato nel mondo del comics. 

.ire 5.500 

JEFF HAWKE H 1101 - H 1552 
di Sydney Jordan 

Continuano le avventure spaziali 
del famoso eroe britannico nel quado 

volume della serie cronologica. 
Lire 5.000 

PICCOLO CHALET... 
GLI SCORPIONI DEL DESERTO N. 2 

di Hugo Pratt 
Il secondo volume dedicato alle 

Imprese di Koinsky e al leggendario 
corpo di disperati del deserto. 

Tutto a colori. 

Lire 9.000 

PAROLA DI CHANDLER 
di Raymond Chandler 

Le confessioni del creatore di 
Philip Marlowe. il più celebre 

poliziotto dell'» Hard-boiled-school », 
in una raccolta di 

lettere affascinante e scandalosa. 

Lire 5.000 
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COMUNE DI CALUSO 
(Prov. di Torino) 

Avviso di gara 
di licitazione privata 

Per appalto lavori amplia­
mento scuola elementare 
capoluogo. Importo a base 
d'asta L. 142.000.465. 

Esperimento di gara con 
la procedura di cui all 'art. 1 
Lett. a ) . Legge 2-2-1973. n. 14 
senza prefissione limite ri­
basso. 

Gli Interessati possono 
chiedere di essere invitati 
alla jjara entro 10 giorni ridi­
la pubblicazione del presen­
te avviso. 

I L SINDACO 
Cena Arch. Maria Rosa 
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COMUNE DI CALUSO 
(Prov. di Torino) 

Avviso di gara 
di licitazione privata 

Per appalto lavori costru­
zione loculi cimitero capo­
luogo. Importo a base d'asta 
L. 66 290.000. 

Esperimento di gara con 
la procedura di cui all 'art. 1 
Lett. a ) . Legge 2 21973. n. 14 
senza prefissione limite ri­
basso. 

Gli Interessati possono 
chiedere di essere invitati 
alla gara entro 10 giorni rial-
la pubblicazione del presen­
te avviso. 

IL SINDACO 
Cena Arch. Maria Rosa 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Tecnici, 
organizzazione 
aziendale 
e stratificazione 
sociale 
a cura di 
Emanuele Invernizzi 
testi d i : 
P. Bolzani, 
R. Guala Duca, 
E. Invernizzi, B. Maggi, 
B. Manghi, A. Martinelli, 
A. Masciello \ \ 
Il comportamento [•' 
polìtico ! 
dei tecnici ?• 
nell'industria e 
nella società <, 
di Emanuele Invernizzi i ; 
DUE APPROFONDITE!; 
INDAGINI SULLA CON- ; 
DIZIONE LAVORATIVA'! 
E SULLE SCELTE PO- ! ' 
LITICHE DEI TECNICI.'! 
NELL'AMBITO D E L - i j 
L'ATTUALE DIBATTITO j ! 
SUI CETI MEDI IN ITA- ; 
LIA. I ' 
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I. 
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OFFERTE LAVORO 

INCISORE chimico cercasi da 
fabbrica targhe in Bergamo as j 
sanzione Immediata, ottima re 
tnbuzìone. Scrivere Casella 
Pubbliman 217, 24100 Bergamo \ 
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ALBERGHI • VILLEGGIATURA 

A RIMI NI • Pensione Sorri­
so - Trento. 7 - Tel. 0541/25921 
Prezzi onesti - t ra t tamento 
ottimo - camere servizi - Di­
rezione proprietari. 

La pr ima inchiesta obictt iva S-J! 
! ruolo della Chiesa in una 
I drammat ica crisi polit ica che 
| presenta impressionanti analogia 
, con la situazione italiana. 
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CLAUDIANA EDITRICE - " '<e 

La cultura in una libreria amica 
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Mentre si riunisce al Cairo il Consiglio ministeriale della Lega araba 

Ancora aspri scontri in Libano 
malgrado gli annunci di tregua 

Arala! denuncia il bombardamento da parte dell'aviazione siriana dei campi profughi palestinesi intorno a Beirut • Le truppe di Damasco impe­
gnate da una dura resistenza davanti alla capitale e a Sidone • Interrotte le comunicazioni con l'esterno - Reparti dell'Alp si schierano contro i siriani 

IL CAIRO. 8 |J 
I ministri degli esteri arabi affrontano stasera la drammatica crisi libanese: la riunio* 

ne, convocata su richiesta dell'OLP e prevista originariamente per domani, è stata antici­
pata a stasera — come ha specificato II segretario generale della Lega araba Riad — a 
causa del continuo deterioramento della situazione e dell'aumentata violenza dei combatti­
menti. Alla riunione partecipa anche la Siria: la presenza del governo di Damasco era 
stata in forse fino all'ultimo ed era stata da fonti siriane subordinata alla presenza del 

ministro degli esteri libane­
se Takla; tuttavia nel pome-

Diramata dopo l'incontro di Dolane con i dirigenti comunisti italiani 

LA «DICHIARAZIONE COMUNE» 
DEL PCI E DELLA LEGA JUGOSLAVA 

Punti di vista comuni sulla lotta per la pace e la libertà, sulla necessità d'auto­

nomia e indipendenza di ogni partito - Condizioni mature per il dialogo europeo 

Sviluppo dei rapporti di amicizia e cooperazione fra l'Italia e la Jugoslavia 

Per la drammatica situazione libanese 

Appelli di re Khaled 
e di Sadat a tutti 

i caDÌ di Stato arabi 
a. 

Dichiarazioni del delegalo dell'OLP a Vancouver 
Manifestazioni davanti a sedi diplomatiche siriane 

IL CAIRO. 8 
Il quotidiano Al Ahram 

pubblica stamani il testo di 
un messaggio inviato ieri se­
ra dal presidente Sadat a 
tutti i capi di Stato arabi. Il 
messaggio — specifica il gior­
nale — riguarda « i pericoli 
che corre attualmente la Re­
sistenza palestinese in segui­
to all'intervento militare si­
r iano». Al Ahram affianca 
«Ha notizia un editoriale nel 
quale scrive che « il massa­
cro compiuto dai siriani per 
liquidare i popoli palestine­
se e libanese ha assunto pro­
porzioni tali da superare ner 
orrore la liquidazione fisica 
della Resistenza operata in 
Giordania nel 1070 ». 

Anche re Khaled d'Arabia 
Saudita ha rivolto un appel­
lo ti tutti i leaders arabi per­
ché pongano fine allo spar­
gimento di sangue in Libano 
e facciano cessare la guerra 
propagandistica in corso fra 
gli Stati arabi. Se gli arabi 
non seguono la via della ra­
gione — ha detto il sovrano 
saudita — « le fiamme di que­
sto travaglio raggiungeranno 
tutt i i Paesi arabi». 

Fra le reazioni ai dram­
matici sviluppi della situa­
zione nel Libano c'è da regi­
s t rare anche una polemica 
f»*a palestinesi ed israeliani 
svoltasi a Vancouver (Cana­
da) dove è in corso la confe­
renza dell'ONU sull'habitat. 
Il delegato dell'OLP. Shafik 
Al Hout, nel corso di una 
conferenza stampa ha accu­
sato Israele di far patte di 
una congiura internaziona'e 
ordita dagli Stati Uniti e che 
ha portato all'intervento mi­
litare siriano. Al Hout ha det­
to che se gli USA hanno da­
to la loro approvazione ali* 
intervento delie truppe siria­
ne è poiché ciò avrebbe signi­
ficato la riduzione dell'effi­
cienza delle formazioni guer-
rigllere dell'OLP che hanno | 
nel Libano le loro basi. Lo | 
dimostra — ha detto ancora 
l'esponente palestinese — il 
fatto che Israele, che in pas­
sato aveva ammonito contro 
ogni « ingerenza » siriana in 
Libano, ora s'.a a guardare 
e tollera 1'inìer'ento armato 

di Damasco. Questo atteggia­
mento è favonio dagli Sta­
ti Uniti, i quali « vogliono 
che l'arabo combatta l'arabo 
e non che l'arabo combatta 
l'israeliano ». 

In una separata conferen­
za stampa, il rappresentante 
israeliano ha definito « una 
assurdità » le dichiarazioni di 
AI Hout circa il complotto 
israelo americano e ha so­
stenuto che « la guerra civile 
libanese è la dimostrazione 
concreta della iniDossibilità 
della tesi dell'OLP secondo 
cui cristiani, ebrei ed arabi 
possono convivere In pace » 
(argomento peraltro del tut­
to pretestuoso, perché l'OLP 
non ha mai sostenuto la crea­
zione di uno Stato in cui i 
gruppi confessionali siano 
cristallizzati ed istituzionaliz­
zati come era in Libano. ma 
di uno Stato laico e demo­
cratico rome quello per cui 
si battono le sinistre liba­
nesi). 

Manifestazioni contro l'in­
tervento siriano in Libano 
si sono svolte ieri sera negli 
Stati Uniti. Studenti arabi 
sono sfilati davanti alla se­
de della missione siriana al-
l'ONU. a New York, nonché 
dinanzi al Centro di infor­
mazioni arabo di San Fran­
cisco: sono state invece oc­
cupate dagli studenti le sedi 
del Centro di Informazioni 
ambo a Washington e a Chi­
cago 

Ad Algeri, parecchie cen­
tinaia di manifestanti si so­
no riuniti davanti alla sede 
dell'OLP con bandiere pale­
stinesi e striscioni e sono poi 
sfilati nelle vie scandendo 
slogan come « no a un nuovo 
settembre nero in Libano ». 
Un centinaio di studenti pa­
lestinesi e di vari Paesi ara­
bi hanno manifestato davan­
ti all'ambasciata siriana di 
Praga e Io stesso è accaduto 
anche a Madrid. 

E' stato intanto annuncia­
to che il presidente siriano 
Assad si recherà in visita uf­
ficiale in Francia dal 17 al 
19 giugno: la visita, già ore-
vista per marzo, era stata 
ri tardata in seguito ai fatti 
libanesi. 

Riunita a Tel Aviv la 7 a convenzione 

Israele: la maggioranza 
del ÌVtaam vuole 

staccarsi dal governo 
Nostro servizio 

TEL AVIV, 8. 
n PC di Israele ha invita­

to il Mapam a unirsi al fron­
te delle forze antifasciste e 
pacifiste. La settima conven 
zione del Mapam (« Parti to 
unito dei lavoratori ») si apre 
stasera a Tel Aviv e segna 
un avvenimento importante. 
polche deve decidere se que­
sto partito sionista di sini­
stra. di tendenza socialdemo­
cratica, che fa parte della coa­
lizione di governo (due mi­
nistri. nove deputati al Knes­
set) scioglierà t suoi legami 
elettorali con > il principale 
parti to di governo. U labu­
rista, nelle consultazioni per 
Il Knesset, i sindacati e le 
municipalità, 

Il Mapam e il partito la­
burista si sono presentati, a 
partire dal 1969. non indi­
pendentemente ma in u n i li­
s ta di «allineamento^» (Maa-
rakhh In seno al Mapam 
(che trae gran parte del suo; 
aderenti dai suoi propri ktb-
otite, con una popolazione di 
circa trentamila individui) vi 
è sempre s ta ta una certa op­
posizione alla formula dello 
« allineamento », che compor­
ta importanti rinunce sul ter­
reno della autonomia del par­
tito. 

Ora, questa opposizione 
sembra aver preso il soprav­
vento a causa di una serie 
di importanti questioni po­
litiche riguardanti la linea del 
governo. Sono tra queste lo 
richiesta che il governo si 
astenga dal creare ulteriori 
insediamenti ebraici nei ter­
ritori arabi occupati, che sia 
pronto a negoziare la pace 
con qualsiasi rappresentante 
palestinese, compresa l'OLP. 
sulla base di un riconosci 
mento reciproco della sovra-
nitA. d i . Israele e del dirut i 
nazionali del popolo palesti 
nese, che accetti la risolu­
zione «242» del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU e che ac 
cetti altresì di mirars i dal­
la maggior parte dei territori 
occupati, secondo le prescrl 
rioni di un eventuale trat­
ta to di pace. 

Dal momento che, dopo 

quattro mesi di discussioni, 
il Comitato centrale del Ma­
pam ha appoggiato a mag­
gioranza la decisione di por­
tare queste posizioni davan­
ti alla settima convenzione. 
ci si aspetta che esse dlven-
eano la questione principale 
dell'agenda e la piattaforma 
politica sopri descritta sem­
bra avere la maggioranza tra 
i milleduecento delegati elet­
ti 3lla convenzione Perciò il 
Comitato centralo propone di 
rinviare la questione di una 
rottura dello «allinrarnento -> 
fino a dopo la convenzione 
del partito laburista, che si 
s v o l e r à fra tre o quattro 
mesi. I sostenitori di questa 
posizione esprimono tuttora 
la speranza (peraltro sterile 
e illusoria) che i laburisti 
\er ranno incontro alle posi­
zioni del Mapam. 

TI Ma pam ha fatto par te 
di tutti i givernl desìi ulti­
mi ventuno anni. Una sua 
eventuale uscita dallo «alli­
neamento'» non significa ne­
cessariamente un abbandono 
della coalizione governativa. 

Il PC di Israele ha formu­
lato il suo appello in un edi­
toriale del suo organo cen-
tra 'e. 7.n fJaderekh Alla con 
vonrione e al dirigenti del 
Mapam si chiede di troncare 
1 Iceaml con 1*« allineamento » 
e con la politica del gover­
no. che trascina Israele ver­
so una nuova zuerra. un ter­
ribile disastro economico per 
la classe operaia e una più 
grave diDendenza nel confron­
ti dei monocoli e del gover­
no degli Stati Uniti. 

I comunisti nr-^Doneono in­
vece al Mapam di uni'-si al 
fronte di forze nolit'ehe che 
voeliono una pace giusta e 
durevole e che ?ono schiera­
te contro la crescente minac­
cia fascista ai diritti demo­
oratici. Essi chiedono al Ma-
nam di unire le sue forze a 
tutte quelle che fanno parte 
dell'autentico campo della pa­
ce. senza pregiudiziali antico­
muniste Un fronte unito del­
le forze democratiche e pa­
cifiche. essi sottolineano, è la 
esigenza dell'ora. 

Hans Lebrecht 

riggio. e prima che si aves­
se conferma dell'arrivo o me­
no di Takla, la Lega ha avu­
to una comunicazione prean-
nunciante l'arrivo di una de­
legazione siriana « ad alto li­
vello ». 

Dal canto suo il presidente 
dell'esecutivo dell'OLP Yas-
ser Arafat è giunto al Cairo 
nelle prime ore del pomerig­
gio. accolto all'aeroporto dal 
ministro degli esteri egizia­
no Fahmi. Arafat ha avuto 
subito un colloquio col segre­
tario della Lega araba, Mah-
moud Riad; successivamente 
intrattenendosi con 1 giornali­
sti, ha detto che « i carri ar­
mati. l'aviazione e i razzi si­
riani battono i campi profughi 
palestinesi nel Libano nel più 
sanguinoso massacro mai vi­
sto », con l'intento « di liqui­
dare completamente il movi­
mento di resistenza palestine­
se e le forze progressiste li­
banesi ». Arafat ha aggiunto 
di essere venuto al Cairo per 
« porre i fatti dinanzi all'in­
tera nazione araba ». Ieri se­
ra Arafat aveva rivolto un ur­
gente appello al presidente 
jugoslavo Tito e al segretario 
del PCUS Breznev perché 
« intervengano urgentemente 
per salvare la Resistenza ». 
Un appello contro l'invasione 
siriana era stato lanciato da 
Beirut anche da Raymond 
Eddo, leader del Blocco na­
zionale (cristiano moderato) e 
già candidato alla presiden­
za in alternativa ad Elias 
Sarkis. Eddo ha esortato tutti 
i libanesi « ad unirsi per re­
spingere l 'attaccante e a di­
menticare i loro dissensi per 
salvare il Paese ». 

Nel Libano la situazione re­
sta tuttora incerta e confu­
sa. anche perché la totale 
Interruzione delle comunica­
zioni telefoniche, telegrafiche 
e telex con Beirut n o ^ con­
sente altra fonte di informa­
zioni che le varie trasmis­
sioni radio delle diverse emit­
tenti. I combattimenti e gli 
attacchi aerei siriani contro i 
quartieri di Beirut e i campi 
profughi palestinesi sono pro­
seguiti stanotte e durante la 
giornata odierna, malgrado la 
tregua annunciata ieri sera 
da Tripoli e da Damasco e 
che sarebbe stata raggiunta 
con la mediazione del pre­
mier libico Jalloud e del mi­
nistro algerino Abdelkrim 
Mahmoud. Oggi l'agenzia e la 
radio libica hanno dato nuova­
mente l'annuncio di una tre­
gua « con effetto immediato », 
concordata con Assad; inol­
tre. nell'aeroporto di Beirut 
(chiuso al traffico) si è svolto 
un incontro tra alti ufficiali 
siriani ed esponenti delle for­
ze palestinesi-progressiste per 
discutere sul cessate il fuoco; 
ma fino a questo momento 
i combattimenti continuano, e 
quel che è peggio continuano 
— come si è detto sopra e co­
me ha denunciato Arafat al 
Cairo — le incursioni aeree. 

Il comando generale della 
Rivoluzione palestinese ha an­
nunciato che ieri pomeriggio 
e ieri sera gli aviogetti si­
riani hanno bombardato il 
quartiere di Chiah (una zona 
densamente popolata, rocca­
forte delle forze progressiste) 
ed hanno effettuato ripetute 
incursioni sui campi palesti­
nesi di Beir Hassan. Sabra. 
Teli Zaatar, Jjsr el Bash. In 
relazione a questi at tacchi . 
era stata data notizia stama­
ni dal quotidiano egiziano Al 
Gii tri li ii na che l'aeroporto di 
Damasco era s ta to chiuco al 
traffico civile (evidentemente 
per consentire il libero movi­
mento degli aviogetti milita­
r i ) ; oggi Damasco ha smenti­
to la notizia, ma è un fatto 
che ieri sera, ad esempio. le 
aviolinee cipriote si sono vi­
ste annullare il volo di linea 
Larnaca-Damasco 

Stamani Radio Beirut ave­
va riferito che le truppe siria­
ne erano entrate a Sidone con 
mezzi corazzati, duramente 
impegnate dai guerriglieri pa­
lestinesi e dalle forze progres­
siste. Nel pomeriggio, tutta­
via. la notizia sembra ridi­
mensionata: la radio palesti­
nese ha comunicato che due 
colonne corazzate siriane so­
no s ta te fermate, una a die­
ci chilometri circa da Sido­
ne e l'altra a Sofar. a 24 chi­
lometri da Beirut. Entrambe 
le colonne sono s ta te contrat­
taccate da forze palestinesi-
progressiste, che hanno inflit­
to loro — dice l 'emittente 
dell'OLP — severe perdite. I 
giornali di Beirut pubblicano 
s tamani la foto di un carro 
siriano cat turato dalle forze 
progress iste. 

La radio « Voce della Pale­
st ina » ha anche annunciato 
che la Brigata Hittita dell'Ar­
mata di Liberazione Palesti­
nese. seguendo l'esempio del­
ie Brigate Ain Jallout e Qa-
dissiya, ha sconfessato gli uf­
ficiali sman i e si è posta alle 
dipendenze del comando uni­
ficato palestinese-progressista. 
In tal modo, tutt i gli effettivi 
regolari delI'ALP sono tornati 
agli ordini di Arafat. 

Infine. Radio Beirut ha det­
to che stamani aerei israelia­
ni hanno sorvolato le posizio­
ni della guerriglia palestinese 
nel Libano meridionale, e pre­
cisamente a Tiro, Sidone e 
Nabatiyeh. ma sono stat i re­
spinti dal fuoco della con­
traerea. Tel Aviv invece ha 
negato di avere inviato aerei 
su] Libano. 

Un momento dell'incontro tra la delegazione della Lega dei comunisti jugoslavi e quella del PCI 

Nel corso dell'assemblea dell'OSA a Santiago del Cile 

Kissinger pranza con Pinochet 
e gli conferma l'appoggio USA 

Nella riunione interministeriale primi contrasti con Washington - Voci su una prossima scarcera­
zione di Corvalan - Dura replica della « Tass » all'intervento del segretario di Stato americano 

SANTIAGO DEL CILE. 8. 
Il segretario di Stato Hen­

ry Kissinger si è incontrato 
oggi con il di t tatore Pinochet. 
Dopo il colloquio il rappre 
sentante del governo ameri­
cano è stato ospite del capo 
dei golpisti cileni in un pran­
zo di gala al quale hanno par­
tecipato alcuni altri ministri 
degli esteri latinoamericani a 
Santiago per l'assemblea del­
l'OSA. 

Più tardi. Kissinger ha pro­
nunciato un discorso alla con­
ferenza della Organizzazione 
degli Stati americani (OSA». 
Egli ha detto di non ritenere 
esagerato il rapporto della 
commissione dei diritti del­
l'uomo dell'OSA stessa sulla 
tortura, le violenze e gli ar-

Ultime elezioni 

primarie ieri 

negli USA 
NEW YORK. 8 

Con • le votazioni odierne 
per entrambi i partiti in 
California, nel New Jersey e 
nell'Ohio si conclude il lun-20 
ciclo delle 32 primarie presi­
denziali cominciato nel New 
Hampshire il 24 febbraio. Co­
me quasi sempre in passato. 
la selezione a tappe che srh 
elettori americani fanno de. 
concorrenti per !a Casa Bian­
ca ha lasciato fino a stamani 
confuso e impreciso il qua­
dro della forza delle candi­
dature. anche se l'incertezza 
è più forte in campo repub­
blicano. 

Forse domani si intuirà chi 
sono i protagonisti del duel­
lo finale che precede il voto 
popolare del 2 novembre, ma 
è più proba tv le che Ford e 
Reagan da una parte e Car­
ter e l suo: oppositori demo­
cratici dall 'altra vadano alle 
rispettive convenzioni di lu­
glio e di a sosto senza la cer­
tezza assoluta di uscirne vit­
toriosi. La lotta si profila 
aspra e lunga e su Gerald 
Ford pesa ancora In minaccia 
(che le consultazioni od.er-
ne. comunque vadano, non 
allontaneranno del tutto) di 
diventare il primo presidente 
in carica questo secolo cu: 
verrebbe nesata la designa­
zione. Se la Convenzione di 
Kansas Ci*y nominasse Ro­
nald R e a e m . il destino di 
Ford sarebbe sia seznato 
e^ìi dovrebbe abbandonare la 
Casa B.anci cmoue mesi do­
po. nel eenn.iiO 1977. 

Domattina l'America saprà 
l'esito della lotta ingaggiata 
tra Ford e Reazan in vista 
dell'elezione in tre dei mag­
giori stati della confederazio­
ne. Tutt i insieme, coi loro 40 
milioni di abitanti (21 solo 
in Cal i forna) . essi offrono 
una ricci messe di de>?ati . 
precisamente j>40 ai democra­
tici e 331 ai reoubbllcanr cir­
ca un terzo del numero ne­
cessario per la desisnazione 
in seno a ciascun partito. Fi­
no a ieri sera Ford era in 
vantaggio su Reagan con 823 
delegati contro 690. Avrebbe 
la vittoria in mano se pren­
desse rutti quelli disponibili 
oggi, ma non sarà cosi. Rea­
gan è Infatti nettamente fa­
vorito in Califom !a. mentre a 
Ford vanno i pronostici di vit­
toria nel New Jersey e nel­
l'Ohio. 

bitri di cui è responsabile 
la giunta cilena. « La condi­
zione dei diritti dell'uomo co­
si come è configurata dalla 
commissione dell'OSA — ha 
detto Kissinger — ha nuo­
ciuto ai nostri rapporti con 
il Cile e continuerà a farlo... 
Desideriamo invece che que­
sti rapporti siano stretti e 
sono tut t i gli amici del Cile 
a sperare che gli ostacoli po­
sti dalle condizioni configu­
rate nel rapporto siano pre­
sto rimossi ». Kissinger ha 
quindi « dato a t to » a Pino­
chet di « avere offerto pro­
spettive di r iforma» che la­
sciano «bene sperare» per il 
futuro. Non contento di ciò 
celi si è premurato di copri­
re il regime fascista cileno 
ricorrendo ad argomenti pro­
pagandistici contro il regime 
penitenziario cubano. 

Neil' intervento all'assem­
blea. Kissinger ha difeso la di­
stensione («imperativo stori­
co di fronte al pericolo di una 
guerra nucleare») contro gli 
attacchi dei rappresentanti 
dei governi più reazionari del­
l'emisfero: uruguayano. para­
f a v a n o . nicaraguense, e. na­
turalmente. cileno. Pinochet 
in persona aveva definito la 
distensione « un'arma che ha 
lo scopo di imporre con la 
forza la tirannia comunista 
nel mondo ». 

Il secre tano di S ta to USA 
non poteva, ovviamente, ac­
cettare una tesi che contra 
sta con tut to il suo operato 
L'ha perciò respinta, ma al 
tempo stesso ha promesso 
aile « piccole nazioni decise 
a rimanere libere» che gli 
Stati Uniti non penr.ctteran 
no più interventi cubani e 
sovietici « come in Ansola » 

Nell'intento di a rifarsi una 
verginità», cioè in pratica di 
at tenuare l'ondata di critiche 
che colpisce il suo governo. 
Pinochet ha annunciato di 
aver liberato altri sessanta 
prigionieri colitici, che si ag­
giungono ai 404 liberati il 
mese scenso 

II capo della giunta fasci­
sta ha inoltre preamjrsciato 
che nei prossimi giorni ter­
minerà il periodo di confino 
inflitto al direttore democri­
stiano di Radio Ba-maeeda. 
Belisario Veìasco. ri quale si 
tro^a at tualmente nella loca 
lità di Putre. a 3.500 metri 
di altezza. Egli sarà trasfe­
rito a San Miguel de Azapa. 
nei pressi di Anca, do-.e la 
a n a è meno rarefatta e il 
clima migliore. 

Secondo voci diffuse a Ca 
racas e rimbalzate a Sanf.a 
so. potrebbe essere rimesso 
in libertà anche il seereta 
rio del Part i to comunista 
Luis Corvalan. Le voci sono 
state originate da una inter­
pretazione ottimistica del ri­
lascio dei sessanta prigion.e-
ri. rilascio che sarebbe avve­
nuto grazie alle pressioni per­
sonali del ministro degli Este­
ri venezuelano Ramon Esa> 
var Salom Questi si stareb­
be adoperando anche per far 
liberare il leader comunista 

Si sono manifestati i pri­
mi contrasti all'assemblea dei 
ministri degli Esteri dell'Or­
ganizzazione degli Stat i ame­
ricani (OSA), In corso nella 
capitale cilena. Nel corso di 
alcuni contatt i privati fra 1 
partecipanti, è s tato solleva­
to 11 problema dell'interscam­
bio fra gli USA e 1 paesi la­
tino-americani. In base a una 
legge statunitense del 1974. 
alcuni paesi vengono privile-

: giati a scapito di altri. Fra 
questi ultini'. vi sono il Ve-

; nezuela e l'Ecuador, produt-
i tori di petrolio e membri del-

l'OPEC. Essi considerano « di­
scriminatoria » la legge e ne 
hanno chiesto la modifica. 

' Un altro motivo di contra­
sto è il Canale \di Panama. 
Un negoziato è in corso fra 
il governo panamense, che 
vuole riacquistare la sovra­
nità sulla via d'acqua, e Wa­
shington. che vuole conserva­
re almeno in parte il con­
trollo. Un vivace dibatti to è 
in corso negli USA. L'aspi­
rante candidato repubblicano 
alla Casa Bianca Reagan. per 
esempio, ha assunto una po­
sizione ultrareazionaria: rom­
pere le trattative, non rinun­
ciare a nulla. Ford ha repli­
cato che. se si cessasse il ne­
goziato. l'esplosione di un 
movimento di guerriglia sa­
rebbe inevitabile. Tuttavia 
neanche Ford (e neanche i 
democratici come Carter) so­
no realmente disposti a por­
re fine alla « anacronistica e 
coloniale » questione, come la 
ha definita sabato il mini­
stro deali Esteri panamense 
Aquilino Boyd. 

MOSCA. 8. 
La TASS critica in tono 

molto duro il discorso di 
Kiss.nscr di fronte alla con­
ferenza dell'OSA. Gli attacchi 
alla politica dei paesi socia-
lift: nei confronti dell'Angola 
— dice la TASS — mirano 
a « scoprire il brutale inter­
vento decli USA negli affari 
interni degli Stati sovrani. 
Tali attacchi r ientrano nel­
la campagna propseandistica 
lanciata daeli USA contro 
l'URSS e Cuba, in sezuito al 
fallimento dei loro calcoli sul­
l'intervento in Angola dei raz­
zisti sud africani e sulle azio­
ni contro rivoluzionarie dpi 
gruppi ribelli, uno dei quali 
era capez:riato da!"'aeente del­
la CIA Holden Roberto ». 

T I dollari americani, i mer­
cenari e le armi erano stati 
messi in moto per rovescia 
re il legittimo governo della 
Repubblica popolare aneola 
na. che ha rivolto ai paesi 
vocalisti la richiesta di r»re 
starle l'aiuto necessario, al fi­

ne di resD.ngere !*a?2Tessione' 
La TASS accusa inoltre zìi 

USA di aver intensificato * Io 
invio dall'estero in Angola di 
enmpi di d iversone» e l'atti­
vità delle a bande armate dei 

ribelli del FNLA e UNITA» 
dopo la visita di Kissinger 
in Africa, e infine di essere 
corresponsabili nel rovescia­
mento del governo Allende. 
nell'assassinio del presidente 
e nella installazione al pote­
re in Cile di un governo che 
tortura e assassina gli avver­
sari politici. 

Hua Kuo-feng 
sulle relazioni 

Cina-USA 
TOKYO. 8 

Il primo ministro cinese 
Hua Kuo-feng ha detto ieri 
di non prevedere alcuna a im­
portante iniziativa » nei col­
loqui per la normalizzazio­
ne dei rapporti tra Cina e 
Stat i Uniti prima delle ele­
zioni americane. Il primo mi­
nistro cinese ha fatto que­
sta dichiarazione durante un 
colloquio di un'ora e mezzo 
con l'ex ministro degli Este 
ri giapponese Aiichiro Fu-
jiyama, presidente della de­
legazione parlamentare Giap­
pone Cina at tualmente in vi­
sita in Cina. Secondo i gior­
nalisti giapponesi, che han­
no riferito queste dichiara­
zioni, Hua, interrogato in 
mento ai recenti sviluppi nei 
rapporti tra Cina e Stat i 
Uniti ha risposto: « La Cina 
e gli Stat i Uniti s tanno ra­
pidamente dirigendosi verso 
la normalizzazione delle loro 
relazioni. Tuttavia è necessa­
rio del tempo ed io non pre­
vedo alcuna importante ini­
ziativa nelle nostre relazio­
ni prima delle elezioni pre­
sidenziali americane ». 

Indirà Gandhi 
è giunta ieri 

a Mosca 
MOSCA. 8 

II primo ministro indiano 
Tniiira Gandhi è eiunta a j 
Mosca questa mattina per 
una visita ufficiale in URSS 
Obiettivo dichiarato di que­
sta visita è iì rafforzamen­
to de: leeami che uniscono j 
i due mesi 

A proposito delle prossime elezioni 

Londra ha smentito 
il documento su! PCI 

LONDRA. 8 
Il ministro dezli c-ten bri­

tannico Anthony Cro.-.land 
ha personalmente s m e n t t o le 
notizie di un asserito rappor­
to governativo indicante una 
preoccupazione inglese circa 
l'eventuale ingresso dei co­
munisti al potere in Italia. 
ed ha nmoroverato un di 
plomatico inglese le cui as­
serzioni avevano dato origine 
a tali notizie. 

Crosland. parlando oggi al­
la commissione affari inter­
nazionali del partito laburi­
sta, ha ribadito che è prassi 
del governo inglese di non 
interferire in alcun modo 

nelle que?.t.on; elettorali di 
altri piesi. L'assento rappor­
to d: cuf hanno parlato al­
cune notiz.e di stampa — ha 
precisato :1 m.nistro — non 
aveva alcuna autorizzazione o 
avallo ministeriale. 

La messa a punto di Cro­
sland si riferisce ad un ar­
ticolo comparso un mese fa 
,-ul « Financial Times» in cui 
si attribuiva al Foreign Offi­
ce un preoccupato rapporto 
sull'eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo di 
Roma, ventilando la necessi­
tà di riesaminare in tal caso 
la posizione italiana nella 
NATO nonché nella CEE. 1 

Nella sede del CC del PCI. 
si è svolto ieri un incontro 
tra il segie tano generale dei 
PCI. compagno Enrico Ber­
linguer e il compagno Stane 
Dolane, segretario del Comi­
ta to esecutivo della pie.s.-
den/a del Comitato cernia le 
della Lega dei comunisti jugo­
slavi. L'incontro si e svolto 
nel clima di amicizia e di 
coopera tone internazionali 
stira che caratterizza le re 
lazioni tra 1 due partiti . Han­
no partecipato al colloquio 1 
compagni Giancarlo Pajetta, 
membro della Direzione e del­
la Segreteria. Sergio Segre. 
membro del CC e responsa­
bile della Sezione esteri e 
Vlado Obradovic. responsa­
bile della Sezione per le rela­
zioni internazionali della 
presidenza del CC della Lega 
dei comunisti jugoslavi. 

Nel corso della converna-
zione si è proceduto a uno 
scambio di informazione e 
di opinioni sulla politica del 
Par t i to comuni-ita italiano e 
della Lega dei coniunist. 
jugoslavi, sulla situazione 
nei rispettivi paesi, su ta­
luni problemi europei e in­
ternazionali e sulla prepara­
zione della conferenza dei 
Part i t i comunisti e opera; 
d'Europa. 

I compagni Dolane e Obr.i-
dovic sono anche stati rice­
vuti dal presidente del PCI, 
Luigi Longo. che li ha in­
t ra t tenut i a cordiale collo­
quio nel corso del quale ha 
pregato la Delegazione del­
la Lega di t rasmettere al 
Presidente Tito i più fra­
terni saluti dei comunisti 
italiani. 

A conclusione delle con­
versazioni tra i compagni 
Berlinguer e Dolane è stata 
concordata la seguente di­
chiarazione comune: 

Il Partito comunista ita­
liano e la Lega dei comu­
nisti jugoslavi muovono 
da punti dì vista comuni 
sul significato della lotta 
che essi conducono, in 
condizioni diverse, per 
fare progredire la causa 
della pace, del socialismo 
e della libertà, sull'im­
pegno a ricercare e se­
guire vie nuove e origi­
nali di avanzata e co­
struzione di società socia­
liste, sulla necessità del­
l'autonomia e dell'indi­
pendenza di ogni par­
tito. Essi sottolineano la 
straordinaria importanza 
che ha oggi, a livello 
europeo e internazionale, 
la ricerca di convergenze 
e intese tra tutte le forze 
— comuniste, socialiste, 
socialdemocratiche e al­
tre forze democratiche 
— che intendono contri­
buire a dare una risposta 
positiva ai problemi di 
fondo del mondo con­
temporaneo. I l PCI e la 
Lega dei comunisti jugo­
slavi assicureranno anche 
in futuro a questa ricerca 
il loro contributo, nel 
rispetto pieno della per­
sonalità e dell'autonomia 
di ciascuna di queste 
forze. I due partiti sono 
convinti dell'esigenza di 
intensificare gli sforzi 
per fare avanzare il 
processo di distensione e 
di cooperazione e per la 
costruzione di nuovi rap­
porti internazionali e di 
un nuovo ordinamento 
economico fondati sulla 
eguaglianza dei diritti , sul 
rispetto dell'indipendenza 
e della sovranità di ogni 
paese, sul principio di 
non ingerenza negli af­
fari interni, sul ricono­
scimento del diritto di 
ogni popolo di scegliere 
liberamente la strada del 
proprio sviluppo. 

I l Partito comunista 
italiano e la Lega dei 
comunisti jugoslavi rile­
vano che sono maturate 
le condizioni per lo svi­
luppo di un dialogo pro­
ficuo in particolare in 
Europa, tra le forze po­
litiche nelle quali si 
esprimono, nei diversi 
paesi, gli interessi della 
classe operaia e delle 
grandi masse lavoratrici 
e popolari. 

I l Partito comunista ita­
liano e la Lega dei comu­
nisti jugoslavi sottolinea­
no l'esigenza e l'impor­
tanza della costruzione 
di relazioni nuove tra i 
paesi sviluppati e i paesi 
in via di sviluppo sulla 
base della cooperazione e 
dell'eguaglianza ed espri­
mono un aito apprezza­
mento della funzione 
svolta dai paesi non al­
lineati. 

I l Partito comunista ita­
liano e la Lega dei comu­
nisti jugoslavi continue- i 
ranno ad assicurare tutto 
il loro contributo allo 
sviluppo ulteriore delle 
relazioni di amicizia, di 
buon vicinato e di coope­
razione che esistono tra 
l'Italia e la Jugoslavia. 
nella convinzione che la 
diversità di collocazione 
internazionale dei due 
paesi — la Jugoslavia co­
me paese non allineato. 
l'Italia come membro 
dell'Alleanza atlantica e 
della CEE — non è di 
ostacolo a tale collabora­
zione. Questa collabora­
zione è nell'interesse del­
la sicurezza dei due pae­
si come pure nell'inte­
resse a rsooortl fondati 
sulla recioroca fiducia e 
sulla comune volontà di 
contribuire alla piena at­
tuazione. In tutti I campi, 
degli accordi sottoscritti 
dai due paesi nel 1975 e 
degli orientamenti emer­
si nell'Atto finale della 
Conferenza di Helsinki 

sulla sicurezza e la coope­
razione. I due partiti. 
constatando l'eccallonto 
stato delle loro relazioni 
e il comune intendimen­
to di svilupparle ancora, 
rilevano che questi rap­
porti servono contempo­
raneamente lo sviluppo 
dei rapporti di amicizia 
tra l'Italia e la Jugo­
slavia e tra i popoli ita­
liano e jugoslavo. 

La delegazione iugoslava 
era arrivata a Fiumicino 
ieri matt ina con un • volo 
speciale da Belgiado. salu­
tata all 'aeroporto dai com­
pagni Gianni Cervetti, del­
la Set:;etona del pai:i to, e 
Sertiio Segre. In onore del 
compagno Dolane, il com­
pagno Enrico Berlinguer ha 
offerto una cola/ione alla 
quale hanno partecipato 
anche 1 compagni Palet ta. 
Ceivetti e Segie, e l'amba 
.sciatore jugoslavo a Roma. 
La delegazione della Lena 
dei comunisti iugoslavi e ri 
partila in serata per Bel 
grado. 

Incontro del 
compagno Stefan 

con Berlinguer 
e Pajetta 

Durante una sua breve vi­
sita in Italia il compagno 
Andrei Stefan. della segrete 
ria del Part i to Comunista 
Romeno, si è incontrato a 
Milano con i compagni Enri­
co Berlinguer e Gian Carlo 
Pajetta. Durante l'incontro 
sono stati esaminati 1 pio 
blemi dei rapporti fra 1 due 
partiti e sono htate espaste 
le rispettive posizioni sui la 
von per la preparazione del­
la Conferenza dei Part i t i Co­
munisti d'Europa. L.i con ver 
.suzione .si »» svolta nel clima 
dei rapporti traterni che ca 
rattcrizza le relazioni Tre 1 
due partiti . 

La visita 
di Gierek 
a Bonn 

AMBURGO. 8 
II leader dei part i to ope­

ro io unificato polacco Ed­
ward Gierek è giunto oggi 
nella Repubblica federale "te­
desca nel quadro deiln ncon-

I dilazione fra 1 due paesi e 
I per intensificare gli scambi 
J commerciali. E' la prima vl-

s.t.i ufficiale nella Germa­
nio occidentale di un lea­
der polacco, dalla guerra. 

Gierek è stato ricevuto con 
gli onori militari all'aeropor­
to di Amburgo dal cancellie­
re Schimdt. dal ministro de­
gli esteri Genscher e dal sin­
daco della città. Egli è ac­
compagnato da unn folta dele­
gazione di cui fanno parte il 
vice presidente del consiglio 
di Stato della Polonia Ed­
ward Babiuk. il vice primo 
ministro Tadeusz Warza-
szyck. il ministro degli este­
ri Stefan Oìszowski e il mi­
nistro del commercio estero 
Jerzy Olszewski. 
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Alle 17,30 nel salone dei Cinquecento in Palazzo Vecchio 

r\ 

1 

Stasera una manifestazione unitaria 
contro la violenza e le provocazioni 

E' stata promossa da tutte le forze democratiche antifasciste, dal Comune, dalla Regione, dalla Provincia, dai sindacati, dalle associazioni economi­
che e produttive per l'atto criminale di Genova - Parlerà il sindaco Gabbuggiani • Saranno presenti i gonfaloni dei Comuni della provincia 

<i — 

Nel corso della seduta del Consiglio 

Unanime sdegno 
alla Provincia 

La nuova criminale provocazione condannata da tutti i gruppi democratici 

Unanime sdegno è stato 
espresso dal Consiglio prò-

* vinciale, nel corso della se­
duta di ieri, contro le vio­
lenze e le provocazioni, l'ul­
tima delle quali è costata la 
vita al procuratore generale 
della Repubblica Coco. Vio­
lenza e provocazione — è 
stato detto da più parti nel 
corso del dibattito, svoltosi 
nell'ambito di un civile e 
sereno confronto — che com­
paiono puntuali in ogni com­
petizione elettorale. 

In apertura di seduta, il 
presidente della giunta pro­
vinciale, Franco Ravà, rife-

• rendasi specificatamente ai 
fatti di Sezze Romano, ha 
detto che dopo il delitto fa­
scista ogni amministrazione. 
come momento istituzionale 
dello stato, deve rinnovare 
— nel XXX della Repubbli­
ca — 11 giudizio politico di 
totale emarginazione del MSI 
rispetto a questo stato demq^ 
cratlco che si informa ai 
principi antifascisti. 

Va conseguentemente de­
nunciato — ha proseguito 
Ravà — ogni tentativo di 
utilizzare strumentalmente 
la presenza fascista nel Pae­
se e nel Parlamento. 

H presidente della Provin­
cia ria poi ricordato che la 
amministrazione provinciale 

è Intervenuta, con il Comu­
ne, la Regione e con tutti i 
partiti democratici, per chie­
dere al prefetto di impedire 
il comizio a Firenze di Ai-
mirante. Ravà ha dato un 
giudizio negativo sul rifiu­
to del prefetto di aderire 
alla richiesta delle assemblee 
elettive e degli organismi de­
mocratici e ha definito gra­
ve la decisione di estendere 
l'area degli scontri, fino al 
rischio di coinvolgere in uno 
scontro frontale polizia e for­
ze democratiche. 

Il fatto che si sia tanto 
solerti in alcune ricostanze 
e che invece non si sia ar­
restato né sorvegliato Sac-
cucci non può apparire ca­
suale — ha detto Ravà — 
se si pensa ai tanti crimini 
fascisti rimasti impuniti ed 
alle connivenze che la sto­
ria di questi anni ha rive­
lato. senza che però si sap­
pia quante altre restano ce­
late. dietro la compiacente 
cortina del «segreto di 
Stato ». 

Occorre — ha concluso il 
presidente della Provincia — 
che le cose cambino ed a 
questo fine la vigilanza de­
mocratica deve operare con 
tranquilla consapevolezza del­
la propria forza. 

Per il gruppo comunista, 

il compagno Quercioli dopo 
aver espresso una ferma con­
danna contro i fatti di Sez­
ze, nel corso dei quali è ri­
masto vittima un militante 
comunista, si è soffermato 
anche sul grave delitto di 
Genova. Il triplice omicidio 
— ha detto Quercioli — non 
va considerato « un fatto in 
più » nella strategia della 
tensione, ma la logica con­
tinuazione di un disegno 
eversivo che non si ferma di 
fronte a nessun ostacolo, un 
disegno pericoloso con il qua­
le si cerca di portare il Pae­
se nel caos, gettando sfidu­
cia e confusione nelle masse 
popolari. 

Per quanto riguarda gli 
episodi di Firenze. le respon­
sabilità della prefettura van­
no allargate al ministero de­
gli Interni che, interpellato. 
ha autorizzato lo svolgimen­
to del comizio fascista di Ai-
mirante. senza tenere conto 
delle richieste delle assem­
blee elettive e degli organi­
smi democratici e non con­
siderando il clima di tensio­
ne che esisteva nella città. 
Quercioli ha, infine, netta­
mente condannato le provo­
cazioni che fanno oggetti­
vamente il gioco della destra 
eversiva. 

Provvidenze per il potenziamento del parco rotabile 

APPROVATA DALLA REGIONE 
LA LEGGE DI CONTRIBUTI 

I TRASPORTI PUBBLICI 

" i 

PER 
Comporta un onere di 20 miliardi - Piano triennale di ammodernamento 

Il consiglio regionale ha ap-
' provato ieri — nell'ultima se­
duta che precede la consulta­
zione elettorale — una propo­
sta di legge di «provvidenza 
nel settore dei trasporti pub­
blici di linea» che fissa con­
tributi intesi a incentivare 
l'ammodernamento e il poten­
ziamento del parco rotabile-
piano autobus. La proposta di 
legge — insieme a quella per 
contributi straordinari alle im­
prese che esercitano pubblici 
autoservizi di linea — è pas­
sata con il voto favorevole 
della maggioranza e con la 
astensione dei gruppi di mi­
noranza. 

Il provvedimento concede 
contributi in conto capitale 
alle aziende municipalizzate 
o consortile, agli enti pubbli­
ci che gestiscono i servizi in 
economia, alle imprese di di­
ritto privato nelle quali gli 
enti pubblici abbiano una par­

tecipazione finanziaria di 
maggioranza, alle società coo­
perative di lavoro costituzio-
perative di lavoro costituite 
non oltre il 31 dicembre 1975. 

La legge nel suo complesso 
delinea un piano di ammoder­
namento e potenziamento del 
parco rotabile che sarà rea­
lizzato nel triennio 1976-78. 
L'onere derivante dall'appli­
cazione del provvedimento 
raggiunge i 20 miliardi di lire 
e si articola attraverso il con­
tributo statale, i fondi gra­
vanti sul bilancio della Re­
gione, la spesa a carico delle 
imprese beneficiarie. 

n disegno di legge è stato 
presentato dal consigliere 
Giampaoli che ha fatto rife­
rimento al quadro di esi­
genze presenti sul territorio 
toscano e alle linee di inter­
vento della Regione. « La giun­
ta — ha affermato il rela­
tore — ritiene importante in-

Viale del tramonto 
a l o non fui tra coloro che 

ritennero, il 7 maggio 1972 
realizzata In Italia una deci­
siva svolta politica. Lo dissi 
e lo scrissi nella prima set­
timana post-elettorale. Non 
fui creduto, probabilmente fui 
anche ritenuto vittima di ri­
sentimenti o di allucinazioni. 
Eppure, quel parlamento elet­
to il 7 maggio se ne va sen­
za rimpianto, tra mestizia e 
preoccupazioni anche gravi. 
Io, che non fui tra coloro che 
ne festeggiarono entusiasti la 
nascita, lo saluto con acco­
rata pietà». Ci si perdoni la 
lunga citazione, ma ne vale­
va la pena. Perché questa 
prosa è davvero indicativa di 
un modo, non diciamo di pen­
sare. ma di * essere *, di « sta­

re* nella vita politica: anzi 
ci potrebbe dire di « sovrasta­
re* la politica dairalto del 
proprio incommensurabile 
« io ». 

Potrebbe essere la prosa di 
De Gaulle. Ma potrebbe esse­
re anche dell'ineffabile « pro­
fessore* nazionale, aduso, co­
me ognuno sa, a misurare 
tutti gli eventi del secolo col 
metro del suo irrefrenabile 
egocentrismo. 

Bene, vi togliamo la curio­
sità: lo scritto non è di Fan-
fani. ma di uno dei suoi epi­
goni, anzi di quello che sino 
a ieri era considerato U suo 
« alter-ego* in Toscana. Il 
Butini, precisamente. Sei pa-
ginette disadorne con la gial­
la testata su cui campeggui. 
in caratteri fantasiosi, un pre­
suntuoso « Democrazia politi­
ca* (subito contraddetto e 
reso inverosimile dall'edito­
riale butiniano) portano in 
giro tn questi giorni, fin nel­
le case, gli altezzosi e sprez­
zanti giudizi dell'ex segreta­
rio regionale della DC sul 
parlamento della Repubblica. 

Nella sua troncata VI legi­

slatura — egli ci spiega in­
fatti — esso «non fu l'imma­
ne di un'Italia coraggiosa e 
virile » perché « fu più spet­
tatore che attore di vicende 
politiche intense e dramma­
tiche». E poi ancora via. via 
sino ad ammonirci che « le 
cose d'Italia sono serie e dif­
ficili» e che perciò «ci vuo­
le cosi un grande coraggio e 
molta lungimiranza nelle riso­
luzioni ». 

Ora. diciamo la verità, non 
ci vuole molto a capire che 
il discorso è monco. Manca 
un seguito logico e coerente. 
Ma forse, qui, supplisce la 
memoria dei fatti recenti. 
Perché il foglio di cui si par­
la reca dietro l'indicazione 
anno 1., n. 1. maggio 1S76. 
Ebbene si dà il caso che di 
maggio, ai primi del mese, il 
Butini avesse rassegnato il 
suo mandato di consigliere 
regionale per consentire alla 
DC di metterlo a capo della 
lista dei candidati per il nuo­
vo parlamento. E c'è da 
scommettere che l'autore del­
l'articolo menzionato ne aces­
se già preparato un altro, m 
cui si annunciava che, però, 
ora rItalia aveva finalmente 
troiaio la soluzione per le 
sue cose, insieme alla « viri­
lità » per il proprio parla­
mento: appunto, il Butini. 
come dire il «sale della ter­
ra*, il portatore di tutto il 
coraggio e di tutta la lungi­
miranza accumulata nei se­
coli dai poveri mortali. 

Senonché il Butini non è 
diventato neppure candidato 
della DC. E la lungimiranza 
e il coraggio e la virilità li 
ha dovuti impiegare nella ri­
soluta determinazione di ri­
tirare le sue dimissioni da 
consigliere. < 

Ma guarda come si decido­
no, a colte, i destini del 
mondo. 

tervenire con un unico prov­
vedimento esteso ad un inte­
ro quinquennio che consente 
di acquistare veicoli necessa­
ri nel ristretto arco di un 
triennio e permette di dila­
zionare sino al 1983 il rela­
tivo finanziamento senza ri­
correre a mutui ». 

Anche questa legge — co­
me già altre iniziative della 
Regione — si pone dal punto 
di vista di una complessiva 
riforma del settore indispen­
sabile non solo a livello re­
gionale ma per tutto il Pae­
se. Anche l'assessore Macche­
roni — intervenendo nel di­
battito — ha fatto riferimen­
to al problema più generale 
della ristrutturazione, obietti­
vo al quale la legge porta un 
suo autonomo contributo. « Il 
provvedimento — ha detto 
Maccheroni — non è dunque 
solo di ordine tecnico, se è 
vero che l'aumento del parco 
veicolare e rammodernamen-
to dei mezzi costituisce la ba­
se essenziale per un servizio 
più adeguato ai tempi ». Con­
testualmente il consiglio ha 
provveduto ad approvare la 
legge che rinnova anche per 
l'anno in corso i contributi 
straordinari alle imprese che 
esercitano pubblici autoservi­
zi di linea, elevando la cifra 
devoluta pro-capite a due mi­
lioni e 700 mila lire. 

Durante la seduta di ieri il 
presidente Lagorio ha tra l'al­
tro risposto alla interrogazio­
ne di parte DC che faceva 
riferimento alla polemica tra 
il professor Saitta e la casa 
editrice Nuova Italia. Su que­
sta vicenda — ha detto Lago-
rio — la giunta regionale non 
ha commenti da fare. Una 
considerazione però il presi­
dente della giunta ha voluto 
esprimere sulla stessa Inter­
rogazione «che si collega in 
modo palese a polemiche in 
corso rese più vivaci e perciò 
strumentali dal momento elet­
torale in cui si svolgono». A 
questa impressione di stru-
mentalismo non ha del resto 
saputo sottrarsi l'interrogante 
DC Balestracci il quale, ac­
centuando i toni di una po­
lemica del tutto fuori luogo. 
si è dichiarato insoddisfatto 
della risposta. 

Sottoscrizione 
I l compagno Bruno Bruniti] dì 

Prato sottoscrive p«r l'Unità lir* 
10.000 in occasione del complean­
no della nipote compagna Nicla 
Brunini. 

Ricordo 
A sette anni dalla scomparsa 

del compagno Alfredo Scheggi i 
figli lo ricordano ai compagni ed 
amici che lo conobbero e stimaro­
no e sottoscrivono lire diecimila 
per il nostro giornale. 

Questa sera alle 17,30 in 
palazzo Vecchio nel salone dei 
Cinquecento avrà luogo una 
manifestazione promossa da 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste, dal Comune, 
dalla Regione, dalla Provin­
cia. dai sindacati e dalle as­
sociazioni economiche e pro­
duttive per dare una risposta 
« rigorosa responsabile e fer­
ma » — come l'ha definita il 
sindaco Elio Gabbuggiani — 
al criminoso episodio di vio­
lenza di Genova e a quanti 
altri sono accaduti in questi 
ultimi tempi nel quadro di 
quella strategia della ten­
sione. 

La decisione di questa ma­
nifestazione nel corso della 
quale per unanime decisione 
parlerà solo il sindaco Gab­
buggiani è stata assunta con­
cordemente nel pomeriggio di 
ieri nel corso di una riunione 
tenutasi in palazzo Vecchio e 
durante la quale sono inter­
venuti i rappresentanti di tut­
te le forze democratiche. Sa­
ranno presenti i comuni del­
la provincia con i gonfaloni. 
Unanime e concorde è stato 
lo sdegno e la condanna per 
questo nuovo episodio crimi­
noso. « Esso non può essere 
spiegato che in un modo — 
ha detto introducendo i la­
vori il sindaco Gabbuggiani 
— creare violenza disordine 
paura, arrestare il movimen­
to riformatore, in un diffi­
cile momento per il paese; 
esso rientra in quella strate­
gia della tensione tesa a col­
pire il movimento e le isti­
tuzioni democratiche e l'or­
dinamento repubblicano ». 

Gabbuggiani ha fatto ap­
pello alla vigilanza, alla sen­
sibilità democratica, alla mo­
bilitazione di tutte le forze 
politiche e sociali; Lagorio: 
«La Regione è pronta a da­
re la sua adesione; si tratta 
di un crimine che sconvolge 
il paese e di un delitto che 
colpisce il popolo italiano in 
un momento delicato della 
sua vita politica; occorre la 
massima vigilanza contro que­
ste oscure atti di sovversio­
ne»; Ravà: (presidente del­
l'amministrazione provincia­
le): «La Provincia aderisce a 
questa iniziativa con tutto il 
suo peso ed il suo impegno; 
si tratta di un otto di natu­
ra fascista. Su di esso, e sul­
le connivenze che esso richia­
ma. occorre fare piena luce»; 
Landò Conti (PRI): «E' evi­
dente il tentativo di sovver­
tire le istituzioni democrati­
che; si tratta di un atto, di 
un episodio di natura di mar­
ca fascista»; Pallanti (Cgil): 
« I lavoratori daranno la ri­
sposta necessaria a quanti 
cercano di aggravare la situa­
zione e gettare il paese in 
una pericolosa crisi istituzio­
nale»; Gianni Conti (DC): 
« La DC è d'accordo con la ne­
cessità di dare una risposta 
ferma e responsabile agli at­
tentati antidemocratici ». Con­
ti si è anche dichiarato d'ac­
cordo con la proposta del sin­
daco di assorbire nella mani­
festazione la richiesta della 
DC di una seduta straordina­
ria del consiglio comunale; 
la manifestazione di Palazzo 
Vecchio assume un significa­
to più vasto poiché coinvolge 
tutte le forze politiche e so­
ciali della città; Colzi (vice­
sindaco. PSD: «Siamo in pre­
senza di un preciso disegno 
antidemocratico che richiede 
una risposta energica e for­
te»; Peruzzi (capogruppo del 
PCI): «Occorre fermezza nel­
la lotta contro la strategia 
della tensione, contro le tra­
me eversive che si sviluppa­
no ogni volta che c'è da scio­
gliere un nodo di grande im­
portanza per lo sviluppo de­
mocratico»; Tasselli (PDUP): 
«Denuncia il tragico avveni­
mento sottolineando ia neces­
sità di un impegno unitario 
ed antifascista. Si è soffer­
mato anche sul problema del­
lo svolgimento dei comizi del 
MSI»; Pirricchi (ANPI) ha 
espresso a nome di tutte le 
organizzazioni antifasciste la 
piena adesione a questa ini­
ziativa «che dovrà costitui­
re una risposta unitaria alta 
e vigorosa contro le ritornan­
ti provocazioni fasciste »; Ca-
rosi (PSDI): «Eleviamo il no­
stro sdegno deciso contro que­
sto crimine che tocca un or­

gano dello Stato»; è interve­
nuto anche l'on. Pucci e un 
rappresentante del partito Li­
berale. 

Nel corso della riunione ol­
tre a sottolineare questa co­
mune volontà di impegno, è 
stata ribadita la necessità di 
una mobilitazione e di una 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica perchè la manifesta­
zione assuma il significato di 
una risposta ferma e solenne 
della città alle forze dell'ever­
sione. 

REGIONE — Il presidente 
della Regione Lagorio, appe­
na appreso la notizia del fe­
roce delitto di Genova, ha 
convocato d'urgenza a palaz­
zo Budini Gattai gli assesso­
ri regionali presenti in sede. 
E' stata esaminata la situa­
zione e si è deciso di parte­
cipare alla riunione di tutte 
le istituzioni e le forze poli­
tiche fiorentine promossa dal 
Comune di Firenze. Lagorio 
ha comunicato al vicepresi­
dente del Consiglio superiore 
della magistratura, ai mini­
stri della Giustizia, della Di­
fesa e dell'Interni i sentimen­
ti di cordoglio della Regio­
ne Toscana. All'uscita da pa­
lazzo Budini Gattai per re­
carsi in comune. Il presiden­
te della regione ha rilasciato 
la seguente diciiiarazione: 

« Il c i b i n e sconvolge ulte­
riormente il paese e ancora 
una volta colpisce il popolo 
italiano nel momento in cui. 
con il metodo civile e paci­
fico del voto, si accinge a 
scegliere il suo avvenire. Non 
vale neppure chiedersi a chi 
giova. Giova allo sfascio dei 
nostri ordinamenti. La rispo­
sta delle forze democratiche 
deve perciò essere ancora più 
ferma e lucida: accrescere la 
vigilanza contro la oscura 
sovversione e cambiare le 
cose ». 

SINDACATI — La federa­
zione regionale CGIL-CISL-
UIL ha emesso un comuni­
cato di condanna contro il 
ripetersi di atti di violenza, 
invitando i lavoratori tosca­
ni ad intensificare la vigilan­
za e a manifestare il proprio 
sdegno. 

PISTOIA — La giunta mu­
nicipale di Pistoia ha rileva­
to come questo delitto sia un 
anello ulteriore di una cate­
na di fatti di violenza che 
nel quadro della strategia 
della tensione mira a colpi­
re alle radici il sistema dei 
rapporti democratici del no­
stro paese condanna con sde­
gno simili atti condotti con 
cinica premeditazione e invi­
ta le forze dell'ordine ad un 
attenta opera di prevenzione 

Grande manifestazione a l Palazzo dei Congressi 

L'incontro del PCI 
con gli intellettuali 

Un ampio e articolato dibattito nel corso del quale sono intervenuti i docenti Eugenio Ga­
rin, Carlo Tullio Altan, Giuliano Procacci, Ruggero Querzoli ed il compagno Aldo Torto-
rella della Direzione — L'attivo di costituzione della commissione culturale regionale 

Un attento, consapevole, foltissimo 
pubblico ha seguito lunedi sera al Pa­
lazzo dei Congressi l'iniziativa orga­
nizzata dalla federazione fiorentina 
del PCI sul tema: « Intellettuali, cul­
tura. questione comunista », a cui 
hanno partecipato Eugenio Garin, 
docente di storia della filosofia alla 
Scuola normale di Pisa, Carlo Tullio 
Altan, docente di antropoloqia cultu­
rale all'università di Firenze. Giulia­
no Procacci docente di storia moder­
na a Firenze, Ruggero Querzoli, do­
cente di fisica nell'ateneo fiorentino, 
e Aldo Tortorella, responsabile della 
commissione culturale della Direzione 
nazionale del PCI . 

Un appuntamento che ha visto riu­
niti nella sala studenti, docenti, rap­
presentanti delle forze politiche de­
mocratiche, semplici cittadini di ogni 
orientamento ideale e politico. Al cen­
tro del dibattito appunto il problema 
degli intellettuali, del loro rapporto 
con la e politica » e l'impegno civile, 
un bilancio di come il settore della 
ricerca scientifica e umanistica, le 
istituzioni culturali, il sistema forma­

tivo nel suo complesso siano stati 
ridotti da decenni di malgoverno, 
l'impegno rinnovato che gli intel­
lettuali possono esprimere nelle file 
del movimento democratico. Domani 
apparirà nella terza pagina un ser­
vizio completo sulla manifestazione. 

Nel corso del pomeriggio di lunedi 
Tortorella aveva anche tratto le con­
clusioni del dibattito tenutosi in fede­
razione in occasione dell'attivo costi­
tutivo delle commissioni culturali e 
scuola regionali del partito. Nella re­
lazione introduttiva Enrico Menduti 
aveva illustrato le finalità di un tale 
nuovo organismo, come strumento es­
senziale per i nuovi compiti del par­
tito a livello regionale. 

Il PCI in questo momento di disgre­
gazione si presenta come unica forza 
proponente, in grado di indicare agli 
intellettuali un ruolo e socialmente 
produttivo». Il compito che lo atten­
de è quello di indagine delle strutture 
culturali (largamente intese) della re­
gione, del loro carattere, e un inter­
vento diretto nella battaglia ideale e 
culturale, in senso progettuale. 

Tortorella ha sottolineato poi come 
sia fondamentale per il partito af­
frontare tutti i problemi, anche in un 
momento cosi teso e difficile della si­
tuazione politica generale che attra­
versa il paese. La battaglia ideale e 
culturale, che ha acquistato una ri­
levante ampiezza e complessità an­
che nel suo rapporto con il livello 
politico, non va isolata in un ambito 
settoriale ma proposta come terreno 
politico prioritario. 

E' importante perciò che il partito, 
in tutte le sue istanze susciti un con­
fronto interno necessario per il soste­
gno del tono politico della proposta 
comunista, affini le capacità tecniche 
e intellettuali, contribuisca al raffor­
zamento delle strutture del partito 
nel settore. 

In questo senso Tortorella ha giudi­
cato positivamente la costituzione di 
una commissione culturale come mez­
zo importante per l'elaborazione di 
analisi e di proposte utili anche a 
livello nazionale. NELLA FOTO: un 
momento della manifestazione al Pa­
lazzo dei Congressi. 

Assemblea sul rinnovamento democratico 

Architettura: riuniti 
docenti e studenti 

Erano presenti anche le organizzazioni sindaca­
l i , rappresentanti della Regione e del Comune 

Si è svolta ieri pomeriggio 
ad Architettura una folta as­
semblea di studenti e docenti. 
promossa dal comitato per il 
rinnovamento della facoltà co­
stituitosi per portare avanti 
la battaglia per la riforma. 
l'occupazione qualificata, una 
profonda ristrutturazione de­
gli indirizzi scientifici e di­
dattici e per una nuova ge­
stione attraverso la forma­
zione di una giunta demo­
cratica ad Architettura, uno 
dei nodi della proposta delle 
forze di sinistra presenti nel­
la facoltà. 

Xel corso dell'assemblea. 
alla quale hanno partecipa­
to rappresentanti della fede­

razione unitaria CGIL CISL-
UIL. dei sindacati scuola del­
le tre confederazioni, del Co­
mune e della Regione, è stata 
sottolineata l'importanza di 
arrivare ad un primo rappor­
to fra facoltà e forze ester­
ne come condizione indispen­
sabile per il rinnovamento 
delle università. 

L'assemblea è stata un mo­
mento significativo di aggre­
gazione e di incontro fra stu­
denti. docenti e forze demo­
cratiche. anche in vista del­
la prossima assemblea ge­
nerale della facoltà che 
svolgerà oggi alle 13 a San 
Clemente. 

Recapito a domicil io per anziani e malat i 

Per la distribuzione sacchetti 
una precisazione dell'ASNU 

Le disposizioni per la presentazione delle cartelle delle 
tasse -1 punti di distribuzione per la giornata di domani 

In relazione alla distribu- ' 
zione di sacchi contenutor! ' 
di rifiuti l'ASNU fornisce le ! 
seguenti ulteriori precisa- | 
zioni. ! 

viale A. Aleardi, via dell'An-
conella. vjale L. Ariosto. 
via D. Burchiello, via F. 
Berni, v.a del Casone, via 
Giano della Bella, viale R. 

Oggi dalle ore 8 alle 12 

Sciopero dei ferrovieri 
in tutta la provincia 

Riguarda il personale delle sfazioni — Due ore di astensione dal lavoro an­
che a Livorno — Azioni di lotta del settore del legno e della ceramica 

Scende in sciopero oggi. 
dalle ore 8 alìe 12, il perso­
nale delle stazioni e delle fer­
mate ferroviarie della pro­
vincia di Firenze. Anche i 
ferrovieri di Livorno si aster­
ranno dai lavoro dalle ore 9 
alle 11 e dalle 15 alle 17. 
mentre giovedì scioperano 
dalle ore 15 alle 17. 

I ferrovieri richiedono as­
sunzioni di personale; il go­
dimento delle giornate di ri­
poso arretrate (sono oramai 
circa 10 mila negli ultimi tre 
anni): la soluzione dei pro­
blemi più urgenti con parti­
colare riferimento alla inco­
lumità e alla regolarità del 
servizio F-S. 

E" stata rivolta viva racco­
mandazione agli utenti della 
strada di prestare la massi­
ma attenzione — durante le 
ore di sciopero — nell'attra­
versamento del passaggi a li­

vello ubicati in 
delle stazioni. 

LEGNO — Prosegue la 
lotta per il rinnovo del con­
tratto nazionale dei lavora­
tori del legno, dipendenti da 
aziende industriali ed arti­
gianali. 

Giovedì si tiene uno scio­
pero nazionale di 24 ore nel 
corso del quale si svolge a 
Poggibonsi, in piazza Cavour, 
una manifestazione inter­
provinciale dei lavoratori di 
Siena e Firenze. 

La nuova decisione di scio­
pero è stata assunta dalla 
FLC di fronte ad un sostan­
ziale atteggiamento dilatorio 
assunto al tavolo delle trat­
tative dagli imprenditori sui 
temi della piattaforma con­
trattuale. 

CERAMICA — La FTJLC ha 
deciso di effettuare 4 ore 
di sciopero nelle fabbriche 

prossimità i della ceramica entro "il z:u-
I gno a sostegno della tratta 

tiva per si rinnovo contrat­
tuale. 

Per le zone di Sesto. S.gna. 
Scandicci. Prato- Pontasàie-
ve le modalità saranno de­
cise a livello delle rispettive 
zone. A Firenze. Baeno a Ri-
poli. Impruneta Mugello : s p e n menta! i tà . 
razione di lotta è :n prò- ' •• 
gramma per le ultime due 
ore di giovedì Ce altre due 
ore sono state effettuate 
ieri). 

CONSORZI AGRARI — Ve­
nerdì scendono in sciopero 
i lavoratori dei consorzi agra­
ri delle province toscane in 
lotta per il rinnovo contrat­
tuale. 

L'astensione dal lavoro si 
protrarrà per l'intero pome­
riggio e si terranno assem­
blee nelle ultime due ore 
dell'orario mattutina 

a) La presentazione delle i Sanzio, via 
cartelle delle tasse non ha | Pindemonte. 
alcun carattere di natura 
fiscale, ma serve unicamente 
per evitare eventuali abusi 
nella consegna del materia­
le evitando cosi dispersioni 
a danno di cittadini favoren­
done ingiustamente altri. Tut­
tavia per dare un carattere 
di maggiore speditezza alla 
operazione sono state date 
disposizioni che in carenza 
della cartella può essere pre­

si | sentato un duplicato o co- i 
. munque un documento di j 

identità. ! 
I b> Per tutte le utenze spe- i 
j ciah (ospedali, scuole, istitu-
j ti assistenziali, uffici pubbli- | 
j ci. ecc.» nonché per gli iscrit- • 
' ti negli elenchi dell'ex Ente I 

comunale assistenza lECAt ', 
malati, invalidi, anziani o ' 
comunque impossibilitati a ' 
recarsi ai punti di distribu­
zione, saranno effettuate se­
gnalazioni di recapito a do­
micilio a cura dell'ASNU 
non appena ultimata la di­
stribuzione annuale ordina­
ria. fermo restando che nei 
periodo occorrente alla di­
stribuzione suddetta conti­
nuerà quella giornaliera. 

e) L'azienda distribuirà 
ne; prossimi giorni e comun-

; que nelle cinque settimane 
; in cui è prevista la distribu-
; zione. dei volantini contenen-

i il programma settimana- | 
e. Proirramma che sarà reso j 

j noto anche attraverso la I 
, stampa. L'azienda con questa 1 c 
• operazione ha inteso solle­

vare i cittadini dal disagio 
giornaliero della corsa all'ac­
caparramento del sacchetto. 
Ha voluto altresì assegnare 
all'operazione un ruolo di 

riservandosi 
di correzeere tutte le caren 
ze che man mano si dovesse­
ro presentare. 

Tuttavia si deve rivolgere 
un vivo ringraziamento al 
senso civile e di responsabi­
lità dei cittadini 

Continua intanto la distri­
buzione dej sacchetti della 
nettezza urbana. Questo 
l'elenco delle vie e delle piaz­
ze interessate per domani, 
giovedì. 

VIA DEL LEONE. 35 (De­
posito ASNlf . Orario 8-20): 

V. Monti, via 

PUNTO MOBILE PIAZ­
ZALE DI PORTA ROMANA 
(interno Giardino Scuderie -
Orario 14-20) : via Senese da 
Porta Romana a via M. 
Orsini, via L. Bellini, via de 
Grecchi. 

Nelle librerie 
il primo 

« quaderno » 
del Comune 

VIA DELLE CONCE, 14/R 
(Deposito ASNU Orario 
8-20): via S. Gallo, via S 
Anna, v.a Salvestrina, via 
Guelfa da via Cavour a via 
S. Gallo, via Arazzieri, via 
de Gori. via de Ginon. borgo 

j S. Lorenzo, piazza I. dei 
I Luniro. via dei la Dogana. 
! VIA LUCA GIORDANO. 4R 
I (Deposito ASNU - Orarlo 
! 8-20): via Guelfa da via 6 
j Gallo a via Faenza, via Bar 
j nano, via Dolfi. via della 
I Fortezza, piazza Indipenden 

za. v.a Montanelli, via Po.̂ sr.. 
I via del Prato!lo. via C. R. 

doli via Saivagnoli, v.a 

i 

l 

I/amm.nist razione comuna­
le informa che è iniziata la 
distr.buz.one gratuita del pri­
mo « quaderno n dedicato ai 

i l'applicazione del bilancio di 
• previsione 1976. Questo l'ele.n- ! 
j co delle librerie dove la pub-
' blicazione è disponib.le: Bac­

cani - via Porta Rossa 99 R; j 
Bookmarket - via Masaccio 
262; « Centro DI » - piazza dei 
Mozzi 1-3; <t Cooperativa li­
brerie univcrsitas studi fio­
rentini » - via San Gallo 
23A; «Dello Studente» - via 
Laura 68: « Del Porcellino -> 
- Piazza del Mercato Nuovo; 

, « Del Re ••> - v.a dei Pucci 
i 43-R: d: Porta Romana - vii 
j Serragli 135R. T L.brer.a edi-
! trice fiorentina -> • via R.ca-
! soli 105-107, « Elle -» - v.a 

Baracca 161; T Feltrinelli » -
12 20; «Fiorenti-

| na » - v.a de. Corso 23 R: 
; « Gozz.ni « - via Ricaioii 49; 
i « Internazionale Ca'.d.ni » -

via Tornabuoni 91 R; «Le 
Monmer» - via S in Gallo 

XXVII Aprile, v.a delle Man 
te! Lite. 

LUNGARNO FERRUCCI. 
N. 47/A (Deposito ASNU -
Orario 8 20): ^.a di Belve 
den\ v.a Lupo. Monte stile 
Croci. v:a dell'Olmo, p.azza 
Porrsi, via S. Nicrolò. lun­
garno Serris'on. S. Salva­
tori- a Monte, v.a S. M.-
niato. via del Giardino Ser­
vitori. piazza de Mozzi, via 
do Renai, via Ser Ventura 
Monachi, piazza Ferrucci. 

VIALE CORSICA. 28 (De­
posito ASNU • Orario 8-20): 
viale Belfiore, via Cittadel­
la, v.a delle Ghiacciaie, via 
G. Monaco, via I. Peri, via­
le F.lli Rosselli, piazzale di 

' Porta a Prato, via delle 
I Carra. 

PUNTO MOBILE VIA MO-
RANDI (Orario 14-20): via 
R. G.ulian: da p.azza Dal­
mazia ,i v.a dello Steecuto. 
\ .a Fra Castoro. 

PUNTO MOBILE VIALE 
GUIDONI (davanti al Mer­
cato - Orario 14-20): via del­
la Villa Demidoff. v.a Pa­
ganini. via Pasqu.ni. 

VIA MANNELLI. 4/R (De­
posito ASNU • Orano 8-20): 
via Masaccio da v.a Capo-
dimondo a v.a La Farina, via 
Guerrazzi, via Fossombrom, 

53: «Seeber» - v.a Tornabùo- | via Bov.o. v.a 0 _ Botta. v.a 
ni 70; « Marzocco » - v a Mar­
telli 22: Libreria S P 44 -
via Tos.nghi 44-R: « Lo zo 
diaco» - viale Matteotti 28 C: 
« Mondadori per voi » - via 
Lamberti 27-R; « Remamder's 
book » - borgo San Lorenzo 

D. Man.n. via C. Menotti. 
v.ale B. Segni. 

PUNTO MOBILE VIA S. 
CRISTIANI (davanti al 
COOP - Orario 14-20): via 
Bari oli. via Biagi. via Ber­
telli. via Martini, via R. 

25-R; « Rema'.nder's center» i Fucini. 
- via del Coreo 43 R: «Rina- i VIA BACCIO DA MONTE-

J 

scita » - via Alamanni 39; 
San Marco - piazza San Mar­
co 9-R; «Uncini Pierucci » -
via San Niccolò 78-R: « Uni­
versitaria Alfani » - via Alfa-
ni 84-R; « Vignoli » - via 
Cento Stelle 23 R. 

LUPO, 50 (Direzione ASNU 
• Orario 8-20): via F. Caval­
lotti. piazza T. Gaddi, piaz­
za Pier Vettori, via Bron­
zino, via Baccio Bandinelh. 
piazza S. Maria del Pigno­
ne, via B. di Glo» 
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Venerdì Adriana Seroni al Palazzo dei Congressi 

DOMANI BUFALINI 
IN PIAZZA SIGNORIA 

Comizi e manifestazioni avranno luogo in tutta la re­
gione - Terracini a Livorno e D'Alema a Pomarance 

I compagni Paolo Bufalini, della se­
greteria nazionale del PCI e membro del­
la Direzione, ed Elio Gabbuggiani. sin­
daco di Firenze, parleranno domani sera 
alle 21 in piazza della Signoria. L'inizia­
tiva. promossa dalla Federazione fioren­
tina del PCI, rappresenta un momento 
significativo della mobilitazione e del­
l'impegno di tu t te le s trut ture del partito. 

• Venerdi al Palazzo dei Congressi, alle 
ore 21, parlerà inoltre la compagna 
Adriana Scronl, della Direzione del 
partito. 

FIRENZE 
Oggi: Mobil Metal Sesto Fiorentino, 

ore 12.30, Biechi; Colonnata, ore 17. Nic­
coli; Stice .ore 12. Cerrina; Ronco, ore 21, 
Sozzi; Sesto Fiorentino, ore 21, Borselli; 
San Francesco, ore 21. Biechi; Coop Ita­
lia, ore 17, Cecchl; Chiesa Nuova, ore 21; 
Caclolli; Signa, ore 21, Frant i ; Reggello, 
ore 21, Tedesco; Impruneta. ore 21. 
Mayer; Capalle, ore 21, Boccia e Quer-
zoll; Fucecchlo, ore 21, Nobile; Castel-
fiorentino, ore 21, Seroni; Sesto, ore 17, 
Pollini; Empoli, ore 21. Galluzzl; Vicchio, 
ore 21, Liana Cecchi; Scarperia. ore 21, 
Cecchi; Malmantlle. ore 21, Baronti: Bar­
berino del Mugello, ore 21. Vasco Biechi; 
Rifredi SMS. ore 21, Ventura: Lastia a 
Signa, Cascine, ore 21. Nire.itain; Mon-
telupo, ore 21, Balducci. 

LIVORNO 
Oggi: Collesalvetti, ore 21.30. Terraci­

ni ; Livorno, circolo Ampes, ore 17, An-
drinni; Palazzaccio Cecina, ore 21, Tede-
«chi; Livorno Sala telegrafo, ore 21. Ga­
lante Garrone: Piombino, ore 21, Miglio­
rini; Venturina, ore 17, Simonti; San 
Vincenzo, ore 16, Felli Marciana Manna , 
ore 17.30, Paclni. 

PISA 
Oggi: Casciana Terme, ore 21, Raffael 

li; Pomarance. ore 21. Massimo D'Alema; 
Romito, ore 21, Pucci; San Martino Ul-
mlano, ore 21, Giovannetti ; Santo Pie­
tro, ore 21, Lazzeroni; San Sisto, ore 
21, Gniesi; Cascina, ore 21, Maccnrone; 
Uliveto, ore 17, Di Pucchio; Putignano, 
ore 21. Di Paco; Sant 'Ernete, ore 21. Pioli: 
Gauradlstallo, ore 21, Lazzari: Piaggio 
Pontedera, ore 11.30. Lazzeri; Por ta a 

Piaggie, ore 21. Bullerl; Lorenzana. ore 
21, Dini; Gagno. ore 21, Scaramuzzino. 
Zambra. ore 21, Franco Vicgi; Pont'Egola, 
ore 21, Bernardini. 

LUCCA 
Oggi: San Leonardo Treponzio, ore 

21.30, Marcucci; Paganico. ore 21.30. Ber-
nacchi; Corsino. ore 18. Fioravanti; Sfi­
lano, ore 21,30. Fioravanti ; Lucca, Borgo 
Giannotti , ore 10,30. Dardini; Sant'Ana­
stasio (Castelnuovo Garfagnana), ore 
21.30. Bertacchl; Guamo Coffe. oro 17.15. 
Bianchi; Petrognano alla Chiesa, ore 
21.30, Belluomini. 

VIAREGGIO 
Oggi: Massa rosa, ore 21.30, Vagli: Forte 

del Marmi, ore 18,30. Da pra to ; Piano di 
Conca, ore 21,30, Gori. 

SIENA 

Oggi: Pieve di Sinalunga, ore 21, Via-
nello; Siena, Nardi; Gracciano di Monte-
falcone, ore 21, Marcucci; Castellina in 
Chianti, ore 21, Berlinguer; Bozzane, ore 
21, Giglioli; Siena sezione Vagli, ore 21; 
Valentini; Chiusdino, ore 21, C. Serafini: 
Ranolano, ore 21, Cresti; Poggibonsi, se­
zione Lami, ore 21, Carli; Pogglbonsi, 
ore 21, Meattlni. 

GROSSETO 

Oggi: Orbetello, ore 21, Faenzi; Piti-
gliano, ore 21. Casini; Montierl. oie 21, 
Nicchi; Sassofortino, ore 21, Fortini; Ci-
vitella, ore 21, Ani; Marsiliana. ore 21, 
Arnom; Pereta. ore 21, Valentini G. Nan-
neschl; Grosseto, via della Pace, ore 21, 
Pelletti; San Martino, ore 21, Finettì; 
Sasso d'Ombrone, ore 21, Bracala!; 

PISTOIA 

Oggi: Ponte alla Pergola, ore 21, Toni; 
Caselottl di Lardano, ore 21. Venturi; 
La Catena di Quarrata. ore 21. Biagini; 
Olmi, ore 21, Cappellini; Fonottoll. ore 21. 
Bucci; Copi mobile Sport, ore 21, Chiti; 
Casenuove di Masiano, ore 17,30. Toni; 
Porta a Borgo, ore 21. Tesi; San Piero 
Agliana, ore 21,30, Bruzzani e Rosselli; 
Cerbaia, ore 21, Niccolai; Candeglla, ore 
21, Calamandrei; Porta San Marco, ore 
21, Bardelli; Casalguidi Milleluci, ore 21, 
Della Lena; Pontebuggianese, ore 17,30. 
Calamandrei; Traversagnla, ore 21, Mori. 

PRATO 

Oggi: sezione Zanni , ore 21, Boretti; 
sezione 1. Maggio, ore 21, Pagliai; San 
Giusto, ore 21, Dini; Vaiano, ore 21. Gra-
migni; Carmignano, ore 21, Filippi; Mon-
tcmurlo, ore 21, Cappellini. 

MASSA CARRARA 

Oggi: ore 16,30, Ulivi e Menconi; Ca­
nossa, ore 21. Angeli e Ciré; Careggia. 
ore 20,30. Filippi; Dedlzzano. ore 18.30, 
Pucciarelli; Gilliana. ore 21, Zamori; Ba­
gnala, ore 20.30, Tongiani e Facchini. 

AREZZO 

Ore 17, «ila dei Bastioni — presenta­
zione della rivista « Politica e Società » — 
Introduce il direttore Leonardo Paggi; 
Riccio, ore 21. Barbini; Ortlgnano, ore 
21, Grott i ; S. Giovanni V., ore 21, Tani ; 
Subbiano, ore 21, Bondi, Cariaggi; San-
sepolcro, ore 2J, incontro sul tema « Le 
proposte dei comunisti per il superamen­
to delia crisi economica nell'alta valle 
del Tevere ». Saranno presenti i compa­
gni Monacchini, Del Pace, Melani e 
Gigli; Tallo, ore 21, Giannot t i ; Mon-
terchi, ore 21, Bellucci; Giovi, ore 21, 
Grilli, Campoluci, ore 21, Guffanti; Fon-
tiano, ore 21, Materazzi. 

I Hanno votato a favore PCI, DC, PSI e PSDI 
k * i- " — — • . — — — — - . - . - - . - - - — . . _ . . _ i — . — „ . 

Approvato con voto 
unitario il bilancio 
comunale di Barga 

L'importante documento è frutto di una collaborazione fra la Giunta • 
tripartita e il gruppo consiliare PCI — Sensibile aumento delle spese 
per.i l mondo della scuola — Interventi selettivi e non dispersivi 

BARGA. 8 
Con il volo unitario di tutte le forze democratiche presenti in Consiglio comunale è stato 

approvato il bilancio di previsione per il 1976 del Comune di Barga, il più popoloso centro 
della Valle del Serchio, con 11 mila abitanti. Alla discussione sul bilancio, che si è svolta 
in due giornate, si è giunti dopo che l'Amministrazione aveva tenuto tutta una serie di 
assemblee e incontri nelle varie frazioni del Comune e dopo che la (limita, formata da DC. 
PSI e PSDI. aveva discusso con il nostro Partito, che con questa intrattiene un rapporto di 
collaborazione, le proposte di — — - — 

amministrazione, durante impostazione del bilancio ed i 
aveva dibattuto, In una se- I 
rie di incontri specifici, i | 
singoli aspetti del documento 
contabile. i 

Novità significativa di que- ] 
sto bilancio 1976. al quale i | 
comunisti non hanno rispai- | 
miato motivate critiche su 
alcuni aspetti, sono quelle di 
un diverso utilizzo delle spe­
se in conto capitale, in pas­
sato distribuite in una « piog­
gia di interventi ». che rat­
toppavano esigenze spesso 
particolari, ma non Incideva­
no sulla complessa generali­
tà dei problemi vissuti dalle 
popolazioni. Il bilancio 1976 
invece si rapporta alle prio­
rità di intervento individua­
te nell'accordo fra i quattro 
partiti dell'agosto del 1975. 
quando, battendo le resistenze 
conservatrici, fu trovato un 
terreno di convergenza per 
assicurare «1 Comune di Bar­
ga una guida sicura, democra­
tica, fondata sul largo con­
senso delle masse. 

Le spese in conto capitale 
intervengono nel settore del­
l'approvvigionamento idrico. 
della rete fognante, dell'ac 

l i 
quale sono stati compiuti im­
portanti passi — basti pensa­
re all'istituzione degli organi 
della democrazia partecipata, 
all'impiego di quasi il 60'. 
del residui passivi che aveva­
no superato il miliardo — ed 
una nuova fase in cui, sotto 
la spinta della maturazione 
di nuovi rapporti fra le po­
polazioni. il Comue può di­
venire sempre più l'elemen­
to centrale dell'aggregazione 
della società civile. Se è vero 
che la concordia e la collabo­
razione fra le forze politiche 
hanno permesso al Comune 
di Barga di abbandonare lo 
stato di inerzia, determinato 
dalle faide interne alla DC. 
è al tret tanto vero, hanno lat­
to notare i consiglieri comu­
nisti. che oggi si pone l'esi­
genza di portare più avanti 
il livello di rapporti fra !e 
forze politiche, superando 
del tutto ogni anacronistico 
residuato di divisione dei 
compiti, assicurando una mio 
va direzione politica dell'Am­
ministrazione. " 

Il voto favorevole che i co­
munisti hanno dato, mostra n-

Significato 
di un voto 

qulsizione di aree per l'edi- i do quindi una capacità diri-
lizla economica e popolare. 
delle s t rade di montagna. 
Accanto alle novità di que­
sto comparto novità sono rin­
tracciabili ne'le spese cor­
renti dove sono apparse nuo­
ve voci, che si richiamano di­
ret tamente all'esperienza del­
la Regione Toscana. Sono in­
fatti previste in un apposito 
capitolo di spesa le ferie per 
anziani e. a questa l'Ammi­
nistrazione Comunale di Bar­
ga aggiunge quella per com­
mercianti e artigiani. 

Sensibile l 'aumento della 
disponibilità per il mondo 
della scuola, per il quale è 
previsto anche un interven­
to finanziario per la speri­
mentazione del Consiglio di 
circolo delle elementari, al­
t re t tanto sensibile la voce 
per le attività in favore del­
ie lotte operaie, per le cele­
brazioni del XXX della Re­
pubblica, per l 'ettività dei 
consigli di frazione e di tutti 
gli organi del decentramento 
amministrativo. 

Come hanno avuto modo 
di far notare nei loro inter­
venti i consiglieri del gruppo 
comunista, questo bilancio. 
impostato su una previsione 
pluriennale, si colloca come 
un elemento di raccordo tra il 
primo periodo della nuova 

gente, come è stato rilevato 
dalla stessa stampa cittadi­
na. sta 'a significare anche la 
fiducia e la disponibilità, ac­
colto appieno dai compagni 
socialisti, di garantire alle po­
polazioni di Barga un gover­
no capace di al frontare e 
risolvere i loro problemi, (on­
dato sul largo consenso, o 
che sappia far cresrere. in 
ogni momento della vita asso­
ciata. la concordia 

Oggi ad Arezzo 
sarà presentata 

«Politica e società» 
Oggi alle ore 17, presso la 

sala dei Bastioni, viene pre­
sentata ad Arezzo la nuova 
rivista regionale dei comu­
nisti toscani. « Politica e so­
cietà ». Sarà presente alla ma­
nifestazione. che intende 
aprire un dibattito su que­
sta nuova Iniziativa tra am­
ministratori. personalità del­
la politica e della cultura. 
quadri di partito, rappreseli 
tanti del mondo dilavoro, il 
direttore della rivista Leo-

1 nardo Paggi. 

Un documento della sezione di fabbrica del PCI 

SACFEM : a sei mesi dall'accordo 
Gli impegni disattesi dalla direzione aziendale per quanto riguarda l'occupazione - Dalla chiusura della vertenza perduti 50 
posti di lavoro • Il problema della riconversione produttiva, degli investimenti e dell'ambiente di lavoro - Vuoto di direzione 

Incontro 
con il PCI 

a San Sepolcro 
Organizzato dal comitato 

di zona del PCI per la Vaiti 
berina si svolge questa sera 
alle ore 21 nei locali del ci­
nema Iris dt San sepolcro. 
un incontro sul tema: «Le 
proposte dei comunisti per il 
superamento della crisi eco­
nomica nell'Alta Valle del Te­
vere ». Parteciperanno al dì-
batt i to che sarà introdotto 
da una relazione del compa­
gno Ottorino Gorettì. i com­
pagni Italo Monachini. Fran­
co del Pace. Leonetto Mela­
rli e Fiorenzo Gigli. 

Presidio ! 
delFEFRAN 
a Vicopisano 

VICOPISANO. 8 
Dopo l'Assemblea aper ta al­

la EFRAN di Vicopisano ne! 
pomeriggio di lunedì da ieri 
mat t ina è iniziato il presidio 
della fabbrica contro i peri­
coli di smobilitazione, in > 
quanto il mancato finanzia- ] 
mento di 100 milioni delle | 
Casse di Risparmio impedisce ' 
all'azienda di metter in pro­
duzione mezzo miliardo di 
fat turato per il mercato te­
desco. 

Per affrontare il problema 
si terrà oggi presso l'Ammi­
nistrazione comunale di Vico-
pisano una riunione delle or­
ganizzazioni sindacali, dei 
sindaci del comprensorio e 
del parti t i •democratici per 
vedere come fronteggiare 
questa situazione che rischia 
di determinare la perdita di 
100 posti di lavoro, in larga 
par te occupati da donne. 

Diffida 
Diffida ad una compagna 

della sezione « Di Vittorio » 
di Empoli (Rozza Lupi). E 
s tato rubato 11 portafogli 
con la tessera del part i to 
n. 795796 ed alcuni documen­
ti personali. Chiunque la tro­
vasse è pregato di nconsc-
£ a r l A alla sezione. S, diffi­

da farne qualsiasi uso. 

AREZZO. 8 
Costretti a rinviare la pro­

grammata conferenza di pro­
duzione, a causa della visio­
ne strumentale che il clima 
elettorale ha fatto prevalere 
in al tre forze politiche, i co­
munisti della 8ACFEM hanno 
sottoposto in questi giorni al­
l'attenzione del lavoratori e 
dell'intera opinione pubblica 
aretina un lungo documento. 
che affronta I problemi della 
fabbrica a quasi sei mesi dal­
la conclusione della vertenza 
e delineo precise proposte per 
uscire dalla crisi che anco­
ra attraversa l'azienda. La 
pubblicazione, diffusa a cura 
della sezione di fabbrica del 
PCI. è frutto di un a t tento 
lavoro di studio e di elabora­
zione. sorretto dalla convin­
zione che sarebbe estrema­
mente pericoloso cullarsi nel­
l'illusione di poter rinviare al 
« dopo 20 ziugno » tutti l pro­
blemi — ùrgenti e delicati — 
che coinvolgono direttamente 
le sorti del nostro apparato 
produttivo. 

Occupazione 
Come si ricorderà, nel gcn-

n,no scorso veniva finalmente 
siglato presso 11 ministero del­
l 'Industria. al termine di una 
durissima lotta protrattasi 
per 18 mesi, un verbale di ac­
cordo con cui il gruppo 
5.ACFEM — che aveva otte­
nuto dal governo un cospicuo 
finanziamento per la ristrut­
turazione dello stabilimento 
aretino — si impegnava nel 
modo seguente: a garantire i 
livelli di occupazione presen­
ti alla data dell'accordo: ad 
orientami verso il settore 
meccano tessile, nonché ver­
so lavorazioni collegate, da 
realizzare nell'attuale stabili­
mento: a realizzare una nuo­
va iniziativa, prevista dal pia­
no di ristrutturazione, nel set­
tore meccanica varia e car­
penteria in territorio aret ino: 
a riassumere entro marzo il 
personale diretto a quel tem­
po in cassa integrazione e ad 
organizzare corsi di riqualifi­
cazione per i dipèndenti in­
diretti. 

Secondo l'accordo, che ha 
fruttato alla SACFEM B.isto-
gi un finanziamento pubbli­
co di 7 miliardi, il gruppo 
avrebbe puntato la sua atti­
vità sui settori meccano tes­
sile e para tessile, non tra­

scurando però gli altri due 
settori precedenti (agricolo e 
edile) fino ni raggiungimen­
to di 900 mila ore produtti­
ve annue. 

Alla chiusura della vertenza 
l dipendenti della SACFEM 
al lavoro erano 752; al mo­
mento at tuale sono scesi a 
699: sono andati perduti, cioè. 
più di cinquanta posti di la­
voro. mentre prosegue la cas­
sa Integrazione. Non solo. 
L'organico aziendale continua 
a presentare una preoccupan­
te sproporzione tra persona­
le diretto e indiretto: la dire­
zione aziendale, dal canto suo. 
non solo non ha operato fi­
nora per sanare la situazio­
ne. ma non sembra neppu­
re averne l'intenzione. 

Con 1 livelli occupazionali 
attuali — fanno notare i co­
munisti della SACFEM — la 
fabbrica può raggiungere a 
malapena le 490 mila ore pro­
duttive: poco più della me­
tà di quelle previste dall'ac­
cordo. Diventa quindi urgen­
te assumere' la manodopera 
mancante, at t ingendo ai la­
voratori ancora In cassa in­
tegrazione e ai giovani che 
frequentarono, a suo tempo. 
1 corsi di addestramento pro­
fessionale. Ma questa opera­
zione — avverte con fermez­
za la sezione di fabbrica del 
PCI — dovrà essere portata a 
termine dalla direzione con-
ffiuntamente al consiglio di 
fabbrica, per evitare il ripe­
tersi d! manovre clientelar! e 
discriminanti che tanti danni 
hanno provocato nel passato. 

Riconversione 
La produzione tessile e pa­

ra-tessile ad al to contenuto 
tecnologico, prevista dall'ac­
cordo. non è ancora inizia­
ta, ma a giudicare dai pri­
mi sintomi i programmi nel 
settore non sembrano troppo 
consistenti: nel corso del *76 
sarebbero s ta te programmate 
per queste lavorazioni solo 
100 mila ore. L'indirizzo di 
fondo — l'orientamento ver­
so una produzione tecnologi­
camente avanzata — accolto 
dalla SACFEM Bastogl r idi le 
de comunque una maggiore 
professionalità del personale 
che sarebbe necessario af­
frontare fin d'ora, il proble­
ma è complesso e delicato. 
dal momento che coinvolge 

l'intera organizzazione del la­
voro. 

In ogni £iso sia la quali­
ficazione professionale che la 
mobilità dovranno essere con­
cordate con le organizzazio­
ni del lavoratori, che non in­
tendono consentire alla dire­
zione aziendale nessuna ope­
razione tendente dnequallfi-
care il personale o a imporre 
soluzioni unilaterali. Un di­
scorso a par te merita il s< t 
tore edile, dove la irodiizio 
ne di macchine stradali e be­
toniere — ben avviata — sem­
bra destinata n scomparire 
dai programmi dell'azienda. 
come è già successo per il 
settore agricolo. Qui si trat 
ta di impedire che una bran 
ca produttiva efficiente sia 
soppressa o portata altrove. 
e di battersi perché venira 
realizzata la nuova unità pio-
duttiva nel settore della mec­
canica varia-carpenteria, pre­
vista dal piano di ristruttura­
zione finanziato dal governo. 

Ancora una volta spetta ai 
lavoratori vigilare sul corret­
to utilizzo del denaro prLbli-
co. erogato a piene mani da 
un governo incapace di vin­
colarlo a precise earanzie di 
Investimento. 

Investimenti 
Sarebbe impensabile pro-

porsi di ridare tono e .-vilup­
po allo stabilimento pretino 
senz* r iv ivere il rroolema 
degli investimenti produttivi. 
per i quali il piano di ri­
strutturazione destina 7 mi 
liardi. Il rinnovo dei nicchi 
nari e la rlorga.iizzazione in­
terna del lavoro sono i com­
piti più urgenti, dato che le 
macchine attuai: — per la 
maggior par te vecchie, con 
scarso grado di precisione e 
bassa produttivi:A — non per 
mettono una produzione ad 
alto contenuto tecnologico. 

I lavoratori chiedono quin­
di che si Giunga con rapidità 
all'individ-jazione dei nuovi 
prodotti, in modo da prore 
dere con pollecitudine al rin­
novo del parco macchine 
D'altra parte, a diversi mesi 
dall'accordo, la mancanza di 
programmi precisi, lo scarso 
cotlesamento tra i reparti e 
l'Inadeguatezza delle struttu­
re si riflettono In una perdi­
ta di produttività .assoluta-
mente Ingiustiricablle. Di pro­
grammi a lungo termine non 
se ne parla ancora, mentre 
l'azienda continua a ricorre-

' re alla cassa integrazione or-
! dinaria. in palese contrasto 

con gli impegni sottoscritti. 

! Ambiente di lavoro 
l 
j La modiricazione dell'am-
• bientc di lavoro e la dife-
! sa della salute sono condi-
! zioni essenziali e irrinunciabl-
j li per la ripresa della pro-
I duttività. I lavoratori non fan-
; no mistero che la p-ogetta-
, zlcne e la costruzione del nuo-
j vo stabilimento di l'escjiola 
j sono state un vero e proprio 

oltraggio alia loro dignità e 
alla loro sicurezza. Sulla ha-

' se di una indagine nnbien-
1 tale effettuata dall'ENPI un 
! anno fa. il documento dei co-
I munisti della SACFEM rlle-
j va l'urecnza di eliminare i 
; livelli di rumorosità e di in-
j quinamento presemi in cer-
i te fasi della lavorazione, di 
I adeguare il sistema di illu-
ì minazione. di rivedere inte-
j gralmente i reparti di ver-
{ niciatura e saldatura. 

«(Dentro Io stabilimento — 
dicono i compaznl della 
SACFEM — esiste attualmen­
te una grave crisi direziona­
le. non sapp:amo chi co­
manda. né quale linea inten­
de adottare. Una cosa, co 
munque. è certa: i diversi 
reparti stanno lavorando in 
modo disorganico, oeni ser­
vizio decide da solo, non esi 
ste un coordinamento. Il vuo­
to di direzione fa si ohe nes­
suno venia sistematicamente 
chiamato « rendere conto del 
proprio operato. Tutto ciò ce­
nerà con fus ione, incertes/a. 
indecisione: elementi, questi. 
che non dovrebbero csiMere 
in una azienda come la ro-
stra. ;n un momento cosi de 
licato. 

D'altra parte. l i situazione 
economica generale si fa oeni 
giorno più grave, e rende an­
cora più preoccupanti le dif­
ficoltà che la SACFEM non 
ha ancora superato, a diversi 
mesi dalla fir.e della verten­
za. I governi succedutisi in 
questi anni non hanno fat­
to nu'la per risolvere i pro­
blemi del Paese, e nulla po^ 
Iranno fare senza il contri­
buto fattivo della sinistra e in 
particolare del comunisti. Per 
questa facciamo appello a tut­
ti i lavoratori a confermare 
Il loro consenso alla proposta 
di lotta e di governo del 
PCI». 

i Franco Rossi 

Più volte, nel cotto di que­
sti mesi, abbiamo avuto l'oc 
castone e da (jueste colonne t 
nel corso di iniziative pub 
bliclie. di intervenire sulle no 
vita che si sono registrate e 
continuano a registrarsi nei 
rapporti fra le forze politiche, 
e fra queste gli aggteguti 
sociali e istituzionali ni quellu 
zona di Lucchesiu che è co­
nosciuta come Valle del Ser­
chio, Questa comprende t co­
muni rivieraschi del fiume 
Serclno, Barga, Coreglia, Gal-
Iteotno, Bagni di Lucca e Bor­
go u Mozzano ni modo par­
ticolare con propaggini in al­
tri comuni, ed Ita una artico­
lazione economica e sociale 
assai mossa, con la presenza 
di grandi industrie come la 
SMI. la concentrazione di una 
miriade di imprese che han­
no superato ormai la fase ar­
tigianale come quelle della 
piana di Bagni di Lucca, Bor­
go e Coreglia. Un settore in­
dustriale assai diversificato 
che va dai lavorati del rame, 
alle cartiere, agli ondulati e 
agli scatolifici, alla lavora­
zione dt oggetti da regulo al­
la grande fabbrica di confe­
zioni . e dove ancora resiste, 
nonostante e contto l'incuria 
delle amministrazioni locali, 
una certa forma di agricoltu­
ra. 

Il quadto politico di questa 
zona ha subito il 15 giugno 
una scossa che forse appieno 
non è riuscita poi ad esprime­
re tutta la sua potenzialità 
di rinnovamento, rimanendo 
mortificata all'interno di trop­
po pesanti dislivelli di dimen­
sione fra le forze politiche, 
caratterizzati dalla presema 
maggioritaria, e in abetini ca­
si assoluta, della democra­
zia cristiana. 

Le novità più significative 
sono state quelle realizzate 
nel comune di Barga, il co­
mune più popoloso con circa 
11 mila abitanti, concentrati 
per lo più in grossi borglii, tra 
i quali emergono Barga e For­
naci con circa 3000 abitanti 
ciascuno. La sconfitta subitu 
il 15 gnigno dalla DC, con la 
perdita per la prima volta 
della maggioranza assoluta. 
ha portato alla costituzione 
di una giunta a tre, DC, PSI 
e PSDI, che ha realizzato. 
sulla base' "di accordi sotto­
scritti, un rapporto di colla­
borazione con il nostro par­
tito. 

Quanto questo nuovo asset­
to istituzionale abbia giovato 
alle popolazioni e allo stesso 
prestigio delle istituzioni, per 
anni mortificate m incessan­
ti risse campanilistiche e per­
sonalistiche, alimentate ni 
seno alla DC, è riscontrabile 
dalla mole di attività profu­
sa in questi pochi mesi, e 
ancora di più nel ruolo che 
l'ente locale ha saputo assol­
vere. 

Da una parte vi sono cifre 
significative, come l'impegno 
nellutilizzare i residui pas­
sivi, che avevano raggiunto 
l'iperbolica cifra di oltre un 
miliardo, mentre importanti 
opere pubbliche come le fo­
gnature di vaste zone veniva­
no rimandate, proprio per V 
incapacità di operare scelte. 
dall'altra vi è un dato più 
politico, e quindi più difficil­
mente valutabile con il misu­
rino. ma più facilmente av­
vertibile 

Nuovi rapporti con le popo­
lazioni. istituzionalizzati dal­
ia costituzione di cinque con­
sigli di frazione e paese, mag­
giore articolazione della vita 
amministrativa con la for­
mazione di ben 13 commissio­
ni. che coprono tutto l'arco 
della vita civile e sociale di 
una comunità e nelle quali 
sono impegnati in modo di­
retto decine e decine di cit­
tadini. rapporti con gli or­
gani di gettone della scuola. 
con le organizzazioni sinda­
cali e dt categoria, con il 
mondo dell'imprenditoria pri­
vata. con le popolazioni han­
no trovato modo di realiz­
zarsi. facendo crescere il ruo­
lo che il Comune, come cen­
tro e motore della vita as­
sociata, esercita fra le popo­
lazioni. 

Come i co»m*ni«fi hanno 
fatto notare, l'equilibrio rag­
giunto con ali accordi dell' ' 
agosto del 1975 è passibile dt 
spostamenti in po«rfiio. Quel- j 
l'equilibrio permise di rron-
figgere le componenti più re- ! 
trire che albergavano e alher- \ 
gano nella DC. e nella fase \ 
aperta dalla approvazione j 
unitaria del bilancio può ser­
vire come base per aprire un \ 
più avanzato processo di par- , 
tecipazionc politica. 

IM stessa comunità monta- ' 
na della Media Valle, che si j 
appresta in questi giorni a j 
partire, rilanciando Vespe- \ 
rienta unitaria del suo primo 
periodo di intervento, ha da 
tempo rifiutato quelle con-
trappotizloni che non giova­
no alle popolazioni e ha rea­
lizzato un quadro di riferi­
mento che. còme a Barga. 
deve estere assunto da tutte 
le componenti democratiche 
della Valle del Serchio. im­
pegnato nella battaglia per 
la rinascita citile e sociale di 
queste zone. 

Umberto Sereni 
capogruppo de! PCI alla 
Comunità Montana della 
Media Valle del Serchio 

Giornata internazionalista a Livorno 
LIVORNO. 8 

La gioventù democratica livornese ha dato 
vita, in un clima di grande ed entusiasta 
partecipazione, ad una giornata di lotta 
internazionalista ed antifascista con una 
manifestazione cui hanno preso parte Vi­
viana Corvalan. figlia del compagno Louis, 
segretario del PC cileno, detenuto nelle pri­
gioni di Pinochet, e Massimo D'Alema. se­
gretario nazionale della FOCI. La grande 
arena, ricavata dalla parte superiore della 
Fortezza nuova, rigurgitava di giovani e ra­
gazze che hanno tributato alla compagna 
Corvalan e a tutti 1 combattenti antifasci­
sti cileni un caloroso e fraterno senso di 
solidarietà. 

Concludendo la manifestazione il compa­
gno D'Alema. dopo aver lungamente analiz­
zato i termini dello scontro aperto nel nastro 
paese alla vigilia del voto del 20 giugno. 
s. è soffermato sul ruolo della gioventù, di 
più d: "> milioni di giovani elettori che 

hanno nelle loro mani il proprio desi.li­
cosa può offrire ai giovani la DC oltre 

il volto sofferto di Zaccagnini, si è chiesto 
D'Alema? Ben poco, molto poco, a livello 
di propasta politica, ha risposto il segreta 
rio nazionale della FOCI, mentre è proprio 
sull'avvenire del giovani, sulla capacità di 
indicare una prospettiva immediata e di 
lungo respiro che si misura la capacità 
delle forze politiche d! risolvere l problemi 
dei paese e alla gioventù. 

Solo ridimensionando la DC. solo dando 
più forza alla sinistra ed al PCI. evitando 
pericolase dispersioni (dura e precisa è sta 
ta la critica al « pateracchio » elettoralistico 
del cartello di Democrazia Proletaria» li 
gioventù e il paese passono avere una prò 
spettini di progresso e di sviluppo, ha con 
eluso D'Alema. Con que.-ta manifestazioni 
e con quella che ha avuto protagoniste do 
menica sera le donne livornesi e la comp i 
gna Seroni si sono concluse le 4 giorna* 
della festa della gioventù. 

Con la partecipazione di Raniero La Valle 

La questione cattolica 
in un dibattito a Lucca 
Folta presenza di pubblico, indipendenti e avversari politici - Confronto 
aperto sulla proposta unitaria del Partito comunista italiano e sul monopo 
lio democristiano - La disgregazione dello Stato e la laicità della politica 

LUCCA. 8. 
La presenza delle liste del 

PCI di molti indipendenti, e 
tra essi in particolare un 
gruppo dei cattolici di pri­
mo piano. Iia suscitnto anche 
a Lucca molto interesse e sti­
molato un dibattito che inve­
ste larghi strati della popo­
lazione. consapevole della gra 
vita della situazione e della 
importanza del contributo co­
munista alla sua soluzione. 
(Jià si era avuta una 
prima verifica di questa nuo­
va volontà di discutere e di 
fare politica nel successo di 
una serie di incontri pub 
blici con Massimo Toschi av 
venuti nei giorni scorsi a Ca-
stclnuovo. Capannori. San Vi­
to. Sant'Anna. 
In questo quadro si col­
loca l'incontro dibattito di 
ieri sera a Lucca con Ranie­
ro La Valle e Massimo To­
schi, caratterizzato da una 
partecipazione eccezionale e 
da un altissimo livello poli 
tico e culturale. (lento di di­
versa età. estrazione sociale 
ed ispirazione ideale (moltis­

simi i non comunistO'iiH gre­
mito il teatro del Giglio, pie­
no come non si ricordava 
in occasione di un avveni­
mento politico,, ed ha se­
guito con estrema attenzione 
il dibattito punteggiandolo 
con lunghi calorosi applausi. 

La Valle ha spiegato i mo­
tivi e il significato della scel­
ta sua e degli altri 6 catto­
lici in un intervento intro 
duttivo ireco di temi e sti­
moli approfonditi. Poi. nei 
corso del dibattito che si è 
prolungato fino a tardi, nel­
l'interesse generale, toccando 
tutti i temi più attuali, in 
risposta alle molte domande. 
tra le quali quella del demo 
cristiano Bicocchi. presidente 
dell'Amministrazione provin­
ciale. La nostra — ha detto 
La Valle — è una scelta det­
tata dalla gravità della crisi 
economica ed istituzionale 
che vuole esprimere fiducia 
nel futuro delln democrazia 

Due sono state poi le di 
rezioni in cui ha svolto il 
suo ragionamento portando 
elementi di riflessione: Tana 

lisi della disgregazione de!'' 
stato da una parie, e la lai 
cita della politica, il rappor­
to chiesa - democrazia cri 
stiann e il senso della pn> 
posta unitaria del PCI dal 
l'altra. 

Mentre finisce il monopo 
lio democristiano — h a a f 
fermato — il pericolo per 
questa Italia « a democrazia 
dimezzata » è quello di pre 
cipitare in un assetto renda 
le. in uno stato Ionizzato. 
una con federa/ione di ghr: 
ti. 

K' grave — ha continuato 
La Valle — che per difrn 
dere nprioristiclir pregimi; 
ziali la DC insista nel *tio 
atteggiamento antistatuale, fa 
ccndp correre al nostro par 
se il rischio di una sorta Hi 
vietnamizzaziono nei confrnn 
li dell'imperialismo america 
no. ^ 

K' per portare avanti que 
sta poljlica unitaria — ha 
concluso La Valle — che sia 
mo entrati nelle liste del PCI 
in un rapporto di collabora 
zlone e di Indipendenza. 

Durante un pattugliamento j In tutta Grosseto 

Cade un elicottero 
illesi i piloti 

Faceva parte della sezione della guar- { 
dia di Finanza di Pisa - L'incidente si i 
è verificato nelle acque di Tìrrenia J 

PISA. 8 ' 
Un elicottero della sez.or.e aerea della J 

guardia d; Finanza d; P.fia. è s ta to eostret- i 
to. questa mattina ed un ammaraggio di 
fortuna a circa due miglia di distanza del- . 
ia spiaggia di Calambrone. ne; pressi di Tir- | 
renia. dove .«orge '.a colon.a e.-:iva dei v:g;l. j 
del fuoco. 

I due br.gad.cn delia guardia di finan-
ea che erano a bordo dei veicolo. Pietro 
Petriilo d: 28 anni e Nicola D'Archi di 28 
inni, se la sono cavata con molta paur.i 
ed un po' di fortuna. 

Erano circa le 9.15 d; questa mattina e 
l'elicottero militare, un Breda del tipo NH 
VX) M. partito daiia base aerea dì Pisa, sì 
trovava luneo la costa tirrenica in normale 
servizio di v.gilanza. Sembra che a questo 
punto uno del motori si s:a improvvida 
mente fermato costringendo ;1 pilota ad un 
brusco ammaraggio. Al momento non si 
conoscono le cause esatte che hanno provo­
cato il iruasto. I galleggianti di cui il NH i 
VX) M è dotato, hanno comunque impedite 
che :'. veicolo si inabissasse. Poco dopo, chia­
mata via radio dallo Messo elicottero, è ar­
rivata in «occorso una imbarcazione della 
finanza che ha prr.*o a bordo 1 due mili­
tar! ed ha agganciato ii mezzo In panne. 

I brigadieri Petrillo e D'Archi, condotti al 
vicino ospedale provinciale «Vittorio Put t i» 
sono stati medicati dalle leggere contusioni 
e sono stati immediatamente dimessi. Nel 
frattempo si nono recati su! posto il co­
mandante del gruppo Maggiore Duca ed i 
reAponaab'.lI della guardia di Finanza per 
prendere visione dell'accaduto. 

Sulle cause tecniche che hanno provocato 
l'incidente, fortunatamente conclusosi sen­
za gravi conseguenze, la parola è ora ai 
periti della guardia di finanza che riavran­
no esaminare le p»rti meccaniche del ve­
livolo. 

Impressione per la 
morte dei due operai 

Aperte due inchieste sul tragico epi­
sodio per accertare eventuali respon­
sabilità — Un comunicato della FLC 

GROSSETO. » 
Impressione a Grosseto per la tremenda 

sciagura sul lavoro avvenuta ieri, che e 
costata la v;ta a due operai: Africo Seghi 
e Amatisio Contri, dipendenti dell'azienda 
di costruz.one Sartia ni. Per accertare even 
tuali responsabilità sono state aperte due 
inchieste: una della Magistratur.t ed una 
del l 'Ispettorato del lavoro. Nel pomerlgg.o 
si sono svolti i funerali dei due sventurati 
operai. I compagni di lavoro in segno d: 
solidarietà sono *ccsi in sciopero. 

S'jU'agghiacc.snte tragedia, e «tato rimes­
so un cotnun.cato da parte della segreteria 
pro^.nciale della FLC. In esso si afferma: 
T La FLC di Grosseto, in merito ai gravt 
incidente sul lavoro che ha causato la rnort» 
de. due lavoratori dell'impresa Sartiani. do­
vuta alla totale mancanza delle più elemen­
tari norme di sicurezza (i due operai lavo­
ravano senzA un minimo di protezione alle 
pareti di una fossa profonda 4 metri) , esort­
ine ancora Una voìt« la più ferma condanna 
sulle disagiate condizioni di lavoro de; lavo­
ratori dell'edilizia «. 

Nel documento della FLC. tra l'altro, si 
evidenzia la p.ena legittimità dei lavoratori 
dt rifiutarsi a prestare la loro opera in con­
dizioni che mettono quotidianamente in pe­
ricolo la loro vita, la loro salute e la loro 
integrità fisica. La FLC, mentre richiama 
gli organi ispettivi dello Stato ad un più 
severo controllo delle situazioni lavorative 
esistenti nel cantieri e nelle fabbriche, met­
te in evidenza l ' inadeguate«a delle norme 
legislative e delle s trut ture preposte alla 
vigilanza e quindi rivendica in questo campo 
interventi at t i a garantire i lavoratori 

La FLC provinciale, nell'esprlmere 11 pro­
prio cordoglio alle famiglie colpite dal grate 
lutto ha chiesto alla Magistratura una se­
vera Inchiesta aulle cause e sulle responsa­
bilità dell'incidente che ha causato 1* a t r t e 
del due lavoratori. 

http://br.gad.cn
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Con il PCI per la difesa e lo sviluppo della legalità repubblicana e dell' ordine democratico 

Le organizzazioni eversive nate 
e cresciute all'ombra del MSI 

Finanziatori e mandanti godono di «alte» protezioni — La ferma e forte risposta dei democratici toscani alla catena di provocazioni e stragi —- «Fronte 
nazionale », « Rosa dei venti », « Ordine nuovo », « Ordine nero », « Fronte nazionale rivoluzionario », tanti nomi, ma tutti con una stessa matrice, quella fascista 

scisti detenuti nelle carceri 
italiane — torna a manife­
starsi in tutta la sua peri­
colosità in puntuale conco­
mitanza con d'appuntamen­
to elettorale. 

La strategia della tensione 
nasce in Toscana, ed estende 
poi le sue ramificazioni a I 
livello nazionale, nella lon- i 
tana notte del 31 dicembre j 
del 1968. quando un gruppo > 
di giovani, tra i quali si an­
nidavano alcuni provocatori, | 
inscenò una manifestazione i 
di fronte alla « Bussola » del- . 
le Focette. In quell'occasione 
per la prima volta si sparò. 
Una pistola « misteriosa » fe­
rì gravemente lo studente 
Soriano Ceccanti, paralizzan- , 
dogli le gambe. Il giovane 
Ceccanti fu la prima vittima 
del piano eversivo. Alla ma- I 

ta dal geometra omicida em-
pole.se Mario Tutl , sono state 
scoperte. Rimangono però an­
cora nell'ombra i finanzia­
tori ed i mandanti di questi 
criminali. L'unità di tutte le 
forze democratiche deve riu­
scire a smascherare questi 
legami ed n fare piazza pu­
lita di coloro che vogliono 
affossare le istituzioni demo­
cratiche. 

Il « Fronte Nazionale » di 
Junio Valerio Borghese, il co 
mandante della « X Mas», è ' tor Dante Ciabatti 

te Nazionale» ed alcuni mi­
litari, i nomi dei quali si ri­
trovano tra gli elenchi dei 
sostenitori dei « fogli » pseu­
do-militari di cui parliamo in 
altro servizio. 

La presenza di numerosi 
personaggi neri in Toscana 
emerge anche dall'inchiesta 
aperta dalla magistratura sul 
tenta to colpo di s ta to orga­
nizzato da Valerio Borghese 
nel dicembre del 1970. Nel no­
vembre del 1974 vengono in­
criminati t ra gli a l t r i : Tom­
maso Adami Rook, il dot-

Benito 
la prima di queste organiz­
zazioni fasciste eversive a 
comparire in Toscana. Il 
«principe nero» tenne, il 23 
novembre del 1969, una con­
ferenza stampa in un salone 

novra nera, imbastita all'orn- | dell'albergo « Aurora » di Fie-
bra del MSI. i democratici , sole per illustrare il program-
toscani, i lavoratori, gli un- j ma del su» « movimento» e 

Incisa Valdarno: binari divelti per rallentato fascista 

tifascisti hanno risposto sem­
pre, anche di fronte alle 
stragi più aberranti ed alle 
provocazioni più smaccate, 
con fermezza e con forza. 
isolando le forze reazionarie. 

per gettare le basi nella no­
stra regione della nuova or­
ganizzazione neofascista. A 
quella riunione parteciDaro-
no anche Antonio Giachi. 
delegato fiorentino del «Fron-

La pubblicistica fascista degli ultimi anni 

Molta boria «combattentistica» 
e un desolante vuoto culturale 

Si presentano come giornali « d'arma », indipendenti dal MSI, o di una « destra non parlamentare », 
ma hanno tutti un contenuto inequivocabilmente fascista - Un'analisi delle pubblicazioni uscite 

La pubblicistica fascista fn 
Toscana negli ultimi anni si 
è prodotta in numerosi fogli 
e giornali nello squallido 
tentativo di minare con far­
neticanti teorie la coscienza 
democratica del nostro paese. 

Accanto alle pubblicazioni 
missine, sono apparsi diver­
si giornali che senza presen­
tarsi diret tamente come fi­
liazioni della destra eversiva. 
operano un'apologia del fa­
scismo, usando toni volgari, 
rabbiosi, nostalgici dei tem­
pi mussoliniani. 

In questi fogli si scrive di 
un'Europa fascista in cui 1' 
uomo sia soldato, e si offen­
dono e calpestano gli ideali 
democratici nati dalla Resi­
stenza. 

I più squallidi sono forse, 
in questo marasma di pub­
blicazioni indegne, i giornali 
che si presentano come «d ' 
arma », indirizzati cioè a pa­
racadutisti . fanti, militari in 
genere, e che operano invece 
una pura propaganda fasci­
sta. Altri sono poi pubblica­
zioni di una destra «extra­
parlamentare » o antiparla­
mentare, fogli ciclostilati in­
dirizzati ai giovani, giornali 
che si autodefiniscono «apo­
litici », ma che vengono di 
fatto scritti da esponenti del­
la destra e con un contenuto 
inequivocabilmente fascista. 
Qualcuna di queste pubblica­
zioni ha iniziato a uscire ne­
gli ultimi anni del '50. ma la 
maggior parte è uscita tra il 
'69 e il '70. mentre in Italia 
e in Toscana non si erano 
ancora spenti i fermenti del 
68 e nel "72 durante il perio­
do elettorale. 

Livorno, la lucchesia. Arez­
zo. Pisa e Firenze sono i luo­
ghi dove più « sorgono » que­
ste pubblicazioni. 

Se non sono numeri unici 
sono sostenuti con abbona­
menti elargizioni e pubblici­
tà di alcune banche svizzere. 

Ma vediamo più da vici­
no questi pseudo giornali. 
spettr i del passato, che con 
inaudita sfrontatezza oltre a 
fare apologia di fascismo, e-
saltano la « Carta di Vero­
na », con principi della Re­
pubblica Sociale Italiana. 

Le pubblicazioni d'arma, in 
cui le forze armate vengono 
elogiate come unica forza sa­
n a e pura della Nazione, e in 
cui si condanna aspramente 
ogni fermento tendente al 
nuovo, riescono ad entrare 
liberamente nelle case e nel­
le caserme, per quell'etichetta 
di cui si sono appropriati, di 
rappresentatività di associa-
s o n i militari: 

« Il Nuovo pensiero milita­
re ». quindicinale « indipen­
den t e» diretto da Mariano 
Dominici e da Oscar Le 
Brun; «Folgore*, organo uf­
ficiale mensile dell'associazio­
ne nazionale paracadutisti d' 
Italia, diret to prima da E-
doardo Sala, quindi da Pa­
squale Chieppa; *La squilla 
del fante fiorentino*, noti­
ziario diret to da Mario Raz­
zanti Parenti: « Vette di lu­
ce ». organo dell'associazione 
caduti senza croce, diretto da 
Vincenzo Palmieri; «Primali-
nea ». organo della gioventù 
italiana per la ricostruzione 
della patria, diretto da Pie­
t ro Sanglorgi. 

« 7/ Nuovo Pensiero Milita­
re» che ha un'ampia diffu­
sione negii ambienti delle for­
se a rma te e delle associazioni 
combattentistiche, è imposta­
lo su una linea di destra rea-
• tenar ia : anticomunismo, e-

saltazlone dell'ordine, idea di 
« nazione » e di « patria ». 
Non esclude neppure l'appog­
gio a un colpo di stato. La 
redazione del periodico hu 
numerosi contatti con l grup­
pi paramilitari e tra gli altri 
con il « Fronte Nazionale » di 
jun lo Valerio Borghese. Le 
forze a rmate vengono presen­
ta te in contrapposizione *il po­
tere politico, alla democra­
zia e alle istituzioni. 

Bellicismo, propaganda so-
billatrice, apologia di fasci­
smo, sono i temi su cui si bat­
te in maniera insistente que­
sta pubblicazione, che non na­
sconde il suo disprezzo per 
le istituzioni civili e democra­
tiche. L'ispirazione razzista e 
palese verso i capelloni, le 
minigonne, i negri, le donne. 
che « devono solo servire alla 
riproduzione ». Fra i numero­
si collaboratori alcuni spicca­
no per la rabbia che non na­
scondono nei confronti della 
democrazia, e per l'ispirazio­
ne net tamente fascista: Anto­
nio Giachi, che fa parte del 
Pronte Nazionale di Borghe­
se, Giovanni Parlato, deputato 
del MSI. Saturno Valentino, 
simpatizzante del Pronte Na­
zionale. Mario Giordano, con­
sigliere del MSI a Massa, e 
consigliere della sezione de­
gli Arditi d'Italia, di cui fa 
anche parte Portacasucci, 
della « Rosa dei venti »; Giu­
seppe Rimbotti. in collega­
mento col « Fronte Naziona­
le » e aderente a « Resistenza 
Democratica »; fondata da 
Edgardo Sogno. Il giornale ha 
una fitta rete di abbonati. 
per lo più generali, maggiori. 
colonnelli delle forze armate. 
in tut ta la Toscana. 

La a Folgore ». il mensile 
dei paracadutisti, segue una 
linea chiaramente conservatri­
ce e esalta costantemente i 
paracadutisti come « forza sa­
na » della nazione. L'ideolo­
gia. soprattut to degli artico­
li di Giovannucci. è tipica di 
un «corpo separato». In al­
cuni articoli viene anche esa» 
ta to Sandro Saccucci. che con 
Borghese preparava il golpe. 
per il suo attivismo e per 1' 
organizzazione dei campi di 
v Parasoccorso ». che teneva­
no uniti gli ex-paracadutisti 

« La squilla del fante fio­
rentino » denigra i sindacati 
e tenta di far apparire la Re­
sistenza come una guerra ci­
vile. una triste pagina di sto­
ria. Calpestando i valori da 
essa nati, sostiene che le cele 
brazioni del 25 aprile « rinfo­
colano gli odi della guerra ci­
vile ». Collabora a questo gior­
nale Giuseppe Rimbotti di cui 
abbiamo già visto i contatti 
con Borghese e il movimento 
di Edgardo Sogno. « Vette di 
luce* si presenta come un 
giornale apparentemente a-
politieo Nei suoi articoli s: 
rivolge soprattutto alla destra 
cattolica e reazionaria, lega­
ta alle forze armate, attestan­
dosi su posizioni conservatrici. 

« Primalinea ». ha una im­
postazione politica di chiara 
marca fascista. Frequenti so­
no gli appelli alla mobilitazio­
ne contro il sistema e la de­
mocrazia in tut te le forme 
possibili. Le forze armate so­
no considerate il nucleo fon­
damentale Intorno al quale 
dovrebbe svilupparsi il rinno­
vamento del paese. In questo 
giornale si parla della costitu­
zione di un « Gruppo di Azio­
ne XXI aprile Barbarigo ». a 
Fucecchìo, sostenendo che 

questo gruppo debba mante­
nere l'ncognito nei suoi fini 
e nelle persone che lo diri­
gono. Il responsabile del grup­
po sarebbe Guido Panzani. A 
questo giornale collaborano 
noti personaggi dell'eversione 
nera: Saccucci, implicato nel 
golpe Borghese; Spiazzi e Por­
tacasucci della « Rosa dei ven­
ti ». Questo foglio nonostante 
le numerose denunce, conti­
nua ad uscire. Risulta da 
« Primalinea », inoltre, che in 
Toscana è in funzione un mo­
vimento giovanile, « Tradizio­
ne culturale ». che insegna ai 
giovani l'ideologia fascista, e 
che opera principalmente a 
Firenze e ad Arezzo. 

Altri pseudo-giornali rivolti 
ad un pubblico diverso, sono 
bollettini delle sezioni missine 
o scritti da gruppi di fascisti 
che si definiscono contrari 
al parlamentarismo del MSI. 

« L'eco della Versilia », che 
esce a Viareggio ogni mese 
dal 1972, diretto da Oscar 
Ciulli. è il bollettino del MSI-
DN. riporta notizie nazionali 
e locali. E' un foglio ciclosti­
lato, che ripropone le teorie 
fasciste del corporativismo, 

che dovrebbe anche essere pre­
sente nei consigli comunali. 

A Lucca, nel '69. è uscito il 
numero unico « Generazione 
Europea ». a cura del « Fronte 
di Azione Studentesca». Il 
direttore di questo foglio è un 
nome noto: Mauro Tornei, di 
Ordine Nero a Lucca, che 
aiutò Mario Tuti. ti geometra 
assassino empolese. nella fu­
ga. Questo foglio « si prefigge 
di condurre nell'ambito stu­
dentesco un'azione rivoluzio­
naria al di fuori degli schemi 
imposti dai partiti che stru­
mentalizzano tutti i fermenti 
del mondo giovanile per le lo­

ro contrattazioni di potere ». 
« Contro il regime democrati­
co e materialista in tut te le 
sue componenti in cui si espri­
me. dal liberalismo al marxi­
smo». E' un giornale di de­
stra, rivolto agli studenti per 
spingerli verso una « Rivolu­
zione Nazionale ». 

A Montecatini esce, dal '69 
al '72. il « Contestatore », pe­
riodico della sezione del MSI 
di Montecatini, diretto da 
Giancarlo Rovai. E' un men­
sile che si occupa di problemi 
politici generali, e che in cam­
po economico ripropone un 
regime di tipo corporativo. 
Si prendono apertamente le 
difese del regime fascista e 
della repubblica di Salò. I 
neofascisti di Montecatini e-
sprimono con il loro giornale 
anche tut to il loro qualun­
quismo e la loro volgarità. 
Ci si rivolge soprattut to ai 
ceti medi e impiegatizi. La 
produzione livornese di questi 
fogli è assai vasta: «Gen­
naio 70 » e « Europa Civiltà » 
del '70. « L'alternativa livorne­
se» e a Contropotere » del 
'72. tut t i numeri unici. 

«Gennaio 70» diretto da 
Enrico Bracci, è di ispirazio­
ne neofascista, propone la 
costituzione di un fronte uni­
tario che contrasti l'avanza­
ta del marxismo e la disgre­
gazione dello Stato, essendo 
ormai impossibile riproporre 
vecchi schemi come il fasci­
smo. 

Anche « Europa Civiltà n, 
diretta da Fabrizio Tattanel-
li. dimostra il suo neofasci­
smo. dagli articoli sull'eserci­
to. la scuola. l'Europa. 

« L'alternativa livornese », 
diretto da Altero Matteoli, 
è s tampato dal MSI e ha ca­
rattere propagandistico, in 

il Machiavelli 
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¥AHK ATTENZIONE 

LA TEMPESTA 
sta per scoppiare 

La testata del foglio dirotto dal missino GiuMppa Niccolai 
e II Macchiavalli » 

i quanto esce alla vigilia delle 
elezioni politiche del '72. Si 

i chiede il voto in quanto par­
ti to d'ordine e l'unico che si 
opponga alla democrazia par­
lamentare. Anche « Contropo-

I tere » è del MSIDN. 
J A Montevarchi esce invece 
i « Europa Nazione », che per 

didascalia porta la frase « Chi 
non combatte il comunismo 
non è utile alla libertà ». Di­
retto da Mario Basi, è il bol­
lettino interno del '« Fronte 
della Gioventù » del Valdar­
no. Vi scrive anche Pino Rau-
ti. Questo foglio indica come 
luogo di ritrovo per i giova­
ni fascisti il circolo di cultu­
ra «Nuovo Umanesimo», in 
funzione nel Valdarno. A Pi­
sa viene pubblicato « II Ma­
chiavelli», del deputato mis­
sino Niccolai. 

A Firenze escono numerose 
pubblicazioni di destra. Dal 
'63 viene pubblicato « Nuovo 
Stato », periodico della cor­
rente a Rinnovamento » del 
MSI, diretto da Giancarlo Ro­
vai. Si condannano gli scio­
peri, si chiede ordine, si of­
fusca il valore storico della 
Resistenza, spacciandola per 
nefanda guerra civile. 

« Firenze - Europa », « Stu­
di internazionali di economia 
finanziaria », esce per un an­
no. dal marzo '67 al maggio 
'68 diretto da Alessandro Les-
sona. Si calpestano gli ideali 
della democrazia e della re­
sistenza, si inneggia ai co­
lonnelli greci, si disprezza il 
pacifismo dei giovani. 

« / / recensore ». mensile del 
movimento anticomunista cat-
tol:co. esce nel "69. Il diret­
tore. Domenico Polito, è del­
la CISNAL. Si condannano le 
contestazioni studentesche, lo 
sp in to di rinnovamento di 
folti gruppi di cattolici. 1* 
apertura a l dialogo della DC, 
il centro-sinistra, gli scioperi, 
accusando principalmente il 
comunismo di aver portato 
il paese allo sfacelo. 

Nel 72 escono due numeri 
del « Popolo Toscano », de­
stra neofascista non aderente 
al MSI. diretto da Maggini. 
Ci si rifa alla repubblica so­
ciale Italiana e alla « Carta 
di Verona ». Ancora una vol­
ta si parla della Grecia dei 
colonnelli come terra di or­
dine e d i tranquillità, si ri­
calcano gii schemi degli altri 
giornali neofascisti. Il MSI 
viene criticato da destra, ac­
cusato di part.tismo. Anche 
'< Tendenze Nuore », che esce 
ne! 74 sempre a Firenze, 
diretto da Toni de Santoli 
(arrestato per detenzione di 
armi», è mensile d: destra. 

<i Lavoro e Società » è il 
qu.ndicinale della CISNAL, 
da1, dicembre del 72 a! mar­
zo de! 73. Ripropone le teo­
rie del corporativismo. 

a Rinascita Nazionale ». con 
sede a Roma ma stampato e 
diffuso a Firenze, è la voce 
del nazionalismo storico: nuo­
va Europa, anticomunismo. 
la Resistenza come origine de; 
mali presenti, sono i cavar.i 
d: battaglia di questa pubbli­
cazione, che infanga gii idea­
li dell 'Italia repubblicana. 

j « Il risveglio d'Italia » si pre-
! senta come periodico indipen-
! dente, in realtà appoggia la 

politica di destra. Diretto da 
Nicolò Ronconi, vede il fasci­
smo come « fenomeno neces­
sario ». Vuote fuori legge 11 
PCI e difende il neofascismo. 

! Guadagni, Pietro Carmassi 
I ( tuttora lat i tante) e Mario 
j Bottari . Il 26 aprile del 1975 
} il « Fronte Nazionale » con 

una serie di volantini minac­
cia a t tenta t i contro il teatro 
« Giglio » di Lucca e due stu­
denti dell 'Istituto Tecnico In­
dustriale di quella cit tà se 
non verranno scarcerati gli 
appartenent i alla cellula ever­
siva di via dei Fossi, Clau­
dio Pera e Gaetano Bimbi, 
legati a l neofascista Mario 
Tuti . 

La seconda organizzazione 
fascista a comparire in To­
scana, nel marzo del 1971. è 
la « Rosa dei Venti», che 
ha la sua sede centrale a 
Padova. A firma di questa 
nuova cellula nera giungono 
alcune lettere minatorie al 
presidente della Giunta re­

giona le Lelio Lagorio ed ai 
sindaci di Pistoia e Grosse­
to. Una delle basi della « Ro­
sa dei Venti» viene scoperta 
a Isola di Ortonovo in Ligu­
ria. E' uno degli stessi co­
spiratori, il dottor Gian Pao­
lo Porta Casucci, a rivelarne 
l'esistenza. 

Siamo nel novembre del 
1973. In seguito alle dichia­
razioni dal Porta Casucci 
vengono arrestat i l'avvocato 
Giancarlo De Marchi, con­
sigliere provinciale missino 
di Genova. Eugenio Rizzato 
di Padova, intimo di Borghe­
se, Sandro Rampazzo e San­
te Sedona anch'essi veneti. 
I cospiratori facenti capo a 
questa organizzazione sareb­
bero più di 1.500. 

E' sempre nel novembre 
del 1973 che viene disciolto 
il movimento neofascista 
« Ordine Nuovo». Tra gli im­
putati di quel processo tro­
viamo i toscani Agostino 
Marletta, Francesco e Gianni 
Salis. Pietro Chit tarro e Mau­
ro Tornei, entrato poi a far 
parte di « Ordine Nero» e 
successivamente del « Fron­
te Nazionale Rivoluzionario » 
di Mario Tuti e a t tua lmente 
lat i tante. Dopo lo sciogli­
mento di « Ordine Nuovo » 
alcuni camerati , tra cui l'are­
tino Massimo Batani. si riu­
niscono nel marzo del 1974 
all'Hotel « G i a d a » di Cat­
tolica. gestito dall'informato­
re del SID Mario Farzari . 
per dare origine ad una se­
rie di gruppi neri: Anno Ze­
ro. Ordine Nero. Vengono de­
cise anche alcune azioni ter­
roristiche. 

La prima di queste azioni 
viene messa in a t to il 21 apri­
le del 1974: un ordigno fa 
saltare in località Vaino ol­
t re un metro di binario sul­
la linea ferroviaria Roma-
Bologna. E' « Ordine Nero » 
a firmare questo a t tenta to . 
Altri vengono compiuti con­
tro la casa del popolo di 
Moiano. a Bologna, a Mila­
no. ad Ancona, a Messina, 
a Lecco. Per alcuni di que­
sti a t ten ta t i vengono incri­
minati i toscani Augusto 
Cauchi. poi r iparato all'este­
ro dopo la strage di Empoli, 
Francesco Bumbaca. Massi­
mo Batani . Giovanni Rossi. 
e Luca Donati . Questi nomi 
si ritrovano poi implicati nel­
l 'attività del a Fronte Nazio­
nale Rivoluzionario» di Ma­
rio Tuti . 

Nella sentenza di rinvio a ! 
giudizio del giudice Violante ! 
si legge: « Gli aderenti al ! 
gruppo toscano di "Ordine 
Nero" ricettavano armi ed 
esplosivi provenienti da ele­
menti della delinquenza co­
mune o rubate in depositi 
militari di Livorno allo sco­
po di realizzare a t tenta t i da 
attr ibuire a forze di opposto 
schieramento politico ». A 
Lucca nell'aprile del 1975 
viene scoperta una cellula di 
« Ordine Nero » in via de. 
Fossi che stava preparando 
a t ten ta t i in vista delle ele­
zioni del 15 giugno. L'anello 
della t rama nera in Toscana 
si chiude con il «Fronte Ri­
voluzionario» capeggiato dal 
pìuriomicida fasc.sta Mario 
Tuti . 

AI geometra neofascista em­
polese. ed alla sua banda 
aret ina di cui fanno par te 
Luciano F r a n a . Piero Ma'.en-
tacchi. Luca Donati. Marco 
Affatigato. Margherita Lud 
d.. Manno e Giovanni Morel­
li oltre agli a t tentat i alle 
linee ferroviarie di Rigutmo. 
Arezzo. Terontola. ora viene 
at t r ibui to anche quello del-
l'Italicus. 

Una t rama, quella tessuta 
dalle forze reazionarie, nella 
nostra regione estremamente 
pericolosa, nella quale ricor­
rono con insistenza, se pur 
cambiano le sigle, gli stessi 
nomi. Mancano però quelli 
dei finanziatori e dei man­
danti . rimasti sempre nel­
l'ombra. 

FIRENZE, giugno 
Se le trame nere e la strategia della tensione, non hanno raggiunto I loro scopi è stato 

grazie alla fermezza, alla vigilanza, alla forza responsabile dei lavoratori e delle loro or­
ganizzazioni sindacali e politiche. Ma il plano eversivo esiste tuttora minaccioso e la trama 
nera, come risulta dagli ultimi episodi verificatisi nella nostra regione — attentati alle ca­
serme. alle sedi dei partiti, rinvenimenti di anni, l'arresto del fascista Stefano Mingrone 
di Avanguardia Nazionale che ha portato alla scoperta di una « organizzazione nera » clic 
aiuta, finanzia i terroristi fa-

Alcune di queste cellule 
nere, come quella capeggia-

La Toscana ha risposto «no» 
all'eversione nera 
9 Se le trame nere, se la strategia della tensione non hanno raggiunto 

i loro scopi è stato grazie alla fermezza, alla vigilanza, alla forza 
responsabile dei lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali e 
politiche. 

# Ma se il piano eversivo esiste tuttora minaccioso, ciò è dipeso essen­
zialmente dalla incapacità del governo, dagli organi di Stato, dalla 
magistratura e dalle complicità di importanti settori dell'apparato 
statale con i terroristi fascisti. 

# La Democrazia Cristiana che per anni ha avuto in mano le leve del 
potere ha una grande parte della responsabilità politica e morale dei 
pericoli che turbano il paese. 

# E' necessario un nuovo governo di unità democratica, che sia forte 
e rispettato per il consenso che gli viene da grandi masse di lavo­
ratori e di popolo. 

LA DIFESA E LO SVILUPPO DELLA LEGALITÀ' 
REPUBBLICANA, DELL'ORDINE DEMOCRATICO, 
DEI VALORI SOCIALI NUOVI ESPRESSI DALLE 
MASSE LAVORATRICI COSTITUISCONO UNO DEI 
FONDAMENTI DELLA POLITICA UNITARIA DEI 
COMUNISTI. 

PER L'ORDINE DEMOCRATICO E ' 
ANTIFASCISTA, PER IL RISANA­
MENTO CIVILE E MORALE DEL 
PAESE 
LA SCELTA DI OGGI E' PCI 

• 
La lunga strada della strategia della tensione in Toscana 

Gli at tentat i 
dal '68 ad oggi 

31 dicembre '68 
Quel capodanno alla Busso­

la gli extraparlamentari di 
sinistra inscenano una dimo­
strazione contro il fasto e la 
vita spendereccia del ricco 
mondo borghese. Da una 
« Smith Wesson » impugnata 
da un killer rimasto ignoto 
part i un colpo che paralizzò 
Soriano Ceccanti. Quella not­
te fra i contestatori c'erano 
infiltrati provocatori fascisti. 
Si t ra t tò della prima provo­
cazione nera tinta di rosso. 

31 gennaio '69 
La Versilia è nuovamente 

sotto choc. Un ragazzo di do­
dici anni , Ermanno Lavorini, 
viene rapito e ucciso da un 
gruppo di giovani appartenen­
ti al Fronte Monarchico gio­
vanile di Viareggio. Si solle­
va un enorme « polverone » 
con l'obiettivo di provocare 
la caduta della Giunta comu­
nale di sinistra, coinvolgendo 
nella tragica vicenda i nomi 
di alcuni uomini politici che 
poi r isulteranno completa­
mente estranei ai fatti. Pro­
prio in questi giorni si svolge 
il processo a Firenze contro 
gli ex appartenenti del 
Fronte. 

23 novembre '69 
A Fiesole, al r istorante Au­

rora. Junio Valerio Borghese, 
capo del Fronte Nazionale. 
traccia le linee programmati­
che del a golpe » in un incon­
tro con alcuni esponenti del­
la destra industriale e vecchi 
rot tami della Repubblica di 
Salò. 

Marzo-aprile '70 
In Versilia Carlo Fumagalli 

e Enzo Salcioli prendono con­
ta t to con il poeta Raffaele 
Bertoli. quello dei a Comitati 
civici di salute pubblica » e 
altri elementi della destra. 
Riceveranno aiuti economici 
ed esplosivo. Il MAR di Fu­
magalli agirà poi in Valtelli­
na con gli a t tenta t i ai tralic­
ci dell'alta tensione. 

Il Tribunale di Lucca assol­
verà il « golpista » Fumagalli. 
il presunto capitano del SID 
Salcioli che at tualmente si 
troverebbe in Francia, e gì: 
altri imputati . L'Armata 
Brancaleone come venne de 
finita dal giudice di Lucca 
verrà poi coinvolta nell'in­
chiesta sulle t rame nere di 
Brescia. 

3 agosto '73 
In un incontro a • Firenze 

tra esponenti del Fronte Na­
zionale e dei militari vengo­
no gettate le basi del golpe 
di Edgardo Sogno., 

Ottobre '73 
Con l'arresto di due neofa­

scisti a Viareggio, Sindona e 
Rampazzo viene scoperta a 
Spezia la cellula nera della 
« Rosa dei Venti » di cui il 
dottor Giampaolo Porta Ca­
succi è « ispettore » per la 
Versilia. 

Marzo '74 
Tre tralicci dell'alta tensio­

ne vengono minati . Solo per 
un errore nel collocamento 
delle cariche esplosive, i tra­
licci non crollano e si evita 
cosi che la zona del Mugello 
e dell 'autostrada del sole ri­
manga senza corrente elet­
trica. 

21 aprile '74 
La linea ferroviaria Firen­

ze-Bologna subisce un atten­
tato. Un ordigno fa saltare 
oltre un metro di binario 
proprio mentre sopraggiunge 
il « Palat ino ». La prontezza 
dei macchinisti impedisce la 
tragedia. L 'at tentato viene 
rivendicato da « Ordine 
nero ». 

zionale Rivoluzionario che 
aveva compiuto gli a t tentat i 
alla Firenze-Roma. Vengono 
arrestat i due suoi componen­
ti, Franci e Malentacchl, che 
av«/ano già pronti 17 chilo­
grammi di esplosivo per l'at­
tentato alla Camera di Com­
mercio di Arezzo. Furono suc­
cessivamente arrestat i i neo­
fascisti Gallastroni, Morelli. 
Luddi, Donati e incriminati 
Cauchi, Affatigato. 

24 gennaio '75 
A Empoli. Mario Tuti , geo 

metra, uccide con fredda de­
terminazione due agenti di 
polizia per sottrarsi all'arre­
sto. Tuti che risulterà il ca­
po del Fronte rivoluzionario, 
fuggirà con l'aiuto dei neo 
fascisti pisani e lucchesi. 

15 aprile 75 
Attentato alla Freccia del 

sud: a Incisa Valdarno ven 
gono fatti saltare 90 centime 
tri di binario con un poten­
te ordigno a doppio innesco. 
La Freccia del sud con 1500 
passeggeri superò il binario 
t ranciato: l'ampia curva sul 
l'Arno spostava il peso de. 
convoglio a monte per effetti) 
della forza centrifuga. 

21 aprile '75 

26 74 
Nei pressi della ferrovia Fi­

renze-Bologna viene rinvenu­
to un ordigno esplosivo. 

4 agosto 74 

Una bottiglia incendiaria 
viene lanciata contro il Tri 
bunale di Lucca. Nella stessa 
notte si tenta di appiccare il 
fuoco all'orfanotrofio • Del 
Pre te» . Grazie all ' intervento 
di un passante si evita una 

i spaventosa strage . 

10 aprile 71 
Presieduto dall'avvocatessa 

Mirella Morelli Migliorini 
Stefani si svolge nella sede 
dell'Unione Monarchica un 
dibatti to sulla situazione po­
litica. Vi partecipano il se­
natore Alessandro Lessona. 
l'onorevo'.e Al'.iata di Monrea­
le. l'avvocato Dante Ricci (di­
fensore dei Vangioni al 
processo Lavorini). il dottor 
Arrigo Luca e il generale 
« golpista » Paolo Nardeila. 
Al dibatt i to partecipano an­
che numerosi esponenti d: 
gruppi spontanei anticomuni­
sti e di destra democratica. 

Agosto 72 
In una zona compresa t ra 

Viareggio e Pisa alcuni agen 
ti del SID scoprono un cam­
po paramili tare in perfetta 
efficienza. In un cascinale 
abbandonato viene ritrovato 
smontato un intero aereo 
da t rasporto Macchi. In quel 
periodo nel pisano oltre al 
ritrovamento di alcuni depo­
siti di a rmi si registrano una 
sene di a t tenta t i contro le 
•edi dei parti t i democratici. 

Strage dell'Italicus. Una 
bomba collocata alla stazio­
ne di Firenze provoca dodici 
morti e 48 feriti. Per questo 
a t t en ta to sono stati incrimi­
nati Mario Tuti . Luciano 
Franci e Piero Malentacchi. 

3 settembre 74 
A Sant 'Andrea a Rovezza-

no. alla periferia di Firenze, 
nei pressi della linea Firen­
ze-Roma vengono rinvenuti 
90 candelotti di dinamite. 
L'esplosivo, secondo un ordi­
ne di cat tura del giudice 
Casini, sarebbe s tato deposto 
dall'ex agente del battaglione 
mobile di Poggio Imperiale 
Bruno Cesca ar res ta to per 
a'.cune rapine. 

31 dicembre 74 
Vengono fatte esplodere 

due bombe sulla Firenze Ro 
ma nei pressi di Arezzo e 
Rigutino. 

2 gennaio 75 
A Pistoia alcune cariche d: 

tritolo esplodono alla base 
di un traliccio dell'aita ten-
s.one. L'at tentato viene ri­
vendicato da o Ordine Nero ». 

6 gennaio 75 
Nei pressi della stazione d. 

Terontoia una carica esplo­
siva trancia di net to trenta 
centimetri di binario. 

10 gennaio 75 
A Lucca vengono compiuti 

una serie di a t tenta t i contro 
edifici pubblici, la sede del­
la DC. una sezione delle Acli 
e contro il Consorzio agrario. 

22 gennaio 75 
L'antiterrorismo e l'ufficio 

politico di Arezzo scoprono la 
cellula nera del Fronte Na-

27 aprile 75 
Viene scoperta la cellula 

eversiva di Lucca, il « covo » 
di via dei Fossi. Polizia e an 
titcrrorismo arres tano Clau 
dio Pera, il dirigente missino 
che ha organizzato la raccol 
ta dei fondi per «a iu tare i 
camerati in difficoltà». Altri 
neofascisti ««iranno arrestat i 
ma ci penserà la procura d, 
Lucca a rimetterli in liberta 

Giugno 75 
A Empoli fa la sua appari 

zione Mario Tuti che già era 
stato visto a Firenze davanti 
al palazzo del Tribunale. Fug­
ge a bordo di una «500» che 
risulterà intestata al fascista 
Mauro Mennucci. Si scoprirà 
cosi la cellula nera di Pisa 
che ha «pro te t to» la fuga • 
!a latitanza del plurìomiclda 
Tuti . Mennucci rivela che 
Mario Tuti è nascosto a 
Saint Raphael, sulla Costa 
Azzurra. Sarà lo stesso Men­
nucci a indicare in Tutl 
l 'autore dell 'at tentalo alla 
Freccia del Sud. 

Luglio 75 
Due funzionari de'.l'antiter-

rorismo ca t tu rano Mario Tu­
li nel corso di una sparato­
ria. Tuli g.à condannato al­
l'ergastolo per l'uccisione dai 
due agenti , sarà es t radato 
dalla Francia nel dicembre. 

Gennaio-febbraio 76 
Si verificano una sene di 

at tenta t i contro caserme dei 
carabinieri e sedi dei partiti 
democratici. 

28 aprile 76 
Mario Tuti e i suoi bom­

bardieri neri del Fronte sono 
giudicati e condannati dalla 
corte d'assise di Arezzo. 
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700 MILA LIRE AL MESE 
PER POTERSI ALLENARE 

Questa la cifra che dovrebbe pagare la Rari Nantes Florentia al 
«Centro per lo sviluppo turistico e sportivo» per usufruire della pi­
scina di Campo di Marte - Il ruolo che deve assumere il «Centro» 

«Se da oggi in avanti vo­
gliamo fare allenare i nostri 
nuotatori ed i pallanuotisti 
dovremmo pagare 700 mila li­
re al mese al "Centro per 
lo Sviluppo Economico Turi­
stico e Sportivo" del Campo 
di Marte ». 

Con questo dato Alberto 
Cianchl. direttore sportivo del­
la Rari Nantes Florentia, ha 
iniziato la conferenza stam­
pa indetta dal sodalizio «bian-
corosso» allo scopo di porta­
re a conoscenza degli ammi­
nistratori pubblici e della cit­
tadinanza in quali difficoltà 
si trova una società sportiva 
dilettantistica che intende fa­
re un minimo di attività. 

«Queste cose le diciamo — 
ha proseguito Cianchl — per­
chè siamo la società più gros­

sa (130 atleti: 40 pallanuo­
tisti. 40 nuotatori a livello na­
zionale. 70 fra allievi e junlo-
res) ed abbiamo la fortuna di 
poter contare sul nostro pic­
colo impianto che ci serve 
per fare i corsi nuoto, ma 
tali spese, anche se in misu­
ra ridotta, le dobbono saste-
nere anche i dirigenti degli 
"Amici del Nuoto", del "Nuo­
to Club", del "Cus Firenze" 
e dell'UISP Nuoto Firenze, 
cioè le società cittadine che 
come noi utilizzano. In cer­
te ore del giorno, le corsie 
della piscina 'Castoli" ». 

Per quali ragioni dovreste 
pagare così tanto? gli è stato 
chiesto. 

« Perchè il "Centro" del 
Campo di Marte viene gesti­
to con una mentalità privati-

pappunti~ ì 
IL PCI E LA R I F O R M A 
DEL SETTORE 
C INEMATOGRAFICO 

Oggi alle ore 21. nell'am­
bito della campagna elet­
torale la sezione di Ca­
stello a Firenze promuo­
ve una manifestazione 
dedicata alla riforma de­
mocratica del settore ci­
nematografico. Il compa­
gno Duccio Fagella, presi­
dente del Consorzio to­
scano attività cinemato­
grafiche. presenterà la 
proiezione del film « Ulti­
mo giorno di scuola pri­
ma delle vacanze di Na­
tale» parlando sul tema: 
« Con i comunisti per la 
difesa del carattere popo­
lare e per lo sviluppo cul­
turale del cinema ». 

LA SINTESI 
FORMALE 
E CROMATICA 
DI BENUCCI 

(m. m.) Il pittore Dino 
Benuccì ci ha dato modo 
di apprezzare la sua re­
cente produzione con la 
esposizione personale del­
le sue opere apertasi al 
« Tridente » di Grosseto. 
mostra che resterà aper­
ta fino al 12 giugno. Be-
nucci sì presenta al pub­
blico grossetano per la 
seconda volta nell'arco dì 
cinque anni di intensa at­
tività per renderci testi­
moni della sua interes­
sante ricerca pittorica, che 
a quanto pare va evol­
vendosi nella direzione già 
indicata dalle opere pre­
sentate nella sua prima 
personale a Grosseto del 
1971. 

Possiamo dire, quindi. 
che si conoscevano la ma­
trice ed i caratteri della 
sua personalità espressi­
va, caratterizzati, da im­
magini-racconto dense di 
fiaba vivificate da una 
misteriosa presenza fem­
minile: presenza-simbolo 
e poi motivo estetico ri­
corrente di una idea ap­
parentemente letteraria 
della pittura, ma che fin 
da allora, nei suoi dipin­
ti, è^andata materializ­
zandosi in tutto il suo co­
strutto figurativo come 
operazione alternativa e 
coraggiosa a tale idea. 

Non vi è frattura tra ì 
termini figurativi della 
sua ricerca precedente e 
quella che va maturando 
attualmente, ma. appun­
to vi è una continuità sti­
listica e morale che. at­
traverso un notevole im­
pegno visivo e pittorico è 
giunto a scavare ed infi­
ne a cogliere le effettive 
sembianze di queste sue 
« presenze umane » ogget­
tivamente legate a questo 
suo mondo magico anta­
gonista ma presente alla 
vita reale. Benucci ha fat­
to emergere dal suo mon­
do dei personaggi reali 
che in cuor suo lo potreb­
bero benissimo abitare: in 
queste opere — rispetto a 
quelle di cinque anni fa — 
notiamo un consolidato 
processo di sintesi for­
male e cromatica, traspa­
re una sottile inquietitu-
dine evidenziata nell'uomo 
e nella natura, che qui 
colgono il loro intimo 
rapporto, il loro comune 
destino, che noi come lo­
ro segretamente condivi­
diamo oggi con un certo 
disagio. 

CONVEGNO A PRATO 
, DELLA COMMISSIONE 

I N T E R N A Z I O N A L E 
PER I MUSEI 

Un convegno dedicato 
al soggetto di centralizza­
zione, decentramento e 
non decentramento dei 
musei dì arte moderna 
sarà tenuto a Prato da do­
mani all'll giugno sotto 
gli auspici dell'ICOM 
(Consiglio intemazionale 
d>l musei). 

Il convegno esaminerà 
raccolte, mostre, pubbli­
cazioni e personale del 
musei a livello locale, na­
zionale, intemazionale. Il 
convegno è organizsato 
dalla amministrazione co­
munale di Prato. dall'A­
zienda autonoma di turi­
smo e dal Rotary Club. 
con la collaborazione della 
società dei Misosoii che 
ha messo a disposizione 
la propria sede per lo svol-

'gimento dei lavori. Oltre 
60 specialisti In problemi 

museologici parteciperan­
no ai congresso che è li­
mitato ai membri dell' 
Icom. Essi rappresente­
ranno paesi d'Europa, A-
merica Latina, Australia, 
Stati Uniti e Canada. 

A L I V O R N O I RAGAZZI 
S T U D I A N O IL VERDE 

Si è aperta nei locali 
di Villa Maria (via Ro­
di. 22) — sede del mu­
seo di arte moderna — 
una mostra di materiali 
frutto della ricerca che i 
bambini delle scuole ele­
mentari livornesi hanno 
condotto sul verde pubbli­
co e privato della città. L' 
indagine è stata coordi­
nata dalla biblioteca d'ar­
te contemporanea di Vii 
la Maria, in collaborazione 
con l'amministrazione co 
munale di Livorno. 

Con disegni, plastici, fo­
to. scritti i ragazzi han­
no anche voluto fornire 
pfoposte di modifica e di 
utilizzazione di alcune 
aree, informazioni sull' 
appartenenza e lo stato 
di mantenimento di altri. 

LA I I I MOSTRA 
DEL B U R A T T I N O 
A PALAZZO STROZZI 

Il Centro d'incontro per 
stranieri (Palazzo Stroz­
zi - Firenze) ha organiz­
zato la III mostra di ma­
rionette e burattini. La 
mostra verrà affiancata 
da una serie di spettaco­
li che vengono rappresen­
tati nel salone del Palaz­
zo a pianterreno. Oggi, al­
le 17 il seminario « tecni­
ca ed uso del burattino » 
presentirà alcuni spetta­
coli: domani alle 10 mat­
tinata dedicata alle scuo­
le ed alle sperimentazioni. 
Venerdì alle 11 il gruppo 
«Selene» presenta a Una 
storia per Petruska - ipo­
tesi scenica sulla mario­
netta russa » nell'ambito 
dei corsi del Dams. Saba­
to alle 12 « Kosmos spa­
zio » presenta « Fiaba po­
polare ». Martedì tavola 
rotonda alle 15 fra tutti 
i partecipanti. Venerdì al­
le 18 incontro con Maria 
Signorelli. 

D I A P O S I T I V E 
D I R ICCI 
A F I R E N Z E 

Domani sera alle 21,30 
presso il « Centro speri­
mentale dell'immagine » 
di Firenze (Via dell'Onuo-
lo, 43) verranno proietta­
te le diapositive di Lucia­
no Ricci su « Pecchioli-
Rosselli: analisi di una 
situazione » cui seguirà 
un dibattito introdotto da 
Eugenio Miccini. 

Pecchioli e Rosselli o-
perando su figure geome­
triche elementari, hanno, 
attraverso parametri logi­
co-geometrici. analizza­
to forme che si chiarifi­
cano in un processo cono­
scitivo d'intervento, svilu-
pando in rapporto tra for­
me realizzate e forme so­
lo Intuite nel suo diveni­
re. una articolata indagi­
ne che volge verso « una 
nuova realtà ». Le diapo­
sitive di Luciano Ricci 
non sono solo una testi­
monianza dei lavori di 
Pecchioli e Rosselli, ma 
una attenta analisi co­
noscitiva che egli, con 1* 
ausìlio dell'obiettivo foto­
grafico. ha fatto indagan­
do attraverso tagli, distor­
sioni ottiche, ingrandi­
menti di particolari, cor­
relazioni di immagini, li­
beramente utilizzati con 
una lettura dinamica in 
rapporto fra operatore e 
fruitore che operano con 
autonomia di scelte. 

PROPOSTA 
C I N E M A T O G R A F I C A 
A 16 M M . 

Il comitato di zona AR-
CI-UISP Firenze-Est ha 
promosso un ciclo di pro­
iezioni cinematografiche 
che si svolgeranno presso 
il circolo ricreativo An-
dreoni ( Via D'Orso. 8 - Co-
vcrciano) per ì mesi di 
giugno e di luglio con Ini­
zio alle 21,30. La rassegna 
si colloca nel circuito de­
mocratico come nuova 
« proposta cinematografi­
ca a 16 mm. ». di cui fan­
no parte tra l'altro una 
personale di Totò e una 
serie di riduzioni cine­
matografiche di alcune 
commedie di Darlo Fo. 

stica mentre Invece tutti sap­
piamo che gli amministratori 
di Palazzo Vecchio sin dal­
l'inizio della costruzione ver­
sano annualmente 100 milio­
ni e il CONI dopo aver 
versato 600 milioni, lo scor­
so anno ha speso 120 milio­
ni per acquistare il pallone 
pressostatico. Dal mese di ot­
tobre 1975 all'aprile scorso per 
il solo biglietto d'ingresso per 
gli atleti abbiamo speso 775 
mila lire e da oggi 11 "Cen­
tro" (che è diretto tuttora 
dal de Boschi - ndr) ci chie­
de 2 mila lire al mese per 
ogni atleta. Cifra questa che 
dovrebbe servire per il paga­
mento del personale poiché 
dovremmo utilizzare gli spo­
gliatoi con tanto di cabina. 
Invece la realtà è un'altra: 
tutti gli atleti delle società 
fiorentine si spogliano in un 
unico stanzone e l'orarlo a 
nostra disposizione è dalle 
19 alle 22,30: la prima ora e 
mezzo è riservata ai nuotatori. 
il restante ai pallanuotisti. 
Ma il problema che noi sol­
leviamo è che esiste una con­
venzione fra il CONI e il "Cen­
tro" e che questa convenzio­
ne a nostro avviso non vie­
ne rispettata ». 

Nelle cifre da lei rese note 
sono comprese anche le parti­
te di pallanuoto? 

«Ma volete scherzare! Ad 
ogni partita il "Centro" pre­
tende 50 mila lire oltre alle 
tasse IVA. E questa cifra 11 
"Centro" la vuole anche se 
facciamo giocare una partita 
agli allievi e Juniores, cioè ga­
re che interessano solo po­
che persone e dalle quali non 
ricaviamo un centesimo. Un 
giorno, tanto per fare un e-
sempio, abbiamo fatto giocare 
due partite (allievi e junio­
res a tempi ridotti) e i diri­
genti del "Centro" ci hanno 
inviato una fattura di 100 mi­
la lire più la solita IVA. Ma 
oltre a questo — ha prose­
guito Cianchi — c"è da aggiun­
gere che ad una nostra ri­
chiesta di poter utilizzare due 
corsie al mattino dalle 8 alle 
10 (orario in cui il pubblico 
non può accedere) ci è stato 
risposto che dobbiamo pa­
gare 7.500 lire l'ora per cor­
sia occupata il che vorrebbe 
significare pagare 30 mila li­
re al giorno. E stando così le 
cose noi non possiamo fare al­
lenare i nostri atleti proprio 
in un momento particolare. 
cioè in pieno evolgimento del 
massimo campionato di pal­
lanuoto dove la "Rari" è in 
testa alla classifica e in vista 
dei campionati nazionali di' 
nuoto ». 

Cosa proponete per supe­
rare questo ostacolo? 

« Intanto chiediamo che il 
rapporto sia di natura diver­
sa. cioè che chi dirige il "Cen­
tro" tenga presente in quali 
difficoltà si trovano da sem­
pre le società sportive dilet­
tantistiche e poi chiediamo 
l'abolizione delle 2 mila lire 
ad atleta e il non pagamento 
delle 50 mila lire ad ogni par­
tita di pallanuoto. Inoltre a-
vanziamo una proposta: tro­
vare un accordo per la palla­
nuoto e cioè dividere l'incas­
so o stabilire una percentua­
le sul ricavato dei biglietti. 
Comunque il nostro discorso 
— ha proseguito Cianchi — 
vuole andare un po' avanti: 
non vogliamo comprare lo 
spazio-acqua. Il "Centro" de­
ve avere una funzione socia­
le. deve essere amministrato 
con criteri diversi e* soprat­
tutto da gente che almeno co­
nosca quali sono i reali pro­
blemi delle società dilettan­
tistiche ». 

Dopo aver citato una serie 
di dati Chianchi ha ripreso 
il discorso dicendo: « Il no­
do da sciogliere è che le pi­
scine del "Centro" passino al 
Comune il più rapidamente 
possibile. A tale scopo esi­
ste una delibera del Consiglio 
Comunale che deve essere ri­
spettata. Poi sarà il Comune 
insieme al "Comitato comu­
nale dello sport" a decidere. 
a gestire gli impianti. Sicu­
ramente le società saranno 
messe in condizioni miglio­
ri ». 

Infatti da numerosi mesi 
è stato deciso il rinnovo del 
presidente e del consiglio di 
amministrazione del "Centro"; | 
un consiglio che dovrebbe es­
sere formato da persone più 
legate al mondo dello sport, il 
cui compito sarà quello, in 
un secondo momento, di pas­
sare gli impianti già efficen-
ti alla amministrazione comu­
nale. Una decisione, quella del 
rinnovo del consiglio che non 
può più essere disattesa. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
I t i . fl.11.21t, segreteria 
telefon. al n. Mz3«9 (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen­
dio, leasing», ecc. ecc. 
Il primo • Il migliore - Il 
più economico • L'accon-
tofttatuttl • Appuntamenti 
garantiti anche nel giorni 
festivi. Collaboratori retri­
buiti In tutta Italia cor 
chiame, 

Questa sera 

A Livorno 
concerto 
dell'isti­

tuto 
Mascagni" 

" ^ v 

Una delle vasche di Campo di Marte net periodo estivo 

Questa sera alle ore 21 
con il concerto dell'orchestra 
dell'istituto al teotro « I Quat­
tro mori > si concludono le 
manifestazioni finali per l'an­
no scolastico 1975-76 dell'Isti­
tuto musicale « P. Mascagni > 
di Livorno. Ieri e lunedì era-

| no stati eseguiti * il saggio fi­
nale» e e II concerto dei di-
plomandi ». 

Questa sera dirette da Mas-
I simo De Bernrat, saranno e-

seguite musiche di Vivaldi, 
Mozart. Wagner. Bartok. 
Stravinsky. L'istituto che è un 
consorzio fra il comune e la 
provincia, dopo i saggi di stu­
dio. presenta, come di con­
sueto. le sue manifestazioni 
finali. 

I saggi di studio sono stati 
quest'anno articolati in più 
cicli, ospitati verso varie 
sedi. 

Le iniziative hanno susci-
ato interesse nei quartieri 

L* nei ceti più diversi e han­
no confermato che questa e-
sperienza costituisce un mo­
mento di più diretto contatto 
fra l'istituto e la città. 

L'originale esperienza della struttura viareggina 

Hop Frog: dalla sala 
da ballo alla altura 

Come si discute e si lavora insieme in alternativa al 
divertimento di consumo — Il centro sperimentale 

La centesima serata di 
spettacolo all'Hop Frog di 
Viareggio ha offerto l'occa­
sione per un bilancio di que­
sta originale struttura cultu­
rale in Versilia. Come e per­
ché è nato, quali proposte 
sono maturate intorno a que­
sta iniziativa, cosa rappresen­
ta oggi, quali le prospettive 
e l prossimi programmi? 

L'esperienza dell'Hop Frog 
— dicono gli organizzatori — 
costituisce dopo quasi due an­
ni di attività, un valido pun­
to di riferimento in Toscana 
per un uso diverso delle sa­
le da ballo e delle discoteche. 
Lo dimostra il fatto che il 
caso di Viareggio non è rima­
sto isolato, ma iniziative sl­
mili sono maturate a Grosse­
to. ad Arezzo, a Pontassieve 
e a Firenze. Quale è stata il 
discorso di partenza? ^ 

Dalla constatazione di una 
realtà culturale sostanzial­
mente stagnante, egemonizza­
ta dai canali commerciali del 
divertimento di consumo, è 
nata l'esigenza di un locale 
alternativo capace di iniziare 
una pratica diversa nella ge­
stione del tempo libero. Il 
tentativo dell'Hop Frog si pro­
poneva quindi di scuotere la 
situazione locale e di attira­
re una parte dei giovani og­
gettivamente condizionati dal­

le tradizionali sale da ballo 
e dal mercato dei film di 
cassetta. All'inizio — ci dico­
no — abbiamo incontrato al­
cune difficoltà: nonostante i 
prezzi politici praticati, veni­
vano pochi ragazzi. In breve 
tempo però le cose sono cam­
biate: dopo i primi mesi la 
proposta dell'Hop Frog è usci­
ta da una cerchia ristretta 
per divenire tema di interes­
se. di discussione e non solo 
negli ambienti giovanili e stu­
denteschi della Versilia, Per 
tutto questo inverno il saba­
to e la domenica sera si so­
no contate circa 200 presenze 
che hanno gremito le due sa­
le del locale. 

Ma non si è trattato GOIO 
di una presenza quantitativa; 
l'aspetto nuovo invece è il 
rapporto fra pubblico e lo­
cale, fra spettatore e messag­
gio culturale. Un modo nuo­
vo di usufruire dello spetta­
colo che crea una comunica­
zione immediata fra chi si 
avvicenda sulla scena e chi 
segue a pochi passi di di­
stanza. Ne scaturisce una for­
te partecipazione da parte dei 
ragazzi, che non di rado si 
prolunga oltre il programma 
della serata quando 6Ì rima­
ne e si discute intorno allo 
spettacolo e alle varie Ini-

i ziative da prendere, 
Si è Iniziato con il cabaret, 

che costituisce ancora oggi la 
parte più consistente del pro­
grammi. ma si sono fatti di­
versi tentativi di musica folk 
e jazz e con molte difficol­
tà di teatro. Si è venuto così 
sviluppando ed è cresciuto un 
dibattito sulle varie proposte; 
alcuni autori hanno comincia­
to a scrivere appositamente 
per questo nuovo filone di 
impegno culturale, come Mi­
cheli di Milano. L'Hop Frog 
è stato promosso dall'ARCI, 
con il patrocinio dell'ammi­
nistrazione comunale; 11 co­
mitato di gestione che si è 
costituito nel '75 ha lavorato. 
nonostante certi limiti, alla 
ricerca di contatti "con il Tea­
tro regionale toscano. Recen 
temente è stata decisa la co 
stituzione di un centro di spe 
rlmentazione e ricerca per la 
musica, il teatro e 11 ca 
baret. 

In prospettiva si pensa al 
decentramento della nuova 
proposta di cultura. Una col­
laborazione con le case del 
popolo e I gruppi locali di 
base che in prospettiva de­
vono gestire le varie inizia­
tive. 

Luciano Imbascìat' 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-23 - Tel. 262.690 
X X X I X M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 
Domani, ore 2 1 : Bussotlioperaballet. Sei balletti 
nuovi. Coreografie di Amedeo Amodio, Silvano 
Bussotti, Geoffrey Cauley, Ugo Dell 'Ara, Gian­
carlo Vantaggio. Regia e costumi di Silvano Bus-
sotti. (Prima rappresentazione, abbon. turno A ) . 

C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani Tel. 287 834 
Una lingua impazzita nella più sfrenata ed «ro-
tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A 
colori con Carmen Villani Nadia Cassini. Ro­
berto Cenci. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 18 .25 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284 33 
Il f i lm più divertente, più malizioso e audace 
che sia stato mai prodotto dalla cinematografia 
italiana: La sposina. Technicolor con Antinesca 
Nemour. Carlo De Mejo. Magda Konopka e Ric­
cardo Garrone. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Un f i lm maledetto, un grande regista e tre gran­
di famosi attori riuniti Insieme per procurarvi 
1 2 0 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Read, Karen Black. Betta 
Davi* . Reqie di Don Curtis. ( V M 1 4 ) . 
Rid. A G I S 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Con 2 0 minuti di risate in più ritorna II capola­
voro di Pietro Germi: Amici miei , diretto da 
Mar ie Monicall i . technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noirat, Gastone Moschin. Duilio Del 
Preta. Il f i lm non è v i t a t o . 
( 1 5 , 1 7 . 4 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
Un f i lm supdoratamenta divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi. 
Florinda Bolkan, Cochi Ponzoni, Claudia Cardi­
nale. Philippe Nolret ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 3 5 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
li f i lm vincitore di 5 premi Oscar a di 8 
j l o b l d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu­
culo di M i lo * Forman A colori con lack Nichol 
lon. Louis* f-ierir.tr Will iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 3 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via BninHIeschi - Tel. 275.112 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Come prova documentata per la sua oscenità pro­
fessionale. uccideva le sue vittime fotografandole; 
Un killer di nome Snatter. Technicolor con Stusrt 
Whi tman. Peter Cushing, Anton Dìflr ing. (Vie­
tato minori 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Via Bninellesciu. I 215.112 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Odiato dagli uomini che stangava, amato dalle 
donne che non pagava, solo gli uomini della po­
lizia non erano: Gli amici di Nick Hezard di 
Fernando Di Leo. Technicolor con Lue Merenda, 
Lee J. Cobb, Gabriele Ferlett i . Wi l l iam Berger. 
Mar io Pisu. 
(U .S . : 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215 954 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L'unico fi lm al mondo che ha ricevuto 8 Premi 
Oscar per splendore, grandiosità di spetta:o.o nel 

capolavoro di George Cultori M ; Fair Lady. Te;h-
nico'or Per turtil 
( 1 5 . 4 5 . 19 . 2 2 . 1 0 ) 

ODEON 
Via dt» Sassetti • Tel. 24.068 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
f i lm di denuncia del cinema americano. Stupro. 
Technicolor con Marga.ui Hemingway. Chris Sa-
randon. Perry King. Ann Bancroft. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 

Via Cavour. I84r - Tel. 575 891 
( A p . 1S .30 ) 
I l più grande capolavoro della cinematografia ita­
liana. La caduta degli Dei , di Luchino Visconti 
con Helmut Berger. Ingrid Thulin. Oirk Bogarde. 
Charlotte Rsmpnng. Florinda Bolkan. (R.gorose-
mente V M 1 8 ) . 
( 1 4 . 4 5 . 1 9 . 2 2 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C.maton Tel 212 474 
Sensazionale! Dopo 10 mesi dal sequestro, questo 
f i lm e stato assolto perche :c risate rendono accet­
tabili anche te scene oiù spinte ed eroticne: 
Confessioni di un pulitore di finestre. A co;o-i 
con un tolto stuolo di «non e di oehe rasazzz. 
( V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
V i i (inthrllma Tel 2U6 242 
Rapina, scippatori, ladri, assass'ni. corruttori: 
d'ora in POI dovrete tare i conti con La lesse 
violenta della squadra anticrìmine. A colori con 
John Saxon. Lee J. Cobb. Lino C3P3licch.o. Renzo 
Palmer. Rosa-ina Fratello. Tho-r.js Hj.-.ter. Anto­
nella Lualdi. L'eccezionale film sarà progettato con 
una spec.aie conia a 4 piste magr.et.che. con lo 
splendore del suono stereofonico ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
V:a R..mana. 113 Tel 222 WS 
Prima v isone. La lotta d.sperata di un prete 
contro i privilegi di classe, gli ego.smi soci»':. 
la condanna alla povertà: Dor\» Milani di Ivan 
Angeli, con Edoardo Torrice:la. Claudio 
nella parte di Don Bensì. A co.ori L 
<U S : 2 2 . 4 5 ) . 

K I N G S P A Z I O 

Via de! Sole. 10 - Tel 215 634 
L. 5 0 0 
( A p . 1 5 . 1 5 ) 
Momenti d'informazione c.nemarograf.ca. 
ma d'animazione. Pr mo programma ( 1 9 0 8 - 1 9 3 6 ) 
Coni. Me Cay. Disney. Suilivan (Fe l i x ) , Fleischer 
(Betty Boop) are 1 5 , 3 0 - 1 7 . Secondo program­
m i ( 1 9 3 7 - 1 9 4 3 ) : Schlesinger, Iwerks, D.sney 
(5a!u4oi am!aos) or* 2 0 , 3 0 • 2 2 , 3 0 . 

Gora 
800. 

Cine-

fscriermi e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 

#) Domani sera ore 21 « Busiottl 
Opera Ballota (Pergola) 

C INEMA 

• « Qualcuno volò sul nido del cu­
culo» (Excelslor) 

• i L'arancia meccanica > (Andro­
meda, Marconi, Goldoni, Flora 
Salone) 

• e Questa è la mia vita > (Ca­
stello) 

• cTodo modo» (Niccolinl) 
• « La caduta degli del > (Principe) 
• e Cinema d'animazione* (Klno 

Spazio) 
• e | cannibali > (Universale) 
• e Totò cerca moglie a (Florida) 

N ICCOLIN I 
Via Rtrasoli - Tel. 23.282 
( A p . : 1 6 ) 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire u n i 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Pett i , a colori con Gian 
Maria Voionté. Mariangela Melato, Marcello M a 
stroianni ( V M 14) 
( 1 6 , 3 0 , 1 9 , 2 0 , 2 2 , 1 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - TeL 483 607 
Le più belle, raffinate case di piacere al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa A n n Savoy. 
( V M 1 8 ) . 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 

A L B A ( R i f r e d l ) 
Via F Vez/ani Tel 452 296 
La polizia incrimina la legge assolve. Technicolor 
con Franco nero e Fernando Rey. Un f i lm spie­
tatamente attuale. 

A N D R O M E D A 

Via Aretina. Tel. 663.945 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
In seconda visione II f i lm che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure d i un giovane I cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran­
cia meccanica di Stanley Kubrick. Technicolor con 
Malcom McDowel l , Patrick Magee. (Rigorosa 
mente V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 
A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 - Tel. 410W7 
Le elettrizzanti avventure di un «non ico non pro­
prio esemplare: Puro siccome un angelo papa mi 
lece monaco di Monza. A colori con Landò 
Buriane». Igli Vi l lani . ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Lucrezia giovane. A colori con S.monella Stefa­
nell i . Ettore Manni . ( V M 1 8 ) . 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) . 
Un grandioso, a/venturoso, spettacolare fi lm 
Technicolor: O r i n o n e perduto, con Peter Finch, 
Liv Uilmann. George Kennedy. 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Divertente f i lm: Nanù i l figlio della lunata, con 
T. Conway. J. Amos. 
( U S . : 2 2 . 1 5 ) 

Rid. A G I S 
C A V O U R 

Via Cavour Tel. 587.700 
Riderete e vi commuoverete con uno del migliori 
successi del cinema italiano: P r o t o * » eli donna 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
( A p . : 1 5 ) 
I l più coraggioso f i lm di Costa Gavras, l'autore 
di « Z » in L'affare della Sezione Speciale. Tech­
nicolor con Louis Selger, Claudio Gora. Jacques 
Perrin. Per tutti l 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 15 ) 
In seconda visiona un f i lm che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane I cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran­
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowel l , Patrick Magee. (Rigorosa­
mente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
La più bolla e raffinata casa di piacere al ser­
vizio dellla più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kit ty di Tinto Brasa. Techni­
color con Helmut Berger, Ingrid Thul in, Teresa 
Ann Savoy. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

G O L D O N I 
(Ap . : 1 5 , 3 0 - Aria condizionata) 
Inizio della stagione cinematografica con 11 successo 
del momento: Arancia meccanica di Stanley Ku­
brick, stupendamente Interpretato da Malcom 
McDowel l , Patrick Magee. Technicolor. (Rigorosa­
mente V M 1 8 ) . Prezzo unico L. 1 0 0 0 . 
(U.S . : 2 2 . 3 0 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
La vita e le prodezze del più grande giocatore 
del momento: I l proieta del gol. A colori con 
Joahn CruyH • tanti altri beniamini del calcio 
italiano. Regia di Sandro Ciott i . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
( A p . ore 10 antimeridiane) 
La dolcezza del sentimenti, la vilolenza del sensi: 
Le laureande. A colori con André Chazel, 
G . Granpre. ( V M 1 8 ) . 

tutt i I tempi In : C'era 
Technicolor-Cinemascope 

Bus 17 
colori, di Claudi 

Melato, Fabio Test' 

50 913 
f i lm: Due cuori e «ne 
Renato Pozzetto. Ma 
Belli. E' un f i lm pe' 

226.198 

Tel. 225.057 
L'uragano di Macao. 

Tel. 366.808 

tragico megedlvertlmento dal se> 
tragico Fantocci, di Luciano 
con Paolo Villaggio. Anna 

Redcr 
2 2 , 2 0 ) 

. 680644 

MANZONI 
Via Manti 
( A p . : 1 5 , 3 0 ) 
Il secondo 
tolo: I l secondo 
Salce. A colori 
Mszzameuro. Gigi 
( 1 5 . 4 5 , 1 7 . 5 5 . 2 0 . 0 5 . 

M A R C O N I 
Via Gianmitti - Tel 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In seconda visione II f i lm che ci ha aperto gli 
occhi: le avventure di un giovane 1 cui principi 
sono lo stupro, l'ultraviolenza e Beethoven: Aran­
cia meccanica. Technicolor di Stanley Kubrick, con 
Malcom McDowel l , Patrick Magee. (Rigorosa­
mente V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 
(U.S. 2 2 . 3 0 ) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel 270.170 
(Locale di classe per f=miglie - Proseguimento 1» 

v is ione) . I l più piacevole, divertente, scanzonato, 
pigro e imprevedibile f i lm di quest'anno: La ma­
dama. Technicolor con Christian De Sica, Carole 
André, Lorella De Luca, Alessandra Panaro, Ines 
Pellegrini. Grazia Mar ia Spina. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
( A p . : 1 5 . 3 0 ) 
I più grandi attori di 
una volta Hol lywood. 
Per tutti l 
(U.S. 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
P z a P u c c i n i T e l 32 067 
Sterminate Gruppo Zero. A 
Chabrol con Mariangela 
Lou Castel. ( V M 1 8 ) . 
S T A D I O 
Viale M Fanti Tel 
Un divertente e scanzonato 
cappella. Technicolor con 
riangela Melato, Agostina 
tut t i . 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana, 43 - Tel. 
L. 5 0 0 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori >. Solo 
oggi, un grande f i lm di Liliana CavanI: I can­
nibali , con Pierre Clementi, Brltt Ekland. Tomai 
Mi l ian . Colori. ( V M 1 4 ) . 
V I T T O R I A 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Piombarono dal cielo coma uccelli da preda: Gli 
uomini falco. A colorì con Jimes Coburn, Susan 
neh York , Robert Culp, Charles Axnevour. 

ARCOBALENO 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Domani; -Jet* Bolt, 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 Tel 700.130 
Domani: Totò cerca moglie. 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Riposo) 
N U O V O (Galluzzo) 
(Riposo) 
C I N E M A U N I O N E ( I l Girone) 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) TeL 289 403 
Ore 2 0 . 3 0 : Yakuza con Robert Mitchum. Rer t i M L 
L A N A V E 
Via Villamagna. 11 
(Riposo) 
LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 
M O D E R N O (ARCI Tawarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
(Riposo) 
S M S SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel- 701.035 
(Riposo) 
CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
(Riposo) 
M A N Z O N I (Scandlecl) 
(Riposo) 
C.RC ANTELLA (Nuov* Sala Cinema 
Teatro) TeL 640.207 
(Riposo) 
CASA OEL POPOLO Ol GRASSI N A 
Piazza della Repubblica TeL 040.063 
(Riposo) 
CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Emai 
Rin 31/32 Tel 640 325 
Domani: Libera amore mio. 
C I R C O L O A R C I S A N D R E A 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 Tel. 690.418 
(Riposo) 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Puftbllcltè In Italia) 

TeL 287.171 - 211.4*» 

Plrenta • Via Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 

nido 

A colorì con Vittorio Gessman, 

Tel 212178 

di Dino Risi. 
Agostina Belli. 

C O L U M B I A 

V a K a o n / a 
Prima v.sione 
I l f . lm co! corpo di Judith Brown che ha sconvolto 
l'America- Ouel coreo di donna. Technicolor. 
Ecc.taz.one. \ oier.za. morbosità con Andy Robin-
sor:, Keenan W y n n . (Assolutamente V M 1 8 ) . 

E D E N 
VH tirila Fonderia Tel 225 643 
Ssertjco.' di C -.c—e d'Arte a r'ehesta del pub-
biico- Perché un assassino? Un cl*ss:co giailo 
ps'colog'co d.retto dell'estroso regista d'avan-
guard'a. Alan J. Pakuia. Technicolor. 

E O L O 
tWei i San Frediano Tel 296 822 
Sette modi a.iegramente, scandalosi e amorali di 
essere donne. Chi dice donna dice donna. East-
mancoie.- co i Franco se Fabian. Lea Massari, Lu.-
gi Proietti . Giovanna Rali i . ( V M 1 8 ) . 
F I A M M A 

V : a P a n n u t u T e l . 50.101 
(Ap . : 1 5 . 3 0 ) 
Con una donna coti qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua liberta: con un selvaggio cosi ogni 
A n n a vorrebbe trovarsi in un'isola deserta: 
I l mio nomo è un selvaggio con Yves Montand. 
Catherine O e n e w e . Un f i lm allegro e divertente 
di J.-Paui Rappenau. Technicolor. 

F I O R E L L A 

Vìa D'Annunzio - Tel. 660 240 
Eccezionale prima visione. Un nuovo grande f i lm 
d'azione e di avventure. In Cinemascope-Techni­
color: Sflée sul foncé con Frederick Stafford, 
Dagmir Lassander, Il famoso Enzo Majorca e il 
cane-ettore Secha. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 0 ) 

LIVORNO 
• • R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Pat Acarret e Billy Kid 
( V M 1 4 ) 

G R A N D E : Oua'cuno velò sul 
cuculo ( V M 1 4 ) 

G R A N G U A R D I A : i l mio uomo * 
un selvaggio 

M E T R O P O L I T A N : Scandalo in fa­
miglia ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O : I l secondo Tragico 
Pantan i 

O D E O N : i l Gattopardo 
L A Z Z E R I : (Chiusura estiva) 
4 M O R I : (R.senrato) 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : Strategia del ragno 
A R L E C C H I N O : La nottata 

( V M 1 8 ) 
I l clan dei Barcher ( V M 1 8 ) 

A U R O R A : Assass nio al sole 
JOLLY: I l fantasma del psicosce-

n^co ( V M 1 4 ) 
S A N M A R C O : I l majni f co immi-

qranre 
S O R G E N T I : I l lungo a d d o 

O D E O N : Operazione Siegfied 
G I A N N I N I (Mar ina di P isa ) : 

Amore vuol dire gelosia 
PERSICO (Fiacco V o l t e r r a ) : La 

morte ha sorriso all'assassino 

PISA 
A R I S T O N : Salon Kitty 
ASTRA: (n p.l 
M I G N O N : Pecora mia 
I T A L I A : (n .p . ) 
N U O V O : La ragazzina 

GROSSETO 
ASTRA: Tarzan • I esecratori 

bianchi 
EUROPA: I l letto in piazza 
M A R R A C C I N I : Fermi tatt i è una 

rapina 
M O D E R N O : L'alba si macch'ò di 

rosso 
O D E O N : Cagliostro 
SPLENDOR: Emtnuclie nera Orient 

Reportage 

AREZZO 
CORSO: PossesS'O-i 
O D E O N : I mister.ani 
P O L I T E A M A : Tra marti in un col­

legio femminile 
S U P E R C I N E M A : I l tempo degli 

assass ni ( V M 1 8 ) | 
T R I O N F O : Pippo. Piato e Pape­

rino alla r.scossa 
A P O L L O (Fo iano ) : Ro-nanzo po­

polare 
D A N T E (Sansepolcro): (chiuso) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (ch'uso p*r riposo) ! 

PRATO 
S O R S I : Romanzo popolar* 
G A R I B A L D I : Emanuelie 

Orient reportage ( V M I R ) 
O D E O N : Calde labbra exitation 

( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Uccidete mistel M i ­

chel ( V M 1 4 ) 
C E N T R A L E : Gl i uomini falco 
E D E N : Un letto in società ( V M 1 6 ) 
CORSO: I I profeta del gol , cast 

Johsn Cnrytf 
B O I T O (Calc iane) : Amico di ra­

mig l i ! 
CALIPSO (Ver ja io ) : V iz i prot'HR 

AULLA 
N U O V O : Lettere da! fronte 
I T A L I A : Zorro 

EMPOLI 
CRISTALLO: I l cervello 
PERLA: L'esorciccio 
EXCELSIOR: Profumo d i 

PONTEDERA 
I T A L I A : Ossessione carnale 
M A S S I M O : Da dove viene 
R O M A : Guerra d i Gordon 

CASCINA 
APOLLO: Mor te sospetta di 

minorenne 
N U O V O : Lezioni private 

IL /MESTIERE DWGQARE. 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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Aggiornata a domani la seduta del Consiglio regionale 

LA DC CHIEDE ANCORA TEMPO 
PER IL PRESIDENTE 

Incalzata dalle altre forze democratiche non potrà sottrarsi alle sue responsabilità • Una riunione del gruppo durata tino a notte inoltrata • Con­
dannali i recenti episodi di violenza politica • Ricordata la figura di Vincenzo Russo • Commemorale le tre giovani operaie morte a Casavatore 

A TRE ANNI DAL COLERA 

E'sempre lo stesso mare 
Le condizioni dell'inquinamento non consentono la balneazione a S. Giovanni, 
lungo il litorale fino a Martellina e a Nisida Coroglio e Bagnoli — Il pro­
fessor Ortolani afferma che forse i bagni saranno possibili solo a Posillipo 

L'aria fresca della notte ha 
accolto, in piazza Plebiscito, 
gli assonnati consiglieri re­
gionali democristiani, lunedi 
al termine di una estenuan­
te quanto improduttiva riu­
nione che avrebbe dovuto e-
sprimere il nuovo presiden­
te della giunta. E. ieri mat­
tina, quando s'è riunita l'as­
semblea, gli assenti erano nu­
merasi. E' s tata una seduta 
brevissima che è servita a 
registrare l'imbarazzo e l'iso­
lamento in cui s'è venuta a 
trovare In DC dopo l'incon­
tro che, tra le forze dell'in­
tesa, s'è tenuto, per inizia­
tiva del PSI. lunedi matt ina 
e di cui abbiamo ieri am­
piamente r i lento. 

Il capogruppo democristia­
no, Roberto Virtuoso, aveva 
fatto sapere al presidente del­
l'assemblea, il socialista Fran­
cesco Porcelli, che la riunio­
ne del gruppo s'era concili- ! 
sa con una fumata nera e*.! 
che c'era bisogno di un ag­
giornamento per consentire 
una mediazione interna capa­
ce di sbloccare la situazione 
di stallo determinatasi. 

Ieri sera si sono riuniti. 
congiuntamente, il gruppo de­
mocristiano e la direzione re­
gionale. Oggi si conoscerai!- I 
no le decisioni e domani tor- I 
nera a riunirsi l'assemblea J 
regionale con all'ordine del Ì 
Riorno l'elezione del presi- I 
dente e della giunta. ì 

Le hanno tentate tutti gli j 
uomini di Gava per impor . 
re la soluzione che è loro | 
più gradita, quella cioè del l 
congelamento della situazio­
ne fino a dopo le elezioni ! 
per il rinnovo del Parlamen­
to. Eloquente testimonianza I 
di questo comportamento è j 
s tato l 'atteggiamento del se- | 
Sreta rio regionale democri- j 
stiano, Giovanni Principe, il | 
quale, nel corso dell'incon- i 
tro tra le forze dell'arco co- j 
stituzionaie, quando è emer- j 
sa l'indicazione di Virtuoso | 
quale presidente della giunta. , 
è rimasto silenzioso, non ha 
detto una sola parola. 

Scioglierà la DC i suoi pro­
blemi interni? E' difficile pre­
vederlo. Ieri matt ina, quan­
do la seduta è s ta ta tolta. 
nessuno dei pochi consiglie­
ri democristiani presenti è 
stato in grado di formulare 
una previsione probabile. Tut­
ti però sentono il peso del-
l'isolamento in cui sono ve­
nuti a trovarsi dopo la riu­
nione tra le forze dell'arco 
costituzionale. 

Critiche all 'atteggiamento 
democristiano sono venute 
non solo da comunisti e so- i 
cialisti ma anche da forze I 
che tradizionalmente, come j ! 
socialdemocratici, sono più a- ! 
eluse a porsi a rimorchio del 
carro de. Uscire da questo 
isolamento è passìbile solo 
emarginando quelle forze che 
premono per mantenere nel­
l'immobilismo più completo la 
Regione e quindi per porre 
in discussione la validità stes­
si» dell'intesa. Non si spieghe­
rebbe altrimenti la formula 
adottata dal segretario regio 
naie Principe quando ha af­
fermato che occorreva veri­
ficare la « produttività » del­
l'intesa. Il disegno è aggan­
ciato chiaramente al momen­
to elettorale. La DC è tut ta 
sbilanciata a destra e la si­
tuazione campana mal s'ad­
dice a questo spastamento. 

Allo stato però manca una 
soluzione, all ' interno della 
DC, che goda di margini suf­
ficienti. Intorno al nome di 
Ugo Grippo c'è un raggrup­
pamento che comprende an­
che basisti, forzanovistt e mo-
rotei ma manca ancora di' 
sufficiente coesione anche per 
le tensioni al imentate dalla 
campagna elettorale in corso. 
Sull'altro versante c'è il no­
me di Ciro Cirillo, ma come : 
già abbiamo avuto modo di ! 
dire le sue passibilità sono i 
ridottissime in quanto non { 
sarebbe l'uomo giusto al pò- i 
s to giusto permanendo la va- ! 
lidita del quadro politico che . 
ha come punto di riferimen- i 
to l'accordo programmatico | 
raggiunto nell'agosto delio 
scorso anno. 

A mezza strada è da col­
locarsi Michele Scozia. Sa­
rebbe certamente una solu­
zione di compromesso e come 
tale quindi debole. Il momen­
to non consente di ricorre­
re a soluzione deboli. La gra­
vità dei problemi, la situazio­
ne anomala di una Regione 
che manca di un suo orba­
no costituzionale, quale i! pre­
fidente dell'esecutivo, impon­
gono che si giunga a una so­
luzione che assicuri un go­
verno stabile e efficiente e 
che possa contare su! più va­
sto arco di consensi possi­
bile. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio, il presidente Por­
celli ha fermamente condan­
na to gli ultimi episodi di vio­
lenza politica come l'efferato 
delitto di Sozze Romano e i 
fatti di piazza Venezia a Ro­
ma. Quindi, dopo che la com­
pagna Wanda Monaco ha sot­
tolineato le condizioni del la­
voro femminile ricordando la 
morte delle tre sventurate 
operaie della Carmen's Jeans 
di Casavatore. 

Il consiglio ha ricordato an­
che la figura di Vincenzo Rus­
so, recentemente scomparso. 

Numerose manifestazioni del PCI 

Si estende 
il dialogo 

Geremicca a Pozzuoli, Valenzi a Stadera e 
Valenza all'Università — A Sarno comi­
zio di Cossutta — Alinovi a Marcianise 

Nei reparti acciaieria e laminazione 

SOSPESI 640 LAVORATORI 
ALL'ITALSIDER DI BAGNOLI 

Il provvedimento adottato in seguilo alla protesta dei dipendenti di una ditta 
appaltalrice che hanno bloccato i binari di transito dei carrelli del reparto • Giusti 
i motivi della lotta ma non può essere condivisa la forma esasperata della protesta 

i Anche quest'anno la balnea-
I zione sarà vietata lungo tut-
j to il litorale di S. Giovanni 
! u Teduccio. nel t rat to com-
j preso tra il molo progresso 
! e l'ultima rotonda di Mer-

gellina e nelle zone di Ni­
sida, Coroglio e Bagnoli. 

La individuazione di que 

ad ora non è stata concessa 
la licenza per la balneazione. 

«Stiamo attendendo — di­
ce il prof. Gaetano Ortolani, 
ufficiale sanitario — l'esito 
degli ultimi reperti: ne ab 
biamo disposti 6 e fino ad 
ora ne sono stati compilati 

... _, solo 4». 
i ste zone e stata fatta sulla ' Anche quest'anno, dunque. 
j scort'a delle analisi batterio- i trovare un po' di mare un'il­

logiche svolte dall 'Istituto di , to sarà impresa assai diffi-
igiene della seconda facoltà 
di medicina. Pino a questo 
momento, dunque, l'unico 
specchio d'acqua in cui è pas­
sibile fare il bagno senza cor­
rere il rischio di prendere 
una malattia infettiva è 
quello compreso fra l'ultima 
rotonda di Mergellina e la 

cile. 
In passato per far rispet­

tare il divieto di balneazio­
ne si è dovuti ricorrere al 
l'intervGjUo. spesso spropor­
zionato, della polizia. C'è sta­
ta negli anni scorsi, una ve­
ra e propria caccia ni ba­
gnante-fuorilegge. « Ora — 

Gaiola di Posillipo. Anche in i dice il compagno Lupo 

Decine sono le manife­
stazioni del PCI previste 
per oggi: a Pozzuoli ore 
19. comizio con Ilio Da­
niele e Geremicca: stade-
dera ore 19 manifestazio­
ne con Valenzi e Sodano; 
all'Università centrale ore 

16.30. incontro dibattito con 
De Giovanni, De Masi e 
Pietro Valenza; Calvizza-
no. ore 20. comizio con 
Valenza e Petrella; S. Giu­
seppe Vesuviano (zona), 
ore 20. incontro dibatti to 
con Masullo e Braccitor-
si; Torre del Greco (Cir­
colo dei professionisti). 
ore 19.30. manifestazione 
sulla scuola e sull'ordine 
pubblico con Guadagno. 
Rinonapoli e Fermanello; 
Pendino (piazza Mercato). 
ore 19,30. incontro sui pro­
blemi del commercio con 
Pica, Scippa, Guarino e 
Mola; Capri, ore 19, attivo 
sulle elezioni con Salvato; 
Marianella, ore 19, incon-
t rodibat t i to con Gentile e 
Sbriziolo; Vico Equense. 
ore 21, comizio con Fre­
scura; Portici, ore 18.30, 
incontro-dibattito sul pre­
avviamento al lavoro con 
Marsella, Sbriziolo e Tarn-
burrino; S. Giuseppe Por­

to (piazza S. Domenico 
Maggiore), ore 18. incon­
tro con i giovani per il 
centro storico con Izzo e 
Zaz2aro; Alfa Sud. ore 13, 
incontro con Geremicca; 
Anaeapri. ore 20, attivo 
sulle elezioni con Cossu e 
Salvato: Frattamaggiore. 
ore 20. comizio con Gal­
lico: Montecalvario (piaz­
za Pignasecca). ore 18.30 
con Parise e Sandomeni-
co; Barra, ore 19. comizio 
con Visca; Montecalvario, 
ore 15. comizio con San-
domenico; Torre Annun­
ziata. ore 16,30. assemblea 
ENEL con Capobianco e 
D'Acunto. 

Intanto le sezioni posso­
no ritirare il materiale 
per i rappresentanti di li­
s ta presso la Commissio­
ne elettorale in federa­
zione. 

Questa sera, alle ore 21. 
a Sarno si terrà una ma­
nifestazione con la parte­
cipazione del compagno 
Armando Cossutta della 
direzione del PCI. 

A Marcianise. alle ore 
20.30. comizio di Abdon-
Alinovi. segretario regio­
nale del PCI e membro 
della Direzione. 

Seicentoquaranta lavorato­
ri dell'Italsider sono stat i so­
spesi tra lunedi sera e la 
giornata di ieri nei reparti 
acciaieria e laminazione. 

La sospensione è venuta in 
seguito alla protesta esaspe­
rata del dipendenti di una dit­
ta appaltatrice, la Tursi, che 
da lunedì bloccano ì binari 
sui quali transitano i carrel­
li della acciaieria. Questi la­
voratori. una cinquantina, 
prat icamente licenziati dal­
la ditta da oltre un anno, per 
esaurimento delle commesse, 
furono poi messi a cassa in­
tegrazione in attesa di nuo-

sa la preoccupazione che se i Bagnoli ha richiesto. 
dovesse perdurare la situa- ! In attcsti che il progetto 
zione, il blocco dell'acciaieria : divenga esecutivo (il Conili-
provocherà la fermata, uno ne di Napoli ha già rilascia-
dopo l'altro, di tutti i reparti to le licenze edilizie relative 
collegati a questa lavorazione , alla variante), la Federazio-
a ciclo integrale. 

Nella serata di ieri c'è sta­
to un incontro tra delegati 
del Consiglio di fabbrica e 
del Coordinamento con i la­
voratori della Tursi per cer­
care un accordo che consen­
ta di superare la situazione 
di stallo e, nello stesso tempo, 
decidere insieme forme di lot­
ta incisive per portare a con-

vi lavori che la dire/ione del ' vendicazione dei dipendenti 
l'Italsider si impegnò di af- \ della ditta appaltatrice. 

ne provinciale dei metalmec­
canici è intervenuta per ot­
tenere IH concessione di un 
nuovo periodo di cassa inte­
grazione, riuscendo ad avere 
impegni in tal senso. Si è 
riusciti, infatti, a strappare 
un nuovo contributo pari al-
180*, del salario. Ma finora 
solo il 14' ( , praticamente nul­
la è effettivamente disponibi-

clusione positive la giusta ri- i le, mentre il rimanente 66';, 
è ancora bloccato per inadem-

fidare alla Tursi. 
Questi lavori, però, non 

possono essere ancora esegui­
ti e. intanto, i termini della 
cassa integrazione sono sca­
duti. Di qui la tensione ed il 
giustificato malcontento dei 
lavoratori della Tursi, la cui 
protesta tuttavia per il mo­
do esasperato con cui viene 
ut tuatn non può essere con-

Questi lavoratori già più J 
volte sono stat i protagonisti | 
di manifestazioni di protesta | 
nell'intento di sbloccare i la­
vori decisi dall'azienda. Due | 
mesi fa occuparono per 4 gior­
ni i binari dell'acciaieria. Si ; 
t ra t ta , in sostanza, di impor­
tanti lavori sia agli impianti j 
di altoforno per la colata ì 
continua, sia per il nuovo tre-

pienza del ministero del la­
voro. 

Anche questo fatto ha con­
tribuito a far crescere la 

questa zona. pero, sono an­
cora in corso accertamenti. 

Anche se non ci sono sca- j 
richi industriali nella zona i 
di Posillipo molto .spesso l'in- | 
quinamento raggiunge tassi 
elevati a causa degli sbocchi 
abusivi, delle fogne scoperte 
che scaricano direttamente a 
mare i liquami. « E' un inqui­
namento episodico — spiega 
l'ingegnere sanitario Silvano 

I Cacciapuoti — e per questo 
j ancora più difficile da stron-
| care ». Tutte queste fogne 
! abusive, infatti, sono provvi-
| ste di impianti di solleva -
i mento, per portare i rifiuti 
| nel collettore di Posillipo, 

che vengono però utilizzati 
molto raramente per rispar­
miare energia elettrica. 

« Il controllo di questi sca­
richi — dice il compagno 
Emilio Lupo, consigliere co­
munale — è una delle prime 

cercheremo di evitare queste 
farse. Stiamo già pensando 
alla introduzione di speciali 
pullman per portare i ba­
gnanti nelle zone limitrofe. 
dove l'acqua è più pulita ». 

« Ma anche quest'anno non 
si potrà ffi^ a meno di ri­
correre n provvedimenti di 
tipo restrittivo — dice il prof. 
Ortolani — specialmente do 
ve l'acqua è più inquinata ». 

«Pensare al recupero di al­
cune zone come la spiaggia 
di S. Giovanni e quella di 
Coroglio — continua — è per 
ora impossibile ». 

i Per il momento, dunque, ci 
si può solamente preoccupare 
di fare inquinare quanto me­
no è possibile. Ed è per que 

j sto che l'ufficio d'Igiene ha 
| chiesto che vengano effettua­

ti con maggiore attenzione i 
controlli degli impianti di 

i fognatura; che venga istitui-
I to un servizio di recupero dei 
: liquami nei po/./i neri nello 
I zona di Marechioro, che si 

provveda a istituire un ser-
vizio di sorveglianza lungo In 
costa che permetta di indivi 
duore da mare tutti gli scoli 
abusivi. 

«Per evitare il diffondersi 
di qualche epidemia — dico 
Ortolani — occorrerà però 
preoccuparsi non solo del mn 
re ma anche dell'ambiente: 
penso alle spiagge e agli sco­
gli sprovvisti di servizi ade 
guati e dove molto spesso si 
ammucchiano rifiuti e '.'.qua 
mi pericolosi: anche que.-'1 

sono focolai di malattie in 
fettive ». 

A questo proposito soiv» 
stati già presi contatti con 
In direzione della ne t t e / ' ) 
urbana por interventi porti 
colari su tutto il litorale. 

Ancora una volta, però, bi 
sognerà lare appello alla col 
Inborazione della popola/ir 
ne affinché vengano rispet 
tati i divieti di balneazione 

ISCRIZIONI NELLE 
SCUOLE MATERNE 

divisa, perché minaccia di i no di laminazione; lavori che 
bloccare la produzione nello 
stab limento 

I delegati di reparto che 
ci hanno riferito queste noti­
zie, ci hanno anche espres-

non possono essere at tuat i 
se prima non diventa operan­
te la variante al piano rego­
latore che la direzione dello 
stabilimento siderurgico di 

tensione che è esplosa nella ( C 0 5 e da fare per impedire 
esasperata protesta di questi j l ' inquinamento». 
giorni. | n mare di Posillipo, co-

! munque. rimane quello me-
J no infetto e l'unico in cui i 
i napoletani potranno fare il 

L'assessorato alla Pubblica . bagno, per lo meno fino a 
Istruzione ricorda che sono j quando le analisi giornaliere 
già aperte le iscrizioni nelle : 
scuole materne comunali, e 
che il termine scade il 25 | 
giugno prossimo. Quest 'anno ! 
saranno accolti anche i barn- j 
bini di tre anni . 

assessori del dipartimento ur­
banistico e gli aggiunti del 

Ancora un appello di insegnanti 

«Il voto al PCI per 
una scuola rinnovata» 

Il documento sottoscritto da numerosi docenti della zona di Portici-Ercolano 

Nuovi elementi nelle indagini sul delitto di Cosoria 

Si contraddice troppe volte 
la moglie del giovane ucciso 

Teresa Rimone è stata interrogata per 14 ore ed ha fornito 10 versioni diverse 

che verranno effettuate nel ; 
pieno della stagione balnea- j 
re. lo permetteranno. , 

Nella zona tra Mergellina e ; 
la Gaiola ci sono 18 stabili- ì m _ _ =._ . ^ 
menti balneari ai quali Tino [ sindaceTsul plano'quadro per 

le attrezzature. L'assessore 
I Corace (erano presentì alla 
] riunione anche gli assessori 

Sodano. Vittoria e Donise) 
ha annunciato che la Commis­
sione per il piano-quadro ha 
esaurito la prima fase dei 
lavori, quella dedicata al cen­
simento delle carenze, del 
fabbisogno, con relativa cor­
rezione di una serie di dati as­
solutamente parziali o inatten­
dibili venuti fuori dall'elabo­
razione locale del piano re-

{ golatore della città. 
Ai consigli di quartiere si 

Presentato agl i aggiunti del sindaco 

Va nei quartieri 
il «piano-quadro» 
Primo incontro ieri fra gli \ re progetti già definiti e de­

si ne consultare a caie latte. : 
consiglio di quartiere. 

Sono stati poi espasti, p: . 
ma da Corace. quindi dal to-.. 
dimuore arch. Marsiglia e da 
componente la commissione 
arch. Dal Piaz. i criteri ir,p 
ratori della prima fase de. 
lavori. 

E' stata scelta, per il settore 
scuola, la suddivisione del ter­
ritorio per distretti scolaste•.. 
aggregando in dieci distretti . 
29 ambiti definiti dal piano 
regolatore monche le 28 .se 
zioni municipali. : 20 territo 
ri circoscrizionali: da una 
ulteriore scelta di aggrega 
zione è nato 'il concetto d. 

chiede"adesso — "ha"chiarito i «distret to sociale», proposta 

Un folto gruppo di inse- 1 ganza non potevano non la-
gnanti della zona di Erco-
ìano e Portici ci ha scritto: 

« Caro direttore, le chiedia­
mo un poco di spazio per in­
tervenire. sia pure brevemen­
te. nell 'appassionato dibatti­
to che è in corso in tut to il 
Paese e, con tanto successo. 

1 sulla proposta politica com­
plessiva, che il PCI sta sot­
toponendo al giudizio ed al 

| contributo critico degli Italia­
ni per fare uscire 11 Paese 
dalla notte profonda della 
crisi. 

« E si t ra t ta , certo, di una 
crisi senza precedenti che in­
veste la politica, l'economia, 
la cultura, l'etica: la società 
In tut te le sue espressioni. 

« Del resto t r en fann l di 
malgoverno, di degenerazione 
politica del potere, di arro-

La nuova 
segreteria 
regionale 

edili CGIL 

sciare il segno. 
« E che segno! 
« Si guardi per esempio alla 

scuola. Nessuno potrà mai 
dire che. in senso storico. 
non ci sia s tata in tutti que­
sti t rent 'anni una politica del­
la DC per la scuola. Tutt 'al-
tro. Si è t ra t ta to però di una 
politica antiriformista che 
ha mantenuto inalterata qua­
si la scuola cosi come era 
s ta ta ereditata dal fascismo; 
che ha esasperato la contrad­
dizione tra bisogni reali del 
Paese e lo stato di crescente 
disfacimento di tu t to quanto 
il nostro sistema educativo e 
formativo. 

« Ben può dirsi, allora, che 
la scuola costituisca, oggi. 
una grande e irrisolta "que­
stione" nazionale e solo un • p i s t o I a a ! c u o r e n f i d a n z a t 0 i 
profondo cambiamento della j agente di PS Giuseppe V,eri. 

; nell'agosto dello scorso anno. 
Dopo una istruttoria com-

J plessa ed anche essa piena di 
| colpi di scena, la ragazzi! 
| compariva a piede libero ben-
| che l'accusa comportasse 
l l'obbligo dell'ordine di cattu-
! ra. Ed il PM. che tale ordi 

j Ieri la prima udienza 

! In giudizio la ragazza 
| accusata di aver ucciso 
i il fidanzato poliziotto 
! 
I Udienza movimentata, ierii le. Un situazione assurdamen-
1 al tr ibunale dei minori, dove j te contraddittoria — segnala-
) è comparsa Caterina Musella, j va la difesa — che il tribu-
i la ragazza accusata di aver ; naie non doveva accettare. Il 
j ucciso nella sua casa in via J collegio giudicante ha aderi-
j Caravaggio con un colpo di ; to alla richiesta difensiva rin-

( Le indagini sul feroce de-
i litio di Casoria potranno for-
i se riservare nei prossimi gior-
' ni clamorosi sviluppi. 
j Teresa Russone, la moglie 
| di Antonio Silvestri, il gio 
I vane assassinato, ha infatti 
I rilasciato una decina di ver-
' sioni, l'una discordante dal-
! l'altra sulla dinamica dell'as-

una colluttazione tra il mari­
to ed i due malviventi solo 
dopo essere s ta ta messa a 
confronto con un teste 

Ma le indagini fanno porre 
anche una nuova domanda. 
Erano i malviventi davvero 
dei rapinatori? 

Secondo l'ultima versione 
della giovane Russone. infat-

I sassinio nel corso delle 14 j ti, i due. che lei aveva in- j 
i ore di interrogatorio cui è j travisto vicino all 'auto nella ! 
1 s ta ta sottoposta dal sastituto | penombra, non hanno chiesto I -
ì procuratore dottor Dipietro. , soidi quando si sono avvici- | j 
i Innanzitut to un sopralluogo ! na t« allo sportello. Antonio { i 
I sul posto dell'omicidio ha fai- j Silvestri ha consegnato loro il | ì 
! to ritrovare un altro bos ] borsello ma essi, invece di 
i solo, quello del proiettile che | cercare il danaro, ne hanno 
t ha ucciso Antonio Silvestri ! rovesciato l'intero contenuto 
l II bossolo, però, si trovava ad ! lasciando in terra l'accendino. 
I almeno cinque metri di di- : ! a c a r t a d'identità, perfino il 

l'assessore Corace — l'effet­
tiva partecipazione alla fase 
progettuale ed esecutiva, os­
sia alla verifica del fabbiso­
gno totale e per zone, del­
le localizzazioni immediata­
mente possibili, della destina-

j zione delle attrezzature spe-
l cifiche. e ai suggerimenti di 
j aree da vincolare per attrez-
| zature nei piani particolareg-
! giati. 
| Corace ha precisato che 1'-
I Amministrazione comunale 
i non intende affatto presenta-

i 

direzione politica del Paese. 
sorretta da una grande ten­
sione morale e intellettuale. 
potrà avviarne il rinnova­
mento. 

« D'altra parte noi ben co-
j gliamo l'intimo rapporto che 
I sussiste t ra crisi della scuola 
j e crisi della società, per que-

stanza dal luogo dove era 
i stata posteggiata l'auto men-

viando libera l ' imputata ed il i tre la giovane donna aveva 
processo a nuovo ruolo. ! affermato che tutt i ì tre colpi 

Caterina Musella aveva col J " a " ° *\?" Stf™'* ** ^,.~ „«.«„«; „„.~ „ „«r. i„ ì giuto. e tutti nello stesso po-suo atteggiamento e con le ! " sto. Ed infatti. l'ultima ver 
mo-

i Ma DO nel fòr ' * ^ ° - P ^ *"™l° riguarda 
Lrr«Ltt£?« Piti r , « ' ! a sequenza nell'esplosione dei 
^?*?°™ £}?>»"' ! colpi, quella fornita in un 

sto pensiamo che non si pò- ! n e " o n aveva emesso in pre-
1 cedenza, ha ritenuto di chie­

derne l'emissione in dibatti­
mento. 

Il comitato direttivo pro­
vinciale della Fillea di Napoli. 
con la partecipazione del se­
gretario generale del sinda­
cato Truffi, ha discusso la 
proposta di rendere disponi­
bili 1 compagni Angelo Di 

tra avere un nuovo sviluppo 
senza un avanzamento cultu­
rale della scuola. La stessa 
riqualificazione della funzio­
ne docente, gli stessi proble­
mi che riguardano il ruolo e 

Immaginabile l'atmosfera 
che si è determinata in aula. 

! Il difensore della ragazza, av 

i sue contraddizioni giustifica- . ,, ,-«,.„„„ *,„ 
I to all'inizio fondati sospetti ' £ : o n e d e ' : a * l 0 V a n e n a 

; su di lei 
ì male interroga ..... , 
! SeJlfa

 d e " ' a " ' o c a . t o C f a
r a b ° n a i primo momento. S: è giunti j aveva chiarito la sua posi- ; £ U a c o n c ; u - ; o i . e c n e f d u e 

Ì ' ° e ' ! rapinatori hanno sparato dap- I p r e da sola, nonostante s:a 
j II f idanzatosi era suicidato . prima due colpi in terra, per - J 

• allorché lei aveva ribadito , intimorire il Silvestri quando 
i la decisione di rompere ii j gli hanno intimato di scen-
! fidanzamento. Aveva detto a; ! dere dall'auto. Poi il giovane 

portafoglio che conteneva an-
I cora un biglietto da mille li- j 
i re quando gli inquirenti, nel j 

corso del sopralluogo, lo han- j 
j no trovato tra l'erba. ' 
j Infine un'altra contraddizio- ! 
, ne nel racconto della giova-
! ne. La Russone aveva affer-
| mato subito dopo il delitto 
i che da sola aveva soccorso 
t il marito rimasto al suolo. 
'• colpito dal mortale proiettile: 
j e che poi essa stessa, e Sem 

Chiaromonte 
a Economia 
e commercio 

primi indagatori che ii giova- i impiegato dei'.'ENEL avreb 
ia condizione dei docenti non ! vocato Michele Cerabona. ha j ne si era ferito pulendo ìa I be reagito dando vita ad una 
potranno avere una risDOsto illustrato la stranezza di que j pistola perché ignorava che colluttazione con quello 
positiva se non nell'ambito i s t o processo. Il PM non si » fosse morto e voleva evitare J dei due rapinatori che era posith 
di una scuola pienamente de­
mocratica e aperta al con­
fronto tra diverse posizioni Roberto ed Eugenio Paopa- | «ronio jra «pep* 

lardo per altri incarichi di culturali e ideali. 
« Se dunque le responsabi­

lità della condizione di disfa­
cimento della scuola sono in 
negabilmente della DC. non 

lavoro. 
Il Comitato direttivo ha 

quindi eletto la nuova segre­
teria con i compagni: Man-
giapia, Miraglia. Luise. Sil­
vestri. Poggiali. Di Bonito. 
Energico. 

Il compagno Pasquale Man-
giapia è s ta to eletto segre­
tario generale della Fillea di 
Napoli. 

Si è poi tenuta lunedì 7 , *•-„_- .„ c i . . ,»„™, o , „ o 
giusmo una riunione de; co- I « S ^ ^ t J ^ i ^ l ^ n SfV 

, mitati direttivi della FILLEA- ì ™,?°$ì™\ . ^ ? ^ r c V , ! , ^ ! ; 
CGIL della Campania. Alla 
riunione hanno partecipato 

compagno Cappelli, della 

era opposto in istruttoria al 
provvedimento del tribunale 
che aveva dichiarato inconsi­
stenti gli indizi contro la ra­
gazza. ma poi l'aveva ugual­
mente rinviata a giudizio. 
Non aveva emesso ordine di 

che — parlando di suicidio 
j potesse compromettere la sua 

permanenza nel corpo di PS. 
j Tesi che era apparsa ed a p 
j pare accettabile anche per-
; che non è s ta to finora ac-
, certato alcun elemento che 

è più pensabile concederle i go di farlo e ieri poi chiede-
un'ijlteriore prova d'appello, j va che lo facesse il Tribuna-
Occorre cambiare. E per cam- j 
biare occorre una nuova avan- ; — ^ m ^ ^ — ~ m m m m m ~ 
zata del PCI per questo lavo- | 
reremo perché con i nostri ! 

ì altri consensi confluiranno i 
sulle liste comuniste. ! 

cat tura quando aveva i'obbli- j giustifichi non solo l'omicidio 
— _.= ,__,_ . :-_= __: .^_-._ m a a n c n e u n qualsiasi litigio 

tra i due fidanzati. 

senza pistola e stava avendo 
la meglio grazie alla sua pre­
stanza fisica. L'altro malvi­
vente. dopo aver tentato di 
tramortire il Silvestri con il 
calcio della pi-stola, gli ha 
poi sparato quei terzo colpo 
che lo ha colpito al cuore. 

Del resto la giovane Russo 
ne ha ammesso che c'è stata 

sprovvista di patente, aveva i 
guidato l'auto fino al pronto | 
soccorso. Ora invece, dopo le ; 
14 ore di interrogatorio. Te- j 
resa Russone ha ammesso di 
essere s ta ta aiutata nel ca- j 
ricare il corpo del marito sul- | 

• l'auto da due coppie che si j 
| trovavano nei paraggi. Ino'.- 1 

tre pare che l'auto dell'uomo j 
assassinato, guidata daila ino- ! 
glie, sarebbe stata precedei- i 
ta fino al pronto soccorso da 

Domani, nell'aula magna del­
la facoltà di Economìa e com­
mercio, alle ore 1 8 , si svol­
gerà una tavola rotonda dal 
tema « Crisi del capitalismo 
contemporaneo ». 

Parteciperanno il compagno 
Gerardo Chiaromonte, membro 
della Direzione del PCI , Gian­
carlo Mazzocchi, ordinario di 
economia politica presso l 'Uni­
versità cattolica di Mi lano e 
consigliere economico del se­
gretario della DC. Zaccagnini: 
Nicola Cacacc. membro del Co­
mitato centrale del PSI e del­
la Commissione economica di 
questo partilo; Giuseppe Orlan­
do, ordinario di politica eco-
nom 
faco 
ciò dell'Università di Napoli e 
candidato come indipendente 
nelle liste di PCI per la Ca­
mera dei deputati. 

La tavola rotonda conclude 
un seminario di economia po­
litica organizzato dal circolo 

non solo unificante dei var: 
enti e sistemi di gestione, ni.» 
anche incentivo perché '<> 
Stato comprenda che tutte le 
attrezzature territoriali vanno 
gestite unitariamente). 

Le attrezzature esistenti 
ammontano a circa 5 milioni 
di metri quadrati ; dei \'.\ 
milioni di metri quadri vinco 
lati .500 mila sono stati occ.i 
pati abusivamente: il fahbi.so 
gno di attrezzature è stato 
cosi calcolato (in base -,\i'. 
standard ministe:..il: dei Uli . 
per le scuole e spazi var. 
fino ai 14 anni : 21 milioni 
di metri quadri: per a l t re / 
zature superiori scuole sup^ 
riori e ospedali» rispettiva 
mente. 1.746.038 e 1.31.182"» 
meti quadri: per i parchi ter 
ritoriali oltre 19 milioni. 

i Per colmare le carenze o^ 
corre una spesa valutabile i 
desso in circa mille miliardi 
cifra non irraggiungibile quan 
do si pensi ai 150 miliardi 
l 'anno che l'amministrazior.e 
propone di spendere in quo 
sto settore reperendo la som 
ma con il prestito obbliga 
zionario. I! piano-quadro r«p 
presenta inoltre non tanf» 
u m sommatoria di fabbisogni. 
quanto una crossa p r o p o l i 
culturale di ricucitura e rior 
•jan:7za7ionc del tessuto ur 
nano straziato dalla spec i"'» 
zinne, come ha precisato a:i 
che "arch. Marsiglia. 

• I/arch. Da". Piaz ha eaivi 
! sto, ::if.ne. :', criterio adottn 
! to per realizzare > al t re / 

i i 

! 

• Labriola » sul tema « Eco-
Un'altra auto, una Fiat a 126-, ) | nomia politica e traslormazio-
di cu: non si sa altro al | j ne del 
momento. i ' 

PICCOLA CRONACA 

ii 
segreteria nazionale della Fil­
lea. ed i compagni Morra. 
Calamai e Zeno della segre­
teria regionale. 

II dibàttito, dopo aver ap-

cola. Aloisio Luciana. Ulano 
Annibale. De Cesare Vittorio. 
Sannino Ciretta. Aletto Ni­
cola. Albano Tonino. Galbsti 
Bruno. Piantanide Maria. Ce-
pollflro M. Rosaria. Fevola 
Vincenzo. Concetta La Gat ta . 
Desiderio Wanda. Idato Lu­
cia. Fusco Basso Rosalia. 

s. g. 
• TRIBUNE POLITICHE 

REGIONALI ALLA RAI 
Sono iniziate ieri sul secon­

do programma della radio, in 
rete regionale. le trasmissioni 
di tr ibuna politica: vanno in 
onda ogni giorno, t r anne i 
festivi, alle 14.30, in apertura 
del Gazzettino di Napoli. 

Ieri hanno parlato DP e 
» R ; oggi PRI e PLI. il 10 
giugno PSDI e MSI. 1*11 giu­
gno PSI e PCI. il 12 giugno 
DC e DP che inizìerà il se­
condo ciclo di trasmissioni. 

pro.ondito i temi del.a poli , A m i r a m e M a r i a Carotenuto 
tica sindacale, si è ampia i A n n a 1^^;»;» i e i n o , N a r » e . 
meme soffermato sulla ne- j r i o Carmela. Trippodo Fran­
ces ina di dare al sindacato c a M 0 n t l , o r i Giuseppe. Affa 
n u m e strut ture organizzative | l i s , a , 0 M a r i a Rosaria. Velia 
e di direzione. | A l ( j 0 . Ricca Cristina. Piemon-

In questo quadro. 1 assem- i t e se Vincenzo. Misuraca Mar-

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 9 g.ueno <6. 

Onomastico: Primo (domani: 
Diana». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 143; richieste di 

blea. accogliendo la proposta 
delia FILLEA nazionale ha 
eletto la nuova segreteria re­
gionale e della categoria ed 
ha deciso di convocare una 
conferenza regionale di orga­
nizzazione 

La nuova segreteria regio­
nale risulta composta dai 
compagni Di Roberto. Man-
giapia. Simone. Senneca. Gen­
tile. Nuzzolo. 

Il compagno Angelo Di Ro­
berto è s ta to eletto segreta­
rio generale. 

cella. De Spirito Antonio. Ge­
novese Franco. Cozzolino Car-

I lo. Gini Giuseppina. Verdic­
chio M. Rosaria. Velia Roset-

I ta. Caterina Velardi. Iezza 
j Giovanni. Cascone Mario. Ci-
i rillo Anna Maria. Libertazzi 

Anna. Jengo Agostinode. Cre­
scenzo Carmen. Emesta Bro-
gna, Formlsano Giovanni. Ar-
pentl Caterina. Matura Chia­
ra. D'Arlenzo Marianna. Mi­
cino Nicola. Oliviero Antonio. 
Sari! Ernesto. Vitiello Giu­
seppina ». 

pubblicazione: 56; matrimoni 
civili: 4; matrimoni religio­
si: 41: deceduti: 37. 

LUTTO 
Si è spento il prof. Vincen­

zo D'Avino. padre del com-
j pagno Gianni . A lui e ai fa­

miliari tut t i giungano le con 
doglianze dei comunisti d: 
Avvocata e dell'Unità. 

; tocoììo generale del comune. 
• in palazzo San Giacomo. le 
i domande in carta legale indi-
j rizzate al sindaco, entro le 
i ore 12 dei 23 giugno 1976. 

! NEGOZI: SOSPESO IL 
RIPOSO SETTIMANALE 

Accogliendo la richiesta 
' avanzata dalle categorie in 
I teressate. ed in considerazio-
! ne dei particolare movimento 
I turistico estivo della ciità. 

l'assessore all 'annona Vincen­
zo De Palma ha autorizzato 

Chiaìa 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45: Mercato Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari­
baldi 11; S. Lorenzo Vicaria: 
via S. Giovanni e Carbona-

Antonio Silvestri si era ar-
. molato nella guardia di fi- • 
i nanza. dove la ferma, si sa. | 
, è triennale. Nel giugno del j 
i i5 aveva ottenuto un posto ; 
! di impiegato nell'Enel. Per 
• non essere costretto a rifiu 

tarlo si era sposato con Te 
j resa Russone nel luzlio de". 

75 ed era stato quindi d. 
' chiarato automaticamente de 
\ caduto dal corpo. I due gio-
! vani non vivevano insieme 
1 perché le loro condizioni eco 
j nomiche non lo permettevano. 
1 In serata si è aggiunto an 

zature nei centro storico, do 
iia e linanziaria presso la j j Vp <=: era dichiarato imm;.-; 
Uà di economia e commer- : b - c uvr(.7KìTe . ,P nza fare *1: 

j .-venirament: che tanto pia 
; cevano alla speculazione. Nel 
I centro storico troveranno no 
j sto solo attrezzature «non 
! trasferibili .». cioì- quelle rela 

live alla scuola dell'obbliga 
A media distanza andranno 
.scuole e attrezzature medi? 
superiori e a maggiore d: 
stanza quelle superiori. 

del capitalismo ». 

OCCUPANTI DELLA 
< PAISIELLO. 

n..-trat; >•. GÌ 
a Paisicllo » 

occupanti del:.* 
d.ciT.arano s: 
i m p a n i v:c~: 

! 

esercizi pubblici tenuti ad os­
servare ii riposo infrase:: :ma-

I naie a derogarvi dal 16 giù 

«ni f tnVcNu^-rcrL~hc vedimento interessa i pub-
S C U O U E M A T E R N E j D-.jCj esercizi tito.ari di licen- i 

E s tato emanato 1 avviso z e rilasciate dalle autori tà di ! 

ra. ?-.S}™ìne*?J;r:'r2le^?;: ! che un altro elemento che 
contribuisce a rendere o:ù in 

pubblico per la graduatoria 
al fine del conferimento di 
incarichi annuali e supplenze 
temporanee nelle scuole ma-

pubblica sicurezza. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

terne comunali per l 'anno Roma 348: Montecalvario 
• '76-T7. Le interessate dovran-
I no far pervenir all'ufficio Pro­

piazza Dante 71; Chiara: via 

so A. Lucci 5. Stella S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via Ma 
terdei 72; Colli Aminei Mad 
daloni: Colli Aminei 249: Vo-
mero-Arenella: via M Pisci 
celli 133. piazza Leonardo 28, 
via L. Giordano 144. via Mer­
loni 33. via Simone Martini 
80. via D. Fontana 37; Fuori-
grot ta: piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo 154: Secondigliene)-
Miano: corso Secondigliano 
174: Bagnoli: via Acet 28; 
Ponticelli: via Ottaviano: 
Poggioreale: via Stadera 139, 
S. Giov. a Ted.: via M. D'Aze­
glio 5; Posillipo: p.zza Salva­
tore Di Giacomo 122; Barra: 
c.so Sirena 286; Piscinola. 
Chiaiano, Marianella: S. Ma 
ria a Cubito 441 • Chiaiano; 

» « . tricata la vicenda. Si è saputo ! scritto all'assessore al Livori 
| infatti che ai primi di eiugno J pubblici Di Donato e a.la 
! un giovane si presentò alla • s tampa per smentire le 

porta della casa della Teresa ! sciocche denigrazioni del 
Russone e la invitò ad uscire i * Ronoa ». 
con lui. Il marito di Teresa. J «Benché il centro d. cini­
che era presente, si ribellò ) grazione — scrivono **ìi oc 
facendo notare al nuovo ve- cupanti — sia stato riat tato 

- • • 

nuto che quella ragazza era 
sua moglie. A questo punto la 
madre delia giovane redarguì 
duramente il genero affer­
mando che finché la figlia 
viveva presso la sua casa 
era libera di fare ciò che 
voleva, e lui non si doveva 
impicciare. Questo episodio 
era stato scritto dal Silve­
stri in una lettera, senza in-

i curi che z. 
| Le famiglie sinistrale cne j dalla giunta vorranno in ozm 
i hanno da oltre un mc.-.e oc j Ca.-o mantenuti. 
i cupato alcuni locali della .-xno . 
j la elementare «Pais-.ello» in ! • PREFABBRICATI 
j piazza Montecaivar.o. hanno i A PIANURA 

Prefabbricati pesanti saran­
no installati nelle varie zone 
d. Pianura dove più urgente 
è la necessità di scuole ele­
mentari e maternei il piano. 
che sarà a t tua to fin da! pros­
simo anno scolastico, è s tato 
esposto dall'assessore alla P.I. 
compagno Gentile, nel corso 
di un incontro con il consi 

e messo a nostra disposizio 
ne. noi Io abbiamo rifiutat* 
all 'unanimità perché lontano j giio di quartiere, cui hanno ' 
dal nostre luogo di lavoro e j partecipato anche il conòi­
di vita; per la prima volta j glie.e del PCI Anzivino e il 
a Napoli, a differenza degli , dirigente dell'edilizia scola-
anni passati, si è avuto un | stica ing. Perrella. In un pros-
pronto intervento degli uffi- j simo uftontro si discuterà il 
ci competenti, anche se da progetto di «cittadella scola-
parte di alcuni proprietari J s t . t av : il Consiglio di quar-
t ramite la magistratura, si i t.ere tv. espresso all'unanimi-

testazione che gli è s tata tro- ' tenta di bloccare i lavori di i tà parere favorevole «U'uti-
Carducci 21; Riviera di 1 Pianura: via Provinciale 18. • vata in tasca della giacca, i r ia t tamento degli edifici si- lizza?.cne dei prefabbricati 
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Un'industria 
in ogni casa 

A colloquio con alcune ragazze che lavorano a domicilio a Boscotre-
case e a Boscoreale — Come confezionano per poche lire prodotti 
venduti in tutto il mondo — L'avvio di una nuova presa di coscienza 

A Boscotrecase f in dalla prima guerra mondiale esiste una triste tradizione di sfrutta­
mento del lavoro a domicilio delle donne. Allora si lavorava per l 'abbigliamento mil i tare 
e adesso si producono jeans, giacconi e gonne di varia qualità e destinazione, dai mercati 
rionali alle boutiques, alla esportazione in ( ì j r tnan ia . Jugoslavia e al tr i Paesi. In quasi 
tutte le ea-ie di Boseotiecase ci sono donne e ragazze che cuciono, su macchine di loro 
piopneta. i pezzi di tessuti già tagl iat i che gl i intermediari e piccoli commercianti 
o a r t i g i an i di P o n i c i , di Tor- — — 
re A n n u n z i a t a e di a l t r e zo- i «I-orse. me t tendos i t u t t e in-

' ne vicino Napoli p o r t a n o lo- j sieme, p o t r e m m o o t t e n e r e con­
io pe r iod icamente e senza al- | dizioni di lavoro migliori m a 
c u n a ga ranz ia Molt issime ra- > molte non .sono d ' accordo — 

perché han-

E' formata dal PCI, dal PSI e dal PSDI 

K.izze iniziano a cucire d a 
giovanissime, e s m e t t o n o di 
a n d a r e a s tuo ia dopo la quin­
ta e l emen ta re . 

Uosa e A n n a m a r i a h a n n o , 
ad ooempio. r i s p e t t i v a m e n t e 
17 e 14 ann i e a l t r e t r e so­
relle da a i u t a r e a far vive­
re i o n il loro lavoro di cu­
ci to e il g u a d a g n o del pa­
dre . che fa il manova le . « In­
s ieme r iusc iamo a cucire — 
dicono — a n c h e 5 giacconi 
al giorno, non s a p p i a m o quan­
to g u a d a g n i a m o perché dia­
mo t u t t o in casa . Abb iamo 
l a t t o la scuola l ino al la quin­
ta e l emen ta re , e poi abbia­
mo smcs>.o per a i u t a r e la la­
nugini '). 

Il prezzo p a g a t o per un 
giaccone, escluso il filato, è 
di c i rca (ol) lire. « Lavoria­
mo ogni g iorno da l le 7,30 di 
m a t t i n a . Ques to d ' inverno . 
D 'es ta te , invece, cominc i amo 
mol to più presto. F a c c i a m o 
u n interval lo per il p ranzo 
e r i cominc iamo per s m e t t e r e 
verso le 10,30 circa. Cer to . 
n^m t an to , d u r a n t e la f o r ­
n a t a . ci a iz iamo da l la mac­
c h i n a per r iposarci u n poco 
o fare un g i re t to ». 

Vesuviana : 
incustoditi 

oggi (per 4 ore) 
i passaggi 

a livello 
Oggi dal le 8 al le 10 e dal le 

17 a l le 19 sc iope rano gli as ­
sun to r i ed 1 coad iuva to r i dei 
passaggi n livello e delle fer­
m a t e del la ferrovia c i rcum­
vesuv iana . 

P e r t a n t o passagg i a livello 
e f e r m a t e r i m a r r a n n o incu­
s todi t i in q u e s t e o re . 

Le a u t o r i t à sono già s t a t e 
avve r t i t e . 

Lo sciopero è s t a t o de ter ­
m i n a t o d a l l ' a t t e g g i a m e n t o ne­
gat ivo del l 'az ienda e del Mi­
n i s t e ro circa il r i nnovo del­
l 'accordo s indaca le . 

agg iunge Uosa 
no p a u r a di perdere il la­
voro, m a ques to è l 'unico 
modo di g u a d a g n a r e qualco­
sa. Ci p iacerebbe l avora re di-
v e r a m e n t e — a g g i u n g o n o — 
in fabbrica, ma con la sola 
licenza e l e m e n t a r e è diffici­
le t rova re qualcosa ». 

Uosa e A n n a m a r i a abi ta­
n o nel la zona di Casavitel-
li, u n r ione di Boscotrecase 
dove tu t t i gli uomin i f a n n o 
i b racc ian t i agricoli e le don­
ne s t a n n o in ca sa a cuci re 
e a m a n d a r e a v a n t i nello 
stesso t e m p o la casa . Molto 
spesso l 'unico modo per ot­
tenere u n a ce r t a ind ipenden­
za economica e l 'unica for­
m a di l iberazione e il ma­
t r imonio 

C h i a r i n a P o r m i s a n o fa in­
vece ques to lavoro c landest i ­
no e non r iconosciuto da 
circa 20 a n n i per m a n t e n e ­
re i suoi t re figli a scuola : 
« Mio m a r i t o fa i! m a n o v a l e 
e io. confez ionando 4 5 giac­
coni al giorno, non mol t i per­
ché sono m a l a t a e non vedo 
più t a n t o bene, posso com­
p ra re b i anche r i a e ve.-titi per 
le ragazze . Cer to che meri­
terei a l m e n o u n a pens ione 
per t u t t e le no t t i che h o 
passa to a l avora re ». 

« Il p a d r o n e dice c h e non 
h a u n a vera e p ropr ia fab­
brica e per ques to non può 
farci n e s s u n a ass icuraz ione » 
r a c c o n t a Anna , a cui u n a cu­
gina h a in segna to a cuc i re 
a t redici a n n i , q u a n d o h a 
lascia to la scuola, a Se ci la­
m e n t i a m o perché s i a m o sfrut­
t a t e o d i c i amo qua lcosa e l 
padrone , ci r i sponde di tro­
va re chi ci p a g a di più ». 

G i o v a n n a e M a r i a lavora­
n o d a t r e n t ' a n n i a fare cap­
pot t i . e g u a d a g n a n o , confe­
z ionandone 4. c i rca 2.000 al 
triorno. La nuova legge per 
11 lavoro a domici l io non la 
conosce nessuno. 

« La promessa di con t r ibu­
ti e de l la pens ione — dico­
no — è u n fa t to vecchio, 
m a o rma i n o n ci c r e d i a m o 
p iù : l avor i amo ogni g iorno fi­
no a m e z z a n o t t e e s p e r i a m o 

I che f ina lmen te qua l cuno si 
' occupi a fondo dei nost r i pro­

blemi. Dopo t a n t e promesse 
s l amo s t a n c h e di s t a r e a ve­
dere tu t t i gli a p p a r t a m e n t i 
che ì nost r i pad ron i h a n n o 
c o m p r a t o col nos t ro lavoro ». 

Porse la s facc ia ta p ropagan­
d a che fa la De, facendo le­
va su una organizzazione ca­
pillare, s a r à resa inut i le pro­
prio dal le t a n t e lavorant i a 
domicil io c h e cominc iano ad 
acqu i s t a re consapevolezza del 
par t ico la re s f r u t t a m e n t o cui 
sono sot toposte . 

E' facile vedere la diffe­
renza fra 11 prezzo di mer­
c a t o dei capi d a loro confe­
zionat i e q u a n t o viene loro 
d a t o . La confezione di un 
paio di pan t a lon i viene a co­
s t a r e al c o m m i t t e n t e 300 o 
400 lire, u n a g o n n a 350, un 
giubbino 500 o 600. S i lvana . 
c h e lavora con t r e delle sue 
nove sorelle, è p rofondamen­
te a m a r e g g i a t a e s tu fa della 
s i tuazione . U n a volta l 'ago 
del la m a c c h i n a da cucire e-
le t t r ica si è inf i la to nel di­
to di sua sorella, e in casa 
h a n n o a v u t o m o m e n t i di pau­
ra perché non s a p e v a n o co­
m e fogliarlo, s e fa re a n d a r e 
avan t i o ind ie t ro la macchi­
n a e come non farlo spez­
zare. Ma ques to è solo u n 
a s p e t t o del la ve rgogna la con­
dizione del le l avoran t i del­
l ' abbigl iamento . che nel d u e 
comun i di Boscoreale e Bo­
scot recase sono 1500-2000. 

Ma, a n c h e a Boscotrecase 
dopo l ' incendio c h e è costa­
to la v i ta a l le t r e ragazz ine 
di Casava to re . qua lcosa nel­
le coscienze del le g iovani la­
voran t i si m u o v e più in fret­
t a . E ' a u m e n t a t a , in fa t t i , d ' un 
colpo la d o m a n d a di cono­
scere la n u o v a legge e la 
s p i n t a a l l 'organizzazione. 

Marina Maresca 

• STRONCATO TRAFFICO 
DI BENZINA MISCELATA 

12.000 litri di benz ina « t ruc­
ca t a ». u n fu rgone seques t ra ­
to, o l t re a l l ' a r r e s t o di 3 per­
s o n e : con q u e s t o b i lancio è 
s t a t o s t r o n c a t o a d ope ra del­
la Polizia t r i b u t a r i a di Na­
poli u n t raf f ico di benz ina 
misce la ta con a l t r i p rodo t t i . 

Eletta la giunta 
di sinistra a 

Casal di Principe 
Si conclude così la crisi dell'amministrazione 
comunale — Astenuta la Democrazia cristiana 

Una g iun ta f o r m a t a dal PCI P S I - P S D I e * ! a u e l e t t a 
nel la s edu ta t e n u t a s i l 'a l t ra se ra al C o n s i g l i c o i n i m a V 
di Casa l e di P r inc ipe , dopo che nel la p r eceden t e .ceduta 
e ra s t a t o e le t to s i ndaco il c o m u n i s t a A n t o n i a F o n t a n a . 

H a n n o v o t a t o a favore i consigl ier i c o m u n i - t i . MK-U» 
listi e soc ia ldemocra t ic i più un ì n d i p e n d e i r e di . - tn . - ' i a 
C o n t r o i miss in i e u n i n d i p e n d e n t e di d e n t r i Va. u n «ve. 
so t t o l i nea t a l ' a s t ens ione d e m o c r i s t i a n a che . c u n e ha 
a f f e r m a t o il c a p o g r u p p o de l ignif ica volontà della DC 
ai p rosegu i re Milla l inea de l l ' in tesa p r o ^ : a n i m a : u à sot to­
sc r i t t a dai p a r t i t i de l l ' a rco cos t i t uz .ona le a l l ' i n d o m a n i 
del 15 giugno. 

Si conclude cosi la crisi a l l ' an imi l i . . -naz ione conni 
na i e di Casule di P r inc ipe che .->i era a p e r t a con .e 
d inns s i cn i . r i ch ies te dal g ruppo c o m m i . s t a della mun t i 
DC-PSI per ave r d i s a t t e s o gli impegni a s s u n t i e so t t o 
s c r i n i nel p r o g r a m m a . 

Due lavoranti a domicilio in una abitazione di Boscotrecase i > 

Chiesto nel corso d i una conferenza del l 'UDI 

NECESSARIO UN CENSIMENTO 
DEL LAVORO NERO A NAPOLI 
La tragedia della «Carmen Jeans» ha riproposto con forza questa 
piaga - La lotta va inserita nel quadro del piano regionale di sviluppo 

NOCERA INFERIORE 

Occupato il Comune 
dai lavoratori 

della «Gabardella» 
Vasta solidarietà della cittadinanza 
A colloquio con gli operai in lotta 

S: è svol ta ieri m a t t i n a a 
Napoli u n a conferenza s tan i 
pa organizza ta da l l 'UDI per 
sensibi l izzare la op in ione pub­
blica sul p rob lema del lavo­
ro femmini le , della sot toccu­
pazione, del lavoro nero.So-
n o i n t e rvenu t i o l t re a l le rap­
p r e s e n t a n z e di organizzazioni 
femmini l i , il p r e t o r e Mancu-
so pe r M a g i s t r a t u r a Demo­
cra t i ca , la consigl iere W a n d a 
M o n a c o del PCI , Li l iana De 
Fez, p r e s i d e n t e provinc ia le 
UDÌ , e i r a p p r e s e n t a n t i dei 
s indaca t i (per la c a m e r a del 
lavoro, Rane l l i ; pe r la FIL-
TEA B a i a n o ) n o n c h é l 'ispet­
to re provincia le del lavoro dot­
to r Anzi lot t i . 

La conferenza è se rv i ta a 
d e n u n c i a r e con forza i proble­
mi dello s f r u t t a m e n t o della 
m a n o d o p e r a femmini le . Napo­
li e provincia h a n n o infa t t i , 
u n indice di s f r u t t a m e n t o del 
lavoro minor i l e e femmini le 
t r a i più a l t i d ' I t a l i a . Vi so­
n o zone, in cui in ogni buco. 
in ogni b a s s o vi è un labo­
ra to r io . vi si svolge u n a a t t i ­
vi tà . Sono quas i 2 mi la le 

az iende a c a r a t t e r e ar t igia­
na le che o p e r a n o a Napoli ed 
è quas i impossibi le f a rne un 
c e n s i m e n t o se non vi s a r à la 
col laborazione reciproca di 
t u t t i gli o rgan i prepos t i al 
cont ro l lo del lavoro. Il s inda­
ca to — come è facile imma­
g ina re — i n c o n t r a for t iss imi 
ostacol i in u n a r ea l t à che evi­
ta con t a t t i con le organizza­
zioni s indaca l i , pe rchè vi è 
ancora u n re taggio di pau­
ra nei l avora to r i a d espri­
mers i e pe rchè p e r m a n e n t e è 
la minacc ia della pe rd i ta del 
lavoro « p recar io ». 

L 'occupazione, s e m p r e de­
c rescen te a Napol i , po r t a pe­
rò s e m p r e più persone a svol­
gere lavori s u p e r s f r u t t a t i . che 
mol t e volte d i v e n t a n o l 'unico 
redd i to s t ab i l e di un in t e ro 
nucleo fami l ia re . 

Le condizioni socio economi­
che della c i t t à n o n pe rme t to - | 
n o u n in t e rven to , se non si \ 
r iesce a qual i f icare il lavoro, i 
se n o n si colpiscono i g ran- ' 
di med ia to r i , c h e spesso pren- I 
dono a d d i r i t t u r a appa l t i dal lo | 
S t a t o per poi p a s s a r e il la- ! 

voro a q u e s t e lavora t r ic i a 
co t t imo , che sono s o t t o p o s t e 
a r i tmi incredibili per p o t e r 
g u a d a g n a r e qua lcosa in più. 

La c o m p a g n a W a n d a Mona­
co, consigl iere reg iona le del 
P C I . h a p rec i sa to c h e la lot­
t a non è solo pe r u n a con­
qu i s t a di posizioni più v a n t a g ­
giose del lavoro femmin i le , 
m a c h e va vis ta nel c o n t e s t o 
del p i ano reg iona le di svilup­
po. a n c o r a non o p e r a n t e pe r 
r e sponsab i l i t à della DC. 

Napol i necess i ta di u n la­
voro, c h e n o n sia solo s tabi ­
le e s icuro — ha a g g i u n t o 
W a n d a M o n a c o — m a c h e 
sia a n c h e qua l i f i ca to in m o d o 
c h e la s tab i l i t à sia d a t a n o n 
da u n a ass i s t enza da p a r t e 
del lo S t a t o , ma dal l avo ro 
s tesso . 

P e r la crisi della g iun ta so­
n o bloccati circa 128 mil iar­
di già s t anz i a t i per l 'edilizia 
scolas t ica e socia le . S o n o sol­
di c h e po t r ebbe ro r i m t t e r e 
in c a m m i n o la s t a g n a n t e pro­
duz ione della Reg ione e svol­
gere un ruolo p r i m a r i o nel la 
e l iminaz ione del lavoro nero . 

Un particolare della protesta 

La paz ienza ha un l imi te 
s o p r a t t u t t o q u a n d o un mi 
n i s t ro democr i s t i ano . Cir iaco 
De Mi ta , viene a d i r e a No 
cera , cap i ta le de l l ' ag ro Noce-
r i n o e della d i soccupa / ione . 
che la crisi economica e so 
p r a t t u t t o una crisi di a b 
bondanza . COMÌ che 1 130 ope 

SCHERMI E RIBALTE Sottoscritto da tutti i genitori 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Filangieri) 
• e l i gattopardo* (Arlecchino) 
• < Allonsanfan » (Arcl-Ulsp. Calvano) 
• < Arancia meccanica » (Fiamma) 
• * Roma » (Nuovo) 
• «Quanto è bello lu murire accise» (La Perla) 
• « Gimme Shektor » (Cineteca Altro) 

J 

TEATRI 
CILEA (Via 5. Domenico. 11 • Te-

Iclono 656 265) 
(Non pcrvcnjto) 

DUEMILA (Vi* della Gatta • T«-
iclono 294.074) 
(Chiuiurs estiva) 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
- Tel. 392.426) 
Dan» ore tb.JOi spettacoli di 
Strip Testa. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Chiutura attiva) 

POilLUPO (V. Potillipo. 36 - Te­
lefono 769.47.41) 
La Nuova Compagnia dilettanti 
pre* : • A che servono questi 
quattrini ». tre atti di Armando 
CUICIO. Unico spettzcolo ore 2 1 . 
L'iriosso wrj interamente de­
vo. uto 3 fa.ore dei terremotati 
del Fr u! 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele H I - Tel. 390.745) 
Domani alle oro 1S. « Aida », 
di G. Ve-d.. 

fANCARLUCCIO (Via del Milla 
- Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21 . i Ca-
bjriniori pres.: * La traviata 
triviale tra le viola.» >. R dotti 
per studenti. 

SAN PEDINANDO E.T.I. (Tele­
fono 444.500) 
(CMufura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , recital 
di Angela Luce. L'incasso sarà 
interamente devoluto ai terremo­
tati del Friuli. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dai Mari • Tel. 340.220) 
Questa sera alle 2 1 , il Teatro 
Laboratorio dell'E.T.C. presenta: 
« Malavita » di P. L. Ortiero da 
e II voto > di Salvator* Di Gia­
como. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alb* 

I L 30) 
Alle ore 18. 20. 22. per il ci­
clo di film underground e di mu­
sica pop: • Gimma Shehter » di 
Albert e David Ma>sles. con i 
Rollimi Storci, leiferson A r p a 
ne e gli Hell's Californiani (USA 
ver». l t . ) . 

EMBASSV (Vi * F. 0 * Mura - Te­
lefono 3 7 ' 046) 
Napoletani a Milano 

MAXIMUM (Viale tiene 19 • Te­
lefono 6S2 114) 
La repubblica di Mussolini 

NO (Via ». Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415 371) 
Alle 16.30-22.30: « Tomitty », 
di Krn Russai 

NUOVO (Via Montecatvarìo. 16 
Tel. 412 410) 

A.!* 16. 13.15. 20.30, 22.30. 
« Roma » di F. Fellini. 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru­
ta 5, al Vomero) 
Alle ore 18,30. 20,30. 22,30: 
• Sotto l'albero di Yum Yum », 
di D. Swift. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP CAIVANO 

(Riposo) 
ARCI RIONE ALTO (Terza Traver­

sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa­
ladino. 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutta la sere dalla ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano • Telefo­
no 827.27.90) 
Alle ore 20 nella Scuola media 
Amedeo D'Aosta di Ottaviano 
proiezione di: « La condilione 
della donna » e dibattito su: « La 
condizione detta donna nella so­
cietà moderna ». Intervengono M. 
De Liberi?. M.T. Notti e l'UDI 
Provinciale. 

ARCI - SOCCAVO (Plana Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
(Riposo) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via FalsteU*, SS - Sta­
dio Collana Tel. 177.057) 
Ballala macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ACACIA (Via) Tarantino. 12 • Te­
lefono 370 871) 
Poliziotti violenti 

ALCTONE (Via lotnoMCO. 3 • Te­
lefono 418.880) 
La bestia, con W. Borowycxk 
SA (VM 18) 

AMBASCIATORI (V I * Crispl, 33 
• Tel. 683 126) 
Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 
- T*L 416.731) 
Il Cattoperdo. con B. Lancaster 
OR 

AUGUSTEO (P.tTa Duca d'Aosta 
- Tel. 415 361) 
Rosolino Paterno, con N. Man­
fredi • SA 

DOMANI « GRANDE » 
PRIMA METROPOLITAN 

IL PIÙ' GRANDE « WESTERN » DI TUTTI I TEMPI 

fra.*"i l i 

CLINT EASTWOOD 

SERGIO LEONE 

per un Pugno 
di Dollari 

T E L H J O C L C R T5CHM90CFE 

co-GIAN M A R I A VOLOMTE 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele­
tono 444.700) 
Rosolino Paterno, con N. Man­
fredi - SA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Rosolino Paterno, con N. Man­
fredi • SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
• Tel. 418.134) 
My (air Lady, con A. Hepburn 
M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Poliziotti violenti 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te­
lefono 416.988) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filaivtierl 4 - Te­
lefono 392.437) 
Qualcuno voto sui nido del cu­
culo con I Mihonon 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
- Tel. 310.483 
Anonimo veneziano, con T. Mu­
sante - DR (VM 14) 

ME1ROPOLITAN (Via Chiaia - Te­
lefono 418.680) 
La conquisi» dei West, con G. 
Pecn DR 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 
• Tel. 688 360) 
La bestia, con W. Borowyczk 
5A (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Le inibizioni del dottor Gaudenzi 
vedovo con il complesso della 
buonanima, ccn C. Giuifrè 
C (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia 59 
• Tal. 415.572) 
Ballata macibra. con K. Black 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corto Novara 37 • Te­
lefono 268.122) 
Giovannino 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (V.le Auguste. 59 • Te­

letono 619.923) 
L'unica lesi* in cui credo 

ADRIANO (Via Monteoiiveto. 12 
- Tel. 313 00») 
Ci rivedremo all'interno, con l_ 
Marvin - DR 

AlLfc GINESTRE (Piana S. Vi­
tale Tel. 616.303) 
Solfici letti dure battaglie, con 
P. Sellers - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
• Tel 377.583) 
I liustiaieri del West ccn K. 
Douglas - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alexandre Pomo, 4 
- Tel. 224 764) 
La portiera nuda 

ARISTON (Vi* Morghen. 37 - Te­
lefono 377.325) 
II mio uomo e un selvaeaio, con 
K. Ocntuve 5 

BERNINI (Via Bernini. 
letono 377.109) 
(Chiuso par ter.e) 

CORALLO (Piazz* G.B. 
letono 444 800) 
Tre contro tatti, con F. S nitri 
A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te­
letono 377.527) 
Apache, con C Pottt 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Santelic* • Tele­
fono 322.774) 
Tre colpi che frantumano, con 
Y Sze - A (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Polizia invettifativa femminile, 
con S. Curr.e - DR 

GLORIA (Via Arenacei* 151 - Te­
letono 291 309) 
Sala A • Emanuel!* nera: Orient 
reportage, con Emanuelte 
S (VM 18) 
Sala 8 - Camp 7: laeer femmi­
nile, con J. Bliss • DR (VM 18) 

MIGNON (Via Amando Diaa . Ta-
leftNM 324.893) 
La pori lare nuda 

trulle e di imbro-
Ce.antano - C 
B. Caracciolo, 2 

Tele-

B. 

113 • Te-

Vico • Te-

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele­
fono 370.519) 
(Non pervenuto) 

ROVAI. (Via Roma. 353 • Tele­
fono 403.588) 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te­
lefono 680.266) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

AMERICA (San Martino • Tele­
fono 248.982) 
Letto in piazza, con R. Monta-
gnani - C (VM 13) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo- { 
no 343.722) ! 
La lupa mannara 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 ' 
- Tel. 321.984) | 
Peccati di gioventù, con G. Guida i 
S (VM 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 - Telo 
fono 619.280) 
Buona fortuna maggiore Brad-
bury. con D. N.'ven - DR 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mla-
no • Tel. 740.60.48) 
L'infermiera, con U. Andreas 
C (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Blulf Storie di 
glioni, con A. 

BOLIVAR (Via 
- Tel. 342 552) 
La lupa mannara 

CAPITOL (Via Marsicano 
tono 343 469) 
L'amica di mia madre, con 
Bo_.c.".ct - 5A (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
- Tel. 200.441) 
L'organizzazione ringrazia: firmato 
il Santo, con R. Moare - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - le­
siono 416 334) 
Cugini carnali, con A. Pea 
5 (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • Tel. 321.339) 
Marte il dio della guerra, con M. 
Serato - SM (VM 18) 

FELIX (Via Sanità • Telefo­
no 455.200) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te­
lefono 685.444) 
Gli onorevoli, con A. T.eri - C 

LA PERLA (Via Nuora Agnano, 
n. 35 Tel 760 17 12) 
Ouanto è beilo lo murire acciso. 
con S. Sana Flores - DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dall'Orto - Tel. 310 062) 
Il mistero delle dodici sedie, con 
F. U;e la - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggen 
Aosta. 41 - Tel. 616.9S2) 
L'anticristo, e c i C. Grsv.na 
DR (VM 13) 

ROMA (Vi* Ascanto. 36 • Tele-
tono 760.19.32) 
(Riposo) 

SELlS (Via Vittorio Veneto 269) 
Sequestro di persona, con F. Ne­
ro - DR 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te­
lefono 760.17.10) 
lacuza 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel 767 SS SB) 
Toto, Peppino e la malafemmina 
C 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
(Non pervenuto) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • Ironia ex Caparmi 
legiferi) 
Attrazioni per tutta la età. 

Per gli «esclusi» 
di Secondigliano 

ricorso al Ministero 
E' s t a t o p r e s e n t a t o il ri­

corso c o n t r o l 'esclusione dagl i 
e s a m i di 3 a media dei ra­
sa zzi della Pascoli di Secon-
d ig l iano . II r icorso è s t a t o 
f a t t o pe r far con t ro l i a r e la 
posizione desì i a l u n n i dagl i 
o rgani c o m p e t e n t i in m o d o 
da far e f fe t tua re , even tua l ­
m e n t e . u n a prova supp le t iva 
agli esclusi . 

Nel d o c u m e n t o si r i p o r t a n o 
t u t t i gii episodi che f a n n o ri­
t e n e r e ing ius ta l 'esclusione 
dei radazzi dagli e s a m i . Si 
legge, fra l 'a l t ro , c h e ì l ibri 
di t e s t o sono a r r i v a t i a gen­
na io . che le a s s e n z e dei ra­
gazzi sono s t a t e m i n i m e , e 
e h " Io in t e r rosaz ion i nu l le . 

C e r t a m e n t e a ila Pa-eo l i 
qua lcosa n o n ha funz iona to . 
dopo la denunc ia de', n o s t r o 

! : 

Giornale, con toni che sono 
s t a t i a n c h e a sp r i . G h inse­
g n a n t i del corso G. h a n n o 
c a m b i a t o d i ch i a r az ione : in­
fat t i . in u n p r i m o t e m p o ci 
h a n n o d i c h i a r a t o c h e non 
per p ro f i t to gli a l u n n i e r a n o 
s ta t i esclusi , ma per condot­
t a : poi. a d a l t r i g iornal i , han ­
n o g ius t i f ica to l 'esclusione 
con la scarsa p r e p a r a z i o n e 
dei r a e a z i . Q u e s t o d i m o s t r a . 
a n c o r a u n a volta , c h e le in­
c o n g r u e n z e c ' e r ano ed e r a n o 
mol te . 

Ci a u g u r i a m o che f ina lmen­
te ques t i ragazzi a b b i a n o u n 
po ' di giust izia e \ e n g a n o a m ­
messi a d una s e d u t a yuppie 
t u a di e s a m e , in m o d o da 
poter o t t e n e r e la s o s p . r a t i s 
s ima l icenza med . a . 

l a i fi-,-,i de l ' a G a m b a r d e l l a 
i tu . e ine .i decine e dec ine 
di .-ita-tionali h a n n o o c c u p a t o 
il Conn ine di Nocera l n ! e 
r .ore. 

In u n vo lan t ino d i M n b u i 
to al la c . t t a d : n : t n / a . i .-in 
ri.tuil; tic! se t to re . . lavorato­
ri e la Federa/ . .onc un i ta ­
ria h a n n o .-piegato le r.igio 
ni di ques t a s imbol ica oc­
cupaz ione ( infa t t i , vengono 
fa t t i funz ionare t u t t i gli ul-
fici e ì .-erv:/i del Connine» . 
pa t i per colpa di p a d ' O H I ài 

S e m p r e p.el vo l an t ino viene 
espre.-^o un d u r o giudizio 
sul lo o p e r a t o del governo . 
del le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i e 
della Ueuione. Ma il e iud 
zio più t r i t i l o lo e.-primono 
d i r e t t a m e n t e 1 la vo la to r i che 
si.i nel le p r i m e ore di ocvu 
paz ione h a n n o r icevuto la -a 
h d a r i e t a di a l t r i ' m o l a t o r i 
e d ' i c i tMdin i di No e ra . 

d n t r e n t ' a n n i di po te te d" 
mocri .s t iano — ci ha d e t t o il 
c o m p a g n o Maior .no. del Con­
siglio di labbra-a — n o n a b 
bramo mai a v u ' o la sicurez­
za del po- to di lavoro e . -J-
no d u e l ' imi e mezzo c h e 
ci t r o v . a m o ad ( '--eie d i -occ i -
D.UÌ per colpa di p. ironi la 
d r : e di governan t i ìne l l i -
< lenti >. 

Anche Anton io Boffardi . mi 
l i t an i e c o m u n i s t a , e.spr.me il 
.ino _riudi/.io d;condo..i clic 
o s i a m o a r r i v a t i a l l ' oc tupaz o 
ne tiel C o m a .-.e per la lati 
l a n z a de l le Par'.ct ipa / ion i .-.ta 
tal i e del la R ^ i o ie. c h e non 
h a n n o a.- t into fi.io a que.-to 
moment o r.c.-.un impver .o .-e-
n o S o n o d . c a n n i che n c e ; . i 

taccuino culturale 
ARTE 

PER UN M U S E O CONTA­
D I N O - - I. t e .vo ?.u.'iit) 
popo la re vevav .ano e c a ; a : -
t e r tzza to ques : "anno da u n a 
nuova in.ziat iva s o . t a a l lo 
scopo di raccogl iere '.e te­
s t i m o n i a n z e del la v i ta e del 
l avoro con t ad ina , per r .co 

i s t r u i r e : c e l i del l ' a*: .v : :à 
• agr icola In u n m u s e o con ta -
I d :no. 
: T a i e museo , non solo si pro-

I
1 pone di s u p e r a r e la t r ad . z io 

n a i e sepa ra t ezza fra c . t t a e 
c a m p a g n a , ma t e n d e a d ,ir.a 
i.zzare in p ro fond i t à e ad in 

j d iv iduare le c a u s e che h a n n o 
d e t e r m i n a t o il conf i . t :o e la 

! e m a r g i n a z i o n e delle a r . v . t a 
j popolar i . L ' a r r i d a n o , q t i .ndi . 
I ha u n ruolo pr.rn. ir to in que-
{ s ta iniziat iva c u l t u r a l e che 
• t e n d e a l r e m s e r . m e n t o d. i. 

irure p rodu t t i ve t r ad i z .ona l 
m e n t e s e p a r a t e ed e m a r g i n a 
te da l l ' a rca della c u . t u r a e a d 
organ izzar le nel l avoro su'. 
t e r r i to r io . 

j E ' ques to un n u o v o r a p p o r 
to fra demooraz .a . c u l t u r a e 

j p roduz ione : perciò, approfon-
! d . re .1 d .scorso sul popo la r e 
I sienifica e s a l t a r e a n c h e con 

l ' a r t i g i ana to , una nuova for­
m a di a l leanza fra c i t t à ed 
e n t r o t e r r a ed una nuova uni­
f icazione fra le m a s s e popo­
lari e le fitrure sociali pro­
du t t ive . 

Il museo , in q u e s t o s e n s o . 
è v is to nel ruolo d i d a t t i c o e 

in fo rmat ivo , cioè non più inte­
so c o m e u n luogo di conser ­
vazione filologica de l l ' an t i co 
m a come il^luogo in g rado d i 

r i g e n e r a r e il r a p p o r t o t ra il 
e.v.le e il d ida t t i co a p r e n d o 
nuove i .nee -p--»r.mentali e u n 
nuo-.o processo di p a r t e c . p a 
zione a l la zes t ione dei beni 
cu . t u r a l i . 

I^a p ropo - t a d. un m a - c o 
c o n t a d . n o . c h e si a r t i c o ' a -u 
p.ù l ivel i . : q u e d o d . d a f i c o . 
quel lo de i l ' agz regaz .one intr-.. 
'.et tua le e della p roduz ione di 
nuove s t r u t t u r e de l l ' in forma-
/ ione , inves te t r e m o m e n ' i . 
La p r i m a fase, c h e e eia ho 
raz ione cr i t ica dei m a ' e n a l : 
raccolt i con il c o n t r i b u t o d: 
r e t t o de : lavora tor i , art-.eta­
ni . c i t t ad in i ecc m e t t e a pan-
to eli a s p e t t i d : c c tp i ina r . ed 
. n t e r d i s c i o l a n n de! ruolo d: 
ta l i ma te r ia ! : , in morto d i 
f-.s-are ; te.-m n- dell 'u o d-->. 
bùrii cu l t u r a l , in un proc , ;='-i 
fo rma t ivo col legato a " a -.- in 
la e a l l 'L 'n iv r r - i t à . e p i n a 
re a v a n t i , al ' . ' ir . 'err.o del rno 
v .men to , ur.a pol.'i<-.t d. r . ao 
propr az i cne cu l tu ra e d»"l t e r 
r : tor :o 

La r^conda fa-e p u ò e.--cr^ 
a r t . c o l a t a s a l a a^greaaz .or .e 
di fo rme cu l tu ra l i p r e s e n t . r .;l 
t e r r i to r io , qual i , circoli a s so 
c .az .on. . j r a p p i o p e r a t a , di 
base , e rupp i di «nenmen 'A 
zione visiva, t e a t r a l e e di an i ­
maz ione . con un s i s t ema spe­
c ia l izza to per l 'uso p r o d u t t i v o 

del p a t r i m o n i o c o n t a d i n o 
La te rza fase r i e u a r d a il 

p rob l ema di far c r e sce re in 
t o r n o a l la p ropos ta del mu 
seo u n a nuova forma di oc 
cupaz ione legata a l l ' a r t i g i ana ­
to . Q u e s t o è q u a n t o si propo­
n e il g iugno popo la re vesu­
viano. 

m. r. 

v iamo promc.->.-e e beile pa­
role t h e non .->. t r a d u c o n o 
l) ni tuaJir .eiy '- :1 fatt <o:l 
ere! . , m e n t r e da a;>r le ! : ; ' ; 
no Iivoratr-r- . ibbiarr . . r: 
C'-v'i'o la l e t ' r r » <i' l .ce.i/:a 
me . ' o d.sl T . - .b ina le >> 

G i r a n d o t r a la carile assie 
na t a i.it ' jriio a ' lo .-"'-.'•r o i • 
del la fabbri , a. n o - . ' ' a n : n 'e 
o p e r a ' e r i i n - u - n --,-:, i re Va 
te 1 a ' . a n ^ u a r d . a del.e I o " -
nel l 'Agro Nocer .no 

" I l n a s t r o p r i m o o , ) . , , *i *o 
è quel lo <•' ìniz.a..- ' i !. i ' i 
r.i«:.r.:.t <kl ixvi.r. !r>:o -,< ; e i e 
s f a n n o » d ice u n a . e . - J O I O 
• J : I ' I . ' . , I le .'a t < (i (i - * i !•> 
< : e u • .::. li :.- i n.le '< - i c e 
.npia-.-.ti ef : :c .e . -v <-o ..e ouel 
.. deila G a m b a r d e l l a i< rini 
e ir. i t i . .zzati r>. 

Un ope ra . a che 'av >ft c,a 
30 a n n i nelia GI.T.'O.-.-d.-.la e 
.•ncora più d u r a n^l g .ad .z io 
a f f e r m a n d o c h e •> j j c n ' o e 
f ru t to d e ' . r . i e t l . c i c n . ' i c r i so-
"•ern. P C . i q a a h p e r d a n o •-o 
lo a 5o-.ter.ere i . i r . j. -.(.'ro­
lli elarzc-.r io d e r . i r ò puc ' , : i -
( o con .s.stcmi « l . e i t e l ^ . i t e , 
/ a a n min .nv i ni ,)r »jratn-
:na d c j . :nv---i!.rnent. t- :-<-.n 
/a i.i f t i - t ' . - . o l o r . t . i H o r.t . 
la loro u t i . zza/.or.-; - M» n 
t r e con! n ù i a m o i la .- . i r^ 
<"on .i.r-j.ie d. <..-,-? . r . to .r .o 
i no , - . ta «.apanr.v.lo. •• -u 
h. to a i ' e. d . " 

l iv -e . la tore Coleua d ' 
:.»'.:-> aif.ziz---.v .ii qù>.-:. *.'>: 
iti ii'.i tnamre.-ito .n «.u. <: «.e 
d. aver a v a t o 5 n . ' . i r d . pe . 
1» t o - - . r j / . o n c de. : - M . O cr 
.-peci».e. M i non ..: . . t o r . T , -
r.o < he m : .- a m o 'i.-o<-- i »i 
t. da 3 s r . i , ' ' « 

AruV. r r . en ' ^ s; - ' Ì r i -":»-. 
d o pe r un incon t ro a n o n a 
fra il m in i s t ro , le f inanzi »ne 
pubbl iche , la Regio.ie e le 
Pa r t ec .paz .on i s t a t a i . 

• PROCESSO DEL LAVORO 
D o m a n i , a l . e ore 19. pre« 

so la s ede del s i n d a c a t o di­
r igen t i d ' az ienda , in via Ora­
zio 92. l ' a w . Nicola L o n g o n e 
p a r l e r à sul n u o v o p rocesso 
del l avo ro : e spe r i enze e con-
s ldcraz .on l sul p r . m o pe r iodo 
di app l i caz ione . I 

Il patrimonio 
« diverso » 

di Greci 
I I-I mi |>.i mii ili ( l u c i (mi l ' i i -

i ulti telil i il lli-ll.l I nllllllllll\ 
Muntati.) i lc l l ' l (ila) I I . H I I I H ino-
-l i , i lo iniillii lune i n-,i |iiut >i-
•J111 lu .ut' llll.l i'.llil|i.l^ll.l t lc l ln -
i alt- ili l ipu 111 \ t-1 -i>. l'titlii l i ­
tui il.uin. inl . i l l i . tilt' l . i n i <• 
un I umilili- ili l in. i i . i . i l luni' ' !-
f t In- \ I M ' i|iiiinli il ili an imi 
ili-llt- min.ii ,in/i- 11 n-n i-l irli'-
nuli I u l t i a ti- duini- ì .uri i t i r i l i 
r.mli.t r . l i l la I alai» i.i. d i 
/ i n v a l i , i -a l i l i . i:!ì a l i t i al-
li.uie-i i l t l Muli- i - , ilt'l l''u.-
•ji.tiiu. t ir i la I al.ibi i.l. ili-Ila 
H.i-iln ala. ili-Ila >ii i l i . i . i f i ­
lai,mi ili \ U l n i i i f a ln i nti-
i i n a . |it't lumi .n i i al Mo/. 'u-
uiolnu i- .iIla- l - n l r i , miiiornii-
/e ili t ni In Malt i inni i iCiiini-
•iT l Y - i - l r n / a t- alle <|ii i l i 
nvii.i ili Ialiti il i l i i i l lu . -ani'ìlu 
dalla ( i i - l i l i i / iu i i r , ili r - f r r 
ii i l i \t-i -t- ». 

I ii |n t'/ iu-ii pali ninnili» di 
lingua, -li ru l l i l i . i . ili IratiÌ7Ìo-
I I I i i - r lu . i «In tit|ii«- ili t-"(Mi-
-nifnr.ilii i- t am t-llalii |u-rrln-
il li-'j.imr i un la |>in|i i i i «lu­
t i . i -i l i .nl i i i i ' n.^i in una ron-
i l i / ì i inr ili u.:„rl11\ a itili-i iorila 
-nriali- t- ili il l-i i iniin.i/inlii . 
I - i baili i In-, a ( -ii-i i iiinii-
a l l i u w . il pi iilili-uia liuti t-
t|llt-||u ili I l\ i-llilit aie ll.l/inll.l-
l i -uii -rp.u al i - In i. ina iat i ili 
i .impanili-, u it-rnpt-it lu i i - l icn-
lult lui i-In i : il pi nlilt'iiia t-
ipii-llu ili l i m a t i - t limili ili 
una r u m i\ i-ii/a ai munirà t i r i ­
la ru l l i l i . ! I- ili-Ila Intima lu­
ta l i cun la rul l i t i . i t- la lingua 
nazionali , u i i i i l ic nji: i i l ptu-
i I ' - I I ili i lal i . i i i i / / . i / i ini i* . «rt -
l.uiit-nli- fnitil.iiiitnlali- pi-i una 
io,tir i- inaiii ipa/ii i i i i ' i l t l l f nii-

I I D I . I I I / 1 ' . »• \ Ì - - I I I t> Cllllll ' Hit t l t l -
lurn-ti piuri '-Mi ili pri l l i la ilei-
la piupria iilrnlit.'i. 

I I C I M I ili d u r i in Campania 
i- un ta -n limili- •• par l imi . l i -
im-iili- i \ it lcnlf. ma in i ral la 
tt'tii t- <li\r|--n ila ipu-lln ili Inllt 
i t l ia l t l ln lni i i . prr r - rmpin m-l-
la - inu la , rln» ilt-\uiin «rrel ir-
n- fi a la -iiballi'niil.'i r l'i-ola-
lurii l i i ili-I i l i . l l i l lu r l ' . irrrt la-
/ iunr pa - - i \ . i . dunque intuirà t-
par / ia l r . t leU'italiaiiu: la «l'ilii 
la e la -ur i i l à i-In- pulì r l i l i r i •• 
t i r a t e t i l lai l ini u liilin^tli •• 
ride I taliiu-lile in aratiti ili |>a-
ili-iim-^^iai e - i - l r m i ili rimiii-
itii'.l/iulie i l i \ e r - t . e iluilipn 
t i l lai l ini più I t i tel i , r ie ,mu in 
tra i la in umili i.i-i t i l lai l ini 
mu l i . i| ti • in t i i l i-lmli. iptiiuli 
t i i iar^i i i . i l i . I IUMI è un r.-t-u 
• In- «pie-la t'inai iiiiia/iuiie l in-
'_: 11 ì -1 i i •. i e t i i l l i i i ale rniuri i la 
i-mi tpii l l . l et nnuniii a r -ur ia . 
le. roti il pi nlileina tir i M i / -
/n^ in inu. i m i l'alilianiliinu ili-I­
li- r.iiup.iiMir. 

(ani una i n i / i a l i \ a fnr l r l iu i i -
le ipial i l i tala i t-nmp.i^ni di 
( l i e t i li.itimi pti-to tpie-li t i ­
mi al i n i l i u ili un il i l tall i lu 
\ i \ a i e . aperti) a tulli i eill.i-
• filli e elir Ita - i i l letalo un tu l ­
le inlete-M-: una ptupu-ln t l i i 
• omi i i i i - l i , unii.li i i. i lie I m i t 
^li inli- i••--! i u t n p l i - - i \ i «lei! t 
t'uliillliil.l e elle i Ini ile un -u-
- l i "jini i l i i t i l i - , i l i i l i l i . t i t i l l i 

(.lue-tu p i imu il i l ial l i lu I I I I M . I 
inli niliii i r i i iu. i i i / i l i i l lu un illu­
min i l i ili - l inlin r di r i f l r - i n -
ne t-ii | lellt\ i i i n i l i -u l ln l i . i 
ililTii i-n/a ili altr i -(itili piu-
• luiI • e iulere-- . iul i . i ln\ r.iiniu 
lini.uteri' a «"«ri-ri e i l i \e iu i i -
pali iliiuiiiii i i imti i ie. 

Ma i t i l lai l ini ili d u r i nini 
liaiiiiu tlt-i U--U -ulti ili ipn • 
- l iuli i leurii Ile e ccner.lli ni i 
li.lumi ami le pu-lu prul i l rmi 
• ulti teli ili l ir^. l l i i / / . l / i i i l ie e 
ili iu; / iat i \« ' ila iurruleri»: • 
t ii-ì i n n i - i i i m i molla rfiia-
rt / / a il lutilo ili'll.t l ì rs iunr «• 
ili j l i I mi I ut ili lume n.ilti­
rali miei lut nini i. 

- i i quali I I I I I I l i i \ i ' / I l pr ln i" 
real i /zal i i le ami le in t rmpi 
l . t r i i . è quell i! t ir i la ru- t i lu-
/ituie ili un i i n l i u . p i l r u ' i -
II.Ilo e fm.iu/i. i l it il.ili.I Ifi-;ii>-
lii- e dalla l'iux ili. i.l. per l i 
rari oli i. la run-erv j / i u m * • 
la - J I M S / . I ili I pali inumili l i - i -
UUI-li iu e i iillur.ile i l ! C r e n . 
i In- l i i l l i l - ta e li mi l pul'lilii u 
rpirl lo r|i< f in i . i l i i i l lai l ini Kr-
lu i l " i i l i li intuì i ai i .lilu i- rnti-
• I I L I ' I I • i In- un.lire lu arrir-
rlit-«-a roti la i ull i l inra/inne di 
tul l i e in pri i im lu' i; i i ilei ri».. 
\ j u i e il . =11 nitellt l i l ia l i , l 'u 
aenlto pti l i l i l iru. z< - l i lu qi i ìn-
ili i l ireltanirnli- il.il ( mniine r 
• hf «li\rn:;> un punii» ili »f -
j r r j j / i n n r rnllur. i le r r i t i l r di 
a i i iu i j / iut ie . di -1 lidio. 

Ma il prnl i l i ina nuli r -olr» 
«]U'--lo: <" n«-i i - -arni u-. ire dui 
< ni) ti ni tminuip.il> r runfron-
l..r-i rmi al l rr r - |nr i«r i /e r «1-
Irr r< alla. I l -i-rnniln nini t t l -
\i> è ilniiipt>- «ptellii di un in-
lun i ru . un r n i n e j n u . a n r o r i 
• ••il il -..-ti . . i . . ili Ila I tr- . ini ir . 
• Ite • Inal i l i .1 i l l - i l l t r l i i r.lp-
pri--inl.ii>li d i l l i - .ilin- i i imi i -
lilla l l l i . l l l t - l del Mi - / / i i ; in rnn 
-ili rilulo l i rz l l l.llll I oral i e 
• l.-llr t - t i l i i /uui i i i i l iural i . rr»-
mr I I nixrr- i t . i prr l i t u I r N 
tirile minoranze r rltr -tildi li» 
| i . - - i l i i l i t . i di < i inprra/ iunr in-
t r r rumimalr r in l r r r r ; iona ! r 
-il qiie*lo prolt lrm.i . 

K infine il I c r /n <>tiiriii\•>. il 
più amiii / in<n r i l più impor­
tarne: r o i n \ o l j r r c la Ti tola in 
qur - lo «liliali ito JMT p i tmi r -
rc a i r i n - r r i m r n l o d r l l ' i n - r ; n a -
nirnln ili l l ' a lbanr - r . r r m l n n l o 
ro* i pin«l i / i . i , pr ima rltr «la 
troppo lard i , a un dir i l lo r l r -
mfu larc rhe troppo a l i tn:o è 
«tato ignoralo. 

F. Albano L«oni 

file:///engano
http://Maior.no
http://pr.rn.irto
http://contad.no
http://Nocer.no
http://5o-.ter.ere
file:///Ulniii
file:///i/aie
http://il.il
http://tminuip.il


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23*41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / mercoledì 9 giugno 1976 

Interessante dibattito ad Ancona con i compagni Barca e Bastianelli 

La libertà d'impresa trova un ampio 
spazio nelle proposte dei comunisti 

Proprio nelle Marche la piccola e media industria, per la sua flessibilità e capacità d'iniziativa, è riuscita sostanzialmente a « tenere », utiliz­
zando appieno le sue possibilità -Un vasto potenziale di risorse - Il parassitismo della spesa pubblica - Le difticoltà del settore - Oli interventi 

ASCOLI — Intensa mobilitazione di tutto il partito 

Domani dibattito con Di Giulio 

Prosegue in tutfa la regione la mobilitazione del part i to. Un aspetto della manife­
stazione con Paolo Volponi svoltasi la settimana scorsa ad Ancona in piazza Cavour 

ASCOLI . 8 
All'intenso lavoro capillare che si sìa svol­

gendo nella città di Ascoli si susseguono mo­
menti importanti che vedono impegnato tutto 
il partilo. Due grosse manilcslaziotu centrali 
di rilevante importanza sono previste per que­
sta settimana: giovedì I O giugno alle ore 1 8 , 3 0 , 
sala del Comune — pianoterra — di Ascoli, 
dibattito sul tema « Le donne protagoniste per 
il rinnovamento della città e del paese ». Sa­
ranno presenti le candidate nella lista del con­
siglio comunale. L'incontro verrà presieduto dal 
compagno on. Fernando Di Giulio vicepresi­
dente del gruppo comunista alla Camera. 

Venerdì 11 giugno olle ore 18 ,45 a Piazza 
San Tommaso — zona Filarmonici — di Ascoli, 
incontro sul tema a Per la rinascila del centro 
storico, la piena e giusta applicazione della legge 
per II terremoto, il finanziamento e l'assegna­

zione delle arce -alle cooperative di costruzio­
ne ». Parteciperanno Renato Bastianelli, presi­
dente della regione Marche, e Paolo Menziet l i 
vicepresidente dell'amministrazione provinciale di 
Ascoli. Interverranno anche i candidati per le 
liste comunali del PCI . 

L'iniziativa delle donne comuniste nasce dalla 
necessità di un conlronto e di un incontro con 
le donne sui loro problemi per la ricerca di 
risposte e soluzioni comuni, 

PESARO. 8 
Domani mercoledì 9 giugno in Piazza del Po­

polo a Pesaro, promosso dal PCI , avrà luogo un 
dibattito pubblico su « j cittadini domandano, i 
comunisti rispondono ». 

Parteciperà il compagno Fernando Di Giulio, 
membro della Direzione del Parti lo. 

« Lederà aperta » al ministro della segreteria regionale FIP-CGIL 

INCOMPRENSIBILI « PASSAGGI 
DI DIRIGENTI» ALLE PP. TT. 
E' stato trasferito a Forlì il direttore provinciale di Ancona - Si tratta di 
un chiaro abuso di potere - La pratica del clientelismo e dei favoritismi 

ANCONA. 8. 
Ad indagare al fondo della 

paralisi e della inefficienza 
della elefantiaca struttura am­
ministrativa dello Stato, tro­
viamo con certezza la prati­
ca del clientelismo e dei fa­
voritismi, una regola che per 
lunghi anni la Democrazia 
cristiana ha voluto far pre­
valere. 

Esempi — anche qui da 
noi — sarebbero numerosi. 
pur se le vette raggiunte in 
certe zone del Meridione so­
no per le Marche spiacevoli 
rar i tà . Eppure, proprio in pe-
pcriodo elettorale, allorché !a 
atmosfera incandescente e !a 
maggior attenzione dei citta­
dini dovrebbero consigliare 
grande prudenza, ci si trova 
di fronte a « casi » molto gra­
vi ed indicativi di un modo 
di usare il potere. 

Preambolo necessario per 
raccontare, dopo una indica­
zione della segreteria regio­
nale della Federazione Poste­
legrafonici (FIP-CGIL). di al­
cuni passaggi di dirigenti tut-
t 'affatto sospettosi. 

In una < lettera aperta > in­
viata al Ministro delle PP.TT. 
agli organi della Regione, al­
le segreterie dei partiti, ai 
sindacati confederali e alla 
stampa locale, la Federazione 
postelegrafonici denuncia: 

e Motivo non indifferente an­
zi, a nostro giudizio, fonda­
mentale della disfunzione 
strutturale del servizio è sta­
ta la volontà di avvicendare 
dal 1972 ad oggi un numero 
difficile da precisare, ma ele­
vato. di direttore provinciali. 
L'ultima perla ci è stata re­
galata non più tardi del .13 
maggio scorso, con un nuo­
vo incomprensibile, inqualifi­
cabile "movimento" dell'attua­
le dirigente provinciale da 
Ancona a Forlì, dettato solo. 
da una concezione tutt 'altro 
che pubblica del ubblico po­
tere >. 

Ora. al di là del giudi/io 
di merito sull'uno o l'altro 
personaggio, è giusto rileva­
re come il dirigente trasef-
rito sia per cosi diro « più 
alto in grado > del nuovo 
prescelto, (il quale non sa­
rebbe tra l'altro molto ami 
co dei lavoratori): si sarebbe 
in presenza dunque di una 
forzatura anche sul piano del 
regolare avvicendamento di 
di ri senti. 

« Si può comprendere co 
me — continua la lettera del 
sindacato — questa girando 
la di dirigenti abbia influi­
to ed influisce negativamente 
sull'organizzazione dei servi­
zi e difficilmente può trova­
re una giustificazione se non 

quella di far ritornare a ge­
stire la cosa propria il diri­
gente che. direttore provin­
ciale reggente all'epoca del 
sisma, è anche proprietario 
(la sua famiglia ndr) della 
area sulla quale furono in­
sediati i capannoni provvido 
ri per i servizi di istituto ». 

Una lunga parte della let­
tera è dedicata appunto al 
problema degli edifici PP.TT. 
Quattro anni fa. dopo il ter­
remoto. vennero erogati sva­
riati miliardi che avrebbero 
dovuto servire per le. sedi. 
Oggi, anche di fronte agli in 
ferventi dei sindacati e alla 
pressione dell'amministrazin 
ne provinciale di Ancona ed 
agli impegni dell'allora Mi 
nistro Togni. una sola ala 
del Palazzo delle Poste è di 
nuovo agibile. II resto verrà 
completato nel 1978! 

Il sindacato chiede giusta­
mente spiegazioni, non solo a 
proposito dei ritardi accumu­
lati. ma ancho sul trasferi 
mento del dirigente, che si 
ritiene * un abuso di pote­
re » 

Sembra infine che il di­
rigente trasferito così brusca­
mente abbia tutte le inten­
zioni (sarebbe il primo caso 
del cenere) di ricorrere al 
Tribunale amministrativo re­
gionale. 

ANCONA. 8 
Continua il dialogo fra PCI 

ed operatori economici mar­
chigiani. soprat tut to artigia­
ni. piccoli industriali, com­
mercianti. le cui aziende costi­
tuiscono nella regione il ner­
bo del!e attività produttive e 
la massima fonte di occupazio 
ne. Ieri sera uno degli incon­
tri programmati dal nostro 
parti to si è svolto alla fiera 
della Pesca di Ancona, presen­
tì i compagni Luciano Barca, 
della direzione del PCI e ca­
polista alla Camera dei depu­
tati . Renato Bastianelli. presi­
dente del consiglio regionale. 
Cleto Boldrini. candidato per 
il collegio .senatoriale di Se 
nagallia - Jesi. Il salone dei 
convegni della Fiera della pe­
sca appiriva gremito di per­
sone. Hanno partecipato nu 
meiosi operatori economici: 
con artigiani e piccoli indu­
striali anche pubblici ammini 
stratori. sindacalisti, dirigen­
ti del movimento cooperativo. 
Tema: «il PCI e la libertà di 
impresa >\ 

« La nostra attenzione ver­
so In piccola e media impresa 
— ha det to il compagno Bar 
ca introducendo l'incontro — 
«ozi data da oggi. Non ci 

muovono disegni di tipo eletto­
ralistico. Semmai le elezioni 
costituiscono un motivo in 
più per l'interscambio di opi­
nioni. Perché, dunque, siamo 
qui? E' presto detto con un 
esempio concreto: se nelle 
Marche la gravissima crisi. 
che sconvolge l'economia del 
nostro Paese da circa tre an­
ni. non ha causato danni e 
disgregazioni nella grave mi­
sura avvertita in alcune altre 
regioni, è proprio perché qui 
la piccola e media industriu. 
per la sua flessibilità e capaci­
tà di iniziativa, è riuscita ad 
adeguarsi rapidamente, e in 
sostanza a « tenere ». utiliz­
zando appieno le sue possibi­
lità. Si può pertanto compren­
dere quale risorse e quale va­
sto potenziale costituisca la 
piccola e media impresa. Di 
qui la nostra attenzione e con­
siderazione. Di qui incontri co­
me quello di ogai. destinati a 
far conoscere meglio gli obiet­
tivi di una grande forza quale 
è quella comunista, ed anche 
a far cadere persistenti pre­
giudizi e tabù ». 

Il compagno Barca, dooo 
aver analizzato le ragioni del­
la crisi, indicato alcuni criteri 
per avviare la ripresa (fissa­
zione delle priorità, ampia 
partecipazione nelle scelte di 
investimento pubblico, utiliz­
zazione razionale delle ric­
chezze. eccetera* ha cosi sin­
tetizzato il ruolo dell'impre­
sa: « Per lo sviluppo saio-
economico è fondamentale la 
libertà d'impresa. Con il pie­
no dispiegarsi della concor­
renza. del rischio e dette re­
sponsabilità, tutti momenti 
di stimolo e di confronto. Nel­
la proposta comunista c'è am­
pio spazio per l'impresa e ga­
ranzia di libertà — ha sog­
giunto Barca. Invece, proprio 
oaai. l'impresa è condizionata 
dal parassitismo della spesa 
pubblica ». 

Hano preso la parola diver­
si operatori economici, fra 
cui l 'industriale Mantovani. 
presidente delle- piccole e me-
d : e fabbriche, associate alla 
Confapi. « Le difficoltà del 
nostro settore — ha detto 
Mantovani — sono note or­
mai a tutti, ma vorrei sape­
re in particolare quale è sta­
ta li posizione del PCI in se­
de di commissione parlamen­
tare per quanto riauardn l'an­
noso problema della definizio­
ne aturidica della piccola e 
media industria: si tratta di 
una legge che non è andito 
mai in porto e che dovrebbe 
dare al nostro settore una più 
chiara dimensione e struttu­
ra ». Ha risposto al quesito il 
presidente del Consiglio re­
gionale-on. Bastianelli. anche 
in qualità di componente, nel­
la legislatura testé conclusasi. 
dalla commissione industria. 
// PCI — ha rilevato Bastia-
neìh — voleva arrivare ad 
una chiara formulazione del­

la legge e le sue pioposte so­
no stute precise e articolale. 
ma in sede di commissione si 
è scontrato due volte con il 
CNEL. contrario ad una linea­
re normutna; di ostacolo al­
la approvazione della legge è 
stata anche la posizione della 
DC e di ultri partiti minori. 
Comunque, il PCI tiene ferma 
la sua proposta legislativa, i 
cui principali parametri sono 
il numero di dipendenti, il 
fatturato e il consumo di e-
nergia dell'impresa ». 

Il titolare di un calzaturifi­
cio ha chiesto spiegazioni at­
torno alla questione degli one­
ri sociali e previdenziali, trop 
pò pesanti ed onerosi — ha 
osservato — per le imprese 
minori. Il compagno Luciano 
Barca ha rimarcato che il 
problema indubbiamente esi­
ste : in Italia i servizi sociali 
sono molto costasi e scaden­
ti; vengono scaricati con tut­
ta la loro onerosità sulle re­
tribuzioni e sul'impresa. Le 
soluzioni sono diverse: ren­
dere più efficienti e meno 
costosi i servizi, eliminare gli 
.sprechi, giungere anche in 
questo modo allo sgravio nei 
confronti della piccola e me­
dia impresa, fiscalizzare ta­
lune « voci » come le spese 
di maternità e di allatta­
mento. 

Sempre Barca, rispondendo 
ad una richiesta di chiarifi­
cazione della proposta comu­
nista. ha indicato l'esigenza 
di una prospettiva a medio 
termine, all ' interno della qua­
le gli imprenditori possano 
ritrovare fiducia nello Stato, 
garanzie per ì loro investi­
menti ed i loro piani produt­
tivi ». « Questa scelta. — ha 
detto il dirigente comunista 
— comporta necessariamente 
la formazione di un assetto 
istituzionale e politico stabile 
e certo ». « II 21 giugno — ha 
concluso Barca — senza che 
nessun partito rinunci alle 
sue indicazioni e convinzioni. 
si dovrà pervenire alla forma­
zione di un largo schieramen­
to per fronteggiare l'emer­
genza. I problemi sono diffi­
cili. occorre quindi una poli­
tica basata sul consenso ed 
andare ad un accordo per ge­
stire unitariamente il paese 
nei prossimi unni». 

Ascoli Piceno : ora anche 
il connubio con il MSI 

Il ritornante impiego dei voti missini da parte della DC (ultimo esem­

pio, il voto sull'aborto in Parlamento) trova un'ulteriore, squallida 

conferma ad Ascoli Piceno. 

• I! quindicinale Piceno Domani, diretto da un ' democristiano, abbina 
la propaganda elettorale per la DC a quella a favore del MSI, la foto 
del candidato de Franco Foschi a quella di Adriano Cerquetti, capo­
lista del MSI nelle Marche. 

Pesaro-Urbino 

Ieri e oggi 
in sciopero 
i lavoratori 
dei Consorzi 

agrari 

sce che la OC venga ricat­
tata dalle sinistre I socia­
listi hanno provato anche 
nell'ultimo scorcio di vita 
consiliare a chiedere alla 
OC di far entrare il PCI in 
maggioranza ma non han­
no potuto tirare troppo la 
corda perché il Consiglio. 
sulla carta, esiste una 
maggioranza DC 16 s'eggi 
• MSI DM 5 sejrji < ontro 

PICENO DOMANI teorizza così la funzione asse­
gnata ai neofascisti: 
« ... Ad Ascoli la presenza missina assolve ad 
una precìsa funzione: impedisce che la DC venga 
ricattata dalle sinistre. I socialisti hanno provato 
anche nell'ultimo scorcio di vita consiliare a 
chiedere alla DC di far entrare il PCI in maggio­
ranza: ma non hanno potuto tirare troppo la 
corda perché in Consiglio, sulla carta, esiste una 
maggioranza DC 16 seggi + MSI-DN 5 seggi... » 

# I missini si sentono autorizzati a chiedere compensi e proprio in 
virtù di baratti del genere gente come Saccucci è libera e finora ha 
potuto impunemente scorrazzare per l'Italia. 

Ecco il vergognoso baratro cui conduce l'anti­

comunismo ! C'è una sola strada per respingere 

e battere queste spinte reazionarie: ridimen­

sionare la DC il 20 giugno. 

VOTA PCI 

PESARO. 8 
Si è intensificata la lotta 

dei dipendenti dei Consorzi 
agrari per il rinnovo del con­
t ra t to collettivo nazionale di 
lavoro. 

L'inasprimento dell'agita­
zione- deriva dall 'atteggiamen­
to di chiusura che ì ruppre 
seminiti dei Consorzi agrari 
hanno mantenuto nel corso 
delle t rat ta t ive per il nuovo 
contrat to ni vecchio è sca­
duto lo scorso ottobre», spe­
cificatamente nella parte po­
litica della piat taforma: quel­
la r iguardante gli investimen­
ti. i livelli di occupazione. 11 
nuovo ruolo c>'e devono assu­
mere ì Consorzi. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno ri tenuto altresì di da­
re continuità alla azione di 
sciopero e sindacale per co 
.stringete 1 rappresenta i ! i dei 
Consorzi agrari a ricTm-^dc-
rare h\ loro posizione clic a 
tutt'oggi rimane impron 'a ta 
a rigida chiusura. 

Ne! quadro delle iniziative 
di lotta le organizzazioni sin 
dacali hanno stabilito un nuo­
vo programma di astensioni 
dal lavoro per un totale di 
10 ore da svolgersi in modo 
articolato entro il 12 giugno 
Nella provincia di Pesaro e 
Urbino i lavoratori hanno 
scioperato, bloccando ogni at­
tività. nelle mat t ina te di og­
gi. martedì, e si as te r ranno 
dal lavoro domani fi giugno. 
dando vita nel contempo a 
tut ta una sene di iniziative 
per pubblicizzare e chiarire 
il carat tere della vertenza 

Imbrattati i muri 

di una chiesa: 

condanna del 

Partito comunista 
FABRIANO. 8 

Alcuni ignoti hanno trac­
ciato sui muri della chiesa 
cattedrale della nostra città 
delle « falci e martello » con 
vernice rossa. Di fronte a 
questo gesto teppistico e van­
dalico che offende in modo 
indegno la sensibilità dei cit­
tadini. non soltanto di fede 
cattolica, il Comitato comu­
nale del PCI di Fabriano e-
sprime la propria vibrata 
condanna. Si t ra t ta di un 
gesto provocatorio che tende 
a creare in questo frangente 
elettorale un clima di intol­
leranza che giova, oggettiva­
mente, a quelle forze che so 
no contrarie ad un civile e 
sereno confronto. 

CIVITANOVA - L'operazione è stata ordinata dal pretore Rebori 

Polinevrite: sequestrato 
il calzaturificio «Gioia» 

La Magistratura è intervenuta dopo una denuncia dell'ufficio del Lavoro • Nell'azienda non sono stati 
istallati gli appositi impianti di aspirazione necessari a neutralizzare l'effetto velenoso dei collanti 

Ancona: stasera 
incontro con 
Piero Pratesi 

Questa sera, mercoledì 9. 
il giornalista cattolico Piero 
Pratesi, candidato del PCI, 
presiederà ad Ancona (ore 
21,30 - Sala della Provincia) 
un incontro-dibattito sul te­
ma: < Il significato dell'im­
pegno dei cattolici nelle l iste 
del PCI ». 

Un primo bilancio della conferenza sull'Università svoltasi a maggio 

È possibile un disegno di programmazione regionale 
Se vogliamo tracciare un 

bilancio della Conferenza re­
gionale sull 'università, dob­
biamo anzitutto sottolinearne 

la portata unitaria e ricordare 
l'ampiezza dei consensi, che 
in essa si sono manifestati . 
intorno alla necessità di una 
riforma generale dell'univer­
si tà ed anche intorno alle 
linee di fondo della trasfor­
mazione. In particolare, ci è 
parsa assai largamente con­
divisa l'esigenza di un rap­
porto nuovo tra università e 
Regione. E' s ta to un con­
senso non scontato, ma co­
s t rui to at t raverso il dibattito. 
dalle prime assemblee pre­
parator ie all ' incontro di An­
cona, dove il dialogo tra il 
potere politico democratico 
della Regione ed il mondo 
universitario è s ta to senza 
diffidenze e costruttivo. 

Si è più volte messo in 
luce come le competenze re 
gionali in materia di univer­
sità siano oggi pressoché ine 
sistenti. limitandosi alla fun 
zione consultiva in materia 
di localizzazione di nuove se­
di, prevista dai provvedimenti 
urgenti . Ma sono stati indi 
cati da molti i motivi che 
giustificano un allargamento 
del poteri regionali. 

tela del dirit to allo studio. 
Il testo già predisposto del 
decreto di at tuazione della 
legge di delega n. 382. che 
stabilisce il trasferimento di 
competenze più ampie ed or­
ganiche alle Regioni, scarna 
il superamento delle vecchie 
s t rut ture di marca assisten­
ziale delle opere universita­
rie. con l'assunzione del rela­
tivo servizio da par te delle 
Regioni. Ciò significherà un 
impeeno nuovo, ma anche. 
in base alle scelte della prò 
erammazione. un potere di­
ret to di intervento nello svi 
luppo delle università sul ter­
ritorio. Un potere che l'ente 
Regione, a nostro avviso, de 
ve esercitare a tnave r so il 
raccordo permanente con le 
istituzioni universitarie, con 
le forme di governo interno 
che queste si danno, con '.e 

organizzazioni studentesche 
che in esse operano, con i 
sindacati. La gestione del ser­
vizio dovrà a nostro avvilo 
esser dele*ata agi: enti lo 
cali, che anche in qu i ito 
campo eserciteranno la de 
lega associati. Sarà un altro 
terreno d'incontro fra" istitu­
zioni culturali ed operatori 
rappresentativi quali sono 1 
comuni, portatori di domande 

Queste prospettive hanno a 
base la convinzione che il 

ruolo stesso dell'uni* ersità nel 
contesto sociale vada trasfor­
mato. Bisogna aver chiaro 
davanti agli occhi che nei 
prossimi anni lo sviluppo del­
l'università dovrà essere par­
te non secondaria della tra­
sformazione del meccanismo 
produttivo, dovrà porre le 
basi per un'offerta nuova di 
sapere e di servizi, in fun­
zione dei soddisfacimento di 

bisogni colet t ivi definiti dalia 
programmazione democrati­
ca; oppure, se non cammine 
remo in questa direzione, la 

università continuerà ad inne­
scare la crescita dell'ineffi­
cienza e della rendita, ad es­
sere fabbrica di disoccupati. 

Negli incontri della commis 
sione consiliare con studenti e 
docenti è emersa spesso la 
richiesta di interventi dell'en 
te Regione tali da contribuire 
al r isanamento delle condi­
zioni più gravi di difficoltà 
degli atenei marchigiani. E 
questo un riflesso significa 
t u o dell'assenza di una poh 
tica di governo volta a risol­
vere i problemi universitari. 
e se da un lato è necessario 
evitare ogni illusione che i 

problemi siano risolubili su 
scala esclusivamente regio­

nale. dall 'altro peiò bisogna 
saper raccogliere la spinta 
ad un rapporto di collabora­
zione dell'università con le 

diverse articolazioni dello Sta 
to democratico. 

In questo senso si sono 
mossi ì numerosi interventi 

che hanno affrontato, nell'am­
bito della Conferenza, li tema 
della programmazione degli 
accessi e degli studi, il rap­

porto fra produzione culturale 
e mercato del lavoro, tra la 
scienza e lo sviluppo. Ci s: 
è chiesti come sia possibile 
elaborare un disegno pro­
grammarono a livello regio­
nale. t rasmetter lo ed appli­
cano. anche prima che si 
delinei una programmazione 
nazionale capace di r.com-
prenderlo. e prima che se ne 
costituiscano gli organi. La 
unica possibilità di avviare 
un tale processo, che implica 
il modificarsi di vecchie ahi 
tudmi e democratizza la vita 
universitaria, è in una pro­
grammazione concordata, che 
nasca dall 'istituzionalizzarsi 
del dialogo fra il potere po­
litico democratico e le com­
ponenti dell'università e che 
tragga vigore dal consenso 
del suoi destinatari . 

L'obiettivo di breve periodo 
che la Conferenza ha indi­

cato per avviare questa pro­
grammazione concordata, è 
l'istituzione di una Consulta 
regionale universitaria «basta 
ricordare t ra gli altri gli in­
terventi del rettore di Carne 
rino Labruna e de! profes­
sor S;chiro!lo>. Dev'essere. 
questo, un organismo rappre­
sentativo. che at tui il coor­
dinamento tra componenti 
universitarie, enti locai;, sin 
dacati . Rezione: capace di 
esprimere linee programma­
tone . ma anche di promuo­
vere la sperimentazione e la 

organizzazione d. d.partimenti 
su base regionale. di sele­
zionare la committenza pub 
blìca ed organizzare il col 
legamento dei servizi. La 
Consulta dovrà contribuire a 

produrre e diffondere una cul­
tura della riforma universi­
taria. legandola alle specifi­
che condizioni marchigiane. 

L'impegno dei comunisti è 
arrivare al più presto alla 
approvazione in Consiglio di 
una legge istitutiva della Con­
sulta, come s t rumento di pro­
mozione culturale della Re­
gione. per insediarla e farla 
utilmente funzionare entro 
l'inizio del prossimo anno ac­
cademico. 

Massimo Brutti 

CIVITANOVA MARCHE, 8. 
Qualcosa si può fare anche 

nelle preture, oltre che ne­
gli ospedali, per combattere 
la polinevrite da collanti, la 
intossicazione che paralizza 
progressivamente gli ar t i e 
che è causata da un gas no­
civo prodotto dai mastici a 
contat to con il materiale in 
similpelle con cui si confe­
zionano scarpe o borsette (la 
malattia è presente non so­
lo nella zona calzaturiera del­
le Marche, ma anche nella 
fascia dei borsettifici dello 
Abruzzo - Teramano) . 

A Civitanova Marche il pre­
tore Giovanni Rebori ha ordi­
nato ieri il sequestro del 
calzaturificio « Gioia ». una 
fabbrica situata alla perife­
ria di Civitanova al ta , che 
occupa 160 dipendenti, in gran 
parte donne. Il provvedimen­
to. forse il primo del ge­
nere che venga adot tato, è 
diventato esecutivo, sin da 
questa mat t ina. 

La masis t ra tura ha opera­
to la scelta del sequestro do­
po l 'intervento ripetuto del­
l'ufficio del lavoro, s t rut tura 
preposta ai controlli (non 
sempre, in al tre zone, distin­
tasi per solerzia). 

Qualche tempo fa — ecco 
i termini effettivi della vi­
cenda cui ieri si impressa 
un'improvvisa svolta — alcu­
ni lavoratori della fabbrica 
vennero colpiti da polinevri­
te tossica (si parla di cin­
que ammalat i , ma il nume­
ro esatto non si è riuscito 
n stabilire). I casi vennero im­
mediatamente denunciati al­
l 'autorità giudiziaria. Fu in 
quell'occasione che l'Uffi-
CiO del lavoro compi la pri­
ma ispezione all ' interno del­
lo stabilimento. Si constatò 
che nella fabbrica non era­
no stati installati gli appo­
siti impianti di aspirazione. 
unica possibilità — a quan­
to è dato sapere — di neu­

tralizzare l'effetto velenoso dei 
mastici che servono per la 
lavorazione delle calzature (si 
sa anche della possibile uti­
lizzazione di collanti neutr i . 
che costituirebbero appunto 
reasenti completamente in­
nocui). 

Sembra che l ' ispettorato 
del lavoro, constatata l'irrego­
larità. avesse prescritto l'im­
mediata installazione di aspi­
ratori nei locali di lavorazio­
ne dello stabilimento. Una 
seconda visita di controllo 
tuttavia ha permesso di ap 
purare che il proprietario, lo 

industriale civitanovese Lmar-
deili. non aveva ancora mes­
so in funzione gli impianti 
utili a l imitare il pencolo 
delia polinevrite. A questo 
punto è intervenuta la ma 
gistratura. secondo una pras­
si. dicevamo, che non ha pre­
cedenti. per lo meno nella 
provincia di Macerata. 

Allo stato a t tuale non è 
dato conoscere né la r eazone 
del proprietario, dopo la noti 
zia del sequestro de! suo sta 
bilimento. né prevedere fu 
turi sviluppi della vicenda. 

Il sindacato s u seguendo 
con estrema attenzione la vi­
cenda (il sequestro della fab­
brica implica fra l 'altro il 
blocco totale di ogni attivi­
t à ) . 

notizie dalle città 
Ancona: a luglio corsi 

di nuoto per ragazzi 

organizzati dal Comune 

ANCONA. 8 
Per i mesi di lugio e agosto 1976 l'osses 

sorato allo sport del Comune di Ancona or 
ganizza dei corsi per l 'apprendimento dei 
nuoto, riservati agli alunni della cit tà che 
frequentano le scuole elementari. Il corso di 
nuoto comprende 20 lezioni della dura ta di 
1 ora ciascuna e sa ranno dirette da istruttori 
specializzati. 

Ogni alunno che intende partecipare al 
corso potrà rivolgersi al consiglio di circolo 
ed alia direzione didattica della propria scuo­
la. ai quali sono stat i inviati i moduli di 
iscrizione sin dal 12 maggio 1976. I corsi s-
svolgeranno presso !e piscine comunali di 
Valle Miano e del Passetto ed a cura dell' 
Assessorato sarà stabilito anche ove i vari 
corsi dovranno aver luogo, sulla base delia 
residenza degli alunni iscritti. 

Per l'ammissione al corso dovrà essere 
corrisposta, a l l 'a t to dell'iscrizione, una quota 
complessiva di lire 6.000 (seimila) La doman­
da dovrà essere corredata da una dichiara­
zione. firmata dal genitore dell 'alunno o da 
chi ne esercita la patria potestà, dalla quale 
risulti l'idoneità fisica dell 'alunno stesso a 
frequentare ii corso di nuoto 

Le domande compilate dovranno essere 
recapitate a mano dagli interessati a'.i'as 
sessorato allo sport del comune <mgres.-o 
da via Frediani» a! pomeristrio dei giorni 
di lunedi, merco'.edi e venerdì, dalle ore 
13.30 alle ore 17.30 entro e non oltre il 15 
giugno 1976. Dopo tale da ta e sino al 25 
ziugno 1976 le domande di iscrizione potran 
no essere ri t irate d i re t tamente presso l'as 
sessorato allo sport de! Comune nei g:orn. 
e nelle ore sopraindicati. 

La Provincia di Ancona 

stanzia 90 milioni in 

favore dell'agricoltura 

ANCONA. 8 
L'Animmi-strazione provinciale di Ancona 

ha stanziato 90 milioni a favore dell'agricoi 
tura. L'iniziativa si inquadra in uno sforzo 
degli operatori pubblici tendente alla crea­
zione di moderne ed efficienti s tn i t tu re prò 
duttive capaci di rendere competitive su', mer­
cato le nostre produzioni, salvaguardando i 
redditi agricoli e valorizzando l'autonomia e 
la libertà dei produttori, e ciò perché perdura 
e si aggrava la crisi nelle campagne mentre 
il governo si dimastra de! tut to assente. 

Nel corso di quest'anno, pertanto, sa ranno 
spesi novanta milioni, cosi suddivisi: 50 de 
stinati alla concessione di contributi a for 
me cooperative tra produttori manuali co1 

t ivaton p.-r consentire l'acquisto di terreni 
sui quali dette cooperative debbono costruir»-
staile sociali .-.alia base di progetti appro^ 
vati e finanziati dalla Reg.one Marche o dai 
FEOGA: 30 milioni per contributi alle o.™r.v 
nizzazioni provinciali delle centrali coopera­
tive italiane, legalmente riconosciute, di rap 
presentanza. assistenza e tutela del movi 
mento cooperat,vo per l 'attività promozio 
naie, assistenz.a'.e. di propaganda e di divul­
gazione della coopcrazione; la somma di 10 
milioni per ia concessione di contributi per la 
promozione di forme associative t ra produt­
tori orticoli delle vallate dell'Esino e dei!' 
Asp.o per il potenziamento e lo sv.luppo di 
produz.om pregiate, per la diffus.one delle 
colture special, zzo te protette, per l'avvio d. 
una att ività di sperimentazione, e a forme 
cooperative di produzione tra manuali col­
tivatori particolarmente impegnati nella ri­
messa a coltura di terre incolte e malcoltl 
vate. 

Insediata a Fabriano per iniziativa del Comune 

Una commissione per l'anagrafe degli alloggi 
FABRIANO. 8 

Si è insediata presso la Ci-
v.c^ Residenza di Fabriano 
la a Commissione comunale 
per l 'anagrafe degli allogai ». 
Tale Commissione, di nuova 
istituzione e una delie prime 
dei genere a t tua lmente sorte 
in Italia, intende essere uno 
s t rumento di studio e d. m 
tervento deli'Ammini strazio 
ne Comunale sulla « questio 
ne delle ab laz ion i ». per la 
conoscenza esat ta della con 
dizione abitativa ne! nostro 
Comune, premessa indispen 
sabile per guidare idonei in 
ferventi futuri del'.'Ammini 
strazione comunale m mate 
ria ab. tat iva. 

Tale Commiss.one. che v.e 
ne prevista anche dal D.se-
gno di legge governativo in 
materia di una «t nuova disci­
plina delie locazioni di im­
mobili u rban i» (il provvedi­
mento, cioè, che dovrà nor-
dinare tu t t a l ' intricata mate­
ria delle locazioni di alloggi 
ed introdurre l '«equo cano­

ne *ì è composta da rappre­
sentanti d. tu t t e le forze pò 
i.tiene presenti in Consiz..o 
Comunale a Fabr .ano. da rap 
presentant i della propr.eta 
edilizia (l 'Aìsoc.az.one delia 
Propr.eta edilizia della Prov. 
di Ancona» e desìi mqu.lini 
iS.U.N.I.A». da rappresentali 
ti del mov.mento sindacale 
i C I G L C I S L U I L » e nei movi­
mento cooperativo ediliz.o. 

Tra i compiti pnnc.pa'.i ia 
Comir.i-iS.nne si pone quello 
della organizzazione d: una 
anagrafe permanente ed ag-
g.omata degli alloggi e dei 
locali ad.b.ti ad ab.taz.one. 
a t t raverso appositi questiona­
ri che sa ranno compilati da­
gli abi tant i nel Comune: in 

1 tende operare inoltre m coi-
i iaborazione con l 'IACP di An­

cona per ìe questioni attinen­
ti l'edilizia pubbl.ca. in par-
t.colare per un controllo lo­
cale nella fase di esame del­
le domande di assegnazione; 
inoltre, in via sperimentale. 
intende porsi a! servizio con­

creto de; c.ttadim per ia con-
c.liaz.one delle vertenze ri­
guardanti ì vari aspett i d»l 
rapporto di locazione, a t tuan­
do cosi, seppure in via spe­
rimentale. lo spirito informa­
tore del citato D.dX.. governa-
t.vo e di al t re proposte di 
legge di alcun, parti t i sulla 
stessa materia. 

Naturalmente per l'espleta­
mento de. propri compiti la 
Commissione fida sulla più 
ampia collaborazione di tut t i 
i cittadini, degli istituendi 
Consigli e di quart iere e d: 
fraz.one. oltreché di istituti 
e uffici pubblici. Su proposta 
formulata dalla Giunta mu­
nicipale. m attuazione de! 
principio adot ta to per cui a 
presiedere le Commissioni 
Comunali pot ranno essere 
ch.amati anche rappresentan­
ti di Parti t i non presenti nel­
la Giunta stessa, la Commis­
sione ha designato unanime­
mente alla Presidenza il com­
pagno Riccardo Mf.-Jùxlonl. 
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Chi sono i veri nemici 
dell'agricoltura ? 

La campagna elettorale dello scudo crociato 
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RICORDIAMO ALLA DC: 

Provvedimenti 
urgenti sono stati 
disattesi 
dal Governo 

D Superamento della mezzadria e 
colonia 

Imponenti cortei a Orvieto e Perugia . 

MANIFESTANO INSIEME 
OPERAI E BRACCIANTI cercai voti a destra 

— - - - - _ _ - _ - ^ ^ * « É „ .* ^ • A É • • * • • • • «« * _ _ 

della 

• Plano zootecnico nazionale, 200 miliardi 
all'anno per 5 anni 

D Piano irriguo, 1.500 miliardi in un quin­
quennio come primo stanziamento 

• Rifinanziamento legge per gli interventi in 
agricoltura alle Regioni 

• Riforma del credito agrario 

• Ristrutturazione dell'A.I.M.A. 

• Legge per il recupero terre incolte e 
malcoltivate 

• Riordinamento del ministero dell'Agri­
coltura 

• Azione per la revisione della politica CEE 

# IL* GOVERNO E LA D.C. HANNO IMPEDITO 

CHE FOSSERO ESAMINATE LE PROPOSTE 

DI LEGGE PRESENTATE DAL P.C.I. 

Un po' di coerenza 

SE NON CAMBIA LA DIREZIONE POLITICA DEL 
PAESE NON POTRÀ' ESSERCI UN NUOVA POLI­
TICA IN AGRICOLTURA 

Con riferimento ad alcuni \ 
articoli riguardanti modifi­
che nei vertici dell'E.S.U. che 
da qualche tempo compaiono 
sulla cronaca locale di alcu­
ni quotidiani e di recente ap­
parsi anche sulle pagine del 
Popolo, vorremmo consiglia­
re a quei cronisti un poco 
faciloni di controllare meglio 
i voli di fantasia dei loro 
zelanti informatori e l'atten­
dibilità delle notizie loro rife­
rite. Ciò non soltanto per un 
elementare dovere di corretta 
informazione ma soprattutto 
per evitare la smentita che 
viene dai fatti. 

Si sa che in campagna elet­
torale. quando si è a corto 
di proposte concrete può ser­
vire da scappatoia il ricerca­
re tutto ciò « che fa notizia ». 
anche se la DC ha sperimen­
tato sulla sua pelle che que­
sto modo di fare politica, dal 
punto di vista elettorale, non 
dà grandi risultati. E' inol­
tre assai strano che gli esten­
sori dell'articolo del Popolo 
facciano riferimento, con to­
no molto accorato, alle esi­
genze del mondo agricolo 
umbro, dimenticando i gua­
sti che la trentennale politi­
ca democristiana ha portato 
all'agricoltura non solo del­
l'Umbria ma del Paese inte­
ro, soprattutto in termini di 
emarginazione produttiva e 
di riduzione del reddito dei 
lavoratori. 

Ma per ritornare ai fatti 
riportati dal citato articolo. 
anche se per il modo tenden­
zioso e distorto con cui sono 
stati presentati non merite­
rebbero alcuna risposta, pre­
cisiamo i seguenti punti, per 
ristabilire la verità: 

Per la campagna elettorale del PCI 

La Valle domani a Perugia 
D'AIema sabato a Terni 
PERUGIA. 8 

Il prof. Raniero La Valle, 
cattolico indipendente in lista 
per il PCI, giovedì 10 giu­
gno alle ore 17,30 sari a 
Perugia In un incontro di­
battito alla Sala de) Notar!. 
L'assemblea, presieduta dal 
on. Luigi Anderlini, ed orga­
nizzata dal Circolo culturale 
« L'Astrolabio » circolo cultu­

rale della sinistra indipen­
dente, si articolerà sul tema 
• Il significato e il valore cul­
turale di una scelta >. 

TERNI. 8 
Si svolgerà sabato la mani­

festazione centrale di campa­
gna elettorale della federa­
zione giovanile comunista di 

O l'Ente non ha realizza­
to alcuna concentrazio­

ne privilegiata di interventi 
a favore della Cooperativa 
tabacchicoltori dell'Alto Te­
vere. che associa 400 colti­
vatori diretti e mezzadri, ma 
ha attuato un programma di 
ristrutturazione del settore 
tabacchicolo che ha interes­
sato 5 cooperative ed un con­
sorzio di 2. grado. La distri­
buzione deqli investimenti ha 
seguito criteri tecnici di vo-
cazionalità di ogni singolo 
territorio e sotto questo pro­
filo si sono avute ben più 

, , , . ,. _ . ; rilevanti concentrazioni di in­
luogo in piazza della Repub- j vestimenti nella Valle del 
blica, si articolerà in una se- | Puglia ove esiste l'omonima 

1 cooperativa, costituita da 

Terni. L'iniziativa che avrà 

rie di spettacoli, di canti po­
polari e di musica classica 
che si svolgeranno nel fardo 
pomeriggio di sabato. 

Alle 21,30 ferra un comizio 
il compagno Massimo D'AIe­
ma, segretario nazionale del­
la FGCI. 

qualche decina di medie im­
prese, che agiscono in un co­
mune amministrato fino al 
15 giuano dalla DC. Ci sem­
bra che questa sia la mag­
giore testimonianza della im­
parzialità delle scelte opera­
te dall'Ente di sviluppo: 

O l'E.S.U. non ha concesso 
alcun finanziamento al­

la Cooperativa tabacchicolto­
ri Alto Tevere per l'acquisto 
del Conservificio di Pistrino. 
Si è solo limitato a prestare 
la propria fideiussione per 
un mutuo decennale conces­
so a tasso vantaggioso dal 
Medio Credito Italiano. Lo 
stabilimento, nel primo anno 
di gestione cooperativa, ha 
raddoppiato i quantitativi di 
prodotto lavorato (70 mila 
quintali) ed ha avuto una 
proficua gestione, come dimo­
strato dalle liquidazioni del 
prodotto conferito che sono 
notevolmente al di sopra del­
la media italiana e remunera­
tive per i soci: 

eCfc per il credito di esercizio 
^^ agevolato disposto dalla 
legge regionale n. .TO sono 
state concesse ben 4.200 auto­
rizzazioni per un importo 
complessivo di oltre 18 mi­
liardi. Di tali autorizzazioni. 
ben 196, per oltre 9 miliardi 
e mezzo, hanno interessato 
organizzazioni cooperative 
fra cui i Molini popolari di 
Ellera, Umbertide, Amelia e 
Castiglion del Lago per l'im­
porto di L. 370 milioni per 
l'anno 1975; 

tfk l'Ente non è in procin-
^* to di acquistare alcuna 
azienda in dissesto. E' stato 
solo incaricato dalla Regio-
ne dì valutare il probabile 
valore immobiliare dell'azien­
da citata nell'articolo del Po­
polo. valore che è stato ac­
certato in poco piit di un 
terzo della cifra indicata nel­
lo stesso articolo. 

Quanto poi alla poco feli­
ce espressione « l'Umbria va 
gestita dagli Umbri» siamo 
ben consapevoli che i pro­
blemi del nostro sviluppo si 
risolvono valorizzando tutte 
le risorse fisiche ed umane 
della regione, ma siamo nel 
contempo ben lontani da una 
visione autarchica e provin­
ciale di tali problemi nella 
convinzione che alcuni nodi 
politici fondamentali vanno 
sciolti a livello nazionale. 

In una realtà auricola che 
dovrà essere proiettata ad­
dirittura verso l'Europa ap­
pare quanto mai anacronisti­
ca e meschina l'espressione 
del Popolo e degna soltanto 
dell'attivismo parolaio di 
qualche giovanottello in ve­
na di guadagnare, con zelan­
ti iniziative in questa cam­
pagna elettorale, i galloni di 
sergente nell'armata scudo-
crociata. 

Per la promozione sul cam­
po gli facciamo i nostri mi­
gliori auguri! 

Delegazioni delle più grandi fabbriche della Regione hanno partecipato al 
corteo per le vie di Perugia - Un ipotesi di soluzione della vertenza per 
il contratto avanzata dall'Ufficio del lavoro è stata respinta dagli agrari 

PERUGIA. 8 
Mille braccianti provenienti da ogni parte della provincia di Perugia hanno dato vita sta­

mattina ad una forte manifestazione per le vie del capoluogo umbro, dopo che nella matti­
nata si erano fermate tutte le principali aziende agrarie per lo sciopero indetto dalle federa­
zioni sindacali per il rinnovo del contratto provinciale dei braccianti scaduto e non rinnovato 
da circa otto mesi. Alla manifestazione a sottolineare l'ampia solidarietà cresciuta attorno alla 
lotta dei braccianti, hanno preso parte forti delegazioni delle principali fabbriche della regione 

(che nel pomeriggio si sono 
fermate per due ore), rap­
presentanti dei dipendenti 
degli enti locali e dei dipen­

denti del Consorzio agrario an­
ch'essi in sciopero per il rin­
novo del loro contrat to. 

E' stata quella perugina 
una manifestazione forte che 
ha avuto il suo momento più 
significativo quando il corteo 
si è fermato di fronte alla se­

de dell'Unione agricoltori scan­
dendo slogan, mentre una de­
legazione sindacale si incon­
trava con la controparte che 
anche oggi, dopo gli incon­
tri separati di ieri all'Ufficio 
regionale del Lavoro, ha as­
sunto posizioni di chiusura 
net ta ed intransigente. Ieri 
l'ufficio del Lavoro aveva pro­
posto Infatti una ipotesi di 
soluzione della vertenza, ipo­
tesi che si articola nella ga­
ranzia occupazionale per 230 
giorni all 'anno in un aumen­
to salariale di 15 mila lire di 
cui 10 da corrispondere subi­
to e 5 a partire dal 1 gen­
naio '77. 

Anche di fronte a questa 
ipotesi di mediazione che pu- J 
re non accoglie tut te le richie­
ste avanzate dai braccianti. \ 
soprattutto quelle che riguar­
dano gli aspetti norma thjjedel 
contrat to e la volontà sinda­
cale di discutere i piani col­
turali, gli agrari , fra l quali 
spicca il candidato democri­
stiano alla Camera, Cassano 

(la Confida ha invitato espres­
samente l suoi associati a vo­

tare per lui) si sono dimostra­
ti non disposti a t ra t ta re . 

Un nuovo tentativo di me­
diazione fra le parti è pre­
visto per lunedi 14 giugno. 

Nel corso del comizio che 
ha concluso la manifestazio­
ne. 1 vari oratori intevenuti 
(Marziali per la UISBA. Ca­
ravella per la FISBA e Frato­

ni per la Federbraccianti Cgil) 
hanno illustrato la piatta­
forma rivendicativa del brac­
cianti umbri che sono rima­
sti fra i pochi a non veder 
rinnovato il loro contrat to 
(50 Provincie su 56 hanno in 
Italia rinnovato il contrat to 

bracciantile) ed hanno annun­
ciato un intensificarsi degli 
scioperi e delle azioni di lot­
ta anche in vista del rinnovo 
del contrat to nazionale brac­
ciantile. 

Soltanto Ercinl sembra dissociarsi dalla linea fanfaniana e morotea 
Gravi e insensate accuse al PCI del consigliere regionale Boccini in 
un articolo su « Il Popolo » — Cosa dicono Carnevali e Forlani 

Un progetto messo a punto dalla Regione 

La recluta 

Il senatore 
in salsa verde 

Così sapremo i dati elettorali 
Un sistema di telecopier, in collaborazione con le prefetture e le Amministrazioni comunali di Peru­
gia, Terni, Rieti, il CRUED, il CICOM ed i Comuni capicomprensorio, fornirà man mano i dati 

TERNI. 8 
Pieno successo dello scio­

pero provinciale dei braccian­
ti, indetto per oggi dalle or­
ganizzazioni di categoria del­
la CGIL, della CISL e del­
la UIL. All'astensione dal la­
voro. che ha avuto la dura­
ta di otto ore per turno, 
hanno partecipato pratica­
mente tutti i braccianti, tol­
ti i dipendenti di qualche 
piccola azienda in cui la per­
centuale di adesione alla lot­
ta" è s tata più bassa. Le or­
ganizzazioni sindacali aveva­
no indetto lo sciopero per 
sollecitare la ripresa delle 
t rat tat ive con le organizza­
zioni degli agrari , per il rin­
novo del contra t to integrati­
vo provinciale. In particola­
re l'unione degli agricoltori. 
at testasi su posizioni intran­
sigenti e di chiusura si era 
rifiutata di prendere in con­
siderazione le richieste dei 
sindacati, soprat tut to per 
quanto riguarda le garanzie 

Se, come - dice - Fortebrac- ! nnrìo Fanfani. ha tenuto a 
ciò, il senatore Fanfani è boi- | precisare che la causa della 
lito. il senatore Ttberi (che \ crisi italiana va ricercata nel 
ha aperto ieri la campagna 
elettorale per la DC a Ter­
ni) è pronto in tavola con 
tanto di salsa verde e trito di 
basilico. L'oratore democri­
stiano, certo esaltato dal fol­
to pubbJco (abbiamo contato 
70 persone in mezzo alla piaz­
za > ha ritenuto bene di do­
ver precisare la sua linea pò 
litica personale con numerose 
dotte citazioni. In primo luo­
go ha ritenuto di dover ri­
chiamare la memoria del 
compagno Antonio Gramsci. 
e sin qui nulla da dire: To­
gliatti stesso diceva — e giu­
stamente — che il pensiero 
dì Gransci e patrimonio di 
tutto il popolo italiano e non 
solo del partito comunista: 
tuttavia e divertentissimo 
ascoltare un uomo di genio 
come il senatore Tibcri as­
serire che proprio nel.'cssere 
il continuatore del pensiero di 
Gramsci, sta la più autenti­
ca « vocazione totalitaria e li­
berticida del PCI ». 

In realtà sempre secondo la 
dotta interpretazione del sena­
tore Tiberi Gramsci sarebbe 
il più subdolo interprete dello 
stalinismo in quanto si sareb­
be preoccupato, nella sua ela­
borazione. di portare al po­
tere la classe .avoratrice tn 
maniera subdola, attraverso 

SPOLETO - Le contraddizioni del « Popolo » 

La nuova DC non è 
ancora cominciata 

* La nuova DC è già co-
mmcìita » si legge nei mani­
festi elettorali dello scudo cro­
ciato affissi pure a Spoleto 
ed anche qui puntualmente 
smentili dal * vecchio » che 
continua ad ispirare l'azione 
politica della DC. 

A Spoleto il bilancio preven­
tivo 197(* del Comune è sta­
to approvato con i voti fa­
vorevoli del PCI. del PSI e 
del PSDI e con l'astensione 
del PRI. Come dire che la 
DC si è ritrovata in compa­
gnia della destra missina a 
votare contro. Questa la si­
tuazione in Comune su un vo­
to importante come quello sul \ 

con le prefetture e le Ammi­
nistrazioni comunali di Peru­
gia. Terni e Rieti, il CRUED. 
il CICOM ed i comuni capi-

j comprensorio della regione. 
giornaletto, quando, molivan- r dati che verranno tra -
do Vaneggiamento negativo smessi alla sede del CRUED 
del suo gruppo sul bilancio, t ramite «telecopier» riguar-
rimprovera alla maggioranza deranno inizialmente le per­
di sinistra di avere incluso cemuaH del votanti . Mentre 
tm gli « impegni » « quello I »«l*«i si svolgeranno le ope-
della riappropriazione della ! razioni di voto potremo cono-
Azienda elettrica municipale- i s**1* '« percentuali di citta-

PERUGIA. 8 • zie fornite nguardano I voti ' 
Quest 'anno verremo tempe- j riportati da ciascuna lista ! 

st ivamente informati sui ri- con la indicazione percentua- j 
sultati elettorali man mano ' le raffrontata con quella ot- . 
che si vanno delineando, gra- I tenuta nelle elezioni politiche i 
zie ad un progetto per la rac- del 12 e regionali del *75 a | 
colta del dat i elettorali mes- livello comunale, per le t re i 
so a punto dalla Regione del- Provincie interessate, a livel-
l'Umbria. in collaborazione ; lo provinciale ed a livello cir­

rata assolutamente non con­
diviso dalla DC~ ». La vo­
lontà politica della maggio­
ranza, dunque, è chiara ed è 
sulla linea della sentenza del 

dini che hanno votato raf­
frontate con quelle delle pre­
cedenti consultazioni. 

A scrutini ult imati comin­
ceranno a d affluire i da t i per 
il senato della Repubblica. Consiglio di Stato. Chi non è 

d'accordo neppure con se stes- • riguardanti la sola Umbria e 
sa è la DC che. pur di por- I per la Camera dei Deputat i . 
tare avanti la sua vecchia ' r iguardanti l 'intera circoscri-
linea di opposizione precon- I zione Umbria-Sabina. 
cetta alla maggioranza di si- > Per il senato saranno date 

Bilancio. La'DC netraela < nistra, smenttsme in una co- j notizie riguardanti i voti ri-
conclusione sulle colonne del ' lonna del suo giornale quello i 

coscrizionale: i voti definitivi 
assegnati a ciascuna lista a 
livello circoscrizionale, con 
l'indicazione della percentua­
le riportata, il numero dei 
seggi assegnati nella circo­
scrizione ed il resto di ogni 
lista: i seggi assegnati a cia­
scuna lista confrontati con i 
risultati delle politiche de! j 
72. ! 

Verranno inoltre fomite le 
preferenze riportate da cia­
scun candidato di ogni li­
sta divisa per comune ed in­
fine le preferenze riportate 
da ciascun candidato nella 
intera circoscrizione con la 
indicazione dei candidati elet­
ti nella circoscrizione. Questo 
per quanto riguarda le noti-
rie che verranno fornite, con 
una cadenza di t ren ta minu­
ti. Riguardo alla loro diffu­
sione il progetto prevede che 

aggregati dall 'elaboratore, sia­
no poi trasmessi, mediante 
telecopier. a Terni e Rieti. 

In queste ci t tà come a Pe­
rugia il Cicom installerà dei 

j sistemi di televisione via ca-
I vo che diffonderanno in pun-
J ti di ascolto, ancora in fase 
i di individuazione, le notizie 

relative al l 'andamento degli 
scrutini ed ' risultati finali 
cosi come indicato in pre­
cedenza. 

I dat i regionali per i: se-

A Orvieto, questa matti­
na. diverse centinaia di brac-

occupazionali e l 'aumento sa- ' il consenso e non attraverso 
lariale. | la dittatura del proletariato. 

j // senatore Tiberi accula 
insomma io «stalinista» 
Gramsci di essere antidem& 
erotico e liberticida proprio 

cianti hanno partecipato al j perchè con mezzi sia pure de­
corno sindacale che si è con- , mocratici. tende ugualmente 
eluso in piazza della Repub- ~.d" buon. comunista - a 
u,: , , „ „ ,.„ - .„ ., Jl .. I tutelare gli interessi delle 
Mica con un comizio di Mau- c / f l W | la£ratncL Se Questa 
ro Paci, segretario provincia- | dotta elaborazione ci aiuta po-
lc della CGIL. Paci ha ricor- ) co a conoscere meglio ti per. 
dato gli obiettivi fondamen- '• siero di Gramsci ~ martire 

« rifiuto di ogni disciplina in 
particolare della disciplina in­
dustriale». Come dire che ia 
colpa della cri\i della socie­
tà italiana è di quegli ope­
rai che. rifiutando di conti­
nuare a fare gli animali da 
soma e cercando di tutelare 
i loro diritti, si sono sottrat­
ti ai voleri, cioè ulta « dis-cì* 
plina > dei loro padroni, man­
dando tn malora il frutto de­
gli sforzi e delle fatiche di 
tanti disciplinati imprenditori 
e tecnici. 

Come dire ancora, e qui si 
potrebbero utilizzare le paro­
le del senatore Fanfani. che 
<: gli italiani hanno goduto in 
questi anni di troppa indi-
*rri>ninata libertà » al punto 
di non avere più ritegno a 
scioperare, chiedere aumenti 
di salario giustificati dal ca­
rovita. esigere garanzie di tu­
tela dell'occupazione e così 
via. 

E conclude il senatore Ti­
beri: come si può attribuire 
alla DC la colpa de.la crisi: 
come si può attribuire la col- ! 
pa della crisi a quei bravi 
padroni che non avrebbero 
chiesto di meglio che conti­
nuare a impartire ordini, li­
cenziare a proprio piacimeli 

PERUGIA. I 
« Dove vai? Porto pesci », 

dice un antico detto popolar* 
a testimonianza dell'ambigui­
tà e dell'ipocrisia permanen­
te di determinati comporta­
menti umani. Cosi è per la 
democrazia cristiana in Um­
bria e per i suoi atteggia­
menti in questa campagna 
elettorale. E con questa atti­
tudine. psicologica e politica. 
una gran parte dei dirigenti 
e attivisti de si apprestano 
nel loro lavoro di propaganda. 

Questa opera di «« menda­
cio » sintomatico, peraltro, mi 
accompagna allo smantella­
mento delle premesso di quel­
la democrazia cristiana rin­
novata che doveva comincia­
le ad Amelia. In perfetta sin­
cronia, infatti, con l'immagi­
ne nazionale del partito anche 
nella nostra - regione veloce­
mente si è avuto un adegua­
mento alla linea di destra 

In questo processo si sono 
ritrovati un po' tutti acco­
munati; dal segretario regio­
nale Carnevali, alla compo­
nente morotea. fino a coloro 
che. per calcolo maldestro od 
inconsapevole opportunismo. 
passavano per uomini aperti 
e di «sinistra». E questo è 
il caso per esempio del con­
sigliere regionale Sandro Boc­
cini che sta emergendo, una 
.spanna sopra tutti, per un 
anticomunista rozzo e visce­
rale. 

Sul « Popolo » dell'altro ieri 
Boccini accusa il PCI di 
«scomposta campagna eletto­
rale. scandalismo, burocrati­
smo ». 

Smessi gli ubiti del pluruli-
snio e dell'apertura. Boccini 
dunque ha assunto quelli del 
crociato e del predicatore. 
Funzione però che svolge 
con una certa ingenuità se 
a un certo punto ci rivolge 
un invito a crescere e a di­
ventare adulti. Sarebbe fa­
cile rispondergli che per l'in-
tanto noi siamo «cresciuti» 
abbastanza e che comunque 
ci proponiamo, anche in que­
sto frangente, di farlo ulte­
riormente. 

Il Boccini dice ancora co 
se più gravi ma per il mo­
mento ci passiamo sopra. La 
attività pubblica dei comuni­
sti è sotto l'occhio di tu tu 
(non si può dire altrettanto 
della DC) e la collettività re­
gionale si è fatta una idea 
precisa del tono con cui le or­
ganizzazioni del nostro parti­
lo stanno conducendo la bat­
taglia elettorale. Un tono si­
curamente fermo, ma altret­
tanto sereno ed argomentato 
sui mali che affliggono il pae­
se e la nostra regione e sul 
le prospettive che poniamo 
per il superamento della crisi. 

Che vuole il Boccini dun-
gue? Che non si attacci quel 
.sistema corrotto e clientelare 
di cui storicamente la De­
mocrazia cristiana è porta­
trice? Come risponde il Boc 
Cini alle critiche costruttive 
che portiamo in ogni assem­
blea e in ogni discorso? Ri­
fugiandosi nell'invettiva e 
nell'isterismo. Ma ci prende 
il sospetto che al Boccini 
piuttosto che difendere una 
posizione ideale e una linea 
politica prema di più la dile-
s'a a spada t rat ta del poter<\ 
magari quello che gravita 
intorno ail'on. Micheli. «Do 
ve vai? Porto pesci » per lo 
appunto. 

Un'altra posizione (di aitro 
stampo) che vale la pena di 
prendere in considerazione è 
quella espressa ieri dall'ex 
segretario regionale de Ser­
gio Eremi il quale parlando a 
Montecastrilii ha preso uffi­
cialmente le distanze dalla 
prospettiva paramissina del to. a chiudere le fabbriche e 

quindi — sempre secondo Ti- I sen. Fanfani. «Bisogna man 
beri to Fanfani) - a manda *""" '*''"* ""'"'' rivnUr 

re avanti in maniera raziona 
le una sana economia capita 
lista. La colpa della crisi è j 
quindi, la tesi dei senatori j elettorali volte ad acquisire 
bolliti e incontestabile o me- consensi innaturali». Allean­
o/m .oro co>i credono, degli \ za con il PSI e sbocco de­

mocratico alla crisi sono poi 

tenere — dice Ercini rivolto 
oi suoi — i nervi a posto. 
esercitare la virtù della pru­
denza e rifiutare suggestioni 

tali della giornata di lotta 
dei braccianti ed ha richie­
sto una rapida conclusione 
della vertenza aperta ormai 
da otto mesi. 

de.l antifascismo, che hi pa­
gato in difesa della democra­
zia il prezzo più alto che un 
uomo possa pagare: la rì-

of.Tai lavativi e indisciplina 
ti a evi sarebbe bene restrin-
cere un po' « l'mdi*criminata 
libertà » licenziando maga­
ri in tronco gli operai che 
si oppongono a questa splendi­
da visione ristrutturatnce. 
Inutile sotto'incare che di eva­
sione di cavitali all'estero, di 
era-ione delle imposte, di sot-
tooorcrno. di clientela, di pi 

tn — ci muta a comprendere | */?<sfurio, di incapacità nin­

nato e circoscrizionali per la 

suo giornale sezionale che | 
e scricchiola la maggioran- i 
ai social-comunista 

Parlando dei motivi dello 
« scricchiolamento » la DC ri­
leva poi che « il PC ed d 
PSI non sono concordi nep­
pure nella soluzione da da­
re al grosso problema del­
l'azienda elettrica municipa­
lizzata dopo la nota senten­
za del Consiglio di Stato» 
che. aggiungiamo noi, ha re­
stituito al Comune razienda 
dichiarando illegittimi i de-
crett dt enelizzazione emessi 
du un ministro del governo 
di centro sinistra e dando co­
sì ragione alla ferma impu­
gnativa portata avanti dalla 
maggioranza comunale. 

Ma la DC a questo propo-
Bito si smentisce da sé nella 
tUssa pagina dello stesso 

che è scritto nelli colonna 
accanto. 

E che st tratti di incapa­
cità di uscire dalla vecchia li­
nea è anche dimostrato dal­
la reazione che la DC manife­
sta net confronti del PSDI e 
del PRI spoletino che non 
l'hanno seguita, come eviden­
temente pretendeva, nel voto 
contrario al bilancio, con il 
quale, dice sempre il giorna­
le dello scudo crociato, «la 
DC ha dimostrato la propria 
serietà e coerenza, cosa che 
purtroppo non hanno fatto al­
tri gruppi di minoranza ». 

Facciamo grazia degli ap­
prezzamenti che un corsivo 
fa seguire sul comportamen­
to del sunnominati « gruppi 
di minoranza »/ 

portati da 'c iascun gruppo pò- i i dati affluiti al CRUED ed 
litico, con la relativa percen-

g. t. 

tuale raffrontata con quella 
ot tenuta nella elezione del 
senato nel 1972 a livello co­
munale (con la Indicazione 
del collegio), per collegio e 
totale regionale. 

Quindi saranno comunicati 
i voti definitivi assegnati a 
ciascun gruppo politico a li­
vello regionale, con la indi­
cazione della percentuale ri­
por ta ta e del numero di seg­
gi assegnati nel "76 e nel 72. 
i voti definitivi assegnati a 
ciascun candidato a livello dei 
singoli collegi con la indica­
zione della «cifra individua­
l e » ; la lista regionale de­
gii eletti con la indicazione 
della cifra individuale e del 
collegio. 

Per quel che riguarda la 
Camera dei deputati le noti-

camera sa ranno intervallati 
dai dati nazionali che afflui­
ranno dall'ufficio s tampa del­
ia Giunta regionale che li 
riceve attraverso le telescri­
venti delle agenzie ITALIA e 
ANSA, in modo da dare alla 
popolazione una visione com­
pleta dell 'andamento della 
consultazione elettorale in 
tut ta Italia. 

L'ufficio s tampa della Giun­
ta regionale inoltre allestirà 
una sala s tampa per fornire 
tempestivamente ogni notizia 
circa l 'andamento della con­
sultazione elettorale nella re-
g.one. nella circoscrizione, e 

i in tut ta Italia. 

meglio il pensiero 
stre senatore Tiberi: 

dell'Illa-
il <cnn-

CHIMICI - Il segretario I lo\e ln ialsa, reT(le ha le ,dee 

nazionale della FULC CGIL ' stremamente chiare c„ C;o 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: Bug insetto di fuoco 

(VM 14) 
LHXI : L'educanda (VM 18) 
PAVONE) La madama 
MIGNON: Emanuele n«ra (VM 18) 
MODERNISSIMO: Il laureato 
LUX: li giovane tigr* ( V M 14) 

FOLIGNO 
ASTRA: Tarzoon 
VI ITOMI A: Buoi macchiati di rosso 

SPOtETO 
MODERNO: Squadra apertala 

TODI 
COMUNALE: Avventuri sul piane!* 

Terra 

TERNI 

LUX: Duci 
PIEMONTE: L'adolescente 
FIAMMA: Tobia il cane più gran­

de che ci aia 
MODERNISSIMO: La scala della 

follia 
VERDI: Gli esecutori 
PRIMAVERAi Paui pupe e pillole 

Brunello Cipnani ha conclu­
so ieri i lavori dell'attivo 
provinciale dei chimici della 
CGIL. I risultati conseguiti 
con la firma dell'ultimo con­
t ra t to nazionale, il ruolo e 
i compiti dell'organizzazione 
sindacale in fabbrica, ma so­
pra tut to il valore del movi­
mento delle conferenze di pro­
duzione sono stati gli argo­
menti principali t ra t ta t i da 
Cipriani. 

Il segretario nazionale del­
la FULC ha sottolineato la 
necessità di indicare prospet­
tive per il settore chimico 
che siano propulsive dello 
sviluppo economico. Vanno 
quindi ricercati nuovi rappor­
ti con l'agricoltura e con la 
edilizia, badando a tener fer­
mi gli obiettivi centrali del­
l'occupazione e dell'allarga­
mento della base produttiva. 

Di questo si dovrà discute­
re alla conferenza di produ­
zione delle aziende chimiche 
della provincia di Temi che 
dovranno essere gestite dagli 
organismi sindacali di base, 
i consigli di fabbrica e di 
zona. 

L'attivo provinciale del chi­
mici era stato convocato in 
preparazione della conferen­
za provinciale di organizza­
zione della CGIL, prevista 
per ottobre. 

che è liberticida e totalità 
r>o: tutto ciò che re^trinn" 
In libertà di fare t comodi Io 
ro. che la DC fino a oagi 
ha garantito a «lor signori *. 

• « * 
Sempre su. brillante comi-

t min'stratua, di corruzione, il 
I senatori T<hcri non ha 
t r.rvii'icno parlato: si tratti 
] di fenomeni secondari: non I Ercini e 

rono loro le cause de.li crisi ; 
da estirpare immediatamente. 

Stcrtunalamcnle per loro. V. 
PCI la pensa molto divcr-
*ninerite e le classi lavoratri-

l ci anche: vo'ete vedere che il 
• 20 giugno gli italiani si prcn-

sio del senatore Tiberi. Il ver- i deranno un'altra « indiscrimi-
ttee dell'interesse. l'iUustre I nata libertà »> quella di man-
parlamentare lo ha attratto ! dare in pensione Tiberi e Fan-
quando, citando, senza nomi- ; feni. 

le costanti del discorso di Er­
cini. 

Ma anche in questo caso 
non è affatto convincente l'ex 
segretario on. Forlani. COBI 
come infatti a livello nazio­
nale si ha la separazione og­
gettiva di compiti t ra Fan 
fani e Zaccagnini anche nel­
la nostra regione Ercini pò 
trebbe giocare attualmente un 
ruolo elettoralmente « più 
progressista ;> di nitri. 

A parte <he la risposta d; 
assai arretrata e 

del resto sconfitta (asse pre­
ferenziale con i socialisti ec­
cetera). non v'è dubbio che la 
vera DC oggi è quella che ai 
riconosce in Fanfani e Moro 
e in Umbria in tutti coloro 
che (quasi tutt i) hanno assun­
to una linea di scontro fron­
tale. 

in. ITI* 

i i . 

Micheli contadino 
IM Coldiretti proi in-ialc. I preferenza va data all'onore- I 

anche quest'anno, tome e \ iole Micheli. 
consuetudine, ha innato a 
tutti i coltivatori della pro­
vincia di Terni una lettera 
m cui si invita a votare per 
la Democrazia rn?tiana. Il 
direttore della Coldirelti. Bru­
no Cavani, che è firmatario 
della lettera, dice che « «7 20 
giugno rischiamo di perdere 
la libertà, per la quale credia­
mo fermamente e per la qua­
le ci siamo sempre battuti ed 
è quindi doveroso stringersi 
attorno allo scudo crociato ». 
Xon basta: « / voti dei colti­
vatori diretti debbono con­
fluire sui nomi dei rappre­
sentanti espressi dalla nostra 
organizzazione ». Zelante, Ca 

j La notizia che Micheli sia 
un coltivatore diretto ci giun­
ge totalmente nuova, ma co­
munque et tranquillizza. E' 
proprio J ero: nelle liste della 
DC ci sono i lavoratori, quel-

[ il che si guadagnano il pane 
'' con il sudore della propria 

fronte. 
I soldi dei petrolieri? Non 

scheziamo: il capolista DC è 
un onesto contadino che 
snobba dalla mattina alla se­
ra per trarre dalla terra so­
stentamento per sé e per la 
sua famiglia. Anzi volete sa­
pere fino in fondo la verità? 
Se non fosse stato per la Re­
gione dell'Umbria. Micheli 
non avrebbe avuto neppure 

vani éèScUetevgc «fcc quindi la 1 l'assistenza juruiaccutuM. 

Radio Umbria' 
ORE 7,45 Notiziario 

» 8,15 Rassegna stampa 
» 9 Miscellanea 
» 11 I cittadini doman­

dano i partiti ri­
spondono. Parteci­
pa Democrazia pro­
letaria 

» 12.45 Notiziario 
» 14 Confronti diretti 

P R I P S D I 
» 15 Dylan Story 
» 16 County America 
> 17 Radio Umbria Jazz 
> ' 18 Umbria discanta 
> 18.45 Notiziario 
> 19,10 Incontri s tampa 

umbra con parti to 
radicale 

> 19,40 Musica e film 
» 21 Quelli che.™ van­

no in albergo 
• 22 Revival 
> 22.45 Notiziario 
> 23 B M t B o c k 
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Manifestazione degli indipendenti a Catania 

Siamo con il PCI 
per migliorare 

la nostra società 
Le testimonianze del professor Marcello La Greca, del professor 
Carbone, del professor Coscarelli, del sostituto procuratore Auletta 

CATANIA. 8 
E' dovere oggi di tutti gli intellettuali 

italiani superare la p-.ico.si del segreto 
della cabina elettorale per spiegare pub 
blicamente la propria scelta politici. 
motivando il voto che si apprestano a 
dare il 20 giugno. Co.->i ha esordito ieri 
sera il prof. Marcello La Greca, direttore 
dell'Istituto pohcaltedra di biologia de. 
l'Università di Catania, alla conlerenza-
dibattito organizzata dagli indipendenti 
catanesi che hanno sottoscritto l'appello 
per il voto al PCI. 

Un'iniziativa di rilievo per Catania, sia 
per il numero che per la rappresentati­
vità rielle persone che hanno deciso di 
intervenne att ivamente al fianco dei co 
munisti. 

Alla crisi e alla necessità di murai.z-
zare la vita pubblica, punendo gli at­
tuali responsabili .-,: è rifatto nel suo in­
tervento il prof. Giovanni Carbone, di 
lettore dell'Istituto d. patologia chini.-

gica della facoltà di Medicina. A ciascun 
partilo 14I1 italiani che -.1 merita- uno dei 
n u i i i m i responsabili della crisi occupa­
zionale come Umberto Agnelli, alla DC; 
un generale sospettato di avere a t tentato 
alla libertà dello Stato, come Miceli. .11 
fascisti del MSI. Al PCI noi. professio­
nisti. magistrati, medici — ha detto il 
prof. Luigi Coscarelli. primario aneste­
sista all'ospedale Garibaldi e candidato 

indipendente per la lista comunista per 
le regionali. Noi. ha proseguito il medico, 
siamo a fianco del PCI perché ci siamo 
guardati intorno, ognuno nel nostro am­
biente di lavoro, e ci siamo resi conto 
della necessita di una scelta di campo. 
pubblica e responsabile. E solo il PCI dà 
oggi gaianzie di pluralismo, di libertà, 
di serietà di intenti verso il migliora­
mento della .società. 

Il sostituto procuratore generale della 
Repubblica Tommaso Auletta. candidato 
indipendente e cattolico nel collegio se­
natoriale di Ca l t an i se t t a ha detto: tren­
ta unni di governi democristiani hanno 
prodotto più guasti all'Italia dell'ultima 
guerra mondiale. E' quanto si deve de­
durre dalle dichiarazioni dell'ex direttore 
della Banca d'Italia. Menichella, in carica 
nell'immediato dopoguerra e nelle quali 
Si può leggere che la crisi economica di 
og». è più grave di quella ai allora. Aulet­
ta ha poi com.mo-.so l'uditorio quando ha 
ringraziato il PCI per l'occasione che gli 
sta olfrendo d: entrare in contatto di­
remo con 1 lavoratori siciliani, con 1 loio 
drammatici problemi, ma anche con la 
.oro carica di lotta e di fiducia. « All'ini­
zio sono diffidenti, con me cattolico, in­
dipendente. magistrato: ma quando riesco 
a capirli e a farmi capire, mi chiamano 
compagno e si stabilisce un rapporto di 
grande fiducia ed umanità ». 

BARI - Ottantaquattro famiglie rischiano il pignoramento della casa 

Storie di truffe e di sfrattati 
Il meccanismo truffaldino scatta nel 73 - Protagonisti: fantomatiche imprese e « cavalieri » 
prestanome - Per anni PICAM non ha versato alla banca i soldi destinati ad estinguere i mutui 
Gli inquilini - sostenuti dal SUNIA - organizzano la lotta contro la vergognosa sopraffazione 

Al Consiglio regionale 

Calabria: il gruppo de 
abbandona l'aula 

e manda deserta la seduta 
REGGIO CALABRIA. 8 

Continua al Consiglio re­
gionale l 'atteggiamento ostru­
zionistico della Democrazia 
cristiana che - dopo avere, 
la settimana scorsa, imposto 
il rinvio delle nomine dei 
rappresentanti della Regione 
negli enti e nelle commi ssio 
ni di controllo — ha stamane 
impedito l'esame «desìi argo 
menti posti all'ordine rie'. 
giorno della -.eduta odierna. 
tra cui una delibera riguar 
dante i criteri per l'assisten­
za estiva all'infanzia ». 

Ai momento di avviare il 
dibattito. 1 democristiani han 
no abbandonato l'aula facen­
do venire meno il numero le­
gale: la DC — come denun­

cia il gruppo regionale comu­
nista — « si assume, così, la 
grave responsabilità politica 
di ostacolare in normale at­
tività della Regione in un 
momento paiticolarmente dif 
Nelle come qutllo attuale e, 
più specificatamente, facendo 
ricadere sii migliaia di barn 
bini calabresi le conseguenze 
per il suo atteggiamento^. 

Ciò è tanto più grave in 
quanto ! ripetuti ostacoli del 
la Democ/azia cristiana al 
normale svolgimento dell'at­
tività del Consiglio regionale 
dimostrano che «il compoi-
tamento del gruppo democri­
stiano ignora volutamente le 
pressanti esigenze della no­
stra regione». 

AGRIGENTO - Oggi convegno organizzato dal nostro Partito 

Per far rivivere il centro storico 
Il paltò di fine legislatura ha permesso uno stanziamento di tre miliardi: si tratta ora di spenderli bene per un reale recupero culturale, eco­
nomico e sociale della città vecchia - Introdurrà i lavori il compagno Spataro, concluderà Michele Figurelii - Sarà presente Renato Guttuso 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 8 

Beni culturali: ovvero un 
nuovo futuro per Agrigento. 
Il patto di fine legislatura 
alla Regione siciliana ha con­
sentito un impegno finanzia­
rio di tre miliardi per il cen­
tro storico di Agrigento. Co­
me risanare la città dei tem­
pli per anni tenuta nel più 
completo abbandono, preda 
della grossa speculazione edi­
lizia. di un processo di aeul-
turazione che solo recente­
mente si è bloccato per una 
sempre maggiore presa di 
coscienza delle masse popo­
lari? I comunisti agrigentini 
hanno voluto un convegno 
per il «recupero e la valoriz­
zazione del patrimonio stori­
co • archeologico - monumen­
tale ed ambientale della cit­
tà di Agrigento » per richia­
mare gli agrigentini a propo­
ste concrete, per evitare lo 
.sperpero del pubblico dena­
ro. per avviare decisamente 
lo sviluppo socioeconomico 
e culturale della città, tra­
mite un progetto di risana­
mento che eviti le distorsioni 
de! passato, coinvolga diret­
tamente i cittadini. 

Da Santa Maria dei Greci. 
piano Pallilo. San Michele. 
San Gerlando. San Giacomo, 

Una sortita 
che falsa 
la realtà 

PALERMO. 8 
// dibattito sulle prospetti-

te della Regione continua ad 
occupare grande parte della 
campagna per le elezioni del 
20 e 21 giugno. S'è intro­
messo nella polemica anclie 
il socialista Laurtceìla, clic 
parlando in Sicilia ha soste­
nuto che « una contrapposi­
zione frontale e irriducibile 
itra la DC e il PCI > minac­
cia di paralizzare la Regio­
ne n ed ha parlato di un 
preteso proposito del PCI « di 
a/fermare una nuova ege­
monia egualmente squilibra­
ta rispetto ai problemi del­
la Regione ». 

Quésta sortita di Lauri-
cella equivale — ha osserva-
to il compagno Gianni Pa­
risi, della segreteria regio­
nale siciliana, parlando oggi 
a Palermo — a falsare la po­
sizione comunista, che mira. 
invece, ad una ampia col­
laborazione democratica ed 
autonomistica in cui non vi 
sia spazio per nessuna ege­
monia ». 

Parisi ha aggiunto che Lau-
r:eclla « non è chiaro come 
i! segretario nazionale De 
Martino, che ha parlato an­
che per la Sicilia di un go­
verno di unità democrati­
ca *: quando si parla inve­
ce di una vaga "diversa qua­
lità della direzione della Re­
gione e di un programma 
comune aperto all'apporto 
delle forze democratiche «.i 
è ancora molto al di qua 
delle esigenze e si intende 
mantenere la prospettiva del­
la regione in un ambito su­
perato: «i evita il discorso 
sul ruolo dei comunisti m 
una scria svolta politica del­
la Regione, in definitila si 
offre qualche carta alla pro­
paganda democristiana -\ 

Lunedì 14 
l'appello PCI 

alla RAI 
L'appello Rai del PCI 

agli elettori siciliani sarà 
trasmesso alle 1&30 di lu­
nedì 14 sulla prima rete ra­
diofonica. L'appello sar i 
pronunciato dal compagno 
onorevole Pancrazio De 
Pasuale, presidente del 
gruppo parlamentare al-
l'ARS. 

l'Addolorata (la zona colpita 
dalla frana). Santa Croce. 
c'è la richiesta pressante per 
un progetto di r isanamento 
che significhi restauro del 
patrimonio .-.torico e cultura­
le. restauro delle abitazioni, 
servizi civili (fognature, rete 
idrica, illuminazione elettri-
cai . servizi sociali (asili ni­
do. condotte mediche, biblio­
teche. centri di animazione 
culturale, impianti sportivi), 
una costante attività cultu­
rale adeguatamente program­
mata per la crescita sociale 
della popolazione e in partt-
colar modo cftì giovani, per 
una seria programmazione 
turistica collegata al discor­
so per il parco archeologico 
della Valle dei Templi. Si 
chiede cioè un progetto poli­
tico culturale per il centro 
storico redatto dagli ammi­
nistratori assieme a tut te le 
forze democratiche della cit­
tà. con la partecipazione di­
retta dei cittadini tramite 
consigli di quartiere regolar­
mente eletti, che significhi 
principalmente sbocchi occu­
pazionali per sii edili, gli ar­
tigiani. i piccoli commercian­
ti. i giovani e le donne. 

Si chiede, insomma, un 
centro storico vivo, attivo, 
che trovi nel turismo una 
fonte stabile per lo sviluppo 
socio-economico, delle inizia­
tive di carattere sociale, la 
possibilità di adeguate garan­
zie igienico sanitarie, di atti­
vità formative per la gio­
ventù. Il discorso politico dei 
comunisti della sezione Gari­
baldi di Agrigento, si collega 
stret tamente al fermento nuo­
vo che si registra nelle zone 
del centro storico. • 

In tal senso i comunisti 
hanno chiesto che i! Comu­
ne. la Sovrintendenza ai mo­
numenti . la Regione interve­
nissero per restaurare ade­
guatamente tutti i monu­
menti e le opere di valore 
artistico della città ila chie­
sa di Santa Maria dei Greci. 
la Cattedrale, la Biblioteca 
Lucchesiana. il Monastero di 
Santo Spinto, la Chiesa di 
San Giorgio alle Gioiere. 11 
portale del Gaggini in via 
Garibaldi, i vari balconi di 
diverso stile che testimonia­
no le varie fasi storiche della 
città, le caratteristiche viuz­
ze con archi arabi, gli stucchi 
delle chiese e delle abitazioni 
private). 

Questo tipo di r isanamento 
è voluto dagli abitanti de'. 
centro storico che rifiutano. 
viceversa, ogni manovra spe­
culativa. la costruzione di pa­
lazzoni cric incasennano ia 
zente. che arricchiscono solo 
loschi affanst: . Un vasto pro­
gramma di r isanamento del­
le case, di restauro de! pa 
trimon-.o artistico, significa 
lavoro per rm?ha:a di perso­
ne. n a w i a r e '.e attività com­
merciali ed artigianali. Si a-
vrà. cosi, un collegamento 
adeguato con il turismo di 
massa, esterno ed interno. 
portatore di vantaggi econo­
mici rilevanti. Finirà, per 
l'intera città, la specu'.ar.one 
del caro-affitti. 

La relazione introduttiva 
del convegno verrà svolte- da 
Agostino Spataro. cand.dato 
dèi PCI alla Camera. Le con­
clusioni verranno t ra t te da 
Miche e Figurelii. rosponsa 
bi'.e culturale del Comitato 
regionale del PCI. "Presiederà 
il convegno il giudice Angelo 
Monte'.eòne. candidato comu­
nista ali'ARS Partec.perà il 
pittore Renato Guttuso. Si a 
vranno comunicazioni del 
professor Ernesto De Miro. 
Sovrintendente alle Antichità 
di Agrigento, dell 'architetto 
Benedetto Colajanni. della 
facoltà d: Architettura dei 
l'Università di Palermo e del 
prof. Vincenzo Tusa. Sovrin­
tendente alle Antichità per 
la Sicilia Occidentale. Nei 
locali del convegno si avrà 
anche una mostra fot OTTA fica 
sul centro storico di Agri­
gento realizzata dalla sezione 
« Garibaldi ». 
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Dalla nostra redazione 
BARI. 8 

ICAM. Istituto Ca.se al Me/. 
zogiorno. società per azioni 
.ien/a fini di lucro con serie 
.lociale a Roma, via del Peru­
gino n. 4. questa .Mirla, che 1 
per il resto e una voje ano ! 
nima nella grigia pletora di ' 
enti, toiida/.oni e istituti, per I 
84 lamiglie ri: Bar. è il nome ' 
di i\nd trutta perpetuata 111 ' 
silenzio e con la discrezione I 
delle opei azioni ben con se- j 
.mate 

La stor a e questa" negli ali- \ 
n: '">4 '.Vi circa "J.ìO laimghe I 
stipulano con (mesto istituto I 
un contratto di locazione di j 
al tret 'anti appartamenti ton ; 
patto ri; riscatto attraverso i 
l'estui/.o'ie (li un mutuo ven ! 
ticinquennale. Il pagamento j 
del mutuo avviene attravvilo 1 
.1 pagamento ri. quote mens:- I 
1: .ill'ICA.M che una il ria- j 
n.iro alla B.nica Na 'ol ia le rie. , 
Lavoro, l'.stituto Iman/..ano 1 
che ha conce.i.-o all'epoca il 
mutuo per l'eri .fica /a one dei ' 
lotti. IVr circa venfanni le j 
opeia/iom liluno Fino a ! 
quando, improvvisamente, nel 
gennaio 197(5 la Baiua Na/ao 
naie rie! Lavoro comunica 
agli assegnata ri ri. 84 appar­
tamenti u n o dei due lotti 
costruiti dall'ICAM ne! quur 
tiere Picune di Bari» di aver 
iniziato un'azione di pignora­
mento a loro rianno. La ban­
ca. questa è la motivazione. 
intende maturare m questa 
maniera un'azione di rivalsa 
nei confronti dell'ICAM. E-

•successo infatti che questo 
istituto per due anni, e cioè 
dal HI dicembie 1!)73 al HI di­
cembre H)7.ì. non ha girato 
alla banca le somme pagate 
dagli a>-.-.egnatari ad est in 
zione de! mutuo residuo. Il 
rischio che grava su queste 84 
fam.ghe è m breve che irli 
appartamenti vengano vendu­
ti all'incanto. 

Che cose l'ICAM? Alla 
cancelleria commerciale del 
tribunale di Roma risulta con 
at to notarile de! 12 maggio 
H)4» la costituzione di una 
SPA « senza fini di lucro ». 
denominata ICAM. Scopo so 
ciale. l'edificazione di case 
ari edilizia economica e popò 
lare nelle province di Roma. 
Latina e in tutte le regioni 
meridionali. Il capitale socia­
le. (che nel tempo rimane in­
variato). è di 3 milioni. La di­
zione « senza fin: di lucro -> 
è un artifizio che consentirà 
alla società in quanto istitu­
to dedito ad una funzione 
sociale di accedere ai finan 
ziament: che verranno — co- ; j 
pios; — dai ministeri dei La 
von Pubblici e del Tesoro. 

vita. Il primo verbale regi­
strato dopo quella data ri­
sale al 4 giugno 197ó E' la 
relazione sul bilancio del 1974 
del dottor Vittorio Balma.s. 
funzionario in pensione del 
ministero dei LL PP . nomina 
to dal governo commissario 
dell'ICAM. L':.-,t<tuto cioè e 
.stato posto >otto controllo go­
vernativo Che casa sia suc­
cesso n"l frattempo all'ICAM 
non è dato sapere E' proprio 
:n questo per.odo che l'ICAM. 
probabilmente rovinata nel 
dissesto finanziario m segui­
to a chissà quali opeiazioni 
non paga alla Banca Naziona­
le del Lavoro le mensilità do 
vute dagli assegnatari per il 
definitivo riscatto degli ap 
parlamenti costruiti a Bari 
dall'Istituto D: questa ìnso'-
ven/a cioè avrebbero dovuto 
essere a conoscenza irli oraa 
ni che il noverilo ha nel frnt 
tempo delegato alla gestione 
della soc.ctà per azioni << ^en 
za fini di lucro ». 

L'ultimo at to è il pignora­
mento degli 84 appartamenti 
da parte della Banca Nazio 
naie del Lavoro. Anche questa 
operazione non appare troppo 
limpida. La Banca Nazionale 

del Lavoro, creditrice del­
l'ICAM. nel gennaio '7ti pigno 
ra gli appartamenti degli as­
segnatari che tuttavia hanno 
regolarmente pagato nel cor­
so del tempi» le mensilità, fi 
no ad a c q u a n e virtualmente 
il dirit to alla proprietà del-
rapp.1rtame.1to Non pignola 
invece 1 beni dell'Istituto (lei 
l'in?. Ciardi. Ritinta lo scom­
puto del mutuo residuo che 
idi as iegnatan (da mesi in 
lotta, tutti organizzati nel Su­
ina) propongono questa volta 
con il pagamento diretto alla 
Banca, sostenendo che solo 
l'ICAM — che pure per due 
anni non ha trirato alla ban­
ca le somme dovute — è au­
torizzata al pagamento 

Minaccia 
di ricatti 

In due ca.v. tuttavia, la BNL 
ha accettato Testmz.one di­
retta de! credito: i casi di 
due assegnatari che hanno 
acconsentito di ripagare le 
somme non girate dall'ICAM 
alla Banca. Si tratta di un 
ennesimo tentativo di coper­

tura d-'i traffici dell'ICAM? 
Ora la v.cenria e approda­

ta nelle aule dei tr.bunali. n 
che non ha impedito all'ICAM 
di aggiungere alla truffa la 
minaccia de! ricatto ai danni 
degli as-se'.Miatar: L'ultimo 
colpo ri: coda dell'istituto fan­
tasma è stato, a 20 anni dal­
la stipulazione del contratto 
con gli assegnatari baresi, che 
l'ICAM ha presentato un mio 
vo piano fìnana/iano di ripar­
tizione del mutuo contratto. 
approvato dal ministero del 
LL P P . che prevede la nenie 
sta di una congrua integrazio­
ne delle somme stabilite al 
l'epoca della stipulazione del 
contratto. 

Qualche esponente ri: que­
sto istituto «sen/.a tini di lu­
cro -> avreblie affermato che 
sareblx' possibile soprassedè-
le su questo nuovo (nano fi­
nanziario se questa vertenza 
.sfumasse nel nul'.i Forse per 
che questa verten'.a potrebbe 
insinuare qualche dubbio fon­
dato e tv l'ICAM altro non è 
che un icebertr occultato nel 
mare del sottogoverno e della 
concessione democristiana. 

a. a. 

Si aggrava la crisi economica a S. Giovanni Rotondo 

I segni della politica 
fallimentare della DC 

Speculazione edilizia, emigrazione, sottosviluppo, carovita • Le proposte dei comu­
nisti per lo sviluppo dell'occupazione - Una profonda esigenza di moralizzazione 

Nostro servizio SAX ( ; K ) V A X X I HOTON'OO, H 
Più che altrove, a San Giovanni Rotondo i guasti delia politica de sono abbastanza evi­

denti: speculazione edilizia, emigrazione, sottosviluppo, carovita, chiusura dell'unica fonte 
di lavoro: la miniera di bauxite della Montedison. A questo si aggiunge lo stato di abban­
dono dell'agricoltura e l'assenza di una politica programmatica per un intervento sulla col­
lina. Il 20 giugno questo stato di cose dovrà essere modificato, e |x>trà esserlo se verrà ridi 
mensionata la DC, che specie sul Gargano ha operato scelte fallimentari, affidandosi alla 

improvvisazione, al clienteli­
smo. non consentendo lo svi 

Tutto in 
famiglia 

Lettere di emigrati in Sicilia 

Scrivono dall'Au stralia : 
votate e fate votare PCI 

Dicono che stiano per arri­
vare in Sicilia le lettere e i 
dollari dei comitati anticomu­
nisti (L'ali * emigrati > fonda­
ti dal bancarottiere Sindona 
in America. Intanto, a Paler­
mo. invece giungono dall'emi­
grazione ben altro tipo di let­
tere, come questa che è per­
venuta giorni fa ad una fa­
miglia palermitana: 

« // prossimo 20 giugno ci 
saranno le elezioni in Italia 
e le elezioni amministrative 
in Sicilia. Dopo 25 anni di fa­
scismo la Democrazia cristia­
na — ricorda l'emigrato, che 

scrive da Sidneij. Australia 
— ha fatto ben 31 governi e 
la crisi attuale ne è la conse­
guenza. Per spuntarla sulla 

crisi occorre che il 32. gover­
no sia veramente nazionale, 
nella libera collaborazione tra 
tutte le forze democratiche 
popolari, antifasciste, comu­
niste. socialiste e cattoliche, 
nel massimo rispetto delle 
varie ideologie ». 

< Solo così — prosegue la 
lettera — il Parlamento po­
trà essere capace di fare un 
vero e permanente governo. 
un vero ed efficiente control­
lo popolare su ogni angolo 
della vita e dell'attività na­
zionale. come garanzia di pie­
na giustizia e libertà, al sicu 
ro da qualsiasi tentativo dit­
tatoriale >. 

* Basta con le dirision; — 
conclude il messaggio — luì 

ti uniti, compatti, per met­
tere l'Italia in piedi e al la­
voro. per togliere la crisi e-
comunica e morale, per rir.no 
vare il Paese dal nord al 
sud. vota e fa votare il pa­
rente. l'amico, comunista ». 

E' un messaggio significa­
tivo che giunge da oltreocea­
no. a pochi giorni dal voto. 
Chi ha scrilto ha voluto ren­
dersi interprete delle esigen­
ze e delle aspirazioni dei 5 
milioni di lavoratori italiani 
all'estero. Gli emigrati sici­
liani possono usufruire, al lo­
ro ritorno in patria p"r vota­
re. di speciali agevolazioni-
hanno diritto al rimborso del­
le spese di viaggio dalla fron 
tiera. 

CROTONE CROTONE 

Zeno Silea 

Cinque lavoratori 
denunciati per 
blocco stradale 

CROTONE - Cinquo lavoratori, tra cui tre 
dirigenti sindacali, sono stati denunciati al-

j l'autorità giudiziaria por blocco stradale che 
' sarebbe stato effettuato sulla statalo 106 in 
j occasione di uno sciopero effettuato dai la­

voratori della Montedison di Crotone. 
L'na comunicazione giudiziaria in tal sen 

so. infatti, è stata inviata al segretario delia 
CISL Sculco, al segretario della Cimerà con­
federale del Lavoro Garofalo, al segretario 
della Fercdchimici CISL Arcuri e ai lavora­
tori Carlo Riolo e Basilio Acri. 

I fatti loro addebitati risalgono al 14 mag­
gio scorso, quando, in conseguenza degli in* 

I toppi frapposti dalla Sovnntendenza alle 
j Antichità sul suolo destinato agli amplia-
I menti Montedison, i lavoratori del complesso 
i chimico avevano effettuato due ore di lotta. 

Vertenza risolta 
per gli appalti 

alla Montedison 
CROTONE — La \ertenza aperta dai Uno 
raion edili e metalmeccanici dipendenti dal 
le imprese che operano nello stab'. ;mento 
Montedison di Crotone è stata positivamente 
risolta nell'incontro odierno tra l"as*ociaz:o 
ne deali industriai; e !e organizzazioni s.nda 
cali CG1LCILS LIL. 

A conclusione della lunga trattativa che 
ha comportato sette giorni di lotta intere* 
sando anche i lavoratori chimici dello sta 
bilimento. è stato riconosciuto il diritto al 
vestiario, alla indennità di mensa e a quello 
di nocività per tutti i lavoratori, con l'ag­
giunta, per gli edili, della liquidazione d: 2ó 
mila* lire a difinizione degli arretrati riguar­
danti l'indennità di nocività dal 1. gennaio 
al 31 maggio 1976. 

Anima e mente organizza­
tiva dell'ICAM è un signo­
re che risulta titolare alla 
stessa cancelleria del tribu­
nale di Roma di diverse al tre 
società, l'in?. Giuseppe Ciar­
di. impresario edile, nato a 
Bisceziie ma residente da 
tempo ti Roma. L'in?. Giusep­
pe Ciardi, coadiuvato da un 
nugolo ci. parenti, è l 'Istituto 
Case al Me/xo2.orno. La mae 
eioranza del Dacchetto azio 
nario per tutto il tempo del­
la vita della .società è nelle 
sue mani o nelle mani di suoi 
stretti congiunti. Quasi sem 
pre. tuttavia. la dire7ione del­
la società è affidata a per­
s o n a l i anonimi, impiegati di 
società fantasma, non inte­
statari di alcuna azione nella 
società, cavalieri in pensio­
ne. un onorevole, qualche si­
gnora. I: pacchetto aziona­
rio di m:.noran7> porta i no­
mi di numerose so. :e*à. Mon 
tenero, Cementeria de! Ma-
tese. CAGIU.P'O. Rappresen­
tano queste società alle as­
semblee dei soci anche in que­
sto caso p-^rson.Tzz; anonimi. 
che sarebbe mczl-o definire 
prestinomi. Castoro adiscono 
su delega di membri della fa­
miglia Ciardi, ora ammini­
stratori unici ora consiglieri 
delejati delle società - fan 
tasma. 

Una società a fini non di 
lucro 'che ha Sfde in un 
oscuro bugigattolo d; una via 
rormna» ma che gestisce mi­
liardi ed è una società che 
copre affari il cu. giro ron 
tu**a probabilità non è esi­
guo. Il 14 agosto I$?6 ring 
Giuseppe Card i (circa 3 anni 
prima de ila fondazione del­
l'ICAM» to costituito .ma 
impresa ediì.zla. 1?. Ing G.u-
seppe Ciardi e C. 

La Ine G.useppe Ciardi e 
C. sarà l'impresa* che per lo 
meno in Pjnl.a «vincerà^ 
la maggioranza degli appaiti 
per la costruzione delie case 
di ed.ìi7ia econom.ca e popo­
lare della ICAM Fra gli at t i 
registrati alla cancelleria del 
tribunale di Roma esiste :1 
verbale d; una seduta de! con­
siglio d: amm.nistra? one del­
ia società del 20 novembre 
1970 da! quale r.su'.ta che '.'al­
lora a mm.n latratore unico 
della soe.età. l'.ng Francesco 
Ciardi, intestatario di 16(1 
azioni su 300 s. dimette dalla 
carica d: mass.m-) dirigente 
della società perché l'i ;*ituto 
ha precedentemen:" dee .so al­
l'unanimità di acquistare in 
Puglia dei terreni p*-r la co 
stm7ione d. nuovi fabbrica­
ti che. guarda caso, sono di 
proprietà del'o stesso ammi-
n;stra7ione unico della so­
cietà I! consiglio di ammiri:-
s*razione elegge nuovo presi 
dente 1! sig Vittorio Nuovo 
I! 18 giugno 1971 !';ng. Fran­
cesco Ca rd i è rieletto am­
ministratore unico della so­
cietà. La società ha vita 
x normale -> fino a! 29 marzo 
del 1973. quando sotto la pre-
s.denz.t dell'ingegnere Giusep­
pe Ciardi approva il b.lancio 
delia società per il 1972. 

A questo punto scompaiono 
gli at t i relativi alla sua atti-

I candidati del PCI 
S. Giovanni Rotondo 

GIULIANI Antonio - Insegnante 
BIANCOFIORE Michele - Geometra 
CARRIERA Matteo Pio - Macellaio 
CENTRA Giuseppe - Operaio chimico (Ajnomotoì 

10 

19 
20 
21 
22 
23 
24 

Universitario 
Metalmeccanico (Fiat) 
Infermiere C.S.S. 

- Ragioniere 
Studentessa 

Fruttivendolo 

CIPRIANO Michele 
C ISTERNINO Nicola 
D 'ADDETTA Anton io 

8 DEL SORDO Donato 
9 DE SANTIS Isabella 

DE SANTIS Luig i - Contadino 
11 DI M A G G I O Matteo Salvatore 

12 FINI Michele - Universitario 
13 LONGO Gabriele - Commerciante 
14 LONGO Nicola - Autotrasportatore 
15 MANGIACOTTI Francesco - Operaio edile 
16 MANGI ACOTTI Mario - Perito industriale 
17 MANGIOCOTTI Pasquale - Operaio S I P . 
18 MARCUCCI Giuseppe - Operaio C.S.S. 

PERRONE Antonio - Carpentiere edile 
PERRONE Matteo - Artigiano edile 
RISIO Antonio - Pensionato 
RITROVATO Antonio - Commerciante 
ROCA Pasquale - Pensionato Resp. UNIPOL 
RUSSO Vito nato Carpino - Netturbino 

25 SCARAMUZZ» Angela Studentessa 
26 SIENA Giuseppe - Commerc. Pres. Confe=crcen:i 
27 SQUARCELLA Filippo Cuoco 
28 TORTORELLI Giuseppe - Operaio edile 
29 VISCIO Pio Pietro Insegnante I T I S. 
30 ZIPETO Tommaso - Operaio chimico (Ajnomoto) 

Vieste 

1 i 

NARDELLA Domenico Antonio - Medico 
AZZARONE Giuseppe - Pensionato 
CANDELA Nicola - Operaio 
CANDELMA Nunzio - Coltivatore diretto 
D'ERRICO Pietro - Operaio edile 
DEVITA Vincenzo - Insegnante 
DI CANDÌ A Lorenzo - Bracciante 

8 DI CARLO Martino - Commerciante 
9 DIMAURO Leonardo - Artigiano 

10 DIRODI Nicola - Insegnante 
11 DI VIESTE Celestino - Impiegato 
12 LATINO Michele - Bracciante 

13 LOPRIORE Gaetano - Operaio 
14 MARCHETT I Camillo - Ar t ig iano 

15 MARTINI Antonio - Laureando 
16 PRENCIPE Pasquale - Tecnico CIRIO 
17 PRUDENTE Sebastiano - Studente liceale 
18 RASPATELLA Sante - Studente liceale 
19 RUGGERI Antonio - Bratcìante 
20 RUGGERI Vincenzo - Geometra 
21 SANTORO Pietro - Caìtivatore diretto 
22 SANTORO Raffaele • Insegnante 

23 SCALA Nicolamaria • Bracciante 
24 SOLLECITO Antonio - Edile 
25 TOTARO Matteo - Operaio ediie 
26 TROIA Libera Maria - Operaia CIRIO 
27 VAIRA Angelo - Studente universitario 
28 VECERA Vincenzo Matteo - Pen.-.or.ato 
29 VELOCE Giovanni - Elettricista 
30 VESCERA Giambatt ista - Edile 

Torremaggiore 

!! 
I ! 

1 DE S IMONE Domenico 
2 BALSAMO Nazzario 
3 BARBIERI Giovanni 
4 BELMONTE Luigi 
5 CELESTE Pasquale 
6 COLELLA Guido 
7 CRUDO Giuseppe 
8 D'AMICO Antonio 
9 DI IANNI Silvano 

10 DI PUMPO Michele 
11 GIANCOLA Giuseppe 
12 G I A R N E T T I Leonardo 
13 LAMEDICA Lu ig i 
14 LAVACCA Michele 
15 MARINELLI Michele 
16 MARINELLI Silvano 
17 MOSCATELLO Michele 
18 PAGLIARO Giuseppe 
19 PALMA Michele 
20 PARRACINO Veneranda 
21 PATELLA Michele 
22 PENSATO Michele 
23 PETTIGROSSO Nardino 
24 P ICCOLANTONIO Alfonso 

25 RENZULLI Si lv io 
26 RUSSI Giuseppe 
27 RUSSI Michele 
28 TESTA Sabino 
29 VALENTE Antonio 
30 VOLGARI NO Michele 

luppo e l'utilizzazione delle 
risorse umane e materiali di 
cui il promontorio dispone. 

Bastino alcuni esempi. Il 
turismo ganzano ha assolto 
un ruolo subalterno ed è stato 
al servizio degli interessi spe­
culativi di grandi compagnie 
italiane e straniere che han­
no operato, e continuano ad 
operare, perchè è mancata. 
fino ad oggi, una politica se 
ria. articolata, di intervento 
per la valorizzazione del ter­
ritorio e l'adeguato sfrutta­
mento 

San Giovanni Rotondo, un 
centro del Gargano molto no 
to nel mondo per aver'* '.'• 
gato il suo nome al turismo 
religioso ora in piena crisi 
dopo la morte di Padre Pio 
da Pietraie:un. per la man­
canza di una chiara indica­
zione. 

Le consegne rò di queste 
scelte sono state drammati­
che: aumento dello manodo­
pera disoccupata, precario 
s ta to dell'economia, assoluta 
carenza dei servizi, quindi un 
quadro politico, economico e 
sociale appe.-^intito soprattut­
to dalla emigrazione di ri­
torno Sono infatti decine e 
decine 1 lavoratori che non 
trovando più un lavoro al­
l'estero (Germania. Francia 
e Svizzera», sono costretti a 
dover r .entrare qui a San Gio­
vanni 

Chi aveva riposto qualche 
speranza di trovare un'occu­
pazione ne.l'Aerital.a. è srato 
tremendamente deluso, per­
chè questo progetto è del tu t to 
a( car tonato , nonostante le 
continue promesse e.ettorali 
della DC. I! PCI ha .ndicato 
ai cittadini e agli elettor, le 
lince da seguire per fare 
uscire il pae.-,e dalla grave 
crisi in cui si d.batte Le 
scelte fondamen'ali devono 
essere qu-.-i.e produttive «agri­
coltura. mdiiitr.a. artigiane* 
to) per dare maggiore occu­
pazione 

Questo e po^v.h..e nei qua­
dro di u.ia programmazione 
democratica affidata alla co­
munità montana de. Gargano. 
ai Comuni, con la partee.op­
zione di tutte le forze pomi-
che. sindacali e culturali. 

I settori d: intervento che 
1 comuncst. indicano sono ; 
seguenti: decentramento e 
panecipaz.or.e de; cittadini al­
le £ce.te amministrative at­
traverso la istituz.or.e de.le 
consulte di qaartiere e de.le 
organ.zza7.oni democratiche 
su; proDlem. di intcrc-sr-c ge-
r.ero.e; d.ritto allo studio at­
traverso il potenz.amento dei 
servizi sociali e culturali, lo 
svilappo rìr-li'edilizia scolasti­
ca. interventi a favore dei 
pendo'.».-., distrettual.zzazio-
ne; diversa politica edilizia e 
l'assetto del territorio me­
diante :! PRG. servizi sociali 
e 167. Dos ti nazione di aree 
per l'edilizia pubblica, attrez­
zature sanitarie, bonifica e ri­
sanamento della città. 

Altri problemi che vanno 
urgentemente risolti sono 
quelli relativi all 'acqua (si­
stemazione del collettore cen­
trale per le acque). Una par­
ticolare attenz.one deve es­
sere dedicata ai quartieri. I 
comunisti ne! loro program­
ma indicano la necessità di 
mora:.zzare la vita ammini­
strativo.. 

Roberto Consiglio 

http://p-.ico.si
http://com.mo-.so
http://Ca.se
http://rapp.1rtame.1to
http://rir.no
file:///ertenza
http://organ.zza7.oni
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Per ordine del procuratore della Repubblica di Cagliari 

La polizia sgombera l'Antonella Calze 
presidiata dalle lavoratrici in lotta 

Una dissennala gestione ha condotto la fabbrica sull'orlo del fallimento - Condannato dal PCI il grave gesto della Pro­
cura - La Federazione unitaria denuncia le manovre dei padroni - Indetto lo sciopero fino a conclusione della vertenza 

PAG. i l / le regioni 

Un anno 
perduto per 

la città 
di Cagliari 
E" trascorso ormai un 

anno intero dal responso 
popolare del 15 giugno, 
che anche a Cagliari ha 
espresso in modo chiaro e 
inequivoco una esigenza 
di profondo rinnovamento 
nei metodi e negli indiriz­
zi del governo cittadino. 

La composizione del 
Consiglio comunale vede 
la DC ridimensionata ri­
spetto alla straripante 
preponderanza del passa­
to. La forza del PCI risul­
ta notevolmente accresciu­
ta e uno schieramento di 
sinistra e di forze laiche 
e progressiste costituisce 
ti 50'/e della Assemblea 
civica. 

Non mancano d'altronde 
uomini e componenti an­
che all'interno della rap­
presentanza democristia­
na. il cui coerente impe­
gno democratico e la to­
tale estraneità al metodi 
del sottogoverno e della 
protezione degli interessi 
clientelari e privilegiati 
può essere da alcuno di­
scusso ma non perentoria­
mente negato. 

Esistono quindi le con­
dizioni perché il Consiglio 
comunale di Cagliari espri­
ma un governo cittadino 
di segno democratico, a 
larga base popolare, che 
poggi su una vasta e am­
piamente maggioritaria 
area di consenso. 

C'è la possibilità di for­
mare un governo cittadino 
che si ponga alcuni obiet­
tivi, realistici e praticabili. 
da concretare senza indu­
gio: la realizzazione entro 
l'anno, per elezione diret­
ta, dei consigli di quartie­
re e di frazione per il de­
centramento delle attività 
comunali; un piano di in­
terventi di emergenza e 
strutturali nel settore del' 
la casa, della edilizia, dei 
servizi generali e di quar­
tiere (adozione dei piani 
particolareggiati, ricupero 
delle aree per l'edilizia 
economica e popolare, av­
vio del processo di risana­
mento del centro storico, 
dotazione temporanea di 
alloggi per i senzatetto 
per quanto indispensabile 
alla realizzazione degli in­
terventi definitivi); com­
pletamento dei più ur­
genti assetti civili (rete 
fognaria, impianto di de­
purazione, rete di approv­
vigionamento idrico); in­
tervento attivo, a livello 
comprensoriale. nel pro­
cesso democratico di pro­
grammazione dello svilup­
po impostato su scala re­
gionale. 

Si dirà: ina sono le cose 
già comprese nel program­
ma della maggioranza di 
centro sinistra costituitasi 
dopo il 15 giugno. 

Diciamo: tanto meglio; 
non siamo soli a dire che 
sono cose necessarie ed in­
dispensabili. 

Il fatto è. purtroppo. 
che nella direzione annun­
ciata nulla si è fatto, che 
la maggioranza, proprio 
per questa ragione profon­
da e sostanziale, è in 
crisi. 

Ancora una volta il mol­
to dire ha costituito l'ali­
bi del non fare. 

Un anno intero è anda­
to perduto per l'azione 
amministrativa: il conto 
delle urgenze e delle situa­
zioni drammatiche è sa­
lito paurosamente fin qua­
si al limite dell'irrimedia­
bile. 

Il tentativo arduo di ri­
parare. almeno in parte. 
ai mali e ai guasti provo­
cati dalla DC cagliarita­
na e da quanti ne hanno 
accettato il ruolo condi­
zionante, può essere an­
cora operato. A due condi­
zioni: 1) che tutte le forze 
democratiche e ampia­
mente progressiste accetti­
no il metodo, proposto dal 
PCI. della intesa e del 
comune impegno per rav­
vio immediato delle misu­
re più urgenti di cut ne­
cessità la città: 2) che le 
stesse forze sane e capaci 
di reagire positivamente 
all'interno della DC. eser­
citino il proprio ruolo 
svincolandosi dalla morsa 
condizionante della com­
ponente interna legata 
agli interessi della grande 
speculazione, del cliente­
lismo e del parassitismo. 

Se non si avrà il corag­
gio e la forza di compiere 
questi passi, la crisi so-
sostanziale delTammini-
strazione comunale di Ca­
gliari non potrà avere al­
cuno sbocco positivo. 

Potrà ancora cambiare 
il colore di facciata, come 
avvenuto dieci mesi or so­
no con l'elezione del sin­
daco laico, ma continuerà 
a deperire e a degradare 
l'intera compagine ammi­
nistrativa. La città non 
può permettersi e non tol­
lera di pagare, per colpa 
altrui, un conto cosi disa­
stroso. 

Luigi Cogodi 
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CAGLIARI — Le operaie della « Antonella Calze > nella fabbrica occupata 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

Alle 6 di questa mattina 
una quarantina di carabinie­
ri guidati da un capitano, 
eseguendo un ordine del pro­
curatore della Repubblica di 
Cagliari dott. Villasanta. han­
no fatto sgomberare la fab­
brica « Antonella Calze. » per 
riconsegnarla ai proprietari. 
L'edificio dal 14 marzo scor­
so era presidiato dalle lavo­
ratrici, per la difesa del sa­
lario e dell'occupazione. 

L'operazione — come han­
no riconosciuto gli stessi uf­
ficiali di polizia giudiziaria 
nel loro verbale — si è svol­
ta nel più completo ordine 
e la fabbrica è stata lasciata 
in perfette condizioni 

In questo modo gli stabili­
menti vengono formalmente 
restituiti ai padroni, signori 
Tovaglieri. che l'hanno con­
dotta, malgrado i cospicui fi­
nanziamenti pubblici. suU' 
orlo del fallimento. Un fal­
limento al quale sembrano 
ora puntare, per liberarsi di 
un fardello ormai ingombran­
te. Riconsegnare la fabbri­
ca significa certamente ren­
dere più facile questa ope­
razione, se non addirittura 
consentire « inquinamenti » 
delle prove relative ad una 
gestione dissestata. 

Ancora una volta si è fat­
to uso distorto degli stru­
menti legali. Le ragazze del­
la a Antonella Calze», ormai 
da molti mesi in lotta, san­
no bene che la risposta da 
dare è politica. Già un an­
no fa, quando ancora non e-
rano evidenti i segni della 

svolta, furono le lavoratrici 
della fabbiica, durante uno 
sciopero, ad annunciare in 
uno striscione- « Se non ci 
sono soluzioni, faremo 1 con­
ti alle elezioni ». 

Il PCI — denunciando con 
forza lo stato dell'occupazio­
ne a Cagliari — ha stigma­
tizzato l'intervento della Pro­
cura della Repubblica, che 
ancora una volta addebita 
alle azioni di lotta dei la­
voratori contenuti che sono 
ben lontani dalla volontà di 
chi si batte per il diritto co­
stituzionale al lavoro. La stes­
sa logica con la quale una 
pacifica lotta bracciantile a 

Sa Zeppara fu trasformata 
— secondo una denuncia — 
in violenza, sequestro di per­
sona, blocco stradale, ritor­
na oggi con l'accusa di « mi­
naccia e violenza fisica », ri­
volta alle operaie della « An­
tonella Calze ». 

«Le maestranze, quasi tut­
te donne — si legge in un 
documento della Federazio­
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
— avevano deciso di riunir­
si in assemblea permanente 
per richiamare l'attenzione 
delle autorità sulla anomala 
situazione di una azienda che. 
pur potendo usufruire di un 
costante flusso di ordinazio-

Domenica manifestazione all'Adriano 

Settimana dell'elettrice 
in provincia di Cagliari 

CAGLIARI. 8 
La Federazione comunista di Cagliari ha Indetto una set» 

timana della elettrice comunista a Cagliari e In numerosi 
altri centri. Domenica 13 nel cinema Adriano di Cagliari 
manifestazione provinciale con la partecipazione della com­
pagna Glglia Tedesco. 

Mercoledì a Serramanna parleranno Nadia Spano • la 
candidata del PCI alla Camera dei deputati Maria Cocco; 
a Sardara assemblea con la compagna Lelia Nonni. 

Giovedì le compagne Nadia Spano e Maria Cocco parle­
ranno a Settimo e Sestu, e sabato parteciperanno ad una 
tavola rotonda sul diritto allo studio e al lavoro e sulle 
conquiste civili con le donne di Gusplni e del bacino minerario. 

ni da parte di clienti ita­
liani e stranieri, era ormai 
giunta alla paralisi a causa 
di una pesante situazione de­
bitoria. I lavoratori infatti 
sono creditori di oltre due 
mesi di salario: tutte le a-
ziende produttrici dei filati 
necessari alla lavorazione. 
non forniscono più materia 
prima a causa dei debiti pre­
cedenti; l'Enel si accingeva 
a sospendere la fornitura di 
energia elettrica ». 

Dinanzi alla crisi, la for­
mulazione presente nella or­
dinanza di sgombero del Pro­
curatore dottor Villasanta 
— secondo cui « i lavoratori. 
con l'assemblea permanente. 
avrebbero impedito la ripre­
sa produttiva e la libertà di 
lavoro a quel dipendenti che 
ne avrebbero fatto esplicita 
richiesta » — appare per l 
sindacati quantomeno frutto 
di disinformazione. 

I sindacati invitano tutti i 
lavoratori di Cagliari a so-
lidalizzare con le lavoratrici 
della « Antonella Calze » e 
indicono per domani 9 mag­
gio. nella zona Industriale di 
Macchiareddu-Grogastu. uno 
sciopero di un'ora da effet­
tuarsi alla fine di ogni turno 
di lavoro. 

Le operaie della Antonella 
Calze, riunite in assemblea 
subito dopo 11 pesante prov­
vedimento della Procura del­
la Repubblica, hanno deciso 
congiuntamente alla Federa­
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. la prosecuzione dello 
sciopero fino alla conclusio­
ne della vertenza. 

g. p. 

L'azienda tenta d i vani f icare le conquiste de i lavorator i 

Grave ridimensionamento a Matera 
degli investimenti della Gommafer 
Gli occupati entro il secondo semestre del prossimo anno sarebbero 70 - Le responsabilità del governo - In assemblea 
a Potenza i 450 lavoratori della Chimica Meridionale di Tito per discutere l'accordo firmato con la Liquichimica 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 8 

Una grave manovra per va­
nificare le conquiste ottenu­
te alla lotta unitaria dei la­
voratori del Nord (in parti­
colare della Pirelli Bicocca) 
e dei disoccupati del Sud. per 
nuovi investimenti nel Mezzo­
giorno. viene condotta dalla 
Commafer. una società a ca­
pitale misto Pirelli-INSD 
(Efira). 

Durante un incontro tenu­
tosi pochi giorni fa a Mate­
ra con le organizzazioni sin­
dacali. il rappresentante del­
la Gommafer ha infatti affer­
mato esplicitamente che gli 
investimenti dell'azienda in 
Val Basento — nella quale si 
dovrebbero produrre nastri 
trasportatori e fogli gommati 
— non supereranno i 17 mi­
liardi e che i nuovi posti di la­
voro prevedibili nella prima 
fase di produzione, vale a di­
re entro il secondo semestre 
del 1977, saranno appena 70. 
mentre a ciclo ultimato, e 
cioè nientemeno che nel 1980 
si potrà raggiungere le 330 
unità lavorative. 

Per comprendere la gravi­
tà di questi dati resi noti dal­
la Gommafer è necessario ri­
cordare che nel marzo del 
1973 un rappresentante della 
Pirelli in un incontro tra Re­
gione, sindacati e aziende ope­
ranti in Val Basento aveva af­
fermato che per sopravvenu­
te difficoltà azienda!: e di 
mercato, la Pirelli si vedeva 
costretta a ridimensionare il 
programma d; investimenti 
concordato con i sindacati e 
approvato dal CIPE per la 
Val Basento. A causa di que­
ste difficoltà, sempre secon­
do il rappresentante del mo­
nopolio della gomma, il nuo­
vo complesso industriale del­
la Val Basento avrebbe si pro­
dotto pneumatici, ma i posti 
di lavoro previsti non erano 
più 2 600 cosi come concorda­
to in sede CIPE. ma soltan­
to 800 II rappresentante del­
la Pirelli tuttavia, assicurava 
che la fabbrica sarebbe entra­
ta in funzione Tanno dopo. 
cioè nel 1974. Ci troviamo oggi 
dunque di fronte ad un ulte­
riore grave ridimensionamen­
to del piano di investimento 
industriale in una delle re­
gioni più arretrate del Paese. 
Di queste manovre che anco­
ra una volta tendono a colpi-
Te duramente l disoccupati e 

le popolazioni meridionali. 
non deve rispondere soltanto 
il monopolio privato, la Pi­
relli. ma anche il capitale pub­
blico (EFIM) e lo stesso Mi-
nutro del Tesoro. Colombo. 
il quale si affrettò ad attri­
buirsi il merito della nuova 
industria in Val Basento du­
rante la cerimonia in cui. con 
grande pompa, pose la prima 
pietra. Il Ministro Colombo 
deve, in modo particolare, ri­
spondere di quello che sta ac­
cadendo. alle centinaia e cen­
t inaia di disoccupati di Fer­
randola, il centro vicino al 
quale sorge l'area di insedia­
mento del nuovo complesso 
e paese d'origine del suo ami­
co di corrente e Segretario 
provinciale della DC. D'Ame­
lio. 

Saverio Petruzzellis 

POTENZA. 8 
In giornata i 450 lavoratori 

della Chimica Meridionale di 
Tito si sono riuniti in assem­
blea, in fabbrica, per esami­
nare come gestire l'applica­
zione dell'accordo sottoscrit­
to con la Liquichimica nel­
l'incontro alla Regione del 4 
giugno scorso. 

Ricordiamo i termini del­
l'accordo: ricognizione, entro 
l'U giugno, dello stabilimen­
to da parte di una commis­
sione tecnica e formulazione 
del programma per il gradua­
le r.awiamento degli impian 
ti. conseguente remserimemo 
totale dei lavoratori alle di­

pendenze della Liquichimica 
entro il 30 giugno, tenuto con­
to che la Chimica Meridio­
nale darà regolare delega al­
la Liquichimica per la gestio­
ne provvisoria e per la con­
servazione degli impianti di 
Tito, in attesa della defini­
zione, anche giudiziaria, del 
passaggio di gestione, men­
tre sono in corso le procedure 
concorsuali (trattamento ai 
creditori) da parte del Tri­
bunale di Potenza a carico 
delia Chimica Meridionale. 

L'accordo contempla quin­
di il ricorso alla cassa inte­
grazione, dal primo luglio, 
per quella parte di operai 
che non potrà riprendere su­
bito il lavoro nel quadro del­
la graduale ripresa produt­
tiva e della ristrutturazione 
e bonifica degli impianti. 

E* da ritenere impossibile 
un ritorno indietro. Ma dif­
ficoltà potrebbero ancora 
sorgere e bisogna essere pron­
ti a sventarle e superarle. E' 
cosi anche per ì lavoratori 
dell'Ondulato Lucano di Avi-
gliano. dove il problema del 
rilevamento dell'azienda da 
altra gestione è stato affron­
tato con la procedura falli­
mentare a carico del proprie­
tario già beneficiario di co­
spicui contributi e finanzia- ! 

menti pubblici. 
Ma le assicurazioni della 

giunta regionale che tutto sa­
rebbe stato risolto subito ri­
velano ancora una volta pa­
recchio contenuto paternali­
stico. Ed è perciò che i no­

vanta dipendenti dell'Ondu­
lato Lucano oggi sono ritor­
nati presso i cancelli della 
Regione Basilicata a Poten­
za a chiedere con forza di 
poter riprendere subito il la­
voro nella fabbrica. 

Per quanto riguarda anco­
ra la Liquichimica. l'impor­
tanza dell'accordo raggiunto 
relativo alla Chimica Meridio­
nale è data anche dal fatto 
che esso si collega all'impe­
gno generale della Liquichi­
mica per gli investimenti in 
Basilicata. Grazie alia batta­
glia risoluta portata avanti 
dal gruppo comunista alla I 
Regione ed alle lotte sinda- I 
cali, delle popolazioni e dei J 
comuni della Val Basento. si 
è ottenuta la dislocazione in 
tre blocchi dell'investimento 
liquichimico. spingendolo fino 
allo Scalo di Grassano. cioè 
all'interno della regione, non­
ché il mutamento del pro­
gramma produttivo della Li­
quichimica stessa, la quale 
anziché utilizzare come ma­
teria prima la paraffina per 
produrre bioproteine, dovrà 
usare prodotti vegetali (mais 
e soia) per produrre mangi­
mi. ciò che può collega rsi ad 
una proficua utilizzazione 
colturale dei terreni collinari 
e montani della nostra re­
gione ed alio sviluppo della 
zootecnia. t 

Francesco Turro 

Appassionato d iba t t i to a l l 'univers i tà d i Cagl iar i 

» «Botta e risposta 
tra elettori e PCI 

Al centro del confronto i l problema della r i fo rma dello Stato — Alle domande dei ci t tadini 
hanno risposto Francesco Macis, Salvatore Mannuzzu, Michelangelo Pira, Giorgio Macciotta 

CAGLIARI. 8 
Un ampio e appassionato dibattilo sul temi della riforma 

dello Stato si è svolto, a Iniziativa della Federazione comu­
nista, nell'aula magna della facoltà di Lettere dell'univer­
sità di Cagliari, alla presenza di un folto pubblico composto 
di giovani, studenti, lavoratori, insegnanti, docenti universita­
ri e operatori del diritto (magistrati e avvocati). Il tema della 
riforma dello Stato — ha 

Promossa dall 'Alleanza e dall'UCI 

Manifestazione contadina nel Metaponto 
MATERA, 8. 

Grande manifestazione con­
tadina e di piccoli e medi 
imprenditori agricoli domani 
pomeriggio a Scansano .Ioni­
co. nel centro della piana 
metapontma. E* stata pro­
mossa unitariamente dall'Al­
leanza Contadini e dall'UCI 
e vi parteciperà il compa­
gno on. Attilio Esposto, pre­

sidente dell'Alleanza naziona­
le dei contadini. 

L'importante iniziativa rap­
presenta una prima concreta 
risposta al recente appello 
lanciato dall'Alleanza nazio­
nale dei contadini per una 
costituente contadina capace 
di imprimere un nuovo in­
dirizzo di politica agraria e 
una profonda svolta demo­
cratica nelle campagne. 

Alla manifestazione che si 
concluderà con un lungo cor­
teo di trattori e di altri mez­
zi agricoli e con il comizio 
del compagno Attilio Esposto, 
hanno già aderito le ammini­
strazioni comunali di Scansa­
no Ionico, Montalbano. Ber-
naldo. mentre delegazioni di 
coltivatori e di imprenditori 
agrìcoli giungeranno da tut­
ta la provincia di Matera. 

sottolineato il vicepresiden­
te del gruppo del PCI al Con­
siglio regionale, compagno 
Francesco Macis in apertura 
dei lavori — è oggi uro dei 
temi centrali per le forze po­
litiche che vogliano contribui­
re a togliere il paese dall'at­
tuale grave crisi. L'urgenza 
di un governo che governi e 
che valorizzi nello stesso tem­
po il tessuto delle autonomie 
locali, appare come uno de­
gli elementi non marginali del­
la campagna elettorale in 
corso. 

Come collegare il supera­
mento della grave crisi mora­
le e sociale alla tematica del­
la ricostruzione dello Stato? 
E' quanto si è domandato il 
primo relatore. 11 magistrato 
dottor Salvatore Mannuzzu, 
candidato indipendente del 
PCI per la Camera dei de­
putati. 

Non si può risolvere que­
sto problema — ha detto il 
dottor Mannuzzu — senza in­
dicare la natura politica e 
non tecnica della crisi, e sen­
za denunciare con forza il 
voluto intreccio tra crisi del­
le istituzioni e crisi economi­
ca. Una nuova guida politica 
è presupposto essenziale per 
il risanamento dell'ammini­
strazione dello Stato in quan­
to condiziona l'organizzazione 
degli uffici, gli indirizzi e il 
rendimento del lavoro, l'esi­
stenza di un clima favorevole 
alla corretta gestione dei ser­
vizi. 

Occorre puntare sulle esi­
genze di molti appartenenti 
al pubblico impiego, alla ma­
gistratura. alle forze dell'ordi­
ne, non solo di coloro che si 
trovano impegnati sul fronte 
comune col movimento dì 
massa, ma anche di altri capa­
ci di lealtà verso lo Stato, 8l 
onestà professionale. Si tratta 
di valore — ha concluso il 
dottor Mannuzzu — che fino­
ra si sono sperperati, e inve­
ce vanno utilizzati liberando­
li dalla gabbia autoritaria e 
clientelare che li imprigiona. 

Cosa impedisce che dal com­
promesso sulle regole della lot­
ta politica, realizzatosi con 1' 
unità antifascista della Resi­
stenza e della Costituzione. 
si passi al compromesso sulla 
sostanza della lotta che è oggi 
imposto dalle esigenze stesse 
di risanamento economico, so­
ciale. morale del Paese? 

A questa domanda il prof. 
Michelangelo Pira, scrittore, 
docente di Antropologia cultu­
rale alla facoltà di Giurispru­
denza, consigliere comunale 
indipendente eletto dal PCI. 
ha risposto esaminando i 
guasti determinati da quella 
svolta politica del '47 e del '48 
in base alla quale è stata re­
sa impossibile, in tutti questi 
anni, l'idea stessa di un'alter­
nativa al regime della DC. 

Quando sono divenuti ina­
deguati gli schemi economici 
del capitalismo, la mancan­
za di una concreta alternativa 
politica ha determinato una 
grave crisi di carattere mora­
le e sociale. La riconquista 
del significato democratico 
dell'alternativa costituita dai 
partiti storici del movimento 
operaio, non è stata facile. 
se si pensa che in Sardegna 
lungamente la parola «demo­
crazia» è stata sinonimo di 
« Democrazia cristiana » nella 
coscienza popolare. Oggi que­
sti sbarramenti sono rotti. SI 
comprende come il supera­
mento dell'attuale regime di 
potere non significhi rottura 
traumatica degli equilìbri, ma 
al contrario rioostruz:one di 
equilibri nuovi. Non è casua­
le — ha sottolineato infine il 
dottor Pira — che interpreti 
meglio questa esigenza pro­
prio il PCI che del valore de­
mocratico dell'unità popolare 
è stato fautore anche neeli an­
ni in cui p'u forte era la po­
lemica contro l'unità antifa­
scista come primo esempio di 
unità popolare. 

In che nvsura si concilia 
l'esigenza sulla tematica del­
l'unità del movimento dei la­
voratori. IH valorizzazione del 
temuto democratico del nostro 
paese (dai consigli di fabbri­
ca ai consigli di quartiere) con 
la presenza nelle file della DC 
degli uomini più rappresenta­
tivi del vecchio sistema di po­
tere. da Gava ad Agnelli? Al­
la domanda deU'ooemio por­
tuale Antonio Collu. ha dato 
risposta il compagno Giorgio 
Macciotta. già segretario re-
sriorale della CGTL e candida­
to del PCI alla Camera dei de­
putati. 

Uno de: nodi centrali della 
ramoagna elettorale — ha 
Drecisato il eomoagno Mae-
riotti — è proorlo ouello del 
collegamento da instaurare 
*ra il tessuto democratico che 
:n questi anni è stato costrui-
*.o e Io stato nuovo che i la­
voratori ricercano. Nel pro-
eramma della DC 'a costruz'o-
n? degli strumenti di demo-
^raz'a di base è ritenuto nel­
la maggiore delle iDOt**si un 
momento laterale r soetto al- t j 
l'organizzazione delV> Stato. 
Nel programma del PCI. inve­
ce. lo Stato nuovo ha come 
sue comoonenti essenziali que­
ste strutture. E" uno Stato che 
si decentra non per contare 
di meno, ma per poter conta­
re di più, per fare cioè pro­
grammazione vera. Occorre 
in sostanza andare dal movi­
mento allo Stato, e non vice­
versa tentare, attraverso lo 
Stato, di e normalizzare » il 
movimento. 

Altri interventi nel dibatti­
to sono stati effettuati dal 
compagno on. Giovanni Lay. 
che fu tra i fondatori del PCI 
in Sardegna, dalla professo­
ressa Ada Sanna e dal prof. 
Franco Boi, dirigente regiona­
le dell'UIL. 

Le risposte conclusive sono 
state date dal dottor Salvato­
re Mannuzzu che ha tra l'al­
tro sottolineato come oggi esi­
stano. negli organi della pub­
blica amministrazione, funzio­
nari i quali, pur non condivi­
dendo il programma rinnova­
tore del PCI, lo sentono pro­
prio in quanto si sentono umi­
liati dalla continua sottovalu­
tazione delle proprie compe­
tenze da parte del sistema di 
governo instaurato dalla DC. 
Bisogna — ha concluso il dr. 
Mannuzzu — fare leva sulla 
loro indignazione morale, e 
recuperare il loro contributo 
di competenze specifiche e di 
serietà professionale, che è 
essenziale se si vuole portare 
avanti quel disegno rinnova­
tore enunciato dal PCI: un 
disegno che può essere con­
sentito da un'avanzata regio­
nale delle sinistre, in primo 
luogo dei comunisti. 

Giuseppe Poddd 

Voto unanime del Consiglio comunale 

Approvato a L'Aquila 
il piano commerciale 

L'AQUILA. 8 
Il Consiglio comunale ha 

esaminato le nuove tabelle 
del trattamento giuridico ed 
economico del personale sul­
la base dell'accordo ANCI-si.i-
dacati-governo approvandole 
all'unanimità, dopo un chiari­
ficante intervento del consi­
gliere comunale del PCI Fn-
rico Centofanti. Il Consiglio 
ha discusso anche il mano 
di sviluppo e di adeguamen­
to della rete distributiva \o-
luta dalla legge n. 476 sul­
la disciplina del comme;c:o, 
anch'essa approvata alla u-
nanimità dopo l'intervento 
del capogruppo del PCI An­
tonio Centi. 

L'assemblea ha poi vol i to 
due importanti ordini rlcl 
giorno. Col primo, il Consi­
glio comunale ha espresso 
unanime la sua solidarietà 
e il suo apprezzamento nei 
confronti dei promotori del 
movimento per la sindacaliz-
zazione delle forze di pub­
blica sicurezza 

Il secondo ordine del gior-
ì no. anch'esso approvato alla 

unanimità, dopo avere espres­
to 1A profonda gratitudine del­
la cittadinanza dell'Aquila alla 
memoria dei martiri della li­
bertà che trent'anni fa con 
il loro sacrificio aprirono la 
via alla creazione della no 
stra Repubblica, deplora vi­
vamente gli episodi di vio­
lenza squadrisi, ioa e il clima 
di rissa con i quali si ten­
ta di turbare profondamen­
te lo svilimento della cam­
pagna elettorale. 

Rievocati gli episodi di Sez-
?c Romano, di Pozzuoli, di 
piazza Venezia, l'incendio del 
cinema Barberini a Roma, e 
deplorato vivacemente il gra­
ve atto di delinquenza po­
litica perpetrato ai danni 
della sede del Comitato pro­
vinciale della DC de l'Aquila. 
il Consiglio fa appello ngll 
organi dello Stato, alla Ma­
gistratura, alle forze dell'or­
dine e alla cittadinanza tutta 
per un attento e vigile im­
pegno volto a garantire la 
prevenzione di ogni ulteriore 
attentato alla serenità della 
campagna elettorale. 

Eccezionale ondata d i ma l tempo sul la regione 

Ingenti danni in Abruzzo 
flagellato dalla pioggia 

Numerose abitazioni allagale • Lo straripamento del Pescara danneggia le colture 
Numerosi i crolli - Neve oltre i 2000 metri - Centinaia gli interventi dei VV.FF. , 

BASILICATA 

La CGIL: necessario 
un progetto speciale 

per l'agricoltura 
POTENZA. 8 

Il Comitato regionale della 
CGIL ha fatto il punto sulla 
situazione politica e sindaca­
le alla luce delle recenti con­
quiste contrattuali che hanno 
interessato nella nostra regio­
ne 30.000 lavoratori edili, chi­
mici, metalmeccanici. 

Pur in condizioni economi­
che, sociali e politiche gravi 
— si rileva in un documen­
to emesso a conclusione del 
lavori — il fatto che il mo­
vimento sindacale sia riusci­
to a sconfìggere tutte le re­
sistenze e i tentativi di 
o drammatizzare » lo scontro 
sulle piattaforme contrattuali, 
acquista una notevole impor­
tanza politica. Ne risultano 
rafforzate le capacità contrat­
tuali del sindacato e le posi­
zioni dei lavoratori per il di­
ritto al'a informazione nUgli 
investimenti, sui livelli di oc­
cupazione. sui piani delle im­
prese. 

Il Comitato regionale d3lla 
CGIL ha quindi sottolineato 
il risultato positivo costituito 
dalla conquista — dopo lun­
ghi anni di lotte e di ores-
sioni — del finanziamento del­
le dighe di Acerenza e di Gen-
zano. come prima acquisiz.o-
ne. afferma il comunicato oc' 
Comitato regionale della ! 
CGIL, per una profonda mo­

dificazione del modello econo­
mico. Resta da ottenere il 
finanziamento delle altre di­
ghe. a cominciare dalla diga 
di Atella. e l'attuazione ,nte-
gralc dei complessi irrigui in 
Basilicata: dell'Ofanto. del 
Bradano. del Sinni. dell'Agri. 
e degli schemi minori. 

Un serio impegno è richie­
sto dallo sviluppo del movi­
mento di lotta sindacale, che 
vedrà impegnati 50.000 lavo­
ratori nella regione per l'ap­
plicazione organica degli ac­
cordi e l'attuazione delle c n 
quiste raggiunte. Un punto 
importante del documento del 
Comitato regionale della 
CGIL è costituito dall'esigen­
za che il movimento sinia-
cale elabori un prozetto spe 

' ciale per la Basilicata, con 
richieste specifiche di fin m-

' ziamenti in agricoltura alla 
appLcazione della nuova leg 
gè per il Mezzogiorno. 

Dopo aver detto clic, per 
assolvere ai nuovi compiti del 
sindacato, è indispensabile 
rafforzare l'azione per la co­
struzione dei consigli di zona. 
il Comitato regionale ha ri­
badito la validità delle deci­
sioni della Federazione CGIL, 
CISL. UIL in merito alle e'e-

j ziom politiche anticipile. 

Francesco Turro 

L'AQUILA. 8 
Tende a migliorare il tem­

po in Abruzzo, dove la piog­
gia è caduta ininterrottamen­
te per 76 ore. 

Ingenti i danni, specie lun­
go la fascia adriatica della 
regione. A Teramo è crollato 
un vecchio edificio, per for­
tuna disabitato. Nel Chietino 
e nel Pescarese, i vigili del 
fuoco e ì carabinieri hanno 
dovuto effettuare innumere­
voli interventi, specie a Mon-
tcsilvano, ad Alanno scalo e 
a Francavilla. dove il viale 
Alcione è sommerso dall'ac­
qua e numerosi edifici sono 
allagati nei piani terra. A 
Chieti. una scuola media è 
rimasta gravemente danneg­
giata. Tre palazzine sono sta­
te sgombrate ad Alanno per 
lo straripamento di un corso 
d'acqua, e un ponte è crol­
lato. A Popoli si sono avuti 
allagamenti presso lo stabili­
mento della Birra Moretti. 

A Bugnara. presso Sulmo 
na. sono crollati i tetti di 
alcuni vecchi edifici ed è ri­
masto danneggiato l'antico 
castello ducale del paesino. 
Danni ingenti anche in pro­
vincia di Chieti. nella zona 
della Maiella. La neve è ca­
duta su tutte le cime mon­
tuose al di sopra dei 2.000 
metri di altitudine, fenome­
no quest'ultimo abbastanza 
insoluo nel me^e di giugno 
in Abruzzo. Sulle montagne 
più aite ;n questo periodo i 
manti nevosi sono persisten­
ti. ma si tratta delle preci­
pitazioni invernali soprawls 
sute ai primi caldi e non di 
neve fresca. 

In tutto il basso Abruzzo. 
sono particolarmente gravi i 
danni alle colture, e al gra 
no soprattutto. II fiume Pe­
scara. straripato lungo diver­
si chilometri del corso di 
valle, ha allagato ettari di 
campagna coltivata. 

t 

ItiuHCfi^l 
\on molti si erano ac­

corti in questi anni della 
presenza nel governo cen­
trale del sottosegretario 
on. avv. Gonario Carta 
(noto Artuccio), che. solo 
occasionalmente, tra i 
suoi molteplici impegni 
professionali e sportivi. 
trovava il tempo per occu­
parsi delle questioni poli­
tiche. Poi Carta si è sve­
gliato e dai giornali sardi 
di oggi scopriamo che ha 
trotato il tempo di solle­
citare al ministro Andreot-
ti una riunione straordi­
naria del Cipe sul piano 
triennale recentemente 
approvato dal consiglio 
regionale. 

Il ministro Andreotti. si 
legge in un documento 
della solerte segreteria del 
sottosegretario 'ha comu­
nicato al parlamentare 
sardo di avere aderito al­
la sua richiesta per con-

IL LUNGO SONNO 

sentire un rapido ai v:o 
op"rativo del piano » 

Tutto bene, e grazie o-
norerolc Anuccio' 

Risulta pero che la riu­
nione del Ctpe è stata 
sollecitata dal presidente 
della Regione sarda, al 
termine di una riunione 
svoltasi il 2 giugno scorso 
con i rappresentanti dei 
partiti autonomistici (PCI. 
PSI. DC. PRI. PSd'At. 

Si ' potrebbe, dunque. 
accantonare il comunica­
to sul telegramma di An­
dreotti nd Anuccio Carta 
come un ennesimo episo­
dio di furbizia e malco­
stume elettorali dei de­
mocristiani. Ma non si 
può. Esso, infatti, rivela 
un tentativo grave e ri­
corrente di attribuire al 
merito di un solo partito 
conquiste che sono del-
rintero movimento demo­
cratico sardo. 

In tutta la fase alla 
battaglia per la conquista 
e la gestione della legge 
« 268 » era valsa, tra le 
forze politiche e sindacali 
impegnate, una tacita re­
gola: quella di non smi­
nuire il significato e ti 
ruolo dello schieramento 
unitario. Ora la DC l'ha 
scopertamente violata. 

Il tentativo è a solito. 
Con logica di maggioran­
za chiusa e meschina, si 
rilancia lo slogan « ti pia­
no e mio e lo uso io ». 

C'è solo un'altra possi­
bilità: che l'on. Carta ab­
bia dettato il comunicato 
nel dormiveglia, e che 
ora, destatosi del tutto. 
se ne vergogni un po'. Se 
e cosi, non si preoccupi. 
Sol lo perdoniamo e. per 
il bene della Sardegna, lo 
invitiamo a continuare m 
dormire. 


